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|lrA6BRretlo  s ,  irola  nel  gran  Fiume  della  Pian,  appartenente  alITm- 
boc  nel  ,5.7  """^'""'"''  Meridionale.   Fu  fcoperm  da  Sebaftiano  Ca- 
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d,anto  la  quale  fi  fcanferebbero  quaranta  leghe  dì  una  navigazione    che 

e  cadute  d  acqua  rendono  quafi  impraticabile,  e  Tempre  mji  ò  tedio.h 
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le  parti  dell' Equatore.  La  più  Orientale  di  cflo  ò  difbnrc  no.  le- 
ghe in  circa  da  Terra  Firma  a  gr.  IÌ5.  di  longitudine  Oeeidcntiijc  da 
Londra,  e  le  ala-e  tra  quel  grado  ed  il  90.  Ivi  Ipefib  i  hadimenti  lì  rac- 
conciano ,  e  prendono,  acqua,  e  provvilìoni;  ma  gli  Spaijnuoli  non  vi  han- 
no mai  mandato  alcuna  colonia .  Elli  ancora ,  che  fono  Itati  i  primi  a 
Icoprirlc,  riferifcono  che  lono  moito  niuiicrol'e,  e  che  (i  Itendono  imo 
a  5.  gr.  di  latit.  Settent.  a  Greco  della  Linea;  ma  Dampier  dice,  che  egli 
non  ne  vidde  piìi  di  quattordici .  Alcune  di  elle  fono  lunghe  lette  in  ot- 
to leghe,  e  larghe  tre  in  quattro.  Le  piìi  fono  balìe,  e  di  lliperficie 
piana.  Quattro,  o  cinque  delle  piìi  Orientali  fono  piene  di  Icogli ,  Ite- 
rili, e  montuole,  ed  eccettuato  che  l'ulla  colb,  non  producono  alberi, 
ortaggi,  nò  erbe,  e  iblamente  pochi  Dildo.  Il  Dildo  ò  un  groflb  fpinofo 
arbolcello  che  creice  intorno  a  dieci ,  o  dodici  piedi  di  altezza  fenza 
frutti  e  foglie .  Dalla  radice  alla  fommiti^  egli  ò  groflb  quanto  una  gamba 
iV  uomo ,  e  pieno  di  acute  fpine  che  creicono  in  fpcUì  filari  da  cima  Ji 
fondo;  ma  non  ò  buono  neppure  a  bruciare  .  In  qualche  luogo  vicino 
al  mare ,  creicono  delle  macchiette  di  Burton ,  legno  che  è  molto  buo- 
no per  far  fuoco.  Queir  ultima  forra  di  legno  fi  trova  in  molti  luoghi 
delle  Indie  Occidentali,  fpecialmcnte  nella  baja  di  Campeggio,  e  nelle 
Samballos .  Daippier  dice  di  non  ne  aver  veduto  ,  e  non  trovarfene  nel 
mar  ISIeridionale  ,  altro  che  qui .  In  quelle  fterili  Hble  1'  acqua  fi  trova 
in  ilagni  e  buche  fra  gli  fcogli .  Altre  di  qucfle  Ifble  fono  più  bafle  e 
piane ,  il  loro  terreno  ò  più  fertile ,  e  producono  alberi  di  varie  forte  fco- 
nofciuti  in  Europa .  Alcune  delle  piti  Occidentali  fono  lunghe  nove ,  in 
dieci  leghe,  e  larghe  lei,  0  fette,  col  terreno  fcuro,  e  nero.  Quelle 
producono  alberi  di  alta  frafea ,  e  fpecialmente  l' albero  Mammea ,  che 
crcfce  qui  in  ampie  bofcaglie  .  La  INIammea  ò  un  albero  di  fullo  grof- 
lb, alto,  diritto,  e  pulito,  fenza  nodi,  o  diramazioni,  e  alto  feflìuita, 
o  fettanta  piedi  e  più.  La  cima  getta  fuori  molti  piccoli  rami  che  crei- 
cono afilli  fitti,  e  accofli  tra  loro.  La  Icorza  è  di  un  color  bigio  fcu- 
ro, groHiì,  ruvida,  e  piena  di  larghe  crepature,  o  feflUre.  Il  frutto  è 
piìi  !.;roir()  di  una  INIela  cotogna ,  tondo ,  e  coperto  di  una  grofià  buc- 
cia di  color  bigio.  Quando  il  frutto  è  maturo,  ha  la  fcorza  gialla  e  for- 
te, e  fi  leva  come  fi  sbuccerebbe  il  cuojo,  laddove  quando  ò  acerbo  fha 
lV;'!^ile  ed  ha  un  fugo  bianco  e  gluunofb ,  che  non  confèrva  arrivato  al- 
la" maturità  .  11  frutto  maturo  è'  giallo  come  una  Carota,  in  mezzo  ha 
due  noccioli  grolU ,  ruvidi  e  piatti ,  e  ciafcuno  di  clli  piii  groiJb  (.\i  una 
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Mandorin  ed  ha  molto  buon  odore  «1  un  fìporc  corrifponJcntc  In 
quelle  Kole  gund.  vi  fono  alcuni  (ìun,i  aiCi  conlidenbiii  ed  in  molK 
dcUc  pi,,  piccole  vi  fono  dei  rufcelli  di  buon  acqua 

ti  CullT^V'  "'"y"r  '■™P'™  *"  l"'"---  """=  vi  trovarono  mol- 
ti  Guanos    e  TarKirughe  di  terra,  e  Dait.pier  dice  che  egli  crede  che 
non  y,  fia  luogo  nel  mondo,  ove  ne  lìano  tante.  Il  Guano  è  un  inT 
male  1,™  e  alla  Lucertola,  ma  molto  pii.  grolTo.  e  della  g^Lza  di  Z 
gamba  di  uomo,  con  una  coda  che  va  afrottigliandof,  fino  alla  „"„„  "Z 
è  molto  rottile.  La  lua  carne  6  molto  ftimata  da  i  Corfar     che  o  df 
nanamente  la  danno  ai  malati,  e  ne  cavano  molto  buc^  bro'doi  Cu  ' 
nos  lono  di  colori  divelli,  e  vivono  tanto  in  acqua,  che  h   terr,    Ve 
ne  lono  alcuni  che  ftnnno  Ibmpre  nell'acqua,  e  fta  gli  fto"i    e  oùeS 
fono  coimnunemente  neri.  Altri  che  vivono  ne  i  terreni  p„°^  ,A     ' 
di,  che  fono  d.  ordinario  fra  gli  alberi  ed  i  cefpugli,  i.nrr^^^ihddn 
ve  quelli  che  Hanno  nei  terreni  alciutti  ,i.„o  communeiUme  gM  '  Jt 
nmque  quelli  ancoraché  vivono  nell'acqua  iiiano  qu-alch^vo   '  ^^1 
ben.  Sono  ovipari,  come  fuol  en'ere  la  maggior  parte  degli  Anfib  et 
loro  uova  fono  buoniflime  a  mangiarfi.  I  GtLos  d.le  a  Ufo     ,' 
«0  molto  groili,  e  gr..ffi,  e  così  manfued,  che  fé  ne  pub  .mmX\l„' 
«1  in  un'  on  con  un  baftone .  Jinmazzar  ven- 

Le  Tartarughe  di  terra  Tono  qui  molto  numerofe:  elTe  fono  ffmn, 
dinariamentc  gronè,  e  graflè,  ed  hanno  la  carne  delicata   L™,         T 
del  pollo.  Una  delle  piti  grofl-e  pelerù  an  cant  ro  e  mez z'o    «  due-    e 
alcune  fono  alte  due  piedi,  e  duo  piedi  e  me,,n  L,  ■'  ' 

mita  della  fchiena.  Di  quelle  ve  ne  fono  ,^1      '"""'' P?""^  "'l"  l"»»- 

le  Hecatee.  Il  gulcio  di  auefte  r„i  ,i„rfi.  \  ,         P'"  Piccola  del- 

.0,  grazioiàmente  lavorlTe  mot  bef  mac"  S^T  '"""  '"'''»""»■ 
in  luoghi  umidi  e  pantanofi,  o  in  tte"  J^  '  7e;,i'^'r,r,  ™'"'""" 
è  molto  buona.  Le  Tartarughe  Callapago  cZ  più  nùiu  1»  "'™ 
folamcnte  fono  affili  più  TrolTe    pd  hLL  .,   " .f"  """"alle  H;catee, 

.<^. .  .a  teiia  picoia.*^;:  i:!;;!:,  ifoi  "wVo^Lrt:""''"';  •"""'■ 

non  altri  animali,  che  Dampicr  abbia  veduto  Vi  lofa^JJ',',  "" 
danza  di  Tortore  cosi  domemehe.  che  in  una  matti    "n'^u-C?; 
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ne  poflbno  ammazzar  quattro  o  cinque  dozzine  ;  fono  qualche  co  fa  piti 
piccole  di  un  Piccione,  ordinariamente  graffe ,  e  di  carne  molto  buona . 
Fra  quefte  Ifole  vi  fono  buoni  e  larghi  canali  per  paflarvi  i  bafti- 
menti,  e  in  qualche  luogo  vi  fono  delle  fecche,  che  producono  abbon- 
danza di  erba  per  le  Tartarughe ,  e  perciò  fono  doviziofamcnte  provi- 
ne di  Tartarughe  di  mare ,  di  quelle  che  fi  chiamano  fartarughe  verdi . 
Le  Tartarughe  che  chiamanfi  Trunk-Turde  (  probabilmente  n  motivo  del- 
ia fchiena  incurvata  a  guifi  di  baule  )  fono  comunemente  più  grandi  del- 
le altre  ;  ma  la  loro  carne  ù  puzzolente ,  e  malfana .  T.e  Loggerhcad ,  co- 
sì denominate  per  la  loro  tefta  groflìi ,  fono  molto  piii  grolle  di  ogni  al- 
tra fpecie,  la  loro  carne  è  molto  fetente,  eli  pafcono  del  mufco,  che  cre- 
fce  intorno  alli  (cogli-  Le  Hawk's-bill ,  fono  della  più  piccola  Ipecie,  e  lì 
chiamano  così  per  aver  la  bocca  fimile  al  becco  del  Falco .  il  gufcio  del- 
la fchiena  di  quefte  ò  molto  ftimato  per  lavori  di  fcrivanie  ,  tabacchie- 
re ,  petuni  ec.  Le  piìi  grofle  avranno  tre  libbre  e  mezzo  di  gufcio ,  ma 
per  lo  più  quello  non  pela,  che  una  libbra  e  mezzo,  o  due.  Quefte 
non  fi  fogliono  mangiare,  e  fono  generalmente  più  dolci  delle  I.ogger- 
heads .  Le  Tartarughe  rawk's-bill  fono  in  qualche  luogo  malfane,  cagionan- 
do alle  perfone  che  ne  mangiano  fcioglimenti  di  corpo  e  vomiti  eccef- 
fivi ,  fpecialmencc  quelle  che  fanno  fra  le  Ifole  Samballos ,  e  Porto  Bel- 
lo.  Efle  fanno  in  molti  luoghi  delle  Indie  Occidentali,  ed  hanno  Ifole, 
e  porti  panicolari ,  ove  depongono  le  loro  uova ,  e  di  rado  vengono  traile 
altre  Tartarughe.  Le  Tanarughe  verdi,  cosi  dette  perchè  hanno  il  gu- 
fcio più  verde  delle  altre ,  e  che  fi  mette  in  oper .  folamente  per  le  in- 
tarfiature ,  perchè  è  molto  fottile  e  trafparente ,  pefano  qualche  volta  due 
o  300.  libbre.  Quefte  fono  le  più  dolci  di  tutte  le  fpecie,  ma  vi  fono 
fra  loro  più  gradi,  tanto  riguardo  alla  carne,  quanto  alla  grandezza.  A 
Bianco  nelle  Indie  Occidentali  la  Tartaruga  verde,  che  è  l'unica  fpecie 
che  vi  fli ,  è  la  più  groffa  di  ogni  altra  del  Mar  del  Nord ,  pelando  co- 
munemente traile  280. ,  e  le  300.  libbre .  Il  gralfo  è  giallo ,  e  la  carne  ma- 
gra ,  e  ftraordinariamente  dolce .  A  Bocatoro ,  a  Ponente  di  Porto  Bello , 
non  fono  così  grofle ,  e  non  hanno  la  carne  tanto  bianca  .  nò  il  graHo 
tanto  giallo.  Quelle  di  Honduras  e  Campeggio,  fono  ancora  più  picco- 
le ;  il  loro  graflb  è  verde ,  e  la  carne  più  fcura  di  quelle  di  Bocatoro 
Le  Tartarughe  verdi  vivono  di  un'erba,  che  crefce  nel  mare  fra  i  tre  ed 
i  fei  paflì  di  acqua.  Quell'erba  è  diflercnte  dalla  INIanntee,  che  ha  le  fo- 
glie piccole  e  Ihette,  huido^e  quefta  è  larga  un  quarto  di  pollice,  e  lun- 
ga fei.  Que- 
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iM,„*?"^"V  °  ""*'  '^  '""  Tartarughe  depongono  le  uova  nella  rem    tr» 

moko  ir  '        °'""'r',"'"  "^"^  «'""■'=  ""■'  ''"^">-'  di  Gallina,  ma 
moto  tonde,  e  coperte  folaraente  di  una  pelle  bianca  e  foda     Cu™ 

legno,  fa  una  buca  colle  zampe  nella  rena,  ove  lafcia  le  uova,  e  le  cuo- 
pre  ali  altezza  d,  due  piedi  colla  medefima  rena,  e  tutto  quefto  È  fi 
m  meno  A  un'ora,  dopo  di  che  ritorna  di  nuovo  al  mare  Nel  fm" 
PO  della  generazione  quelli  animali  lafciano  i  loro  luoghi  fol  ti  oer  due 
o  n;e  mefi,  duranti  i  quali  poco  o  nulla  penfano  a  mXinre    I  n?^  In 

A^.  „r"'  "l'r^"'  ^™^'""'"^  '■o'»-  '-  «■<"»  di  Sne;    e  dei; 

nrr^r  r*  "^  '^-^'-"-nL":  s°d:er.i;^^^^ 

Oieano  Meridionale  le   Galliipngo  Ibno  le  Ifole  nv- ..m.  ,7         , 
gior  parte  deiraimo,  e  di  ih  Amo  .,  P„  ri,  ,  f  "™"°  '•■"  ""S' 

k  maggior  vicinanzi; , da  cena  1^,     O  leffi  ™imjirvl    "^  '""•™'^"'  "* 
fi  oHerva  che  le  Tari,ru.Mie  ddh  ^VZ,  ,i         ,?  ° '""«" '^P" ' 

«iugnere  alla  loro  conipLta  I™":,?;''""™'"  ^""'"°  "'^'"  ™"'  P™»»  '« 

Becembre ,  e  Ccnnl!^:,:;,:  1:^^^^  ^^  "0!^":' 
ivi.ifeMO  ,  e  1  Agofto ,  ]a  ftagionc  vi  ò  Tempre  beiliUinvi 

dì  latit.  Settent.  I,  Cap.  Dampìcr  di    .''   1  e  f'orf  d,  i;:,  .^V,  ''■  '-  '": 
.ono  Pi,  Ui  quattro  o  cinque  pa,„  ^  .JZ:Ì  ^,^':,:T^I 
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la  parte  di  Tramontana  ^  una  nave  può  ficuramente  ancorarfi  in  molto  fon- 
do ,  e  franca  di  ogni  pericolo ,  Queft'  Ifola  è  molto  alta ,  e  prò vvifta  di 
buon  legname,  e  di  varie  forgenti  d'acqua  eccellente.  Vi  fono  diverfe 
buone  baje  arenofe  ove  un  baftimento  può  ripulirfi  .  Intorno  all'  Ifola  vi 
è  pochiffimo  fondo  d' acqua ,  e  tanto  alla  punta  di  Tramontana ,  quan- 
to a  quella  di  Mezzogiorno  vi  fono  dlverlì  fcogli ,  alcuni  dei  quali  ap- 
parifcono  da  lontano  in  figura  di  una  nave  alla  vela,  ed  altri  di  un  cafa- 
le .  A  Greco  in  terra  ferma  diftante  tre  leghe  vi  è  un  groffo  Fiume  chia- 
mato  Tomaco  ,  e  una  lega  e  mezzo  in  circa  dentro  del  fiume,  vi  è  un 
Cartello  dello  Ueffo  nome.  Quefto  è  un  piccolo  Cartello  Indiano,  i  di 
cui  abitanti  ordinariamente  fomminiftrano  delle  provifioni  ai  bartimenti  che 
fyciTo  vi  approdano  per  rinfrefcarfi .  Da  quefto  fiume  comincia  una  grof- 
fa  bofcaglia  dieci  o  dodici  leghe  vcrfo  Mezzogiorno .  Lungo  querta  co- 
rta,  vi  fono  diverfi  fiumi,  alle  forgenti  dei  quali  gl'Indiani,  e  gli  Spa- 
gnuoU,  vanno  per  cercar  fOro,  che  vien  giìi  dilavato  dalle  montagne. 
Quertò  è  un  luogo  molto  piovofo ,  fpecialmente  dalf  Aprile  all'  Otto- 
bre, che  in  querto  paefe  è  la  rtagione  d'Inverno,  nel  qual  tempo  di 
qui  verfo  Tramontana,  lungo  la  corta  del  Melfico,  vi  fono  continuamen- 
te  piogge  con  lampi,  e  tuoni ,  fieriffime  burrafche,  e  turbini .  Qui  fi  vuo- 
le  che  il  terreno  fia  più  alto  di  quello  delle  corte  di  G^rgona,  e  mol- 
to pieno  di  colline  ed  alberi  ;  ma  particolarmente  vi  è   un  monte    affai 

'  Ganos,  luogo  nel  Canada  nell'America  Settentrionale,  ove  l'Ohio, 
o  fia  il  Bei-Fiume,  entra  in  quello  di  S.  Lorenzo.  Rerta  60.  leghe  fopra 
l'imboccatura  di  quert'  ultimo,  e  dieci  leghe  più  verfo  terra  a  mano  di- 
ritta avanti  di  arrivare  all'Ohio.  A  Ganos  vi  ò  una  fontana,  di  cui 
l'acqua  è  molto  fimile  all'olio,  e  di  iapore  ferruginofo  ,  ed  un  poco 
più  oltre  ve  n'  è  un'  altra  deUaftefla  natura,  di  cui  i  Selvaggi  fi  fervono 
per  ogni  forta  di  dolori. 

Caspe,  o  Cachepe  Baja  e  Capo  di,  rerta  un  poco  a  Mezzogiorno 
del  Capo  des  Rofiers  nel  Canada  neU'  America  Settentrionale.  Chi  pre- 
tende che  il  Fiume  di  S.  Lorenzo  fia  quaranta  leghe  largo  nella  tua  im- 
boccaturn,  apparentemente  la  mifura  diUla  punta  Orientale  di  Gafpe.  Sot- 
to  querta  baja  fi  vede  una  fpecie  d' Ifola,  la  quale  in  re;ikà  non  ò  al- 
tro che  uno  (coglio  fcofcefo  intorno  a  trenta  tefe  lungo  ,  dieci  alto  , 
e  quattro  largo.  Si  prenderebbe  per  una  punta,  o  fguancio  di  un  anuco 
muradione  ,  e  viene  afficurato  che  anticamente  egli  era  atcaccuto  al  moii- 
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te  Joli,  che  gli  refta  dirimpetto  in  terra  ferma.  Quefto  fcoslio  h,  „.i  -• 
mezzo  un-  apertura  in  forma  d'arco ,  per  ia  Quair.m,  ^7         .  •"" 
m  a„a  veia  pu6  paiTare .  e  per  que,^a^r;ion:S  L"rf,roUBu" 
eata.  1  mannari  conofcono  di  eflere  vicini    al  caco  ed  riri,:-     r  ^? 
ta  .  rullo  fcoprire  di  una  montagna  piana  in  ctaa   the  fi  fn        "r""" 
divcra.  aitrc.  ed  .  chiamata  ia  Tav<^a  .0.:Z' o'iT^^^Z 

mi  J'^Z^Z''^^"^"^"^  '^=«"«'  -i  no. 

le  loro  donne  legriadre    e  cIZ        '  °"""''  ""''''  "^  <"P'«''.  « 

co,..ovei;ahuSrc^;av?^:;^~aLrfo^cX^^^^^^ 

c"Lrn:'sr;t:;tcer;h^'r"'  "  '°™  "«"  pS 

gno,  Che  fu.  minimrdifX^iiet  t'^  :tL''^^^  "''■ 
motivo,  f,  avventano  non  folo  agli  flranieri  e  al-l,  w  """"^ 

ie  proprie  mogli  e  figli,  trucidando  tu" o  q^  «o  t  i~:::  ""r'  "• 
follerò  impediti  attenterebbero  ancora  contro  I,  il  '  *  **  "°" 

Angolarità  oflervatadal  P.  Clerc  R^Sgir  °he  vi^l^Tlf"''-  ^^ 
cialmente  lungo  le  rive  del  fiume  Mii^michi  è  X  rtu  '^^''"''  *^- 
ftrafl-ero  ftgno  alcuno  di  religione,^"  nthitr™!  Sole'nr"- 
te,  per  altro  anche  lungo  tempo  avanti  cho  ^u  '  ^"*  ^*  ^«'^  "a^^en* 
ro,  elfi  avevano  avuta  u'na  gr^nv»:"  i  t^'Z^rT'"  ^  '- 
no  foliti  portare  addoflb  come  un   potente  ^JZ  '    "  ''"'"^  ™- 

Francefi  gli  chiamarono  a  princiZ  r^^  P'^'^^^^o,   e  da  quefto  i 

Si  dice  ancora  che  efii  roL^'^flri  r 'pS'efper  "Slr" '™"-- 
cmi,  avendo  avuto  cognizione   del   fluflb     e  S„  .     """^ 

.1  loro  compalló,  o  buffola  in  cinque  «rentipnrT^  "  '™"'°  ^"'^'' 
verfe  altre  panicolarità  relative  ai'cLpu^iTl  ?e  pò"  del!"'  '"•".'"■ 
ne^e.  W,  il  medefimo  autore  neiia  Lova  rtlSr  df  c'^X' 

ra;  .S:m::r^on-erfi'  tj^'j^ZT"  ""  -™'*-  - 
^  iituata,  e  che  refta  trarl^a;  d:' rS'  '  nfolaT  ""''''"  '"' 
ta,  d,  cui  fopra  fi  é  fi,tto  menzione .  0!";  oucftf  K  ""''  "  ™"- 
altre  due  ibpra  quefta  corta:  cioè    l-i  bih  1,   r  ,  ■"•'  ™  ""  '^"° 

Tm,.  II.  '     °^'  "  ''*•  ''"  C'ilon.  e  quella  di  Cam- 
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pfieus,  che  fono  ambedue  molto  frequentate  dai  pefcatori ,  che  ordina- 
riamente vi  prendono  Sermoni ,  Lucci ,  Baccalari,  Porci  di  mare,  e  al* 
tri  fimili. 

I  Selvaggi  coi  quali  fono  finti  fatti  trattati  nelle  pani,  che  confina- 
no col  Golfo  dì  S.  Lorenzo ,  fono  i  medeiìmi  di  quelli  dell'  Acadia  ;  ma 
in  quefle  regioni  fono  flati  chiamati  Gafpeflani  dal  Capo  di  Gafpe ,  ove 
approda  il  piìi  dei  baftìmenti  .  Elfi  fono  molto  trnttahili,  ma  fi  ferma- 
no tanto  poco  in  un  luogo ,  che  ii  difpetto  delle  fuichc  de  i  Mìlliona- 
rj,  non  fono  flati  capaci  d^iflruidì  nelle  verità  della  religione.  Da  una! 
lettera  fcritta  da  Fra  Giuliano  Perrault  nel  1635.  noi  apprendiamo,  che 
quefli  Salvaggi  fi  dilettavano  d'imitare  gli  Europei  in  tutto  ciò  che  ai 
medefìmi  vedevano  fare,  e  che  avendo  in  particolare  ofTervato,  che  fre- 
quentemente fi  facevano  il  fegno  della  Croce,  effi  ancora  f  ufavano,  e 
quando  s'incontravano  in  alcuno  di  loro,  fi  facevano  il  fegno  della  Cro- 
ce ia  diflérenti  parti  del  corpo,  fenza  però  aver  la  minima  idea  che 
ciò  foffe  un  fegno  o  flmbolo  di'  religione ,  Queflo  coflume  che  era  giìj 
antico  al  tempo  in  cui  il  P,  le  Clerc  dimorò  fra  i  Gafpefiani ,  e  che  pro- 
babilmente era  allora  divenuto  una  pratica  fuperflizioia ,  può  aver  per- 
fuafo  ,ueflo  Religiofo,  che  egli  foffe  originalmente  tale,  e  può  anche  dar- 
fi ,  che  avendo  egli  fopra  ciò  interrogato  qualcuno  di  quelli  Selvaggi  si 
barbari  ,  che  fpeflb  confondono  tutte  le  loro  tradizioni ,  gli  ùrh  parfo 
di  doverlo  mettere  tra  i  piti  antichi  dei  loro  coflumi,  e  che  forfè  pei: 
queflo  errore  elfi  fieno  flati  chiamati  Cruciferi, 

Caspe  ,  Capitale  di  un  territorio  chiamato  Gafpefia ,  nel  CanadA  pro- 
prio ,  neir  America  Settentrionale  ,  che  fi  flende  lungo  la  cofla  Orienta- 
le di  quefla  provincia  dal  Capo  di  Rofiers  fulla  imboccatura  del  Fiume 
S.  Lorenzo,  a  un  altro  promontorio  che  refla  dirimpetto  a  Capo  Bve- 
ton  intorno  a  110.  leghe,  e  che  fi  flarga  molto  piìi  dentro  tcira . 

Gemesie  Forte  di  ,  nel  Fiume  di  S.  Giovanni  nell'  America  Set- 
tentrionale. Queflo  dde  flicilmente  nelle  nollre  mani  fubito  dopo  che 
da  cento  dieci  uomini  fotto  il  comando  di  un  Inglefe  fopra  un  Corfa- 
ro  Olandefe  fu  forprefo  Peutagoet  nel  1674.  E  cosi  (dice  il  I\  Charle- 
voix  )  r  Acadia ,  la  di  cui  intiera  difeiìi  confifteva  in  quefli  due  forti , 
refla  aperta  alle  incurfioni  degl'Inglcfì.  L'Autore  di  quella  o(liiit;\  nel 
tempo  di  una  alta  pace  fuiliflente  traile  due  Corone,  (continua  egli)  non 
aveva  legittima  commiifione,  e  queflo  procedere  fu  diihpprovato  dalla 
fua  Corte;  fi  fa  per  altro  ,  che  egli  aveva  un  Piloro  Inglefe  datogli  a 
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Boflon,  ed  ò  certo  die  alle  genti  di  quel  luogo  rincrefceva  afTainimo, 
che  1  Franccfl  continuaflcro  ad  cfler  padroni  c^i  Peutagoet ,  e  del  Forte 
S.  Giovanni.  Nel   1680.    ambedue  quelle    piazze  furono  per  la  quarta 
volta  reftituitc  a  i  Francefi  dagP  Inglefi  ,  e  dopo  fu  eretto  un  piccolo 
caltello  a  Porto  Reale ,   che  da  quel  tempo  divenne  la  Capitale  del  Go- 
verno,  che   oltre  l'Acadia  comprendeva  ancora  tutte  le  corte  Meridio- 
nali della  Nuova  Francia,  quantunque ( dice  Charlevoix  )  rimaneflero  fog- 
gette  al  Governator  generale.  Gl'inglelì  al  contrario  ci  fi  attraverlurono 
lempre,  e  dopo  la  reftituzione  di  Peutagoet  fabbricarono  fra  quefto  pp- 
Ito ,  e  Kinibcqui  un  buon  Forte  in  un  luogo  chiamato  Penkuit.  Gli  Abe- 
naquis ,  ai  quali  quefto  territorio  apparteneva  ,  ne  furono  molto  difgu- 
fìati ,  e  gì  Inglefi  prcfto  riufcirono  turbolenti  vicini  a  quefti  Selvaggi    Ef- 
fi  pcnfnrono  ,  per  non  aver  niente  da  temere,  di  porgli  in  difcordia  rogl* 
Irocchcfi  ,  coi  quali  non  bifognò  molto  maneggio  per  fargli  entrare  in 
guerra  con  gli  Abenaquis ,  e  quelli  eflendo  troppo  deboli  per  fare  a  un 
tempo  fronte  agi'  Inglefi  ed  agi'  Irocchefi  ,  furono  obbligati  ad  accomo- 
darfi  con  quefti  ultimi .  Il  Governatore  del  Forte  Penkuit  fpinfe  più  ol- 
tre  .le  fue  pretenzioni,  e  non  trovò  oftacolo  ne'f.-.oi  diiegni,  così  1'  Aca- 
dia  non  11  foftenne  nò  per  la  parte  di  Quebec,  nò  per  quella  di  Fran- 
eia,  ed  il  Peutagoet  e  il  Forte  fui  Fiume  S.  Giovanni  furono  prefi  fen- 
za  fparare  un  colpo.  Gli  abitanti  di  Porto  Reale,  che  vedevano  la  tem- 
pefta  vicina  a  fcoppiar  loro  fui  Capo,  rilblverono  di  entrare  in  tratti- 
to  con  gì  Inglelì ,  lenza  che  M.  de  la   Valliere  loro  Comandante  potefle 
impedirlo:  E  così  gì' Inglell  (dice  il  medefimo  Autore  Francefe ) dive.i- 
nero  P«r  la  quinta  volta  padroni  dell'  Acadia,  e  di  tutte  quel  tratto  che 
la  fepara  dalla  Nuova  Inghilterra. 

Ghorgia,  Vallo  tratto  di  terra  nella  Carolina  ai  confini  della  Fio- 
nda Spagnuola  nell'America  Settentrionale.  Egli  è  feparato  dalla  Caro- 
rol.na  Meridionale ,  dal  Fiume  Savannah  a  Settentrione  ,  ha  1'  Oceano 
Atlantico  a  Levante,  confina  colla  Florida  Indiana  a  Ponente,  ed  ò  di- 
vifa  a  Mezzogiorno  dalla  Florida  Spagnuola  per  mezzo  del'  Fiume  Ala- 
tamacha,  Si  eftende  per  170.  miglia  da  Settentrione  a  Mezzogiorno  vi- 
cino al  mare,  fi  fiarga  nelle  più  remote  parti  fopra  150.  ed  ò  soo.  mi- 
glia  o  poco  meno  dal  mezzo  della  colla  maritdma  alle  montagne  Apa- 
lachmn,   e  va  in  fu  a  Macllro  fino  al   Fiume  Miinilìpi. 

Nel  1732.  alcune  perfoie  dillinte  non  Iblo  per  le  loro  famiglie  e 
facoltà,  ma  anche  re.  il  loro  zelo  p.r  il  pubblico,  e  per  la  univerfal 
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benevolenza,  compaflìonando  la  miferia  di  un  gran  numero    di  perfone 
ili  quelli  Regni,  che  non  avevano  modo  di  fuflìftere,  rivolferó  i  loro 
penfieri  a  confiderare   com'  efle  potcflero  eflere  impiegate  tanto  per  pro- 
prio loro  bene ,  che  per  quello  del  pubblico .  Efle  erano  convinte  piena- 
mente, che  quelle  contrade  non  inferiori  ad  alcuna  delle  nottre  pofl:er- 
fioni  nel  continente  dell'  America  per  la  fituazione,  e  perii   clima,  era- 
no le  più  capaci  a  divenire  un  paefe  fruttifero ,  popolato ,  ed  utile  feb, 
bene  allora  reilaflì?ro  intieramente  deferte,  e  ricoperte  di  valle  bofcaglie, 
che  fervivano  di  ricovero  a  pochi  Indiani ,  Mori ,  fuggitivi ,  ed  altri  ban- 
diti, ed   erano  di  più  perfuafe,  che  quando  quelle  bofcaglie  foflero  mol- 
to diradate  ,  non  vi   poteva  efl^ere  il  più  ameno ,  e  fruttuofo  paefe  nel 
mondo,  e  che  una  Colonia  ivi  piantata  llu-ehbe  ancora  di  un    indicibil 
vantaggio  ai  noilri  flabilimenti  nella  Carolina  ,  perchè  farebbe  divenuta 
una  potente  frontiera  contra  agli  Spagnuoli ,  ed  ai  Francefl,  ed  alle  incur- 
fioni  degf  Indiani  iftigati  dagli  uni,  o  dagli  altri;  ficurezza  che  con  eftre- 
mo  rincrefcimento  per  allora  non  avevano .  11  Governo  aveva  parimen- 
te in  villa  di  poterne  ricavar  Vino ,  Olio  ,  e  Seta ,  e  di  volger  V  indu- 
ftria  di  quello  nuovo  popolo  al  traffico  de  i  legnami,  e  provifioni  (por- 
tato avanti  da  altre  Colonie  troppo  eftefamente)in  modo  più  vantaggio- 
fo  al  Pubblico. 

Da  quelle,  e  da  molte  altre  importanti  ragioni  quelli  Signori  furono 
indotti  a  ricorrere  alla  Maellà  di  Giorgio  II.  che  fi  compiacque  di  ac- 
cordare loro  un  privilegio  in  data  de  9.  Giugno  1732.  collituendo  di  ef- 
fi  una  compagnia  fotto  il  nome  di  Procuratori  per  k>  flabilimento  di 
una  Colonia  nella  Georgia ,  che  comprendeva  tutto  il  paefe  fituato  nel- 
la Carolina  Meridionale ,  che  giace  fra  il  corfo  più  Settentrionale  del  Fiu- 
me  Savannah  lungo  le  rive,  ed  il  più  Meridional  corfo  dell'  Atalamacha,  ed 
a  Levante  dalla  forgente  di  detti  fiumi  refpettivamente  in  diritta  linea',  fi- 
no al  Mar  Meridionale,  o  Pacifico.  Il  privilegio  accordò  alla  compagnia 
il  termine  di  anni  ventuno  dalla  fua  data,  durante  il  quale  ella  fti  au- 
torizzata ad  eleggere  tutti  i  Governatori ,  ed  altri  Uffiziali  sì  di  terra,  che 
di  mare,  che  ella  flimafle  a.propofito  (eccettuati  gH  Uffiziali  delle  Do- 
gane) purché  i  detti  Governatori  foffero  approvati  da  S.  M. ,  e  che  la 
milizia  del  paefe  folle  in  quello  tempo  foggetta  al  Governatore  della  Ca- 
rolina Meridionale;  ma  che  Ipirati  gli  anni  ventuno,  il  Governatore  e 
tutti  gli  altri  Uffiziali  dovelfero  eflcr  nominati  ed  eletti  dalla  Corona ,  e 
la  proprietà  afloluta  dovelle  ritonare  alla  medcfima .  Il  Iccldetto  privile- 
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gìo  avendo  autorizzato  ancora  i  detti  Procuratori  ad  avere  un  figiUo  com- 
mune,  Ciri  ne  prefero  uno  colle  feguenti  divifecioè:  da  una  parte,  due 
figure  di  fiumi  pofhnti  fopra  due  urne,  i' Alatamacha ,  e  la  Savannah     che 
lono  1  confini  a  Settentrione,  e  a  Mezzogiorno  della  Georgia,  e  tra  que- 
Iti  11  genio  della  colonia  affifo  colla  berretta  di  libertà  in  tefta,  con  un 
aita  m  una  mano,  e   un  cornucopia  nell'altra  col  motto s COLONIA 
GEORGIA  AUGUSTA  =  .  „d  rovefcio  de'vem,!  da  reL,cb.t°Z^ 
col  n.oeeo==NON  SIBI  SED  ALIISe.  I  Procuratori  furono  altresì  au- 
torizzat.  dal  loro  privilegio  a  far  coUette  di  fulfldj  da  perfone  benefiche 
ed  impiegarli  nel  veftire,  armare,  mandar  fuori,  e  mantener  colonie  di 
povera  gente,  sì  fuddita,  che  foreHiera,  finché  avelfero  potuto  fabbri- 
.ar  cale  e  fmaechiar  terreni .  Elfi  non  folo  f,  fofcriffero  generofamen- 
te ,  ma  ottennero  confiderabili  fomme  da  altre  bene  intenzioiMte  perfone 
Cd  ebbero  un  ftiffldio  di  ,0000.  lire  fteriine  dal  Pariamento.  Tutto  que-' 
fto  1  Procuratori   impiegarono  nelle  cofe  necelTarie  per  trafportare   una 
Co  orna  in  un  paefe   di  cui  cin  avevano  precedentemente  pubblicato  una 
molto  efiigerata  e  lufinghevole  defcrizione.  In  realcà  il  paefe  diirerifce  po- 
co da  la  Carolina  Meridionale,  e  fulo  vi  è  più  caldo,  ed  il  te„euo  h. 
generale  è  più  magro.  La  Colonia  vi  fu  mandata  fotto  la  cura  del  Si" 

/a  alcuna  ricompenfa  per  l'avanzamento  dello  ftabiiimento.  Egli  vi  an- 
dò  nel  fuiregucnte  Novembre  con  u6.  povere  perfone  la  maggior  p. 
te  contadmi  Icgnajoli,  muratori,  ed  alni  operanti,  i  quali  fon  folo 
furono  forniti  de  i  loro  iftruraenti  per  lavorare  ,  ma  mrono  anco  ! 
.ftruit.    nella  difeìplina  miUtare,  ben  provveduti  di^^  eo L  T™    e  vT- 

per  di.uiderlc .  In  oltre  furono  date  loro  dodici  botti  della  raidior  Bir- 

a,  e  dovevano  anche  fermarfi  a  Madera  per  prendervi  del  vTùo    Furo 

o  m  apprello  raccolte  delle  groflc  fomme ,  e  furono  accorlte  dil  Par 

amen»  .5000  lire  fteriine  in  una  volta  per  il  mantenimeno  dei  Colo 

".'•  p  '  ^^-f  "';  '  Salisburgheli,  ed  altri  proteftanti  foreffieri  too, m  TZ 

n  de,  Colom  Inglefl   provveduti  dai  Procuratori  di  tutto  i    3, ti" 

per  imo  a  tanto  che  follerò  in  grado  di  proeurarii  la  fulfift  La  coSe  To' 

10  faticlie,  e  coi  prodotti  del  paefe.  ""i-"ia  colle  10- 

I  Procuratori  ellendoli  determinati  a  llabilir  dei  CilWi;    ,n- 
no  aciafcheduno  abitante  una  por/ione  di  ™    A?.r     .  '  ""^S™"" 

clno  che  (uflè  poflibile  aUe  ref"  Ci  «  '  ""  -  "^  '"         "' 

X,„i,  li,  l'eluvi,  uitu ,  ma  avendo  prudentemente 
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oflervato ,  che  molte  delle  noftre  Colonie ,  e  fpecialniente  quella  della  Ca- 
rolina Meridionale  erano  fiate  in  gravi  pericoli ,  tanto  nell'  interno ,  che 
eflernamente ,  per  aver  lafciato ,  che  i  Negri  divenilFero  molto  piti  numc- 
rofi  dei   bianchì ,  giudicarono ,  che  un  errore  di  tal  Torta  farebbe  flato 
imperdonabile  in  una  Colonia  delti  nata  non  folo  a  difender  le  flellà,  ma 
a  proteggere  in  certo  modo  anche  le  altre ,  e  per  quella  ragione  proibi- 
rono l'introduzione  dei  Negri  nella  Georgia,  hi  appreflb  oflèrvarono  li 
grandi  inconvenienti,  accaduti  nelle  altre  piantazioni  dal  concedere  troppo 
terreno,  che  poi,  quelli  ai   quali  era  flato  conceduto  rivendevano  con 
grande  fcoraggimento  dei  Coloni,  o  quel  che  ò  peggio  lalciuvano  fodo  ed 
incolto.   Per  evitar  quefli  difordini  e  prevenire  l'opulenza,  ed  il  luflb  nel 
popolo,  cola  che  efTì  filmavano  incompatibile  col  piano  militare,  (opra  cui 
quella  Colonia  era  fondata,  accordarono  ordinariamente   foli  25.  Acri  di 
terreno,  come  fi  è  detto,  a  clafcuna  famiglia,  e  non  fi  poteva  in  mo- 
do alcuno  arrivare  a  pofl'ederne  più  di  500.  Né  vollero  cftncedere  T  ere- 
ditai afTolute  in  generale  a  qualunque  dei  fuccelTori ,  ma  fu  flabilito  che 
i  terreni  fi  ereditafl'ero  dalla  fola  linea  mafc-ulina.  Fu  parimente  proibita 
l'introduzione  del  Rum  nella  Provìncia ,  per  ovviare  ai  grandi  fcon  certi,  che 
fi  era  oflervato  nafceme  nelle  altre  parti  dell'America  Settentrionale.  Que- 
fli regolamenti ,  quantunque  bene  intefi  ,  e  diretti  a  condurre  a  fine  un 
molto  eccellente  difegno,  furono  per  altro ,  come  poi  chiaramente  appar- 
ve, fatti  fcnza  confultar  baftantemente  la  natura  di  quefto  paefe,  e  l'In- 
clinazione della  gente,  che  elfi  riguardavano.  Poiché,  ficcome  il  clima  vi 
è  caldo  cccellivamente ,  ed  il  lavoro  dei  terreni  in  una  nuova  Colonia, 
t  faticofo  eftremame»ite ,  dovendo  elTere  finacchiati ,  divelti ,  arati ,  e  fi?mi- 
nati  con  grande  e  continuata  flitìca ,  così   queflo  carico  riufciva  troppo 
pefiinte  per  i  bianchi ,  fpecialmente  per  gente  non  afluefìitta  al  clima  del 
paefe,  e  confegucntemente  la  maggi'  r  parte  del  tempo,  cioè  tutto  il  cal- 
do del  giorno ,  lì  paflìiva  in  ozio  ;  cola  che  certamente  porta  fi,'co  la  po- 
vertìt.   E'  vero,  che  tutte  le  noflre  Colonie  nel  continente,  comprefovi 
anche  la  Virginia,  e  la  Carolina,  furono  a  principio  piantate  fenza  Taju- 
ro  dei   Negri ,  e  i   bianchi   furono  obbligati  a  lavorare,  ed  elfi  vi  fi  fòt- 
topofero,  perchè  non  vedevano  altro  modo  di  fullìllere;  ma  è  naturale  air 
uomo  di  non  fi  fottomettere  ad  una  ftraordinaria  fatica  in  un  luogo ,  quan- 
do egli  vede  i  fuoi  vicini  nell'altro,  in  una  migliore  e  piti  comoda  con- 
dizione, fènza  veruna  difTerenza  nelle  circoflanze  delle  cole.  In  oltre  non 
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ftirono  per  mimarli  prefi  i   metodi  proporzionati  alle  fatiche  :  tutte  co- 
le  che  contribuirono  a  fcoraggirli. 

Un  piano,  che  metta  tutti  a  un  pari  in  una  nuova  Colonia,  è  una 
cofa  molto  male  immaginata.  Gli  uomini  di  rado  s'inducono  a  lafciare  il 
proprio  pacfe,  fé  non  in  vifta  di  qualche  ftraordinario  vantaggio.  Fra  gli 
uomini  il  maggior  numero  dev'cfler  Tempre  povero,  ma  in  un  nuovo  oii- 
bilimento  lo   faranno  tutti ,  quando  non  vi  lì  trovino  delle  perlbne  be- 
ne  rtanti  ,  e  facoltofe  a  un  fegno,  da  poter  dar  moto  e  vigore  all'indù- 
ftria  del  rimanente .  1  ricchi  f,  trovarono  foraggiti  dal  tentarvi  uno  fta- 
bilimcnto ,  per  gli  angufti  limiti ,  oltre  a  i  quali  non  era  permeflb  il  paf- 
fare  per  vcrun  mezzo  d'induftria,  e  il  difegno  di  rillringere  il   diritto 
di  fuccedere  alla  fola  linea  mafculina  era  uno  fcoraggimento  di  più.  I  pri- 
mi  Coloni  non  fi  trovavano  lui  medefimo  piede  di  quelli  degli  altri  ila- 
bilimenti.  Era  un  inconveniente  manifefto  il  non  lafciare  alcun  provvedi- 
mento   per  le  donne  in  una  nuova  Colonia  dove ,  almeno  per  qualche 
tempo   1  terreni  dovevano  eflere  l'unica  ricchezza  delle  lamiglie.  La  por- 
zione di  25.  Acri  era  troppo  piccola,  tanto  più  che  veniva  diflribuita  len- 
za riguardo  alcuno  alla  qualità  dei  terreni,  e  perciò  in  molti  luoghi  era 
di  pochitlìma  valuta.  Aggiungafi,  che  dopo  un  breve  libero  godimento . 
veniva  aggravata  da  un  canone  molto  maggiore  di  quello ,  che  fi  paga  nel- 
le altre  nollre  migliori  e  più  antic^ie  Colonie.  Per  dire  il  vero  in  tutto 
quanto  il  metodo  tenuto  nell' nflegnare  i  terreni,  vi  trafpariva  un  non  lo 
che  di  bafTIi  attenzione  a  i  minuti  profitti, che  potevano  derivare  al  Pro- 
curatori o  alla  Corona,  tanto  per  i  Canoni,  quanto  per  le  caducità,  che 
imbrogliavano  1    piano  liberale,  che  da  primo  m  flato  dileguato,  e  che 
era  per  le  medefimo  pochillimo  giudiziofo. 

L'aver  e   accordato  il  diritto  di  fuccedere  nei  terreni  conceduti  al- 

1^  n  ''  "'n  ';''  "'^'^  '"^^'  ''^"^"  S^'^^«^^'  ^he  i  Procuratori  me- 
defimi  ne  correficro  l'errore  breve  tempo  dopo.  La  proibizione  del  Rum 
febbene  in  apparenza  fpeciofii,  ebbe  molto  cattivo  elletto.  Le  acque  in 
quelle  alvatich-^  contrade,  Icorrendo  per  quelle  ampie  forefte,  non  era- 
no totalmente  lane  a  beverfì,  e  mancava  loro  il  correttivo  di  un  qualche 
fpintolo  hquore,  ed  i  Coloni  medefimi  avevano  bifogno  di  qualche  co- 
la per  mantcncrfi  in  vigore  nello  ftraordinario  ed  infolito  caldo  del  cli- 

di  ^iv•;^^.  t  e  '  "'\  '^"'""  ''''  ''■'  J'^^^elo  ,  quefta  proibizione 

gh  privava  in  cena  maniera  del  Iblo  Ipaccio  che  aver  potevano  di  quel- 
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le  poche  cofe,  che  efll  potevano  mandare  al  mercato  cioè  ,  mafTcrizie 
e  biade ,  cofe  che  non  potendo  venderfi  flior  che  nell'  Ifole  dello  Zuc- 
chero ,  con  quella  reftrizione  di  non  poter  aver  Negri  ne  Rum ,  poc'  al- 
tro in  vero  potevano  prendere  per  i  loro  ritorni . 

Quelli  ed  altri  diverfi  inconvenienti  nel  piano  di  quello  llabilimcn- 
to ,  produfTero  un  general  d'fguflo  negli  abitanti;  elfi  contendevano  fra 
di  loro ,  e  coi  loro  magillrati ,  lì  lamentavano ,  e  facevano  delie  rimo- 
llranze ,  e  non  producendo  quelle  alcun  frutto ,  molti  di  elfi  fé  ne  par- 
tirono dalla  Georgia ,  e  fi  difperfero  per  tutte  le  altre  Colonie ,  ove  cre- 
derono maggiore  l' incoraggimento  ;  coficchò  di  fopra  due  mila  perfone 
che  vi  fi  erano  trasferite  d' Europa ,  poco  tempo  dopo  non  ve  ne  fu- 
rono trovate  piìi  di  fei  in  fetteccnto .  Il  difordine  crebbe  di  male  in  peg- 
gio ogni  giorno,  finché  il  governo  rìvocò  la  coneelfione  ai  Procurato- 
ri ,  prefe  la  provincia  in  fue  mtmi ,  ed  annullò  tutti  i  particolari  regola- 
menti che  vi  erano  fiati  fatti ,  ed  ella  allora  fu  lafciata  fui  medefimo  pie- 
de della  Carolina. 

Sebbene  quefio  paflb  abbia  probabilmente  falvato  la  Colonia  dalla  in- 
tiera rovina ,  pure  non  fu  ben  fatto  il  trafcurare  totalmente  le  prime  ve- 
dute fulle  quali  fli  piantata .  Quefte  erano  fenza  dubbio  giudiziofe ,  e  fc 
i  metodi  prefi  per  ottener  V  intento  non  furono  ugualmente  ben  diretti , 
quefio  non  fi  poteva  ritorcere  contro  il  difegno,  ma  era  foltanto  una  ra- 
gione per  far  qualche  mutazione  ne  i  mezzi  prefi  per  efeguirlo .  Certa- 
mente nulla  vi  è  che  abbia  bifogno  di  regolamento  ,  quanto  la  pericolo- 
ni difuguaglianza  nel  numero  de'  Negri ,  e  dei  bianchi  in  quelle  delle  no- 
ftre  Provincie  dove  i  primi  fono  in  ufo.  La  Carolina  Meridionale  mal- 
grado le  fue  grandi  ricchezze ,  è  realmente  piti  fprovveduta  di  difefa  che 
un  gruppo  di  poveri  territori  fulle  frontiere  della  Nuova  Inghilten'a .  Nel- 
la Georgia  dal  primo  errore  di  proibire  aflblutamente  f  ufo  dei  Negri 
poteva  ricavarfene  molto  profitto;  poiché  la  permilTìone  d'impiegargli  con 
quakmque  moderazione  fi  fofle  voluto ,  i  Coloni  1'  avrebbero  ricevuta 
non  come  una  rellrizione  ,  ma  come  una  indulgenza  e  fìivore ,  e  coli* 
efeguiic  firettamente  qualunque  regolamento  noi  avellimo  voluto  fai  fu 
queRo  punto ,  fi  farebbe  a  poco  a  poco  potuto  veder  ridotta  una  Pro- 
vincia a  corrilponderc  aif  uno  ed  all'  altro  intento ,  della  difefa  e  del  trafR- 
c  .  ;  ladilovechò  noi  abbiamo  lafciato  loro  una  tal  libertà  in  quefio  artico- 
lo, che  eramo  sì  interellati  d'impedire,  che  la  Georgia  in  vece  di  cfle- 

rc  di 


GEO 


di  alcuna  difefa 


bifogno  attualmente 


ir 


rl*| 


r  la  Carolina, 
2a  confidcrabile  per  difender  fé  flef ... 

Rii'petto  al  piano  dei  Vini  e  della  Seta,  noi  fummo  fu  quello  «ro- 
pofito  eftrcmamente  premurofi  fui  primo ,  e  in  feguito  molto  indolcn- 
ti.  m  quel  tempo  tal  difegno  era  chiaramente  impraticabile;  perdio  un 
piccolo  popolo  piantato  in  una  felvaggia  contrada,  è  in  ncceflìtà  di  prov- 
vcdcrf,  di  ogni  cofa  per  il  foftentamento  della  vita  a  forza  di  fcminar 
biade,  e  allevar  beftiarai ,  avanti  di  poter  penfare  a  manifatture  di  vcrun 
genere,  e  biiogna  che  moltiplichi  a  fegno,  che  gli  avanzi  un  numero  di 
mani  a.  più  nece  miij  impieghi ,  prima  che  egli  pofll.  mandare  tali  cofe  ai 
mercati  m  abbondanza,  ed  a  buoni  prezzi;  ma  ora  poco  11  parla  dell'uno 
e  ueU  altro  di  quelli  articoli,  febbene  fìa  lungo  tempo,  che  la  Provincia 
è  flabihta,  e  ha  più  popolata. 

Al  prefcnte  la  Georgia  comincia  ad  emergere,  febbcn  fiaccamente 
dagli  mibarazzi  che  accompagnarono  il  di  lei  primo  Habilimento .  Ella 
non  è  tuttavia,  che  mediocremente  popolata  quantunque  fieno  ormai  piìi 
di  28.  anm  che  ò  fiata  piantata.  Ninna  delle  noftre  Colonie  oliata  così 
enta  nel  creicere,  febbene  ninna  abbia  impegnato  tanto  l'attenzione  del 
governo,  e  del  popolo  in  generale,  ed  abbia  di  fé  dato  a  principio  s 
grande  efpettativa.  Ella  manda  qualche  quantità  di  biade,  e  ci  mafl'i^il 
alle  Indie  Occidentali,  raccoglie  del  Rifo,  ed  in  ultimo  fi  6  con  buo« 
fuccoflo  applicata  all'Indaco.  Non  ù  da  dubitarfi  che  col  tempo  aUor 
quando  le  di  lei  inteftine  divifioni  diranno  meglio  compofte,  il'rimanen 

care,  ella  non  lìa  per  divenire   un'utile  Provincia.    Ma  per  vedere  là 
ragionevolezza  di  una  parte  delle  rifleflioni  fatte  di  fopra,  è  necelPirio 
riprendere  il   filo  deli' ifloria  concernen'.  lo   flabilimento  delh  G^^^^^^ 
Il  Sig.  Oglethorpe  giunfe  in  queflo  paefè  con  la  prima  Colonia  nei 
Gennaro   1732.  e  33.  ed  efTendofi  femiato  a  un  Cafldlo  fulle  rivede 
Fiume  Savannah  gli  diede  quel  nome.  Avanti  il  di  lui  arrivo  i  nadvi  de 
paefe   lo  chiamarono  Yammacrau  ,   da  una   nazione   Indiana  ,  i    d    cu 
capo   romochichi ,  che    era  flato  bandito  con  altri  dal  fuo  p^-oprio  p\e 
fé.  fu  fubito   ammenb,    ed    entrò  colla  Colonia  in  una  flrett^an^d 
zia,  la  quale  fu  tanto  più  grata  ad  ambe  le  parti,  quanto  c^"  non 
era  a  60.  migha,   altra  nazione  d' Indiani .  Intorno  a  queflo  tempo  a  L 
ra,  vennero   a  trattare   un'  alleanza  con  quella  Coloni,  i  C^7^I^ 
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lano  lo  flcOb  lingua/^gio ,  febbene  ciafcuna  fi  governi  repnratnmentc ,  ed 
erano  col  loro  corteggio  in  numero  di  50.  pcrlbnc  ,  alcune  delle  qua- 
li  avevano  fatto  cinque  giornate  di  cammino .  Quelli  Indiani  avevano  pre- 
tenzione  fopra  tutto  il  pae!e ,  dal  Fiume  Savannah  fino  a  S.  Agollino , 
e  fopra  il  Fiume  Flint,  cIk-  lì  fcarica  nella  baja  del  M.-llico  .  Elfi  lì  ad- 
dirizzarono  al  Sig.  Oglethorpe  per  mezzo  di  uno  dei  loro  Monarchi  , 
che  per  cfler  alto  di  Ilatura  gf  Inglefi  chiamarono  il  Re  Lungo .  Nella 
Aia  parlata  egli  principiò  dallo  fpicgar  le  pretenzioni  li  .pia  tutto  il  ter- 
ritorio a  Mezzogiorno  della  Savannah ,  e  conclufe  con  dire  che  gf  India- 
ni concedevano  liberamente  agi*  Inglefi  i  loro  diritti  f5»pra  tutto  il  terre- 
no, di  cui  eflì  nr-dcfimi  non  fi  fervivano.  Allora  i  capi  polirò  davan- 
ti al  Sig.  Oglethorpe  un  mazzo  di  pelli  di  Bufalo ,  una  per  cialLheduna 
tribù  ,  che  cllì  diflero  eflJn-e  il  miglior  donativo  che  far  gli  potellèro  , 
e  che  gli  davan  di  buon  cuore .  Il  Re  Lungo  non  mancò  di  ringraziar- 
lo per  le  cortefie  fiitC2  al  fuo  cugino  Tomochichi,  e  ai  di  lui  Indiani, 
dicendo,  che  quantunque  egli  foflc  fiato  bandito  dalla  fua  nazione,  era 
per  altro  un  uomo  dabbene,  ed  era  fiato  un  gran  Ibldato,  e  che  i  ban- 
diti lo  avevano  fcelto  per  loro  Re  in  confiderazione  della  fua  pruden- 
za, e  giuftizia. 

Si  avanzò  in  appreflb  Tomochichi  cogl'  Indiani  Yammacrau ,  eh*  era- 
no della  nazione,  e  del  linguaggio  dei  Creek,  e  l' ifiefib  fecero  gli  altri 
capi ,  e  così  furono  accordati  gli  articoli  dell'  alleanza ,  e  commercio  , 
ed  elfi  furono  licenziati  con  diverfi  donativi  fra  i  quali  otto  barili  di  Rum 
per  le  loro  refpettive  Città .  In  virtti  di  quefio  trattato  reftavano  fifliui 
i  prezzi  delie  mercanzie,  la  riparazione  da  farfi  per  le  ingiurie  du  am- 
be le  parti ,  e  rellava  fiabilito  che  i  colpevoli  fiirebbero  efaminati  e  puni- 
ti lecondo  le  leggi  d'Inghilterra,  j  che  a  qualunque  delle  Città  Indiane 
violafl:e  il  trattavo ,  refterebbe  interdetto  il  commercio .  Finalmente  gì'  In- 
diani promeflero  con  fincerità,  e  cordialità  agi' Inglefi  loro  fratelli,  di  non 
incoraggire  alcun' altra  nazione  di  bianchi,  a  ftabilirfi  nel  loro  paefe,  e  a 
tutto  ciò  appofero  il  figlilo  delle  loro  refpettive  famiglie .  L'  anno  feguen- 
tc  altresì  fu  fatta  in  quefio  paefe  alleanza  con  un'  altra  nazione  Indiana 
chiamata  dei  Natciiees,  che  molto  contribuiva  alla  ficurezza  UlìUi  C-Io- 
nia, e  neir  ifiefib)  anno  i  Coloni  fecero  la  loro  prima  racclru  di  Giano 
Indiano,  che  produfle  mille  finja. 

11  Sig.  Oglethorpe  in  una  lettera  ad  una  perfona  riguarJcvole  in  Lon- 
dra fii  il  feguente  carattere  dei  Creek ,  cui  quali ,  e  fpecinlmente  con  i  lo- 
ro ca- 
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fon  rosi  b»on,,  che  io  pcnfo  che  nuir»ltro  manchi  loro  per  convertir- 
1'  ai  Cnllranelimo,  (e  non  un  koIoko.  che  intenda  la  loro  lingua  Fifi 
aborn  cono r omicidio,. ..l'adulterio,  dvhpprovano  la  polie,„,ia,  e  non  fin! 

onorelh.  ^V"?'  1""""""""-- 1'"-'"»  «»  'i-cquente,  e  riputato  anche 
onorevole  da,  ^atchccs  loro  vicini.  La  vendetta,  e r.tbriachezza,  lémbn- 
noi  loro  vizj  pu,  favoriti;  quantunque  era  cred.no,  clic  non  meriti  ven- 

»!  "''"ZT"""' ''"""  ^•'«"'<»»W'«o.'-'l- adulterio.  In  quanto  ali- 
ai Iteno   eli,  ft,mano.  che  il  marito  oni-lo  abbia  diritto  di  vcndicarr°c„„ 

TZ^>  °''"'™  •■'"'•■'**^™'  »  I"»"'!"  non  poflh  far  quefto     «m 
ucc  de.  Ola  p,-,ma  volta  che  pub  riufcirgli  di  fì,rlo  impunemente.  In  qm 
to  al   on,™l,o,  ,1  pi(,  proflìrao  parente  è  obbUgato  di  ucciderfil  m 
e,  ,ae,  (e  non  vuol  cllér  trattato  d'infame  da  tutta  la  nazió  e ,  ed  H; 
debole  fra  d,  loro  il  potere  efecutivo,  che  per  vendicai  del  fin^froa 
fo  non  V,  è.  altra  ftr.ada  che  quella;  irapercioech6  i   loro  Re  non  pof 
fono  far  altro  che  perfuadere ,  e  tutta  la  loro  autorità   f,   riftZc     à 
convocue  ,  vecchi,  e  i  capi  per  confultarli ,  e  allora  o  vcngon7pe'r  i 

za  ft,b,l„  cofi,  alcuna.  Pare  che  tanto  ndl'  efpreaìone,  che  nelf  azione 
en  fieno  per  etti  maeUri  delforatoria ,  che  tanto  ammiriamo  nei  Grec,  e 
ne,  Roman,;  le  loro  parlate  fono  generalmente  adorne  di  fimilitudinT,  c'dl 
nictaforc,  quantunque  nelle  conferenze  fra  i  capi  ufino  uno  M  pii,  h 

e  alla  ragione  co,  veceh,.  Per  efctipio  (dice  il  Sig.  Oglcthorpe  1  To 
moeh,cbi  nella  Tua  prima  parlata,  mi  diffe  fra  le  altre  co  *  eccovi  un 
Piecolo  prefente ,  e  mi  diede  una  pelle  di  Bufalo,  Apinta  a'  d  dentro 
colla  teda  e  colle  penne  di  un'  Aquila,  pregandom;  di  accettarlo  pe  ctó 
1  Aquila  denotava  vclocin^  ed  il  Bufalo  robuftezza;  che  gf  ngcfi  era- 
"re  t^  '''<'-"• -"Ilo  veloci,  e  forti  quanto  queir  animai  mi 
tre  a  guila  del  pomo  volavano  dalle  più  remote  parti  della  terna  tr, 

etre;«:"'  C^:"^",^";"  '''  '''•"""''  """»  --avano  di'e "or:  ^oi 
tellt  refifteie.  Che  morb,de  eran  le  piume  dell'Aquila,  e  flgnificavnno 

amore,  e  cUda  era  la  pelle  del  Bufalo ,  ed  indicava  p^tezione  e  Z 
a.guentementc  egli  fperava  che  noi  lirebbemo  per  amare  e  protese  l 
le  loro  piccole  fimiiglie.  proteggere 

Il  Sg.  Oglethorpe  ritornando  in  Inghilterra  nel  ,7,4.  con  Tomochichi 
h  Reg,„a  icnauki  fua  moglie,  il  loro  iiglio  Tooanatowki ,  u,,o  dei  ta-o 
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Capitani  di  guerra  ,  e  cinque  altri  capi  Indiani ,  Tomochichi  ebbe  una 
Udienza  da  S.  M.  a  Kenfington  nel  primo  Agofto ,  e  fece  la  fua  parlata 
in  cui  difle  al  Re,  ch'egli  era  venuto  per  il  bene  di  tutta  la  nazione  dei 
Crcck  a  rinnovar  la  pace,  che  da  lungo  tempo  fulTifleva  con  gì'  Inglefi  . 
„  Son  venuto  (  continuò  egli  )  in  una  età  sì  avanzata ,  che  non  può  re- 
„  ftarmi  tanto  di  vita  da  vederne  da  me  fteflb  il  vantaggio  ;  fon  venuto 
5,  per  il  bene  dei  figli  di  tutte  le  nazioni  dei  Creek  fuperiori ,  ed  inferio- 
„  ri.  Quelle  fono  le  penne  dell' Aquila ,  eh' è  il  più  rapido]  degli  uccelli, 
„  e  vola  all'  intorno  di  tutte  le  noftre  nazioni ,  quefte  penne  fono  un  fim- 
„  bolo  di  pace  nella  noftra  terra ,  dove  fono  ftate  portate  di  Cittìt  in  Cit- 
„  tt\,  e  le  abbiamo  portate  con  noi  perlafciartele,  o  gran  Re,  in  contrai^ 
„  fegno  di  eterna  pace .  O  gran  Re ,  qualunque  cofa  farai  per  dirmi ,  io  la 
„  riporterò  fedelmente  a  tutti  i  Re  delle  nazioni  dei  Creek  «  S.  M,  gU 
refe  una  benigniffima rifpofta  ,  come  fece  ancor  la  Regina,  a  cui  parlò  egli 
come  fegue  "  Mi  giubbila  il  cuore  in  veder  quefto  giorno ,  che  mi  da 
„  r  occafione  di  rimirar  la  Madre  di  quefto  gran  popolo  .  Siccome  la 
„  noftra  gente  è  unita  con  quella  di  V.  M.  noi  fperiamo  umilmente  di 
„  trovare  in  voi  la  comune  madre ,  e  protrettrice  noftra  e  di  tutti  i  no- 
„  ftri  figliuoli  " 

Le  perfone  di  feguito  di  Tomochichi  avrebbero  voluto  volentieri 
comparire  a  corte,  come  vanno  ordinariamente  nel  loro  paefe,  cioè  af- 
fatto nude,  a  riferva  di  una  flifcia  a  cintola,  ma  ne  furono  diniiaie  dal 
Sig.  Oglethorpe .  Nulladimeno  fi  dipinfcro  variamente  la  faccia  all'  ufo  del 
loro  paefe,  alcune  mezza  nera,  altre  con  figure  triangolari,  ed  altre  con 
frecce  impennate, in  vece  di  baiettc.  Tomochichi,  e  fua  moglie  erano  ve- 
ftiti  di  fcarlatto  guarnito  d'  Oro  .  Definarono  dipoi  con  Mylady  Dutry 
a  Pultney  ,  e  quindi  andarono  dall'  Arcivefcovo  di  Canterbury ,  il  quale 
efl^endo  indifpofto ,  Tomochichi  lo  pregò  folamonte  della  fua  benedizio- 
ne ,  ed  in  una  conferenza  col  fuo  genero  il  Dottor  Lynch  ,  dimoftrò 
gran  piacere  per  la  fperanza  che  aveva ,  che  farebbero  mandate  fra  loro' 
delle  perfone  dabbene  per  iftruir  la  loro  gioventù. 

Queft' Indiani,  e  particolarmente  Tomochichi,  durante  il  loro  fog- 
giorno  in  Inghilterra ,  diedero  a  divedere  di  efler  uomini  di  buon  fenfo, 
e  cordialmente  portati  ad  una  corri fpondcniia  amichevole  tra  qucfta  na- 
zione ,  e  la  loro ,  e  fopratutto  prc^i^ava  i  Procuratori ,  che  follerò  fillliti 
i  prezzi,  pcfi,  milijre,  e  qualità  delle  mcrcan-iie  da  comprarli  da  loro, 
in  baratto  di  pelli  di  Cervo  e  altre ,  e  che  a  niuno  iblle  permelib  il  com- 
mercio 
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ricoirer    LI    r  i^  '"^'""'"  ^  defraudati,    poteflero  fapcrè  ove 

I.  un    ordinazione  per  manrenpr  ìa   „o^«  ,.t    ,.  ^''""'^'^te  da  S.M- 

^;«a  Geo.,.. .  i.r;:z^z^i^r/:i^  ^^^'^ 

Acquavite,  o  altra  forte  di  fpiriti     e  linurri      "    /     .    ,      ^'  ^"*"» 

l>o  quattro  mef.  di  permancna.  in  Inahilterri    dnLri  ,     '^"'^'^  '""■ 

ftgnatc  da  S.  M.  venti  Lire  Stcrliv.  7  ■  f  '  ''"•■"'  ^'''°"°  af- 

to,  e  furono  cfli  molto  m  gnSn  e  tri?"'  ''r  ,"  "'™  ™^™^ntaen. 

di  ofl-c-rvabile  in  Lomlra .  rw;^  Jnft  "•>  V^™°  r'T""  '"=  ^'  '" 
i"ia  giuita  idea  della  cortefia  S  ng  f.  II'ÌT  ''  ''"'  "'  "'''''""' 
ek  ,  i  quali  nel  tornadène  promSe  o  „" 'invM  hr  "'""'"  ''"'"=''■ 
la  nazione  Britannica.  Effi  poru^or hT  „  f  ■"■«•"eco  e  fedeltà  al- 
te di  Lire  4CO.  Sterline,  ed  fi  Due"  di  Cunt,  .  f  r'^"  ""'  "  ™''"'^»- 
lorariù  di  .3.n„ni,r4al6a  rio^lTon"^^^^^^^  "°"  "èva  al- 

e  nel  tempo  iflefiò  di  difli,    ?,„       ^'"""»'">*'<y  "»  Orologio  d'oro, 

tuento  andarono  con'  effi  S^sàlifCS,  c'if  :;„'':;,"';:i'^'""-  """'- 
che  gì,  leguitù  non  molto  dopo     furonn  t,„n  J'"'  mandata, 

clnan,ato  Ebenezer  fòpr,  U  f1  e  Savla^.      h"  ""  ?"^'"<'' *  eli 
Cd  induftria  .  divenuto  un  prorero  tS:;.:"^  '"  "  '""  ''^^^ 

pacata  t^^:V:^Zl^  ^^:tS^  -  ^'^^n,  u™ 
.-™  -eretta,  in  caratteri   rolli   e  ne.  Tulla  "^l^di  ^  S.^r 
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e  fu  tradotta  in  In^'»-'^'^!'  dubito  dopo  iccitata  nel  linguaggio  Indiano ,  alla' pre- 
lenza  di  circa  cinquanta  dei  loro  capi ,  e  dei  principali  abitanti  di  Savan- 
nah .  Il  detto  cuojo  fu  mcllb  in  un  telajo,  ed  attaccato  in  VVellminitcr 
neir  uffizio  della  Georgia.  Egli  conteneva  fentimcnti  di  riconofccnza  per 
gli  onori  fatti  a  Tomochiehi  ec.  e  della  loro  amniirazione  per  la  grandez- 
za della  Corte >  e  Regni  della  Gran  Brettagna,  ed  efprinieva  che  la  ve- 
nuta fra  loro  del  Sig.  Oglethovpe  era  per  elU  ftata  una  gran  fortuna . 

I  Procuratori  della  Georgia  .ncoraggiti  da  uno  ftraordinario  fuUidio 
di  Lire  20000.  accordato  loro  dal  Parlamento ,  e  da  conlìdcrabili  lo\  vcn- 
zioni  raccolte  nella  Carolina  y  e  in  InghilteiTa ,  cominciarono  a  pcnfarc  ad 
imbarcazioni  più  nunierole  per  fortificare  la  parte  Meritlioniilc  della  Cct  > 
già,  e  rifolverono  che  quelle  foflero  per  lo  più  conipotìe  di  gente  del 
i>ettentrionc  della  Scozia,  e  di  Proteflanti  peifeguitati  della  Gei  manìa,  ali* 
eflctto  di  ovviare  ad  ogni  oflacolo  che  potefle  venir  fatto  al  mandar  fuo- 
ri i  nollri  proprj  poveri .  In  feguito  di  ciò ,  non  Iblo  i  fopra  mentova- 
ti Salisbj.rghefi,  ma  anche  160.  montanari  Scozzeli  furono  h\  mandati  nei 
I735'  ^  quelli  ultimi  vi  arrivarono  nel  Gennaro  dell'anno  feguente,  e  fu- 
rono ftabiliti  fui  Fiume  Atalamacha  16.  miglia  per  mare  dittante  dall' Kb- 
la  di  S.Simone,  in  un  territorio ,  checom'etlì  vollero,  fu  chiamato  Da- 
rien,  ove  fubito  fabbricarono  un  Caftello  a  cui  pofero  il  nome  di  Nuo- 
vo Invemefs. 

Nel  mefc  dopo  il  S'\g.  OgTcthorpe  giunfe  nuovamente  in  Georgfa 
dall' Inghìlten-a  con  47.  perfone,  che  furono  (labilite  nell'Ifola  di  S.Simo- 
ne, e  fu  poilo  mano  a  fabbricare  il  Caftello  di  Friderica.  Egli  fu  ac- 
colto da  Tomochiehi  ec. ,  e  dai  Creek  che  vennero  giù  in  quella  occa- 
lìnne,  e  con  eflì  medianti  le  loro  pretenfioni  fu  quello  paefe,  fu  trat- 
tato e  concordemente  ftabilito,  che  gl'Inglefì  pofledeflèro  non  folo  l'ifb- 
la  di  S.  Simone ,  ma  anche  tutte  le  altre  adiacenti . 

Nello  lleflb  mcic  di  Febbraro  i  Salisburgheli  furono  a  loro  propria 
richiclta  tralportati  dal  Sig.  Ogiethorpe da Ebenezer  a  un  pollo,  the  ad  ellì 
parve  migliore,  full' imboccatura  del  fiume,  ov' ellì  dilegnarono  un  altro 
Catlello  da  elli  chiamata  col  medefìmo  nome. 

Nel  lùlleguente  Settembre  ili  conelufo  un  trattato  tra  il  Sig.  Ogie- 
thorpe, ed  il  Governatore  di  Sant'Agoflino,  per  cui  rcflò  particolarmente 
llipulato,  che  la  guarnigione,  ed  artiglieria  Inglefc  dovefièro  levarfi  dall' 
Ifola  di  S.Giorgio,  che  giace  vicino  airinllufìo  del  Fii'me  S.  Giovanni 
nt'ir  Oceano  Atlantico  40.  miglia  a  Tramontana  di  Sant' Agollino,  con  che 
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però  niirnò  dei  fudcnci  del  Re  di  Spagna,  o  altri  potefTe  abitare  o  ^^rti- 
hcare  la  detta  Ifola ,  e  ciò  non  rendeflè  pregiudizio  ai  diritti  del  Re  del- 
la Gran  Brettagna  filila  medefima,  o  alcun  altro  dei  fuoi  domini,  o  alle 
pretenzioni  di  S.  M.  fui  continente. 

Nella  Primavera  del  1737.  lugli  avvifi  della  Carolina,  che  non  oftan- 
te  quelto  uitnno  trattato,  quale  pare  che  non  folle  approvato  dalla  Cor- 
te  di  Madrid,  gli  Spagnuoli  fi  preparavano  a  Sant'Agoftino  ed  all' Hava- 
na  per  fare  un  attacco  alla  Colonia  della  Georgia,  S.M.  ordinò,  che  vi 
li  mandane  un   reggimento   di   600.  uomini,  e  per  loro  incoraggimento 
1  R-oeuratori  della  Colonia,  fecero  un  privilegio  per  la  diftribuzione  di 
5.  Acri  di  terreno  per  ciafcheduno  di  elU,  acciò  Io  coltivaflero  per  pro- 
prio ufo     e  benefizio  durante  il  tempo  del  loro  fervizio,  e  fu  rifoluto 
che  fé  alcuno  inclinalfe  a  lafciarlo  v\  termine  di  7.  anni,  e  flabilirfi  nel- 
la Colonia,  egli  doveffe  avere  non  folo  una  legittima  dimillione,  ma  an- 
che  un  conveniente  certificato  dei  fuoi  buoni  portamenti  per  effere  inti- 
tolato  alla  concellìonc  di  20.  Acri  di  terreno.  Quell'anno  ancorali  Par- 
lamento  accordò  alla  Colonia  un  altro  fuccorfo  di  Lire  20000.  Sterline  -d 
1  Procuratori  mandarono  un'altra  imbarcazione  di  Proteftanti  perfl-guitri 
di  Germania,  in  confeguenza  di  che,  traile  altre  mifure  prefe  per  la  difefa 
della   Colonia,  fu  cominciato  un  Forte  confiderabile  fulla  Savannah. 

1  irocuratori,  che  avevano  con  lettere  ed  iftruzioni  ai  Magiftrati 
de  la  Georgia,  continuamente  eibrtato,  ed  incoraggito  il  popolo  aira  cui- 
tuia  de  fuoi  terreni,  dalla  quale  unicamente  dipendeva  il  fuo  foftenta- 
mento,  levarono  le  provviiioni  a  tutti  quelli  che  l'avevano  trafcurata  il 
cne  porto  via  dalla  Colonia  moki  che  vi  erano  venuti  dall'Inghilterra 
«  V.  e™io  giunti  da  altre  parti  delle  noftre  Colonie  in  Americat  foltanto' 
per  guadagnare  un  anno  o  due  di  lluìiaenza,  ed  ancora  diverfi  altri  che 
non  avendo  prima  confdcrate  le  fatiche,  che  feco  porta  la  prima  pianta- 
zione  di  un  paele,   erano  llracchi  dei  loro  travagli. 

'^'l^  ^^''^-20  i73«.  i  Procuratori  della  Georgia  vedendo  che  il  popo- 
lo dclhi  Colonia  era  nuiuieto,  perchè  il  godimento  delle  porzioni  dei  ter- 
reni al  egnatigli  era  riflretto  ai  foli  eredi  malchi ,  rifolvcrono  che  in  man- 
canza ,h  tal  prole ,  il  legittimo  rollcJìbre  di  alcun  terreno  potefTe  per  te- 
llamento,o  ahra  icrittura,  noiiJnare  alla  fua  fuccellione  le  fue  figlie  o  il- 
cun  altro  a  lui  appartenente  per  llmina ,  purché  però  la  porzione  del  ter- 
reno cos  data  e  lafciata ,  folle  perfonalmente  richielta  in  tribunal  compe- 
tente neJa  Georgia ,  dentro  diciotto  mefi  dal  dì  della  morte  del  datore,  o 
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teflatore ,  e  fubito  dopo  quefto  ogni  legittimo  pofleflbre  era  autorizato  a 
nominar  ogni  altro  per  fuo  fucceflbre.  In  oltre  nel  Settembre  1739.  elfi 
lecero  pubblicare  nella  Gazzetta  di  Londra ,  e  poco  dopo  anche  in  quel- 
la della  Carolina,  che  i  terreni  già  conceduti  o  da  concederli  in  appreflb, 
dovcflcro  in  mancanza  di  prole  mafchile,  non  folo  paflàre  alle  figlie  di 
quelli  che  gli  avevano  avuti,  ma  di  piti  che  quei  conceflìonarj ,  che  non 
avevano  figli  né  dell'  uno  né  dell'  altro  {qÌTo  ,  poteflero  teftarne ,  e  mo- 
rendo fenza  teftamento  quei  terreni  pafl!aflcro  agli  eredi  legittimi,  pur- 
ché le  poflefllìoni  di  quelle  perfone  che  godeflero  di  tali  lafciti ,  non  for- 
paflalTero  gli  Acri  500. ,  e  che  le  vedove  doveffero  loro  vita  durante  te- 
nere, e  godere  la  cafa  d'abitazione,  l'orto,  e  la  metà  dei  terreni  che 
i  loro  mariti  poflTedevano  al  tempo  della  lor  morte .  E  di  piìi  per  moftra- 
re  quanto  elfi  Procuratori  foflero  dcfiderofl  di  dare  al  popolo  della  loro 
Colonia  ogni  fodisfazione  immaginabile,  fecero  aggiungervi,  che  da  chic- 
chefia  non  potefTe  prenderfi  direttamente,  o  indirettamente  mercede,  o 
ricompenfa  alcuna   per  il  regiftro  di  tali  richieile . 

In  quello  tempo  di  mezzo  gli  abitanti  di  Friderica  avevano  aperto 
in  tre  giorni  una  ftrnda  di  fei  miglia  a  traverfo  di  folte  bofcaglie  dalla  Cit- 
tà fino  al  Forte  dei  foldati .  Neil'  Ottobre  Tomochichi  infieme  con  altri 
quattro  Re  dei  Creek,  30.  dei  loro  guerrieri,  e  52.  perfone  di  feguito, 
andò  dal  Generale  Oglethorpe,  e  Io  avvertì,  che  febbene  gli  Spagnuoli 
gli  avefiero  allettati  ad  andare  al  Forte  Sant'  Agoflino  fotto  il  pretefto  che 
egli  fofle  colà ,  ed  avefiero  offerto  loro  gran  regali  per  romperla  con  gì* 
Inglefi ,  efll  mantenevano  inviolabile  fedeltà  a  S.  M.  Britannica ,  e  che  la 
nazione  dei  Creek  flirebbe  marciar  mille  guerrieri ,  ovunque  egli  coman- 
dafix: .  Siccome  poi  i  mercanti  Indiani ,  che  venivano  tra  loro  dalla  Caroli- 
na, ufavano  pefi  falfi,  così  pregavano  che  il  Generale  Oglethorpe  ordi- 
nane loro  pefi  e  m\»ure  figillate,  che  doveflfero  ftarc  appreflb  ciafcuno 
dei  rcfpettivi  Re ,  e  nel  tempo  medcfimo  lo  invitarono  per  la  fcguente 
citate  a  vedere  le  loro  Città,  il  che  egli  promefle  di  fnrc.  Dopo  che  il 
Generale  ebbe  loro  fatto  di  bei  regali  efii  ballarono  tutta  la  notte ,  e  il  gior- 
no appreflb  fé  ne  partirono  per  le  loro  Città,  che  reflano  400.  miglia  a 
Ponente  dalla  Savannah . 

L'anno  appreflb  il  Generale  condefcendcndo  al  loro  invito,  viag- 
giò per  una  contrada  molto  poco  conolciuta,  ed  aflai  difiicilc  per  gli 
liuropei  fino  alla  Città  di  Concta ,  non  meno  difl:ante  da  Friilerica  di 
500.  miglia.  Quivi  egli  conferi  non  Iblo  coi  capi  di   tutte   le  tribù  di 
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quefta  nazione,  ma  ancora  coi  deputati  dei  Clieftaws  e  dei  Cfaicheraws 
che  reftano  fra  gli  flabilimenti  Inglefi,  e  Francefi,  e  nel  21.  di  Agofto 
egli  fece  un  nuovo  trattato  colla  nazione  dei  baffi  Creek,  più  ampio  del 
precedente,  die  noi  inferiremo  qui  tanto  più  volentieri,  quanto  che  di- 
moftra  la  fituazione ,  e  confini  della  nazione  dei  Creek  come  loro  rae- 
defimigli  pongono. 

In  quefto  trattato,  tutti  gli  flati  dei  Creek  unanimemente  proteftan- 
do  di  mantenerfi   nel  loro  antico  affetto  verfo  il   Re  della  Gran  Breta- 
gna, e  di  flare  ai  patti  fatti  già  nel  1^33.  coi   Procuratori  ,  dichiarano 
che  tutti   1  dommj,  territori,  e  paefi  dalla  Savannah  fino  a  S.  Giovan- 
ni, e  tutte  le  Ifole  intermedie,  e  dal  Fiume  S.   Giovanni  fino  alla  ba- 
ja  di  Apalache ,  e  di  là  alle  montagne ,  appartengono  per  antico  diritto 
alle  nazioni  dei  Creek,  che  ne  hanno  mantenuto  il   pofTeflb  in  guerra 
contro  ad  ogni  oppofìtore,   e  pofl^ino  moftrare  monti  d'offli  dei  nemi- 
ci  da  loro  uccifi  in  difcfa  del  loro  paefe,  ed  in  oltre  dichiarano,  che  nò 
gii  Spagnuoli,  nò  alcun' altra  nazione  aveva  fui  medcfimo  diritto  alcuno, 
e  che  elfi  non  permetteranno,  nò  a  quelli,  nò  ad  altri,  fuori  che  ai  Pro- 
curatori della  Georgia  ,  di  ftabilirvifì .    Confermano  la    concellìone    che 
avevano  già  fatta  ai  detti  Procuratori  di  tutto  il   terreno    fopra  il  Fiu- 
me  Savannah  fino  ai  Fiume  Ogeeclic  ,  e  di  tutte    le  terre  lungo  le  co- 
ftc  del  mare  fino  al  Fiume  di  S.  Giovanni  ,  e   fin  dove  arriva  il   fluf- 
fo,  e  di  tutte  le  Ilolc  fino  al  detto  fiume,   e  particolarmente  di  quel- 
le  di  Fridenca ,  Cumberland ,  e  Amelia  ,  alle  quali    cffi  avevano  dato  i 
nomi    della    flimiglia    di   S.  M.  Britannica   per  gratitudine    alla    medefi- 
ma.  Dicliiarano  però  che  rifervavano  ,  e  rifervano  alla  nazione  dei  Cre- 
ek    tutto  Il  territorio  da  Pipc-makcrs-bluff  fino  a  Savannah  e  le  Ifole  di 
S.  Caterina,  Oilcbow,  e  Sappaio,  il  tutto  tenuto  dai  Creek  e  da  elfi  pof- 
feduto  m  comune.  Il  Sig.  Oglethorpe  dall'altra  parte  dichiara,  che  gf 
Inglcli  non  fi  emenderanno ,  o  non  prenderanno  alcuna  terra  fuori  di  quel- 
le concedute  come  fopra  ai  Procuratori  dalla  nazione  dei  Crcck,  e  che 
puniranno   chiunque  ardirà  d'intruderfi  in  quelle  rifervatc. 

fucilo  nicdefimo  anno  1739.  il  Sig.  Auglpourger  Svizzero,  portò 
dalla  Georgia  una  matafià  di  Seti  cruda ,  e  dcpofe  avanti  di  un  Can- 
celliere, che  l'aveva  ricevuta  da  Tommalb  Jones  cultode  delle  provvi- 
fieni  dei  Procuratori  in  Savannah ,  ehe  gli  aveva  detto  che  era  fatta  in 
Georgia,  e  quella  moflnua  ad  un  bravo  tenitore,  ed  a  un  mercante  di 
Tulli.  II,  (^  e 
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Sete   gregge,  afficurnrono,  che  ella  era  fine  quanto  qualunque  d'Italia,  e 
valeva  almeno  20.  Scelini  la  libbra . 

Queft'  anno  ancora  i  i^rocuratori  eftefero  il  diritto  di  tener  le  terre 
anche  alle  figlie  di  quelli  ai  quali  erano  fiate  concedute,  o  di  altri  che 
fofiero  capaci  di  goderne  per  lafcito  o  fuccdllone,  purché  però  niuno  ec- 
cedefle  il  numero  di  2000.  Acri .  Fu  data  ancora  licenza  a  tutti  i  pro- 
prietarj  di  terreni  nella  Georgia  di  affittar  qualche  parte  delle  loro  por- 
zioni per  qualche  tempo ,  purché  non  iòrpaflafle  i  tre  anni ,  e  foflc  affit- 
tata a  perfone  che  allora  rifedeflero,  o  che  foITero  in  appreflb  per  ri- 
federe nella  Geoi-gia  durante  il  termine  dell' affitto. 

Fu  anche  accordata  ai  pofleflbri  di  detti  terroni  una  general  remii^ 
fione  di  ogni  pregiudizio  o  pena  incorfa  in  qualunque  tempo  per  riguar- 
do dal  titolo  di  pofledergli,  o  all' obbligo  di  coltivargli,  avanti  il  Natale 
del  1740.  e  quelli  che  ne  avevano  500.  Acri  non  erano  obbligati  a  col- 
tivarne più  di  120.  dentro  venti  anni  dal  di  delia conccMlIone ,  e  chine 
aveva  meno  di  500. ,  e  più  di  50.  era  obbligato  a  coltivarne  alla  detta 
proporzione ,  per  ovviar  che  non  s' incorrefle  in  pena  per  difetto  di  colti- 
varne la  quantità  fiabilita .  Così  i  lìberi  tenutari  nella  Georgia  fono  effetti- 
vamente divenuti  pofleflbri  fideicommifllirj ,  ed  hanno  maggior  facokh  di 
quella  che  comunemente  fi  acquifla  per  i  contratti  dotali  ;  poiché  colla 
licenza  del  Configlio  ordinario  dei  Procuratori  poflbno  ippotecare  o  alie- 
nare, efenza  bifogno  di  alcuna  previa  penniffione,  poflbno  aflblutamen- 
te  in  mancanza  dei  chiamati  dlfporne  per  teflamento  a  lor  voglia. 

In  tal  modo  noi  abbiamo  delineato  l'ifloria  di  quella  nuova  Colo- 
nia dal  principio  che  fu  {labilità  fino  al  tempo  prefente,  dalla  quale  ap- 
parirà traile  altre  cofe  ,  quanto  interefle  abbia  il  pubblico  in  mantener 
tal  barriera ,  qual  è  la  Georgia  per  la  fua  naturai  fituazione ,  alle  altre  no- 
ftre  Settentrionali  Colonie  nel  continente,  e  f  importanza  di  queflo  fla- 
bilimento  per  la  Gran  j;»refagna  diverrà  femprc  più  evidente,  quando  fi 
confìderi  che  egli  é  riufcito  un  efpediente  efficaciffimo  per  mantenere  nel 
di  lei  partito  le  nazioni  Indiane,  che  abitano  le  vafte  contrade  al  Ponen- 
te della  Georgia ,  fpecialmente  confiderando  le  mire  del  medefimo  gene- 
re che  avevano  i  Francefi  ,  i  quali  fi  lufingavano  di  poter  in  breve  com- 
pire quella  concatenazione  di  corrifpondenza ,  anzi  di  contiguità  traile  lo- 
ro Colonie  del  Canada,  e  della  Luifìana,  dalla  quale  certamente  dipen- 
deva il  divenirci  formidabili  nell'  America  Settentrionale  :  piano ,  che  fé 
elU  lo  aveflero  condotto  a  fine,  avrebbero  circondato  tutte  le  nofl;re  Co- 
lonie 
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Ionie  nel  continente,  <l.lh  Nuova  Scozia  fino  nlla  Georgia  ;  ma  con  que- 

foro  aSr'/^^-'"'  "'""^■"°.  ™""  «"  »"'•■"'  ""'-«»  -«na  da 
loro  dilegnata ,  avendo  impegnato  nei  noftri  interein  quelle  ftelTe  nazio 

n,  I,,d,ane  cl,c  fono  più  capaci   di  nuocere  a  noi,  e  di  giov   fa  loro 

«  rpecatocnte  le  fedeli  e  brave  nazioni  dei  Creek  fuperlori  ed  inferio: 

ri,  paefe  cosi  chiamaco  dall' effere  interfecato  da' fiumi,  e  che  fi  eftende 

tz:^:/Ts^rt;i:'  ""^^'"  '-"'  ^'"'""  ^'^  «"^  ^^- 

r„  ^  .  V""*^"."  Occidentale  della  Georgia ,  è  tutto  quel  territorio  prete. 

di  t'J"p     '■  "•""  ''""'""'•  '  '"'""  «P^S^O'^  "^'^  Florida  Ste^rer» 
d    quefta  Provmca  refendo  baflb,  vicino  al  mare  è  coperto  di  bofca 
g  |c,  ma  comu,cia  ad  clevarfi  in  collinette  alla  diftanza  !i  "l  migUa  da^ 

^m%  M  '""'f  '"  '"°"''^^-  ^he  vanno  in  diritto  da  T^araon 

ta  a  a  Mezzogiorno  dietro  alla  Virginia,  ed  alla  Carota,  e  termZò 

Co    «  nT  TV°°:  ""■«"■'■'  "^"^  '"'>'  "'  ^P^«h^  "^'  solfo  cLTmV! 

pechr  le  inciirfioni  per  terra  dei  Francefi,  e  desìi  Snamunll     i  . >■ 
poffono  andar  fu  per  la  Savaunah  per  6^.  mifla,  éTb  r^he  ne?,^ 

e'  Trff'  ,^^"f'  '  ""■^'='  *"'»  '•"™  «ieirSce'ano  da  ut  filfd-   e 
e,  che  fi  (tendono  lungo  di  efii,,  e  ficcome  tanto  il  continente  quanto 

o  de IVì  r^p'™  '"'""■''  '"  '""""''■"■^'  "^'  '  "™"  "'  mezzo  fono  mol. 
b°,ch   d    ;■         ";'  '"  ^°-  ""8''"  '"''"''  ^""'^  '^^"»  Georgia  vi  fono  dì 
mi'^,  lo„,       ",'  '"'"""  '""""""'-^  8"'to»'n^nte  di  fondo,  finché  fé 
miglia  lontano  da  terra,  quefti  banchi  Ibn  tanto  a  fior  d' acqua    che  fn 
"o  i|fla«o  impraticabili,  fuori  che  nei  canali  che  refiano  trai  e  fecèhe    ot 
de  fu  creduto  che  quefiro  folfe  una  fulficicnte  difefa  contro  le  flotte  ne 
miche;  ma  nel  Luglio  .rr-  gli  Spagnuoli  in  numero  drci'que:  fd 
nula,  oltre  gl'Indiani,  con  50.  baftimenti  in  circa,  dopo  di  aver  nl,m 
quelli  canali  fecero   uno  sbarco  nella  Ceorrii     J  „w!  ,  "^       ° 

carono  ,' ll.la  di  S.  Simone ,  la  quale  co^Si:  T^^'^ilZ: 

di  Generale  Oglethorpc  ,  che  alIifVito  da  un  piccolo  corpo  d'  I  - 
<an,  tatto  II  comando  dd  figlio  di  Tomoeiiichi,  lUbito  li  rifpinfe  e  r  . 
fc  imiei-amentc  vano  il  loro  dilegno,  e  febbene  uno  dd  Fortfd  is   Si 

d'Gcn  nlfSrr°  "'"""■"  '-'"  ■^"'^"'"""'  P- -"'a-ilr 
OLI  i.Lticralc  quelli  fi  ricinirono  prccipitofamcnte. 
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Il  terreno  della  Georgia  non  è  molto  fertile  ,  ma  è  una  buona  bar- 
riera come  fi  ò  detto  contro  ai  Francefi,  Spagnuoli,  e  Indiani  loro  al- 
leati ,  per  la  qual  ragione  il  Parlamento  della  Gran  Brettagna  in  diverfi 
tempi  ha  fomminiftrato  confiderabili  fomme  per  farvi  piantazionì,  e  for- 
tificarlo ,  come  abbiamo  gii\  moftrato;  ma  per  i  diflìipori  inforti  tru  il 
Generale  ed  il  Governo  della  Carolina  Meridionale,  delle  quali  private 
diflcnfioni  noi  non  ebbcmo  che  troppo  f;itali  riprove  nell'  ultima  guerra 
con  gli  Spagnuoli ,  quella  Coloiìia  non  è  in  iftato  di  difenderfi ,  e  refi- 
ftcre  agli  attacchi  dei  Francefi,  e  degli  Spagnuoli,  ed  in  oltre  il  Ge- 
nerale non  fu  provveduto  delle  necefl^irie  munizioni,  né  ben  fecondato 
da  quelli  che  avevano  il  maggior  interefie  nel  buon  fuccefib  delle  fue 
ìntraprefe . 

Dopo  pattate  le  fopra  menzionate  fecche ,  i  baftimenti  trovano  un 
buono,  e  ficuro  Porto  nella  imboccatura  della  Savannah,  e  a  Mezzo- 
giorno di  efili,  vi  è  una  quieta  più  capace  fpiaggia  chiamata  Teky-Sound, 
ove  fi  può  ancorare  una  grofia  flotta  fra  i  dieci  e  i  quattordici  palli  d' ac- 
qua, eflendo  riparata  dal  terreno,  ed  avendo  un  ficuro  ingreflb  fopra 
le  fecche  .  Il  fluflb  del  mare  generalmente  fi  alza  in  quella  colta  fette 
piedi . 

Nella  Georgia  vi  fono  diverfc  Citta  gii\  fabbricate  da'  Procuratori  di 
quella  Colonia ,  particolarmente  due  g\h  rinomate  nel  commercio ,  cioè 
Savannah  ,  e  Augufta ,  oltre  ad  Ebenczer ,  tutte  tre  fituate  fui  Fiume  Sa- 
vannah .  La  capitale  della  Colonia  è  Savannah  ,  e  nella  parte  Mcridio- 
n  ile  vi  è  Friderica  nell'  Ifola  di  S.  Simone  alla  imboccatura  del  Fiume 
Alatan:acha  con  diverfi  forti  per  difender  l' Ifola  ed  il  paefe  adiacente. 
Il  Sig.  Wefi:ley ,  il  quale  pochi  anni  fa  fu  Parroco  in  Savannah ,  ov* 
e  ili  andj  col  Sig.  Oglethorpe,  ed  ov'ebbe  una  particolar  conferenza  con 
al-uni  capi  dei  Chichcfaw  Indiani,  ci  dà  un  ragguaglio  dell'idea  che  cllì 
hinno  di  una  divina  providcnza  nei  feguenti  particolari,  e  quanto  per- 
ciò fiano  difpofti  ad  abbracciare  il  Vangelo.  Eiìì  dicono  che  credono, 
che  al  di  fopra  di  noi  quattro  fieno  le  cofc  buone ,  o  benefiche ,  cioè 
1  nu\o'c,  il  Sole,  il  Cicl  icreno,  e  quello  che  in  cflb  vive,  che  quello 
h  principio  formò  tutti  gli  uomini  dalla  terra,  che  (e  egli  vuole,  può 
fiilvargli  dai  loro  nemici  per  numcrofi  che  fieno,  e  diltruggergli  tutti.  Di- 
ce .aro  ancora  che  quando  le  palle  degli  nrchibuli  ronzavano  piìi  fpef- 
fe  all'intorno  di  loro,  e  ancorché  follerò  entrato  nel  corpo  di  alcuno, 
quell'eflerc  benefico  non  permetteva  alle  mcdclimc  il  danneggiare  o  1'  uc- 
cider- 
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cidere,  che  quando  I  nemici  andavano  ad  attaccargli ,  le  benefiche  nu- 
vole venivano  in  loro  foccorfo,  fciogliendofi  in  dirotta  pioggia,  e  qual- 
che  volta  ,n  grandine   fopra  dei  loro  nemici,  e  ciò  anche  in  giorni  cai- 
diifim.    che  quando  i  Francefi  e  gl'Indiani  venivano  in  gran  numero  con- 
tro  ad  alcuna  delle  loro  Città ,  la  buona  terra  faceva  rumore  fotto  ói  loro 
e  quei  benefici  viventi  dell'aria  fiicevano  dietro  ad  eflì  uno  ftreplto  iù 
nule  a  quello  delle  grida,  dei  tamburi,  e  delle  cannonate ,  dal  che  i  lo- 
ro nemici  renavano  fpaventati,  e  fuggivano  tutti,  lafciando  in  abbandono 
provvifioni,  ed  artiglierie .  GÌ' Indiani  aggiungono  che  efii  penfimo  fem- 
pre  a  quelli  benefici  efleri,  che  parlano  di  loro  ed  a  loro,  in  cafa  e  fuo- 
n,  in  pace  e  m  guerra,  avanti  e  dopo  la  battaglia,  ed  in  fomma  fem- 
pre,  ed  in  qualunque  luogo  fi  trovino.  Credono  che  le  anime  degli  uo- 
mmi  cattivi    fpafieggino  per  il  luogo  ov'efli  fon  morti,  ed  i  loro  corpi 
giacciono ,  e  vi  fieno  folamente  pochi  che  gli  efleri  benefici  fcelgono  per 
loro  figli,  prendono  cura  di  loro  e  gì' illruifcono . 

Ora  daremo  l' iftoria  naturale  della  Georgia .'  Queflo  paefe  produ- 
ce  Grano  Indiano     e  noftrale.  Vena,  e    Orzo,  e  quelli  ultimi  due  ci 
provano  meglio.  Molto  buon  Grano  vi  fi  miete  nel  Maggio,  il  Fieno  v 
fi  fega  nel  Giugno.  Vi  fono  delle  Patcte,  Zucche,  Zatte    PoDoni    Pn 
comeri.  Pifclli   verdi    d'  Inghiltei.a  .U  tut^  le  fort^  (     iVcon'u    'con'- 
veniente  attenzione,  e  cultura,  fi  poflbno  aver  quafi  tutto    '  anno    ) 

diam     Infalate  d  ogni    forta  per  tutto   l'anno,  e  tutte  le  fpecie  di  er. 
be  odorole,  e  da  cucina.  Il  Rifo  ancora  fé  convcnifle  potrebbe   col- 
^varvifi  con  fucceflb.  Vi  fono  delle  Noce  Pefche ,  Sufine ,' e  Pethe  t 
quali,  e  fpecialmente  le  ultime,  vi  fono  communi  quafi  quanto  le  Mele 
nella   Contea  di  Hereford.  Le  Sufine  maturano  fui  principio  diMaggo, 
e  le  Pelche  negli  ultimi  di  Giugno.  Non  vi  fono  Nocciole ,  nia  Chinkapins  * 
molto  odorofi  e  buoni ,  Uve  falvatìchc  in  abbondanza ,  ficcome  ancora  a  unti 
tro  o  cinque  forte  di  buoni  frutti  o  coccole  di  Rovo ,  e  Lazzcruole  molto  fimili 
alle  noftreNelpole,  Ciliege  falvatiche ,  che  crefcono  in  arbofccUi  afilli  fi! 
rnili  al  Ribes ,  e  non  fono  molto  più  grofle,  ma  nel  gufto  fi  afiomiglia. 
no  alle  Ciliege  nere,  e  maturano  in  Maggio .  Vi  fa   anche  nei    giardini 
Tom.  II.  ti  *=  "i"iiu  « 
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ed  orti  qualche  Ciliegia  Inglcfc,  come  anche  delle  Mele,  Pere,  e  qual- 
che Albicocca.  Moki  iNIcii  fruttano  due  volte  l'anno,  ma  la  feconda 
raccolta  è  fcarfà.  Vi  è  una  gran  quantit;\  di  Ge!(ì  bianchi,  il  frutto  dei 
quali  non  ò  da  paragonarli  a  quelli  d'Inghilterra,  quantunque  le  fogli 
lieno  Ottimo  cibo  peri  Vermi  da  ieta.  Le  Olive  ci  vengono  in  gran  pci- 
ie/ione,  e  cosi  fanno  gli  Aranci,  Ipecìalmente  nella  parte  Meridionale 
dcll;i  Provincia,  ove  un  Arancio  è  ftato  veduto  in  lette  anni  crefcer  15. 
piedi  dalle  radici  ai  rami .  I  principali  alberi  da  corruzione  f  io  i  Pini , 
dei  qunli  ve  n' ò  abbondanza,  fei  o  fette  forte  di  Querele,  Marruche, 
Noci  nere,  Cedri,  Ciprelli  bianchi  e  neri.  Allori  'bianchi  e  rolli,  Lau- 
ri, Mortelle,  delle  coccole, delle  quali  fé  ne  fìmno  delle  Candele,  Saflb- 
IraflJj,  la  di  cui  inlulione  ò  una  buona  bevanda.  Faggi ,  e  molti  altri  che 
non  hanno  nome  particolare.  In  qualche  luogo  il  reiTcno  vi  è  buo- 
no quanto  alcun  terreno  d'Inghilterra,  manca  foltanto  gente  che  Io  col- 
tivi. 

In  quello  paelc  vi  è  gran  copia  di  Hilvaggiumc  particolarmente  ncll' 
Invcnio ,  che  principia  nel  Novembre ,  e  termina  a  Marzo ,  come  Oche 
falvatichc ,  Anatre,   Arfavole,  Canapiglie,  Pollanchette  fai  vati  che  di  20. 
in  30.  libbre  di  pelo.  Tortore  in  abbondanza.  Chiurli,  Beccacce,  e  Per- 
nici, ma  più  piccole  aliai  di  quelle  d'Inghilterra,  ed  in   oltre  certi  ani- 
maletti traila  Lepre,  ed   il  Coniglio,  che   fono  molto  buoni  a  mangiar- 
li ,  e  quando  la  ftagionc  va  molto  fredda  nelle  parti  Settentrionali  cieli' 
America,  vi  fono  grolli  ftormi  di  Colombacci,  molto  facili  ad  ammazzar- 
li coir  archibulb.   La  principal   caccia  nell'Ellate    (ì  fa  per  i  fopra  men- 
zionati animaletti ,  e  per  le  Anatre ,  le  quali  fono  chiamate  Anatre  da  Efta- 
tc,  e  i  pili  poveri  ammazzano  un  gran  numero  di  Polfom,  e  di  Racoon. 
11  Pollbni  quando  ò  giovine  e  grado  ,  ha  un  fàpore  molto  limile  al  Por- 
cellino di  latte  ,  e  il  gullo  del  Racoon  che  d'ordinario  è  grado,  fi  aflb- 
miglia  a  quello   dell'Agnello.  Il  Polfom  ha  un  fliKb  ventre,  o  talea  na- 
turale, dentro  la  quale  fé  ne  corrono  i  fuoi  piccoli  quando  vengono  im- 
pauriti ,  ed  allora  immediatamente  fi  l'erra  come  una  boria .   Vi  fono  mol- 
te Tigri  ma  piccole  ,  degli  Orfi  ,  che  quando  fon  lattonzoli  hanno  il  fapore 
dei  Porcellini,  dei  lì  uovi  filvatici ,  e  dei  Lupi,  che  fpedb  portano   via  i 
Vitelli  domeftici .   Nei  bofehi   vi   ò  abbondanza  di  Serpi  ma  non   veleno- 
fi,  alla  riferva  dei  Caudiibni,  per  il  morfo  però  dei  quali  gl'Indiani  han- 
no un  fegreto  ficuro ,  fé  Ih  prerto  applicato .  Nei  fiumi  vi  fono  numerofi 
pefci  Cani,  e  Coccodrilh .  \'i  è  anche  gran  copia  di  varj  pcfci  che  nell' Efiate 

fpe- 


"P"-'  '^•ill'i'^'lfc,    rcfte  di  PL'cora ,  pcfci  Tamburi,  pdli  Perii    <„ 

m  mo  1     ,    ^^;"\r'  '"""  """^'"^    innumcrabili .  ma  non  tanto  bt.onc 

Z  "^     '  ''""'■''"'  '^'■'■'•"'•'  •  ''■'••'"■"'•••   ^'  Spmnoccbi  tanto  gruf- 

(.,  che  dK-c,  fervono  a  (apiari..  .u,ulunc,uc  dilcrcto   appetito 

m  Ilin-,'",";  ','  ,''""  '""',  ".  '"'"'•'  "S'™^'™" .  <•■"">•■■  nneii-a  lo  fono 
a  Iì„  a  d  Inghilterra,  ,|  Rum  delle  nodre  piantagioni,  r  Actum," 
te,  ed  ■  V,n,  d>  Lisbona  e  Madera,  l'ultimo  dei  quali  éqt^lo  he 
Vi,  beve  p,u  ordinarian,ente.  Gli  Aranei,  e  Limoni ,  vi  Ibno  bu^ 
n.flnno   mereato,   e   più  aneor  lo   làranno  fra  poeo ,  c'oèndo™,"  ft 

G  Ih    e  r.;      ''Tr',".  ''  ''  "  ■"•"»  ''"°''  P^''"0  ^-n-en'lovi  nella 
Georgia  le  Ceneri  di  Soda  in  gran  copia . 

Ma  di  tutte  le  manifatture  ninna  fembra  cosi  riufeibile,  e  vinti^ 

.i;°ni;,i'::';:.rru  «'  ìri;:,rT:  r  '""'-  -"^-^  — ■ 

per  i  vermi  'da  Set^'l'i V„t  gt'il;  ^plt'rornecXtS 
Clic   la  buech,,  delle  Uve  non  t  forte  abbalhnza  per  contenerne  il  fu 

;  p  a-  :::^e.i:rr^:;7r  "  «'°  ^"''°  '■'^''"•"-^<'  '•^■'"™™- 

ronee       1,  n  "'  «"""«""e ,  e  per  rilpetto  alle  Uve  cu. 

vati  if  ,ri\  LT°''"'"  '  •:'"-•  '™^'*»''<'  "••  vM  cl-Europa  nelle  L. 

■io(  eia  iofr,  ''"';•  '""  """'  ^'  ^°''  to"'P^'no  il  gelo  più  perni- 
<•  010  e  la  loro  feorza  diventa  più  confiftenre,  e  forte,  e  gl'infetti  me- 
no  la  danneggiano.  Alcune  viti  portate  là  dal    Portogalo,  e  eh   M      . 

n^t'aiiti^irir'::,,?!^'!!'',  ";"■''  '■"°"  ^"-"'""'«-'"^-  ™-™  "' 

7i„i;,     I,     ""'"'•''  "Olirò  Ihibiliraento  tanto  fruttifero,  quanto   deli- 
Cri. .rt     ■'"/''■"'«"  '   '^'™'"^'"'  '"  ""  vedi 'l'Articolo 

l  di  F  11  ■  """TT     "■  '■'   "  "'•'"»  pi"  «n'Klcrabiie  dopo  la  Cit- 
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CiAMMAiCA.  Vedi  Jammaica . 

Gold  River,  Fiume  dell'  Oro  .  Secondo  Wafer  reflia  al  Mezzogior- 
no del  Fiume  Santa  Maria,  nella  Terra  Firma,  e  Iftmo  di  Darien  in  Ame- 
rica. Di\  polvere  d'Oro  in  abbondanza,  dal  che  egli  ha  prefo  il  nome. 

GosTEN ,  villaggio  nella  Contèa  di  Oranges ,  Provincia  della  Nuova 
Yorkneir  America  Settentrionale.  Egli  ò  fruttifero  in  Befliami ,  Pafture 
Formaggio ,  e  Burro ,  e  vicino  ad  cflb  vi  fono  delle  bofcaglie  di  Ce- 
dri bianchi,  e  di  Noci  neri. 

GoYOGouiN ,  il  terzo  Cantone  dell'  Acadia ,  o  Nuova  Francia  che 
confina  a  Ponente  colla  Nuova  York,  e  quindi  con  i  Cantoni  di  On- 
neyouth ,  Onontangue ,  e  Tfonnouthonan ,  che  feguendofi  l' un  1*  altro  per 
ordine ,  fono  chiamati  i  Cantoni  fuperiori ,  feppurc  non  fono  ftati  co- 
si denominati  dall'  incontrarfi  l' uno  dopo  dell'  altro  nel  rimontare  il  Fiu- 
me di  S.  Lorenzo  ,  e  il  Lago  Ontario ,  per  il  quale  pafla  quello  fiu- 
me. Qucfto  Cantone  di  Goyogouin  forpaflli  tutti  gli  altri  nella  bontà 
del  terreno ,  e  nella  dolcezza  del  clima ,  e  gli  abitanti  pare  che  ne  par- 
tecipino, perchè    fon  fempre  comparfi  i  piìi  trattabili  fra  gì*  Irocchefi. 

Per  tutta  1'  eftenzione  di  quelli  cinque  Cantoni  i  noftri  frutti  Eu- 
ropei vi  poflibno  efler  coltivati  con  fucceflb,  diverfi  vi  crefcono  fpon- 
taneamente  ed  altri  vi  fé  ne  trovano,  che  da  noi  non  fon  conofciuti  . 
Le  forefte  in  quelle  parti  abbondano  di  Caftagne  e  Nocciole  di  ogni  for- 
ta,  le  une  fono  dolcillìme,  e  le  altre  molto  amare ,  ma  paflandole  per 
le  ceneri  fi  ellrae  dalle  medcfime  un  buon  olio  per  mezzo  di  un  mu- 
lino ,  fuoco ,  e  acqua ,  come  noi  fiicciamo  per  il  femc  di  Lino .  In  di- 
verfi luoghi  vi  fono  delle  Ciliege  fenza  nocciolo,  molto  buone  a  man- 
giarfi ,  ed  ancora  un  albero  il  di  cui  fiore  fi  aflbmiglia  al  noflro  Giglio 
bianco ,  ed  il  fuo  frutto  è  della  grandezza  e  colore  di  un'  Albicocca ,  col 
gufl:o  ed  odore  del  cedrato .  Vi  è  ancora  un  Cedro  falvatico  molto  pic- 
colo ,  il  di  cui  frutto  è  della  grandezza  dell'  Arancio  della  China  ,  gra- 
tiiTimo  al  gufto,  ed  aflai  rinfrcfcante .  Egli  efce  dal  mezzo  di  due  Io- 
glie  che  fono  della  forma  di  un  cuore,  ma  le  i-ndichc  di  quella  pian- 
ta fon  velenofe .  Vi  fon  dei  Meli ,  i  frutti  dei  quali  fono  della  figura  di 
un  uovo  d'  Oca,  ed  il  feme  è  una  fpecie  di  fava.  I  frutti  fono  mol- 
to odorofi  e  deliziofi  ,  e  l'albero  nano,  e  richiede  un  terreno  graf- 
fo ,  ed  umido ,  e  gì'  Irocchefi  lo  hanno  qua  portato  dal  paefe  di  Eries . 
Manno  anco  portato  qua  dal  medefimo  luogo  una  pianta,  che  i  Millio- 
narj  Francefi  hanno  denominato  la  pianta  univerfale  perchè  le  foglie  di 
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enii  pedate  falciano  ogni  forca  di  ferite.  Le  foglie  fono  larglie  quanto 
una  mano     e  della  figura  di  un  fior  di  Giglio,  e  le  fue  radiche  hanno 
i  odore  del  Lauro  .  Quefti  Selvaggi  hanno  una  gran  quantità  di  altre  ra- 
diche atte  per  le  tinture,  ed  alcune  di  effe  danno  un  colore  viviflìmo 
Vedi  l' articolo  degf  Irocchefi .  viviuimo . 

GovoGouiNs  Baja  di,  nella  Nuova  Francia  nell'  America  Settentrio- 
mlc,  che  rcfta  io.  leghe  diftante  dal  Fiume  Onnontague.  Tutta  la  co 
fta  in  quefh  parte  è  frainifchiata  di  paduli,e  terre  alte,  coperta  con  het 
hifimi  alberi,  e  fpeciah^ente  Quercie,  che  pajono  piantate  apporta    II  P 
Chat  evoix  obb hgato  a  rifugiarfi  in  quella  baja    da  una  violente  Lurrl' 
fca  di  vento,   la  riconobbe  per  uno  dei  più  bei  luoghi  che  egli  avef 
fé  mai  veduto    Dai  mezzo  di  efllì  fporge  in  fuori  una  PeniToh  b  n  co 
perta  di  bofchi ,  che  forma  una  fpecie  di  teatro,  a  mano  finh  n  fulh  di 
lei  entraturain  un  angolo  vi  fifcorge  un'Ifola,  che  cuoprel'h^^bo^^^^^^^^^^^ 
un  fiume  per  cui  i  Goyoguini  fcendono  nel  lago  roccatura  di 

tu.t.''.^TV7\"-'  r''"'  ''''''  ^^"''  "^"'  O^^^"'^  Atlantico  fi- 

Srn^  ;  T  ;         "'  ^'"'  '  ^'-  ^^-  ^'  '«"^-   '^''''^'   ^ir^'«  20.  leghe  a 
Macllro  di  Tobago,  e  30.  a  Settentrione  della  Nuova  Andaluzia  ne   comi 

nT  A^t^r  ifp  isr  '  'Tr^"'  ''  ^"-  '^  ^^^^ 

nuK.  Antue .  11  p.  Lato  la  fa  45. ,  altri  folamcnte  30.  leghe  a  Libeccio 
d,  Barbados    e  yo.  dalla  Marrinicca.  Si  cllende  dal  Settenrione  a  Mez^l 

piZr'/Tr"'  ""•■"f"™'  ''  '  '•  '"  '°-  '^*e  lunga     e  5  do"" 
pi» larga.  11   >  Tertre  vuole,  che  ella  (ia  due  volte  più  grande  <li  S  Cri 

che  1  hanno  girata  ti;tta  fanno  il  fuo  circuito  di  leghe  =2.  al  più         ^ 

,1,1,     ,"",'*"   ''"'"i -'Wtanti  furono  allettati  dalla  fua  fertilità    e  rf.ri. 
.■.bbonJanza  della  caccia,  e  pefca  a  fermarvifi  i„  maggior  numero'  l  Sta 

al  ri  dZ  T>  "  "^'''''■"  '"  '•"^«'  ""'»  -'  ■«38..  e  il  fimi      e«roloW 
pò  tnti'e  S  C|.m„;™  "°"  "  ""'■™°"°'  P"^"^'  C^""'  ^""o  tro^o 

ponedcro.  Egli  vi  giurfc^t^l  ctZ^  J       ^^^'°^''^'  '"  ''^^   '^'  ^'  «P' 
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vaggl,  vi  crcfìc  un  molto  luion  Forte  in. meno  di  una  icttiniMa ,  ed  aven- 
do regalato  al  Capitano  delle  Tele,  Coltelli,  Specehì,  Aeeette,  Roncoli, 
ed  altre  eofe,  elie  i  Caribi  non  avevano,  ed  in  oltre  due  mlfure  di  Ac- 
quavite, qucfto  a  nome  di  tutti  i  Caribi  gli  cede  la  proprietà  di  tutta  l' Ito- 
la alla  fola  riferva  delle  loro  abitazioni. 

I  Franeefi  avevano  appena  fatto  una  raccolta  di  Tabaceo ,  che  qui  la 
sì  buono ,  che  una  libbra  vale  per  tre  di  quello  delle  altre  Ifolc ,  che  i  pri- 
n:itivi  Caribi  pentitifi  del  convenuto  ,  fenza  veruna  dichiarazione  di  guerra, 
cominciarono  a  tendere  iniidie  ,  ed  ailaHìnare  quei  Franeefi ,  che  trovavano 
fcompngnati ,  diverfi  dei  quali  uccifero  nel  trovargli  a  caccia  per  i  bofehi ,  o 
per  le  baje  alla  pefca  delle  Tartarughe;  fopra  di  che,  quelli  che  ivi  erano  sbarcati 
eflendó  fiati  rinforzati  di  gente  dalla  INlartinicca  ,  attacarono  i  Selvaggi ,  che 
fi  difefero  con  nembi  di  frecce ,  ma  furono  alla  fine  forzati  a  ritirarli  in  una 
montagna,  dall'alto  della  quale  ruzzolavano  giìi  addoffo  ai  Franeefi  falli, 
e  tronchi  di  albero ,  ed  elfendo  ftati  fubito  dopo  raggiunti  da  altri  Sel- 
vaggi dalla  Dominlca ,  e  S.  Vincenzo ,  piombarono  fopra  i  Franeefi  ,  ma 
furono  rcfpinti,  e  disfatti.  Molti  furono  medi  a  fil  di  fpada,  e  40.,  che 
fcapparono  da  qucfia  fconfìtta ,  e  flrage,  corfero  a  una  balza,  e  fi  get- 
tarono giù  nel  mare,  per  lo  che  queito  poi  fu  chiamato  il  P  jnte  dei  Sal- 
tatori. I  Franeefi  bruciarono  le  loro  capanne,  diftrufi'ero  i  loro  giardini  , 
sbarbarono  le  radiche  del  Manioch  ,  e  portarono  via  tutto  quello  ,  che  tro- 
varono :  però  fubito  dopo  i  Selvaggi  riuniti  in  corpi  feparati  ammazzarono 
quanti  Franeefi  poterono  trovar  ne  i  bofehi ,  ma  il  Comandante  di  quelli 
fpedì  fuori  150.  uomini,  che  forprefero  il  refiante  dei  Caribi  fui  far  del 
giorno,  e  mcflero  quanti  uomini , donne,  e  ragazzi  incontrarono ,  tutti  a  fil 
di  fpada ,  incenerirono  le  loro  capanne ,  diftrufll?ro  tutte  le  loro  provvifio- 
ni ,  e  s'impadronirono  delle  loro  barche,  con  che  gT  inabilitarono  a  poter 
piìi  cercar  ibccorfi  dalle  vicine  Ifole .  Non  ofiante  tutto  quefio  cllì  frequen- 
temente fi  ribellavano,  ed  cfil^ndofi  anche  diveriì  Franeefi  piantatori  ammu- 
tinati contro  il  proprietario,  il  Sig.  Parquet  dopo  di  avere eiliufto  quafi  tut- 
to il  fuo  patrimonio,  vendè  l'Ifola  nel  1657.  al  Conte  di  Cerillac  a  Parigi, 
con  tutti  i  bafl:imenti ,  armi ,  fchiavi  qc.  per  90.  mila  Franchi .  Il  Conte  vi 
mandò  a  governarla  un  uomo  brutale ,  e  tirannico ,  che  ili  abbandonato 
duila  miglior  parte  degli  abitanti,  e  il  refiante  lo  prefe ,  e  lo  mollhcttò. 
Nulladimeno  nel  1664.  il  Conte  vendo  queiV  Ifola  alla  compagnia  delle  In- 
die Occidentali  di  Francia  per  100.  mila  Franchi  ;  febbcne  non  vi  ioflcro 
allora,  che  150.  piantatori  di  500.  che  ve  n'erano,  quando  egli  ne  prefe  il 
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conipa^^rnia  fu  obbligata  di  darla  nelle  mani  del  Re, 
:anti  padroni   non  dette,  che    difturbi  nlhi  Col 


talmente   non  e ,  che  poco  tempo  ,  eh'  ella  ha  cominciato  a  prolpcrare . 
Queft  Itola  lècondo  i  PP.  Tertre,  e  Lahat  gode  buon'aria,  ed  ha  un 
terreno  così  fertile,  che  tutti  gli  alberi  tanto  da  frutto  ,  quanto  da  coltru- 
zione  VI  lono  migliori,  più  alti ,  più  diritti,  e  piùgrolfi,  ehe  qUelli  delle 
Ilule  vienie,  alla  riferva  dell'albero  del  Cocco,  che  qui  non  crefcc  tanto, 
quanto  nell  altre.  L'Albero  Latino  è  il  più  notabile  in  queft'  Ifola  .  Ila  il  fu- 
.0  alto  ,  Cd  in  vece  di  nnni  porta  fogliegrandi  come  ventagli  in  lunghi  gam- 
bi, che  ufcendo  a  mazzetti  fervono  per  tetti  delle  cafe.  Vi  fono   delle 
tnihne ,  e  quantità  di  Armadillos  ,  la  carne  de'  quali  6  buona  quanto  quella  del 
Lallrato     ed  è  il  principal  cibo  degli  abitanti ,  ed  inoltre  hanno  in  copia  le 
Jartari|ghe,  e  i  Lamantini  .  La  colla  ha  molte  belle  vallate  innalììate  da 
buon!  fiumi,  1  p,ù  dei  quali  prendono  la  forgente  da  un  lago  che  è  nel 
la  fommità  di  un'alta  montagna  nel  mezzo  dell' Ifola,  ed  uno  di  cilì  sboc- 
ca m  mare  a  Libeccio  della  mededma,  dove  il  lido  è  baffo  con  buon  ancorag- 
gio alla  dif^anza  di  12.  leghe  ,  ma  con  fortiilima  corrente  che  ha  il  fitif- 
lo,  e  riflullo  in  poche  ore.  Nel  contorno  dell' Ifola  vi  fono  diverfi  pic- 
coli feni,  e  porti  buoni  per  darvi  fondo,  e  sbarcarvi  mercanzie,  e  qual- 
cuno di  eih  6  fortificato.  Tutta  la  colla  Orientale  ù  molto  fieura  ralen- 
te al  lido  ,  e  1  Itola  non  è  tuggetta  agli   Uracani,  e  in  fomma  il  terre- 
no ^ J-'-^P^^ce  d.  dar  tutti  i  prodotti  del  clima.  Ifuoi  panicolari  prodot- 
ti,   oltre  1  befliami    e  gli   uccellli  falvatici,  fono  Zucchero  ,  Zenzero , 
Indaco,  labacco.  Miglio,  e  PifelH.   Lungo  il  lido  è  inontùotl.  ed  an- 
che  mtorno  al  Porto  ove  tbno  le  abitazioni,  ma  in  tutto  il  reftante  è  un 
ì^''   paete,  e    vi  è  un  buon  viaggiare,  tanto  a  cavallo  quanto  a 

_  Il  Tuo  principal  Porto  chiamato  Luigi,  refla  nelmezzo  di  un  am- 
pia  baja  nella  parte  Occidentale  dell'  Ifola ,  col  fondo  arenofb  ove  pof- 
lono  ancorar  ficuri  dalle  tempette  mille  batlimenti  dalle  tre  alle  quittro- 
cento  tonnellate,  e  il  Porto  puù  contenerne  ancorati  cento  di  mille.  ViJ 
e  no  al  Porto  vi  è  un  rotondo,  e  largo  bacino  divifo  dal  medeflmo  da  un 
b;  co  d.  rena,  quale  te  lotle  tagliato  conterrebbe  un  gran  numero  di  va- 
lici 1.   Ui    cauta  di  quello  b.nco  i  battimenti  grolli  fono  obbligati  a  paf- 

~r  M-.>  '  ''  ""  '^"'  ''''  ''''^'^  montagne  cheto;,  all't 
hoc  atu  a  del  Porto,  e  crea  me.zo  nìiglio  da  parte.  Sopra  una  di  que- 
ftc  montagne  un  ingegner  H-aneetb  vi  creile  un  Forte  con|una  mezza  lu- 
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na ,  ed  altre  regolari  opere  di  buona  pietra .  II  Forte  tra  il  Porto  ed  il  ba- 
cino è  un  quadrato  di  legno  di  25.  piedi  circondato  con  una  buona  pa- 
lizzata d'  alberi  intieri .  Ai  due  angoli  verfo  il  mare  vi  fono  due  picco- 
li padiglioni  di  legno  in  uno  dei  quali  Ha  il  Comandante .  Il  Sig.  Parquet 
ilio  primo  padrone  rifedeva  in  un  gran  ialvatico  che  circonda  la  mon- 
tagna che  refta  vicino  al  Porto ,  al  piede  della  quale  vi  fono  i  magazzini 
di  mattoni ,  e  legno .  La  Chiela  che  non  ò  lontana  dal  Forte  è  flibbricata 
di  canne  mefle  (opra  delle  forcelle ,  e  il  fuo  interno  è  altrettanto  mcfchi- 
no.  Nel  tempo  del  Sig.  Parquet  ogni  fei  capanne  vi  era  eretto  un  pic-^ 
colo  cafotto  alto  due  piani,  in  cui  gli  abitanti  delle  fei  vicine  capanne 
fi  ritiravano  nella  notte  per  prevenir  di  eOor  Ibrprefi  dai  Selvaggi. 

I  Domenicani  vi  hanno  uno  llnbilimento ,  che  ò  più  di  un  miglio 
di  larghezza  quattro  leghe  a  tramontana  dal  Forte ,  per  mezzo  del  qua- 
le corre  un  groffo  fiume  abbondante  di  Anguille ,  Muggini ,  e  Gamberi , 
ficcomc  il  paefe  adiacente  lo  è  di  Pernici ,  Colombacci ,  Ortolani ,  Tor- 
di ,  Pappagalli  ec.  Il  P.  Labat  aggiunge  che  il  popolo  vi  è  fottopofto  a 
febbri  oftinate,  che  qualche  volta  fi  convertono  in  idropifia.  Granata  è 
la  piU  Meridionale  delle  Caribi,  e  refta  159.  miglia  a  Libeccio  di  Barba- 
dos a  gr.  12.  21,  di  latit.   Settent.  61.  36.  di  long.  Occid. 

Granata  Nuova  ,  Provincia  di  Terra  Firma  nelf  America  Me- 
ridionale, che  confina  con  Cartagena,  eS.  Marta  a  Settentrione ,  Venezuela 
a  Levante,  Popayan  a  Mezzogiorno,  e  Darien  a  Ponente.  La iua  lunghez- 
za fi  calcola  1 30.  leghe ,  e  la  fua  larghezza  circa  a  30.  E'  circondata  da  na- 
zioni felvagge,  che  abitano  un  paefe  caldillìmo,  febbene  quello  della  Nuo- 
va Granata,  generalmente  parlando,  fia  freddo,  o  almeno  temperato.  Nd 
1536.  Ferdinando  di  Lugo  Ammiraglio  delle  Canarie,  mandò  Gonzalo 
Ximenes  de  Quefada  fuo  Luogotenente ,  da  S.  Marta ,  a  fcuoprire  il  paefe 
che  giace  lungo  il  gran  Fiume  della  Maddalena.  Il  Ximenes  viaggiò  per 
terra  lungo  la  finiftra  fponda  di  quel  fiume ,  ma  incontrò  gravi  diilicoltà , 
per  caufii  delle  folte  bofcaglie,  e  del  gran  numero  di  fiumi,  rapidi  torren- 
ti, e  marazzi,  che  egli  ebbe  a  traveriare,  ma  principalmente  a  motivo 
delle  frequenti  fcorrerie  de'paelani.  Egli  giunfe  a  un  luogo  nominato  To- 
rà ,  che  da  Luì  fu  chiamato  Puebla  de  los  lirachos ,  per  motivo  di  quat- 
tro fiumi,  che  ivi  fi  univano,  e  in  quello  pollo  palsò  l'Inverno,  aven- 
do fatto,  fecondo  il  fuo  computo,  150.  leghe  di  viaggio  dalla  Ipiaggia  del 
mare  dentro  il  paefe.  La  Primavera  feguente  fi  avanzò  lungo  le  Iponde  di 
un  altro  fiume ,  fino  alle  fiìlde  di  alte  montagne ,  chiamate  Opon ,  larghe 
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trenw  leghe,  npidifllme  e  deferte,  panate  le  quali  giunfe  in  una  centra- 
àn  C.1  pianura  uguale,  e  ben  coltivata,  dove  raceolCe  gran  quantità  di  Sale  d(, 
acune  forgent,  d,  acqua  falfi,,  e  quindi  arrivò  colla  fua  gente  alla  Provin- 
eia  del  poderofo  Caccco  Bogota,  che  fu  da  lui  disfatto.  Saccheggiò  qui- 
V.  .vmagg,degl  Indiani,  ove  trovò  gran  quantità  d' Oro ,  e  Sme'Lli  Di 
1.1  pa Isò  ne  paefe  del  Pancos,  feparato  da  quello  del  Bogota  da  alcune 
piccole  colline,  ed  ent.-5  in  una  vallata,  che  fu  da  lui  chiamata  la  Trom! 

S  n,T,ì      1  f^'  "'  "'■•  "™  •'""""™  """''»S"'^  «i'ogliata  di  alberi, 

dalla  quale  gì  Indiani  ricavano  gli  Smeraldi.  Nel  tempo  che  cgH  ed  i  fuoì 

'u™rd- Ori"  T""  ""•    r™'°  ""  ""'"^"'"  b»»"0.  0  1^-^<"0  Z 
ci  H,     n      ,     /     ^'°'"'  '''  '""""'"°  P'"  "'"■'  '■"SSiog^™.»  altri  Ca- 

'.r  ',  p  ■  "^  ?°''""'  """  ''™"'"^'»  '■'•''  ""SO".  Panarono  perii 
paele  dei  Pancos ,  ed  obbligarono  la  maggior  parte  dei  paelàni  a  far  dopo 
«ma  lunga  guern.  la  pace.  Il  Ximcnes  giudicando  che  quello  paefe  fot 
re  baft  ntcmcnte  fcoperto,  e  foggiogato  lo  chiamò  il  nuovo  Regno  di  Gr  - 
nata,  eflendo  egli  nativo  della  Provincia , che  nella  vecchiaSpag  a  m^ 
nome    e  vi  fabbricò  la  Città  di  Santa  Fé,  che  n'e  la  eapi'dt       ^ 

'  '""y;  ''    '••"""o  di  JSIaiz  o  radiche  di  Caffiiva  in  vece  di  pane 
ed  hanno  abbondanza  di  làle,  che  vendono  con  gran  profitto  n  i  p"en 
vicin,     partico larnente  in  quelli  fituati  nelle  montagne!  e  lungo  1^:^, 
me   della  Maddalena     Hanno  altresì  abbondanza  di  làlva^giumé    e  i  e    o 
ro  laghi  e  fiumi  V,  («n  pelèi  in  copia.  Sono  alti  di  IVaTura,   ;  por  .,,0 
a  . ti  neri,  h.mehi ,  o  variegati,  che  fi  legano  ai  fianchi  con  una  flit 
Si  adornano  il  capo  con  delle  filze  di  fiori  dij-inri ,  fatti  di  Cole  noi" 
to  mgegnolamente.    Il  pnele  abbonda  di  miniere   d' Oro   è    d  A    e    o 
e   avendo  quantità   di    Cavalli,  e  Muli,  m„,ci  „c  manda  al  1- r  r   Ab' 
honda  parimente  di  Cr.ano,  di  altre  biade,  e  di  frutti 

tima,a';:r::^,|^'^LS  :—  "^  J-  ^  «*-  di  «uà. 
.0.  E„a  e  lituata  dalla  parte  Me rili^K  otrar  r «o ""-• 
g  a  a  Libeccio  di  Leon,  ove  gli  Spagnuoli  hanno  lei  MÙrrdazr 
cherc,  cfienclov  canne  in  abbondanza  in  quel  diftretto.  È  d  Mi  df  i„' 
Callello,  e  più  popol.ita ,  e  meglio  fiibbricata  di  I  con    r,-    ,  /'" 

nodd  tiallieo  tanto  perii  Mar^del  m.:::J:,^;;^,:Z''^- 

.  C^ttag™.  credendolo  Ui  ficu™t,,^i;,LÌ—Xh:;^Vu™ 
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duras ,  ove  ponbno  venire  rpeflb  intercette  dagl'  Inglefi  ed  Olandeft .  Que- 
lla Città  fu  prefa  e  meOa  a  fuoco  nel  1680.  dai  Flibuftieri  Francefi  ed 
Inglefi.  Il  pnefc,  che  refta  fra  elTa  e  Leon,  ò  molto  fruttifero  e  dclizio- 
fo .  Vicino  a  Granata  dalla  parte  del  Lago  di  Nicaragua  vi  è  un  Vul- 
cano ,  che  alcuni  dicono  poterfi  vedere  dal  Mar  del  Nord  ,  o  almeno 
molto  da  lontano  di  denti o  ;\I  lago  verfo  quel  mare .  Egli  ò  un  monte  orri- 
bile ,  fpaccato  dalla  cima  fino  alla  falda ,  e  i  nollri  marinari  lo  chiamano 
la  Bocca  del  Diavolo.  Granata  refta  15.  miglia  a  Ponente  della  Città  del 
Mellìco  a  gr.  11,   2.  di  latit.  Settcnt.   89.  12.  di  long.  Occid. 

Granadillas,  gruppo  d'Ifole  pcricolofc,  e  di  fcogli,  vicino  alle  Ifo- 
le  Sottovento,  ove  il  più  gran  canale  non  >•  ^^1  vx  u  quattro  leghe 
largo , 

Grande,  Fiume  nelP  America  Meridionale  ^  ..eir Impero  del  Perù» 
vicino  a  Cayanta,   oflcrvabile  per  le  lue  arene  ricche  d'Oro. 

Granville  Contesa  di,  la  più  Meridionale  luddivifione  della  Carolina 
Meridionale ,  di  cui  le  tre  altre  fono  Collcton ,  Bcrklcy ,  e  Cravcn .  E'  fi- 
tuata  lungo  il  Fiume  Savannah,  e  vien  reputata  la  più  utile,  e   fruttuo- 
sa parte  della  Carolina.   Qui  fu  piantata  una  Colonia  di  Scozzefi  lotto  il 
Lord  Carcirofs ,  ma  fi  dovette  abbandonarla  per  timore  degli  Spagnuoli ,  dimo- 
doché quel  paefe  redo  diiàbitato  di  Europei  fino  al  1732. ,  in  cui   un  tal 
Sig.  Purry  Gentiluomo  Svizzero  di  NeufChntel  incoraggito  dal  Governo 
d'  Inghilterra ,  e  della  Carolina ,  ..itraprcfe  a  ftabilirvi  una  compagnia  di 
Svizzeri,  e  perciò  nel  medefimo  anno  vi  furono  trafportate  172.  pcrfone, 
che  furono  tolto  feguitate  da  molte  altre  più ,  a  talché  in  brevifììmo  tem- 
po la  Colonia  fu  numerofa  di  fopra  a  300.  perlbne.   Qucfte  fi  ftabilirono 
iLilIa  riva  Settentrionale  del  Fiume  Savannah,  ove  fabbricarono  una  Città, 
che  chiamarono  Purrisburgo,  circa  36.  miglia  iopra  1'  imboccatura  del 
detto  fiume .  La  porzione ,  che  il  Sig.  Purry  fcelfe  di  quefl:o  territorio ,  è 
a  gr,  32.  20.  di  latit.  Settent.  in  un  pezzo  di  paefe  anticamente  chiamato  il 
Grande  Jamafec  Bluff.  La  Colonia  tempre  continuò  a  crefccre,  e  nel  1734. 
il  Sig.  Purry  vi  conduflc  altre  270.  pcrfone  dagli  Svizzeri ,  che  arrivarono  a 
falvamcnto  in  Purrisburgo  ;  ficchò  prefentemente  in  qucfto  ilabilimento  vi 
fono  fopra  a  600.  anime,  tutte  tralportatevi  in  meno  di  due  anni.  Ciò  fu 
fatto  in  feguito  di  un  piano  propoflo  dal  Sig.  Purry  aU'Alfemblea  della 
Carolina  Meridionale,  e  qucflio  era  di  popolare  la  piìi  Meridionale  liun- 
ticra  di  quella  Provincia  di  brava,  e  faticante  gente,  come  fi  fii  ehe  fono 
gli  Svizzeri.   L'Aflemblea  della  Carolina  approvò  moltillimo  il  detto  prò • 
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400.  Sterline  per  ogni  cento  cfflttivi  uomini,  ci,-  egii  trafporSrc  -.n-,  cl 

nao  .ftabilir  poveri  prote^anti  nd,a   S      "  tJ^T^  Z'T^ 

43.  dd  e  ilbruz.oni  di  S.  M.  al  Governatore  di  quelli  Provi,  h    ,J,       , 
Vien  dicl,iarato,  che  ciafcuno  di  detti  terrtorrd  t  e^  co;  '1''"  r 
^«oo^Aeridipaered,  dividerf. in pez.i  quadri  diVrreno.e^l     o,^     ;,* 
Acri  50.  a  cialcuno  abitante  fui  luo  primo  ilaWiirvifi  •  ed  all'  effi  ,rn     f  , 

■ut.,nt.iiaiacolt.Uii  prender  alcuna  quantità  di  terreno  dentro  le  Cei  mi,.ii,  ,1, 
terr  toro  contiguo.  Oltre  quelle  illru.ioni  alGovernato  e  ."co  cer.^% 

7  ri  de,  rn'  "P"™"'-';'"^  venillcrondla  Carolina  Meri<l„nale  «U  SW^ 
io  dì  due       ■'  ""'"'  ™"  '  ''"  ''"  ™"""  '  '^°'"--  «  ^^  ™-l'-- .  n°i  ™r. 

contrariare  qucS  C Ini',    ,•  V "     ^  ?  "'""''  ''™™"^'  "^^'"  ''<'™" 

convenicntenK-ntc  rS    ut,'  0  >      '"■"       T'  ""=  '"'=  O"^*'  f"""^'  ft^'-'^' 
liti  nll-  r     ,         '"''"""" ,  ed  ineoraggita,  farebbe  riulcita  di  ron,i,v,  uri 

-  *  ,^  :  :;,;  Sh,;-" r; r  r-f]^  '■-"^  ^^''™'-'''-"- 

cefi     «in-  .•  I.  ,         '  *^  ^'^'''-  '^"^''1^'  ''«-^'l'  Spagnuoli,  e  dd  Fruì 

te    e  che    '  ',7  Pwtcftanti,  che  abitano  le  vallate  di  Pieno,,. 

.H-  iàrebbc  ricavata  da'.'Z  pfl    "'""'  ""  '"  =""  '^"■""•^^  ■  '■'-■  '^^ 
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Purrisburgo  confile  al  prefente  in  100.  e  più  cafc  pafTibilmente  ben 
fabbricate.  Per  la  Contèa  di  Gran  ville  fcorre  il  Fiume  Maggio,  che  unen- 
dofi  a  quello  di  Cambage  formano  infieme  col  marci'  Hbla  di  Edelano.  Il 
pacfe  fituato  Ilillc  rive  del  Fiume  Maggio ,  era  anticamente  abitato  da  una 
nazione  d'Indiani  chiamati  Velloes.  Vi  ò  ancora  un  bel  lago,  ed  una  val- 
le amena.  Il  Fiume  di  Porto  Reale  fcorre  15.  miglia  in  circa  a  Settentrio- 
ne del  Fiume  Maggio,  ha  un  buon  ingrcflb,  e  15.  piedi  d'  acqua  neU'  im- 
boccatura. Il  Porto  è  ampio,  comodo,  e  ficuro  per  i  baftimenti,  e  s'inol- 
tra dentro  ad  un  ameno ,  e  fertile  paefe  preferibile  a  qualunque  altro  della 
Carolina.  Il  fiume  fi  divide  con  varie  branche  in  altri  groflì  fiumi,  ed  il 
Porto  non  ò  diftante  più  di  1 80.  miglia  da  S.'  Agollino ,  e  potrebbe  eflerc 
un  gran  freno  contro  agli  Spagnuoli ,  i  quali  non  hanno  ftabilimenti  molto 
confiderabili  in  quelle  parti .  Il  primo  Inglefe ,  che  venne  alla  Carolina  con 
animo  di  ftabilirvifi ,  fu  confìgliato  in  contrario  dagf  Indiani ,  a  motivo  , 
eh'  cffendo  quello  il  più  bel  Porto  del  paefe ,  ciò  avrebbe  tentato  gli  Spa- 
gnuoli a  difturbarnelo .  Beaufort  è  un'  altra  Citth  in  quello  paefe  fituata  nell* 
Ilbla  di  Porto  Reale,  Vedi  Beaufort. 

Grazie  a  Dio  .  Quello  ò  il  nome ,  che  il  Colombo  dette  a  un  Promonto- 
rio, o  Capo  dell'  Honduras  nel  Mcflieo  nelf  America  Settentrionale,  cflendolc- 
gli  in  vicinanza  di  elfo,  levato  un  vento  lavorevole:  è  fituato  a  gr.  14.  36. 
di  latit.  Sett.  84.  12.  di  long.  Occid. 

Grazie  A  Dio,  Citth  appartenente  alla  Provincia  di  Honduras,  o  Co- 
majngua ,  e  alla  Udienza  di  Guatimala  nell'  America  Settentrionale .  Ella  è 
fituata  all'imboccatura  di  un  fiume  fopia  una  faflbfa  montagna,  la  quale 
ha  delle  miniere  di  Oro  ne  i  llioi  contorni ,  e  fu  fabbricata  per  ficurezza 
de  i  minatori  nello  ftefib  anno ,  che  Vagliadolid  Capitale  della  Provincia , 
dalla  qua)"  refla  dillante  27.  leghe  in  circa  a  Ponente.  Il  P.  Gages  dice, 
che  le  vicine  vallate  abbondano  in  Grano ,  di  cui  la  maggior  parte  fi  traf- 
porta  9.  Guatimala ,    e  vi  fono  anche  buone  razze  di  Cavalli ,  e  Muli . 

Guadalajara , uno  dei  tre  Dillretti,  Governi, o  Corti  di  Cdienza,  in 
cui  è  divifo  il  Vecchio  Mellìeo,  nelf  America  Settentrionale:  gli  altri 
due  fono ,  Mefiìco  ,  e  Guatimala .  Quella  Udienza  ò  ancora  chiamata  il  Re- 
gno della  Nuova  Galizia  ,  ed  è  la  più  Settentrionale  di  tutte  le  tre ,  febbe- 
ne  fia  fituata  fulla  cofi:a  Meridionale.  Si  ellende  fra  i  gr.  20.,  e  25.  di 
latit.  Settent. ,  a  Levante ,  e  Mezzogiorno  ò  divifa  per  mezzo  del  Panii- 
co  da  varie  Provincie  della  Udienza  del  Meinco,a  Tramontana  confina 
col  regno  del  Nuovo  IMelIìco ,  ed  a  Ponente  ò  bagnata  dal  Mar  INIeridio- 
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naie,  e  dal  golfo  della  California,  fulla  coda  d<:ì  quale  fi  flcnde  per  pili 
di  200.  leghe  da  Scirocco  :i  Macftro;  ma  dentro  terra  è  molto  irregolare 
e  verfo  Tramontana  fpcciaimcnte  è  alllii  riltrctta ,   quantunque  in  qualche 
luogo  fi  calcoli  larga  500.  miglia.  Il  Ilio  clima  ò  diverlb  fecondo  la  fua 
lituazione,   parte   rcftando  nella  Zona  temperata,  e  parte  nella  torrida; 
peraltro  egli  è  molto  più  temperato  di  quello  di  qualunque  altre  paefe  della 
IN  uova  Spagna,  ed  in  generale  ò  riputato  fimo  in  modo,  che  vi  fi  tro- 
vano  comunemente  pcrfonc,  che  vivono  loo.  anni;  ma  ò  molto  infefta- 
to  dalle  Zanzare,  Cimici ,  e  altri  infetti.  II  terreno  è  per   lo  più  montuo- 
lo ,  e  ripieno  di  bofchi ,  talché  a  vederne  la  corta  ,  pare  un  deferto ,  e  fi 
dice ,  che  gli  Spagnuoli  l' abbiano  lafciata  così  in   abbandono  apporta  per- 
clic  approdandovi  Ibrcrtieri  non   pollino  trovarvi  colìi ,  che  gli    tenti   a 
rcrtarvi;   tanto  più  che  oltre  le  miniere  di  Argento,  che  Ibno  in  quelH 
irovincia,  ve  ne  fono  fiate  ultimamente  fcoperte  alcune  di  Oro  molto 
prezzabih ,  ed  clli  prefcelgono  di  trafportare  il  minerale  fu  i  Muli  al  Mef- 
hco    puittorto  che  correre  il  rilchio  di  efporre  un  sì  prcziofo  prodotto  a 
rertare  intercetto  da  i  ibrcrtieri  avventurandolo  al  mare  in  piccoli  bartimen. 
£1.  Nel  reftante  il  paefe  è  fertilillìmo ,  e  produce  Grano  Europeo,  ed  In. 
dumo   così  doviziofamente,  che  il  primo   vi  fa  delle    100.,  l'altro   delle 
=00  ;  ma  Iperto  é  dirtrutto  dalle  Locurtc,  e  da  un  grandillimo  numero  di 
iche  lìon  pm  grofle  di  una  Pafiera  ;  e  le  Ulive  fono  dirtrutte  fimihnente 
dalle  formiche,  guivifli  ogni  Ibrta  .  .frutti ,  di  erbe,  e  di  radiche  meg io 
che  in  Luropa ,  e  vi  è  abbondanza  di  Canne  da  Zucchero,  di  Cocciniglia  ' 
e  di  Api    che  per  quanto  fi  dice  fono  lenza  pungiglione.  Le  praterìe  ab* 
bondano  d.  tutte  le  forte  di  bertiami,  e  le  bofcaglie  di  falvaggiume,   di  Pi. 
n.,  e  di  Querele,  ma  però  fono  infeftate  dai  Lupi ,  e  dagli  Scorpioni .   Vi 
la  un  1  epe  medicinale, che  guarifce  tutte  le  piaghe,delle  pietre  verdi, che 
fi  dicono  ellere  uno  fpecifico  per  la  renella,  fiorì  odorofi ,  droghe  prézio 
le,  e  ricche  miniere  di  Argento,  Rame,  e  Piombo,  e  di  più  fulle corte  vi 
e  una  buona  pefca  di  Perle.  I  paefimi  fono  artuti,  traditori,  e  poCni 
vanno  armati  di  arco ,  e  frecce ,  e  fpeflb  da  i  bofchi  attaccano  gli  Spa^nùd  ' 
eccettuato  quando  gli  Uffiziali  Spagnuoli  ftanno  di  accordo  in  materiali  Gn' 
verno  co  i  loro  Cacicchi .  Gli  Spagnuoli  più  dirtinti  vivono  in  quefto  paefe* 
col  traffico,  e  fon  padroni  delle  miniere  di  Argento,  mentre  gli  altri  vat 
no  avanti  colf  agricoltura,  e  colla  paftura. 

Gli   Spagnuoli  propongono   «n   Cacicco  Indiano,  e  due  Spagnuoli 


il 


ti''' 


i:i3 


/l  S 


■À 


hT 


i 


m 


^  Il 

!    A 


i*»»»  .S4PÌW»»»» 


r 


ri' 


'yèn 

li' 

'  IP 
'  ir 

■    ,  } 

m 


4»  G  U'A 

il  porto  de  i  Cacicchi  è  ereditario .  Sono  molto  fenfibili  agli  affronti ,  e  fi  picca- 
no di  valorofi  .  Alcuni  dei  paefaiii ,  che  pretendono  di  eflcr  civilizzati ,  fono 
molto  indolenti ,  e  pigri ,  e  non  vogliono  lavorare  le  non  por  grandi  mercedi. 
Il  loro  vertito  confifte  in  una  camicia,  ed  un  mantello  quadro  di  cotone ,  ferma- 
to con  due  bottoni  d*  avanti;  hanno  mutande,  e  calzoni  parimente  dicoto- 
me, e  dormono  fopra  de  i  giunchi,  e  ftoje  fatte  di  ellì.  Portano  pietre 
verdi,  e  nicchi  al  collo  ,  alle  braccia,  ed  alle  gambe,  e  il  loro  principal 
divertimento  è  il  ballare  al  fuono  di  un  legno  bucato .  La  carne  di  Ca- 
vallo ,  e  le  fchiacciate  di  Maiz  fono  le  loro  principali ,  e  piìi  deliziofe  vi- 
vande, e  la  Cioccolata,  e  il  Vino  di  Magney  i  loro  fiworiti  liquori. 

Quefla  Udienza  di  Guadalayara,  è  fuddivifa  nelle  feguenti  fette  Pro- 
vincie, tali  luali  (tanno  dal  Mezzogiorno  a  Tramontana,  cioè,  Guadalaya- 
ra propria ,  Xalilco  ,  Chiametlan ,  Zacateens ,  Nuova  Bifcaglia ,  Culiacan , 
e  Cinaloa  .  Vedile  tutte  a  i  rifpettivi  loro  articoli . 

GuADALAjARA  PROPRIA ,  ch'  ò  la  priucipal  Provincia ,  e  dà  il  nome  a 
tutta  r  Udienza  ,  confina  a  Levante  ,  e  Mezzogiorno  colla  Provincia  di 
IMechoacan ,  a  Settentrione  con  quella  di  Xalifco ,  ed  un  angolo  di  edà  ò 
bagnato  dal  Mar  Pacifico  a  Ponente .  Non  oftante  la  lua  fituazione  fotto 
la  Zona  torrrida,  ella  è  fana,  temperata,  e  lertile,  producendo  non  fola- 
mente  buoni  legnami  da  cofl:ruzione ,  ma  anche  Grano  di  Europa ,  e  d' 
India  in  abbondanza ,  e  tutti  gli  altri  frutti ,  clic  fi  trovano  in  ambedue  li 
fuddetti  pacfi ,  oltre  a  i  vaflii  tefori ,  che  fi  tirano  fuori  dalle  fue  miniere  . 
Non  ha  più  di  50.  leghe  fia  di  lunghezza,  fìa  di  larghezza. 

Guadalayara,  Città  delMefiico,  e  capitale  della  fopra  menzionata 
Provincia,  che  porta  quel  nome,  o  l'altro  di  Nuova  Galizia.  Ella  ò  capo 
della  Udienza,  refidenza  della  Regia  Corre  di  Giufl:izia.  e  Sede  Vefcovile 
fulfraganea  al  Mefllco  di  una  rendita  confiderabile .  E'  una  Città  grande  , 
popolata ,  e  pulita ,  fìtuata  molto  deliziofamente  fulle  rive  del  Fiume  Bar- 
naja,  o  Efquitlan,  eh'  efce  dal  lago  di  Mechoacan  ,  di  dov'  egli  va  con  un  ra- 
pido corfo  verfo  Maeftro,  ed  in  diftanza  di  quattro  leghe  da  quella  Città 
ha  una  caduta  molto  alta ,  dopo  la  quale  fé  ne  corre  alf  Oceano  Pacifico 
tra  Xalifco,  e  Chiametlan.  Egh  non  ò  guadabile  in  alcun  luogo,  ficchè  gli 
Spagnuoli  lo  paflìmo  co  i  battelli .  Il  lago  di  Chapala ,  che  fi  dice  eflcr  40. 
leghe  di  circuito,  refl:a  dalla  parte  Meridionale  di  qucfl:a  Città,  nella 
quale  oltre  la  fontuofa  Cattedrale,  vi  fono  divcrie  Cbiefe,  e  Monafi:erj 
deU'uno,  e  dell'altro  Ceffo.  Si  calcola,  che  relti  2^2.  miglia  diilante  dalla 
Citià  del  Meliìco  a  Ponente,  e  giace  in  una  pianura,  ch'ò  non  folo  irri- 
gata 
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gata  dal  fopm  menzionato  fiume,  ma  anche  da  parecchi  altri  rufcclli    e 

lZ"'ra  ''  ^  r"''°"''  ''""''"  "^^  ^""^  '  ^^''^««•'  ^  P'-^ft^'-^^-  Cinque  leghe 
Hnit  f'T  u  1'"^'  "'  ^  """  "^°""«"'»  '^^  ""^  P'-^^J'g'o^^»  altezza,  così 
rTl  n^'  '  ^^''  '^'Z^'"'  "°"  P^"'^"°  montarvi,  e  tutte  le  altre  mon- 
tngne  ali  intorno  lono  fcofcefe,  e  piene  di  grolFi  Pini,  e  Querele  Reft.  a 
gr.  20.  51.  di  latit.  Settent.  108.  20.  di  longit.  Occid. 

GuADALUPA  ,   una    delle   più   grolTe  delle   ìfoie   Caribi  in   quella 

ttZ  A  '""'  '\  '  ^''^"^  ^'"""'^"^^  '  ^'^-^^^  -"'  Oceano  tZ 
t.co  nell  America.  U  Colombo  che   la  fcoperfe  il  primo,   la  denomU 

nò  così  per  la  fomiglianza  delle  fue  montagne  con  quelle  dello  fteOb  no- 

me  nella  vecchia  Spagna,  e  i  Caribi  la  chiamavano  Karuvcra,  o  Carriceu- 

daili^DrZT^n'r!'"''^  "  ^"°'  SP^^fi""«"^i  federo,  che  furono  udalici 
dalle.  Donne  dell  Ifola  con  un  nembo  di  frecce;  elli  però  le  dirperlcro  cui- 
le  arme  da  fuoco, e  faceheggiarono ,  e  bruciarono  le  loro  cafe  o  cannine 
ove  trovarono  del  Mele,  e  della  Cera,  Ferro,  Archi,  Frecce,  Cotone 
lodo,  e  filato.  Brande,  o  Letti  penfili  di  Cotone,  e  Telari  per  teffere  in- 
^cine  con  ddle  Zucche,  o  fìano  frutti  fomiglianti  alle  Ananas,  Maftlce, 
Aloe,  Sandalo,  Zenzero,  Jncenfo,  una  forta  d'albero  da  Cannella,  e  va' 
ne  fl-utte,  ed  erbe  dinercnti  dalle  noltre.  Gli  uccdli  che  vi  viddero  furo- 
no  groti  Parrucchetu,  Pernia,  Tortore,  e  Rofignuoli ,  oltre  agl'Airo- 
n.,  talchi,  Nibbi     e  Cornacchie.    Trovarono  che  qudle  caie  erano  ni 

ludle  Kole.  \2^^  viaggio  fatto  dalli  Spagnuoli  alla  Guadalupa  nel  i^'^,  è 
iomuìm)  ra  il  feguence  ragguaglio.  I  nudi  barbari  abitatori  di  queih'  e 
eh  altre  Iole  foghuno  efiere  impazientillimi  dell'annuo  arrivo  delle  flJtte 
Spagnuole;  elTÌ  cofh.mano  di  computare  i  mcQ  per  lune,  e  qu  io  e C 
dono  cl^  Il  tempo  ddla  loro  venuta  fia  vicino,  preparano  canne  di  zJC 
chcro,  Plannmes,  Parrarughe,  ed  altre  provvifioni  per  barattarle  con  eOe 
m  Ferro,  Colcdli,  ed  altre  Chincaglie.  Gì' Indiani^anno  clr  onde 
chpmte  coli  anni  d'Inghilterra-,  d'Olanda,  e  di  Francia,  effendo  qS 
in  Porto  comune  a  tutte  le  nazioni,  che  fanno  vda  per  l'America  I  ca- 
pdh  dei  nativi  pendono  loro  giù  fino  alla  metà  del  dorlb ,  e  le  loro  fac- 
ce fono  lucide,  e  tagliuzzate .  Sogliono  portare  d.-llc  f urtili  lam.ne  pen- 
dent.  alle  n;u.e,,  e  ruzzano  intorno  agli  Spagnuoli  com.  larebbero  i  barn- 

di  ^^"^l  '''  I'^';'^^-  "^'^"'  ^^^  '^'"^^^^^^^'  ^^'  ^altrettante  in  circa 
ih  laighczza.  Secondo  U  Signor  iNlull,  dia  ù  15.  miglia  a  Maeftro  di  Ma- 
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rignlante,  e  fi  giudica  che  fia  85.  miglia  a  Tramontana  della  iMirtinicca. 
Fino  ngl' ultimi  tempi,  cioè  a  dire  all'anno  1759.  ciw  Ibggocta  ai  Francelì , 
ma  il  Capofquadra  Moore ,  e  il  Cenerai  Barrington  l' h.uino  intieramente 
ridotta  lotto  l'obbedienza  della  Gran  lìrettagni,  le  di  cui  truppe  ne  Io- 
no  attualmente  in  poireflb  ugualmente  che  di  Marigalante.  La   (.;uadalupa 
è  la  più  grande,  ed  una  delle  più  belle  Ifolc  appurcenenti  ai  Francelì  in 
quelle  parti ,  avendo  fecondo  il  P.  Tertre  intorno  a  cento  leghe  di  circui- 
to .   Egli  ne  ha  data  una  carta ,  che  la  rapprefenta  come  divifa  in  due 
parti  da  un  canale  di  una  lega  e  mezzo  in  circa ,  chiamato  il  Fiume  Sala- 
to, navigabile  folamente  dalle  Canoe.    Quelli   ieorre  da  Tramontana  a 
INIezzogiornOjCcommunicacol  mare  da  tutte  due  le  parti,  in  ciafcuna  delle 
quali  termina  in  una  gran  baja.  La  Settentrionale  di  elle  viene  dai  Franccfi  chia- 
mata il  Gran  Cui  de  Sac,c  la  INIeridionale  il  piccolo  Cui  de  Sac.  La  parte  Orien- 
tale deU'Ifola  è  nominata  La  Grande  Terre,  ed  è  lunga  intorno  a  19.  leghe 
dalla  punta  di  Antigua  a  IMaeftro ,  a  quella  della  Guadalupa  a  Scirocco ,  e 
y.   in   IO.  leghe  nella  Tua  maggior  larghezza.    Il  Signor  Robbe  Geografo 
Francefe  dà  a  quella  parte  intorno  a  50.  leghe  di  circuito .  La  parte  Occi- 
dentale, che  è  fecondo  il  Signor  Lact ,  propriamente  la  Guadalupa  ò  fud- 
divifa  da  un  filare  di  montagne  in  Cabefterre  a  Ponente ,  e  Baffeterre  a  Le- 
vante.   Quefta  ò  lunga  tredeci  leghe  e  mezzo  dal  Nord  al  Sud,  e  fet- 
te e  mezzo  dov'è  più  larga,  ed  il  fuo  circuito  fecondo  il  S.f  Robbe,  ò  di 
Lghe  45.  Ambedue  le  parti  farebbero  unite  da  un  illmo  di  una  lega  e  mez- 
zo ,  fc  quello  non  folfe  tagliato  intieramente  dal  già  riferito  canale.   Il  P, 
Labat  dice  che  i  Francefi  furono  obbligati  ad  abbandonare  la  Grande-Terrc 
nel  1696.  per  ragione  delle  frequenti  incurfioni,  e  depredazioni  commef- 
fcvi  dagf  Inglefi  procedenti  da  Antigua  e  Munferrat ,  e  di  più  quella  partQ 
è   mancante  d'acqua  dolce,  che  è  tanto  abbondante  nell'altra  chiamata 
propriamente   Guadalupa,  per  eflcre  Hata  fcoperta  ed  abitata  la  prima,  che 
è  capace  di  fupplire  albifogno  delle  Ifole  vicine.  Egli  accorda  a  quell'ulti' 
ma  35.  leghe  di  giro ,  e  ad  ambedue  prefe  infieme  circa  a  90.  Il  Fiume  Sa- 
lato ,  die'  egli ,  è  largo  50.  tefe  in  circa ,  o  fia  più  di  300.  piedi  alla  fua  ini. 
beccatura  verfo  la  gran  baja  a  Tramontana ,  di  dove  poi  fi  va  rellringCTN 
do  tanto ,  che  in  qualche  luogo  non  è  più  largo  di  90.  piedi .  La  fun  prò» 
fondita  fimilmcnte  è  dlfuguale  quanto  la  fua  larghezza,  poicht^  in  qualche 
luogo  liirà  navigabile  da  un  vafcello  di   500.  tonnellate,  ed  in  qiiikhe 
altro  appena  ne  foflcrrìt  uno  di  50.  Egli  ha  una  corrente  placida ,  e  chiara ,  è 
lungo  circa  due  leghe  da  una  baja  all'altra,  ed  è  vagamente  adombrato  da 
alberi  per  Io  più  di  Mangrovc  .  L'aria 


fertile  e  ricco.  Qucll'ulttao  no,  MnT.  '     ™'"°'^'  ^'"'""'  "«"'="0  è 

m  fono  lemedefime  che  quelle  ddla  Marrinto  é  l'vi  "'.''"''"^'°- 
Zucchero  altrettanto  confiderabile ,  oltre  f  hco  il  r  *  ""'  ^'^"' 
»ltr.  prodotti,  che  fi  trovano  nelle  iole  di  an.^^  .  '™°'  ^  '""'  S» 

mata  le  Indie  Occidentali .  ^    "'  P™°  ''^'''  America  chia- 

I  Francefi  principiarono  a  mandar  colonie  nlh  r,„^,, 
1632. ,  ma  non  vihanno  fatto  gran  fi^un  fino  òic  ,  *^"''*'"P»  «rfo  l'anno 
cipio  del  quale  quefie  fi  fono  \ZmZ  ÌIZT^^'T  ' r"'"  "  """■ 
iieno  loooa  abitatori  Europei  e  ■jooor,  M„„  ,'•  i  "''"  ''"""''  "^he  vi 
fidata  con  van  Forti  regolari  guM^pS;';  !^^p"""  '''"""o  f""'- 
cosi  famofo  per  il  fuo  talfnmo ,  e  ci  ^ntlTZ  ""•"•™  ''='  <^°P'". 
le  altre  Ifble  Francefi.  Quefto  è  un  bcIP  h.r  ,.  "  '"'""°  P''  ""'e 
foglie  fidili  a  quelle  de,l>Aranc,"   W^*'"  f  ,:„T'  ^  =5.  P-^i,  con 

e  d,  un  odore  aromatico,  come  lo  6  ancon  h  fua  >  '''''  '"P"™»"> 
moto  bianco  e  gentile ,  e  crelce  prefio/  ed,  ■!  P  7?  '  ".''"°  '^«™  * 
regioni ,  tempo,  e  metodo  per  inciderne  1,  ..  '!  ■  *"  "*'•'«<'  »"--'  '"" 
il  bahàmo).  Egli  dice  che  n'on  T'Z^  ""!"'?  f'^'^^'o  di  averne 
mo  del  Perù,  e  lo  commenda  come  un"  fnJcL!  "'  '"""=  "  ^'"^■ 

tic  interne  ed  efierne.  Qui  trovò  ancora  „,^f,  ^'l  """"  "'"'■'  ''"■  ™^l«- 
Shrub,  o  fia  Frud-ce  Laùeo,  con  foTfinr  TI'"  ''^'^""«»  M* 
Pi(.  grandi ,  pii,  grofiè  e  pii,  morbide  fi  ,  M  '  f  '  '-"""'  '■"'"'"" 
danno  un  liquore  del  colore  e  d  a'  ÌZVfnV''  ™'"P"™™dole, 
mazzetti  di  cinque  o  lei  l'uno    n,H,    r     r  ^''"''-  '^S''  »  '  «ori  a 

mezzo  c«nte„gl,o  ™"bL  rc;„rova,e™'  ;/  f'""'  *'  ''"""■"™'  ^^  "d 
femc  del  frutice,  e  vien  bene  anche  tnpia.^t,,  '■""'"""''  '""•  '»><>  " 
^a  è  di  t,n  verde  ««orto  per  h  fuòri  '■'  ''.°"°"'-  '''  '"^""™^- 
midollo  come  quello  dell'Ontano  g„:,:':;;"'/'',"^T™'  "'  *^'  "" 
lungo,  con  un  nodo  dove  tocca  la  cortecc  e  p  f  l'  \  ""  '«'"  -><•■» 
80  come  tanto  buono  quanto  il  lial,a„,o  dd  Coir  tff  '  "  ''"°  '"■ 
Monbana,  che  fa  delle  Sufine  gialle,  eolle  o.nn  „'  '■'"""'•■'  '^l'>=™ 

Corbaria ,  albero,  che  porta  i  frutt  ?,,,„■  '"^'""'""'  '  ''"^  >  e  la 
Innuginola  del  colore  d  7  ifjn  "  e  ,  '  ■'"  '"'"""■'"'•^  "":•  poh., 
f  Sole  diviene  molto  chit    t    °o\  ,     "  ':i:;'r' '■.'•™"'^>  ^-l- '--eat 
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petto  nllc  foglie ,  ma  non  fanno  frutti .  I  principali  prodotti  del  terreno  di 
quel  paefe ,  oltre  quelli  che  di  fopra  fi  fono  menzionati ,  confiftono  in 
Tabacco  ,  Calila  ,  Bananes ,  *  Ananas,  Rilb  in  quantit:\,  Maiz ,  Manioch ,  e 
Patetc.  Alcune  delle  montagne  della  fuddetta  dogana  fono  coperte  d'al- 
beri ,  ed  alle  falde  di  altre  vi  fono  delle  vaile  pianure  innaffiate  da  trefchi 
rufcelli  d' acqua  dolce ,  e  buonillìma .  Fra  quelle  vi  è  una  forta  di  Vulcano, 
che  fuma  continuamente,  e  comunica  un  Hipore  di  Zolfo  alle  acque  dei 
fiumi  intorno  ad  eflb,  e  vi  fono  ancora  diverte  polle  d'acque  bollenti, 
particolarmente  una  a  Ponente  vicino  all'  Ifola  di  Goyaves ,  che  fi  dicono 
buone  per  l' Idropifia ,  e  per  tutte  le  indifpofizioni  procedenti  da  coflipa- 
zioni .  Le  due  baje  chiamate  Cui  de  Sac ,  abbondano  di  Tartarughe ,  Pe- 
fci  Cani ,  Piloti ,  ed  altri  comuni  in  quelli  mari ,  e  vi  è  quantit;\  di  Granchi 
di  terra  ,  ed  infinite  Mofche ,  e  Zanzare .  I  Forti  di  quefl:'  Ifola  come  li  deferi- 
vono  i  PP.  Tertre  e  Labat  fono .  I.  Il  Forte  Luigi  nella  Grande  Terre  a  Levan- 
te della  baia  chiamatali  piccolo  Cui  de  Sac ,  Egli  refla  troppo  in  alto  per  di- 
fendere i  vafcelli ,  che  fono  alf  ancora  nel  fondo  di  efla ,  e  perciò  i  Francelì 
hanno  cretto  un  ridotto  fotto  di  eflb  con  6.  Cannoni ,  che  battono  la  fpiaggia  . 
Da  quefto  Forte  può  vederfi,  non  folamente  la  maggior  parte  del  Cabcs  Ter- 
re ,  la  Baja  grande  »  e  molte  Ifolettc  nella  piccola,  colle  Ifole  Xainces  o  di  Tutti 
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*  Le  Bananes  fcmt»<tuc!li  ftedì  Gutri  che  gli  Spagnuoli  diiamano  Piantane?,  e  fanno  non  foinmenre  io 
America  ma  anclie  nell'Aiìa,  e  nell' Alfrica.  Secondo  la  dofcrizioiie  che  ne  dà  il  P.  Labat ,  quelli  frutti 
fi  alTorai allunò  quafi  ai  nolW  Cetriiioli  ,  fu  non  che  Ibiio  pij  fottili,  avendo  ordiiiarianienr  iiu  pollice  in 
circa  di  "diametro,  e  dieci  in  dodici  di  lunghezza,  ed  hanno  la  buccia  lilcia ,  Quella  qii..ndo  il  frutto  i 
scerbo  à  verde  ma  nel  maturare  ingiallifce,  e  dentro  di  fo  rinchiude  uni  follanza  giallognola,  della  con- 
fiftenza  iì  iin  cacio  molto  graffo,  e  fenz'  acini ,  ma  con  diverfe  libro  all'ai  grolfe,  le  quali  tagliandoli  il  frutto 
per  traverfo,  rapprefentano  una  fpecie  di  Crocitiflo  mal  l'ormato,  il  che  combinato  col  trovarli  molti  lU 
quefti  frutti  nelle  vicinanze  delf  Eufrate,  ha  dato  luogo  ad  alcuni  d'  immaginarli  cìie  quello  polla  efiere 
flato  il  frutto  vietato,  e  che  Adamo  nel!' aprirlo  per  mangiarlo  vi  vedell'e  il  millero  della  umana  redeuzio- 
«e  per  mezzo  della  Croce.  Può  eflere,dice  il  P.  Labat,  che  Adamo  avelie  occhi  migliori  dei  nollri,  o 
che  la  Croce  che  formavano  le  Banane  di  quel  tempo,  folle  meglio  fatta.  Il  fapore  delle  Banane  può 
•fl'oinìgllarli  a  quello  della  Mela  Cotogna ,  e  della  Pera  nuoncrilliana ,  mangiate  inlìeme  maturillìme ,  e 
■uando  fon  vicine  a  guallarfi;  per  altro  é  buonilTìmo  ,  e  non  ha  nulla  di  difguflante,  di  modo  che  fa- 
cilmeiue  vi  fi  fa  la  bocca.  Le  Banane,  o  Piantane  fono  di  un  buon  nutrimento.  Quando  fono  ancora 
acerbe  fi  fanno  cuocere  come  le  Rape,  e  Carote  colla  carne  ,  e  colle  Tartarughe,  ed  i  Bucanieri,  Cac- 
ciatori, Pefcatori ,  ed  altri  che  freouentano  le  Ifole  ,  e  le  bofcaglle  ,  le  mangiano  in  querta  maniera.  Ma- 
turate che  fieno,  fi  fanno  arrollire 'falla  gratella,  e  poi  fi  sbucciano,  e  fi  mangiano  collo  Zucchero,  e 
coir  agro  cT  Arancio .  Si  cucinano  ancora  come  le  Pere  nel  tegame  con  Vino,  Zucchero,  Cannella,  ed 
mi  poco  di  Garofano,  ed  allora  prendono  un  bel  colore  rodo,  ed  hanno  un  fapore,  ed  una  dcIicate/./a 
mirabile,  e  fono  pettorali ,  e  molto*  nutritive.  Se  ne  fanno  parimente  delle  frittelle,  affettandole  fottilmeiue, 
«  rinvolg'endole  nella  farina,  o  fivvcro  In  una  palU  leggiera.  Si  pollbno  eonlervare  per  degli  anni  intieri 
fecche  all'  ufo  dei  riclii ,  Zibibbo  &c.  e  gì'  Indiani  feccate  che  fono  le  grattano  ,e  vimefcolano  dello  Zuc- 
chero pefto,  con  un  poco  di  polvere  di  Cannella,  Zenzero,  e  Garofano,  una  piccola  dole  d\  farina,  (* 
un  chiaro  d'uovo  per  legare  inlieme  quelle  cole,  ed  impalhndo  il  tutto  con  dell'acqua  di  lior  d' Anuicio 
ne  formano  delle  tavolette,  che  fanno  feccare  in  forno,  e  le  ne  fervono  per  portarle  fcco  per  ufo  di 
provvifioae  per  i  loro  viaggi.  Si  man;;iaiio  anche  in  multe  altre  maniere  crude,  e  cotte,  ma  crede  fono 
un  poco  tìatole,  e  piacciono  a  tutti  gli  animali ,  e  perfino  ai  Gatti  che  ne  fono  ghiotliffimi ,  rilcuntro  &♦ 
«uro ,  dici  il  P.  Labat ,  della  loro  borni . 
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INIontngtia  Sulflirea  vi  hanno  un  ridotto ,  chiamato  Schiena  d' Afino ,  ove 
feguendo  sbarchi,  mandano  i  loro  migliori  effetti,  mogli,  figliuoli  ec. ,  ed 
il  paefe  qui  è  si  pieno  di  bofchi ,  e  precipizj,  che  un  pugno  di  gente  può 
tenere  in  dietro  un'  armata . 

11  fiume  dei  Galeoni  nella  parte  a  Libeccio ,  dove  i  Franccfi  hanno 
un  altro  Forte ,  è  un  fiume  confiderabile  ,  e  quando  è  guadabile ,  T  unico 
paflìiggio  dal  Cabcs  Terre  alla  Terra  Bafili .  Qui  vi  è  un  eccellente  anco- 
raggio; ma  l'acqua  fa  di  Zolfo,  e  di  Vetriolo,  e  cagiona  dei  fluflì  di 
ventre.  Il  Forte  principale  di  tutta  l'Ifola,  è  quello  nella  Città  di  Bafla 
Terra ,  due  leghe  a  Settentrione  dalla  punta  del  vecchio  Forte ,  che  fui 
principio  della  fua  popolazione  confifl:eva  in  due  Città  confidcrabili ,  una 
rafente  al  Fiume  S.  Luigi ,  altrimenti  detto  il  Fiume  de'  Domenicani ,  V  al- 
tra fuUe  fponde  del  Fiume  Bailif,  ove  era  a  principio  una  Cappella, 
convertita  al  giorno  d'  oggi  in  Ciiiefli  parrocchiale ,  ma  la  prima  eflx;n- 
do  (tata  portata  via  per  due  volte  da  una  inondazione  del  fiume  in  oc- 
cafione  di  un  uracanc ,  gli  abitanti  fi  ritirarono  vcrfo  il  Forte ,  ove  fiib- 
bricarono  f ultima  Città,  che  ora  èia  principale  deU'Ifola,  avendo  di- 
verfe  Chiefe ,  Monafterj  &c.  ed  un  Cartello  con  4.  baluardi ,  oltre  ad  un 
altro  fopra  la  montagna  vicina  ;  ma  però  quefl:a  ancora  ò  fiata  rovinata 
più  d'una  volta.  Nel  1691.  fu  bruciato  dagf  Inglefi,  infieme  con  qual- 
che altro  Forte,  e  quando  era  già  intieramente  rifabbricato,  Riportato  via 
da  una  inondazione  del  Fiume  Bailif.  I  Francefi  cominciavano  a  riedifi- 
carlo, quando  g' Inglefi  di  nuovo  nel  17-03.  lo  bruciarono  infieme  col 
Forte  della  Maddalena,  ed  altri.  Quefl:o  Forte  rcfta  in  un  terreno  più 
eminente  di  quello  della  Città,  e  le  flie  mura  fono  bagnate  a  Scirocco  dal 
fiume  de'  Galeoni ,  a  Libeccio  ò  voltato  al  mare ,  da  cui  è  diftante  foli  100. 
paflì,  e  dalla  parte  di  Maefliro.  guarda  la  Città,  e  le  montagne.  La  parte 
più  riguardevole  della  Cina  ò  tra  il  detto  Force ,  ed  il  Fiume  I  lerbs ,  e 
quefiia  propriamente  è  la  Città  di  BafUi  Terra ,  e  quella  che  fi  eflcnde  dal 
fiume  al  rufcello  di  Billan  ò  chiamata  la  Città  di  San  Franceleo  da  una  Chie- 
fa,  e  Convento  di  Cappuccini  che  vi  fono .  Il  P.  Labat  nel  1696.  compu- 
tò le  cafe  d' ambedue  le  Città  efler  260.  in  circa,  ma  generalmente  di 
legno. 

Fra  il  Fiume  Bailif  a  Ponente  ,  ed  il  gran  Fiume  di  Goj-avcs,  o  di 
S.Carlo  a  Levante,  vi  fono  le  rovine  di  un'altra  fortificazione  dillrucra 
dagf  Inglefi  nel  1691.  Tutto  il  terreno  tra  il  Fiume  Bailif,  e  quello  di 
Plellis,  è  chiamato  il  Marazzo  di  S.Roberto.  La  Parrocchia  di  Bailif  ò 
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repnr«a  p„  mezzo  dd  Fiume  Pleffis  di  quelh  de?li  abitanti  ,  do- 
ve fi  ntirarono  coloro,  che  nd  tempo  del  primo  ftabili.nento  fervi- 
Tono  per  quel  termine  di  tre  anni,  che  avevano  pattuito  colla  compa- 
«ni».  Qu.v.  è  un  fiume  deUo  ftelTo  nome,  ed  un  poco  a  Ponente  di 
••no  ve  n  è  un  altro  piccolo ,  chiamato  Jìeangendre,  che  i  il  confine  dd 
quartiere  degli  abitanti ,  e  di  11  a  mezza  lega  vi  ò  la  Cala  di  Ance  a  la 
Uarque,  ove  gl'Inglen  nd  ,Cm.  fecero  lo  sbarco,  e  che  era  il  miglior  luo- 
go  dd  mondo  per  i.-cftarvi  tutti  tagliati  a  pezzi ,  fé  gli  1,'niziali  generaU  dei 
Jranccfi  avenero  fatto  il  loro  dovere,  a  motivo  (  dice  il  P.Labat  )  dc-li 
irctn  e  d,n,c,h  pam,  monta.^c,  e  fiumi,  che  ibno  tra  il  luogo  d  ilo 
sbarco,   ed  il  Forte  di  nailà  Terra. 

Il  P.Labat  non  incontrò  uccelli  di  palTo  in  alama  ddle  Ifole    fuo- 
ri che  in  quena,  e  nella  Dominica,  ov'efli  ricomparifeono  in  certi   empi 
dell  anno  pc-r  accoppiarli ,  farvi  le  uova ,  e  covarle.  Egli  rupponcTróva  vH 
1  uccdlo  Diavolo    che  fi  vede  nella  Virginia,  e  nei  paefi  ad  effi  "li  t 
d  Maggio  e  lOttobre.  Quell'uccello  6della  grandezza  di  unGalett"  col 
piume  nere,  e  gambe  mollo  corte,  coi  piedi  fimiU  a  qudli  ddle  An  ,"" 
ma  armati  di  lorci  artigli,  e  eoi  becco  lungo   un  pollice  e  mezzo,  cu    o 
tagliente,  appuntato,  ed  ertremamente  duro.  Egli  ci  vede  meglio  li  nò  ,r  ' 
mentre  allora  va  al  mare  per  prendere  il  pefee,  e^di  I.  ritoma  nfm„    ,7    a' 
Montagna  del  Diavolo  non  molto  lontana  dal  Fiume  lìailif,  doveTr'h'  e 
oppiato  n,  certe  Iniche  come  quelle  de'  Conigli .  Nd  volai-fene  h  noi  e  Vi 
mare  gracidano  quelli  uccelli  in  certa  maniera,  che  pare  che  tralo  ofi  chif 
.nino  ,  e  fi  rifpondano .  Stanno  qua  dal  principio  dì  Ottobre  fiòoal  e 

d.  Novembre,  dopo  il  qual  tempo  non  le  ne  vede  più  uno  fi  o  a  C  m  a 
jo ,  ed  al  ora  non  (e  ne  trova  altro  che  un  folo  per  buca  fino  a  Atozo   t"  n 
PO  in  cu,  cialeuno  di  elfi  ha  un  pajo  di  pulcini,  i  quali  prima  d'  vtr'n  e  fc 
e  penne,  lono  coperti  di  una  certa  lanugine,  o  pi!ima  leggiera  come  ™^ 
la  dciPapcri.  Veriolafinedi  Maggio  fono  atti  a  volare ,  etiUora  no  "f  velo' 
no   nMi  lentono  piii  fino  a  Settembre.  La  loro  carne  è  nera,  ed  ^il  finire 
del  pefee ,  ma  per  altro  ù  buonillima  e  nutritiva.  I  giovani  ftno  n  ù  «S 
ma  11  loro  grafio  6  fomigliante  all'  Olio.  Si  mangiano  Idfi,  ed  armllÓ    e  fi 
cucinano  anche  m  ragù  con  della  feorza  d'Arancio,  e  ddle  Me  di  L 
gno  indiano.  1  Negri,  e  la  povera  gente,  che  in  q^dla  togion    non  ,  ,' 
altro  di  che  vivere,  campano  di  quelli  uecdli    ed  il  P  7  ^hZ    i 
.li  chian.d  una  .anna  dei  Ciclo,  cede  c^'^^  ù    t;^l  :^:::r 
den^^,.  ,uciH  uccelli  abitino  in  luoghi  tanto  inacccilibili  c^mc  qX 
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nei  quali  fi  tròvnno ,  perdio  altrimenti  i  Franccfi  ne  avrebbero  già  da  fun- 
go (cmpo  diftrutta  la  fpecie . 

Il  medefìmo  Autore,  che  con  quattro  Negri  andò  a  qucfta  caccia  , 
dice  che  vi  vollero  fei  ore  prima  di  arrivare  alia  fommità  della  montagna, 
e  che  fi  ficcano  delle  bacchette  lunghe  fette  o  otto  piedi ,  con  un  uncino 
alla  punta  ,  dentro  le  buche  dove  ftanno  quefti  uccelli ,  le  quali  fi  Cv»nofco- 
no  da  quel  latrato ,  che  fanno  i  Cani  ammacftrati  in  quefta  caccia .  I  Dia- 
voli fi  avventano  n  quefte  bacchette  coi  loro  rollri ,  e  piuttofl:o  che  lalclarle 
fi  fìinno  ftrafcinar  fuori,  oppure  fé  non  mordono  la  bacchetta,  girandola 
intorno  della  buca  viene  ad  attaccali!  qualcuna  delle  loro  ale  all'  uncino , 
che  vi  è  in  cima,  e  così  fi  tirano  fuori  per  forza;  e  feri  ve  che  verfo  il 
Mezzogiorno  ne  avevano  già  prefi  198. 

La  cima  della  Montagna  Sulfurea ,  fulla  quale  andò  il  P.  Labat  paf- 
fando  per  il  Fiume  S.  Luigi ,  fu  da  lui  trovata  Icnz'  altre  piatite  che  Felci , 
e  qualche  arido  virgulto  coperto  di  mufco .  Di  lafsii  egli  vidde  comoda- 
mente non  folamente  la  Dominica,  le  Ifole  dei  Santi,  e  MarigalantCj  mn 
anche  diftintamente  la  Mardnicca  da  una  parte,  e  Monfcrrat,  Ncvis,  e 
le  Ifole  vicine  dall'altra.  Egli  girò  intorno  a  quella  montagna,  fra  pietre 
arficce,  e  ceneri  bianche,  nelle  quali  in  qualche  luogo  entrava  fino  alla 
noce  del  piede,  e  che  avevano  un  forte  odor  di  zolfo.  Quefte  crefcevano  a 
miliira  che  egli  andava  falendo,  e  nella  fonimi cà ,  che  è  un  grande,  e  difu- 
gual  ripiano ,  coperto  di  pietre  bruciate  di  tutte  le  grandezze,  ufciva  fì.10- 
ri  del  fumo  per  varie  feiliture.  Dalla  parte  Orientale  della  montagna 
egli  vidde  due  bocche  di  quefta  caverna  fulfurea,  una  delle  quali  era 
ovale,  e  giudicò  che  il  fuo  diametro  maggiore  poteflTe  fflere  circa  a 
ICO.  piedi;  ma  rammemorandofi  il  fiito  di  Plinio,  non  ardì  di  avvici- 
narfi  per  fcandagliarne  la  profondità ,  tanto  piìi  che  eHilavano  di  tanto  in  tanto 
delle  denfe  nuvole  di  fumo  con  delle  fiiville  di  fuoco.  I  Negri  che  ven- 
dono lo  zolfo,  lo  prendono  da  quefta  montagna.  Circa  a  200.  palli  fotto 
la  bocca  minore, e  più  baffa,  vi  fono  tre  piccole  pozze  d'acqua  raldillìma 
quattro  o  cinque  paflì  diftanti  fra  di  loro  ,  la  maggior  parte  delle  quali  può 
avere  fei  piedi  in  circa  di  diametro .  L'acqua  della  prima  ha  un  colore  fcu- 
riflimo ,  e  rende  un  odore  fimile  a  quello ,  che  fi  fente  nelle  fucine  dei 
fabbri  ,  la  feconda  è  bianchiccia,  ed  ha  il  gufto  dell' Alume,  e  la  terza 
turchina ,  ed  ha  il  Hipore  di  Vetriuolo .  Quivi  fi  trovano  ancora  varie  altre 
piccole  forgcnti ,  le  quali  unite  infieme  formano  divcrfi  fiumi  e  torrenti  , 
uno  dei  quali  chiamato  il  Fiume  Bianco  dalle  ceneri,  e  dalio  zolfo  che  la 
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ncuoprono ,  sbocca  in  quello  di  S.  Luigi.  Le  falde  di  quefta  montagna 
ardente  lono  così  dillercnti  dalla  cima,  come  fc  fofTe.^  tutt'un  ahro  pae, 
fé,  cdendo  rivenite  di  una  verdura  dilettevole,  di  grolli  alberi,  ed  er- 
baggi,  innaffiate  da  un  gran  numero  di  rivoletti,  e  uiligentcmente  colti- 
vate . 

Le  Api  in  qucf.o  luogo  fono  più  nere,  e  piti  tonde  delle  noflre  d'Eu- 
ropa, ma  più  piccole  la  meta,  ne  pare  che  abbiano  alcun  pungiglione,   o 
feppure  lo  hanno ,  è  troppo  debole  per  forar  la  pelle.   Non  hanno  Alveari 
fé  non   ncUc  cavità  degli  alberi,  la  loro    cera  ò  nera,  o  di  un  color  di 
porpora  molto  cupo,  e  il  P.  Labat  dice,   che  quegli  agricoltori  con  tutta 
1.1  loro  arte    non  fono  potuti  riufcirc  a  darle  un  colore  bianco  o  giallo ,  e 
che  inoltre  ò  troppo  tenera  per  flmie  candele,  onde  non  fi  adopera  in  altro 
che  per  tappare  i  fugheri  delle  bottigUe ,  dopo  che  ò  (lata  ben  rani.iata. 
Le  Api  quivi  fanno  ,1  loro  mele  in  piccole  cellette  di  cera,  della  grandez- 
za eh  un  uovo  di  Piccone,  benché  più  appuntate,  equafi  limili  al  ventre  di 
un  Carpio,  e  quantunque  fi  pofFano  agevolmente  feparare,  fono  così  ar- 
nficiofamente  difpofte    che  pare,  che  non  vi  fia  vuoto  fra  di  effe!  Que- 
lle cellule  fono  piemlhme  di  mele,  ma  in  quaicheduna   vi  fi  trova  una 
materia  gialla  e  glutinofa  fimile  alfovaja  di  un  Carpio,  fenz' altr' odore  che 
quello  di  mele.  I  Negri  dicono  che  quelli  fono  gfefcrementi  delle  Api  ; 
ma  parrebbero  piuttoflo  piccole  uova  di  quelli  animali  impregnare,  e  1^: 
lo  flato  prolhmo  alla  generazione  delf  infetto.   Il  loro  mele  è  <emprcli. 
quido,  e  della  confiflenza  dell'  olio  d'  uliva  ^  ^ 

...n!"  ^"'^^^'f"'-'*  ^^^  ''''^^^'^-^  forra  di  Mofche  affitto  flrnordinarie  in 
grandezza  ,  e  figura  ;  U  Signor  Rochefort  le  ha  fcambiate  dalle  Fa lan' 
1  Capuano  Dampier  dai  Ragni.  Vi  fono  veramente  dei  R  giii  enlciu^ 
o.fe  tanto  grofli  quanto  il  pugno  della  mano,  ma  fenza  cor  f  ^Lt  e' 
ienofi,  Cd  1  Francefi  fi  guarderebbero  bene  dal  diflruggerne  la  fpecie  poi 
che  quefh  mangiano  un  infetto  puzzolente  chiamato  Ravet  de  'gnn 
dczza,  ea  preflb  apoco  della  figura  di  un  Bruco,  ma  un  pTco  pC 
e  più  tenero,  che  rode  carta,  pitture,  ed  altri  mobili ,  e  f'^idòvun; 
fi  poni  con  1  noi  cfeiementi.  Siccome  quell'infetti  v  >lano  I  ,  nur  e 
pici  notte  che  di  giorno,  cosi  avvien  loro  fpedb  d'intrigarfi  .  e  le"  edd 
dc.t.  Ragni     oppure  le  fi  pofano ,  e  fi  addormentano  in  oual  he   uo  o 
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Aclcflb   profcguiremo  a  dar  qualche  ragguaglio   dello  ftabllìmento 
dei  Franccfi  nella  Guadalupa.  Il  vSignor  De-Olive,  o  fecondo  il  P.  Labat 
il  Signor  Ue-Loline  loro  Luogotenente  a  S.  Criftofano,  ed  il  Signor  Du 
ricllis ,  avendo  fatto  un  contratto  con  alcuni  mercanti  di  Dieppe  ,  giunfcro 
qua  nel  1635.  con  una  commillione  dalla  compagnia  generale  delle  Ilble  di 
America  in  Parigi ,  per  dover  piantare  Colonie ,  ed  cfTere  Governatori ,  o 
di  quefta,  o  della  Dominica,  e   della  Martinicca.   Quelli  portarono  feco 
400.  uomini ,  che  per  il  loro  pafTaggio  fi  erano  obbligati  a  fervirgll  per  tre 
anni ,  ed  avevano  inoltre  feco  quattro  Domenicani,  per  i  quali  il  Cardinal 
di  Richelieu  aveva  ottenuto  da  Papa  Urbano  Vili,  grandinimi  privileai. 
Diciotto  altri  Padri  dello  fteflb  Ordine  erano,  a  quel  che  pare,  (tati  uccifi 
dai  nativi  di   quel  pacfe  nel  1603.  e  4.  I  due  Governatori  sbarcarono  pri- 
ma alla  Martinicca  nel  Maggio ,  ma  avendo  mcflb  piede  a  terra ,  non  vid- 
dero  altro  che  un  gran  numero  di  Serpenti ,  e  molte  montagne  e  balze ,  (ìc- 
chò  fc  ne  vennero  alla  Guadalupa,  della  quale  preiero  il  puflellb ,  alzando 
una  Croce  colle  lulite  ceremunie,come  avevano  fatto  alla  Marnnicca;  ma  il 
P.  Labat  dice,  che  sbarcarono  nella  peggior  parte  di  tutta  la  Guadalupa. 
Quando  furono  in  terra,   ciafcuno  dei  Governatori  fi  prefe  la  fua  parte 
degli  Uomini,  e  delle  provvifioni  e  munizioni,  ma  non  fenza  contefe,  e 
quefte  inficme  con  altre  che  ne  avevano  avute  per  il  viaggio ,  tirarono  ad- 
doffo  alla  Colonia  molte  gravi  calamità .   Il  Signor  Ue-Olive  fabbricò  uà 
piccolo  Forte ,  che  egli  denominò  S.  Pietro ,  per  aver  prelb  il  fuo  pof- 
fcflb  nella  vigilia  della  fella  di  quel  Santo .  I  Selvaggi  che  fcefero  giù  dalla 
montagna,  furono  affai  ben  ricevuti,  e  con  piccoli  doni  s'indufìero  apreftare 
aflìftenza  alla  Colonia  nel  fabbricar  le  fuc  capanne,  fbmminiftrarono  ai  Fran- 
cefi  del  Manioch ,  pianta  della  quale  elfi  fanno  il  CafKiva  ,  dei  femi  di  Ta- 
bacco ,  del  Cotone ,   e  diverte  forte  di  Pifelli ,  infegnarono  loro  a  fare  le 
Canoe  per  la  pelea ,  ed  a  prendere ,  i  Lamantini ,  e  le  Tartarughe  col  ca- 
povoltarle ;  talmente  che ,  fé  non  foffe  fiata  l'amicizia  dei  Selvaggi ,  h  Colo- 
nia farebbe  perita  per  la  fame ,  perchè  non  erano  fiate  portate  di  Francia 
provvifioni ,  che  per  due  foli  mefi,  e  parte  di  eflc  eflendofi  guaflataper  viag- 
gio ,  fi  erano  ridotti  alla  fine  i  Coloni  a  non  aver  piti  di  cinque  oncie  di 
Pane  a  tella;  e  non  efiendo  loro  rellata  nò  Farina,  nù  Carne  falata,  fu- 
rono cofi:retti  a  mangiare  della  Tartaruga  frefca  ,  che  cagionò  a  molti  di  lo- 
ro dei  fluflì  fanguigni ,  dei  quali  morirono .  Alcuni    rimafero  nel!'  Kbla  , 
dove  furono  trattati  affai  umanamente  dai  Selvaggi, altri  poi  fé  ne  fu"inrono 
a  S.  Criftofìmo ,  ed  all'  ultimo  la  careflia  crebbe  cosi  terribilmente ,  c-he  fu- 
rono 


«■■^i 


G  U  A 


SS 


■«.noncccmeati  ,  mangbr  Cani,  C.tti,  Topi,  «nBiiomi  medicinali,  e  fino 

«*wL7T.":  r"  ""'"'  ""'™""°  "'"'•'  '"^•i™!™"-'-' P"  pater,  ciesrincm 

Cd(l,,vcri,  «1  m  fomma  erano  giunti  a  tal  diCperazionc ,  che  appena  pote- 
vano eontenerfi  dal  procurarii  da  loro  fteffi  la  morte,  o  coirLicr^ 
dito    .iZ'""--'J.''n*""*"  arriva  un  vafceilo  co^  ,40.  uomi      fp"-' 

clic  in  niefe  d,  provvifioni ,  quelli  ultimi  venuti  non  fecero  che  accredcr 
la  m.lenadcgr altri.   Quella  earcrtia  dur,-,  cinque  anni ,  e  fu  poi  Sui,™ 
da  una  gran  mortalità ,  che  divenne  maggiore  per  rinlidubrfc-,  dei  tcfrcno 
e  p.u  d.  tutto  per  la  erudei.t  dei  comandanti,  che   maltrattavano  cu  ftl 
pover,  mezz,  morti  dalla ftme.  peggio  che  le  fonerò  llati  fehiav rtahnen 
te  che  molt.  ne  perirono.  Medìantl  le  lurriferite  eareftie,  e  mo  al       ef 
rendo  mancate  tante  mani ,  prima  che  fi  rofil-ro  potuti  tagliare  igrand     beri 
e  jt.anare  .luoghi  opport.mi  per  le  piantazioni ,  e  remente,  i  due  Cove  ' 
nator  nmafero  affatto  Icoraggiti,  e  il  Signor  Du.Plellis  morì  di  clirgullÓ 
Il  S,gnor  De-Oiive  rimarto  in  tal  maniera  afióluto  padrone  li  queftì 

ottenere  da  efli  d.  che  lulUllere ,  e  fu  caufa  che  molti  ne  fofiero  trucidiri 
per  lo  che  quelli  chiamarono  in  loro  ajuto  i  Caribi  delle  Ifoie  4inc    e  j 
vendicarono  con  fare  un  ugual  macello  dei  Franeeli,  ficchè  tanto Tr  aue 
fio,  quanto  per  la  carellia ,  che  durò  dal  ifi-s  al  -o  p.  r„,        r  ■  TZ' 
quali  al  nulla.  Frattanto  diverfe  Colonie  c^^l^'^fi^p^Ilt"'' di 
«n  dillaccamento  dei  migliori  uomini ,  che  erano  rimalli  al's  gnór  d;  Olt 
ve,  e  che  egl,  aveva  mandati  a  San  Crillofano  per  cercare  de' "veri 
non  rene  fentl  mai  più  nuova.  Il  Signor  DcOlive  per  r^ana t  aTa  to' 
tal  rovma  delia  Colonia,  mandò  in  Francia  il  Superiore  dei  nlmenf 

rapprerentare  alla  Compagnia  le  rue  cahmirt  ,  r  11  !  °""'™"^a"'  » 
.j  „,, ,  _  .  1  "b"'-'  "-  '"c  calamita,  e  lollecitanie  un  foceorro 

ed  al  ora  col  fiivore  del  Cardinale  di  Richeiieu,  egli  continuò  a  reft  rne  il 
Fnnc^rTr"'  '™  """""  "=  <■"'  ™n™iinonl  fi  ftavano  legg  ndo  in 
tono  dillrutti  da  un  incendio,  con  quanto  vi  era  dentro. 

fuo  teZ!"","'  *',''  ^T  ''••■'  ''''""'  °^"-Ol'V0,  avendo  rervito  già  il 
luo  tempo,  domandava  licenza  di  ritornarrene ,  e  minacciava  in  caro  d 

P..r.gi  per  foccorli,  ma  non  ne  ricevendo  riCpoRe  ravorcvoli    cadde  in 
rrenelia,  ed  aceic^ò,  ed  eflendo  andato  a  S.  Crillotan~  l'de  '  U 
«cnza^^il^Signor  DcPoincy  Govcrnator  generale  di  tutte' lel'obtn* 

^  lo  mK'C 
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lo  mefìc  in  nrrcflo  ;  nulhidimcno  però ,  quando  il  deputato  della  Compa- 
gnia gli  domandò  gente ,  e  munizioni  per  ditendere  la  Colonia  dai  Selvaggj , 
il  detto  Sig  De-Poincy  molto  prontamente  mandò  tutto .  Di  più  egli  pro- 
mefTea  tutti  quelli,  che  voleflero  andare  alla Guadalupa,  il  pafììiggio  franco, 
e  delle  provvilìoni  fino  a  che  i  piantatori  non  fodero  eilì  mcdefimi  in  grado 
di  poterne  loro  fomminiftrare;  ed  avendo  anche  proibito  in  S.  Criftoflino  ai 
Francefi  di  piantar  più  Tabacco  nelle  montagne,  132.  di  loro  nel  14.  Genna- 
jo  1640.  s' imbarcarono  per  la  Guadalupa.  Furono  clìi  per  altro rifpinti  da  una 
burrafca ,  e  perderono  molto  di  ciò ,  che  avevano  l'eco  ;  ma  non  oftante 
quello,  rifarcito  il  ballimento  ,  vi  arrivarono  l' ultimo  giorno  del  mefe,  e 
furono  fubito  dopo  feguitati  da  altrettanti ,  perchè  per  tal'  eifctto  il  Signor 
De-Poinc>'  aveva  liberato  tutti  i  debitori  infolventi .  Egli  mandò  con  que- 
lli convoi  i  Signori  Vernand  e  Sabouilly ,  ma  gli  antichi  abitanti  fi  ammu- 
tinarono contro  i  nuovi  venuti ,  dei  quali  i  tre  quarti  morirono  di  malat- 
tia ,  ed  a  quello  efiendofi  aggiunta  la  mancanza  delle  provvifioni ,  l' liula 
era  in  uno  fl:ato  deplorabile .  E'  ve  ro  che  i  Selvaggj  erano  fiati  per  due 
volte  disflitti,  e  quafi  fcacciati  dall' Ifola  dal  Signor  Sabouilly,  ma  in  quel 
frattempo  un  numero  di  fchiavi  fuggitivi ,  che  fi  erano  ritiraci  nei  bofchi  , 
e  montagne,  liicclieggiarono  ed  alfallinarono  gl'altri  abitanti,  il  che  obbli- 
gò il  Signor  De-Poincy  a  mandar  contrtj  di  loro  .500.  uomini. 

Nel  i<^40.  il  Signor  Augert  fu  dalla  compagnia  delie  Indie  Occidentali 
Francefi  latto  Governatore  di  quefia  Colonia;  ed  egli  fece  la  pace  coi 
Selvaggj ,  che  allora  ebbero  la  libertà  di  negoziare  coi  Francefi ,  dai  quali 
prendevano  delle  zeppe  di  ferro ,  ami ,  coltelli ,  ed  altre  cole  necefiarie ,  dan- 
do loro  in  baratto  dei  Porci,  delle  Lucertole*,  Tartarughe,  ed  altri 
pefci,  talché  ora  le  piantazioni  efixindo  coltivate  fenza  dirturbo,  e  la  giu- 
fiizia  cfiluidovi  riforta,  e  con  c(h  la  pace,  e  l'abbondanza,  la  fama  di  ciò 
ha  indotto  molti  a  fiiabilirvifi.  Queflro  eccellente  Governatore  fu  fupplan- 
tato  dal  Signor  Howcl  membro  della  Compagnia  ,  che  prima  nel  1642.  lo 
mandò  là  come Inquifitore  dello  fliato  dell' Ilbla,  e  poi  l'anno  apprefib  ve 
lo  rimandò  come  Governatore ,  ed  efiendorefioto  in  tal  porto  10.  anni  in  circa , 
fece  poi  vela  per  tornarlcne  in  Francia,  lalciando  il  governo   dell' Kbla, 


cne 


n 


*  Con  <:\u(ino  iior-e  Tono  chianiriti  certi  animnli  delle  Indie  Occidentali,  che  poco  o  niil.'n  diill.-i- 
icono  nulla  (ìt;iira  dullo  luillre  Luccrtoh-,  e  llainarri,  e  fohmeiitu  l'oiio  molto  piiì  {iraiuii  e  frolli,  aiì'iToiido 
il  P.  Labat  di  averiii:  tra  gli  altri  mangiato  uno  lhuo!;li  regalato,  che  era  luiijjo  im  piede  e  mez/o  llii/.a 
la  ce  la  .  f,a  loro  cnnie,  ci  allicura  il  mcdeliino  autore,  che  è  liiiii!il!iina  a  quella  del  l-'ollo  in  biaiicliex/a, 
e  che  molto  la  fupcra  in  delicatv-'Z/a.  Raccouta  ancora  di  ellerli  trovato  a  vederne  far  da  un  Kc^ro  la 
caccia,  la  laiale  richijde  moka  ile;',  re  zza  per  r.on  rcHare  oiil-li  dal  niorCo  dell'animale,  che  ha  i  d.nii 
acuii,  e  taglienti  come  i  rslbi  ,  e  non  li  puO  llaccarR  da  cig  che  addenta,  le  non  dopo  che  w  n.;ì;'io 
iiccii'o. 
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che  era  allora  molto    debole,   e   piena   di 

lo,    ed  al    dio  nipote,  i  quali  per    altro    pofero   1' Ifola   in  tal   biio- 
no  flato  di  difcfà  ,  che  quando  il  Maggior  Generale  Penn  vi  arrivò  con 
unafquadralnglefe,  non  fi  credo  abbnltanza  forte  per  attaccarla.   In  15 
mefi  ebbero  nell  Ifola  tre  Uracani,  l'ultimo  dei  quali  fu  così  terribile,  che 

tl'T.'V'^  ^T'f'  '''''  '^"''^'  ''  ^^^^"^'-^  ^''''^^'  ^-^'^  rovinata 
per  1   guaito  che  egli  vi  fece,  e  per  la  careftia  che  ne  venne  in  feguito. 

11  Signor  Howel  confidando  più  negli  fchiavi,  che  negl'altri  abitmti 

clic  erano  di  gran  lunga  inferiori  di  numero ,  e  per  quella  ragione  avendo 

oro  infegnato  l'ufo  delle  arme,  effi  nel  1656.  formarono  una  pencoloi!! 

una  couhale  unione  fra  1  Negri  di  Angola,  e  quelli  di  Capo  Verde  Ave- 
vano congiurato  di  uccidere  tutti  i  loro  padroni,  rifparmiando  folàmcnte 
le  donne ,  e  di  lar  due  Re ,  uno  in  Baflàterra ,  l' altro  in  Cabefterre ,  nel  qu  U 
ultimo  pollo  filihrono  di  ritrovarfi;  ma  i  Negri  di  Capo  Verde  per  uni 
picca  con  quelli  di  Angola  non  mantennero  la  parola .  I  primi  però  vi  an'. 
carono,  e  dopo  di  avere  alpettato  gf  altri  invano  per  un  giorno  intiero 
dato  di  piglio  alle  arme,  nflàlirono  le  piantazioni  di  Cahellcrre ,  e  dono  d'i 
aver  dillrutto  ciò  che  vi  trovarono  di  qualche  valore,  li  ritirarono  nei  bo- 
eh,  e  di  la  per  15.  giorni  fecero  delle  feorrerie,  ipogliando ,  ed  ueciden- 
lo  tutti  I  Francefi  che  incontravano;  ma  all'ultimo  furono  disfatti,  i 
loro  due  preteh  Re  preh,e  fquartati  vivi,  degl'  altri  ne  furono  inìpicelti 
molti,  ed  a,  p.u  giovani  liirono  mozzate  le  orecchie;  ma  in  apprelfo  fe- 
cero un  altra  congiura,  nella  quale  furono  favoriti  dai  Selvaggi  che  -iirul- 
timo  rapacificatifi  coi  Francefi ,  accordarono  di  non  dar  più  nJctto  ai  loro 

lwljia\  I  a 

II  Signor  Ilowel  colle  fue  eftorfioni  provocò  gl'abitanti  medefimi  ad 
una  nuova  (ollevazione ,  che  egli  fu  coltrctto  d' acquietare  con  larghe  pro- 
nieOe    le  qmh  poi  non  mantenne,  colà,  .che  irritò  ,\i  tal  fatta  il  popò- 

vuuci  di  Francia  a  ripetere  i  loro  elletti,  che  egli  ingiufiamente  riteneva, 
e  lo  forzo  a  rendergli  ;  ma  quello  accordo  non  durò  lungo  tem- 
PO,  perchè  il  Signor  Ilou-el  ed  i  fuoi  aderenti  fecero  loro  tali  inlùl- 
u  ,  che  II  Signor  De-Poincy  fu  obbligato  ad  interponi  egli  Hello  ,  ed 
ottenne  una  riconciliazione:  ciò  non  ollante  il  Signor  llou-el  roin. 
pendo  nuovamente  'a  pace,  III  caufà  di  grande  ipai^imento  di  lungue, 
li  che  obbligo  II  Re  Crilbanillimo  a  mandar  di  Francia  il  Signor  Trac>  per 

traii- 
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tranquillizzare  il  pnefe,  ed  all'ultimo  nel  1660.  fu  concIulTi  una  pace  gerì?* 
rale  nelle  Itole  Antille  fra  i  Francefi ,  gì'  Inglefi ,  ed  i  Selvaggi .  Il  Signor 
Tracy  al  fuo  arrivo  prefidiò  i  Forti  colle  truppe  del  Re ,  ma  opprede  i 
proteflantl ,  e  nel  tempo  del  fuo  governo  difertarono  molti  fehiavi ,  e  fug- 
girono ai  bofchi ,  de'quali  400.  capitaneggiati  da  un  feroce  Negro ,  Hiccheg- 
giarono  l'Ifola;  ma  il  Governatore  gl'infeguì,  e  gli  fottomcfle. 

Frattanto  la  Compagnia  Francefe  delle  Indie  Occidentali ,  elTendo  mol- 
to indebitata,  fece  vendita  al  Signor  De-Boifret  di  quefta,  e  delle  Ifole 
Defìderata ,  Marigalante ,  dei  Santi  ec,  e  nel  1664.  il  Re  ne  fece  ellb  l'acqui- 
fto  col  rimborlàre  i  proprietarj  di  ciò,  che  avevano  fpefo  nella  prima  com- 
pra, e  nei  miglioramenti,  ed  eleffe  il  Signor  Du-Lion  per  fuo  primo  Go- 
vernatore della  Guadalupa .  Nel  1667.  una  fquadra  Inglefe  prefe  cinque 
ballimenti  Olandcfi  in  un  Porto  di  queft'  Ifola ,  e  faccheggiò  alcune  pian- 
tazioni  nella  Terra  Grande.  Nel  Febbrajo  1691.  il  Generale  Codrington 
fopra  di  una  flotta  Inglefe  comandata  dal  Capofquadra  Wright,  sbarcò  al- 
quante truppe  nella  parte  Occidentale  della  Guadalupa ,  e  dopo  d' avere 
combattuto  con  un  corpo  di  Francefi ,  bruciò  la  Citt;\  di  Bafla  Terra ,  ed 
aveva  cominciato  a  battere  due  buoni  Forti  vicini ,  ma  nel!'  accoftarfi  la 
Iquadra  del  Signor  Du-Cafsè  dalla  Martinicca ,  gì' Inglefi  in  tutta  fretta  fu- 
rono rimbarcati ,  e  mandati  a  Barbados  ce. 

Nel  1 2.  Marzo  i  ro3.  la  Guadalupa  fu  attaccata  dal  Capofquadra  Wal- 
kcr  con  alcuni  v'afcelli,  e  dal  Colonnello  Codrington  con  alcune  forze  di 
terra  levate  dalle  noflre  piantazioni .  Il  loro  primo  sbarco  fu  nel  luogo  chia- 
mato i  Piccoli  Abitanti ,  ov'  elfi  diftruflero  alcune  piantazioni  iparfe  qua  e 
ih  a  Maeflro  dell'  Ifola ,  infieme  colla  Chiefa  di  Goyaves  ,  e  di  poi  sbarca- 
rono in  una  Baja  a  Tramontana  della  Cittì!  di  Bailif ,  ove  fcacciarono  i 
Francefi  dai  loro  parapetti ,  e  trincere ,  con  pochidìma  perdita ,  e  prefero 
non  folo  la  detta  Citth,  ma  anche  quella  diS.  Franccfco  colla  Chiefa  dei  Do- 
menicani ,  che  i  Francefi  avevano  fortificata,  e  difendevano  con  io.  pezzi  di 
cannone.  Di  poi  il  Colonnello  Codrington  gli  leacciò  dalle  piantazioni 
de'  Domenicani ,  e  da  un  forte  trinceramento  lungo  il  fiume  Bailif,  ed  in 
feguito  gì'  efpulfe  dalla  parte  Settentrionale  della  Città  di  Baflaterra ,  ove 
reflando  una  fettimana  in  circa,  mandò  fuori  due  partite  de'fuoi  a  bru- 
ciare le  loro  cafe,  e  diftruggere  le  loro  piantazioni, zuccheriere  ec.  IFran- 
cefi  fi  erano  ritirati  nel  Cartello  di  Baflliterra,  a  cui  gf  Inglefi  avevano  po- 
rto r  afll'dio ,  ed  efllMidovifi  difefi  fino  al  3.  d' Aprile  ,  lo  fecero  lìiltare  in 
aria,  e  fi  rifugiarono  alla  montagna;  ma  per  le  infermiti'i,  per  la  vigorofa 

dife- 


fo™ficnz,o„,    prcfi  i  migliori  de'Ioro  cannoni,  e  fi  o  cfe;^^  i,'  retn'tf 

pella  del  Vecchio  Forte  wtìh  dTvlT,  ,  n  P"*'"''"  "''"^  ^"P" 
=9  Zuccheriere,  circa  ad  rire  pi  az"'  ^:  cl'f^dfc  """'  "." 
Uailif,  di  San  Francefco ,  e  di   l)-,fr,tom     i  r  ,         °*''"'"  '  ''' 

quello  dei  Carmelitani,  ed»  intotc  a  ;lto  dire. r  V  ""'"'T"'  ' 
iblamente  le  Chiefe  de'CmDu,v.in,    „  ^  quello  dei  CeOiin  ;  e  renarono 

condotta  i.  Signor  o:!:r^t^rv™;  e  t  T M-.r^i  ""'\""  "'  ^^""" 
^m  rinforzo  di  8co.  Uomini,  e  dice  cte  h  mah  1"^^'  '"'  '''""'  "" 
natore dell' ilbla  ed  il  TenenJ,-  r»!     ,  ,.  ,  '"diligenza  tra  il  Cover- 

queiruitimo.tr^opTrun?  ;:s^^^^^^ 

r  Ilbla  alla  intiera  perdit  i  fé  nn„  Ini  '''P™' '■'Polonia  alla  total  rovina ,  e 

il  c»po  deiia  ..uaCngii'::  '^cZ^t;;:z:'T:::T'tT7' 

però  andò  molto  di  veramente  nella  oreP,  H.ihr        ,  *  ^  '"''^''^"^ 

quando  per  ru„ione  de,  Ca/o  ^d  f k  c^  ^'^^^ ale  b''''"  '''"■' 
per  11  valoie  delle  tranne  hifflefi    n„M'  ir  ,  ^"-"«Jle  Barnngton ,  e 

fimo  tempo  nelle  oll'e  mt'i  c^r  fil  r  k  ™!  S"'l«.™ente  in  brcvif- 
te,  in  pomello  d'an  b  due       óu.li  o  nn^  "'°  ""'"'^  diMarigalan- 

Ibpra  n  è  detto  •  ^  "°*"  "'"P'"-'  »'  ?■•'•'«•■"«  fono  come 

.e  quali  ;edi  ai",^- «,' vnlro'a;'^"  '  "  "'  """  '  ''"'  '  '  '^  '^^■""-■»  > 

«recale di  Lin,a , e ,ì iK-nde lungo i c^c t    d    O     i^n'cr ^r ''•''": " 
V.  alitano  ,  n  applicano  a  tellere  ,„oIte  di  vcrle  Ibrte  d  U Im     e"  ,  '  f '" 

rodellVri,,lbg-e^;inwr 

da  f;uamanca:KÌ,ni  l'i,- ,?':"''' '■''"^  '"''^  "•'S'"-'  '"  -^-  '"tonte 

lemure,  e  hclHnn,      e     i    '  7"''^''  *"""''^""'--  '««""".  '"'«!, 

ui.'.i.o  ino..  :'^;;^r:;j;;  iirdisrr-,":'""^"' 

Jom.Jl  '"''t«-uie  ui  Lana,  iaccndo   lìajcttc, 

*  '-".''ipra  ilcffritta  rCuln,  ficco:;,,-  niicon  AI-;,.u  •  l-Vl- 

'■""Cd,  .„  ,i,a,  dcll-iild„i.  .-acu,,  ai  pi/  ^'""»"'»'»^'.  '-'■'o  nate  coinpr.fc  (Va  ic  altre  rolìituko  a  i 
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Baracani  ce.  che  n-mnclanoinCurco,  ed  in  altre  Provincie.  Ivi  è  fempre  in 
piede  un  vecchio  Forre  indiano  . 

GuAMANcA,  o  GuAMANGA.  Citt?i  Capitale  di  una  Diocefi  dell' iftefTo 
nome  lotto  la  giurisdizione  dell' Arci  vefcovo  di  Lima  nell'  America  Meri- 
dionale, e  nell'Impero  del  Perii.  Fu  fondata  nel  1539.  da  Don  Franccfco 
Pizzarro,  e  gliSpagnuoli  le  aggiunfero  il  nome  di  San  (Giovanni  della  Vitto- 
ria ,  in  memoria  della  precipitofii  ritirata  dell' Ynca  Manco,  allorché  Piz- 
zarro gli  prcfcntò  battaglia.  Ella  è  molto  popolata,  e  vi  fono  parecchie 
nobili  famiglie .  Vicino  vi  è  un  groflb  borgo  indiano ,  che  molto  accre- 
Ice  la  di  lei  eftenfionc.  Ha  una  Cattedrale  Iplendidillìma ,  un  Seminario,  e 
un' Univerlità  con  Profellbri  in  Filofofia,  Teologia,  e  Legge,  e  gode  privi- 
legi uguali  a  quella  di  Lima,  ellendo  ambedue  di  fondazione  regia.  Vi 
fono  cinque  Conventi ,  un  Collegio  di  Gelliiti ,  due  Monalterj  di  Mo- 
nache,  una  Confraternita,  ed  uno  Spedale.  Ella  abbonda  principalmente 
di  biade  di  varie  forte ,  di  frutti  e  di  bcltiami .  Una  parte  del  Ilio  com- 
mercio confilte  in  Cuoja  conce  per  fuola  da  fcarpe .  Vi  fi  fanno  ancora 
delle  Conferve,  e  Dolci  in  gran  quantit:\.  E'  fìtuata  20'!.  miglia  a  Levante 
di  Lima  a  gr.  1 1.  20.  di  latit.  Merid.  -2.  36.  Longit.  Occid. 

CuAN  A15AC0A,  Vedi  Ilavana. 

GuANA  PATINA,  Vulcano  vicino  ad  Arcquipa  nella  valle  di  Quilc^ 
neir America  Meridionale,  e  nell'Impero  del  Perù,  la  di  cui  eruzione  ac- 
compagnata da  un   terremoto   nel  1600.  rovinarono  Arcquipa. 

GuANCA  BELiCA,  Giurifdizionc  fottopolla  all' Arcivefcovo  di  Lima 
ncir  America  Meridionale,  e  nell'Impero  del  Perii,  30.  leghe  a  Tramon- 
tana della  Citti\  di  Guamanca.  Ila  ricchillìme  miniere  di  Argento  vivo, 
ma  ò  flerile  per  tutt'  altro ,  e  quefte  ricche  miniere ,  che  fono  le  forgenà 
della  di  lei  opulenza,  fornifcono  di  Argento  vivo  tutte  le  miniere  d'Ar- 
gento nel  Perii . 

GuANCHAco,  Porto,  o  fcalo  ncir  America  Meridionale  e  Impero  del 
Perii  2.  leghe  a  Tramontana  di  1  ruxillo ,  e  il  canale  del  di  lui  marittimo 
commercio .  E'  fituato  nel  Mar  Meridionale  a  gr.  8.  6  di  lat.  Merid. 

GuANiiiANi ,  o  S.  Salvadore  prcfentemente  l'Ifola  dei  Gatti,  una  dello 
P>ahamas ,  fituata  nel  Mare  Atlantico ,  vicino  alla  colta  dell'  America  Setten- 
trionale. Quella  fu  la  prima  terra  che  f coperte  Colombo  nel  1492.  e  la 
denominò  S.  Sahadore,  perchè  il  ilio  equipaggio  fi  era  tenuto  per  per- 
fo  in  quel  vado  oceano,  lino  a  tanto  che  non  \'c(.k\(i  queft'Ifola:  reità  a  gt. 


24.  10.  di  latic  Settent.  e  76.  12  di  longit.  Occid. 
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r.  ^,';™''^;'>  Gi"rifclizionc  a  Scttctrione  e  Macftrodi  Guamanca,  diftan- 

te  quattro  leghe  m  crea  dalla  medefima  ,  Cotto  l' Arcivefeovo  di  Lima 

«ma  fn"'.«L     r  a"""'''  '  f'^'""'"""  *'  ''""•  E"  ""a  volta  ricci" 
fima  in  aiimere  d  Argento,  che  al  prelénte  fono  quafi  efaufte 

GuANUco,  Città  capitale  del  territorio  di  tal  nome  ncll' Arcivefco- 
vado  di  Lima  nel!' America  Meridionale,  e  nell'Impero  del  Perrche  co 
mmca  40  leghe  lontano  da  Lima.  Quefta  Città  m  antieame™    ula  del" 
k-  pnncpali  in  qt^ai  Regni,  e  vi  fi  (labilirono  diverfi  dei  primi  coiqu- 
fta tori;  ma  al  prcfentc  fi  trova  in  eattivo  llato.  Vi  fi  ftnno  varie  fòrte    i 
Odi,  e  di  Canditi ,  che  fi  vendono  nelle  altre  Provincie.  Rcfta  19=.  miglia 
...  Greca  ed.  Lima  a  gr.   ,„.  =,.  di  latit.  Mcrid.  rs-  =0.  di  longit  o"cid! 
V,    I     ri,        ,  "     '  S'""ldizione  del  medefimo  nome  liilla  ih-ada ,  che 
va  da   rimillo  a  Lima ,  contenente  intorno  a  joo.  cale .  Vi  ò  una  Chic 
faparrocclmlcc  un  Convento  di  Franccfcani ,  con  bellillime  e  deli.iofe  col- 
tivazioni all'intorno.  Dnlla  parte  di  Rte.ogìorno  vi  è  una  gran  tore  con 
una  porta,  e  Copra  di  eli;,  una  Ipecie  di  ridotto.  Querta  torrèVe  e  .  i 
ficca  a  im  poni,  di  pietra,  lotto  di  cui  palla  il  Fiume  Guarà.  E'  litu  " 
ta  agr.  n.  3,.  36.  di  ladt.  merid.  Non  lungi  da  quella  Città  fi  vedono 
uttavia  ,n  piede  molti  rovino»  avanzi  di  edifizj  degC  Vneas,  come  lireb" 
buo  inuraglie    d,  palazzi,  ampj  canali,  accanto  a  Ipaziolé  ftrade  mac 

niici'.       '"■''''  '  '        '"''■"'''  "■'•'"'■'  '"•■'■  '■'•■'"'"""■'•■  ''-'  "'""■"'""  J'--'  '>'^- 

GuAiiAcin,  Giurildizione.  lei  leghe  a  Levante  di  Lima  nell'Imne- 
ro  del  Peri,  nell'America  Meridionale.  Si  ftende  40.  leghe  in  e  ie  in- 
go  la  Cord,gl,era.  abbonda  di  n-utd.  Grano.  Orzo.  Maizt  ed  ale     1  ido 

chìVr  "'"■'"f.''?"^  "'"""^  ''■^-■2<--"»;  ™^'  poche  1-ene  lavorano,  per-' 
elle  I  Argento  ò  inlenorc.  ' 

,„„  <^TT":,   '^''t  '"•■"'  '""'■"  •''«^""■i"'"!'-'  dell'  Il-ola  di  S.  Domingo 

COI n  C  n    r     ■'',■     "i":™"  """"""^  "^•"' A">"ì--  Ella  ù  chiamata  .^i" 
coia  C  PO  Francele,  ed  6  iituata  a  gr.  ,5.  55.  di  latit.  Settent.  Ila  quafi 
m    za  lcg,a  d,  lunghezza,  e  contiene  ,4. in  13000.  abitanti,  che  fcno 
mclcugiio  di  Europei .  Creoli ,  Negri  ,  Mulatti .  ed  altre  generazioni .  V  6  u 

ti    u  o  di\  '"";  "T'  ™  ^°"^-«'°  ^'  """"'"'  ""  ^'■«■'v-»  '  V   - 
ti ,  uno  di  Monache ,  ed  uno  Spedale .  La  Città  ù  aperta  ,  fenz'  altra  difela 

che  un  femphce  terrapieno,  ma  dentro  4  molto  ben  g, ergila         Pfc 

e  e  U-emanicnte  ben  coltivato,  léminandovifl  ogni  Corta  di  biade    Le  ,  •  é 

r-'  lervdi  vi  1.  Cnno  tutte  dai  Negri,  e  la  gente  vi  è  lieca  quanto  (  l^c 
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per  mandare  dei  grodl  ritorni  in  Francia  per  le  mercanzie  Europee  che 
di  là  vi  fi  portano .  Le  terre  fono  impiegate  in  piantazioni  di  Zucchero , 
Tabacco,  Indaco,  e  Caflfò,  il  prodotto  delle  quali  cofe  tutto  infieme  è 
così  confiderabile ,  che  fé  n'  eftraggono  annualmente  per  mandarle  in  Fran- 
cia 30000.  Tonnellate.  Si  può  dunque  dire,  che  fia  una  Colonia  molto  pre- 
giabile  per  la  Francia  non  tanto  per  il  detto  motivo ,  quanto  ancora  per 
non  meno  di  160.  vele  tra  piccole  e  grandi  dalle  1,50.  alle  500.  Tonnd* 
late ,  che  di  Francia  paffano  a  Guarico .  Tutti  quelli  baflimenti  vengono 
carichi  di  elTetti  e  provvifioni,  ed  ognuno  ritorna  con  30.  in  40000.  Pez- 
ze in  denaro  effettivo .  Quelli  folamente ,  che  vanno  da  Guarico ,  oltre  il 
carico  confiftente  in  prodotti  della  Colonia,  portano  in  Francia  ogni  an- 
no un  mezzo  millione  di  Pezze.  Tutta  qucfta  Colonia  colle  fue  dipen- 
denze non  conllimerà  nemmeno  la  quarta  parte  del  carico  di  tanti  vaf- 
celli,  onde  bifogna  che  trovi  un  grand' utile  nel  commercio  che  fli  con 
gli  ftabilimenti  Spagnuoli ,  come  l'IIavana,  S.  IMarta,  Cartagena,  Terni  Fir- 
ma ,  Nicaragua ,  e  Honduras . 

GuAiiMOV,  Città  nella  Giurifdizione  del  Perii  a  gr.  18.  3.  53.  di  latitud. 
INIerid.  nel  Mar  del  Sud.  E'  aflhi  piccola,  e  confidente  in  ^-o.  flimiglie  in 
circa,  alcune  delle  quali  f>no  Spagnuole,  ed  è  la  refidenza  di  un  Con-eg- 
gitorc.  Ila  un  buon  Porto,  ed  ò  134.  miglia  a  Maeftro  di  Lima:  a  gr.  78. 
12.  di  long.  Occid. 

GuAXACA,  Provincia  appartenente  all'Udienza  del  IMeflico,  o  della 
Nuova  Spagna  ncll'  America  Settentr.  Dalla  Baja  del  Medico  a  Tramontana 
arriva  fino  al  Mare  del  Sud ,  avendo  la  Provincia  di  Tlafcalà  a  Maedro ,  e 
quelle  di  Chiapa  e  Tabafco  a  Scirocco .  Si  edende  intorno  a  95.  leghe  lun- 
go il  Mar  del  Sud ,  50.  lungo  la  Baja  del  Medico,  e  1 20. ,  fecondo  quello  che  da 
alcuni  vien  detto ,  lungo  i  confini  di  Tlafcalà ,  ma  non  più  di  50.  lungo  quelli 
di  Chiapa.  L'aria  vi  è  buona,  ed  il  terreno  fruttifero  fpecialmente  in  Gel- 
fi  ,  onde  produce  più  Seta  che  qualunque  altra  Provincia  di  America .  Ec- 
cettuata la  Valle  di  Guaxaca ,  la  maggior  parte  ò  montuofa  e  nulladimeno 
abbondante  di  Grano  ,  Bediame,  Zucchero ,  Cotone ,  iNIele,  Caccao,  Ba- 
nane, e  altri  frutti.  Ella  ha  ricche  miniere  d'Oro,  Argento,  e  Piombo, 
e  tutti  i  fuoi  fiumi  hanno  dell'  Oro  nelle  loro  arene .  Vi  abbondano  an- 
cora la  Cafl[ia ,  la  Cocciniglia,  il  Cridallo,  ed  il  Vetriuolo ,  e  le  il  popolo 
di  queda  Provincia  foiìb  indudriofo ,  potrebbe  edere  il  più  ricco  di  tutte 
le  Indie  Occidentali  ;  ma  ò  avvezzato  a  menare  una  vita  infingarda  a  tal 
fegno,che  gl'Indiani  il  provvedono  di  viveri  con  quell' Oro  principalmen- 
te che 
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te,  che  fiinno  raccogliere  alle  loro  donne  nel  letto  dei  fiumi .  Vi  fono  120 
Monafterj,  oltre  varj  Spedali,  Scuoi-,  ed  altri  luoghi  di  pubblica  cari- 
tà. Si  computa  che  quella  Provincia  contenefle  anticamente  150.  Città 
confiderabili ,  oltre  più  di  300.  villaggi ,  ma  al  prefente  dicefi ,  che  fia  po- 
chilFimo  popolata .  Si  vuole  ancora ,  che  una  gran  parte  dei  beni  apparte- 
nenti a   Cortez  ed  alla  tua   flimii^lia,  fia  in  qucfl     paefe. 

La  Vainiglia,  che  fi  adoi^'-a  come  un  profumo  per  dare  odore  alla 
Cioccolata,  è  una  produzione  di  Guaxaca.  Crcfcc  veramente  in  c'iverfe  al- 
tre parti  del  Mclfico,  ma  in  ncfiun  luogo  così  abbondantemente  come  in 
qucfia  Provincia .  La  Vainiglia  ò  un  piccolo  baccello  pieno  di  una  fc- 
mcnza  nera  e  minuta  ,  ed  è  hingo  quattro  o  cinque  pollici .  Quando  ò 
lecco  ibmiglia  molto  al  gambo  di  un  foglia  di  Tabacco .  Crefce  fopra  una 
bella  fpecie  di  vite ,  che  l'ale  e  fi  avviticchia  fugli  alberi .  Il  fiore  è  gial- 
lo.  e  poi  i.  conv  "te  in  un  baccello,  che  in  principio  è  verde,  e  maturan- 
dofi  diventa  giallo  ancor  efiò.  Allora  gl'Indiani,  che  lo  manipolano  e  lo 
vendono  caro  agli  Spagnuoli,  lo  colgono  e  lo  diftcndono  al  fole,  che  lo 
rende  più  morbido,  e  gli  fii  prendere  un  color  cafiagiio,  e  in  quello  men- 
tre  ufimo  lu  fpianarlo  Irequcntemente  traile  loro  dita. 

Guaxaca,  Cnpimle  della  Provincia  ultimamente  menzionata,  che  porta 
l'ifirefib  nome,  Sede  di  un  Vereovo,e  refidenza  di  un  Governatore .  F  fi- 
tuata  nella  Nuova  Spagna  nelf  America  Settentrionale,  120  miglia  a  Po- 
nente di  Spirito  Santo  ,  280.  a  Mezzodì  della  Citc:\  del  iMelIieo  ,  e^'i  30.  nella 
medefima  direzione  dal  Golfo  dello  fteifo  nome,  e  dalla  Vera  Crux .  Pve- 
fia  nella  Valle  amena  di  Guaxaca,  che  è  40.  miglia  lunga  e  -o.  lar<ni  (lil- 
la ftrada  che  conduce  da  Chiapa  a  Guatimala,  ha  una  Cattedrale  afihi  mae- 
ftola,  e  contiene  più  migliara  di  famiglie  tanto  Indiane  che  Spagnuole» 
delle  quali  ve  ne  fono  varie  delle  ricche,  e  tlifcendeiui  dagli  antichi  Go 
vernatori  Spagnuoli.  Quella , benché  fia  una  mediocre  Città  e  non  trop- 
po ben  fabbricata,  ha  per  altro  un  commercio  molto  confiderabile  ne  i 
Mari  del  Nord  ,  e  del  Sud .  I  fiumi  quivi  non  fono  fortificati ,  onde  i  pic- 
coli valcelli  potrebbero  con  fiicilith  rimontar  per  elfi  ed  introdurfi'nel 
paefe.  La  miglior  cioccolata  d'America  fi  fli  qui  dalle  Monache,  e 
lì  porta  in  Spagna .  In  quefia  valle  vi  fono  varie  ricche  Cafiella  ,  Mo- 
nafterj,  e  Chicle,  ed  una  razza  di  eccellenti  Cavalli,  dei  grandi  ar- 
menti di  beltiami  neri,  e  delle  Pecore,  che  fornifcono  di  lana  i  pannajo- 
li  de  los  Angelos,  e  di  pelli  gli  Spagnuoli .  Il  Clero  Crcoliano  in  quello 
pacle  è  tanto  nemico  del  Clero  Spagnuolo,  quanto  lo  fono  i  naturali  Ame- 
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ricani.  Secondo  nlcuni  il  nome  proprio  di  Gunxaca  è  Antiqucra;  ma  da 
altri  qucfla  vien  conddcrata  come  una  CittJi  Icparata,  e  Stdc  Vcfcovi- 
le  ancor  ella ,  fitiuita  80.  miglia  in  circa  a  Libeccio ,  e  dicefi  che  abbia  una 
Cattedrale  magnifica,  adorna  di  grandi  e  grofTc  colonne  di  marmo,  ciulcu- 
na  delle  quali  è  tutta  di  un  pezzo:  ò  a  gr.  18.  2. di  latit.  Settent.  101.40. 
longit.  Occid. 

GuAYALAS ,  Provincia  e  Giurildizione  dell'  Arcivefcovado  di  Lima  nell' 
Impero  del  Perii ,  e  nell'  America  Meridionale .  Si  eftende  lungo  il  cen- 
tro delle  Cordigliere  principiando  lontan  da  Lima  50.  leghe  a  Tramonta- 
na e  Greco ,  e  produce  Grano ,  trutte ,  e  pafture  per  beiìiami . 

GuAVAQuiL,  qucfta  è  la  feconda  Citti\  d'origine  Spagnuola  fonda- 
ta neir  anno  1634.  ò  fituata  agr.  2.  1 1.  21.  di  latit.  Merid.  e  78.  17.  di  longit. 
Occid.  Ciudad  Viega,  o  fia  la  Citt;\  vecchia  fu  la  llia  prima  fituazione  j 
ma  fu  tralportata  nel  1693.  da  Orcllana  circa  a  un  quarto  di  lega  più  lonta- 
no, e  la  communicazionc  traile  due  Citt;\  vecchia  e  nuova,  divife  da  cer- 
ti gran  torrenti  o  foflbni  d'acqua,  è  Hata  confcrvata  per  mezzo  di  un  pon- 
te di  lcgi:o  lungo  un  mezzo  quarto  di  lega.  La  Cittù  ha  due  miglia  ii>- 
tirca  di  circuito ,  ed  ò  difcla  da  tre  Forti ,  due  fui  fiume  vicino  ad  ella , 
ed  il  terzo  dietro  della  medefìma ,  che  guarda  l' ingreflb  di  un  torrente .  Le 
Chiefe  ,  i  Conventi ,  e  le  Cale  fon  tutte  di  legno .  Dei  Conventi  ve  ne  fo- 
no due ,  un  Collegio  di  Gefuiti ,  ed  uno  Spedale .  Il  governo  della  Cit- 
th  ò  l'otto  un  Correggitorc ,  che  fta cinque  anni  nel  fuo  impiego,  ed  ò  fu- 
bordinato  al  Prefldente ,  ed  all'  Udienza  di  Quito .  L' entrate  fono  ammini- 
llrate  da  un  Telbriere  ed  un  Contatore  ,  che  rifquotono  i  tributi  degf  In- 
diani,  i  dazj  d'entrata  ed  iifcita,  e  le  gallile  delle  mercanzie,  che  vi  fi 
confumano ,  o  che  di  h^i  fi  fanno  paflare .  Il  Governo  Ecclefiaftico  ò  ap- 
prellb  di  un  Vicario  del  Vefcovo  di  Qiiito .  Si  computa  che  quella  Città 
fìiccia  20000.  abitanti  tra  Europei ,  Creoli ,  ed  altri ,  oltre  un  gran  nume- 
ro di  foreftieri ,  che  vi  conduce  il  commercio.  Quivi  ò  ancora  una  milizia, 
nella  quale  una  compagnia  tutta  di  Europei ,  chiamata  la  compagnia  foreftic- 
ra  ,  ò  la  più  numerolà ,  e  fa  la  miglior  comparia.  Quelle  truppe  lenza  diftin- 
zione  di  ricchezza  o  naflita  vanno  fulle  armi ,  ed  hanno  la  dovuta  fubor- 
dinazionc agli  Utlìzìali,  che  fon  peribne,  chr  hanno  fervito  in  Europa,  e 
perciò  più  elperte  nel  militare.  Il  Correggitore  è  il  Comandante  in  capi- 
te ,  ed  ha  lotto  di  fé  un  Colonnello ,  ed  un  Maggiore  per  difciplinare  1-e 
altre  Compagnie .  I  nativi  del  paefe  con  tutto  il  caldo  del  clima  non  Iba 
bruni,  e  gli  Spagnuoli  quantuntiue  non  biondi,  haniìo  ordinariamente  tia,U 
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bìondifllmi  dalle  donne  Spngnuolc ,  con  carnagione  bianca  e  rofTa ,  e  bcl- 
liflimc  fattezze,  per  lo  che  pafllmo  giuftamente  per  i  piCi  belli   non  fola- 
mente  della  Provincia  di  Quito ,  ma  anche  di  tutto  il  Perii .  A  quefti  van- 
taggi perfonali  (ì  aggiunge  una  ftraordinaria  eleganza  e   cortefia  nel  trat- 
to ,  ed  una  leggiadra  maniera  di  vcftirfì  particolare  alle  donne  di  Guaya- 
quil .  Il  Pane  ordinario ,  o  almeno  il  più  comune  ai  nativi  di  Guayaquil  ò 
il  Criollo ,  fatto  di  Plantanes  acerbe ,  che  fi  cuoce,  fi  affetta ,  e  s' imbandifce 
come  il  pane,  e  vien  preferito  anche  dai  medefimi  Europei  al  pane  di 
Grano .  Abbondano  quivi  nel  Golfo  Salato  le  Oftriche ,  ed  ì  Gambr-t-i  ;  ma  tut- 
to r  altro  pefce  delle  fue  vicinanze  è  cattivo ,  pieno  di  lifche ,  e  difgudo- 
fo  al  palato  .  L' acqua  per  tutt'  intorno  vi  ò  falmaftra ,  nò  vi  fé  ne  trova  della 
buona  a  meno  dilìianza  di  quattro  o  cinque  leghe  fu  per  il  fiume  .  La 
Porpora  di  Punta,  luogo  nel  territorio  di  Guayaquil,  fi  filma  che  fupcri 
tutte  le  altre  dell'  univcrfo ,  e  che  ftia  a  paragone  con  quella  di  Tiro.  Si 
cava  da  un  tefiaceo,che  non  è  più  grande  dì  una  noce,  e  con  qucfia  sì 
rara  e  pregiabile  Porpora  fi  tingono  il  filo  di  Cotone ,  i  naftri ,  le  cordel- 
line ed  altre  fimili  cofe  ;  ed  il  pefo  e  colore  di  effa  fi  dice ,  che  varj  fe- 
condo l'ore  del  giorno;  onde  un  preliminare  del  contratto  ò  di  fiabilire 
il  tempo  in  cui  deve  cfler  pelata .  Quefii  teftacei  fon  chiamati  Turbine? , 
ed  i  curiofi  hanno  verificato ,  che  un  filo  di  Lino  è  diirercntifiimo  di  ca- 
lore da  un  filo  di  Cotone  ;  e  perciò  converrebbe  far  dei  replicati  efperi- 
menti  con  fili  di  Lino,  Seta,  Cotone,  e  Lana.  Il  colore  confale  folamen- 
te  nel  fiingue  del  pefce  che  fi  efirae  con  un  metodo  particolare*,  ed  il 
Cotone  così  tinto  fi  chiama  per  eccellenza  Caracollino .  Il  Fiume  di  Gu:!- 
yaquil  è  il  canale  del  fuo  commercio  ;  e  la  difianza  della  parte  naviga- 
bile di  efib  ,  fino  alia  Dogana  di  Babahoio ,  fi  computa  di  24.  leghe  ;  e  fi- 
no  a  Cnraeol,  che  ò  il  luogo  di  sbarco,  dove  principiano  i  carriaggi,  vi 
fono  28.  leghe  e  più.   Il  commercio  di  Guayaquil  il    può  dividere  in 
reciproco,  e  tranfitorio  ;  il  primo  confifie  nei  prodotti,  e  manifatture  del 
fuo  territorio,  e  l'altro  riguarda  il  fuo  Porto,  dove  fi  sbarcano  le  mercan- 
zie delle  Provincie  del  Perù, di  Terra  Firma,  e  di  Guatimala  da  mandar- 
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fi  per  le  montafrnc,  tlallc  quali  ne  vengono  qui  altre  per  le  dette  Provin- 
cie, evi  s' imbarcano  per  i  loro  refpcttivi  l'orti.  Il  Caccao  dì' ò  una  delle 
iuc  piìi  confidcrabili  produzi(;ni,  fi  cflrae  principalmente  per  Panama,  San- 
Ibnate ,  El  Realejo  e  altri  Porti  «iella  Nuova  Spairna,  fiecome  ancora  per 
quelli  del  Perii;  e<'  in  GuayaquiJ ,  dove  n'ò  tanta  abbondanza ,  (e  ne  ih  po- 
co, o  ncniiP  coniumo.  Il  legnair.-j  da  corruzione,  fecondo  articolo  del 
ilio  commerci  ", li  manda  a  Cnl!ao,cd  il  iiìle  non  e  di  minore utilit:\,qi!an- 
tunque  le  ne  faccia  il  maggiore  Jincrcio  per  le  Citt:"l  mediterranee  della 
Provincia  di  Quito.  L'ultimo  articolo  è  il  commercio  del  belliamc  cor- 
nuto, dei  IVIuli ,  e  dei  Poliedri,  e  vi  fono  anche  molte  altre  cole,  le  quali , 
febbcne  ciafcuna  da  per  fé  non  fia  di  gran  conlegucnza,  per  altro  ^uttè 
inlicmc  fono  uguali  a  qualunque  dei  lliddctti  articoli,  come  fono,  l'epe 
di  Ghinea,  Droghe,  Lana  di  Ceibo,  fopra  di  che  molta  della  povern  gen- 
te la  un  guadagno  ni^ioncvole  per  poter  fulliftcre .  La  Lana  di  Ccibo  ò 
la  produzione  di  un  aIl)ero  di  quello  nome,altilIimo  e  fronzuto,  ed  ò  piìi 
bella  del  Cotone;  ma  i  nativi  del  paci,-,  avendo  veduto  die  non  fi  può 
filare  ,  1'  adoprano  per  materalìe  e  colerici ,  come  ficciamo  noi  ddle  piu- 
me. Le  mercanzie  che  dal  Perii  s'introducono  nel  Ilio  territorio  in  ba- 
ratto delle  fopramentovate  fono  Vino ,  Acquavite ,  Olio ,  e  Frutte  fec- 
che;  da  Quito  riceve  ]5ajette.  Cotonine,  Farina,  Papas '%  Prefciutti,  e  Ca- 
cio; da  Panama  mercanzie  d' Europa  comprate  alle  fiere,  e  dalla  Nuova 
Spagna  un  poco  di  Ferro,  ma  alliii  mediocre,  cfiendo  fragile  e  vetrino; 
e  in  fine  del  Catrame ,  e  della  Pece  per  i  ballimenti .  Il  Ilio  commercio' 
tranfitorio  è  più  conliderabile ,  e  confilte  in  baratti  reciproci  fra  Quito, 
e  Lima  delle   rifpettive  mercanzie. 

Gdayra,  Dilh-etto  o  fuddivifione  della  Provincia  del  Rio  della  Pia- 
ta ndl' America  INIeridionale.  Confina  a  Tramontana  con  alcuni  pezzi  del 
Pratile  incogniti ,  e  colla  nazione  dei  Tupiques ,  a  Levante  col  Capita- 
nato di  S.  Vincenzo  nel  meddìmo  pade ,  e  in  parte  colf  Oceano  Setten- 
trionale, a  INIezzogiorno  colla  Provincia  di  Urvaica,  e  con  parte  di  quel- 
la di  Parana,  ed  a  Ponente  col  rdto  di  quella  Provincia,  dalla  quale  il 
Fiume  Parana  lo  divide.  Si  computa  che  fia  150.  leghe  incirca  nella  fua 
maggior  dimcnlione  da  Levante  a  Ponente,  e  140.  dal  Nord  al  Sud.  1 
fuoi  confini  vcrlb  il  Brafìle  Ibno  Iconofciuti ,  ed  il  Tropico  del  Capri- 
corno lo  taglia  in  due  parti  quafi  uguali  ;  licdiè  bilbgna  che  il  luo  cli- 
ma 

(*)    Frutto  fnrimcoo  connilontc   in  utm  rabica  finii.'e  nile   Patctc,  delle  niiali    focclic  (i   f,    .,„, 
rpecic    di  Urina  biaiiduliima  per  ufo  di  mincllrc,  ed  altro.  ' 
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ma  fin  carcmamcntc  caldo,  quantunque  afìIii  umido,  per  ragione  delle  co- 
piofe  guazze  e  piogge,  alle  quali  ò  fottopoflo;  e  di  qui  ne  viene,  che  egli 
ò  tanto  abbondante  di  viveri ,  quanto  di  malattie ,  e  che  da  alcuni  Vi  rap- 
prcfenta  come  un'abitazione  più  adattata  alle  beftie  flilvatiche,  che  alle 
umane  creature.  Vien  per  altro  riferito,  che  al  primo  arrivo  degli  Spagnuoli 
egli  era  popolato  afUii  bene;  e  ciò  vien  confermato  dal  numero  delle  Città  , 
Villaggi  ce.  che  fon  poi  .vinati ,  parte  per  le  malattie  dcr'''  nhitatori,  e  par- 
te per  l'inumanità  dei  Puitoghefi  'lei  trafile ,  che  gli  diltru.ièro  o  gli  cac- 
ciarono via.  Cli  abitanti  di  due  picciole  Città  Spagnuole  in  quello  di- 
flTLito  fono  1  difcendenti  di  quelli,  che  vi  fi  llabilirono  nell'anno  1550. 
ma  tanto  odi  che  il  reftante  degli  -hitanti  vivono  aliai  mifèrabilmente  , 
non  avendo  altro  Pane  che  quello,  co  fanno  di  una  radica  chiamata  Ma- 
nioch,  nò  altra  carne  fuori  di  quella  di  certe  belile  felvagge,  che  am- 
mazzano . 

Il  pacfe  ò  irrigato  da  varj  fiumi,  che  fi  gettano  nel  Parapana,  il  quale 
fccnde  dalla   montagna  Meridionale  del  Brafile,  ed  ò  di  una   grandezza 
conliderabile  avanti  che  /gorghi  nel  Parana.  à  Fiumi  principali,  che  fi  fca- 
ricano  nel  Pnmpana   fono  il  Tibaxiva,  il  Pirapus  ,  1' Itangua ,   ed  altri  di 
minore  import  -iza.  Le  rive  di  quel     fiumi  fono  ricoperte  di  varie  for- 
te d'alberi,  e  fra  quelli  i  più    "imati  dai  nazionali  fono  i  Cedri,  che  vi 
fanno   in  gran  numero,  e  tani      .Iti  e  groUi,  che  di  un  Iblo  tronco  ne 
fanno  baftimenti  di  20.  remi.  Vi  fono  altri  alberi,  che  producono  frutti 
eccellenti  ,  ed  alcuni  che  llillano  una  buona  fpecie  di  balfamo .  Fra  quelle 
bolcaglie  abitano  innumerabili  belile  feroci ,  le  più  pericolofe  delle  quali 
fono  le    Tigri  ;  e  vi  fono  ancora  molti   Serpenti  grolli  e  perniciofi .  Fra 
gli  animali  più  manfueti  vi  fono  dei  Porci  in  gran  numero,  che  vanno 
vagando  per  le  forefle ,  e  per  i  bofehi  lungo  i  fiumi ,  ed  ingrafTimdo  dei  frutti , 
che  cadono  dagli  alberi ,  ed  hanno  filila  fchiena  una  protuh  ranza  o  efcre- 
fcenza.nmile  a  un  ombelico,  chi     fé  non  fi  taglia  prima    li  ammazzar- 
gli ,  corrompe   ed  a v  elena  tutta  'a  k.ro  carne.   Vi  è  ancora  una  gran 
quantità  di  Api ,  che  fanno  del  luonillimo  Mele  in  abbondanza,  ma  la 
Cera  non  fi  può  ridurre   ad  una  giulla  bianchezza .  I  Gefuiti  dopo  i,   lo- 
ro  nrimo  arrivo  in  quello  paefe,e  dopo  di  averne  inq.ialch'  modo  civiliza- 
ti       nativi,  fabbricarono  aleu-e   Città  lungo  i  fiumi  ,  delie 'inali  le  prin- 
cipali  foi   .,  la  Madonna  di  Loreto,  S.  Ignazio,   che   refla  4.  leghe  fo- 
pra  di    cflh,    Itaburaea    ec.   e    dopo  di  loro  i  paela     proretti   '  Mi  Spa- 
gnuoli ne  fabbricarono  altre  UnJici. 
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GuiANA  o  cARinfANA  ,  P:it'(c  all'ai   vufto ,  ed  una  rucUlivifionc  della 
Terra  Tirma  nell' America  IVIeridionale.  I  luoi  conljiii  Ibiio  ,  1'  Oceano 
Atlantico   a  Settentrione  e   Ponente  ,  V  Andaluzia  e  la   Provincia  delle 
Ania/oni  a  Levante  e  Mezzogiorno ,  e  reftano  in  cflb  comprefi ,  Sm-innni 
Colonia  Olandele  ,    e  Cacn ,    o  (ìa  la  Francia  lùiuinozialc  .   E'  iltuato 
tniir  Equatore  ed  i  gr.  [{.  di  latir.  Settent.   ai  gr.  50.  e  6^.  di  long.  Occ. 
Ikndcndofi  dall'imboccatura  cieli'  Orinoco  fino  a  quella  del  Fiume  delle  Ama- 
zoni  o  ÌNIaragnonc.  Ea  dimenfione  della  Ciuiana  ih  Mezzogiorno  a  Tra- 
montana ò  di  l'opra  a  500.  miglia,  ma  ò  molto  minore  da  Levante  a  Po- 
nente ,  e  la  Cua  lunghezza  dai  conlini  del  Popajan  lino  all'  Oceano  Atlan^ 
tico   è  di   UGO.  miglia  incirca.   Tutta  quella  parte  della  colla ,  che  rima- 
ne a  Mezzogiorno  del  Capo  Nord,  ò  fiata  ceduta  ai Portoghefi ,  e  fi  con- 
fiderà per  una  parte  del  liraflle.  i  Francefi  hanno  qualche  ftabilimento 
ncir  U'ola  di  Ca\enne  e  nella  colta  adiacente,  e  gli  Olandcfi  hanno  8u- 
rinam  e  liarbice .  I  migliori  Geografi  la  dividono  in  due  parti ,  cioè  Guia- 
na  propria ,  che  ò  il  paef'e  dentro  terra ,  e  Caribiana ,  che  è  la  colta  ma- 
rittima .  La  prima  è  chiamata  El  Uorada,  o  Ila  il  paele  dell'Oro,  a  motivo 
delle  immenfe  ricchezze ,  che  gli  Spagnuoli  ilippongono  che  contenga.  (Que- 
llo paefe  è  abitato  da  un  gran  numero  di  nazioni ,  ma  la  cofla  del  ma- 
re  0  la   parte  più   conol'eiuta.   Si  divide   in  Guiana  Indiana,  Francefe, 
ed  Olandele  .    La   (iuiana   Indiana  comprende  tutto   il   paele  ,  che  re- 
ità fra  il  Fiume  delle  Amazoni  e  Capo  di  Oranges ,  ellenfione  di  Ibpra 
a   200.   miglia  ,  e  tutta  di  terreno  molto  baffo  ,   e  vicino   al  mare  quafi 
allagato.  L'aria  vi  ò  così  malfana,  che  gli  Europei  non  vi  polfono  reg- 
gere ,  ed  i  paefani  medcfimi  ne  rilentono  gravi  incomodi  ;  perchè  non  el- 
fendovi  terreno  alto  per  fabbricarvi  cale,  fono  collretti  a  Hu*  le  loro  ca- 
panne l'opra  degli  alberi,  che  pajono  tanti  grofli  nidi  d'uccelli. 

La  Guiana  Francefe  comprende  per  piìi  di  200.  miglia  di  paefe  lungo 
h\  colla  ,  e  comincia  da  Capo  di  Oranges,  che  è  una  ball'a  punta  di  terra, 
che  fporgc  iu  mare,  e  lì  conofce  Iblamcnte  da  tre  piccoli  colli, che  11  ve- 
dono di  là  da  ella.  Vedi  Cayennc.  La  Guiana  Olandefe,  una  volta  chia- 
mata Inglefe,  perchè  in  antico  apparteneva  all'Inghilterra,  alla  quale  gli 
Olandell  la  tolfero,  comincia  dal  Fiume  INIaroni ,  ove  gli  Inglefi  ave- 
vano fabbricato  un  piccolo  Forte  .  gr.  6.  io.  di  latit.  Settent.  e  fi  llcn- 
de  lino  alf  imboccatura  dcU'  Orinoco .  Vedi  Surinam . 

Gt,'iA(^)i;ii. ,  Vedi  Guajaquil.  E  una  Cittìi  nella  Provincia  del  mede- 
fimo  nome  ,  liiuafa  nel  Perù  e  nell'  America  McridioniUe  ,  Ibpra  il  Fiu- 
me 
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me  r.iiajaqull  die  alquante  miglia  ibtto  di  cfni  entra  nel  Mar  Pacifico 
Rc(  a  52  miglia  a  Crccalc  di  Paita,  ed  è  fottopofta  agli  Spagnuoli  a  gr.  ,.* 
u.  latit.  Mcrid.  }ìr.  IO.  longit.  Occid. 

GuiAiiA     Vedi  Guayra.  Città  nella  Terra  Firma  nell'  America  Me- 
rnhonale.  Ila  un  Porto  nella  corta  di  Caracca,  212  miglia  a  Levante  di 

feS      '      T  "'^"  '""'   ''^^'  '  ^3.  fil'Inglcfi  furono  per  due   volte 
rclpinti,  e  pcrderono  alcuni  uomini  nell' attaccar  la  piazza.  Refta  a  gr 
IO.  39.  di   latit.  Merid.  66.  1.  longit.  Occid.  ^ 
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Jnl  ACiiA  RIO  DE  LA ,  Piccola  Provincia  della  Terra  Firma  neil'  Ameri- 
ca IVlcridionnle ,  che  ha  pane  del  Lago  di  Maraco  a  Levante,  parte  di  Ve- 
nezuela a  Mezzogiorno ,  la  Provincia  di  S.  Marta  a  Ponente ,  e  il  Mar 
Settentrionale  a  Tramontana. 

1-Iaciia  rio  de  la,  Capitale  della  fopra  menzionata  Provincia.  Gli 
Spagniioli  anticamente  la  chiamavano  Noltra  Signora  della  Neve,  e  poi 
del  Rimedio.  E'  fituata  Tulle  rive  del  fiume,  che  porta  il  medelimo  no- 
me, cioè  Rio  de  la  flacha,  un  folo  fcarfo  miglio  dilbinte  dal  lido  del 
Mare  fopra  una  collinetta,  non  contiene  più  di  200.  Cale,  e  reità  246. 
miglia  in  circa  a  Levante  di  Cartagena .  I  Galeoni  Spagnuoli  al  loro"  ar- 
rivo in  America  toccano  prima  quello  Porto,  di  dove  Vi  Ipedifcono  gli 
Elprclli  per  tutti  gli  ftabilimenti  del  paefe,  per  darne  loro  la  notizia,  ed 
allinchè  alleftifcano  i  telbri ,  che  devono  mandarfi  in  Europa . 

ILmvibato,  Principale  Alfiento  o  Glurildizione  nella  Provincia  di  Oui- 
to,  fotto  gli  Spagiuoli.  E^  fituato  quafi  fotto  la  Linea  a  gr.  i.4r  40"  di 
latit.  Merid.  e  12.  di  longit.  Occid  dalla  Città  di  Quito ,  ed  ha  6.  più 
piccoli  Villaggi  di  fua  dipendenza.  Contiene  18.  mila  abitanti  in  circa, 
la  maggior  parte  dei  quali  s' impiega  nel  tefler  Panni  e  Baiette  e  /hr 
Calze.  ' 

Hampstead,  e  iiigiigate.  Due  Villaggi  dentro  terra ,  appartenenti 
alla  Georgia,  nell'  America  Settentrionale,  dittanti  l'uno  dall'altro  un  mi- 
glio incirca,  e  quattro  da  Savannah  capitale  della  Provincia.  f;ii  abitan- 
ti li  applicano  principalmente  alla  cultura  degli  Orti ,  ed  a  fornire  la  Cit- 
tà di  erbaggi  »  radiche   ec.  Vedi  Savannah . 

IIampton  east.  Città  neiriibla  Lunga,  nella  Provincia  della  Nuo 
va  York,  e  nella  Contèa  di  Sulfolk,  nelf  America  Settentrionale. 

Harley,  Villaggio  nella  Contèa  di  Ulfter,  nella  Provincia  ddla  Nuo- 
va York ,  neir  America  Settentrionale . 

Havana,  Città  fituata  a  Maefl:ro  dell' Ifola  di  Cuba,  una  delle  Antille 
maggiori ,  neir  America ,  all'i  ngreflb  (.kì  Golfo  del  Mellico  .  La  Città  ed  il 
Porto  dell'  Havana   refi:ano  direttamente  a   Mezzogiorno  del   Capo  Flo- 
rida, e  191.  miglia  dittanti  da  eflb,ed  in  confeguenza  dominano  il  Gol- 
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fo  Ji  qucao  nome .  Fu  flibbricnta  da  Giacomo  Vclafqucz ,  che  conqui- 
iU)  rilbla  di  Ciibn  ,  e  vi  fondò  nd  151 1.  una  piccola  Ciità,  clic  fu  la 
madre  di  qucfta .  In  origine  venne  chiamata  il  Porto  di  Carennas  ;  ma 
quando  colla  mutazione  del  fito,  e  l'accrefcimcnto  delle  ricchezze  diven- 
ne confiderabile ,  fu  nominata  S.  Criftolano  dell' Havana.  Quefte  muta- 
zioni feguirono  a  poco  per  volta ,  come  (ì  comprenderà  dagli  accidenti  che 
fono  (licceUìvamente  accaduti,  dei  quali  diamo  fiftona  che  fegue.  Nel 
1536,  lliprela  da  un  Pirata  In-anccfe,  ed  era  allora  :q  poco  valutata, che  fu 
riil-attata  con  roo.  Pezze  da  otto.  Qualche  tempo  dopo  fu  prefa  dagl' 
Inglcd  ,  e  dopo  di  loro  fu  prefa  la  feconda  volta  dai  Francefi  ;  e  fino  :A  Regno 
di  Filippo  II.  Sovrano  delle  Spagne,  non  ne  fu  conofciuta  l'importanza,  ne 
fu  prefa  cura  di  fortificarla.  Quello  parimente  che  fu  fatto  allora  non 
riufcì  fufficiente;  e  quando  Francefco  Corcai  vi  andò  nel  1666.  trovò  la 
maggior  parte  delle  lue  fortificazioni  in  catcivillìma  condizione;  allorché 
vi  ritornò  venti  anni  dopo  le  ritrovò  poco  migliori  ;  e  folamente  d(jpo 
raccellione  della  Cafa  di  Borbone  al  Trono  di  Spagna  ne  ò  Itata  pre- 
fa  pili  cura  :  onde  noi  defcriveremo  prima  la  Città  ,  e  poi  il  Porto  nel- 
lo  flato  in  cui  fono  prefentemente . 

La  Città  dcir  Ilavana  fecondo  le  Carte  più   recenti,  e  più  eHitte  di 
quefle  parti ,  è  fituata  a  gr.  23.  1 2.  di  lat. ,  e  la  fua  hjng.  Occ.  da  Londra  ò  di  gr. 
G2.  1 3.  E'  fituata  dalla  parte  Occidentale  del  fuo  Porto,  in  una  pianura  amena  ,' 
e  graziola,   avendo  il  mare   davanti,  ed  cfiendo  bagnata  da  tutte  le  par- 
ti da  due  rami  del  Fiume  Lagida.  I  fuoi  edilizi  lono  belli,  ma  non  mol- 
^m  alti,  fatti  di  pietra,  e  di  bellillima   apparenza,  quantunque  dicali  che 
lieno  ammobiliati  afiài  mediocremente .  Vi  fono  undici  fra  Chicle ,  e  INIo- 
jiafterf ,  e  due  belli  Spedali.  Le   Chicle  Ibno  ricche,  e  magnifiche;  quel- 
^  dedicata  a  S.  Chiara  ha  fette  Altari,    tutti  adornati  con  argentcVia   di 
^m  valore,  ed  il  Monaflero  anneflb  contiene  cento  Monache ,  colle  lo- 
f^*  ferventi,  tutte  vertite  di  turchino.  Non  v' è,  come  alcuni  hanno  nfe- 
/m,  fede  alcuna   per  il  Vcfcovo  ,  quantunque  quefti  fìa  folito  di  rifc- 
4ÌpVlf    ma   la  (  ittedrale   ò  a  S.  Jago,  e  l'entrata  di  quefto   Prelato  non 
è  «kMq<«  minore  .u  50000.  Pezze  da  otto  l'anno.  Vi  i  una  difcrepanzl"!^ 
cedente  fra    gli  autori  circa  il  numero  degli   abitatori  di   quella  Città. 
Uno  l'cfim^rQ  Sptgnuolo,  che  vi  era  nel   1-00.,  e  che  aveva  ragione  dì 
yfflere  y.^m  informato  del  luogo ,  gli  computa  al  numero  di  26000.  e  fi  può 
liiolto  rH«W>iievolmente  fupporre ,  che  da  quel  tempo  in  qua  fieno  anco- 

1  (l 


I». 


1.1 


1    ri 


m 


^1 

ri 


_.:^2i#:^/:  r- 1.  Ara   ,k-4 


UTT./\ronTO 


B. /„..,/.■  ./.'/,,/..«.•,,//,.„./ 
(■/  ./,■  .//-.vv  li.ìlliiiieiili 

<./..//•;,//..„.,  ././/„,. .„y,, 

•  '     ././/./.  .v//^  ,•,.„  ..,-',  .„„,,,„,! 
«H./>„,-  w,.y,  „•.„„„,„„  y,  j 

^        /ir.'m,-  ,  ,,ii,'„„,,  I 

X./Ì.M,,,, ./,    i.t,/„../i/lnwi] 

\'  i/;,/h„/i.,i/„,.,j, 


fn.,    t, 


^  /i^titjirni 


*/-:•'•■!' 


-Masazino'Ctccluo  \ 


■/. .//?/ 


,i^%-;(uMz,i|),n,ou 


1  //.'/' f,,„l. 

(7.  I  Distri  flit  ^  ofit 

iC././.'/inr,!/;: 
II. /ì, 11,1,,  /u 

^,).'V<  ,itrnii,i  ,/,t  ,'<uihi 

/fi.Sfi  'n//rjf  lìiirn  ha,,- 
I-  'S.'icrti,!   .//•  ii.'iii 
iS.S.f'iliyf,'  \f,i 

2.-./../  ///,/..,„,.,  ,/  //..//,,„ 
■J:iJ..>y.i,/,<nnj  JiM'nùrnit 


N 


70 


II  A  V 


ra  crefciuti.  Qucfli  fono  la  più  pulita  gente,  e  piìi  focinbile  di  quanta  fé  ne 
trovi  in  tutti  gli  altri  Porti  del  continente ,  e  fono  per  la  foggia  d'abbi- 
gliarli, e  per  le  loro  maniere  grandi  imitatori  dei  Franeefi.  Una  parte 
dell'  Ifola  ò  fotte  la  Giurifdizionc  di  quefta  Citti\ ,  fìecome  f  altra  ì;  l'ot- 
to quella  di  S.Jago:  mail  dillretto  appartenente  all'Uavana  ò  aliai  me- 
glio coltivato,  e  contiene  più  Città,  e  Villnggj,  benché  quelli  non  fieno  più 
di  lei  in  numero  ;  circoflanjiza  che  mottra  quanto  le  cole  (ìeno  male  am- 
miniilrate  in   quefta  parte  di  mondo. 

11  Porto  è  non  lolamente  il  migliore  dell'  Indie  Occidentali ,  ma  for- 
fè uno  dei  più  belli  nell'  Univcnb .  Egli  è  di  tal  capacità ,  che  vi  pof- 
fono  entrare  commodamente  mille  baftimenti ,  e  ftarvi  lenza  gumena  , 
ne  ancora;  e  vi  fono  nella  baja  generalmente  lei  palli  d'acqua.  L'in- 
grellb  è  per  un  canale  d' tm  mezzo  miglio  di  Umghezza ,  che  ò  ftrettif- 
lìmo,  e  di  diilìcilillimo  accellb  al  nemico,  per  eller  ben  dit'cib  da  For- 
ti,  e  Piattaforme  per  montarvi  dei  Cannoni.  Per  eOb  fi  entra  in  una 
baja ,  che  ò  lìniilc  a  un  bacino  nel  fondo  di  elfo  Porco ,  con  una  pie- 
cola  Ifola  al  fuo  angolo  Orientale .  All'  ingrellb  d^'l  canale  vi  fono  del- 
le forti  Cittadelle,  che  fi  {appongono  capaci  di  difendere  il  luogo  con- 
tro qualunque  numero  di  V;Mcelli.  La  prima  di  quefte  lì  chiama  il 
Moro,  ed  è  dalla  parte  Orientale  del  canale:  quella  è  ima  fpecie  di 
triangolo  ,  fortificato  con  baftioni ,  (opra  dei  quali  vi  fono  montati  fra  gli 
altri  12.  pezzi  di  Cannone,  chiamati  i  dodici  Apoftoli, quali  a  livello  dell* 
acqua ,  e  ciafcuno  di  portata  di  36.  libbre  di  palla .  DaU'  altra  parte  del  Ca- 
nale vi  ò  una  Fortezza  aliai  ben  munita,  chiamata  da  alcuni  autori  il 
Puntale,  ma  veramente  dallo  fcrittore  Spagnuolo,  che  io  feguo  princi- 
palmente, detta  Mofa  de  Maria.  Ella  ò  un  quadrato  regolare,  con  buo* 
nillìmi  baftioni  ben  montati  di  Cannoni .  Fra  quefta  Città  e  il  mare  vi 
è  ima  Specula  ,  dove  fta  un  uomo  dentro  a  una  lanterna  tonda  fuUa  fom- 
mità  ,  ed  al  minimo  apparire  di  qualunque  vafeello  fui  mare ,  mette  Ilio- 
ri  tante  bandiere  quante  vele  fono .  Alcuni  feritcori  collocano  quefta  Tor- 
re dall'altra  parte  del  canale,-  forfè  ve  ne  farà  Uata  fabbricata  una  nuo- 
va. La  terza  ò  chiamata  il  Forte:  è  piccola,  ma  molto  ben  guarnita  ,dal- 
•  la  parte  Occidentale  vcrfo  il  line  dello  ftretto  canale,  con  quatcro  grai\ 
baftioni,  e  una  piattaforma  montata  eli  60.  pezzi  di  Cannone.  Oltre  qiie- 
11:1  vi  fono  0,uc  altri  Forti ,  uno  a  Levante ,  detto  Cajemar ,  l'altro  a  i'o- 
nente,  chiamato  il  Forte  di  Chorrera,  ciafcuno  di  dodici  pezzi  di  Canno- 
ne,   il  Governatore  è,  generalmente  parlando  ,  un  uomo  di  coraggio,  e  di 
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cnpacità  conofciuta,  ed  ha  una  numcrofìllìma  guarnigione;  come  vera- 
mente deve  avervi,  confidcrando  ehe"  qucfla  è  propriamente  la  eliiave 
deli'  Indie  Oceidentali  ;  eehe,ie  gli  Spagnuoli  la  perdono ,  bilogncrà  ehe 
tutti  li  llabilimenti  della  loro  INIonarehìa  rimangano  alla  difcrezione  di 
quella  Potenza,  ehc  le  ne  ian\  impollenàta.  Se  mai  quello  luogo  verrà 
ad  eiler  attaccato  da  noi,  hi  fognerà,  che  quefto  legna  con  ibrze  di  terra; 
poiché  è  imponìbile  di  penetrarvi  lolamence  con  una  (lotta,  cavanti  che 
noi  potellìmo  pretendere  d'entrar  nel  Pento,  bifognerebbc  prendere  lo 
Fortezze  che  difendono  il  canale,  prete  le  quali  ifreilo  del  dileguo  po- 
trebbe forfè  flicilmente  riufcire. 

Parliamo  adeilb  del  commercio  di  quefto  Porto ,  che  ò  il  più  con- 
fìderabile  di  qualunque  altro  in  America .  Noi  Io  divideremo ,  per  mag- 
gior chiarezza ,  in  commercio  particolare  dell'  Ifola  di  Cuba ,  ed  in  Cf)m- 
mercio  generale,  che  iì  fa  mediante  i  (Jaleoni.  Il  primo  conlifte  in  Pelli, 
comunemente  dette  deh'  Ilavana,  che  fono  eccellenti,  e  di  gran  valo- 
re; in  Zucchero  che  ò  ancora  aliai  buono  ;  in  Tabacco  ammirabile  nel  fuo 
genere;  in  Zenzero,  INIalHee,  Aloe  ,  Sallapariglia  ,  e  altre  droghe,  con  gran 
quantità  di  gufei  di  Tartaruga  .  JMlb-na  conlìderare ,  che  il  commercio 
deir  Itola  di  Cuba  non  11  rellringe  Iblamente  a  quello,  che  fa  fllavana, 
ma  fi  cftende  ad  altri  Porti,  particolarmente  a  quello  di  S.  Jago, dove 
capitano  frequentemente  molti  piccoli  l)a(timcnti  dalle  Canarie, "ed  altre 
parti,  che  trallieano  per  le  mercanzie  del  paefe.  In  quanto  al  commer- 
cio generale,  quello  Porto  è  il  luogo  dove  lì  riducono  tutti  iballimenti , 
fpecialmente  di  Porto  lielh. ,  e  della  \'era  Crux,  che  dalf  Indie  ritorna- 
no in  Spagna ,  (icchè  nel  Porto  li  trovano  frequentemente  50.  o  60.  \e- 
le  alla  volta.  Nel  tempo  che  queile  Ibno  qui  ancorate,  fi  tiene  una  Fie- 
ra fui  lido,  ove  lì  trailìca  per  Ibmme  immenfe,  e  con  tal  correntezza, 
che  per  quanto  vien  detto,  mai  fi  aprono  le  balle,  ma  iì  prendono  le 
mercanzie  lliìle  fatture,  e  ilnza  ulteriori  ri  ville.  Quando  la  fiotta  è  in  que- 
lla baja  i  viveri  fono  eccelììvamente  cari,  e  la  moneta  abbondante  a  tal 
legno ,  che  uno  Spagnuolo  efige  mezza  Pezza  da  otto  il  giorno  da  uno 
Schiavo  malchio,  e  un  quarto  «la  una  femmina,  fuori  di  quello,  che  elfi  gua- 
dagnano col  loro  lavoro.  La  fiotta  generalmente  tarpa  di  qui  per  irca- 
nale  di  Bahama  nel  Mete  di  Settembre  ,  ed  è  la  più  ricca  del  mondo; 
poiché  in  Argento  e  mercanzie  di  rado  vi  tbno  a  bordo  di  ella  meno 
di  trenta  miliioni  di  Pezze  da  otto.  Il  Dott.  CemelU  Carreri ,  che  vi  fu 
nel  i6yl].  ci  fa  il  racconto  di  una  Perla  llraordinaria  che  eli   vi  vi.lJ.:>     F"-i 
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crii  in  ibn-.ia  di  una  perfetta  Pera,  pcniva  fcniinta  grani,  ed  era  ncttif- 
fima  0  rv.itiiridìma .  Quefla  Perla  Ai  prefa  a  Panama  da  un  Nero  apppar- 
tcnente  a  un  Prete,  che  ricusò  di  venderla  al  Viceré  del  Perii  per  roooo. 
Pezze  da  otto  reali,  dicendo  volerla  egli  lleflb  portare  a  Tua  INIaeftii .  INia 
culi  morì  neir  1  lavana ,  e  la  Perla  ili  mandata  al  Pvc  da  un  altro  Prete,  a 
cui  era  ftata  confidata. 

I.a  Citt;\  dell'I  lavana  non  ha  due  miglia  di  circuito,  e  il  nu- 
mero de'  luci  abitanti  eccede  26.  mila  anime  tra  Spagnuoli  ,  ]\Tu- 
latti,  e  Negri,  oltre  la  guarnigione,  il  di  cui  Covernatore  ò  chiama- 
to Capitano  Generalo  dell'llbla.  Qui  riiiede  il  Velcovo  di  S.  Jago,  che  ò 
la  capitale  di  Cuba,  mn  prelentemente  in  libito  di  decadenza ,  e  perciò  il 
più  delle  perfone  di  condizione,  e  ricche  dimorano  nell'I  lavana.  Ap- 
partiene alla  Spagna ,  reità  diciotto  leghe  dillante  dal  Capo  di  Sed ,  che 
è  un  promontorio  nella  parte  Boreale  dell'  Kbla ,  e  il  caldo  vi  ò  cftrcmo, 
e  pili  inroileraoile  ancora  nella  notte,  che  nel  giorno  medefimo. 

(*  Querta  Cicth  fu,  non  oftante  le  fopra  deferitte  fortificazioni,  e 
l'eroica  dilelli  fatta  dagli  Spagnuoli, predi  dagl'Inglefi  nell'anno  1762.  ver- 
Ib  ilfine  della  guerra  pafìiita .  Approdarono  all' llbla  di  Cuba  l'Ammira- 
glio Pocock  colla  fua  llotta ,  ed  il  Conte  d'  Albemarle  con  delle  truppe 
da  sbarco  il  di  6.  di  Giugno  dell'  anno  fuddctto  ;  e  medii  la  gente  in  ter- 
ra fei  miglia  lontano  dal  Forte  INloro  dalla  parte  di  Levante,  varcarono 
il  fiume  Coximar,  ed  andarono  fotto  il  Forte.  Fu  cominciato  a  batter- 
lo  il  dì  primo  di  Luglio  icguente,  e  in  quello  mentr-j  gli  Spagnuoli  fe- 
cero andare  a  fondo  tre  dei  loro  vafcelli  all'  ingreflb  del  Porto  dell'  Ha- 
vana,  afiìne  d'impedire  il  paflb  alla  llotta.  In  ultimo  il  dì  30.  dell' iftef- 
fo  mefe  Ili  prefo  per  aflaito  il  Forte  Moro,  ed  il  dì  13.  d'Agofto  la  Cit- 
th  per  capitolazione,  nella  quale  furono  ancora  comprefi  12.  vafcelli  di 
linea,   diverfe   fregate,  ed   altri  basimenti. 

Incontrarono  gl'Inglefi  nell'adalto  del  Forte  la  piìi  ollinata  refiften- 
zo,  e  non  lo  fottomiiero  fc  non  dopo  un  fierillimo  combattimento,  in 
cui  perirono  molti  Spagnuoli ,  e  fra  quelli  il  Capitano  Velafco  loro  Co- 
mandante ,  che  fi  era  mcflb  colla  fpada  e  lo  Stendardo  regio  alla  mano  al- 
la teila  delle  fue  genti  per  animarle  alla  difeia.  Furono  accordati  al  prc- 
fidio  Spagnuolo  tutti  gli  onori  militari  per  la  brava  refiftenza  fiuta ,  tanto  al 
Forte  Moro,  quanto  fopra  gii  argini  della  Citti\  dell' Ilavana;  e  gì'  In- 
glefi ,  oltre  1'  effer  entrati  in  pofìefTo  del  più  importante  di  tutti  gli  fla- 
bilimenti  Spagnuoli  in  America,  s'arricchirono  di  un  millione,  ò  più  di 
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i        flcrliuc,  che  trovarono  nella  Citt:\.    ìuefta  pure  ò  Aata  redimita  ai 
lu.     primi  pad!  jtii  in  cfecuzione  iL     ultimo  trattato  di  pace .  *  ) 

1 1  \YEs ,  itola  nella  Nuova  Galles  Mcriciional'  nell'America  Settentrio- 
mie,  lormata  dai  Fiumi  Nelfon  e  Ilayes,  che  dopo  aver  corfo  breve 
tiatto  iiificme,  di  nuovo  lì  feparano .  Il  pii,  lior^-ale  viene  tuttavia  chia- 
•  mato  N'ifon,  vicino  alla  di  cui  imboccatura  è  il  Forte  'orlc  '  Fran- 
cefi  chiamato  iJ-urbon,  come  anche  lo  e  il  Fiume  Neil  i.  '  finnca 
più  Au.u-ale  chin'  Ilaycs dagl' Inglcfi  ,  e  dai  FrancC-  Santa  Tercfa' 
In  cialcuno  .kie  rami  la  corrente  è  sì  dolce,  che  vi  fi  potreb- 

bero fabl.ricar  ^roli  •  navi  e  fcialuppe,  per  trafporto  di  mercanzie  di  ve- 
lume,  e  fi  potrebbe  anche  andar  contro  di  efla . 

IlENRico,  Contèa  della  Virginia  nell' America  Settentrionilc 

Henry  cape.  Il  promontorio  Auftrale  della  Virginia  neirAinerici 
Settentrionale.   E    fìtuato  all'  entratura  delia  liaja  di  Chefapeak  a  gr    ^6 
57'  di  latitud.  Sett.  76.  23.  di  long.  Occid.  fe  •  o"- 

^  Heve  o  la  iiAiVE.  Porto  d'Acadia  nell'  America  Settentrionale  ,  ove 
1  Francefi  ave'  o  un  Forte  difcfo  con  palizzate,  che  gl'Inglefi  nrefe- 
ro  per  capitola.ione  colla  perdita  di  alcuni  dei  loro  uomini ,  e  del  io- 
ro  Comandante  ;  e  che  Charlevoix  dice  clRr  da  loro  fiuto  ritenuto  fi. 
no  al  trattato  di  Breda. 

IlEWREuiL,   un  Villaggio   del   Canada   confirtente  in   venticinque 
o  trenta  cale  ben  fabbricate,  con  un  Forte  dove  vi  era  un  Governatore  con 
una  guarnigione  di  trenta  Ibldati.  Quelli  vi  furono  mandati,  dice  Char- 
levoix,  dal  Govcniatore  della  Nuova  Inghilterra.  Fu  prdb  dai  Fnncefi 
nell  anno  1708.  '"v.eu 

IIiGiiLANDs,  Catena  di  monti  verfo  il  Ponente  del  Fiume  Hudfon 
che  divide  la  Contèa  di  Ulfier, nella  Provincia  della  Nuova  York   di  quei 
I-iume.  Sono  coperti  da  lolte  bofcaglìe  di  alberi  da  coflruzionè  'ed  ab 
bondano   di    miniere    di  ferro  ,    e  di  bei   torrenti  per  lavori    di'  ferro 
llisPAMOLA,  o  S.  Domingo.  Vedi  Domingo.  Una  delle  Ilble  Antil- 
le  nell  Oceano  Adantieo  in  America.  E^  fituata  fra  i  18.  e  2a  gr  di  htit 
Settent.  e  67.  74.  di  longit  Occ.  I-  ibpra  400.  miglia  lunga  da  Levante  à 
lonentc,e  124.  larga  da  Tramontana  a  Mezzogiorno.  L'Iibla  attiene  in 
parte  alli  Spagnuoli,  ed  in  parte  ai  Francefi.  Quefti  ultimi  C  offendo  vi  fi 
in  prima  ftabiliti  i  loro  Buccanieri  )  ottennero  nn  diritto  legittimo   filila 
loro   porzione  di  detta  Ifola  per  la  cefiione,  che  li  Spagnuoli  fecero  loro 
della    d,   lei  parte   a   IMaeltro  per  il  trattato  di  Ryfwik  nel  1697.   ehe  è 
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la  meglio  e  più  fertile  pnrte  della  migliore,  e  più  fertile  Ifi)l;i  deH'  In- 
die Occidentali .  Quefto  è  il  principale  ftabilimento  dei  Francefì  in  tut- 
ta l'America.  11  paefe  ò  vario,  aflai  montuofo  in  qualche  parte,  ma  moke 
delle  ilic  montagne  fono  fertili  e  coperte  di  belle  bofcaglie  ;  ed  altre  che 
fono  ftcìili,  ed  alpeftri  avevano  anticamente  delle  miniere  d'  Oro,  che 
non  fono  prefentemente  lavorate;  e  fi  crede  che  non  vi  fieno  foltanto 
quelle  d' Oro  ,  ma  anche  altre  d' Argento ,  Rame ,  e  Ferro  ;  ma  i  Fran- 
cefì flimano  meglio  impiegato  il  loro  travaglio  nella  cultura  delle  pianu- 
re, per  i  ricchi  generi,  che  fi  fpacciano  così   bene  in  Europa. 

Quello  paefe  ha  limilmcntc  delle  bellilììme  pianure  di  vaflia  cflien- 
lione  ed  eftrema  fertilità,  ricoperte  ugualmente  di  bofehi  di  buoni  albe- 
ri da  cortruzione ,  di  frutti  eccellenti  nei  loro  generi ,  e  ripiene  di  gran 
numero  d'armenti,  greggie,  e  mandre.  L'aria  della  Ilifpaniola  è  la  più 
liilubrc  delle  Indie  Occidentali .  Il  paefe  6  mirabilmente  ir-igato  da  rufcelli  e 
da   fiumi  navigabili ,  e  non  è  perciò  maraviglia  che  i  Francefì ,  nazione  at- 
tiva, cfiendo  in  pofil-fìb  di  sì  cfìefo  paefe,  ne  abbiano  ricavati  vantaggi 
prodigiofì.   Nell'anno  1726.   cHì  contavano  di  non   avere  iii  queft'Ifula 
meno  di  1 00000.  Mori  e  30000.  mila  Bianchi,  che  vi   facefìero  60000. 
Botti  di  Zucchero  di  cinque  cantara  1'  una  ;  che  l' Indaco  rendeva  la  metà  di 
quello  che  rendeva  Io   Zucchero  ,  che  li    efporcava  quantità  grande   di 
Cotone,  e  che  oltre  di  ciò  fi  mandava  in  Francia  fufficiente  quantità  di 
Caccao   e  di  Zenzero .  Dopo  quel  tempo  vi  è   fiato  piantato  del  Crf- 
fb  in  confiderabile  quantità .   Ora  fupponendo  ,  che  i  Francefì  non  abbia- 
no migliorato  in  queflii  diverfì  generi  dopo  il  ir26.  ,il  che  è  molto  lon- 
tano  dal  vero ,  e  valutando  Io   Zucchero  a  20.  Scelini  il  cantaro ,  l' in- 
tiero prodotto  di  efi^o  bifogna  che  fia  300000.  mila  Lire  fterline  .  L' In- 
daco è  dopo  alquanto  fcemato  del  ftio  prezzo ,  ma  ficcome  è  afilli  cre- 
fciuto  nella  fua  quantità,  non  è  un  dargli  troppa  valuta  il   confiderarlo 
un  capo  di  looooo.  Lire  fl:erline  di  rendita;  aila  quale  le  fi  aggiungano  le 
produzioni  del  Cotone ,  Caccao ,  Zenzero ,  e  Pelli ,  per  le  quali  non  farà  trop- 
po r  accordargliene   altre    1 00000.   il    guadagno    che   i\ì  di    fua    porzio- 
ne la  Francia  fu  quelt'Ifola  monta  a  50CC00.  Lire  fi:erline.    Ma  conlide- 
rnndo  ,  che  quefti  varj  articoli  fi  fono  dopo  cudefiio  tempo  confìdeiabil- 
mentc  accrefciuti ,  fi   potrà  fenza  eccedere  niente  fui  vero  valutare  que- 
lla Colonia   750000.  Lire  fterline  l'anno. 

La  maggiore  fì-a  le  Città  d'  ai->partencn-;a  Francefe  nell'  Mifpaniola 
è  Capo  Francete ,  che  è  fitu:ita  nella  parte  ifettentrionale  dell'  Ifola ,  fo- 
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<>oPn  '  "",  •^"^'''"' »"  ^'''"°  •  ^"'  '  ^^'-^"'^^'"^  ^^^^^^•'■'-•'•^^''^  '  ^  ^«"tiene  circa 
ooco  abuator,  Bianchi  ,  e  Neri .  Ma  quantunque  quella  fia  la  Citò  più 
j,  anele,  Lcogane  .-incora ,  che  è  dalla  parte  Occidentale,  ò  un  Porto  alFai 
bJono ,  e  piazza  di  confìderabil  commercio ,  eflendo  la  fede  d' un  Go- 
verno, che  è  ripoao  nelle  mani  d'un  Governatore,  e  d'un  Intenden- 
te,  Clic  f,  tengoi.o  reciprocamente  gli  occhi  addollb.  Vi  ibno  oltre  di 
quelle  du:-  altre  Citta  conllJcn.bili  per  il  loro  commercio,  cioè  Petit 
Ltecio!    '^''""''^   Occidentale   dell' libla,  e  Porto  Luigi  dalla  parte  di 

La  parte  Orientale  di  queft'Ilbla  è  nelle  mani  dogli  Spa-nuoli,e 
qiefla  e  la  più  grande,  ed  ha  le  maggiori  Citth.  La  loro  Capkale  è  S 
JJommgo,   che  fu  fabbricata  in  principio  da  Colombo  nella  parte  M^ 
-dionae  dell' Jibla  all'imboccatura  del  Fiume  Ilavna,  o ,  come  LT  bi- 
mano le  noltre  Carte,  liàbella,  in    tina   bella  pianura    bJnillimo  cfport. 

m  r,l  ;''  f.  f^""  ""  ^^"'^'^  P^^"^^  rifparmiando  il  rimanente  per 
un  locato,  che  gU  fu  accordato  di  60000.  Pezze  da  otto.  Quelle  e 
molte  altre  piazze  furono  abbandonate  nel  Regno  della  Regina  Elilabet- 

ne^  Cr.^:"  ,r'"7  '''  '"  '""''^  P^^^"'--"  ^~^  ^^■ 
Gen  nli  tT'fv'  n''"  ^'"''  '^i^'^^'^-^^nte;  poichù  mandò  i  Cuoi 
Generali  1  enn ,  e   Vcnables  con  le  maggiori  forze,  che  aveOèro  ...i'i„. 

f  efrnl'?  "''"'  ''"  "'^"^'^  d'impolleirarfì  di  S.  Domingo,  if^qua- 
ez  on     ,?  r""""'''  ''f '"'"  P"   '"''"^"^   '''''  ^^'"^^  '^  '--    -^- 

u    af  ai   conhderabi  e  in  Zucchero,  Pelli.  Sego,  Cavalli,  iMajali.  e  Caf- 

;aj  t  molto  decaduto  dopo  che  gli  Spagnuoli  fi  fono  occupati  dietro 
liavnna,  e  altre  Piazze.  Non  oftante  tutto   quello  S.  Domingo  f     n 

Cora  una  buona  fìgtira,  ed  i  fuoi  abitatori ,  inclufivi  i  Negri    èc  le  ' 

htti    e%T?''""  !  '''?  "^"'"^  '"""""^"  "^  ^P'^Snuoli,  Mefli^i,  M^. 
latti    e  Aibatraci ,  dei  quali  tutti  gli  Spagnuoli  conftituifcono  la  fefta  parte       - 

nca    Settentrionale.    E^  afliii  grande,    e  fìtuaco  nell'm,,a,  die   in   òo'i 
fi  cono  ce  fbtto  il  nome  di  Montreal .  La  fua  figura  è  l'otondi     e  ti^ 
orchni  di  palizzate  ferrano  circa  cinquanta  capanne,   ciafcuna  lunga  50 
pam     e  larga  14.  o  15.  fatte  tutte  a  figura  d'Imbuto.  L'ingrenb  in  que 
Ila  claufura  ù  per  una  porta  ,  fopra  la  quale  egualmente  che  fbpi'   il 
«  A,,..  .  primo 

Mi  Articolo  C..ÙO  0.  ftato  detto ,  cl>e  la  popolazioue  di  Capo  Fraucefc  é  di  ,4.  in  ,5.  mih  n.i„,< . 
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primo  ordine  di  palizzate,  vi  è  una  Torta  di  Galleria,  alla  quale  fi  Ta- 
le per  una  Tcala,e  che  è  abbondantemente  provvifta  di  pietre,  e  Taflì 
per  la  diTeTa  del  luogo.  Gli  abitanti  di  quefto  Villaggio  parlano  la  l'in- 
gua  Murena.  E'  fituata  ai  piedi  d'una  montagna,  che  M.  Carter  chia- 
mò JMontroyal,  e  adeflb  dicefi  Montreal. 

Homo,  o  Ohio,  Fiume  TamoTo  nell'America  Settentrionale,  che 
prende  la  lua  Torgente  nelle  montagne  di  Apalachian ,  vicino  alle  Trontie- 
re  della  Carolina,  e  della  Virginia,  e  dopo  un  corTo  a  Libeccio  fi  get- 
ta  nel  Fiume  Miffilfipì ,  di  cui  è  ftimato  il  principale  influente  Vedi 
Ohio . 

Honduras  o  comajagna  ,  Provincia  del  vecchio  Meflìco ,  o  della  Nuo- 
va Spagna  nell'America  Settentrionale,  la  quale , incluTo  il  paeTe  dei  Mo- 


Tchiti ,  ò  fituata  Tra  i  12  e  i 


gr.  di  latit.  Settent.  ò  Tra  gli  85  e  92.  di 


long.  Occ.  Ella  ha  la  baja,  che  porta  il  Tuo  nome,  e  l'Oceano  Setten- 
trionale  a  Levante  e  Tramontana.  Confina  a  Mezzogiorno  con  Nicara- 
gua, e  Guatimala,  e  a  Ponente  colla  Vera  Pax.  Si  eftende  da  Levan- 
te, a  Ponente  lungo  il  Mar  del  Nord  circa  130.  leghe,  ed  in  qualche 
luogo  è  quafi  60.  leghe  da  Tramontana  a  Mezzogiorno ,  ma  fi  reftrin- 
ge  nelle  eftremità.  Gli  Spagnuoli  hanno  prctenfione  Topra  di  quefto  pae- 
Te; ma  è  lungo  tempo  che  gl'Inglefi  Tono  in  pofleflb  di  quel  tratto  di 
terra  nella  Baja  di  Honduras ,  dove  creTce  il  Campeggio  ,  e  del  quale 
ogn'anno  tagliano  gran  quantità;  e  i  MoTchiti  Indiani  che  abitano  a  Le- 
vante di  quella  Provincia,  Tono  entrati  in  trattato  cogl'Inglefi,  gli  han- 
no ricevuti  nel  loro  paeTe ,  e  reTo  loro  diverfi  Tervigj  .  Oltre  di  quefto  gli 
Spagnuoli  non  hanno  Città ,  né  Forti  in  quefta  baja,  ficcorae  nemme- 
no nel  paeTe  dei  MoTchiti. 

Quefto  paeTe  confifte  generalmente  in  montagne,  e  valli  affili  pro- 
fonde, ed  è  di  buona  aria.  Egli  diventa  più  TruttiTero  mediante  le  inon- 
dazioni dei  Tuoi  fiumi,  che  fuccedono  verTo  la  fefta  di  S.  MichJe  /  • 
cangelo ,  tempo  nel  quale  i  naturali  del  paeTe  coftumano  di  mandare  per 
via  di  canali  l'acqua  nei  loro  campi,  ed  orti.  Il  Tuolo  in  molte  par- 
ti produce  Grano  Indiano  tre  volte  l'anno.  Produce  oltre  di  quefto 
Grano  Europeo,  Pifelli ,  e  Cotone,  chiamato  Vigojon  ec.  ha  eccellenti 
pafture,  con  del  Mele,  Cera,  ed  abbondanza  d'altre  Torte  di  provvifio- 
ni,  oltre  le  miniere  d'Oro,  e  d'Argento.  Vi  creTce  ancora  una  gran 
quantità  di  Zucche ,  o  Calebashes  ftraordinariamente.  grandi ,  che  gì'  In- 
diani dell'  Hilpaniola  chiamano  Hibueras .  Il  primo  diTcopritore  di  efle 
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rodendone  galleggiare  molte  lungo  la  corta,  chiamò  quello  il  Golfo  de 
Hibucras ,  e  la  Provincia  iftefTa  Hibuera .  Trovando  per  altro  dopo  mag- 
gior profondità  d'  acqua  al  gran  Capo  di  quel  paefe,  lo  chiamò  Capo 
de  Honduras ,  cioè  promontorio  di  profondità ,  e  chiamò  Honduras  pa- 
rimente la  Provincia.  Le  vigne  rendono  frutto  due  volte  l'anno;  poi- 
ché immediatamente  dopo  la  vendemmia  fi  potano  nuovamente  le  viti , 
e  le  nuove  Uve  fono  mature  avanti  Natale.  Eflendo  gli  antichi  abita- 
tori di  qucfto  luogo  edremament^e  infingardi ,  ulìivano  di  fcminarlo  con 
tal  rifparraio,  che  furono  frequentemente  ridotti  per  mancanza  di  vive- 
ri a  dover  ricorrer  alle  pure  radici ,  e  talvolta  ai  vermi  ,  e  alle  caro- 
gne. Nelle  loro  fefte  cofloimaviino  di  ubriacarfi  con  una  forta  di  liquo- 
re fiuto  col  Mele ,  ed  allora  commettevano  i  più  abominevoli  delitti ,  di 
molti  dei  quali  fi  fono  poi  corretti ,  dopo  di  efierfi  convertiti  alla  Fede 
Criftiana,  ed  aver  converfiito  cogliSpagnuoU.il  paefe  aveva  una  volta  una 
popolazione  eccellìva,  finché  fu  poi  diminuito  dagli  Spagnuoli.  I  natura- 
li del  luogo ,  in  vece  dell'  aratro ,  adc^prano  una  lunga  pertica ,  con  due 
doghe  piegate  nell'  efi:remità,  una  voltata  in  fu,  e  l'altra  in  giù. 

Honduras  baja  di  ,  famofa  per  il  taglio  del  Campeggio  ,  come  era 
anticamente  quella  di  Campeggio .  E^  lituata  nella  Provincia  dell'  ifteflb  no- 
me, neir  America  Settentrionale,  fra  il  Capo  Honduras  a  gr.  15.  e  mez- 
zo di  latit.  Settent.  e  il  Capo  Catochc,  il  punto  più  Orientale  di  Juca- 
tan,  agr.di  latit.  21.  e  mezzo.  Molly  fa  la  difianza  fra  qucfti  due  ca- 
pi di  fopra    270.  miglia. 

11  gran  Lago  di  Nicaragua  ha  un'  ufcita  per  un  Fiume  chiamato 
Rio  de  Anuzelos,  o  Angelos ,  navigabile  Iblamente  da  piccoli  battelli. 
In  quefta  baja  vi  fono  varie  piccole  Ifole,  delle  quali  non  abbiamo  no- 
tizia, particolarmente  alcune  affai  piccole  a  Settentrione,  dette  l' Ifole  del- 
le Perle;  ma  le  Perle  che  vi  fi  pefcano  non  fono  nò  in  quella  (  iian- 
tità,che  erano  una  volta,  né  così  grolle.  Si  getta  ancora  dentro  que- 
fi:a  baja  un  piccolo  fiume,  che  viene  dalla  Provincia  di  Veraguas ,  chia- 
mato dagli  Spagnuoli  Rio  de  Sucre,  cioè  Fiume  di  Zucchero,  dalle  Zuc- 
chererìe,  che  fono  in  tal  quantità  in  quello  paefe  ,  che  fé  gli  Spagnuoh  non 
ne  confumaflero  moltillìmo  nelle  loro  confetture ,  e  conferve  ec.  potreb- 
bero mandarne  molti   baftimenti  carichi  in  Europa  . 

Il  Taglio  del  Campeggio  ò  quello ,  di  cui  tanto  Vi  lamentano  gli  Spa- 
gnuoli,   e  ficcome  avanti  il  principio  dell'ultima  guerra  veniva  aflctmà- 
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•to  come  una  giuda  provocazione  per  le  loro  deoredazioni  ibpra  gl'In- 
giea,  noi  ne  daremo    quivi  un  breve  ragguaglio. 

li  pacfe  dove  gì'  inglefi  tagliano  il  loro  Campeggio ,  dice  il  Capi- 
tanoUringe,  deputato  Governatore  di  S. Lucia,  e  S.  Vincenzo,  è  tutta 
una  pianura,  e  una  gran  parte  di  eflli  paludola,  con  varie  lacune,  che 
danno  fuori  frequentemente.  Nella  ftagione  aiciutta,  quando  i  tagliatori 
lanno  tro^-^to  ^^  ^^^^^^  numero  di  alberi,  ci  fabbricano  vicino  una  ca- 
panna ,  ed  ivi  vivono.  Quando  hanno  gettato  giù  un  albero,  gli  leva- 
no la  fcorza ,  e  ne  fimno  una  bica  ;  fcavano  poi  dei  canali  a  ciafcuna 
di  qucfle  biche ,  acciò ,  quando  le  pioggie  inondano  il  terreno  ,  fervano  di 
condotti ,  e  colle  loro  piccole  correnti  le  portino  a  terra.  In  quefla  ma- 
niera le  fluirò  camminare  talvolta  per  trenta  miglia  di  itrada  fino  a  Bar- 
caderas,  dove  i  compratori  le  pigliano  a  cinque  Lire  fieri,  la  tonnellata 
moneta  di  Giammaica .  Duranti  quelle  inondazioni  i  tagliatori  flanno  alle 
Barcaderas,  che  fono  42.  miglia  fopra  il  fiume,  e  dove  hanno  fabbri- 
cato delle  capanne  fopra  dei  rialti  di  terreno ,  per  difenderfi  dall'  acque. 
Subito  che  hanno  notizia  dell'  arrivo  di  qualche  baflimento  alla  bocca 
del  fiume ,  corrono  giù  in  folla  per  provvederfi  di  quello  che  loro  bi- 
sogna , 

M.  Atkins   offerva ,    che  i  tagliatori  del  Campeggio  erano  original- 
mente flabiliti  nella  Baja  di  Campeggio;  ma  eflendo  flati   didurbati  da- 
gli  Spagnuoli ,   fi  trasferirono  alla  Baja  d'  Honduras ,  dove  fi  foftenncro 
a  forza  d'arme,  eflendo  circa  t 500.  fra maedri ,  e  garzoni.  Neil'  opportuna 
ftagione  vanno  in  traccia  degl'alberi,  che  fi  trovano  diliiofti  in  linea  di  qual- 
che miglio  di  lunghezza ,  appunto  come  la  vena   d'  un  minerale    in  ter- 
ra; e  qualche  volta  fcorrono  più  miglia  di  paefefenza  trovarne  uno  flecco. 
Tagliano  il  legname  in  grofli  pezzi,  e  lo  lafciano  in  terra,  finche  col  favo- 
re  delle  inondazioni  fia  portato  nel  fiume ,  di  dove  colle  Canoe  lo  tra- 
fportano  al  loro  gran  magazzino  alle  Barcaderas  .  Siccome   fimno   quel 
che  poflbno  afpettarfi  dalla  clemenza  degli  Spagnuoli ,  fono  fempre  prov- 
vifli  di  buone  arme  per  difenderfi.    Un    garzone,  che  ò  il  primo  grado 
per  i  marinari ,  che  fi   mettono  a  far  quefiio  traffico ,  è    falariato   a  una 
tonnellata  di  Campeggio  per  mele ,  ed  avendo  un  giorno  della  fettimana 
per  fé ,  quefi:o  gli  monta  a  dieci  Lire  flrerl.  il  mefe .  Se  egli  è  fobrio ,  col 
tempo  diventa  padrone ,  e  unifce  i  fondi  coi  pndroiù  medcfimi ,  o  fivve- 
ro  fii  queflo  traflìco  da  fé  indipendentemente  .   <Jucfti  lavoratori  fi  l'cel- 
fono  un  Re  fra  di  loro,  la    di  cui  conforte  u  chiama  Regina,   e  fo- 
no 
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no  regolati  con  leggi  inventate  da  lor  medenmi .  I  baflimenti ,  che  en- 
trano nella  baja,  fono  ancora  effi  l'otto  la  loro  cuftodia;  quefti  vanno  a 
cercare  il  legname  in  barche  col  fondo  piano ,  generalmente  di  notte ,  e 
lo  mettono  a  bordo  di  giorno. 

Noi    abbiamo  quefto  uitcrior  ragguaglio  del  traffico  del  Campeggio 
nella  Baja   di    Campeggio  .    Quando    i  marinari   non  pedono  rimanere 
nella  Giammaica   ec.  per  debiti   o  delitti  ,  coftumano    di    procurarli   1' 
imbarco    fopra    qualche    baltimenro ,    che   vada  alla   detta  baja .    Tutto 
il  bagaglio  ,   che    un  uomo  porta  feco  confifte   in    un  alTortimcnto  di 
Alci,  Scuri,  Seghe,  Coltelli  grandi,   un  rampino  di  ferro,  una  pietra 
da  affilare,  un  Archibufo,  con  buona  provvifione  di  polvere,  palle,  e  pal- 
lini ,  che  tutto  fi  pone  in  una  cafFa ,  e  in  fine  una  tenda  con  una  branda   at- 
taccata.   I  baflimenti  danno  ad  effi  il    paffiiggio  per  la  loro  opera.    La 
loro  occupazione   confifte  in  tagliare   Campeggio  piìi  vicino  all'  acqua 
che  fìa  poflìbile ,  e  le  Tartane  dalla  Nuova  Inghilterra  con  provvifioni 
per  la  Giammaica,  non  trovando  carico,  fi  adattano  a  venir  qua  a  com- 
prarlo .  Alcuni  ne  ammafi^ano  confiderabili  catafte   avanti  ftagione  ,  e  fé 
accade  loro  di  dover  abbandonare  il  porto,  niuno  dei  baftimenti  glele 
tocca  .  JNIa  qucfto    traffico  è  ipefTo  riufcito  un  feminario  di  Pirati  ,  ed 
il   luogo  una  fpelonca  di    ladri;  e    quando  una  truppa  di   male    inten- 
zionati  compagni  alla  Giammaica,  Martinicca  o  altrove  fi  è  voluta  da- 
re a  rubare  e  pirateggiare,  ha  coftumato    di  venir  per  gente   alla  Baja 
ili   Campeggio  ,  ove  non  1'  ò  mai  mancato   di  trovare  quanti  uomini  l' ò 
bifognato,  arditi,  ben  armati,  e  tutti  buoni  marinari.  Per  altro  quefto  ra- 
mo di  commercio  nella  Baja  di  Campeggio  rertò  troncato,  dapoi  che  nel 
i?22.  cinque  fregate  Spagnuole  prefero    o  bruciarono  dodici  bartimcn- 
ti  Inglefi  appartenenti  alle  Colonie  Settentrionali ,  diftrufiero  tutto  il  Cam- 
peggio che  avevano  tagliato,  e  mefiero  a  fil  di  fpada  i  tagliatori. 

Alcuni  degli  alberi  del  Campeggio  crefcono  naturalmente  alti  e  di- 
ritti, iebbcne  i  piìi  vengano  baffi  e  torti.  Effi  portano  una  piccola  fo- 
glia, ed  hanno  dei  ccfpugli  badi  e  pungenti,  e  fanno  fra  di  loro  una  mac- 
chia baflii  limile  a!  noltro  Crognolo,  e  ai  noftri  Pruni  bianchi,  in  ambi  i 
riguardi  i  iuddctti .  Quell'albero  fiorilce,  e  porta  lemcn/.a  ,  la  quale  poi  ca- 
dendo femina  il  te. reno,  e  nnfce;  e  le  inondazioni  che  ne  fulleguono, 
portano  poi  tal  fcdimcnto  che  promuove  aliai  la  llia  vegetazione.  Tuc- 
ti  i  fiumi,  e  leni  della  Baja  d'Honduras  non  lolamentL' abbondano  di 
Alligatori  e  di   Guans,  ma  ancora  di  pelce.  Fra  gli  alai  uccelli  hanno 
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dei  Guams,  Confos,  Anatre  di  Mofcovia,  Anatre  fifchianti  qualcofa  più 
grofle  delle  noftre  Arzavole  ,  ed  altrettanto  buone ,  Cockaoos  ,  Macaws , 
Pappagalli,  Two penny chicks ,  Chiurli  femplici ,  e  reali,  e  dei  Crab- 
cntchcrs,  o.  prenditori  di    Granchi. 

Riguardo  agli  animali  terreftri  ,  vi  fono  dei  Cervi  Hilvatici  ma 
piccoli,  e  magri, e  vi  fono  Tigri,  e  Scimie.  Fra  le  piccole  Ifole  della 
baja  vi  è  un  gran  numero  di  Tartarughe,  la  maggior  parte  delle  quali 
riprende  colle  reti.  S'incontrano  quivi  frequentemente  ancora  delle  Ma- 
natce;  e  quello  chiamato  il  Pefcc  Giudaico,  che  eccede  in  bontà  tut- 
to il  rimanente  ,  è  d'  una  figura  qualche  poco  fomigliante  al  Merluz- 
zo, ma  più  groflb  in  proporzione,  e  di  miglior  gufto  al  palato.  Que- 
lli hanno  delle  groflìffime  fcaglie ,  e  taluno  di  elli  oefa  80.  libbre  In- 
glefi . 

Le  Citth  principali  di  qucfta  Provincia  fono  Valladolid,  o  Coma- 
jagua,  che  è  la  capitale,  Truxillo,  Trugillo,  Gracias  a  Dios ,  S.  Pe- 
dro,  Porto  de    Cavallos,  S.Jago,  con  l'Ifola  di  Ruatan ,  o  Rattan. 

Dal  Capo  Gracias  a  Dios ,  Promontorio  più  Orientale  d'Honduras, 
la  terra  fi  ritira  per  formare  a  IMczzogiorno  un'altra  gran  baja,  che  v« 
lungo  la  Colla  di  Nicaragua ,  e  allora  torce  nuovamente  a  Levante  per 
Settentrione  a  Nombre  de  Dios ,  e  Porto  Bello . 

HoRNE  CAPO,  Promontorio  più  Meridionale  della  Terra  del  Fuoco 
Provincia    dell'  America   Meridionale ,    che  è  llato  girato  da  tutti  i  va' 
fcelh,  che  dal  Mare  Atlantico,  o  dall'Oceano  Americano  fon  pafliui  ul- 
tmiamente  nel  Mar  Pacifico.  Nel  girar  quello  Capo,  il  Capo  Squadra, 

Tl'^nn^    /  ^'^'""'  ^""^''^^  '""'P'""  ^'"''•"  '    «  ^r^^^g»   inefprimibili. 
L  ifteffo  fuccefle  ancora  a  Don  Piz.^arro ,  e  quefto  per  la  natura  di  quei 

man ,  e  per  non  efler  fiate  di  quel  tempo  così  efattamente  conofciu- 
te  quelle  code ,  come  fono  Hate  dipoi .  Aggiungafi  che  eflcndo  quello 
Capo  cosi  vicino  al  Polo  Auftrale,  è  così  eflremamente  freddo,  e  quei 
man  fono  tanto  fottopolli  alle  tempefle,  che  non  è  da  efporfi  a  quel 
viaggio  fenza  molta  perizia,  pazienza,  e  rifoluzionc .  Quella  flrada  per 
altro  d'andare  nel  Mar  del  Sud  dovrà  prefcrirfi  all'altra  per  lo  Stretto 
Magellanico,  che  ò  molto  più  pericolofa ,  e  tedioia .  Egli  è  fituato  a  gr 
55.  43.  di  lat.  Merid.  e  a  66.  di  long.  Occ. 

HouGUE  LA,  Piccolo  Fortc  fituato  due  leghe  di  là  dall' Ilavana ,  neir 
Ifola  di  Cuba,  in  America.  Di  qui  fi  principia  a  fcoprire  le  Pain  de 
Matance   montagna,  la  di  cui  fommità  fomiglia  ad  un  Forno,  o  pure 
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a  in.  pane   dì  Zucchero  .   Serve   ai  mvigantì  per  conofccre  la  Baja  di 
Matancc,  che  ò  circa   14.  leghe  lontana  dall' Ha  vana. 

Hudson,  :.;'.!.i  o  Stretto  di,  pane  Settentrionale  del  CanadJi,  nell'Ame- 
rica parimente  Settentrionale,  dove  la  Compagnia  Inglcfe  dell' iftefTo  no- 
me ha  varj  ftabilimenti,  e  forti,    e  per  mezze  dei    luoi  agenti  fa   mi 
traffico  coi  nativi  hidiani  in  pelli     di  Caftoro,  ed  altre  di  valore,    che 
nfeende  a  ima  conlìderabile  importanza,  cflendo  uno  dei  piti  profittevoli 
ncgozj  che  facciano  inoltri  mercanti.   Ma  le  guarnigioni,  e  forti  ncu 
lembrano   efler  qui  muniti  abbartanza  per  poter   rcUlìcre  lungo  tempo  a 
un  attacco  dei  Francen,ed  Indiani  loro  alleati  in  quelle  vicinanze.  Que- 
lla  baia  ò    larga  circa  300.  leghe  da  Tramontana  a  Mezzogiorno ,  ma  piìi 
di  530,  mifurandola  dal  fondo  della  Bjja  di  S.  Giacomo  a  gr.  51.  di  lat. 
Sctt.  fino  a  quello  dell'  altra  Baja  nominata  Repulfe  a  gr.  67.  10.  di  latit. 
Sett.  La  fua  larghezza  ò  ineguale,  effendo  circa  130.  ov'  ella  è  maggiore, 
ma  (i  reflringe  tanto  dalla  parte  Settentrion. ,  che  di  Mezzogiorno,  non 
dlendo  in  diverfe  parti  larga  più  di  35.  leghe .  Alla  imboccatura  della  Ba- 
ja d'  Hudfon  vi  ò  l'Ifola  Rilòluzionc,  e  quella  ancora  di   ^tan,sneld;e 
nello  Stretto   vi  fono  le  Ilble  Carlo  ,  Salisbury ,  e  Nottingham .  Dall'  Ito- 
la Rifoluzione  fino  a  Capo  Diggs ,  all'  entratura  della  baja,  vi  fono  circa 
140.  leghe.  Le  terre  dall'una   e  dall'altra  parte  cioè  Labrador,  e  Norch 
Main ,    fono   abitate   da  Selvaggj  ,   de'  quali  noi  abbiamo  poca  o   punta 
cognizione.    La  parte  più   Occidentale  della  baja  lliddetta  a  gr.  57.  di  lat. 
circa ,  fi  chiama  Baja  di  Button ,  e  la  più  Orientale  Baja  di  James .  La  Co- 
fla  dal  Capo  Henrictta  Maria  a  gr.  55.   15.  di  lat.  dove  principia  la  Baja 
di  James  ,  fino  al  fondo  della  baja,  ò  di    circa  100.  leghe,  e  di  una 
larghezza  molto  uiìil'orme  da  per  tutto  di  circa  50.,  o  60.  leghe. 

Dalla  parte  Orientale ,  o  fia  Corta  de  Labrador  fono  fituate  varie 
Ifole  chiamate,  le  Dormienti  Settentrionali,  le  Dormienti  Occidentali,  Ba- 
kersdozen,  l'Kole  di  Bckhier;  e  nella  Baja  James  l'Ifola  di  Bear,  l''lfo. 
la  di  Vinner,  fllblad:  Charlton,  e  f  Ifola  di  Capo  Speranza  ec.  Tutto 
il  paefe,  che  giace  dalla  B.aja  di  Button,  tra  Mezzogiorno,  e  Levante,' 
fino   a  Labrador  li  chiama  la  Nuova  Galles  Meridionale. 

I    Francefi    pretendono   d'avere  c3n  poflefib  di  quella  baja  anterio- 
re a  quello  di  Iludlbn,  che  la  '^opcrfè  il  primo  per  gl'Inglofi. 

(  *  L' Autore  avrebi'-   potuto   eflendere  un  poco  più  il  preceden- 
te articolo,  trat:and<-'?  Ipeeialmentc  dell' illoria  di  una  parte  di  mondo  co- 
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tanto   celebre  .  Quel  poco  ,   che  noi  fiamo  per  foggiungere   farà  trat^ 
to  dalle  memorie  del   Sig.  Ellis ,   che    fono  V  ultime ,    e  le  più  accura- 
te che  abbiamo  .  Quefto  tratto  di  pacfe  ,  o  piuttofto  le  fpcmnze  che 
re  concepirono  le  nazioni  Inglefe  e  Francefe,   dettero  motivo  a  divcr- 
fé  oftilità   fra  di    effe,  che  durarono  fino  alla  pace  d'Utrecht,  nella  qua. 
le  per  l'articolo  X.  ne   fu  ceduta  la  proprietà  asj;rinL;len.  La  Compa- 
gnia  vi  ha  attualmente  quattro  Fattorie,   Churchill,  Forte  Joi-k ,  Alba- 
nia, e  quella    del   Fiume  de  Moofe.    La  i-attaria  del  Forte  Jork,  che 
vien  riputata  la  piti  importante  ,  è  fituata  fui  braccio   Meridionale  del 
Fiume  de  Hayes,  cinque  leghe  più  in  fu  del  luogo,  ove  fi  getta  nel 
mare;  e  fi  calcola  che  metta infieme  da  40.  in  50.  mila  ricche  pelli  l'anno. 
Non  è  da  credere,  che  quelli  ftabilimenti  fieno  per  aumentarfi  mol- 
to ,  oltre  Io  flato  loro  prefente ,  non  trovandovifi  chi  Ci  applichi  all'  agri- 
coltura ,  per  en:er  il  terreno  di  fua  natura  Aerile,  di  modo  che  tutte  le 
produzioni  del  paefe  fi  riducono  ad  un  poco  di  falvaggiume,  e  di  pefcc; 
onde  non  oftante  il  molto  guadagno ,  che  vi  fi  pub  flire  mediaiKe  il  com- 
mercio, vi  è  così  ingrato  vivere  per  gli  Europei,  attda  la  mancanza  del- 
le fuffiftenze,  ed  il  rigor  del  freddo,  che  non  è  naturale»  che  molti  iì 
determinino  a  trasferirvifi . 

I  naturali  di  quel  paefe  non  fono  cos^  barbari,  come  molti  dei  lo- 
ro vicini ,  e  come  può  far  fupporre  1'  inofpitalitfi  di  quel  clima  .  Ri- 
conofcono  un  Dio,  che  elfi  fi  rapprefcntano  come  un  efiere  di  una  bon- 
tà infinita,  e  chiamano  col  nome  di  Ukkevvma,  che  in  loro  lingua  figni- 
f.ca  gran  capo;  quello  riguardano  come  autore  di  tutt' i  beni,  dei  quali 
godono,  e  ne  parlano  con  molto  rifpetto.  Cantano  ancora  le  fue  lo- 
di in  un  Inno,  il  di  cui  tuono  è  grave,  pompo fo,  e  pieno  d'armonia; 
mai  i  loro  lentimenti  a  riguardo  di  efib  fono  molto  vagivi  ,  e  confu- 
fi ,  ed  è  difficile  il  determinare  ciò  che  intendono  per  quefta  {pccie  di 
Religione,  o  culto  pubblico.  Riconofcono  ancora  un  altro  ente,  che 
efll  chi:imaiK>  Wittikka,  e  che  fi  rapprefcntano  come  rifinimento  d'ogni 
forta  di  male  ,  e  difgrazia  ;  lo  temono  infinitamente ,  ma  non  fi  la  cìie 
gli  rendano  ncfllma  forta  dì  culto  per  placario  . 

Sono  efiì  fingolari  per  la  loro  t..nerezza  verfo  i  figliuoli ,  della  qua- 
le fi  raccontano  degli  efemnj  maravigUofi  .  Ellis  ne  ripoita  uno  fe- 
guito  fotto  i  fuoi  occhi .  Due  barchette  pim\...ido  un  fiume  InrghiHimo 
arrivarono  al  mezzo  della  coiTcnte.  L'  una  che  ct^  iblamente  di  cor- 
teccia_  d'albero,  e  che  portava  un  Indiano ,  colla  fua  m^iiie    ed  un  lo- 
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to  figlio,  fu  arrovefcìata  dall'impeto  dell'acqua.  Il  padre,  la  madre,  ed 
il  figlio  pafllirono  felicemente  nell'altra;  ma  eli' era  così  piccola,  che  non 
poteva  falvargli  tutti .  Nacque  allora  fra  li  due  coniugi  una  difputa ,  non 
di  morir  l' un  peri'  altro ,  ma  uiìicamente  di  falvare  il  figlio,  oggetto  della  loro 
comune  tenerezza .  Impiegarono  alcuni  momenti  a  bilanciare  qual  dei  due 
poteva  efìer  piìi  utile  alla  di  lui  confervazione .  L' uomo  pretendeva ,  che 
in  un'  et;\  così  tenera,  poteva  eflergli  di  piìi  foccorfo  la  madre;  la  donna 
foflrenne  al  contrario,  che  non  ne  poteva  fperare ,  fé  non  da  fuo  padre, 
perchè  eflt'ndo  del  medefimo  feffo,  da  eflb  avrebbe  dovuto  ricevere  le 
ifl:ruzioni  per  la  caccia ,  e  per  la  pefc?  ;  e  con  quello ,  raccomandando  al 
fuo  marito  di  non  venirgli  mai  meno  delle  fue  cure  paterne ,  fi  gettò  nel 
fiume,  e  vi  rimafe  fommerfii. 

Il  clima  di  quefl:o  paefe,  quantunque  fituato  fotto  la  Zona  tempera- 
ta,  è  di  una  rigidezza ,  ed  aufl:eriti\  incredibile .  Se  ne  può  appreflTo  a  poco 
concepir  V  intenfith  dagli  effetti  flraordinarj ,  che  fé  ne  provano ,  e  dall' 
eftrema  cura ,  eh'  è  necefllirio  1'  ufare  per  non  rimanerne  opprelfi .  Vi  fi  vive 
in  piccole  capanne ,  con  un'  apertura  nel  mezzo ,  per  dare  sfogo  ad  un  fuo- 
co enorme,  che  vi  fi  fa  dentro.  Ciò  non  oftante  ad  ogni  poca  di  difl:anza 
dalla  fiamma ,  il  freddo  è  fempre  fenfibile ,  di  maniera  che  fi  trovano  la 
mattina  le  coperte  dei  letti  gelate ,  ed  attaccate  al  muro ,  che  toccano  ; 
ed  il  fiato  di  quelli ,  che  dormono ,  condenlato  in  brina  bianca  fulle  len- 
zuola. 

Appena  fpento  il  fuoco,  tuttociò  eh' è  nella  cafi,  e  che  per  la  fua  at- 
tivitJi  fi  era  rifcaldato,  fi  gela  nuovamente.  L'  umore  del  legname  ,  che 
per  il  gran  caldo  fi  era  fciolto ,  fi  ghiaccia  un'  altra  volta ,  e  fende  il  legno 
con  uno  fi:repito  continuo,  e  fpeflb  forte,  quanto  quello  d'  un'archibula- 
ta .  Non  vi  è  fluido ,  eh'  efporto  al  freddo  poflli  refiftere  fenza  gelarfi .  Si 
ghiaccia  la  nilamoja  più  forte ,  V  Acquavite ,  e  fino  lo  Spinto  di  vino .  Que- 
llo ultimo  veramente  non  fi  confolida  in  una  mafl[Ii,  ma  fi  riduce  appreflb 
a  poco  aUa  con[ìfl:enza ,  che  prende  1'  Olio ,  quando  il  tempo  ò  fra  il  tem- 
perato ,  ed  il  diaccio.  Quando  fi  tocca,  ferro,  o  altro  corpo  folldo,  e  li- 
Icio,  vi  rimangono  per  la  ibrza  del  gelo  attaccate  le  dita;  e  fé  bevendo 
fi  toccherà  il  vetro  colia  lingua,  o  colle  labbra,  fé  ne  porta  fpellb  via  la 
pelle  col  ritirarle.  Racconta  Ellis ,  che  nel  fuo  viagf^io  un  certo  uomo  ,  per 
impedire  che  una  bottiglia  di  Birra  fvaporafie,  avendo  voluto  turarla  con 
un  dito,  bifognò  che  ne  (hcrificnffe  una  parte  per  levarli  d'impaccio. 
Quelli  corpi  iftelli  ritengono  cosi  lungamente  il  loro  gelo ,  che  tenendo  il 
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ferro,  o  altre  materie  folide  per  un  tempo  confiderabile  in  molta  vicinan- 
za  del  fuoco,  fé  poi  vi  fi  getterà  dell'  acqua  fopra,  quefta  vi  formerà  una 
crofla  di  ghiaccio . 

Gli  elR'tti  di  quefto  freddo  forprendente  fi  manifcftano  ancora  fu  i 
corpi  viventi  di  tutte  le  fpecie.  Non  vi  è  quafi  forta  di  animale,  che  nei 
mefi  più  rigorofi  non  imbianchifca ,  e  non  afilima  un  color  di  neve  ;  e  quan- 
tunque quelli,  che  fono  obbligati  di  vivere  in  quelpaefe,  prendano  tutti  i 
provvedimenti  per  liberarfi  dagli  fl;rani  effetti  di  quel  freddo  orribile,  non 
ò  nuovo,  che  taluno  vi  perda  fentimento,  e  vita  in  qualche  parte  del  fuo 
corpo,  fpecialmente  fra  l'cflreme. 

Al  freddo  dee  certamente  attribuirfi  un  cafo  affili  flraordinario  ,  che 
fucccffL- all' autore  fopracitato  nel  fuo  viaggio.  Gl'aghi  delle  Buffole',  eh' 
erano  a  bordo  dei  baftimenti ,  che  flicevano  quel  cammino ,  giunti'  che 
quelli  furono  ad  una  cert'  altezza ,  perfero  ogni  virtù  magnetica .  L' auto- 
re fi  sforza  di  fpiegare  la  maniera,  colla  quale  il  freddo  intenfiffimo,  che 
allora  fliceva,  potè  aver  prodotto  un  così  forprendente  fenomeno  .'noì 
non  fappiamo  fé  fia  potlìbile  il  veder  bene  addentro  in  quefta  materia ,  nò 
l'aflegnare  tutte  le  vie,  che  tiene  la  natura  nei  frequenti  prodigj,  eh'  ella 
ci  prefenta  folo  ci  pare,  che  il  fatto  giuftifichila  ragione  ,  e  che,  fé  l'aver 
tenutigli  aghi  al  fuoco  fece  loro  ricuperare  la  virtù,  fi  debba  natural- 
mente credere,  che  l'efler  fl:ati  efpofti  al  freddo  ,  1'  avea  loro  tolta  via.  ' 

Tutto  ciò ,  che  abbiamo  detto  fin  qui ,  non  toglie  per  altro  ,  che  que- 
llo clima  fia  fmiflìmo ,  ed  ottimo  per  viverci  lungamente .  La  fua  flilubrità  fi 
può  in  una  certa  maniera  calcolare  anche  dalla  condizione  dei  pochi  abi- 
tanti delle  quattro  Fattorie  fopramentovate .  Quefti  fono  circa  loo.  perfo- 
ne,  che  godono  perfettifflma  falute,  e  Hanno  fpeilìffimo  fette  anni  fenza 
che  ne  muora  alcuno .  I  viveri,  i  liquori  ce.  vi  fi  confervano  afilli  lunga- 
mente,  e  tutti  gli  animali  ,  che  fi  ammazzano  alla  caccia,  non  lì  cor- 
rompono, nèguaftano  dal  mefe  di  Ottobre  fino  all'Aprile  feguente. 

I  Cani  di  quel  paefe  io  fiuti  appreffo  a  poco  come  i  noftri  marti- 
ni  ordinari;  non  abbajano  mai,  e  folamente  fremono,  quando  fono  infilili, 
diti  .  Quefti  fono  i  fcli  animali  da  fonia  ,  dei  quali  fi  fervono  "1'  In- 
glefi ,  e  gì'  Indiani  ;  portano  efll  dei  carichi  molto  più  pcfanti  ,''e  gli 
tirano  ,  fé  fa  di  bifogno  ,  a  molto  maggior  diftanza  degli  Uomini'. 

La  Gran  Grue  della  Baja  di  Hudfon,  che  Ci  può  vedere  nell' annef- 
fa  tavola ,  è  ridotta  in  piccolo ,  e  fé  ne  può  calcolare  ia  grandezza  natura- 
le dalla  groflezza  della  fua  tefta ,  che  fi  trova  accennata  a'  piedi  della  carta 
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medefima,  e  full»  quale  pare  che  T  uccello  ripofi.  Quefta  è  una  Gru* 
della  prima  clalFe  in  grandezza  ,  ed  afflitto  differente  da  queUc  di  Eu- 
ropa; è  di  fpecie  migratoria,  e  muta  di  clima  fecondo  le  ftagioni;  di 
qui  è  che,  quantunque  venga  chiamata  la  Gruc  della  Baja  d' Hudfon 
le  ne  vedono  ancora  in  alcuni  tempi  verfb  le  imboccature  dei  fiumi  * 
che  fono  vicini  a  S.  Agoftino  nella  Florida  .  Il  Sig.  Catesby  ha  dato 
U  dilegno  della  teda  di  quefto  uccello,  e  la  figura  intera  di  eflb'  è 
cavata  dalf  lltoria  Naturale  degli  ucceUi  non  defcritti  del  Sig.  Gior'^io 
Edwards .  ^ 

La  figiinchefegue  rapprefenta  l'Airone  Cenerino  dell'America 
Settentrionale,  ed  è  parimente  tratta  dalla  feconda  parte  dell' iftoria  fud- 
detta  ,  in  cui  l'Autore  fi  dichiara  d'averla  fatta  difegnare  al  naturale  da 
un  uccello  portato  dalla  Baja  d*  Hudfon  dal  Signor  Isham .  Pare  che 
quefto  pofla  confiderarfi  fra  gli  uccelli  non  ancora  defcritti ,  perchè 
ò  di  colori  differenti ,  ed  eccede  in  grandezza  tutti  gli  altri  cogniti  di 
quefta  fpecie  *  ) . 

Hudson  Fiume  di  ,  Gran  fiume  nell'  America  Settentrionale    la  di 
cui  forgente  non  è  ftata  ancora  fcoperta.   Nel  fuo  corfo  verfo  Mezzo- 
giorno lì  accorta  al  Fiume  Mohawks,  a  poche  miglia  di  Sacoundauga. 
nell  America  Settentrionale.  In  generale  fiippiamo,  ch'egli  ha  la  fua  ori- 
gine in  un  paefe  montuofo,  e  difabitato,  fra  il  lago  Ontario,  e  Cham- 
plain.  Dopo  la   (uà  approfiìmazione  a  Sacoundauga,  egU  fé 'ne  fcorre 
a  Tramontati  1 ,  e  a  Tramontana  verfo  Greco ,  verfo  il  Lago  S.  Sacramen- 
to,  addìo  Lago  Giorgio,  vicino    io.  miglia  di  eflb.  Il  fuo   corfo   poi 
alla  Nuova  Jork  è  uniformiflimo  ,  cfìendo  apprefìb  a  poco  12     o  i-?  mi 
glia  a  Mezz.  giorno  verfo  Ponente .  La  dillanza  da  Albania  al  Lago  Gior- 
gio fi  computa  miglia  65. ,  ed  il  fiume  in  quello  intervallo  è  navigabile 
folamente  da  battelli ,  e  interrotto  da  delle  fecche ,  che  cagionano  del- 
e  dinunazioni  di  mezzo  miglio  l'una.  Nel  paflàggio  da  Albania  al  For- 
te  Odoarco    tutto  il  paefe    cai-reggiabile  ò  di   ,2.  miglia.   Vi  fono  tre 
flrade  dalla  Punr.  Crown  al  fiume  di  Hudfon,  per  la  via  di    Albania; 
una  lungo  ,1  Lago  Giorgio,  1'  altra  lungo  un  ramo  del  Lago  Champlain 
che^porca  verlb  Mezzogiorno,  e  termina  in  un  bacino,  chiamato  L  b" -' 
ja  Meridionale  ,    diveriè  miglia   a  Levante   del  Lago  Giorgio-   e  li  ter 
i'.a  li  ni  montando  il  Wood-creek ,  piccolo  fiume  largo  trenta' leghe  cir- 
Qmm'^aiir"'"'^"   "^^  ^'"'"''^  "  ^'"^  "'^  ''"^  Memiionale  del  Lago 
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Il  luogo  dove  qiicfte  ftradc  flinno  capo  fullc  fponde  del  Fiume 
Hudfon  lì  chiama  il  pollo  dei  carriaggi.  Qui  è  fabbricato  il  Forte  Ly- 
man,  ftato  dipoi  denominato  Forte  Odoardo;  ma  il  Forte  Enrico,  eh* 
è  una  guarnigione  afllii  più  valida,  fu  eretto  alla  punta  Meridionale'  del 
Lago  Giorgio  ,  dopo  che  furono  refpinti  i  Francefi  ,  f<,tto  il  comando 
del  Baron  Diesknw  ncjTl'O.di  Settembre  dell'anno  1755.  Il  General  Shir- 
ley  credè  più  conveniente  il  fortificare  il  Forte  Odoai'do ,  nel  punto  ove 
concorrono  le  tre  ftrade,  ch'eriger  l'altro  al  Lago  Giorgio,  17.  miglia 
a  Tramontana  di  effo,  e  ne  fcriffe  una  lettera  prcirantiffima  alCavalier 
Guglielmo  Jonhfon ,  che  comandava  allora  le  truppe  di  provincia .  11  paf- 
%gio  che  v'è  per  le  montagne  è  di  circa  16.  miglia.  Il  fluffo  vi  arriva  po- 
che miglia  fopra  Albania.  La  navigazione  è  lìcura,  e  li  fa  in  fcialuppe 
di  40.  o  50.  tonnellate  di  portata  ,•  e  circa  60.  miglia  fopra  la  Città  della 
Nuova  Jork  1'  acqua  ò  dolce,  e  nella  ftugio:ie  umida  aflìU  baffa,  ed  af- 
fai abbondante  di  pefci  di  varie  folte. 

I  vantaggi  di  queflo  fiume  fono  abbaflanza   manifefti ,  quantunque 
ne  godiamo  da  poco  tempo  in  qua.  Egli  fei-ve  per  penetrar  nel  Canada, 
per  proteggere  le  Colonie  Meridionali  dalle  irruzioni  dei  Francefi ,  e  per 
tagliare  ogni   comunicazione  fra  gli  ftabilimenti  Francefi  di  S.  Lorenzo 
e  Miflìffipi. 

HuRON  Lago  di,  una  gran  raccolta  di  acque  dentro  ten-a,  nel  Cana- 
d;\,  nell'America  Settentrionale,  e  ficuata  fra  i  gr.  43.,  46.  di  lat.  Sottent. 
e  fra  i  gr.  84. ,  e  86.  di  long.  Occid.  Le  terre  intorno  quefl:o  lago  fono 
chiamate  il  pacfe  degli  Huroni ,  dove  i  Francefi  pretendono  di  avere  de- 
gli fl:abilimenti ,  e  delle  alleanze  cogl'  Indiani ,  che  hanno  fcoperta  una 
ilrada  fra  quello  lago,  e  gli  fi:abilimcnti  Francefi  nel  Fiume  MillilHpi, 
che  fi  getta  nel  Golfo  del  Mefiico,  nell'America  Settentrionale. 

Huroni  ,  Selvaggi  abitatori  del  paefe  contiguo  al  lago  dell'  iftefi^o  no- 
me, nel  Canada,  nell'America  Settentrionale.  Il  loro  vero  nome  ò  Yen- 
dats .  Quello  di  Huroni  è  accomodato  alla  maniera  dei  Francefi ,  che  ve- 
dendo in  principio  quefli  felvaggi  con  i  loro  capelli  tagliati  cortilfimi, 
intendendo  di  dire ,  che  ficevano  una  figura  molto  fpaventofii ,  gridarono 
=!  quels  hures  !  e  d'  allora  in  poi  s' avvezzarono  a  chiamargli  Huroni . 

Se  pofllamo  dar  fede  alle  loro  piìi  antiche  tradizioni ,  quella  nazione 
originalmente  era  compofl:^  di  cantoni ,  o  villaggi ,  che  un  tempo  furono 
divifi  in  quattro,  o  ne  hanno  poi  adottati; due  altri.  Le  differenti  adozio- 
ni ,  che  fecero  quelle  quattro  tribù  dai  popoli  loro  vicini ,  refero  la  na- 
zione 
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rione  degli  Huroni  potentilTlma  in  paragone  di  tutte  l' altre ,  per  ragione 
dell'  cftrema  cura ,  che  ebbero  di  ftar  fbmprc  uniti  in  un  corpo  ;  cofa ,  che 
non  conlìdcrarono  gli  Algonquini ,  che  furono  in  principio  affai  piii  nu- 
mcrolì  degli  Huroni .  Poichò  quantunque  fra  quelli  ultimi  le  tribù  adotti- 
ve ritcnoffero  fempre  i  loro  primitivi  nomi ,  prefero  per  altro  ancora  la  de- 
nominazione generica  dei  primi ,  e  parlarono  il  loro  linguaggio  con  qualche 
piccola  difll-renza,  poco  confiderabile;  alcuni  però  fi  diftinguorio  col  no- 
me  di  Ontaononoucs ,  cioè  quelli  che  parlano  miglior  lingua . 

Pare  ancora,  che  quefta  uniformità  di  linguaggio  c'induca  a  credere, 
che  la  confederazione,  unione,  o  adozione  di  quelle  tribù  ferviffe  fola- 
mente  per  ricondurgli  nuovamente  alla  loro  prima  origine;  ilante,  che  gì* 
Irocchelì,  e  gli  Andaflouez,  che  fono  certamente  derivati  dal  medefimo 
tronco ,  non  fi  fono  dopo  la  loro  prima  feparazione  riuniti  mai  più ,  ed 
hanno  alterato  molto  i  loro  linguaggi  ,  che  fono  evidentemente  dialetti 
della  lingua  degl'  Huroni  .  Non  folamente  tutta  la  nazione  ,  ma  ancora 
ciafcun  cantone,  o  villaggio  fu  poi  divifo  in  tre  principali  fìmiiglie;  di  qui 
ò  da  oflcrvarfi ,  che  l' unifoi-mità ,  che  fopra  di  ciò  fi  trovò  fra  tutta  la 
nazione,  e  quelle  branche,  che  derivarono  da  efla,  nel  tempo  della  fco- 
perta  del  Canadi'i,  è  unii  prova  chiai-a,  che  fé  le  tre  famiglie  non  fono  tre 
rami  feparati  dal  medefimo  (lipite ,  almeno  ò  antichiHìma  la  loro  unione , 
e  di  una  data  aflài  piìi  lontana  della  feparazione  degl'  Irocehefi ,  e  degli 
Huroni . 

Il  paefe ,  che  andarono  ad  abitare  quelli  ultimi ,  al  principio  del  feco- 
lo  pafllito,  aveva  il  lago  Erio  a  Mezzogiorno;  il  lago  Hurone  a  Ponente; 
e  il  lago  Ontario  a  Levante ,  ed  è  fituato  fra  gr.  42. ,  e  45.  di  lat.  Settent. 
Quivi  hanno  una  gran  quantici  di  cantoni ,  o  villaggj  ;  e  tutta  la  nazione 
confine  anche  al  prelcnte  in  40. ,  o  50.  mila  anime  in  tutto ,  ed  è  perciò 
aflai  diminuita  per  ragione  delle  fue  guerre  cogl' Irocehefi .  Queflro  paefe 
generalmente  parlando  non  ò  il  più  fertile  di  tutta  la  Nuova  Francia ,  ma 
vi  fono  alcuni  cantoni ,  che  lo  fono  moltiifimo  ;  e  le  fofle  tutto  così  ben 
popolato ,  come  fono  le  Provincie  migliori ,  potrebbe  facilmente ,  con  delle 
buone  coltivazioni ,  follentare  tutti  i  fuoi  abitatori .  Aggiungali ,  che  la  fua 
aria  ò  fanillìma ,  e  molti  Francelì ,  che  hanno  dimomto  lungo  tempo  in  que- 
fi:o  paefe,  hanno  ellremamente  folferto  per  la  carellia,  e  altre  calamità,  che 
fono  le  conleguenze  della  guerra,  ma  nefllino  vi  ò  morto  di  malattia,  e  po- 
chillimi  fon  quelli,  che  fieno  Ilati  folamente  ammalati . 
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In  qneftó  paefe  vi  fono  dei  gran  prati,  che  produrrebbero  Grano, 
e  qualunque  altra  forta  di  biade,  die  vi  fi  volefle  fcminare.  Le  fore- 
fte  fono  piene  di  bellillirni  alberi ,  fpccialmente  di  Cedri  di  una  prodigio- 
fa  grandezza,  e  di  un'altezza  proporzionata.  Il  paefe  ò  bene  irrigato,  e 
l'acquavi  è  buoniffima .  Quivi  fi  trovano,  dicefi,  alcune  pietre,  che  fi 
poffono  ft  ndere  come  i  metalli,  e  contengono  delle  vene  di  Argento. 
Ma  fopra  tutto  noi  non  fappiamo  qual  fede  predare  all'  iftoria ,  che  ci 
vicn  fatta  di  due  animali ,  che  fono  affatto  Angolari ,  nativi  di  quel  pae- 
fe ,  e  che  non  s' incontrano  in  ncfTun  altro  luogo .  Il  primo  è  un  uccel- 
lo, che  miagola  come  un  Gatto,  f altro  è  una  fpccic  di  Lepre,  che 
canta  come  un  uccello ,  e  la  di  cui  carne  à  delicatilìima . 

Quello  paefe  è  fituato  all'ai  vantaggiofìimente  per  il  commercio .  Sa- 
rebbe ancora  afiai  facile  il  far  delle  fcopertc  nelle  parti  eftreme  dell'  Ameri- 
ca Settentrionale ,  mediana  i  laghi ,  dai  quali  è  qunfi  che  circondato  .  In 
breve  farà  fempre  util  cofa  il  renderli  amica  una  nazione ,  dalla  quale  pare , 
che  fi  pofl^a  molto  temere  e  fperare,  per  lo  fl:abilimento ,  e  avanzamento 
di  qualunque  Colonia .  Le  nazioni ,  colle  quaU  fi  può  infi:ituire  un  com- 
mercio ,  fono  i  Montagnardi  fotto  Quebec ,  gf  Alonquez  al  di  \h  di  eflb , 
il  fuo  vicinato  tutto  intorno  ,  ed  un'  Ifola  formata  dal  Fiume  Outaouais  fo- 
pra Montreal  ;  tutti  quelli  che  cadono  fotto  la  denominazione  di  Nipif- 
fings ,  o  Nipitfiriniens ,  e  in  ultimo  gli  Outaouais  fparfi  qua  e  là  nel  loro 
fiume  ,  che  poita  l'ifteflb  nome,  e  del  quale  pretendono  di  efier  padroni  cosi 
afibluti ,  da  ftabilirlì  un  diritto  di  efigere  un  dazio  fopra  tutte  le  canoe ,  che 
falgono ,  o  fcendono  il  fiume . 

Non  manca  altro ,  dice  il  P.  Charlevoix ,  che  guadagnare  gì'  kf^'cchefi  al- 
leati degl'Inglefi  :  e  quello  è  un  punto  d'infinita  confeguenza .  Quello  ci  po- 
teva forle  fuccedere  con  poca  difficoltà  ,  fé  nel  principio  i  felvaggj  ci  aveff!e- 
ro  veduti  (noi  Francefi)  lufficientemente  capaci  a  dar  loro  legge,  o  almeno 
di  fiir  preponderare  la  bilancia  dalla  parte  degli  Huroni  loro  nemici ,  e  no- 
llri  alleati .  Un  migliavo  di  uomini ,  continua  egli ,  mantenuti  nel  paefe  degli 
Huroni,  con  tre  o  quattro  piccoli  Forti,  farebbero  flati  llifficienti  per  que- 
fl:o  efletto,-  ma  la  neceffità  di  quefl:o  provvedimento  è  fiata  conofriv":a 
quando  era  troppo  tardi .  L' opportunità  era  tanto  l'iìi  favorevole  in  qu..;l 
tempo  ,  cioè  a  dire  nel  1634.  P^i*  obbligare  gì'  Irocchefi  a  venire  ad  im  ;ic- 
como<1amento ,  e  catti varfcli  ibrfe  per  fempre,  quanto  che  fino  allora  effi 
non  avevano  commercio  alcuno  cogli  llabiiimcnti  Olandefi  nel  loro  vicina- 
to ,  e  vedevano  i  noftri  a'Ieati  difpofl:ifiìmi  a  unir  le  loro  forze ,  per  far  l'ul- 
timo sforzo  contro  di  ci?],  t  d:ir  loro  un  colpo  mortale.  Ju 
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Il  linguaggio  ITurone  fi  eftendefino  agli  Algonquìni  erclufivamente,  e 
iiucfto  lenza  dubbio  deriva  dall'  efTerc  il  popolo  che  Io  parla  ftato  Tem- 
pre di  una  dil'pollzione  mono  portata  a  vagare,  che  gli  Aglonquini ,  che  fi 
fono  più  allontanati  di  culti  gli  altri ,  che  lo  parlano  .  Dico  il  linguaggio  Huro- 
re  per  conformarmi  all'  opinione  piii  comunemente  ricevuta  ;  poiché  alcuni 
foftengono  ancora ,  che  l' Irocchefc  fia  madre  lingua  ;  perchè  tutti  i  Selvaggi 
abitanti  a  Mezzogiorno  del  Fiume  S.  Lorenzo,  da  quello  di  Sorel  fino  all' 
cllremità  del  lago  Erio,  e  viciniamo  alla  Virginia,  parlano  quefia  lingua, 
e  chiunque  intende  f  Hurona,  le  intende  tutte.  I  dialetti  di  quefia  lingua 
fi  fono  moltiplicati  eftremamente,  e  fono  quafi  tanto  numerofi,  quanto  i 
villaggi .  Ciafcuno  dei  cinque  cantoni ,  che  compongono  la  Repubblica 
Irocchefe  ha  il  fuo  proprio  dialetto ,  e  tutti  qaefti  furono  in  antico  chia- 
mati Huroni ,  benché  non  aveflero  la  medefima  lingua . 

E  da  oflervarfi ,  che  la  maggior  parte  dei  Selvaggi  del  Canada  han- 
no  fempre  avuta  una  forta  di  commercio  fra  di  loro,  tanto  amici,  che 
nemici:  e  benché  le  tre  madri  lingue,  cioè  a  dire,  la  Siou  ,  f  Ilurona,  e 
V  y\lgonquina,  non  abbiano  nefiuna  fpecic  di  affiniti,  o  :inal(»gia  fra  di  'lo- 
ro,  hanno  peraltro  quefti  popoli  trovata  la  maniera  di  commerciare  infie- 
nic  fenza  torcimanno  ,  come  dicefi  ,  o  interprete  ;  avendo  loro  la  luii- 
ga  confuetudinc  refo  facile  il  farfi  intendere  per  fegni ,  o  eflendo'fi  fatti 
una  forta  di  gergo  comune  ,  che  colla  continua  pratica  imparano  fa- 
cilmente . 

La  lingua  Ilurona  è  abbondantilTìma ,  piena  di  macfi;^ ,  e  di  ener'^ìa- 
proprieti\  tutte ,  le  quali  unite  infieme  non  fi  troveranno  fbi  fé  in  neffuna 
di  quelle  lingue,  che  noi  conofciamo;  e  quelli  che  la  parlano,  quantun- 
que fieno  ridotti  a  un  pugno  di  gente ,  confcrvano  per  altro  ancora  una 
tale  elcvnzione  di  fpirito,  che  fi  accorda  affai  megHo  alla  dignità,  e  no'- 
biltà  della  loro  lingua  ,  che  al  miferabile  fiato  ,  nel  quale  fono  ve- 
nuti . 

Le  genti ,  che  parlano  la  lingua  Hufona ,  non  folamcnte  fi  fono  oc 
cupate  più  dell'  altre  nel  lavorar  le  loro  terre ,  ma  fi  fono  ancor  tenute 
più  infieme,  fenza  allontanarii,  né  andar  vaganti,  come  di  molte  altre  è 
fucccduto.  Quello  ha  prodotto  in  efle  due  efietti  afiai  buoni;  primo  che 
così  fi  fono  meglio  ftabilite,  hanno  avute  abitazioni  più  comode,  e  fi'  fon 
meglio  fortificate;  hanno  fempre  avuta  miglior  politica,  e  miglior  forma  di 
governo,  i  rcfti  del  quale  fi  poflbno  afiai  facilmente  conofcere.  II  pòfio 
di  capitano,  almeno  fra  i  veri  Huroni,  che  fono  i  Tionnantatcs .  ò  eredi 
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tario.  II  fecondo,  che,  fino  che  non  ebbero  luogo  le  guerre  cogl'  Iroc- 
chef]  „  il  loro  pacfe  era  afllii  meglio  popolato ,  qu.nntunque  fra  di  efle  non 
foffe  mai  ftata  ammeflìUa  poligamia.  Quei  popoli  hanno  ancora  ia  reputa- 
zione di  efler  piiilaboriofi,  induftriofi  ,  e  deliri  nel  maneggiare  i  loro  aflari  , 
e  affai  più  difcreti  nel  procedere  degli  altri  :  cola,  che  non  può  aferi  verfi  ad 
altra  ragione ,  che  alla  naturai  difpofizionc,  che  hanno  per  k  focietà  ,  e 
che  hanno  confcrvata  meglio  degli  altri .  Quel  che  deve  notarfi  fpecial- 
mentc  degli  IIuroniè,che  non  formando  ellì  quafi  più  un  corpo  di  na. 
zloue,  ed  effendo  ridotti  a  due  villaggj  aliai  mediocri,  e  molto  diftanti 
l'uno  dall'altro,  non  oftante,  quando- vi  fono  da  difcuterfi  dalle  materie,, 
che  fieno  di  un  intcK^fle  generale  della  nazione,  quefti  fono  tempre 
l'anima  di  tutti  i  loio  configli .  E'  vero,  che  non  oftante  quella  diverfità, 
che  non  dà  fubito  nell'  occhio ,  vi  è  una  gran  fomiglianza  fra  il  carattere ,. 
le  maniere,,  e  icoftumi  di  tutti  i  Selvaggi  del  Canada:  ma  quefla  ù  una 
confeguenza  deib  pratica,  e  del  commercio ,  che  per  molti  fecoli  hanno 
continuamente  infieme. 

Riguardo  al  governo,  eoflumi,  e  Religione  cfi  qiieflo  popolo,  io  fin 
qui  (  continua  Charlevoix  )  non  ho  vifi:o  altro ,  che  un   caos ,  che  non  è 
poflibile  di  fvHuppare.  Credo,  che  appagherebbe  pochi lìjmo  il  pubblicare 
tutte  le  flravaganze ,  che  da  alcuni  viaggiatori  fono  Hate  attribuite  a  quc- 
fli  Selvaggi ,  o  cavate  daUe  loro  tradizioni  ;  oltre  di  che  quefl:e  fono  cosi 
poco  provate,  e  molte  così  contradditorie  fra  loro,  che  farebbe  impoflìbv 
le  il  tirarne  neflima  confeguenza  vcrifiraile.  Come  veramente  può  un  po- 
polo fimile  a  queflio ,  trafmettere  con  veruna  forta  di  fedeltà  le  cofe  fuc- 
cedutegli  per  un  feguito  lii  tanti  anni ,  lenza  aver  ajuti  per  alfiflrere  la  pro^ 
pria  memoria  ?  Ed  è  fiicile  il  concepire ,  che  genti ,  che  penfimo  così  pò- 
co  al  futuro ,  non  fiaofi  prefii  tal  cura  delle  cofe  pattate ,  da  confervarne  una 
memoria  fedele.  Così  dopo  tutte  le  ricerche,  che  pofibno  elfer  Hate  fitte , 
rimane  ancora  da  mettere    in  chiaro  la  vera  fituazione   del  Canada    del 
tempo  della  fua  prima  fcoperta»  feguita  verfo  la  metà  del  fecolo  dcci- 
mofeflo . 

Il  folo  punto  dell'ifloria  loro,  che  cifia  pervenuto,  accompagnato  da 
qualche  forta  di  probabilità ,  è  la  rottura  della  guerra  ,  che  M.  de  Cham- 
plain  dice,  che  fi  accefe  furiofillima  fra  gl'lrocchefi  da  una,  e  gli  Huro- 
ni,  e  gli  Algonquini  dall'altra  parte,  in  quella  guerra  egli  fi  mefcolò  afilli 
più  (dice  il  Pad.  Charlevoix)  di  quel  the  potefié  convenire  per  l'intcrcf- 
le  dei  Francell .  Egli  per  la  fua  parte  non  ne  fa  allegnar  la  data ,  ma  noa 
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la  crede  antichìflìma ;  previene  intanto  il  lettore,  che  non  può  afficurar- 
lo  della  verità  dell'  iftoria  fcguente ,  quantunque  dica  nel  medefinio  tem- 
po ,  che  r  ha  prefa  da  buono  autore . 

Gli  Algonquini  abitavano  tutta  quella  eftenfione  di  paefe,  che  fi  trova 
fra  Quebec,  e  forfè  ancora  fra  Tadouflìic,  e  il  lago  Nipiffing,  lungo  la 
coda  Settentrionale  del  Fiume  S.  Lorenzo;  e  fui  gran  fiume  che  fi  getta 
in  cflb,  fopra  l'Ifola  di  Montreal.  Da  ciò  fi  può  concludere,  che  quella 
nazione  era  di  quel  tempo  numerofilfima  ,  ed- è  certilfimo,  ch'ella  ha  fat- 
to per  un  lunghillìmo  corfo  di  anni  un'  afiài  gran  figura  in  quella  parte  di 
America ,  dove  i  foli  Huroni  erano  in  ifl:ato  di  dilìjutarle  la  preeminenza 
fopra  di  tutti  gli  altri .  EHI  non  avevano  gli  eguali  per  la  caccia ,  ne  i  fupe- 
riori  per  la  guerra .  I  pochi ,  che  ci  fono  rimafti  al  prefente ,  non  hanno 
degenerato  dall'  antico  valore  di  quefi:a  nazione  ;  e  la  loro  miferia  non  ha 
finora  fiuto  loro  perdere  la  primiera  reputazione . 

or  Irocchefi  entrarono  con  eflì  in  una  fpecie  di  lega ,  eh'  era  vantag- 
giofifllma  ad  ambe  le  parti ,  ma  la  qude ,  ficcome  fuccede  fra  i  Selvaggj'', 
fra  i  quali  u.-:  gran  cacciatore ,  e  un  grau  guerriero  fono  cofe  che  fi  danno 
la  mano,  dette  agli  Algonquini  una  gran  fuperiorità  fopra  gì' Irocchefi  . 
Quelli  ultimi ,  quafi  interamente  occupati  nella  coltivazione  delle  loro 
terre ,  fi  erano  impegnati  di  dare  una  parte  delle  loro  raccolte  agli  Algon- 
qumi ,  che  dal  canto  loro  dovevano  dividere  con  elfi  i  frutti  della  loro 
caccia,  e  difendergli  contro  gli  attentati  di  chiunque  intendefle  di  dillur- 
bargli .  Quelle  due  nazioni  vifiero  così  per  un  tempo  afilli  lungo  in  una 
buona  intelligenza;  ma  una  malpenlàta  alterigia  dalla  parte  degli  uni ,  e  un' 
animofità ,  che  non  fu  ben  ponderata  dalla  parte  degli  altri ,  ruppero  quella 
unione,  e  inimicarono  quefti  popoli  irreconciliabilmente. 

Siccome  l' Inverno  è  la  ftagione  migliore  per  la  caccia ,  e  ficcome  ef- 
lendo  di  quel  tempo  la  terra  ricoperta  di  neve ,  non  dà  occupazione  nefili- 
na  a  quelli ,  che  la  coltivano ,  così  i  Selvaggi  deUe  due  nazioni  alleate  lì 
univano  inileme  per  andare  a  fvernare  nei  bofchi.  GÌ' Irocchefi  per  altro 
lafciavano  l' incomodo  di  andar  a  caccia  agli  Algonquini ,  e  fi  contentava- 
no di  dividere  le  belile  prcfe ,  feccandone  la  carne,  ed  acconciandone  le 
peUi;  lo  che  prefentemente  è  da  per  tutto  l' incombenza  delle  donne.  Al- 
cuni degl' Irocchefi  cercavano  di  tempo  in  tempo  di  fin-  qualche  prova  alla 
caccia,  e  gli  Algonquini  non  vi  fi  oppofcro;  cofii  che  gli  convince  di  cat- 
tivi politici .  Succcflc ,  che  in  una  certa  invernata  un  piccolo  corpo ,  com- 
pollo  di  tutte  le  nazioni,  fi  era  fermato  in  un  luojo,  dove  Iperavano  di 
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poter  far  buona  Gacc!  In  confeguenza  di  ciò  Tei  giovani  Algonquini  uniti 
con  altrettanti  Irocchefi  della  medefima  età  furono  mandati  avanti  per  prin- 
cipiarla. 

Qucfti  al  principio  fcoprìrono  alcune  Gran  Beftìe,  e  immediatamente 
fi  difpofero  tutti  per  cadere  loro  addoOb;  ma  gli  Algonquini  non  vollero 
permettere  agli  Irocchefi d'infeguirle ,  e  fecero  loro  capire,  che  doveva  ba- 
llar loro  didividerfile  beftie,  eh'  erano  per  ammazzare.  Difgraziatamente 
per  quefti  giovani  millantatori ,  palTarono  tre  giorni ,  fenza  che  riufcifie  lo- 
ro di  portare  a  cafa  nefilina  Gran  Beftia ,  quantunque  molte  ne  vedefiero  . 
Quello  sfortunato  fucceflb  gli  mortificò  affai ,  e  probabilmente  non  dif- 
piacque  agi' Irocchefi ,  che  fecero  premura,  perchè  fofle  loro  permcffo 
l'andar  da  un'altra  parte,  dove  fi  lufingavano  di  efler  più  fortunati .  Que- 
lla propofizione  fli  ricevuta  dagli  Algonquini  nella  ftefia  maniera,  che  fu  ri- 
cevuta dai  fratelli  di  D.ivid  quella ,  che  quello  pallore  fece  loro  di  andare 
a  combattere  col  Gigante  Golìa.  Dilfero  dunque  agi' Irocchefi  ,  eh'  erano 
troppo  vani ,  fé  pretendevano  di  aver  più  efperienza  di  quella ,  che  avelfero 
gli  Algonquini;  che  la  loro  incombenza  era  di  zappare  la  terra  ;  e  clie  dove- 
vano  lafciare  la  commiihone  di  andare  a  caccia  a  quelli ,  ai  quali  meglio  fi 
apparteneva . 

Gl'Irocchefi  provocati  da  quefia  rifpolla  non  replicarono  coHi  alcuna , 
ma  la  notte  leguente  fé  ne  partirono  fegretamente  per  andare  a  caccia  .Gli 
Algonquini  quando  fi  fvegliarono ,  fi  flupirono  di  non  vedere  gì'  Irocchefi 
loro  aflbciati;  ma  il  loro  (lupore  fi  cangiò  predo  in  un'ellremo  dilgufto  ; 
poiché  la  fera  dell' iftcflb  giorno  viddero  tornare  gì'  Irocchefi  carichi  della 
carne  delle  Gran  Beflic,  che  avevano  prefe.  Nefilm  popolo  del  Mondo  ò 
SI  fufcettibile  d'invidia,  né  capace  di  portarla  tant' oltre,  quanto  i  Selvag- 
gi di  quello  paefe.  L'effetto  di  quefia  paifione  negli  Algonquuìi  fi  mnnife- 
llò  immediatamente  ;  poiché  appena  gì'  Irocchefi  fi  addormentarono  ,  che 
gli  Algonquini  gli  fcannarono  tutti .  Un  tal  macello  non  i^oté  Ilare  lunga- 
mente nafcofo  ;  e  benché  i  cadaveri  foflcro  fepolti  fegretamente ,  non  ofian- 
te  la  nazione,  a  cui  appartenevano,  ne  fu  fubito  informata.  Qjuefta  a 
principio  fece  le  fue  lamentanze  con  moderazione,  ma  nel  medefìmo  tem- 
po voleva  che  fi  facefle  giuftizia  fopra  gli  uccifori .  Gli  Algonquini  per  al- 
tro deprezzavano  troppo  gf  Irocchesi  per  accordar  loro  una  colà  fìmik-; 
e  temevano  troppo  di  avvilirfi  per  dar  loro  la  minima  foddisfazione. 

GÌ'  Irocchefi  difperati  rifolverono  fermamente  tJi  vendica/fi  del'  dif- 
prezzo,  che   gli  Algonquini  dimollravano   loro,   e  che  gli  pungeva  più 
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dell'  afTaflìnio ,  del  quale  fi  lagnavano .  Giurarono  di  morir  tutti  fino  a 
uno ,  o  di  averne  foddisfazione .  Ma  ficcome  non  fi  trovavano  allora  in  ft..- 
to  di  mifurare  le  loro  forze  cogli  Algonquini ,  il  folo  nome  dei  quali  tene- 
va in  foggezione  quafi  tutte  le  altre  nazioni,  fi  ritirarono,  e  andarono 
a  muovere,  contro  un  inimico  da  temerfi  meno,  una  guerra,  che  fu  con- 
siderata, come  un  pafllitempo  ;  ma  fubito,  che  si  crederono  fufficientemen- 
te  difciplinati ,  e  forti ,  caddero  tutti  fopra  gli  Algonquini ,  e  principiarono 
una  guerra,  che  non  finì ,  dice  Charlevoix,  fé  non  a  tempo  dei  Francesi, 
e  che  mefie  tutto  il  Canada  in  combufl:ione.  Ella  fu  continuata  dalla  par' 
te  dcgl'Irocchesi  con  una  fierezza  tanto  più  terribib ,  quanto  che  ella  era  più 
premeditata,  e  non  avea  niente  di  quefta  furia  imprudente,  che  impedi fce 
di  prendere  le  mifure  opportune,  e  che  si  raffredda  immediatamente.  Ag- 
giungasi ,  che  i  Selvaggj  non  credono  mai  di  eflere  fulfì.-ientemente  vendi- 
cati ,  finché  non  abbiano  interamente  diftrutto  i  loro  nemici  ;  e  quefl:o  è 
più  vero  riguardo  agi' Irocchesi ,  che  a  qualunque  altra  nazione.  E'  fiato 
comunemente  oflervato ,  eh'  efll  vengono  come  le  Volpi ,  che  attaccano 
come  i  Leoni,  e  fuggono  come  gli  uccelli.  Così  generalmente  giuocanoful 
sicuro  ;  e  quefia  condotta  è  loro  così  ben  riufcita  ,  che  Venza  1'  af^ 
.sirtenza  dei  Francesi  ,  dice  Charlevoix  ,  non  si  fìircbbe  in  oggi  la  mi- 
nima menzione  di  quelle  nazioni  ,  che  ardirono  di  opporsi  a  qucHro  tor- 
rente . 

I  più  maltrattati  di  tutti  furono  gf  Muroni ,  che  si  trovarono  impegnati 
in  quella  guerra ,  o  come  alleati ,  o  come  vicini  degli  Algonquini ,;  oppure 
perchè  si  davano  gelosìa  vicendevolmente .  E'  fiata  cola  forprendcnte  il 
vedere  una  delle  più  numerofe ,  e  guerriere  nazioni  di  quefto  continen-« , 
la  più  ftimata  fra  tutte  per  la  fua  virtù  ,  e  per  il  fuo  coraggio  ,  (padre  quasi 
interamente  in  pochifsimi  anni.  Si  può  dire  ancora,  che  non  vi  è  nazio- 
ne in  quefia  parte  di  continente ,  che  non  abbia  pagato  caro  Tefler  fiati  gì' 
Irocchesi  forzati  a  prender  l' arme  ;  ed  io  non  conofco ,  dice  Charlevoix  , 
in  tutto  il  Canadìi  nefiuno  altro ,  che  gli  Abenaquis ,  eh'  efsi  non  abbiano 
ardito  di  difiurbare  ;  poichò  quando  una  volta  efsi  hanno  afiliggiato  la 
guerra ,  non  si  calmeranno  mai  ;  ma  come  Leoni  ,  hanno  una  fete  in- 
faziabile  di  (lingue  ,  la  quale  s'  irrita  folamente  colla  femplice  vifta 
di  elio ,  anche  per  qualunque  piccolo  fpurgimento .  Appena  si  crede- 
rebbe ,  che  co(a  fono  capaci  di  fare  per  trovare  un  popolo ,  con  cui 
guerreggiare.  Ciò  non  oftante,  in  confeguenza  della  guerra  continua,  eh' 
clsi  hanno  fatto ,  siccome  hanno  ricevuto  di  tempo  in  tempo  delle  fcofle 
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considerabili ,  cosi  si  fon  trovati  eftremamentc  diminuiti  di  numero;  e  fen- 
za  gli  fchiavi,  che  hanno  fatto  da  per  tutto,  e  la  maggior  parte  dei 
quali  hanno  adottato ,  o  manomelTo ,  la  loro  situazione  non  farebbe  in  og- 
gi più  felice  di  quella  dei  popoli  da  cfsi  foggiogati . 

Quel  eh'  ò  feguito  in  quefto  particolare  agi'  Irocchesi ,  può  dirsi  con 
più  forte  motivo  di  tutti  gli  altri  Selvaggi  di  quella  contraila  ;  e  non  deve 
cfTer  affatto  forprendente ,  fé ,  come  ò  di  già  ftato  oflervato ,  quelle  na- 
zioni diminuifcono  ogni  giorno  fensibiliflìmamente  :  poiehò,  quantunque 
le  loro  guerre  non  comparifcano  in  principio  di  dover  eQer  diibuttive  del- 
le vite ,  come  le  noftre ,  lo  fono  per  altro  molto  più  in  proporzione  .  La  più 
numerofa  di  quefte  nazioni  non  ha  forfè  mai  ecceduto  le  60000.  anime,  e  di 
tempo  in  tempo  feguono  delle  mifchie  fra  di  loro,  nelle  quali  si  Iparge 
moltiifmio  llmgue.  Una  forprefii ,  o  un  attacco  improvvifo  qualche  volta 
diflrugge  un  intero  villaggio  ;  e  talora  il  timore  di  un  invasione  fi  ab- 
bandonare agli  abitatori  un  intero  cantone  i  e  in  quella  occasione  que^ 
fuggitivi,  più  torto  che  morire  per  la  fpada  dei  nemici,  o incontrare  qual- 
che gaftigo ,  si  efpongono  a  morire  di  fame ,  e  di  difaib-i  nelle  foroile ,  o 
fulle  montagne  ,•  perchè  r:u-e  volte  liauno  il  comodo  ,  o  la  precauzione  di 
portar  via  le  provvisioni  con  elfi.  Quello  è  quel  eh' è  fucccduto  nel  fe- 
colo  precedente  a  un  grandilfimo  numero  di  Iluroni»  e  Algonquini ,  dei 
quali  neffuno  ce  ne  là  dare  adelfo  notizia . 

Nella  parte  Settentrionale  del  Canada ,  o  dovunque  domina  h  lingua 
Algonquina,  la  dignità  del  capo,  e  del  cacicco ò  elettiva:  ma  tutta  la  cere- 
monia  dell'elezione,  e  inflallnzionc  cons^ille  hi  Ielle,  accompagnate  da  bal- 
li, e  da  canti.  Olfervasi  ancora  ,  che  il  capo  che  si  cieg^re ,  non  trahiicia 
mai  di  far  il  panegirico  di  quella  perlbna  ,.  in  luogo  della  quale  egli  ilicce- 
de,.  invocando  il  fuo  genio,  o  fpirito  cullode.  Fra  gli  lluroni,  apprd- 
fo  dei  quali  quella  dignità  è  ereditaria,  la  fuccellìane  11  continua  nella  Li- 
nea femminina:  lìccbè  dopo  la  morte  del  capo,  non  è  il  Ino  lìglio,  che  gli 
fuccedc,  ma  il  figlio  della  fua  Ibrella,  o  in  dill'tto  di  quello,  il  più 
prolfimo  parente  nelLa  linea  femminina  .  Se  un  ramo  hitero  viene  ad 
ellinguerfi,  la  matrona  più  dillinta  della  tribù,  o  nazione  feeglie  quel 
foggetto  ,  eh'  ella  ftima  il  migliore ,  e  confeguentemente  lo  dichiari^ 
capo» 

Per  poter  ijovcmare  è  ncceilìiria  una  certa  maturità  di  anni  ;  e  fé  iE 
capo  ereditario  non  è- ancora  aiTivato  ;iJla  pienezza  dell'età,  gli  danno  ur* 
leggente  »  che    lui  in  mano  tutta  f  autorità,  ma  l' eiereita  l'otto  il  uomct 
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del  minore .  In  generale  queftì  c{ipì  non  ricevono  gran  deferenza ,  e  fc 
vengono  Tempre  obbediti ,  procede  dal  faper  eflì  comandare .  Quelli  ve- 
ramente pregano ,  o  più  tolto  propongono ,  di  non  poter  efler  mai  inalzati 
a  maggior  potenza ,  e  che  non  fìa  loro  fatto  mai  paflare  i  limiti  di  quella  pic- 
cola autorità ,  della  quale  godono .  Così  è  dovere ,  che  quanto  i'  obbedien- 
za ò  più  libera,  il  governatore,  e  il  governo  fieno  più  efficaci:  tanto 
più  che  il  popolo  non  ha  ragion  di  temere  ,  che  degenerino  m.ii  in  ti- 
rannia . 

Ciafcuna  famiglia  ha  parimente  un  dritto  di  fceglierc  un  configlicre 
o  aflìftente  al  capo  ;  e  quello  deve  prender  cura  dei  loro  intereflì ,  e  lonza 
il  loro  conliglio  il  capo  non  può  intraprendere  colìi  alcuna.  Quelli  con- 
lìglieri  fono  fpccialmente  obbligati  di  aver  l' occhio  fopra  il  tclbro  pub- 
blico ,  ed  è  loro  incombenza  particolare  1'  aflegnare  la  deltinazione  delle 
varie  Ibmme,  che  le  ne  devono  cflrarre.  Quelli  ricevono  l'impiego  in  un 
configlio  generale  i  ma  non  ne  danno  notizia  ai  loro  alleati ,  come  fanno 
dell'  elezione ,  e  inllallazione  del  loro  capo .  Fra  gli  Ilaroni  tocca  alle 
donne  il  nominare  i  conllglieri,  e,  frequentemente  gli  Icelgono  nel  loro 
felìu. 

11  corpo  dei  configlicri ,  o  affifl:cnti  ò  il  primo  t.i  tutti .  Il  fecondo  ò 
quello  degli  anziani,  cioè  di  tutti  quelli,  che  fono  arrivati  agli  anni  della 
Uìaturitii  ;  ma  Charlcvoix  dice ,  eh'  egli  non  fa  precifimente  eh'  età  Ila  . 
L'  ultimo  corpo  è  quello  dei  militari ,  e  comprende  tutte  quelle  perfone , 
che  fono  atte  a  portar  arme,  alla  tefl:a  delle  quali  ò  frequentemente  il  capo 
della  nazione,  o  del  villaggio;  ma  bifogna,  ch'egli  preventivamente  fi  fia 
fegnalato  con  qualche  brava  azione,  altrimenti  ò  obbligato  a  fervire  nel  ran- 
go di  fubalterno ,  cioè  foldato  femplice;  perchè  nella  milizia  dei  Sclvag- 
gj  non  vi  fon  gradi .  E^  vero  ,  che  un  groflb  diftaccamento  può  aver  diverfi 
capi,  per  caufa  ch'elH  danno  quello  titolo  a  tutti  quelli,  che  hanno  una 
v<\lc:i  avuto  comando,  ma  eili  fono  ciò  non  ofliante  ibttopolli  al  comandan- 
Lc  del  diltaecamento  ,  eh' è  una  Ipecie  di  Generale  fenza  alcun  comando, 
o  reale  autorità;  che  non  può  né  premiare,  né  punire;  che  i  fuoi  Ibldati 
polfono  lalciare  (juando  lor  piace  fenza  dirgli  nulla  ;  e  a  cui  elli  non 
ollante  tutto  quello  appena  ardifcono  di  contradire:  tnnto  è  vero  ,  che 
ti-agli  uomini,  che  prendono  la  ragione  per  loro  regolatrice,  e  che  fon 
guidati  daironore,e  dallo  zelo  per  il  loro  paelè,  l' indipendenza  non  di- 
Ih-ugge  la  fubordinazione,  e  che  Ipefib  una  libera,  e  volontaria  obbedien- 
za è  quel  legame,  che  può  più  iìcuramente  di  ogni  altro  tenerli  uniti.  In 
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oltre  i  roqùifiti  di  un  comandante  di  armate  fono,  die  egli  fia  fortunato, 
valorofo ,  e  difintereflato  ;  coficchè  non  vi  è  da  rcftar  forprefi ,  che  fia 
predata  pronta  obbedienza  ad  un  uomo ,  in  cui  fi  riconofca  trovarfi  riuniti 
quelli  caratteri. 

Le  donne  hanno  la  principale  autorità  appreffo  i  t^opoli  del  linguag- 
gio degli  lluroni ,  eccettuatone  il  cantone  Irocchefe  di  Onneyouth,  ov'el- 
la  ò  alternata  tra  i  due  felli;  ma,  febbene  quello  fia  quello  che  portano  le 
coftituzioni ,  la  pratica  di  rado  vi  si  conforma.  Gì'  uomini  al  certo  non 
dicono  alle  donne  fé  non  quello  che  vogliono,  eh'  eflè  fappiano ,  e  molto 
raramente  partecipano  loro  qualche  materia  d*  importanza  ,  quantunque  tut- 
to si  faccia  in  loro  nome ,  e  i  capi  fieno  loro  femplici  luogotenenti  ;  e  il 
non  aver  potuto  l'avola  del  capo,  ereditario  degli  Huroni  degli  Stretti ,  ot- 
tenere un  INIKIionario  per  il  fuo  villaggio  è  una  prova ,  che  l' autorità  del- 
le donne  si  riftringe  a  ben  poco .  Per  altro  siamo  afficurati ,  eh'  effe  fono 
le  prime  a  deliberare  fopra  qualsivoglia  cola ,  che  sia  propofla  al  consi- 
glio generale ,  e  che  pofcia  partecipano  il  refultato  delle  loro  conferenze 
ai  capi ,  che  ne  fiinno  il  rapporto  al  configlio  generale,  eh' è  comporto 
degli  anziani  ;  ma  è  molto  probabile ,  che  tutto  ciò  si  faccia  per  pura 
forma  e  colle  reftrizioni  fopramenzionate .  I  militari  confultano  ancora 
tra  loro  in  materie  di  loro  competenza ,  ma  non  poflbno  concludere  co- 
fa  d'importanza,  né  che  intercflì  la  nazione,  o  il  cantone.  Tutto  bifogna, 
che  sia  elaminato,  e  conclufo  nel  consiglio  degli  anziani,  che  decidono 
inappellabilmente. 

Bifogna confefnire,  chela  loro  maniera  di  procedere  in  quelle  aflem- 
blee  è  regolata  con  tal  prudenza,  matura  deliberazione,  abiM,  e,  ardif- 
co  dire ,  comunemente  con  tanta  probità ,  che  farebbe  onore  all'  Areopa- 
go di  Atene,  a  al  Senato  di  Roma  nell'  età  migliore  di  quelle  due  Repub- 
bliche. Efli  non  concludon  niente  con  troppa  fretta;  e  le  principali paf- 
fioni ,  che  hanno  frequentemente  cangiata  la  faccia  del  governo  fra  i  Cri- 
ftianì,  non  hanno  mai  ridotti  i  Selvaggi  a  trafcurare  nella  minima  cofa  il 
ben  pubblico .  Non  tralafciano ,  per  ottenere  il  loro  fine ,  di  far  agire  mol- 
te molle  in  un  tempo ,  e  d' impiegarvi  una  deftrezza ,  della  quale  appe- 
na fi  crederebbe,  che  i  barbari  foflero  capaci.  E^  vero, che  tutti  polliedo- 
no  al  più  alto  fegno  l'arte  di  nafcondere  i  loro  difegni,  ma  generalmente 
qualche  motivo  di  onore ,  o  la  gloria  della  nazione ,  fono  le  principali  for- 
genti  di  tutte  le  loro  intraprefe .  Ma  quel  che  non  fi  può  loro  perdonare 
è ,  che  fi  lianno  un  punto  di  onore  di  vtndicarfi ,  e  di  non  metter  limite 
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neiTuno  al  loro  rlfentìmento  .  Errore ,  che  il  fulo  Criftianefimo  può  retti- 
ficare, e  che  le  noftre  maniere  non  hanno  Caputo  fcmpre  porreggere. 

Ogni  tribù  ha  il  Ilio  oratore  nel  proprio  cantone;  e  nelle  loro 
pubbliche  deliberazioni ,  e  generali  afTcuiblee  appena  è  permefTo  di  parla- 
re ad  altri ,  che  a  quelli .  Quelli  ragionano  Tempre  beriie ,  e  Tempre  a  pro- 
poTito .  Oltre  quella  naturale  eloquenza ,  che  non  può  loro  qflur  contra- 
ftata  da  nefibno  che  gli  abbia  un  poco  provati ,  hanno  ancora  una  per- 
Tetta  cognizione  degl'  interelTì  di  quelli ,  dai  quali  vengono  impiegati ,  e  una 
dcftrezza  inarrivabile  nel  mettere  i  loro  diritti  nel  giufto  punto  di  villa  .  In 
qualche  occafione  le  donne  ancora  hanno  un  oratore ,  che  parla  in  loro  no- 
me, o  come  un  loro  Templice  interprete .  Popoli  come  quelli,  che  nonpoffie- 
dono  fi  può  dir  niente ,  e  che  non  hanno  ambizione  di  ellendere  i  loro  ter- 
ritori fi  crederebbe,  che  aveflero  pochi  motivi  di  querelarfi  T  un  l'altro  . 
Ma  lo  Tpirito  umano  naturalmente  inquieto  non  può  rimanere  nelT  inazio- 
ne ;  ed  è  naturale  il  trovar  qualche  coTa  ,  nella  quale  impiegarfi  .  E'  certo, 
che  i  nofiiri  Selvaggj  Tono  continuamente  impegnati  in  negoziazioni ,  ed  han- 
no Tempre  un  affare,  o  un  altro  Tul  tappeto;  come  Tarebbero,  trattati  da 
concluderfi  ,  o  da  rinnovarfi,  offerte  di  Tervitìi,  civiltà  reciproche,  allean- 
ze  da  procurare ,  inviti  alla  guerra ,  complimenti  per  la  morte  di  un  capo, 
o  di  qualche  altra  perTona  di  confiderazione;  coTe  tutte,  che  fi  Tanno  con 
una  dignità,  attenzione,  e  pofTo  dire,  con  una  capacità  degna  dei  più  rile- 
vanti interelfi  ;  e  quelli  Tra  di  loro  Togliono  efll^r  Tempre  più  importanti, 
di  quel  che  comparhcoiio  ;  poiché  quelli,  ai  quali  danno  le  loro  commiT- 
fioni  per  quello  effetto,  hanno  per  la  maggior  parte  ifl:ruzioni  Tegrete,  e  ? 
n?otivo  apparente  della  loro  deputazione  non  è  Ipeffb  altro  ,  che  un  velo 
per  naTcondcre  qualche  altra  materia  più  Tcria. 

Il  P.  Brebeut ,  che  vifle  lungo  tempo  Tra  gli  Huroni  ci  dà  la  Teguente 
iftoria  del  metodo,  che  praticano  comunemente  nel  punire  gTalTaJìni.  Di- 
fendono il  corpo  dcldeTonto  Topra  le  pertiche ,  che  reggono  il  tetto  di  una 
capanna ,  e  V  afllillino  per  varj  giorni  Tuccellivi  deve  llar  direttamente  lotto 
di  eflb ,  e  ricevere  tutto  quel  che  caTca  dal  cadavere ,  non  Tolamente  addoflb 
di  Te,  ma  ancora  Topra  le  vettovaglie,  che  gli  vengono  mandate,  quando 
che  con  qualche  conllderahile  prelcnte  tatto  agU  amici  dell'  ucciTo ,  non  fi 
iìa  redento  da  quella  ultima  dilgradevole  circollanza.  Ma  il  Millìonario 
non  dice,  Te  quello  fi  efcgiiilL-a  di  pubblica  autorità,  0  per  via  di  rappre- 
l;iglia,che  Tacciano  le  parti  iuterell^itej  quando  pofibug  avere T aflàisino 
nelle  loro  mani. 
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Comunque  fìa ,  la  pfft  ordinaria  ftrada  fra  tutti  i  Selvaggj  d'indennizza' 
re  i  parenti  della  perdita  di  una  perfona ,  che  fia  (lata  aflàffinata,  è  di  mettere 
un  prigioniero  di  guerra  in  iiw  vece;  e  in  quel  calo  quefto  fcliiavo  vicn 
fempre  adottato .  Egli  gode  di  tutti  i  diritti ,  che  competevano  al  defunto , 
e  fa  fubito  che  fi  dimentichi  la  perfona ,  in  luogo  della  quale  vien  foftituico. 
Vi  fono  non  oftante  alcuni  delitti  odiofi ,  che  fi  punifcono  inefoi-abilmente 
colla  mone  ,  almeno  fra  certe  nazioni .  Di  quefl:a  fpe  eie  è  la  fattuc- 
chierìa . 

Chiunque  è  fofpettaco  reo  di  qucdo  delitto  non  è  (Iilvo  in  nefllm  luo- 
go ;  e  quando  V  hanno  avuto  nelle  mani ,  gli  fanno  fofTrire  una  forta  di  tor- 
mento ,  che  l'obbliga  a  palefare  i  fuoi  complici y  dopo  di  che  è  condanna- 
to al  gaftigo  dei  prigionieri  di  guerra .  Chiedono  per  altro  preventivamente 
il  confenfo  (iei  fuoi  parenti ,  che  non  ardilcono  di  ricufarlo.  Quelli ,  che 
fono  meno  delinquenti,  fi  flirangolano  prima  di  bruciarfi;  trattano  quafi 
neir  ifiellìì  maniera  quelli ,  che  difonorano  le  loro  famiglie ,  e  la  famiglia 
ifleflà  è  comunemente  quella  che  ne  prende  vendetta , 

Fra  gli  Huroni,  ch'erano  molto  dediti  a  rubare,  e  la  facevano  con  una 
tleftrezza,di  cui  fi  applaudirebbero  i  noftri  più  bravi  borlajuoli,  èpermeflb, 
fcoperto  che  fia  il  ladro,  non  folamente  il  ricuperare  dalle  fue  mani  quel 
ch'egli  ha  prefo,  ma  ancora  il  portar  via  tutto  quello,  che  ha  nella  capan- 
na ,  e  fpogliar  nudo  il  ladro  ,  la  fua  moglie,  e  i  fuoi  figliuoli ,  fenza  che  pol^ 
lììno  fare  la  minima  refiftenza.  In  oltre  per  evitare  ogni  forta  di  difputa, 
che  poflìmafcere  per  queftocapo,  convengotio  fopra  certi  punti,  dai  quali 
non  fi  allontanano  giammai .  Per  efempio  ogni  cofa  trovata  ,  quando  non 
fofle  altro  che  un  momento  che  fofl^e  perduta,  appartiene  a  quello  che  la 
trova ,  quando  il  proprietario  non  l'abbia  già  prima  reclamata .  Ma ,  qualun- 
que piccola  fraude  s'offervi  per  la  parte  del  ritrovatore ,  fubito  è  obbligato 
di  renderia  j  cofa  che  qualche  volta  dà  motivo  a  delle altercazioni,  che  Cono 
molto  difficili  a  decidere^ 

Per  impedire  le  confeguenze  di  un  ammazzamento  il  pubblico  afiTurae 
il  pefo  di  dar  fodditfazione  del  delitto ,  e  indennizzare  le  parti  intereflate. 
Chi  crederebbe,  che  quefla  confuetudine  avcfìe  maggior  forza  per  pre- 
Ycnire  tali  difordini ,  delle  leggi  più  fevere  ?  Non  ci  è  per  altro  niente  di 
più  vero.  Poiché  ficcome  tali  foddisfàzioni  cofirano  uomini  cariflimi,  e  di 
«na  ferocia,  che  forpafih  tutto  quello ,  che  fé  ne  può  dire,  così  il  reo  è 
più  fcnfibilc  al  difiiurbo ,  nel  quale  vede  la  nazione  per  conto  fuo ,  che  al 
proprio  danno  :  ficchè  lo  zelo  peri'  onore  della  nazione  reprime  quelli  barbari 
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aflìù  più  efficacemente ,  dì  quel  che  fìirebbe  il  timor  della  morte ,  e  del 
galligo. 

Oltre  di  ciò  egli  è  certo,  che  fra  di  loro  non  vi  è  fiata  Tempre  l'im- 
punitJi  di  oggi  giorno  ;  e  i  Mifsionarj  hanno  trovate  delle  tracce  di  queir 
antico  rigore,  col  quale  lìipevano  reprimere  i  delitti.  1  ladronecci  in  par- 
ticolare fono  flati  fempre  riguardati  come  una  macchia,  che  imbrattava 
tutta  una  famiglia;  e  ciafcuno  avca  diritto  di  lavarla  col  fangue  del  delin- 
quente .  Il  P.  Brebeuf  vidde  un  giorno  un  giovane  Hurone ,  che  levava  il 
cervello  a  una  fua  forella  :  eg'.i  corfe  per  impedirlo  ;  quando  domandatogli 
qual  cagìon  l' induceva  a  far  tai  violenza ,  il  Selvaggio  gli  rifpofe  "  ella  è 
„  mìa  lorella,  ò  rea  di  rubamento,  ed  io  voglio  efpiare  colla  fua  morte 
„  r  affronto ,  eh'  ella  ha  fatto  tanto  a  me  ,  che  alla  noftra  famìglia .  " 

HuRON  LAGO ,  una  gran  collezione  di  acque  dentro  terra ,  nel  Canada  » 
nell'  America  Settentrionale ,  che  feguita  il  corfo  del  Fiume  S.  Lorenzo . 
Cioè  a  dire  il  lago  Alempigon  fi  fcarica  in  quello  chiamato  il  lago  Supe- 
riore, quello  ncir  Ilurone,  l' Hurone  nell'Erio,  o  Conti,  e  queft'  ulti- 
mo nel  lago  di  Frontenac ,  o  Ontario .  Il  lago  Hurone  ha  una  comunicazione 
per  un  piccolo  flretto ,  o  canale  con  quello  dì  Michigan ,  e  le  terre  ad  effo 
contigue  fi  chiamano  il  paefe  degli  Huroni  di  gìi^i  defcrìtti ,  dove  i  Fnmcelì 
pretendono  di  aver  degli  flabilimcntì ,  e  alleanze  con  quegl'  Indiani ,  che 
hanno  fcoperta  una  flrada  da  quello  lago  agli  fcabilimenti  del  Mifsifsipi , 
fiume  che  fi  getta  nel  golfo  del  Mefsico . 
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I  AGO  DEL  Estero  S.,  metropoli  di  Tuciiman  provincia  del  Paraguai, 
ncir  America  Meridionale  .  Ella  è  Vclcovado ,  ed  ò  lìtuata  fUlIc  ri- 
ve del  Dolce ,  eh'  è  qui  ben  largo ,  e  navigabile  da  baftimenti  /  ofsi ,  e 
che  contiene  abbondanza ,  e  varietà  di  pefci .  La  Città  è  compolla  di  300. 
caie  folamente,  o  di  500.  ftmiglie,  ed  b  fenza  mura,  foCà,  o  altra  difefa. 
Gli  abitanti  fono  per  lo  più  mulatti,  e  di  cera  giallofcura,  infingardi, 
malUini  per  il  caldo  del  clima ,  e  più  addetti  al  piacere ,  che  al  traffico ,  ed 
al  travaglir  .  La  Città  refta  in  una  pianura,  ma  è  circondata  da  bofcaglie, 
che  caufano  riftagno  diaria.  Vi  fono  appena  300.  uomini  atti  a  portar  arme, 
comprefivi  tutti  gì'  abitanti .  Le  donne  fono  generalmente  belle ,  ma  le  più 
di  loro  fono  guadate  da  natte,  e  tumori  nel  gozzo .  Il  paefe  vicino  produ- 
ce quantità  di  Grano,  Rifo,  Orzo,  frutti  di  tutte  le  forte,  e  particolar- 
mente Fichi ,  e  Uve ,  ma  è  ancora  infeftato  da  Tigri ,  e  da  altri  animali 
di  rapina ,  particolarmente  Guanachos  della  grandezza  di  un  Cavallo ,  nel 
ventricolo  dei  quali  fi  trova  il  Belzoar  Occidentale .  Oltre  la  Catted»  ile ,  vi  è 
la  Chiefa  dei  Gefuiti ,  con  due  altre  appartenenti  a  Monafteij.  L'  Inquifi- 
tore,  o  Governatore  di  quella  provincia ,  eh' ò  un  Prete  fecolare,  rifiede 
in  quella  Città,  e  nomina  i  fuoi  foflituti  per  le  altre  parti  del  paefe.  Que- 
llo S.«  Jago  è  fituato  circa  160.  leghe  a  Levante  del  Potofi ,  a  gr.  24.  40,  di 
lat.  Mer. ,  64.  55.  di  long.  Occ. 

Jago  S.  ,  nel  Vefcovado  del  medefimo  nome  ;  è  capitale  di  tutto 
il  Chili  nell'AniLTica  Meridionale,  e  lituata  in  un'amena  pianura  di  aliai 
valla  ellcnfione.  La  Città  ò  irrigata  a  Levante  dal  piccolo  liume  Mapo- 
cho ,  che  neir  Ellate  fi  gonfia  dallo  fcioglimento  delle  nevi  nella  Cordiglie- 
ra,  e  nel!' Inverno  dalle  piogge  eccefsive,  che  vi  cadono;  ò  per  altro  per 
la  maggior  parte  guadabile.  La  fua  acqua  è  fempre  torbida,  e  gli  abi- 
tanti fogliono  filtrarla  per  una  forta  di  pietra . 

Per  prevenire  l' inondazioni ,  hanno  fi'jbricato  un  muro ,  e  un  ar- 
gine ,  mediante  i  quali  1'  acque  di  tutti  i  tempi  fi)n  deviate  ,  e  i.'efti- 
nate  ad  inaffiare  i  loro  giardini,  e  rinfrelcare  le  Itrade.  Ukre  di  que- 
llo hanno  fatto  dei  grufisi  torrenti  per  meiitr  dei  n.uLni  in  v;.rie  parti 
della  Città  .  Le  llrade  fon  tutte  tagliate  fecondo  i  quattro  pumi  Cardi- 
nali, 
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I  Aco  DEL  Estero  S.,  metropoli  di  Tiicuman  provincia  del  Paraguai , 
^  ncir  America  Meridionale  .  Ella  è  Velcovado ,  ed  è  lìtuata  (lille  ri- 
ve del  Dolce ,  eh'  è  qui  ben  largo ,  e  navigabile  da  basimenti  grolsi ,  e 
che  contiene  abbondanza,  e  varietà  di  pefci.  La  Città  è  compolta  di  300. 
cale  folamente,  o  di  500.  ramiglie,  ed  b  feiua  mura,  fofsi,  o  altra  ditela. 
Gli  abitanti  fono  per  lo  più  mulatti,  e  di  cera  giallofcura,  infingardì, 
mallani  per  il  caldo  del  clima ,  e  piìi  addetti  al  piacere ,  che  al  traflTico ,  ed 
al  travaglio.  La  Città  refta  in  una  pianura,  ma  è  circondata  da  bolcaglie, 
che  caufano  rittagno  di  aria .  Vi  fono  appena  300.  uomini  atti  a  portar  arme, 
comprefivi  tutti  gP  abitanti .  Le  donne  fono  generalmente  belle  ,  ma  le  pifi 
di  loro  fono  guadate  da  natte,  e  tumori  nel  gozzo.  11  paefe  vicino  produ- 
ce quantità  di  Grano,  Rifo,  Orzo,  frutti  di  tutte  le  forte,  e  particolar- 
mente Fichi ,  e  Uve ,  ma  è  ancora  infeftato  da  Tigri  ,  e  da  altri  animali 
di  rapina  ,  particolarmente  Guanachos  della  grandezza  di  un  Cavallo ,  nel 
ventricolo  dei  quali  fi  trova  il  Belzoar  Occidentale .  Oltre  la  Cattedrale ,  vi  è 
la  Chiefa  dei  Gefuiti ,  con  due  altre  appartenenti  a  Monafteij.  L'  Inquifi- 
tore,  o  Govcmatorc  di  quella  provincia ,  eh' è  un  Prete  fecolare,  rifiede 
in  quella  Città,  e  nomina  i  fuoi  foftituti  per  le  altre  parti  del  paefe.  Que- 
llo S.*  Jago  i:  fituato  circa  160.  leghe  a  Levante  del  Potofi,  a  gr.  24.  40.  di 
lat.  Mer. ,  64.  55-  di  long.  Occ. 

Jago  S.  ,  nel  Vefcovado  del  medefimo  nome  ;  è  capitale  di  tutto 
il  Chili  nell'America  INIeridionale,  e  iìtuata  in  un'amena  pianura  di  aliai 
vada  cflenfione.  La  Città  ò  irrigata  a  Levante  dal  piccolo  liunie  Mapo- 
cho ,  che  neir  Ellate  fi  gonfia  dallo  fcioglimento  delle  nevi  nella  Cordiglie- 
ra,  e  nell'Inverno  dalle  piogge  eccefsive,  che  vi  cadono;  ò  per  altro  per 
la  maggior  parte  guadabile .  La  fua  acqua  C'  fempre  torbida ,  e  gli  abi- 
tanti fogliono  fikraria  per  una  forta  di  pietra . 

Per  prevenire  l'  inuntlazioni ,  hanno  r.i'.ibricato  un  muro ,  e  un  ar- 
gine ,  mediante  i  quali  1'  aeque  di  tutti  i  tempi  iun  deviato  ,  e  ivili- 
nate  ad  inailìare  i  loro  giardini ,  e  rinfreleare  le  llrade .  Ukre  di  que- 
llo hanno  fatto  dei  grolsi  torrend  per  mei.er  dei  n.uLni  in  v:.ric  parti 
della  Città  .  Le  flrade  fon  tutte  tagliate  fecondo  i  quattro  pumi  Cardi- 
nali, 
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«ali ,  dilpofte  cnittamentcin  liiica,  e  lallricate  molto  pulitamente  con  pietre 
piccole . 

I  terremoti ,  che  fono  quivi  molto  frequenti ,  hanno  aliai  danneggiata 
la  Citti\;  e  fra  quelli  più  particolarmente  quelli  del  1647.,  e  del  1657.  il 
primo  rovinò  tutta  la  Città,  e  lafciò  dietro  di  le  dei  vapori  così  perni.- 
cioli,  che  ne  morirono  tutti  gli  abitatori ,  eccettuati  3.  o  400.  Da  quel  tem- 
po in  poi  alcuni  dei  Moiiafterj  fi  fono  allargati  oltre  la  ftrettezza  ordin<7i-ia 
delle  loro  linee. 

Ycrio  il  mezzo  della  Città  vi  è  la  Placa  Real ,  0  fia  Piazza  reale ,  a 
cui  fi  va  per  otto  dillcrenti  ftrade ,  e  nel  centro  di  ella  vi  è  una  fonta- 
na con  una  vafca  di  rame.  La  parte  Occidentale  contiene  la  Cattedrale, 
e  il  palazzo  del  Vefcovo .  La  parte  Settentrionale  ha  poi  il  nuovo  palaz- 
zo del  Prefì dente  ,  la  rcal  Corte,  la  cala  del  Configlio,  e  le  prigioni. 
La  parte  Meridionale  ò  un  ordine  di  portici  ,  o  archi  uniformi ,  per 
ufo  dei  mercanti ,  con  una  galleria   l'opra ,  per  veder  la  caccia  dei  Tori . 

Le  cale ,  come  fi  vede  ordinariamente  nel  Chili ,  hanno  un  folo  pia- 
no (abbrlcato  di  mattoni  crudi .  Quelti  piani  Ibgliono  eller  più  belli ,  che 
per  tutto  altrove,  ficcomc  ancora  le  Chiefe  più  ricche  di  dorature.  Ma 
tutta  r  architettura  quivi  è  di  un  cattivo  gullo ,  eccettuatane  la  Chiefa  dei 
Gefuiti ,  eh' è  una  Croce  latina  arcata,  di  ordine  Dorico.  Tutte  le  Chiefe 
hanno  una  piccola  area  per  le  procellìoni .  La  maggior  parte  di  elle  fon  fab- 
bricate di  mattoni;  quantunque  ve  ne  fìano  alcune  di  pietra  viva,  ed  alcune 
ancora  di  pietre  di  una  piccola  rocca ,  chiamata  Monte  S.  Lucia  a  Le- 
vante della  Città,  dalla  di  cui  cima  lì  ha  una  perfetta  veduta  della  Città,  e 
delle  fue  parti  adiacenti . 

II  Governatore  ha  i  titoli  di  Prefidcnte,  o  di  Capitano  Generale  ,  per  ra- 
gione dei  fuoi  due  impieghi  di  toga ,  e  di  fpada .  Egli  prefiede  al  Tribunal 
Regio,  eh' è  compoito  di  quattro  Giudici ,  e  due  Fifcali;  fra  quelli  ve  ne 
è  uno,  che  ha  l'incombenza  di  proteg:.;ere  gl'Indiani,  egli  aflliri  della 
Crociata.  Vi  è  ancora  un  Capo  Sargente  di  corte  con  altri  ufiziali  ;  non 
vi  è  appello,  ne  revilione  dalle  decilìoni  regie,  che  non  prendono  cogni- 
zione le  non  di  materie  di  confeguenza ,  quando  quello  non  fia  al  Confi- 
glio  Reale  dell'  Indie.  L'altre  materie  iì  decidono  dalla  Cala  di  Confi- 
glio ,  eh'  è  compolla  di  membri ,  come  quella  della  Concezione. 

Lo  (lato  ecclelìallico,  liccome  ancora  il  lecolare,  ò  djpcndente  da 
Lima.   Ma  l'autorità  del  Vefcovo  è"  quivi  molto  limitata,  perdio  le  leggi 
non  gli  permettono  di  difporre  nemmeno  di  alcuna  parrocchia.   II    Papa 
^""?.  i/.  C  e  mede- 
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medefimo  non  ci  ha  la  Tua  alternativa  .  Oltre  la  Cattedrale  vi  fono  tre  Chic- 
fc  parrocchiali  ,  ma  piccole ,  e  poco  frequentate  ,  perchè  i  Monaci ,  e 
fpccialincnte  i  Gefuiti  pretendono  di  fiire  le  funzioni  ecclefiaftiche ,  quan- 
do lor  piace.  Vi  fono  otto  Monafteij  per  uomini,  che  fono  tutti  nu- 
merofi. 

A  S.Jago  vi  ò  il  tribunale  dell' Inquifizione del  Chili,  dove  rifiedono 
il  Commiflàrio  generale ,  ed  i  fuoi  ufiziali .  Benché  in  S  Jago  non  vi  fìa  (labilità 
Univerfith ,  i  Domenicani ,  e  i  Gefuiti  poflbno  conferire  il  titolo  di  Dottore ,  e 
di  Licenziato,  per  un  privilegio  ottenuto  dal  Pontefice. 

Jago  de  Leon  S.  ,  Cittt^  di  Venezuela ,  Provincia  di  Terra  Firma  ,  nell* 
America  Mcrid.  E"  fituata  i8.  miglia  diftante  dalla  corta  marittima  a  Mezzo- 
giorno. Per  andarvi  dalla  parte  di  mare  vi  fono  due  ftrade;  una  è  bre- 
ve, e  facile  ;  ma  può  efler  facilmente  difefi\  da  poca  gente,  eflendo  verfo 
la  meth  cosi  fermata  da  monti  inaccetribili ,  e  bofcaglie ,  clie  appena  è  larga 
25.  piedi.  L' altra  ftrada  è  attraverfo  delle  montagne  aflai  fcofccfe,  e  dei 
precipizi ,  ed  è  quella  che  praticano  ordinariamente  gì'  Indiani .  Dopo  d' aver 
pafliue  qucfte  montagne  vi  ò  una  pianura  dov'  è  fobbricata  la  Città .  Nel 
J599-  gl'Inglefila  prefero  dopo  d'cfllrfi  impadroniti  di  Caraccas. 

Jago  de  Guatimala  S.  ,  una  delle  Città  principali  della  Nuo\    Spagna 
neir  America  Meridionale .  La  Città  vecchia  fu  totalmente  diftrutta  nel   154 1 . 
*.h  un  uracane ,  e  un  terremoto  ,  per  i  quali  dicefi  che  periHero  (fecondo 
h  loro  ordinaria  maniera  di  computare)  120000.  vSpagnuoli .  Ella  era  fììb- 
brieata  alle  falde  di  un  vulcano  ,  che  aveva  due  cime,  una  delle  quali  get- 
tava fuoco,  e  r altr' acqua .  La  Città,  prcfente  è  fituata  in  una  bella  valle, 
fopra  di  un  fiume,  tre  leghe  in  circa  dilhinte  dal  vulcano.  Ella  è  refidenza 
dei  l^cfidenti ,  fede  delle  Coni  reali ,  e  di  un  ricco  Vefcovo  fufTraganeo 
al  Medico ,  Ha   .incora  un'  Univeriità,  ed  è  il  centro  del  commercio  di 
tutte    quelle    parti.  Contiene  circa   iìooo.  famiglie,    ed   i  fuoi    cittadi- 
ni fììnno  un   traffico    confiderabile   con  tutte  le  Provincie  del  Melfico 
e  del  Perù,  mediante  i  porti  de  la  Trinidad,  e  Realeio.  11  fuo  commer- 
ciò  con  la  Spagna   fi  fa  dal  golfo   Dolce.  Le  mercanzie  principali  fulle 
quali  negozilo  fono  pelH,  Indaco,  An;itta,Sylveiker,  Coeciniglia,  e  Cac- 
<:ao;  e  vcran>ente  per  un   commercio  di  molta  cftenfione  nun  vie  Cit- 
tà   né  iii^    comodamente   fituata,  nò  più  ficura  da'  pirati ,  e  c^  lari,,  ef- 
fendo  8.  leghe  lontana  dal  Mar  del  Sud ,  e  quaranta  dal  Golfo  de!  Mcf- 
fico  .  Ella  è  (lata  per  altro  finora   fottopofta    a  terremoti  afilli  frequen- 
ti a  e  a  delle   eruzioni  di  un    vulcano   vicino,  che  brucia  terribihneii,- 
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te  durante  la  ftagione  piovofli,  e  getta  fuori  delle  pietre,  e  dei  pezzi 
di  rocca.  Quella  montagna  lì  vede  a  gran  diftanza  nel  mare,  cflendo 
fecondo  INlr.  Gage  alta  nove  miglia.  La  Cattedrale,  e  le  Chiele  pan'oc- 
cliiali  fono  ricche  eftremamente,  e  vi  fono  ancora  due  belli  Monafte- 
rj ,  oltre  un  buono  Spedale .  La  valle  nella  quale  ò  collocata  quefta  Cit- 
tà è  larga  due  miglia  e  mezzo ,  e  lì  llendc  un  poco  al  di  là  della  Cit- 
tìi  vecchia,  in  una  larga  campagna  verfo  il  mare.  Benché  fia  circonda- 
ta da  montagne,  fon  per  altro  buonillime  le  llrade  che  vi  conducono. 
Il  Governo  del  paefe  adiacente  ,e  delie  Provincie  d'Honduras,  So- 
conufco,  Vera-paz  ,  Nicaragua,  Colla  Rica,  e  Chiapa  è  fubordinato  a 
quefta  cancelleria  ,  che  è  compolta  d'un  Prefidente  (  che  ha  tanta  au- 
torità quanta  il  Viceré  del  Perù,  e  del  Melico)  di  fei  giudici  ,  dei 
procuratori  del  Re,  e  di  due  capi  di  giurtizia;  quefti  hanno  appun- 
tamenti aliai  belli ,  che  elfi  accrefcono  col  commercio ,  e  coi  regali .  Fi- 
lippo IV.  vi  fondò  nel  1624.  un' Univerfità ,  che  ò  unita  al  Convento  dei 
Domenicani;  fabbrica  fontuoHi  con  una  rendita  annuale,  computata  ef- 
fer  almeno  30000.  ducati,  e  col  fuo  teforo,  che  la  potrebbe  flirc  afccn- 
dere  a   1 00000. 

11  Monallero  della  Concezione  ò  comporto  di  mille  donne,  com- 
prefevi  le  ferventi ,  e  l' educande  ;  e  non  ne  ricevono  nclfuna ,  che  non 
polfa  portar  feco  dai  500.  ai  1000.  ducati.  E'  porta  a  14.  io.  gr.  di  lac 
iVIerid.  e  a  92.  18.  di  long.  Occ. 

Jago  de  nexapa  s.  ,  Città  di  Guaxaca,  una  delle  Provincie  dell'Udien- 
za del  Menico,  ndl' America  Settentrionale.  EU' ha  l'aggiunta  del  no- 
me  di  Nexapa  dalla  valle  in  cui  è  fituata;  ed  ò  fuUa  riva  d'un  fiume, 
che  fi  getta  ncU' Aldarado  j8.  miglia  a  Mezzogiorno  d'Idclfonfo.  Vi  ò 
un  Convento  di  Domenicani ,  che  è  ftato  molto  arricchito  dai  prefenti 
dei  votarj ,  che  vengono  da  tutte  le  diftanzc  a  vifitar  un'  Immagine  del- 
la Vergine  Maria . 

Jago  de  los  valles  s.  ,  Città  di  Panuco ,  Provincia  della  Nuova 
Spagna,  neU'  America  Settentrionale  .  F  fituata  cinque  leghe  a  Libeccio 
della  Città  di  Panuco ,  fui  fiume  del  medefìmo  nome  .  Quivi  gli  Spa- 
gnuoli  hanno  una    guarnigione,  e  vicino  ancora  delle  Ialine. 

Jago  de  cuba  s..  La  capit^nlc,  quantunque  non  la  più  confiderà- 
bile  Città  dell'  Ifola  di  Cuba  ;  f  addizione  fattale  dagli  Spagnuoli  è 
fhta  all' elTctto  di  diftingucrla  da  molte  altre  Città  d' America,  come  an- 
cora d'Europa.  E^  lituatii  nel  fondo  d'una  baja  fpaziolìi  a  Scirocco  dell' 
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Ifola,  circa  diìc  leghe  lontano  vlU  mnre .  L'in^reOb  in  quefh  bm  è  ili-ct- 
to  per  varie  miglia,  ma  dentro  di  cfìo  vi  lono  delle  piccole  llble,  che 
ibrmano  un  comodiUìmo  Porto,  e  lìciiro  dalle  tenipefte .  Fu  iiibhricata 
da  Vclarquez  ilio  primo  conqiiillatore ,  che  la  fece  lede  del  Ilio  fan- 
guinario  governo.  La  Citt^  è  tuttora  diocelì  di  Veicovo,  con  una  Cat- 
tedrale dove  rifìcdono  1  Canonici,  ma  il  capo  mirrato  Ih  Iblamenteni- 
r  Uavana.  EU'  ha  avuto  una  \i)lta  im  buon  tralllco,  ma  ancor  qucfto 
lì  ò  trasferito  alf  altra  Citt:\  fopradetta;  ficchè  8.  Jago,  quantunque  ab- 
bia giurifdizione  fopra  la  metà  dell' Ifola,  fi  è  ridotto  quafì  a  niente.  Do- 
po che  gflngled  hanno  lafciato  l' Ifola,  vi  s'impiegano  di  tempo  in  tempo 
circa  400.  uomini  ,dcii:inati  continuamente  a  riiiircire  le  fue  fortificazioni  . 
A  Cuvcry,  dentro  tre  leghe  di  difhmza  di  ellii,  vi  ò  una  ricca  miniera 
di  Rame:  t:  lituata  a  20.  15.  gr.  di  lat.  Settent.  e  :6.  e  40.  di  longit. 
Occid. 

Jago  della  veca  s.  ,  comunemente  chiamata  la  Citt;\  Spagnuola , 
Capitale  dell' I/ola  Jamaica,  in  America,  è  lituata  fette  miglia  a  Tra- 
montana di  Portpaflhge  e  della  baja  ili  Port  Roial.  Anticamente  era  re- 
fidenza  del  Governatore,  e  dove  fi  adunavano  f  affcmblee  generali,  e  le 
corti  di  giuilizia.  Ma  quelte  fono  fi:ate  ultimamente  trasieritc  a  Kin- 
gfìon,  che  adellò  è  riputata  la  capitale:  ò  fituata  a  gr.  18.  26.  di  lat. 
Sett.  e  gr.  76.  32.  di  long.  Occ. 

Jaiviaica  ,  una  delle  principali  Città  dell'  Ifola  hmga  ,  o  dell'  Ifola 
di  Nafiàu  ,  appartenente  alla  Contèa  della  Regina  ,  nella  Nuova  Jork , 
nelf  America  Settentrionale.  E' fituata  nella  parte  Occidentale,  e  vi  ha 
una  Chiefa. 

Jaimaica  ,  una  delle  Antillc  maggiori  ncU'  Indie  Occidentali  ,  fi- 
tuata nell'Oceano  Atlantico.  Elfendo  quell' Ifola  fiata  fcoperta  da  Colom- 
bo, nel  Ilio  ll'condo  viaggio  dalla  vSpagna  a  quella  parte  del  mondo,  l'an- 
no 1494.,  le  cangiò  il  nome  di  jamaica,  in  quello  di  S.Jago,  che  ri- 
tenne finché  fu  nelle  mani  degli  Spagnuoli ,  cioè  a  dire  150.  anni.  M.\ 
dopo,  che  ne  furono  fpogliati  nel  1656.  dagflnglefi,  durante  l'ulurpa- 
zione  di  Cromwell ,  con  una  flotta ,  che  era  principalmente  dedinata  per 
la  riduzione  dell' Ililpaniola,  lotto  il  comando  di  Penn,  e  Venables  ri- 
prefe  là  fua  antica  denominazione  .  Dopo  di  quello  gli  Spagnuoli  cc- 
derono  l'Ilbla  alla  Corre  Jiritannica. 

F:Ua  è  la  più  grande  di  tutte  le    colonie   infiilari  degf  Inglefi  ;  fic- 
comc  ancora  la  piii  graiìde  di  tutte  le  Antillc,  eccettuata  Cuba,  e  Mi- 
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rpaniola.  Si  eftcnde  fra  gr.  di  lat.  Sctt.  17. ,  e  i8.  17.  e  fra  gr.  dì  long.  Occ. 
-6.  e  79.  Sicché  è  circa  cento  quaranta  miglia  in  lunghezza  dalla  pun- 
ta Negril  a  Ponente,  alla  punta  Morant  a  Levante,  e  60.  in  larghezza 
dove  ò  più  Iarga,cioòa  dire  dalla  punta  Gallina  a  Tramontana , a  Port- 
land  Pitch  a  Mezzogiorno;  ma  llccome  è  di  figura  ovale  va  Tempre 
riflnngendofi  verfo  1' eltremit:\ .  Gli  Acri  ch'ella  contiene  fi  computa- 
no  da  alcuni  4.  e  da  alcuni  5000000.  dei  quali  alcuni  dicono  che  ò 
coltivata  la  mctù,  ed  altri  non   piìi  di  200000. 

E    divifa  da  un  ordine  di  montagn.c,  che  fcorrono  per  tutta  l'Ifo- 
la  da  Levante  a  Ponente,   contcncnt^«  Ju  Ibrgcnti  d' innunicrabili  bei  fiu- 
mi,  abbondanti  ùx  pc/ci  di  varie  fpecic.  Una  gran  parte  di  quelli  fono 
navigabili    da  canoe,   fulle  quali   lì   portinogli  Zuccheri  dalle  piantazio- 
ni  verfo  la  marina,  dove  s'imbarcano  in  barchette,   e  fchifi    per  Port 
Rojal,  e  Kingfton ,  per  fpedirfi  poi  in  Inghilterra.  Quelle  montagne  in 
varj  dillrctti  prendono    varj  nomi ,  e  fono  veilite  di  alberi  di  quafi  cen- 
ro   Ipccie  dinbrenti  :  fpccinlmcnte  di  Cedri,  Lignum  Vitiu ,  Mahogany  ce 
d'un  verde  perenne,  e  che  ibrmano  dei  bofchetti,  e  dei  frefchi  rico- 
veri. Le  lòmmit:\  d'  alcune  di  quelle  montagne  fono  più  alte  dell' altre;  da 
ciafcuna  parte  della  giogana  fuperiore  ve  ne   fono  altre  molto  più  baffe  '  le 
quali  con  gli  alberi  delle  loro  cime  e  le  piccole  piantazioni  loro  dai'  la- 
ti    formano  fui    mare  un  ameniUìmo  prof  petto .  Quelle  montagne  fono 
parte   di  maflb,  e  parte  di  argilla   forte;  le  valli  ancora   fono  fempre 
verdeggianti ,  e  abbellite  con  delle  piantazioni  curiofamente  immaginate 
e  che  producono  le  più  ricche  piante  dell' univcrfo .  Vari  dei  11^1  fiu- 
mi fparifcuno,  o  cambiano  il  loro  corfo  dopo  qualche  tempella    e  per- 
dono 1  loro  nomi  .  Ve  ne  fono  alcuni ,  che  fcorrono  per  molte  mi-lii 
fotto  terra  ed  emergono  nuovamente.  In  alcune  parti  dell' Ifola  veramen- 
te, dove  piove  raramente,  l'acqua  è  (àlmaftra,  e  infalubre.  Il  Sig   Ihns- 
Sloane  computa,  che  i   fiumi  oi   queft' Ifola  fieno   quali  in   numero'  di 
cento.  Quelli  dovrebberfi  più  propriamente  chiamar  torrenti,  poiché  fi 
precipitano  giù   dalle   montagne,   fcorrono  poche  miglia  prima  di  gettar- 
li nei  mare,  e  portan    via  grolfc  pietre,  pezzi  di  matlì,  legname    ordi 
nanamente  molta   arena,  o  terra,  che  intorbida  l'acqua;  ma  quella    do 
pò   averla  tenuta  per  qualche  giorno   dentro  a  dei    vafi,   diventa  '  chia- 
ra,    e  buona,  lìcnchè  gli   Spagnuoli  chiamino  uno  di  qnnfti  fiumi  Rio 
de  Cobre,  non  oila.ite   dall' dame  dell'arena,  o  altro  fedimento,   „on 
11    e  Icoperto  che  vi  fia  metallo  alcuno.  8i  vedono  delle  fi-equcnti  ci 
2on!.[I.  j^  j  '  '-'' 
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(batc  nei  fiumi  fra  le  montagne ,  che  fono  <iltc  50.  0  60.  piedi  .  Le 
fontane  lontane  dal  mare  fi  prcfcrifeono  all'acqua  di  fiume,  o  di  fla- 
gno.  L'  acqua  dolce  ò  fcaniili  lu  nell'annate  afeiutte  nei  prati  diltanti  dai 
fiumi ,  ficchè  in  queir  occafìone  una  gran  parte  del  fuo  beltiame  muore 
per  dover  far  troppo  cammino  a  cercar  f  acqui .  L'  acqua  dei  pozzi  vi- 
cini al  miu-e  ,  fpecialmenie  di  Port  Roial,  è  làlmaflra  ,  e  cagiona  a  bever- 
ia dei  flulH,  ed  altre  malattie.  Vi  fono  nell'lfola  alcune  forgenti,  e  alcuni 
fiumi,  che  petrificano  i  proprj  canali,  e  s' impcdifcono  il  corto  da  loro  llelli 
con  un  cemento,  che  indurifce  l'arena,  e  la  ghiaja.  Il  fiume  più  con- 
fìderabile  di  quella  fpecie  ò  nelle  pianta/Joni  d' Abramo,  nella  parte  i:ict' 
tentrionale  dell' llbla,  vicino  a  Torto  Morant.  Nella  parte  Orientale  del- 
la medelìma  vi  è  in  mezzo  di  un  bofco  un  bagno  caldo,  la  di  cui 
acqua  6  rtata  adoprata  con  giovamento ,  tanto  per  infuflone ,  chj  per  im- 
merfionenei  dolori  colici ,  malatne  comuni  delpaelc.  In  una  temi  a  livello 
del  mare  circa  due  miglia  lontano  da  eflb,  fpuntano  moltiliime  polle  d'ac- 
qua l'alata ,  le  quali  unendofi  formano  quel  che  fi  chiama  Fiume  Sala- 
to.  Quivi  il  Sale  fi  fli  in  ftagni,  nei  quali  entra  1' acqua  l'alata ,  ed  cul- 
lando mediante  il  caltire  del  Sole  tutto  1'  umido ,  lafcia  il  Sale  in  grande 
abbondanza ,  fpecialmente  nelli  fliagni  verfo  il  vecchio  Porto .  Quelto  non 
è  perfettamente  bianco ,  né  granellofo ,  ma  è  copiofilhmo  ,  e  con  una 
miftura  di  roflb.  Vi  fono  ancora  molti  laghi  ,  uno  dei  quali  chiamato 
Rio  Hoa  riceve  una  gran  quantità  d'acqua  da  un  fiume,  che  non  fi 
vede  donde  efca . 

11  clima  della  Jamaica  è  piti  temperato ,  e  l' aria  piti  variabile,  che 
ncirifole  Caribi;  ne  vi  ò  paefe  fra  i  Tropici,  dove  il  caldo  fia  meno  inco- 
modo; efi'endo  1'  aria  continuamente  rinfrefcata  da  venticelli  di  Levante, 
da  frequenti  piogge ,  e  dalle  guazze  notturne .  Le  parti  Orientali ,  e  Ucci- 
dentali  dell'  Ifola  non  fono  così  amene ,  mediante  i  folti  bofchi ,  che  vi  fo- 
no ,  quanto  le  parti  Meridionali ,  e  Settentrionali ,  le  quali  non  iolamente 
fono  piti  aperte ,  ma  molto  meno  foggette  a  tempelle  di  piogge ,  e  di  ven- 
ti. L'aria  nelle  parti  montuofe  c>  più  frel'ca.  Quantunque  piova  frequente- 
mente di  Gennaro ,  non  ofiiante  il  Maggio,  l'iJttobre ,  e  il  [Novembre  Ibno  quel- 
li ,  che  fi  difliinguono  col  nome  di  mtfi d'inverno,  per  ragione  delle  piog- 
ge, e  dei  tuoni,  che  fono  più  violenti  in  un  tempo  che  in  un  aln-o  ;  e 
qualche  volta  le  piogge  durano  quindici  giorni  di  fcguito ,  hili.-iando  il  ter- 
reno parecchie  dita  fott' acqua,  e  rendendo  le  firade  quali  impraticabili. 
Durante  tutto  Tanno  fa  un  caldo  eccelìivo  la  mattina  fino  a  verlò  le  otto 
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ore,  quando  cominciano  a  fpirarci  venti  di  Levante.  Qucfti  fi  chiamano 
il  Dottore,  poicliè  mcntr'elli  durano,  il  popolo  può  accudire  a  i  proprj  al- 
tari, ed  i  Negri  al  travaglio  dei  campi.  Quelli  venti  cominciano  (bave- 
mente,  e  il  mare  avanti  di  e(Ii  fifa  placido,  quanto  mai  dir  fipona.Moz?.* 
ora  dopo  fpir.ino  afTii  vigorosi  mente ,  e  crelcono  gradatamente  fino  al- 
le ore  12.  circa,  e  allora  fono  in  tutta  la  maggior  gagliardia ,  e  durano  co- 
si fino  alle  ih\e,  o  alle  tre,  e  dopo  cominciano  a  mancare  fino  alle  cinque 
circa,  finché  ccfilino  intieramente, e  non  tornano  più  fino  alla  mattina  ic- 
guente  .  Vcrlo  le  otto  della  fera  comincia  un  vento  di  terra ,  che  non  pe- 
netra più  di  quattro  leghe  dentro  il  mare,  e  continua  a  crefcere  fino  alle 
12.,  dopo  di  che  va  dccrcfcendo  fin  alle  quattro  della  mattina,  e  da  qucU* 
ora  non  fi  fa  più  fentire  fino  alla  ieguente  notte .  Il  vento  di  mare  ò  qual- 
che volta  piìi  violento  ,  e  qualche  volta  meno ,  ma  particolarmente,'  nei  pleni- 
luni <^g''  lùpcra  molto  i  venti  di  terra  ,  ed  in  Decembre ,  Gennaro ,  e  Febbra- 
ro,  quando  regnano  i  venti  Settentrionali ,  quelli  fogliono  follìare  dalle  ci- 
me dei  monti  con  violenza,  e  trattengono  i  venti  di  mare,  che  fpirano 
più  gagliardamente,  e  per  più  lungo  tempo  vicino  al  mare, come  al  Porto 
lleale  ,  o  a  Pafnigc'ort,  the  dentro  terra,  come  a  Spanish-Town .  Al  con- 
trario i  venti  di  tirra  Ibno  più  forti  verfo  la  detta  parte ,  chea  Poito  Reale, 
o  Fort  l'iìfliige .  Siccome  i  venti  di  navigazione  tra  i  Tropici  non  vengo- 
no direttamente  da  Levante,  ma  variano  da  Greco  a  Scirocco,  fcxrondo 
la  pofizionc  del  Sole ,  così  qui  il  vento  di  mare  fa  la  fiefi'a  variazione , 
non  venendo  (cmpre  dal  mcdelimo  punto;  laddove  i  venti  di  t-rra  parto- 
no fcinpre  dalle  ibmmit:^  delle  nu)nt;\:;ne,  e  dal  medefimo  punto  di  elle 
nelle  parti  Boreali  ,  ed  Aulhali .  Qualehe  volta  i  venti  di  mare  foffiano 
ne  i  mefi  d'Inverno  14.  giorni,  e  14.  notti  andanti,  ed  allora  non  è  nuvolo, 
ma  cafcano  delle  guazze;  ma  le  foifia  vento  Settentrionale,  il  che  qualche 
volta  fegue  per  l' intieri  mefi  d' Inverno ,  allora  non  ò  nuvolo ,  e  non  caf- 
cano guazze.  Nelle  vallate  traile  montagne,  ne  f  uno,  né  l'altro  di  quelli 
venti  vi  può  mc.lto  ;  ma  però  il  Tramontano  fpeflò  vi  sbarba  degli  alberi  . 
Soflììindo  ogni  notte  vento  di  terra  ,  ed  ogni  giorno  vento  di  mare ,  non 
può  badimento  entrar  in  Pono  fé  non  di  giorno,  nò  partire  !e  non  di  not- 
te. Il  Tramontano  principia  quando  il  Sole  i!;  vicinillinio  al  Tropico  di 
Capricorno,  e  confeguentemente  più  a  Mezzogiorno.  Quello  è  un  vento 
molto  freddo,  e  malfano,  ed  ò  più  gagliardo  di  none  eht  di  giorno, 
poiehò  allora  le  lìje  forze  fono  accreleiute  da  ouelle  del  vento  di  ter- 
ra.   Egli  tiene  indietro  dal  crtlcere  le  canne  di  Zucchero,  e  tutti  gli 
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altri  vegetabili  clnM;i  parte  Settentrionale ,  n.a  le  Commìù  delle  montagne 
molto    ^;li   cuIiTonc)  della  Tua    furia,  verlb   l:i  parte  Auftrale,  ove  rara- 
mente egli  èpiovolb.  I  venti  Meridionali  portano  le  più  durevoli  piog- 
ge ,  ma  niuno  di  quelli  di  terra  dura  nella  parte  Auftrale .   Le  burrafche 
erano  quivi  aliai  rare  fino  a  70.  in  80.  anni  fa ,  ma   da  quel  tempo  uracani 
terribili  e  terremoti  hiìiino  incomodato  cftremamentc  i  ballimcnti   fulla   co- 
ila.   Le  notti  qui    fono  molto  frefchc,    cflendo  il  Sole  così  lontano  fol- 
to r  Orizonte ,  che  appena  vi  ò  qualche  raggio  riflellb  che   illumini  l'at- 
mosfera, il  che   cagiona    aumento   di  freddo.   Ogni  notte  vi  fono  neb- 
bie  penetranti,   che  Ibn  riputate    molto   mallane,  fpecialmente  a  quelli 
che  vi  fono  venuti  di  frefco ,  e  che  fon  poco  cauti  nell'  clporfi  ;  ma  nel- 
le pianure  0  luoghi  areno  lì  vicini  al  mare  ve    ne   Ibno    poche  o  pun- 
te.   Le   piogge    ibn   violente,    e  le  gocciole  molto    grofle .    Le   maree 
appena  fi  diicemono ,  e  il  loro  accrefcimento  o  decremento  dipende  per 
lo  più  da  i  venti  e  non   dal   corfo  della  Luna.  I  giorni  e  le  notti  vi 
fono  quafi  eguali  per  tutto    l'anno,  ed  il  più  lungo  giorno  arriva  a  cir- 
ca  13.  ore,  e   cosi  la  più  lunga  notte;  ed  il  crepufcolo  non  dura  più 
di  tre  quarti  d'ora. 

Nella  Jamaica  due  ibno  le  ftagioni  per  la  iementa  del   Grano  ,  e 
quefte   fono  le  piovofe,  non  fìicendofi  qui    altra  diftinzione  ,  eccettuato 
che  quella  di  afciutte  e  piovoie.  Effe   non  fono   regolari,  ma  variano 
in  molte  parti  dell'  Ilbla  .   Nella  Boreale  Ibno  molto  regolari ,  ma  ulti- 
mamente neir  altra  a  Mezzogiorno  ibno  ftate  fallacillìme .  I    meli  di  Lu- 
Rlio ,  Agofto ,  e  Settembre  fon  chiamati  i   moli   degli    uracani ,  nei  qua- 
li  appena  paffa  anno  die  non  ve  ne   Ila  qualcuna    grollb  ,   o  piccolo . 
Le  Tramontane  gagliarde  portano    tempelte,   con  grandine    grollilìima; 
lampeggia  quafi  ogni  notte  ma  lenza  multi  tuoni;  e  quelli    quando    co- 
minciano  fanno  un  rumore  terribile   e  fpeflb  molti    danni  .   I    terremoti 
non  ibn  qui  che  troppo  comuni ,  come  nelf  Mifpaniola ,  e  vi  fanno  gua- 
Iti  orrendi,  come   lecero  particolarmente  quelli  del    168;.  e  1692.  e  pò- 
co  dopo  di  elli  un  incendio,  che  rovinò  quafi  tutto  il  refto   della  Cit- 
t;\  nel  porto  detto  Porto    Reale,  che  non  è-  fiato  mai  dopo  rifabbrica- 
to .   Piìi  defolaiiti  aiicora  Ibno  gli  uracani ,  e  tra  elli  furono  terribili  qucl. 
lo  del  171 2.  ed  un  altro  accompagnato  da  un  terremoto  nel  1722. 

Le  valli  nella  Jaaiaiea  ibno  pianilFmie;  non  vi  s' incontrano  malli, 
nò  pietre,  o  quelle  fi  vedono  appena  (puntar  fuori.  Le  montagne  ihn 
molto  leoilele  ,   e  alcune  di  cfie  impraticabili ,  per  cfier  circondate   da 
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tutte  le  parti  da  canali  profoncliflTimi  ,  formativi  dall'  abbondanza  delle 
piogge . 

E^  così  lontano,  che  quefta  Ifola  fia  tutta  coltivata,  eh'  eli'  avrebbe 
terreno  badante  per  produrre  tre  volte  più  di  quello  che  faccia  prefente- 
mente .  Una  terza  parte  di  eflk  ò  affatto  difabitata;  le  piantazioni  fono  in- 
tomo  all'  Ifola,  ma  nefluna  in  gran  diftanza  dal  mare;  e  la  terra  ifteflUi  do- 
ve quelle  fon  fatte  è  per  la  metà  ricoperta  di  bofchi .  Il  terreno  in 
qualche  luogo  ò  cosi  fertile,  che  fi  è  vifto  un  folo  Acro  effer  capace 
di  rendere  varie  botti  di  Zucchero.  Vi  Ibno  per  altro  qua  e  là  dei 
prati,  e  delle  gran  pianure,  dove  gl'Indiani  coftumavano  di  piantare  il  lo- 
roMaiz,  e  dove  gli  Spagnuoli  hanno  dopo  pafcolato  il  loro  beftiamc;  cre- 
fcendovi  il  fieno  in  tanta  abbondanza ,  che  gli  abitanti  lì  fono  villi  ob- 
bligati a  bruciarlo;  adcHò  per  altro  fono  allatto  Ipogliate,  e  nude  .  Nelf 
altre  parti  ancora  il  (uolo  è  buono,  e  fruttifero,  fpecialmcnte  nelle 
Settentrionali  ,  dove  la  terra  ò  nericcia  ,  e  in  molti  luoghi  mefcolata 
con  argilla;  negl'  altri  però  Ipecialmciice  verfo  Scirocco  ò  fabbiofa, 
e  arenufa.  La  Jamaica,  come  a  .cora  la  maggior  parte  delle  Ilble  dello 
Zucchero,  ha  una  certa  creta  bianca,  chiamata  Concime,  che  s'affonda 
due  o  tre  piedi,  e  eh'  è  di  una  qualità  così  calorola,  e  ingralla  tal- 
mente il  terreno,  che  nelle  llngioni  aleiutte  è  fieuro  che  le  loro  rac- 
colte  perifcono.  In  una  llagione  umida  le  foglie  pullulano  in  troppa 
abbondanza,   e  non  vengono   a  maturazione. 

Le  produzioni  naturali  della  Jamaica  fono  Zucchero,  Rum,  Zen- 
zero, Caffo,  Indaco,  Pimento,  chiamato  AlliÌ3Ìee,  o  Pepe  di  Jamaica , 
Caccao,  varie  ipecie  di  legname,  e  Tabacco;  ma  quell'ultimo  è  d'una 
fpecie  co.^ì  ordinaria,  che  lì  coltiva  lòlamente  per  i  Negri,  che  ne  lo- 
no  amantillimi  .  La  Jamaica  non  produce  alcuna  folta  di  granella  Euro- 
pee,  mafolamente  INiaiz,  Gran  Turco,  Grano  di  Ghinea,  Pifelli  di  va- 
rie forte,  ma  di  nelluna  limile  alle  noltre,  eccettuatine  alcuni  Pifelli  or- 
tenli  d'Inghilterra,  con  Cavoli,  e  varie  forte  di  radiche.  I  frutti  vi  ven- 
gono in  grande  abbondanza,  come.  Arance  di  Siviglia,  e  della  China, 
Limoni  comuni ,  e  dolci ,  Sthraddocks ,  Cedri ,  Pomi  granati ,  Mamies ,  Sour- 
lons,  Papas  ,  Ananas  ,  Zucche,  Poponi,  Guaves ,  e  diverfe  forte  di 
INIcle  e  Pere,  e  varie  fpecie  di  coccole,  che  lì  ritrovano  da  per  tutto 
nei  bolehi.  Si  ollerva  per  akro,  ehe  i  noflri  Meli  comuni  non  ci  al- 
lignano ,  o  almeno  in  pochillimi  luoghi ,  come  li  potrebbe  dire  ancora 
di  tutti  gli  altri  frutti,  che  lanno  prova  nei  paelì  più  fi-cddi. 
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Alcune  delle  fue  produzioni  richiedono ,  che  fé  ne  faccia  una  par- 
ticolar  defcrizione ,  e  fra  queftc  il  Pimento  e  lo  Zucchero ,  con  alcune 
altre  che  feguono,  meritano  la  maggior  confiderazione . 

L*  albero,  »:he  porta  il  Pimento,  crefce  all'  altezza  di  30.  piedi  . 
Egli  è  dritto ,  d' una  gi'ofiezzà  moderata ,  e  coperto  d' una  corteccia  bi- 
gia, eftremamente  piana,  e  rilucente.  Getta  da  tutte  le  parti  una  gran 
quantità  di  rami,  che  portano  moltiflìme  foglie  grandi,  e  belle,  d'un 
verde  viviffìmo ,  e  in  tutti  i  riguardi  fomiglianti  alle  faglie  di  Lauro  . 
All'  eftrcmità  dei  rami  fi  formano  delle  rappe  di  fiori ,  ed  ogni  ramiccl- 
lo  ha  il  fuo  fiore  pendente  in  giù,  nel  quale  con  una  leggiera  incli- 
nazione fi  polìbno  difcernere  alcune  filamenta  d'  un  color  verde  palli- 
do. A  quelli  fiori  fuccedono  dei  grappoli  di  piccole  coccole  corona- 
te, le  quali,  quando  fon  mature,  fon  più  grandi  di  quelle  di  Ginepro, 
ed  allora  perdono  il  loro  verde  primiero ,  e  diventano  nere,  lucide,  eli- 
fce.  Si  colgono  dall'albero  acerbe,  e  fi  feccano  al  Sole,  e  in  tal  cafo 
prendono  un  colore  fcuro,  ed  hanno  un  gallo,  che  partecipa  di  piìi 
qualit;\  d' aromriti,  donde  viene  che  fi  chiamano  Allfpices^  mn  fono  af- 
fai menò  acute  degli  altri ,  e  non  fi  reputano  inferiori  a  nefllm'  altro 
aromaro  per  il  giovamento  che  fanno  agli  ftomachi  freddi,  umidi,  e 
languidi.  I,'al[)ero  crefce  per   lo  più  fulle  montagne. 

Vi  ò  oltre   di  quello  la  Cannella  ialvatica ,  la  di  cui  fcorza  è  tanto 
utile  in  medicina.   La    INIancanilla,  il  piti   graziofo  albero  a  vederfi  co! 
più    bel     frutto    del    mondo,  Qiell' albero   quando  è  tagliato   è  buo- 
niflimo   agl'incnrfiatori,  e  llipcEtaj ,  per  far  degli  ornamenti  di  legno.  Ma  . 
II  IVmto,  e  il  IVigo  di  tutto  l'albero  è  uno  dei  più  perfetti  veleni.  Qui- 
vi trovai!  iinc«rra  il  Mahogani ,  che  ò  in  tanto  ufo  appreflb  di  noi .  L' al- 
ìm:to  del  Cavolo,  una  gran  pimna,  faraofa  per  la  fua  foftanza,  e  che 
lu  un  gufto  fimile  al  Cavolo.  Quefta  crefce  a  grandifiima  altezza  ,  e 
non  produce  altro  che  una  volta  l' anno ,  poictó  il  fuo  legno  è  eftre- 
mamente duro,  e   quando  è  lecco  è  incorruttibile,  e  appena  cedente  al- 
la fcure.  La  Palma,  dalia  quale  fi  cava  una  gran  quantitii  d'olio,  mol- 
to  ftimato  dai  Negri   t;into  per  cibo ,  che  per  medicina .  Il  Legno  bian- 
co,- che  adoprato  per  baftiracnti  non  tarma  mai.  L'albero  del  Sapone, 
le  di  cui  coccole  corrilponduno  a  tutte  le  di  lui  qualit;^  per  lavare  .  Il  Man- 
grove,  e   l'OHve-Bark,  utili  pvr  i  conciatori .  11  Fuftice  e  il  Legno  rof- 
fo    per  i    tintori;  e  modernamente  il  Campeggio  .  Le  loro  forefle  fom- 
minillrano    ancora  agli   fpeziali    Gunj;icum ,    Salfipariglia ,  China,   Caf- 
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fia ,  e  Tamarindi .  Hanno  parimente  dell'  Aloe ,  nò  lor  manca  la  pian- 
ta della  Cocciniglia ,  quantunque  non  abbiano  l' arte  di  fame ,  forfè  per- 
chè il  clima  non  è  a  propofito .  La  pianta  dell'  Indaco  (  vedi  la  Tua 
maniRittura  alla  parola  Carolina)  era  anticamente  afiài  coltivata,  ficco- 
me  ancora  quella  del  Cotone,  la  quale  fi  coltiva  anco  in  oggi,  e  fé 
ne  manda  nella  gran  Brettagna  più  quantità,  di  quel  che  fé  ne  mandi  da 
tutte  l'Ifole  inlieme. 

La  grande,  e  miglior  mercanzia  dell'Indie  Occidentali,    e    fpeci-il- 
mente  della  Jamaica  è  lo  Zucchero.  Quello  genere  non  era  punto  cono- 
leiuto  né  dai   Greci  ,  nò   dai   Romani ,  e  fembra  che  il  Mele  abbia  lo- 
ro  fcrvito  per  quali  tutti  quegli  ufi,  per  i  quali  fi  cofiuma   adeflb  Io 
Zucchero.  Pare  che  nella   China    s' adoprafìe  molto  avanti    che  fra  dì 
noi,  ed  in  vero  dilìi  ce  n'ò  venuta  la  prima  notizia.  Mai  primi  che  lo  col- 
tivarono  in   America  furono  i  Portoghcfi,   e  lo  meflero  in  tal  credito, 
che  ò   poi  divenuto  un  capo  univerlàlifiìmo  del  ludo  Europeo.  Non 
è  chiaro  fc  la  canna,  dalla  quale  lì  eftrae  quella  Ibflanza,  fia  naturale 
d  Amcnca,  o   fé    ve  la  portaflero  i  Portoghcfi   dall'Indie,  e  dalla  Co- 
lla d' Mirica;   ma  ò  certo  che  elli    hanno  fatto  la  maggior  parte,  e  tutt- 
ora   fanno    il    migliore    Zucchero    che  fi    venda    in    quella    parte    di 
Mondo.  Le  canne  dello  Zucchero  ,  crefcono  all' altezza  dei  6.  fino  agli!!, 
piedi,  piene  di  giunture  ,  che  fono  dillanti  fra  di  loro  circa  quattro  ,  o  cin- 
que pollici .  Il    color  del    corpo  della  canna  è    giallognolo ,  e  'la  cima 
dove  (1  divide  in   foglie  è  d'un  verde  vivacillìmo.  La  verte  è  alquan- 
to dura,    e  contiene   dentro  una   foftanza   ipugnoOi,  piena  d' un  fugo' il 
più  fpnitofo,    e   il  più  galante,  e   di  un  dolce  il  meno   naufeante  che 
fia  nella    natura ,  e  che    fucchiato  Ircfco  ò  riufcito  cftremamente  nutrì- 
tivo  e  falubre. 

Le  canne  fi  coltivano  nella  fegucnte  maniera .  Nel  mcfe  di  Agoflo  ,  che  ca- 
de quivi  nella  flagion  più  piovofa  dell'  anno ,  quando  la  terra  ò  ben  fpianatn  o- 
rizontalmente,  epiilita,  difiendonoun  pezzo  di  lei,  o  fette  giunture  dicanm 
m  un  canale  fatto  a  porta  ,  e  profondo  circa  un  mezzo  piede;  dopo  lo  coprono 
con  la  terra,  e  così  piantano  tutto  il  terreno  in  linee  difpoftw^  regolarmen- 
te .  In  breve  tempo  da  ciafcheduna  delle  giunture  del  tronco  fotternito 
fpunta  una  canna  giovane,  e  in  io.,  o  12.  giorni  diviene  una  pianta  altif- 
fima,  e  vigorola.  Ma  quella ,  fé  fi  vuole,  che  corrìlponda  al  defiderio  dei 
piantatore ,  non  dovrà  tagliarli  le  non  dopo  16.  mefi  in  circa,  e  non  fiirà 
un  pregiudizio  condderabile  il  lafciarla  rtare  ancora  qualche  mele  di  più'. 
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Più  che  ella  rimane  fui  terreno ,  dopo  che  è  giunta  alla  fua  maturità ,  rende 
veramente  méne  fugo  ;  ma  qucfta  mancanza  vien  qualche  volta  compenfa- 
ta  dalla  maggior  ricchezza  del  fugo  medefimo  .  Per  non  perder  tempo  di- 
vidono  generalmente  il  terreno, in  cui  fanno  le  loro  piantazioni , in  tre  par- 
ti.  Una  è  di  canne  gìh  mature,  e  in  ftato  di  mietitura;  la  feconda  di  can- 
ne piantate  nuovamente,  e  la  terza  di  terreno  preparato  per  una  nuova 
pianrazione.  In  alcuni  luoghi  Ci  fa  ancora  dalle  medefime  radici,  il  fecon- 
do.  e  11  terzo  taglio.  L'eftremità  delle  canne,  e  le  foglie  che  nafcono  nei 
nodi  di  effe ,  fono  un  ottimo  alimento  per  i  loro  beftiami ,  ed  il  rifiuto  del- 
le canne,  dopo  che  fono  Hate  macinate , è  buono  per  far  fuoco;  ficchènon 
V  è  parte  di  quefta  eccellente  pianta,  che  non  abbia  il  fuo  ufo. 

Le  canne  fi  tagliano  con  un'  accetta,  e  fi  portano  in  fiirdelli  al  muli- 
no ,  che  fuol  efier  ordinariamente  mulino  a  vento .  Quefto  gira  tre  gran  ci- 
lindri ,  o  rulli ,  foderau  di  ferro,  e  accomodati  in  maniera  da  poter  effer 
tutti  moffi  dal  rullo  di  mezzo .  Fra  quefti  s' ammaccano  le  canne ,  e  il  fu- 
go fcorre  giù  per  un  foro  dentro  a  un  rino  collocato  fotto  per  ricever- 
lo. Di  qua  fi  trasferifce  per  un  condotto  irt  un  gran  ferbatojo,  nel  quale 
per  akro,  per  timore  che  inacidifca  ,  non  fi  lafcia  ftar  lungamente;  ma  fi 
fa  pafiare  mediante  altri  canali  in  una  parte,  dove  fi  raccoglie  in  una  gran 
caldaja.  Quivi  rimane  finché  la  fchiuma,  che  fi  folleva  perpetuamente 
durante  la  bolUtura,  fia  tutta  levata;  da  quefta  pafi^a  fuccefsivamente  .'n  al- 
tre cinque  o  fei  bolliture,  meno  forti  gradatamente,  ma  rego'ite  nell* 
iftefla  maniera .  Neil'  ultima  di  quefte  lo  Zucchero  diventa  di  una  confi- 
ftenza  deniìlliina,  e  glutinola,  ma  il  folo  bollirio  non  ò  capace  di  renderio 
più  confiltenic  .  Per  andar  avanti  nell'  operazione  ci  vcrlàno  fopra  una 
piccola  quantiti\di  acqua  di  calcina.  L' effetto  immediato  di  quefta  miftura 
eterogenea  è  di  fvcgliarc  in  quel  liquido  una  veementifsima  fermentazio- 
ne, e  per  prevenire  che  trabocchi,  vi  fi  getta  dentro  un  pezzo  di  bur- 
ro ,  non  più  groflò  di  una  noce ,  che  ne  calma  immediatamente  la  fu- 
na.  Non  vi  è  bitbgno  di  più  per  un  vafo  di  due,  o  trecento  galloni 
di  quefta  materia.  Fatto  quefto  fi  tira  fuori,  e  fi  mette  in  un  rccipien- 
te  più  frcko,  dove  fi  afeiuga,  piglia  la  grana,  e  diventa  a  propolìto per 
metterfi  nei  vali,  che  ò  l'uldma  parte  dell'operazione. 

Quelli  vafi  fono  d'una  figura  conica,  o  fatti  a  pane  di  Zucchero 
aperu  nella  punta,  che  dee  confiderarfi  come  il  loro  fondo,  e  quivi 
li  mette  a  traverlò  qualche  cola  per  colario .  In  quefli  vali  lo  Zucche- 
iv  lì  purga  d'ogni  impurità,  che  gli  folle  rimafta.  I  Melazzi  o  le  par- 
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ci  teriacaU  fi  diiìaccano  dal  rimanente ,  precipitano ,  C  fcorrdfld  fViori  per 
l'apertura,  che  è  in  fondo.  Così  ridotto  è  nella  condizione  di  quello, 
che  fi  chiama  Zucchero  Mafcavato;  nome  prefo   in  preftito    dai   Por- 
toghefi  del  Urafile;  ed  è  d'un  colore  giallo  Icuro  coUh  grana  rilucente. 
Dopo    che  lo   Zucchero  è  rimafto  due  giorni ,  e  due  notti  in  que- 
(lì  va(ì  ,  fi  leva  per  mandarlo    nel  luogo  dove  deve  imhiancarfi  ,  e  a 
qucil' eìTotto  fi  mette fopra  vafi  di  tetra, alti  circa  un  piede  da  terra,  chia- 
mati  Dripes .   Dentro  quelli  vafi   cola  il  Melazzo ,  donde  poi  è  trafpor- 
tato  in  una  cifterna,  ed  ivi  lafciato,  finche  adunatafene  una  buona  quan- 
tità ,  fi  bolle  qualche  volta  di  nuovo ,  e  fé  ne  fa  una  qualità  di  Zuc- 
chero chiamato  Paneels ,  peggiore  del  Mafcavato ,  che  s' imbarca  in  bot- 
ti per  r  Inghilterra .  I  piantatori  fupponendo  che  lo  Zucchero  in  un  me- 
fé  di  tempo  pofla  eflcre  perfettamente  curato ,  trafportnno  i  vafi  nel  luogo  do- 
ve   deve   peftarfi  ,   e   a   tale  effetto  gli  rovefciano   fotto    fopra,  e  al- 
lora lo  Zucchero  comparìfce  di  tre  differenti  qualità,  e  colori;  ""^  cima 
fcura,   e  d'una  foftanza  leggiera,  e  fpumofii  per  uno  o  due  pollici  di 
groflczza;  il  fondo  nero, grave,  umido,  e  pieno  di  Melazzo  per  la  grof- 
fezza  di  un  piede  in  circa  ;  e  la  parte  di  mezzo ,  che  ordinariamente  fa- 
rà i  tre  quarti  del  tutto,  fiìrà   Zucchero  afciutto,  bianco,  e  buono.  Si 
leva  il  fondo,  e  la  cima,  e  fi  raffinano  un'  altra  volta  ailìeme  con  il  Pa- 
neels, e  quel  di  mezzo   fi  porta  nei  magazzini  per  venderfi.  Per  al- 
tro  anco  la  miglior  forta  di  quefl:o ,  meflb  che  fia  nelle  botti,  avrà  del 
fcdimento,  che  farà  più  umido,  piìi  fporco,  e  piìi  icuro  del  rimanen- 
te, per  cagione  del  Melazzo   che  vi  rimane.  Quefl:o  è  lo    Zucchero, 
che  fi  tra(Ì3orta  comunemente  in  Inghilterra  per  i  mercanti  a  minuto ,  e 
raffinatori.  Un  gallone  del  fugo  delle  fuddettc  canne, fé  farà  buono,  non 
farà  che  una  libbra  di  Mafcavato ,  e  una  di  Melazzo;  e  il  refto  è  fec- 
cia, e  fchiuma. 

Mii  quando  vogliono  raffinare  ancora  di  piìi  quefiio  Mafcavato,  e 
non  ci  lar  rimaner  punto  di  Melazzo ,  cuoprono  i  vafi  fopra  menzio- 
nati con  una  forta  d'argilla  bianca,  fimile  a  quella  di  cui  fon  fiitte  le 
pipe  da  Tabacco,  diltcmprata  nell'acqua;  quella  penetra  nello  Zucche- 
ro,  s'unifcc  cui  Melazzo ,  e  con  elio  fé  ne  fcorre  via,  lafciando  lo 
Zucchero  di  un  color  biancallro  ,  fpecialmente  verfo  la  cima .  Quefto 
fi  chiama  Zuccliero  fatto  con  argilla.  Qualche  volta  f  operazione  fi  ri- 
pete una,  o  due  volte,  e  in  ognuna  di  efie ,  diminuendo  lo  Zucche- 
ro in  quantità,  crelce  cunficierabilmente  di  prezzo  ,  ma  fi  chiama  lem- 
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pre  nella  ùeiTa  maniera;  poiché  nelle  plantazioni  non  fé  ne  fa  di  fpc- 
cie  più  fine ,  eflendovi  fopra  tutti  gli  Zuccheri  raffinati  un  rigorofo  di- 
ritto di  16.  Scelin!  per  cento. 

La  differenza  fra  lo  Zucchero  raffinato  e  quello  fatto  con  l'argil- 
la ò  quefta .  Queft'  ultimo  non  ha  né  acqua  di  calcina ,  né  è  ribollito , 
ma  folamente  fi  mette  dell'argilla  nel  vafo  del  Mafcavato,  e  quefta  col- 
la fua  frigidità  condenfa  l' umido ,  e  1'  obbliga  a  precipitare  ;  ve  ne  re- 
tta per  altro  abbaftanza  perchè  fia  piìì  fporco ,  e  più  ordinario  del  raf- 
finato ,  che  è  un  Mafcavato  ribollito ,  e  chiarito  colf  acqua  di  calcina , 
e  perciò  diviene  uno  Zucchero  più  afciutto ,  e  di  una  bianchezza  più  vi- 
vaj  di    quella  del  più  chiaro  fra  gli  Zuccheri   fitti  con  argilla. 

Le  fecce  del  fugo,  le  fchiume  delle  cald.ije,  e  le  fgocciolature 
dei  vali  fi  mettono  tutte  in  una  ciftema ,  dove  fermentano ,  e  poi  fi  fan- 
no pafllire  per  canali  al  diftillatono,  donde  dalle  flemme,  e  dai  melaz- 
zi  dello  Zucchero  fi  diftilla  il  Rum  in  quefta  maniera .  Mefcolano  nel- 
le cifterne  quattro  parti  d' acqua ,  e  una  di  Melazzi ,  e  lavorano  il  tut- 
to con  dei  raninjoli  due  volte  ogni  24.  ore,  e  in  dieci  giorni  in  cir- 
ca è  fiuto  e  maturo.  Allora  lo  mettono  in  lambicchi ,  e  lo  rettificano  co- 
me fi  fa  agli  fpiriti  comuni  fra  di  noi.  Anco  dalle  fchiume  dello  Zuc- 
chero fé  ne  cava  uno  fpirito  più  ordinario.  Si  giudica  comunemente, 
che  un  cantaro  Inglcfe  di  Melazzi  renda  dicci  galloni  di  fpirito  da  ufo. 
11  Rum  trova  la  fua  vendita  nell'America  Settentrionale,  dove  fi  confu- 
nia  dagli  abitanti  Inglefi ,  o  s' impiega  nel  commercio  Indiano .  Ne  va  an- 
cora per  la  pefca  di  Terra  Nuova,  e  per  il  commercio  d'Affrica;  e  fo- 
pra tutto  molto  ne  viene  nella  Gran  Brettagna ,  e  nclf  Irlanda.  Notifi  che 
una  gran  c]uantitc\  di  Melazzo  fi  leva  crudo,  e  fi  porta  nella  Nuova  In- 
ghilterra per  cficrvi  difldllato. 

Si  computa,  che  quando  le  cofe  erano  bene  amminiftrate,  il  Rum, 
e  il  Melazzo  pagavano  le  gravezze  della  piantazionc  ,  e  che  gli  Zuc- 
cheri fi  guadagnavano  netti .  In  breve  dlccfi  che  gli  Zuccheri  di  Jamai- 
ca  fi  facciano  colla  maggior  faciliaì,  e  fiano  i  migliori  di  tutte  le  no- 
ftre  piantazioni. 

Tutto  il  prodotto  dell' Kola  fi  può  ridurre  a  qucfti  capi  genera- 
li .  Primo  lo  Zucchero,  di  cui  n'eflràliero  nel  1753.  20315.  botti ,  alcune  delle 
quali  erano  grandi  quanto  una  toruicilata  di  pelo  ;  flcchL' tutte  non  poffono 
effer  valfute  meno  in  Inghilterra  di  42-725.  Lire  ^Sterline .  Molti  di  quc- 
fti  Zuccheri  vanno  a  Londra ,  e  a  Briftol  ;  e  qualche  porzione  nell'  Ame- 
rica 
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rica  Settentrionale  in  ritomo  di  Bove  e  Majale  (alato ,  Cacio ,  Grano , 
Doghe ,  ronconi ,  Pece  foda ,  e  liquida ,  cofe  tutte  ,  che  ricavano  di 
qua .  Secondo  Rum ,  del  quale  n'  eftraggono  circa  4000.  botti  l' anno  . 
Quello  di  queft'  Ifola  è  {limato  il  migliore ,  ed  è  quello ,  che  s'  adopra 
in  Inghilterra  più  generalmente  di  tutto  l'altro.  Terzo  i  Melazzi,  nei 
quali  confifte  una  gran  parte  dei  ritomi ,  e  che  mandano  nella  Nuova  In- 
ghilterra ,  dove  ibno  diftillatori  in  gran  numero .  Tutti  quelli  fon  pro- 
dotti delle  canne  di  Zucchero,  che  devono  riguardarfi  come  la  loro 
principal  mcrcanzin .  Quarto  Cotone ,  del  quale  ne  mandano  fuori  2000 
balle .  L' Indaco ,  che  un  tempo  fi  coltivava  afilli ,  ò  divenuto  adeffo  un 
articolo  poco  coniìderabile .  Si  manda  fuori  ancora  del  CafR',  e  del  Cac- 
cao  ,  il  primo  dei  quali  non  ò  in  gran  riputazione,  quantunque  dicafi 
che  conl'ervato  per  due ,  o  tre  anni  non  (ia  inferiore  a  quello  di  Mocha . 
Infìeme  con  le  fuddette  cofe  mnndano  ancora  una  quantiti\  confidcrabi- 
Ic  di  Pimento ,  Zenzero ,  Droghe  per  tintori ,  e  fpeziali ,  Dolci ,  Ma- 
hogani ,  e  Panconi  di  IMancanilla  *  .  Ma  gli  articoli  più  confiderabili  fon 
quelli  del  commercio  ,  che  fanno  col  continente  della  Nuova  Spagna, 
e  Terra  Firma;  poiché  riguardo  al  primo  tagliano  una  gran  quantJt:\  di 
Campeggio;  e  tJinto  nel  primo  ,  che  nel  fecondo  fanno  un  commercio 
vado,  e  vantnggiofo  in  Negri,  e  in  ogni  fpecie  di  mercanzie  Europee, 
che  vi  fi  fogliono  portare  colla  flotta  procedente  dalla  Spagna  Vecchia , 
Ma  il  Campeggio,  e  quello  trallico  di  contrabbando,  fono  flati  i 
foggctti  di  molte  contefe,  ed  in  fine  la  cagione  d'  una  guerra  fra  gli 
Spagnuoli ,  e  noi .  Riguardo  al  primo  articolo  affermiamo ,  e  pretendia- 
mo d' averci  ogni  diritto ,  benché  nclf  ultimo  trattato  di  pace  queflo  pun- 
to fia  flato  troppo  trafcurato.  Per  il  fecondo  noi  lo  permettiamo,  per- 
ché crediamo,  e  con  tutta  ragione,  che  fé  gli  Spagnuoli  fi  trovano 
aggravati  per  queflo  commercio  di  contrabbando,  devano  elfi,  e  non  noi 
procurar  d'impedirlo. 
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*  Qnefto  albero  è  originario  dell'  Ircìie  Occidentali,  viene  alto  come  unn  Querce,  e  produce 
Uii  frutto  rotondo, carnofo,  contenente  una  noce  k'tnol'a ,  con  tiurovi  quattro ,  o  cimine  lemi  fchiacciati. 
11  fno  legname  ,  che  li  porta  in  tavole  in  Inghilterra ,  e  cliire\  ole ,  di  una  bella  grana ,  e  prende  un  ottiiro 
pulimento,  ed  è  perciò  molto  flimato  per  lavori  di  flipettnjo-,  come  é  rtato  dilopra  accennato  liall'a  ui)- 
re.  Nei  tagliar  quelli  alberi,  il  fugo  della  buccia,  che  r'.  di  color  latteo,  bil'ogna  che  ii  profciughi,  a- 
vanti  di  mettere  il  legname  in  opera  ,  perché  egli  ù  di  una  «lualità  cosi  corroliva  ,  che  farebbe  levar  ie 
vefcichc  (ulla  pelle;  e  fc  lucccdell'e ,  che  ne  Ichizzade  nc^li  occhi  dei  lavoratori ,  correrebbero  rifchio  di 
perder  la  villa.  Il  frutto  ù  del  colore,  e  della  grandezza  delle  Mele  appiole,  onde  molti  degli  Europei 
ci  fono  reflati  ingannati;  avendo  molti  Ibfl'crto  per  averne  mangiato,  ed  ellendonc  alcuni  anche  morti, 
per  aver  loro  quello  frutto  corrol'a  la  lingua  ,  eia  s^ola.  Le  l'oglie  ancora  contengono  molto  di  queflo  fucco 
latteo  della  medeliraa  IJpccic,  ficchi'  non  poU'ono  Univi  fotto  bciliami,  e  aj^pciia.alla fi»  ombra  ci  allignauo 
vegetabili  alcuni. 


il 


lì 


n 


\i' 


II- 
r 


n«  J  A  M 

Afiricamcntc  noi  tnjrlinvnmó  H  Camiiégélò  lidia  bi>ja  di  Campeg^'^^» 
daliit  parte  Stttcntrionaic  dèlia  Penifola  di  JtìcactHì,  mn  gli  Spàgmioli  né 
hanno  interamente  lloggiata  la  nollra  gente,  avendo  fabbrieaco  dei  For- 
ti ,  e  fatti  degli  llabilimcnti  per  impedirle  dì  ritornare .  Scacciati  dal(* 
^ucatan  quelli  tagliatori  fi  fon  melfi  fopra  il  Golfo  d'Honduras,  dalla 
parte  Meridionale  della  medefinra  Penifola,  dove  fi  fono  in  qu  ^ehe 
nianiera  Inabiliti ,  ed  hanno  fatto  un  Forte ,  che  gli  protegge .  Quefti  fo- 
rio  una  fpecie  di  gcntò  fb-ana ,  compolta  per  la  maggior  parte  di  vagabon- 
di ,  e  fliggitivi  da  tinte  le  parti  dell'  America  Settentrionale .  La  loro  ma- 
niera di  vivtre  ò  molto  adeguata  alla  loro  condizione ,  cioè  a  dire  affatto 
independente ,  quantunque  eleggano  fra  di  loro  uno ,  a  cui  danno  il  nome 
di  Re ,  e  al  quale  obbedifcono  quamlo  lo  credono  a  propofito .  Il  loro 
paefe  è  bafliflimo ,  ed  cflremamcnte  paludofo,  l'aria  alquanto  infetta  da 
Zanzare,  e  l'acqua  pericolofìllima  per  ragione  degli  Alligatori .  Perciò  è 
da  credere  che  una  vita  affatto  libertina ,  l' abbondanza  d'  Acquavite ,  i 
gi'olTì  guadagni ,  e  la  mancanza  di  pcnfìerì  ,  gli  abbiano  perfettamente 
riconciliati  colla  durezza  del  loro  impiego,  e  coli' infalubriti\  del  clima. 
Vanno  feniprc  bvn?  innati,  e  fono  circa  1500.  uomini. 

Nella  (Cagione  afciutta,  quando  tagliano  il  Campeggio ,  s' inoltrano  den- 
tro il  paefe  per  un  tratto  confiderabile ,  feguitando  quel  legno ,  che  pro- 
cede fra  gli  altri  alberi  della  forefta  come  una  vena  di  miniera  in  ter- 
ra .  Quando  le  piogge  hanno  inondato  tutto  il  paefe ,  hanno  dei  legni , 
dai  quali  riconofcono  il  luogo  dove  è  fiato  pofato  il  Campeggio.  Que. 
i1:o  è  un  legno  grave,  e  che  precipita  neU' acqua;  fi  folleva  per  altro 
taeilmente ,  e  un  tuffatore  può  alzarne  una  grollillìma  trave  .  Quello  vien 
poi ,  medianti  certi  canali  fatti  fui  terreno ,  incamminato  fino  al  fiume 
in  un  luogo  chismato  le  Barcaderas,  o  Porto,  dove  trovano  dei  balli- 
menti,  che  vengono  a  far  quel  traffico, 

Nell'anno  1716., quando riforfe la dil\)uta  concernente  quarta  materia, 
i  Slgg.  del  Commercio  riferirono ,  che  avanci  l'anno  1676.,  noi  avevamo 
un  numero  di  perlbne  ftabilite  alla  Penifola  di  Jucatan ,  e  che  facevano 
quefto  commercio;  che  noi  1'  avevamo  fempre  confiderato  di  nollra  ra- 
gione, ed  eravamo  foftenuti  da'noltri  Sovrani;  che  quefto  diritto,  quando 
gli  mancafie  altra  conferma ,  veniva  confermato  dalla  claufula  uti  poffitletist 
inferita  nel  trattato  di  pace ,  conehiufo  fra  la  Spagna ,  e  la  Corte  di  Lon- 
dra nel  1676.  ;  e  che  in  ultimo  gli  Spagnuoli  medefimi  ne  cavano  per  in- 
cidenza un  gran  vantaggio  ;  poiché  i  pirati ,  eh'  erano  anticauiente   li  pj'^ 
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rifolud.e  i  più  perniciofi  nemici,  ch'effi  avefTero  ,  non  fi  occupano 
più  tanto  nelle  loro  intraprefc .  avendo  gli  animi  rivolti  a  quefto  impie-ro 
iopra  tutto  fu  meflb  in  chiaro,  che  quefto  commerci:^  impiegava  vicino 
a  6000.  tonnellate  di  baftimenti.  occupava  un  numero  proporzionato  di 
mannari,  e  confumava  una  buona  quantità  delle  noftre  manifatture;  ch^ 
Il  legname  era  di  un  ufo  considerabile  per  fabbricarne  molte  altre;  e  che 
l  mtera  valuta  dei  ritomi  non  montava  a  meno  di  60000.  Lire  fterUne 
1  anno . 

Quefto  traffico  del  Campeggio,  non  oftanti  tante  difficoltà  e  fco- 
Nggimenn,  continua  tuttora,  e  si  fa  generalmente  con  baftimenti  della 
Nuova  Inghilterra  ,  che  prendono  nella  Jamaica  quei  generi,  che  loro 
abbilognano. 

Ma  n  fli  ancora  un  commercio  affili  vantaggiofo    fì-a  queft'Ifola 
e  li  contmente    Spagnuolo,  fpccialmente  in  tempo  di  guerra;  e  quefto 
ha  dato  pur    troppo  occafione  a    molte  concertazioni   fra    la  Corte  di 
Spagna  e  noi.  Ma  farebbe  a(n.i  più  difficile  per  effa  l'impedir  quefto 
che  jl  g,à   detto  di  fopra,   eflendone  gli  Spagnuoli  ifteffi  molto  premu! 
rofi,  giovando  aflài  ai  mercanti  Inglcfi,  e   piacendo    molto  agli  ufiziali 
Spagnuoh,  dal  rango  più  alto,  ri  più  baffo,  quei  prefenti  ,  che  vendo- 
no  loro  fatti  opportunamente.   Quefto  commercio  fi  regola  così    I  ba 
ftimcnti,    che  vengono  dalla  Jamaica  carichi   di  Negri,  e  d'un   afforti 
mento  conveniente  di  mercanzie,  vanno  in  tempo  di   pace  a  un  Por 
to    chiamato   Grout,  dentro  Monkey-key,  circa  quattro  miglia  diftante 
da  Porto  Bello.  Mandafi  immediatamente  fulla  fpiaggia  una  perfona  che 
intenda  lo  Spagnuolo  ,  a  dar  avvifo  ai  mercanti  della  Città  dell'arrivo 
del  baftunento.  La  fteffa  notizia  fi  fa  paffiire  follecitamente  ancora  a  Pa 
nama.  di  dove  i  mercanti    cleono  traveftiti  da  contadini  ,    portando  'il 
loro  Argento  in  giare  coperte  di  farina,   per  ingannare  gli  ufiziali  del- 
la Dogana.  Quivi  rimane  il  baftimento  commerciando  frequentemente  ner 
cinque    o  fei  fettimane  di  feguito.  Gli  Spagnuoli  regolarmente   venL 
no  a  bordo,   lafciano  la  loro  moneta,  e  pigliano  1  loro  Negri    e  le  lo 
ro  mercanzie ,  che  imballano  in  piccoli  colli   portabili  da  un  uomo    é 
le  ne  vanno,  dopo  d'effer  fiati  ben  trattarla  bordo,  ed  aver  ricevuto  prov' 
vifioni  fufficienti  per  il  loro  viaggio  verlo  cafa  .    Se   quivi  non  fi  efita 
tutto  d  carico  del  baftimento,  irapafllino  verfo  Levante  a  Brevv    Por 
to    diftante    circa    cinque    miglia   da   Cartagena ,    dove    trovano    ful,ito 
imercio  per  il  rimanente.  Non  vi  ò  traffico  più  vrntnggiofo  di  quefto 
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faccivIoviC  f  pagnmetiri  In  pronto  contanto,  e  vortdéndovifi  gli  eftettf 
a  un  prezzo  più  alto,  di  quel  cheli  ftircbbe  In  qualunque  altro  mer- 
cato. Ne  lì  fa  folamente  in  quella  colla,  ma  in  qualunque  altra,  l'pc- 
cialraentc  llillc  Spagnuole;  nò  dagl' Inglelì  Iblamente,  ma  dai  Francefì 
dell'I  li  Ipaniola,  dagli  Olandcll  da  CurafTao;  e  fino  i  Danelì  ne  hanno 
una  piccola  parte.  (Quando  i  gunrdacofte  Spagnuoli  prendono  uno  di 
quelli  baflùnienti , no n.  lì  fanno  icrupolo  di  confifcare  il  carico,  e  dì  trat- 
tar l'equipaggio  d'una  maniera  poco  migliore  di  quella  che  ulìmo  con 
i  pirati. 

Quello  commercio  In  tempo  dì  pace ,  e  quello  medefimo  infìcrre 
con  le  prede  che  lì  fanno  in  t<-'mpo  di  guerra,  introducono  una  quan- 
tità rorprendeiite  di  teluro  dentro  la  Jamaica .  In  quella  maniera  fi  fan- 
no rapidamente  delle  grandiilìine  fortune;  e  per  quello  ancora  il  popo- 
lo di  qucll'Ifula  pare  che  viva  con  quel  lullb  mcdclimo  ,  con  cui  in 
tutti  gli  altri  luoghi  fi  lUoJ,  ridurli  alla  mendicith.  I  loro  cquipaggj,  abi- 
ti, llipellcttili,  e  tavole,  tutto  porta  il  carattere  d*  una  grandillìma  ric- 
chezza ,  e  d' ogni  immaginabile  profufione  ;  ficchi'  tutte  le  ricchezze  che 
guadagnano,  rellano  in  mano  loro  per  breve  tempo;  e  unite  a  tutte  le 
produzioni  dell' llbla,  fono  poco  piti  che  fulficienti  per  fupplire  alte  to- 
ro ncceliàrie  cfigenze,  per  njantencre  un  tulio  fuperiorea  quello  d'Eu- 
ropa ,  e  di  tutta  l' America  Settentrionale  ,  e  in  fine  per  il  bifogno ,  che 
hanno  degli  fchiiivi  ,  dei  quali  queft' Ilota  è  obbligata  dì  far  un'  annua 
recluta  ,  per  Tufo  proprio,  e  per  il  commercio  cogli  Spagnuoli  ,  di  Ib- 
prn  a  fei  mila  telle  ,  le  quali  l'una  per  l'altra  ftanno  loro  in  trenta  Li- 
te Sterline  i'  una  ,  e  fpefle  volte  in  piti . 

Poche  Ciilonie  in  America  fono  cosi  fomite  dr  bcflfame  come  la 
jamaica.  I  liioi  Cavalli,  Afini,  Muli  fono  a  buonitlinio  mercato.  !  Bo- 
vi,  e  le  Vacche  fon  grandi ,  e  ve  ne  farebbe  maggior  quantità ,  fé  gì* 
Inglesi  non  penliiirero  piìi  alle  piantazioni ,  che  ai  pafcoli  ;  sicché  vi  fup- 
plifcono  conta  carne,  clie  vien  loro  dalle  Colonie  Settentrionali,  e  dall* 
llbte  a  Sottovento .  Le  loro  Pecore  fono  generalmente  grandi ,  e  gral^ 
fé,  e  la  toro  carne  buona,  ma  la  lana  non  si  llima  niente.  Quivi  è 
ancora  ablwndanza  di  Capre ,  e  Capretti ,  Conigli ,  e  Majali ,  e  il  loro 
porco  è.  buono  quanto  quello  delle  Barbados;  ma  non  vi  fono  Daini 
né  Lepri. 

Le  loro  baje,  (Irade,  e  fiumi  abbondano   d*ecce!!crte  pefce    di 
tutte  le  forte,  ma  la  Teiluggine  è  a  un  gran  pezzo  più  vilutabile  dell* 
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altro ,  tanto  per  il  Tuo  gufcio ,  che  per  la  fua  carne  ;  cfrendo  qucd'  ul- 
tima llimati  come  la  piìi  dcliziofa ,  e  la  piìi  falubrc  che  fia  in  tutte 
l'Indie,  e  conliderata  come  una  delle  più  delicate,  e  magnifiche  vivan- 
de, che  fi  pofliino  prefentare  alle  tavole  dei  nolhi  nobili ,  e  mercanti , 
ai  quali  frequentemente  vien  mandata  in  regalo  anco  in  Inghilterra  da 
quella ,  e  dall'  Ifole  vicine  .  Varj  b;t(limenti  vengono  in  capo  all'  an- 
no dall'  Ifole  Caribi  per  prenderle  .  Si  trovano  più  frequentemente 
lungo  le  colle  20. ,  o  30.  leghe  a  lìniftra  della  Punta  Negril  ,  vi- 
cino all'  Ifole  Cayman,  alle  quali  fanno  capo  tutte  le  Tartarughe,  che 
fono  dalle  Caribi  alla  Baja  del  Melfico,  ogni  eflute  per  gettare,  e  co- 
vare le  loro  uova .  Nei  giorni  di  calma  galleggiano  per  lungo  tempo  ad- 
dormentate fuUa  fuperficie  dell'acque.  I  marinari  vanno  remando  pian 
piano  verfo  di  effe  e  le  prendono,  o  perquotendole  con  dei  ferri,  o 
inviluppando  loro  le  gambe  con  una  corda,  o  rete  fcorfoja.  Quando  lo 
Teftuggini  vengono  alla  cofla  fopramenzionaca  a  far  le  uova,  fogliono 
accoppiarli  per  quattordici  giorni  inficme,  e  dopo  fanno  in  una  notte 
circa  trecento  uova,  che  hanno  il  bianco  ed  il  rollo,  ma  fono  fen^a  gu- 
fcio; allora  elle  di  nuovo  fi  unifcono  iniieme  ,  gettano  l'uova  un'al- 
tra volta,  e  così  tre  volte  finche  il  mafchio  fi  riduce  in  una  fpecie  di 
gelatina,  e  divien  cieco,  e  così  vien  condotto  a  cafa  dalla femmma. 

I  fiumi,  e  gli  (lagni  fono  quivi  infellati  dagli  Alligatori.  Quelli 
vivono  della  carne  degli  animali,  della  quale  vanno  avidamente  in  trac- 
cia. Son  lunghi  dai  io.  ai  20.  piedi;  il  loro  dorfo  è  fquammofo  e  im- 
penetrabile ,  ed  è  difficile  il  ferirgli  altrove  fuor  che  nel  ventre ,  e  ne- 
gli occhi  .  Bcnchò  abbiano  un  corfo  rapido  e  forte  in  linea  retta, 
è  molto  facile  agli  uomini  l'evitargli,  perchè  fi  girano  lentamente,  e 
con  difficoltà.  Stanno  fui  greti  dei  fiumi,  ed  afpettano  gli  animali,  ch(,* 
vengono  a  bevervi ,  ch'efli  poi  prendono,  e  divorano.  Son  fiuti  come 
le  Lucertole ,  ed  hanno  quattro  piedi ,  o  ale ,  colle  quali  nuotano ,  o  cam- 
minano .  Del  gralTo  di  quelli  terribili  animali  fé  ne  fa  un'  unzione  ec- 
cellente per  doglie,  o  pene.  Hanno  dei  facchetti  di  mufchio  di  una 
maggior  forza ,  e  ft-agranza  di  quello  dell'  Indie  Orientali ,  mediante  il  qua- 
le odore  l'uomo  può  fcanfargli  prima  di  vedergli,  e  il  beftiame  fco- 
prirgli ,  e  fuggirfene .  Quefl:i  fi  propagano  come  le  Botte ,  deponendo  le 
loro  uova  nell'  arena  ,  dove  fon  fecondate  dai  raggi  del  Sole .  Subito  che 
i  loro  piccoli  feti  efcono  dall'  uovo  fon  della  grandezza  di  un  Pollo  d' In- 
dia ,  e  lì  gettano  immediatamente  nell'  acqua  ;  quando  fon  grandi  han- 
no 
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no  i  denti  come  i  maftinì .  Molti  fcrittorì  confendono  queft*  animale 
col  Coccodrillo ,  e  veramente  gli  Spagnuoli  chiamano  Cayman  tanto  V  uno 
clie  l'altro;  ma  qucft' ultimo  ha  le  gambe  più  lunghe,  i  nodi  della  fchie- 
na  più  fitti ,  più  rilevati ,  e  più  forti ,  e  la  fua  carne  non  ha  i'  odore  di 
mufchio  come  quella  degli  Alligatori .  Oltre  di  che  il  Coccodrillo  por- 
ta la  coda  coli'  eftremità  rivolta  in  fu  come  un  arco  ,  dove  che  l*  AI« 
ligatore  fé  la  ftrafcina  per  terra. 

Le  montagne  di  queft'  Ifola  generano  innumcrabili  Serpenti ,  ed  al- 
tri pemiciofi  animali;  e  le  paludi  e  gli  flagni  fanno  dei  Guana,  e  dei  Gal- 
li walp  ,  che  per  altro  non  fono  velenolì .  Di  tutti  gli  infetti,  che  qui  fi  trovano, 
non  ve  n'  ò  alcuno  così  dannofo  come  il  Ciron  o  Chegoe ,  che  mangia 
dentro  alle  parti  ncrvofe,  e  mufculari  della  carne  dei  Negri.  Quefti  in- 
fotti ,  quando  entrano  in  qualche  parte  del  corpo ,  fi  moltiplicano  in- 
finitamente, e  fi  rac':olgono  in  una  fpecie  di  faechertOj  che  i  Negri 
cofl:umano  di  tirar  fuori  con  uno  fpillo,  o  colla  punta  di  un  tempe- 
rino ,  e  così  procurano  di  diftruggereil  covo ,  di  maniera  che  non  vi  rimanga- 
no neflune  delle  loro  uova,  che  fono  come  Lendini.  Vi  èancoralaManchinella 
che  raflbmiglia  al  Gambero,  e  che  è  così  comune  nell'Ifole  Caribi. 

Qui  fi  trovano  ancora  tutte  le  forte  di  uccelli  falvatici,  e  dome- 
flici,  e  vi  fono  più  Pappagalli,  che  in  qualunque  altra  Ifola  ,  oltre  i 
Parrocchetti ,  i  Beccaccini ,  le  Galline  di  Ghinea ,  i  Piccioni ,  i  Polli  d' In- 
dia, l'Oche,  l'Anatre,  e  il  pollame.  Il  Pellicano  è  appreflb  a  poco 
della  groflezza  d'  un  Oca ,  e  vive  del  piccolo  pefce  ,  che  piglia  nel 
mare.  Egli  ha  una  coda  corta,  un  becco  fortilTìmo,  lungo  14.  pollici, 
che  fi  flarga  verfo  la  punta,  e  termina  come  quello  di  un  Pappagal- 
lo. Il  fuo  collo  è  lungo  un  piede,  e  mezzo,  e  di  dietro  in  vece  di 
piume  è  coperto  di  un  pelo  di  color  bajo ,  ed  ha  circa  a  mezza  ftrada  di  detto 
collo  due  ventricoli  membranofi,  nei  quali  mette  la  (uà  preda.  Gli  uccelli 
chiamati  dir  alcuni  Frigates ,  qui  fi  chiamano  Men  of  war,  o  fia  Navi  da  guer- 
ra ,  e  il  loro  graflo  è  buono  per  dolori .  Le  Rondini  partono  nei  mefi 
d'inverno,  e  fono  fuccedute  da  Germani  Reali,  e  da  Arzavolc. 

\  i  fo  10  i  Firc-flies ,  fpecie  di  Cantaridi ,  così  chiamati ,  perchè  mentre 
volano  cmtragg.  ino  ,  clpandonolaloroluce.  llloro  colore  di  giorno  è  ver- 
de ,  na  fon  luminofi  di  notte ,  e  ancora  alcuni  giorni  dopo,  che  fon  mor- 
^i:  coU'ajuto  di  pochi  di  elli  fi  potrebbe  leggere  una  piccoliliima  ftampa. 

Qua  vi  è  una  gran  varietà  di  uccelli ,  ma  il  più  cLriolò  è  il  Colibrì , 
o   Hummmg-bird .    Quclto  ò   molto    più  piccolo  di  un    Luì,  e   qual. 
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cuno  poco  piti  grande  di  una  Mofca  delle  piti  groffe  .  I  colorì  delle  piu- 
me del  fuo  collo ,  ed  ale  fomigliano  quelle  dell'  Iride .  Alcuni  hanno  un 
roflb  fcintillante  fotto  il  collo;  nel  petto  ,  e  fotto  l'ale  un  bel  gial- 
lo ;  le  cofce  verdi  ;  il  piede  ,^  e  il  becco  neri  come  l' Ebano  ;  gli  occhi 
che  gettano  una  luce  forprendente ,  e  la  teila  verde  .  Il  piuoiiiggio  del 
mafchio  è  più  bello  di  quello  della  femmina ,  ed  ha  fuUa  tefta  una  corona 
di  penne  .  Fa  fìrepito  mentre  vola  coli'  agitazione  delle  fue  ale  quan- 
to qualcuno  dei  più  groflì  uccelli,  e  vive  di  quel  fugo  ,  che  fucchia  dai 
fiori .  Qucfti  animaletti  rare  volte  fi  vedono  in  terra ,  ma  flanno  per  lo 
più  fugli  alberi  di  Cotone ,  e  di  Arancio ,  nei  quali  fabbricano  i  loro  curiofi 
riccoli  nidi  .  La  fola  via  di  prendergli  ò  di  tirar  loro  con  ftióppi  carichi  di 
aiena,  che  ferve  a  ftordirgli*. 

Nel  7.  di  Giugno  1692.  feguì  nella  Jnniaica  uno  dei  più  violenti  terre- 
moti ;  che  fi  fieno  mai  fentiti ,  per  il  quale  rovinò  quafi  intieramente  Port 
Royal .  Il  numero  della  gente ,  che  perì  in  quello  giorno  terribile ,  montò 
a  più  di  30000.,  e  dietro  di  cflb  ne  venne  una  epidemìa  generale,  per 
cui  ne  perirono  molti  più.  Benché  la  Jamaica  foffrifle  più  di  ogni  altro 
pacfc  per  ragione  di  quello  terremoto ,  ne  furono  per  altro  nel  medefimo 
tempo  fentiti  in  quafi  tutte  le  parti  del  mondo  .  I  Francefi  crederono  in 
quel  tempo  di  poter  fare  facilmente  la  conquida  della  Jamaica  ,  e  la  in- 
vafero  con  trecento  uomini  ;  ma  furono  refpìnti  ,  e  diciotto  foli  pote- 
rono tornare  a  dar  la  nuova  della  loro  disfatta.  Nel  mele  di  Giugno 
del  1694.  quefli'Ifola  fu  nuovamente  attaccata  da  tre  Navi  da  Guerra 
Francefi,  oltre  gli  armatori  ec.  facendo  in  tutte  20.  vele,  con  circa 
1500.  foldati ,  fotto  il  comando  di  M.  du  Caflc  Governatore  France- 
fe  dell'  Hifpaniola .  Ma  dopo  di  aver  fitto  un  grandiflimo  danno  ,  ed 
aver  commefle  le  più  inumane  barbarie,  furono  cacciati  via  dall' Ilbla, 
colla  perdita  di  700.  uomini  ;  e  lubito  dopo  gli  abitanti  di  Jamaica  uni- 
ti cogli  Spagnuoli  di  S.  Domingo  per  fiire  una  fpedizione  contro  i  Fran- 
cefi, rovinarono  i   loro   Forti,  con  due  dei  loro  llabilimenti  in  queft' 
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*  Il  piccolinimo  Hccclletto,  clie  fi  vcc^e  ncll'  anncda  fiinira  fognato  numero  s, ,  è  il  più  piccolo  di 
uva  ì  Colibrì,  che  (i  coiioCcoiio  ,  cil  e  iiiicf!i}aio  iRiiii  l'iui  liaiiiia  ,c  j,iaiidt/./.a  naturaic  .  11  bieco  di 
ilUv-'llo,  il  di  Ibpra  della  tclla  ,  del  colio,  di.1  coipo,  dvH'r.le,  e  della  cuna  Inno  di  un  bruno  ludicio 
e  non  oliarne  elpolli  al  Sole  hanno  un  ceno  verde  lucido  tinnente  f.lt' oro  .  Il  di  lotio  del  ventre  ,  del  col- 
io, e  della  tella  l'uno  di  un  bianco  parimente  riidicin  ;  le  piume  ellerne  della  coda  fono  aneli'  elle  bian- 
che ;  le  i,Mnibc  ,  e  i  piedi  fono  neri.  '1  utta  lineila  'Iribu  di  uccelli  In.  un  tubo,  o  un.i  niiniiiiflìma 
tioniba  ,  cir  elli  li  polliino  llcndere  fiori  dei:a  bocca,  uìire  luna  la  Uiiit;he;'.za  del  becco;  quelli  tubi 
Icmbra  che  alla  loro  ellremiiÀ  lì  di' u!.- in  In  due  pitcolid'i:;! .  ('cu  t;iel'n  iion-.ba  llcchiano  il  iigo  dei 
fiori.  !/ uccello  donde  è  Ihuo  tratto  ii'.ielh)  difegno  non  pe.i.\a  piti  i:i  cinine  i;rnnì  lecco,  ne  più  di 
■\  inunodiataiuente  dwpo  di  cUer  lUto   uccilb  . 
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Ifola ,  ammazzarono  loro  350.  uomini ,  e  ne  portarono  vfa  150.  prigfcv 
nieri,   e    -e  ottanta  pezzi  di  cannone ,  e  una  gran  quantità  di  bottino, 
lenza  aver  fatta  perdita  nclllma  confiderabile  dalla  parte  loro.   Wilmot 
il  Capo  Squadra  Inglefe,  che  comandò  quefta  fpedizione,  fu  tacciato 
d*  avarizia ,  e  di  tradimento  per  aver  fatto   foffrir  la   fame   ai  foldati  ; 
ficchè  fé  non  fofle  fiata  la  bravura  degli  ufìziali  il  difegno  farebbe  prò- 
babilmente  andato  a  voto.  K  refiduo  delle  forze  IngleQ ,  che  furono  in 
principio  di   1200.  uomini  fotto  il  Colonnello  Livingfton,  efTendo  con- 
dotto  alla  Jamarca  perì  quafi  intieramente,  flccome  ancora  il  Caposqua- 
dra iflefTo  nel  fuo  ritomo   in  Inghilterra.  Verfo  queflo  tempo  l'Aflem- 
blea  di  Jamaica  pafsò  un  atto ,  nel  quale  manometteva  tutti  quelli  fchia- 
vì  negri,  che  potevano  provare  d'aver    prcflato  qualche  fervizio  con- 
fiderabilc   contro  ai  Francefi.  Nell'anno   iro3.   vi  fu   un'epidemìa  uni- 
vcrfale,  che  portò   via  gran  quantità  di  gente;  e  verfo  il  principio  dell' 
anno  feguente,  dal  mezzogiorno  fino  alla  fera,  bruciò  fino  alle  fonda-  . 
menta   tutta  la  Città  di  PortRo5al;  ma  coll'ajuto  delle  fcialuppe ,  e  delle 
Navi  da  guerra ,   quafì  tutti  i  mercanti  falvarono  i  loro  denari ,  e  i  lo- 
ro libri,  e  qualcuno  di  eflì  una  quantità  confiderabile  di  mercanzie.  Adef- 
Ib  per  altro  l'Ilbla  è   fànillìma,  e  mediante  il  gran  numero  delle  ric- 
che  prede  Francefi ,  e    ^pagnuolc  ftatevi  portate  durante  quefta   guer- 
ra, è  divenuta  ricchilìlma. 

Nel  28.  Agoflo  del  171 8.  fra  Te  otto  e  le  nove  ore  della  fera  m- 
forfe  un  uracane,  che  durò  fino  alle  due  della  mattina,  per  il  quale 
fi  pcTderono  14.  baflimenti  dell' Ifota,  inficine  con  altri  di  Londra,  e 
Briftol,  e  vi  aflbgarono  400.  uomini  dei  loro  equipaggi.  Le  Navi 
da  guerra,  e  altri  baftimenti  a  Port  Rovai,  e  Kingflon ,  riceverono  mol- 
to danno;  rovinarono  molte  cafe,  e  magazzini;  furono  portate  via  dall' 
acqua  molte  mercanzie;  caddero  degli  alberi;  i  laboratori  dello  Zucche- 
ro furono  devaltati ,  o  molto  danneggiati  ;  le  canne  dello  Zucchero  ge- 
neralmente tutte  atterrate  ,  e  varie  pcrfone  uccile  dalla  caduta  delle 
cafe. 

Nel  28.  d'Agofio  i;22.  feguì  nella  Jamaica  un  altro  uracane,  quafi 
tanto  rovinofo  quanto  il  terremoto  del  iCnj2.  Gli  abitanti  entrarono  in 
una^  terribile  coflcrnazione  il  giorno  avanti ,  perchè  viddero  il  mare  gon- 
iìarfi  prodigioflimente.  L' uracane  principiò  con  una  pioggia  violentifli- 
ma  alle  etto  della  mattina,  e  durò  fino  alle  dicci  della  fera.  Quafi  la 
mezza  parte  delle  cafe  di  Kingflon  furono  demolice,  e  fconquafiàte;  fu- 
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rono  rovinati  i  moli  di  Port  Royal  ,e  git-fti  la  maggior  parte  degli  Zuc- 
cheri ,  ed  altre  mercanzie  .  Di  26.  baftimenti  di  due  vele  ,  e  10. 
fchifi,  che,  erano  nel  Porto,  non  fé  ne  viddero  altri  ,  che  io.  do- 
po r  uracane  ;  e  di  quefti  cinque  o  fei  folamente  ren?rcibili .  Benché 
il  muro  della  Città  di  Port  Royai  folle  più  alto  nove  piedi  della  fu- 
perficie  dell'  acqua ,  e  grofTo  fc'^'^e ,  il  mare  lo  ruppe ,  e  fi  rovefciò 
dentro  ,  portando  feco  gran  quantità  di  grollìffime  pietre  .  In  breve 
mezza  la  Città  di  Porto  Royal  rimafe  diftrutta,  e  perirono  vicino  a  400. 
anime . 

Due  anni  in  circa  prima  che  quello  fuccedefle ,  i  Negri  ribelli ,  che 
erano  si  lungo  tempo  rettati  quieti  fulle  montagne,  alzarono  una  forti- 
ficazione fulla  Montagna  Turchina,  che  è  d'un  accelFo  difficilitlimo .  Di 
lafsìi  fiicevano  delle  .'requcnti  incurfioni  nelle  pianure  fottopofte,  ed  ef- 
fendo  fiate  mandate  più  partite  di  gente  contro  di  elfi  fenza  profitto, 
furono  fpediti  200.  Moichiti  Indiani  del  continente  fra  Truxillo ,  e  Hon- 
duras,  che  err  10  fottopofti  all'Inghilterra,  per  tenerli  a  dovere;  ed  in 
fatti  refero  un  ottimo  fcrvizio . 

La  Jamaica  nel  1  [  ^5.  0  1736.  è  fiata  in  arme  nove  mefi  per  di- 
fenderli dai  Negri  ribelli;  ma  quello  giovò  poco  per  purgare  il  pae- 
fe;  ficchè  nefTuno  voleva  coltivar  le  terre,  nò  flabilirfi  vicino  al  luo- 
go, dove  quelli  erano  fortificati;  onde  qualcuna  delle  parti  più  fertili 
dell' Ifola  rimafc  def  ta. 

Nel  1738.  il  Govcrnator  Trelawny,  confiderando  quanto  danno  e 
terrore  aveffero  cagionato  quefti  ribelli ,  e  V  inutilità  di  tutti  i  tentati- 
vi fatti  per  ridurli  colla  forza ,  ricorle  a  dei  metodi  più  moderati ,  e  of- 
ferfe  loro  un  perdono  quando  s' arrendeirero  dentro  corti  termini .  Que- 
llo fece  s) ,  che  tutti  depofero  l' arme ,  e  fi  fottomcffcro  ;  e  il  loro  Capi- 
tano s'obbligò,  nel  cafo  che  l' Ifola  folfe  attaccata,  di  difendere,  ed  af- 
fiftcre  il  Governatore  con  tutte  le  fue  forze .  Fra  gli  altri  articoli  del- 
la loro  capitolazione  fu  loro  permeflb  di  avere  un  capo  per  governar- 
gli. Quefti  per  altro  non  può  far  niente  fenza  il  confenfo  del  Govcr- 
nator dell' Ifola;  e  molti  Bianchi  vivono  prefcntemente  fra  di  loro  per 
oflervame  gli  andamenti . 

Si  computa ,  che  nel  principio  di  quefto  fecolo  la  Jamaica  aveffe  60000. 
Bianchi, e  120000.  Negri.  Il  rinfranco  di  quei  pirati  che  lì  chiamano  Buc- 
canieri ,  che  vi  capitavano  nel  tempo  del  primo  ftubilimento ,  che  vi  fecero 
gì'  Inglefi  ,  non  ha  poco  contribuito  allo  ftato  Ilorido  di  qucft'  ifola  col- 
le 
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lo  S'fom!^^''"''';'%''''T"°'  "'^^'^"'^  ^"^^^  ^^^""J  hanno  fat- 
to  delle  fortune  prodig.ofe,  e  le  ricchezze,  che  ne  fon  venute  in  In- 

ghilterra  fono  fiate  grandillìme.  In  oggi  veramente  gli  abitatori  di  Jamai. 
ca  non  arrivano  al  computo  detto  di  fopra ,  fono  per  altro  fenza  dtl  o 
molto numerofi, non  oftante  le  perdite  feguiteperi  teiTemoti,  e  per  r  epi^ 
demìe  e  gì'  uracani,  che  di  fopra  fi  è  detto  aver  elfi  fofFerto;  che 
non  fi  fono  dipoi  fufficientemente  riparate.  Prefentemente  i  Bianchi  appe- 
na  panano  le  locoo.  anime,  ed  i  Neri  fono  circa  90.  mila;  e  gii  uni 
e  gì.  altri  meno  aflai  di  quelli,  che  H  contavano  in  antico,  e  con  trop- 
PO  maggior  fproporzione  per  la  parte  dei  Bianchi .  E  chiaro  al  pre- 
1  nte  che  la  Jama.ca   è  piuttofto  in  ftato  di  declinazione,  fé  fi  riflette 

r  f  ?  l  '  ^''^  ''""""^"^  •''^•"'■'"o  q"««ro  millioni  di  Acri  ,  ha 
un  fuolo  fertile,  cllelh  marina,  e  molti  belliffimi  Porti,  in  un  tempo 
m  cui  11  prezzo  di  tutri  i  fuoi  prodotti  è  confiderabilmente  crefciu- 
to  Non  avendo  tal  paefe  più  di  tre  o  400.  mila  Acri  propriamen- 
te  coltivati,  bilogna  che  nel  maneggio  de  i  fuoi  affari  vi  fia qualche  co- 
^i  che  non  vada  bene,  e  quello  che    rende  ciò  che   dico  fempre    più 

1     Ir';'",  n.r!.'  ''"■'"'  ^'^"^  ^°^^  ftravagantemente  cari  in  molte  dcl- 
e  Ifole  dell  Indie    Occidentali ,  che  fi  arrivano  a  vendere  100.  Lire  Ster- 

ITrJ.  ^'"  /  "^"r"  '  ?''^^^  ""^^  "°"  ^'  pagherebbe  certamente  fé 
potcfTe  averfi  nella  Jamnica  un  terreno  conveniente,  ed  un  incoraggi  mento 
adeguato  L' Loia  intiera  è  divifa  in  19.  diltretti  o  parrocchie,  ciafcuna 
delle  quali  manda  due  membri  all' Aflemblea ,  e  fomminiitra  un  mante- 
nimento competente  a  un  Agente.  Le  parrocchie  fono  :  Santa  Caterina, 
Lr  wt'  ^^'"f"°"  '  S^^"^^  Dorotea,  Clarendon,  Vere,  Santa  Elini- 
betta  Weflcmoreland,  Sant'Anna,  S.  Tommafo  a  Levante,  Sant'An- 
drea,S. Giovanni,  e  S.  Tommalb  nella  Valle;  e  ciafcuna  ha  una  Chi.fa 
arrocchiale;  Santa  Caterina,  Clarendon,  e  Sant'Anna  hanno  in  olue 
una  Cappella  d,  comodo,  ma  le  parrocchie  d'Hannover,  S.  Giorgio, 
S.^  Giacomo,  Santa  Maria,    e  Portland    non  hanno  né  Chiela  ne  Gap. 

Nell'anno  1736.  erano  nella  Jamaica  fei  Fc-;,  cioè  a  dire,  Forte 
ca  o  a  lo.t  Rovai,  Rodc-Port  all'ingreffo  del  Porto  di  Kingiton ,  un 

B    ì     t  r'nT'''  ^^"'''  ^^'fe'i^'^"^'  Ff^rte  Morant,  e  ur.  Forte  nella 
i3  .a  ci  Caii.flc.  Le  lurze   dunque  dell' Ifola  confiftono  in    nove  rcud- 

r,;"'/     ";    t  '.^'''-"''  '  '  '''''''>  '^^^'"l^^ft-'  '^i  3000.  uomini,  che 
fono  fotto  la  direzioiie  d' u/i.uUi  pagau  dal  Governatore,  e  otto  compa' 
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montano  a  800.   uo- 

..nr/i'i  ^°^7'"°"''-''  '  "Configlio  vengono  creiti  dal  Rt,  e  lì  «ppreftn. 
™1    n""^"'  '"  """!"  ™''  ''«'*■'  ^"^"■'"<"-  ^°"'>  «•■='"  lai  Liberi  Te- 
Z  H  '^^         "■'  ""'"  '"""°  '■  '"'""^^  '^gi*'""^»  ■  "  Governatore .  o  Co. 
S      %'"  ?!'"!.  t^»P''""°  «™"»"='  Ammiraglio,  e  Cncelhere  deU" 
llola,ha  facoltà  d,  dar  commiffioni  di  tutte  le  (pecie,   di  congreoaree 
dfc,ogl,ererAnen.blee,  di  fare  i  Configlieri,  df  perdonar  tutf  Tilt! 
t,  eccettuato  quello  di  ftUonla  ed  omicidio,  e  in  quefli  pure  h    fico - 
»  Aprorogame  la  pena.d'  impiegare,  e  privare  d"  impiego    utti   g[  ufi 
zu,h,  che  non   fon  tali  per  patente  ;  in  una  parola  df  agir  con  fovrana 
autontà    fempre  dependentemente  da  Sua  IMaelli,,  e  pigHando  fempre^ì 
parere  del  (uo  Coniiglio.Eglì  ha  ancora  una  voce  negativa  ".elpaZVr 
ntritutt,  deirArremblea.  Il  governo  dell' Ilbla ,  dopo  quj^d- ir  a^T»  Ì 
Il  nii'liore  di  tutti  i  governi  di  grazia  ec.  '  ^ 

Gli  appuntameli  ti  iìlli  fono  di  2500.  Lire  correnti  r  anno ,  e  l'AnemM^, 
E.  accorda  n,olto  pK,.  Tutto  quello  infiem.  con  un  confid  ra  if ^^a  0 
che  generahnente  gli  vien  fatto  nel  lUo  primo  arrivo ,  una  grodifflma  fom 
ma      che   gh  concribuilcono  annualmente  gli  Ebrei  ,   e  tu  t    «li  Z 
profitt,  del  (uo  .mpiego.  arriva  quali  a  .0000.  Lire  fterline  faL 

Il  C,onl,gl,o  è  corapollo  di  ,=.  perline,  che  fono  ordinariamente  del 
maggior  rango    e  qualit:^  che  liano  nelfl.bla;  e  creati  con  let tércH  Rlt 
dan,u,s  d,  Sua  iVlaedà.  IVIa  alla  morte,  o  dimillione  di  qualcheduno   nCo 
vcrnatore  ne  nonnina  altri  per  far  le  Tue  veci.  La  loto  incoi™  V è  di 
confighare  ,  ed  allillere  il  Governatore,  e  di  fervirgli  di  ti-rn    n 
ccdeire  le  fue  comn,i,sio„i .  Nel,' AHémblea  queZ  ComìgI  ^  fò™-""  t" 
mera  alta,  e  pretende  di  aver  una  voce  negativa  fintile  a  quih  d  ,     no" 

cor^fiT     ■'  ^""'■,'  '"'™""  ''^■"' Antmblea  procedol  ne'l     „  rf 
coli    iftefib  metodo  ,  che  ollerva  la  noltra  Camera  dei  Comuni 

I  piantatoti   nella  Jamaica  afilgnano  ai  loro  (chiavi  uni  ni,./„T 
zionedi  terreno,  e  concedono  loro  il  làbato   per  l^lt  v  rto     O  lo^f    '""" 
Talmente  vi  piantano  dei  U.«..,  Grano  di  Ghia,  W aCt'    Vm  ''r" 
eo,  l'atete;e  in  t;t,e,la  „,a„ieta  molti   (i  n,a„tJng.,n„     m,       .''  ,'-'^: 
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tano  il  fabato  al  mercato ,  e  col  ritratto  di  eilì  fi  provvedono  di  Bove 
falato ,  pefce ,  e  Majale  . 

Siccome  i  Neri  mi  fuperlorl  in  numero  ai  Bianchi ,  così  è  da  temere , 
che  quelli  fi  mv'cano  per  ribcllarfi;c  potrebbe  più  fìicilmente  fijccedere  fé 
non  fbfTtìro  prei'  da  diflercnti  r^^iojii  d'  AiFrica ,  e  nativi  di  differenti 
luoghi  nella  Ghinea  ;  perchè  c0'-\  le  loro  lingue  fi)n  tanto  diverfe  ,  che 
non  poflbno  converlìire  liberamente  niiiemc  .  Oltre  di  quello  fi  por- 
tano l' un  l'altro  un  odio  tale ,  che  alcuni  vorrebbero  più  torto  mori- 
re per  le  mani  degl' Inglcfi,  che  unirfi  cogli  altri  Affricani,  per  tenta- 
re di  ricuperare  la  loro  liberta,  Non  ò  permeflb  a  neffuno  di  1*  ro 
l'aver  arme ,  né  d'ufcir  fuori  dei  limiti  del'e  lor.>  piùfitazioni,  fenza  in 
ordine  fpeciale .  Ne  vi  è  cola  che  fliccia  loro  tanto  fpavento ,  quanto  il 
vedere  i  Bianchi  fiire  1  loro  efercizj.  Per  altro  i  Negri  Creoliani  nor 
fono  affatto  nuovi  nell'  arme . 

Il  lavoro  dei  Bianchi ,  che  fervono  qua ,  è  molto  minore  di  quello  dei 
noftri  manifattori  d'Inghilterra.  Alcuni  di  ellì  che  fi  portano  bene  ven- 
gono incoraggiti ,  ma  gf  infingardi ,  e  cattivi  fon  trattati  nella  maniera  che 
meritano . 

I  mercanti ,  e  piantatori  ec.  della  Jnmaica  vivono  con  pompa ,  e 
tafl:o  quanto  qualunque  altro  gentiluomo  del  mondo;  tengono  i  loro 
cocchi  a  fci,  con  un  lungo  fcguito  di  icrvitori  ,  e  hanno  fempre  ecce- 
duto in  lufTo,  e  magnificenza  tutte  l'altre  Colonie. 

Le  tiifie  nella  Jamaica  fi  levano  per  via  d' impofle  fu  1  liquo- 
ri forti,  luir Indaco  forcfiicro,e  altre  mercanzie,  che  montano  in  cir- 
ca a  7000.  Lire  correnti .  Sua  Maefl:;\  ne  cava  altre  due  mila  in  circa  di 
cenfi,  ammende,  confifcazioni ,  efenzioni ,  licenze  di  vino,  e  polvere  da 
ftioppo  ;  tutto  quello  fi  accorda,  mediante  un  atto  dell' Affemblea,  alla 
Corona,  per  indennizzarla  delle  fpele  del   governo. 

II  commercio  principale  della  Jamaica  fi  fa  con  la  Gran  Brettagna , 
e  le  Colonie  Inglefi  nel  continente  dell'  America  Settentrionale  .  Se  ne 
fa  veramente  un  altro  vantaggiofiilimo  fpecialmente  cogli  Spagnuoli ,  ma 
di  una  maniera  afflitto  fegreta.  Le  mercanzie  piìi  vendibili  fono  qui  te- 
lerie bianche,  e  rigate  tanto  fine  che  grolle  d'  Ofnabrug,  Trine,  Tele 
Batifl:e,  Cappelli,  Scarpe,  Calze,  Panno  largo    Seterie,  Platillos,  *  tutte 

le 

♦  Cosi  fi  chiamano  certe  Tpecie  di  relè  di  Lino' biaiichidìme,  clic  fi  fal>I>ricano  in  più  Iiioshi  dell;» 
Francia,  e  fpecialmente  a  Cliolet  in  Anjou,  e  a  Beaiivais  in  l'iccardia  .Se  ne  tanno  ancora  in  Silclia  ,  v 
particolarmente  a  Brellavia.  Quelle  fi  mandano  tutte  auli  Spagnnoli ,  che  hanno  loro  dato  quello  nome, 
e  le  ne  vasliono  per  il  commercio  di  America ,  e  di  iinalche  parte  li'  Alliie.i . 


J  A  M  127 

le  forte  eli  lavori  di  ferro.  Sapone,  Candele,  Manteca,  Cacio,  Manzo  e 
Majale  filato ,  Aringhe ,  Raccalari .  Bifcotto  ,  Birra ,  Sidro ,  ce.  Tutto  quedo 
frutta  almeno  cinquanta  per  cento  al  mercante  che  l'introduce.  Il  com- 
mercio in  genere  di  queft'Ilbla  ò  l' ili  elfo  di  quello  che  11  fa  in  quel- 
la di  Barbados.  Ma  quello  di  Jamaica  ha  ordinariamente  qualche  fupe- 
rlorità  ,  fpecialmente  per  l' cfportazione  dell'  Argento  in  verghe  ;  tanto  che 
in  alcuni  anni  queft'Ifola  n  >n  ha  mandato  nella  Gran  Brcigna  meno  U 
3000Q0.  Pezze  da  otto. 

Forfè  pochi  luoghi  nel  mondo  hanno  tanta  quantiti\  d' Argento ,  quan- 
to la  Jamaica;  ma  il  conio  che  corre,  è  tutto  Spagnuolo,  non  trovan- 
dijfi  monete  Inglefi  altro  che  nei  gab  ietti  dei  curiofi.  Non  adoprano 
Rame ,  e  la  piti  piccola  moneta  ò  un  ivcale ,  che  pafla  qua  per  fette  Da- 
nari e  mezzo;  ma  un  folo  dei  noftri  mezzi  foldi  varrebbe  molto  più. 
Le  Pezze  da  otto  di  Siviglia ,  del  Mefììco ,  o  le  Colonnarie ,  come  vengo- 
no chiamate ,  furono ,  per  un  prò*  lama  a  tempo  della  Regina  Anna,  ri- 
dotte a  feiScelini;  adeflb  per  altro  fono  Ialite  a  tre  denari  di  piìi,  per 
impc^me  f  eftrazione  fuori  deU'Ifola.  Ciò  nun  oftante  le  ne  manda  una 
grantlilìima  qu.t  ita  giornalmente  in  Inghilterra . 

L'  llbla  è  moltilfimo  infeftata  dai   Topi ,  con  grave   danno  delle 
piantazioni  di  Zucchero,  dove  s'introducono  fra   le   canne,    e  ne 

forbifcono  il  fugo  ;  ficchò  i  piantatori  fono  obbligati  non  folamente  di 
fpargerc  più  volte  1'  anno  del  veleno  fra  le  loro  canne,  ma  ancora  di 
dare  ai  Negri  una  bottiglia  di  Rum  per  ogni  cinquanta  che  ne  ammaz- 
zano . 

Quella,  e  tutte  le  Colonie Tnglcfi  in  America  fono  fotto  i'  ifpezio- 
ne  del  Velcovo  di  Londra;  ma  le  Lettere  fono  in  cattivillimo  l>a- 
to ,  non  eflTendovi  alcuna  Icuola  pubblica  in  tutta  l' Ifoln ,  Tutta  l'edu- 
cazione che  qui  fi  ricerca,  fi  riduce  generalmente  a  legge  e,  fcrivcrc, 
e  far  di  conto;  e  i  piantatori,  eh-  hanno  il  comodo,  m  .dano  ad  in- 
Itruirfi  i  loro  figli  nella  Gran  Brett  Tna 

Le  malattie  comuni  nella  Jauiaìca  fono  febbri  violente,  llufll  faii- 
guigni,  e  malattie  di  ventre,  o  dolori  colici.  Le  febbri  fono  ordinai  i- 
mer'c  gagliardiflime ,  e  portano  via  il  malato  in  brevilfiir  i  tempo.  Po- 
chi Inglefi  le  fcanfino  nel  lon  primo  arrivo,  quando  che  non  oflervi- 
no  la  dovuta  regola  di  vivere,  e  non  fieno  temperaiitilìimi.I  dolori  colici  fo- 
no terrihiliirimi ,  facendo  perdere  a  molti  1'  ufo  delle  i,  nbra ,  an'  ra  per 
molto  tempo   dopo,   oltre  lo  ipafiino  che   gli    accomi^-igna,   capace  di 
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far  gridare  come  una  donna  di  parto.  Il  rimedio  comune  a  qucfli  mn- 
li  fono  .purganti  gentili,  e  i  clifteri;  e  quando  i  pazienti  fono  un  pò- 
co  rimein   fi  prclciivono   i  bagni  freddi. 

Gf  edifizj  degf  Inglefi  fono  generalmente  di  mattone,  e  fVequente- 
mente  altillìm];  circoftanza  che  gli  rende  pi(.  fottonofti  a  efler  demoliti  dai 
terremoti  e  dagli  urneani  ;  dove  che  gli  Spagnuoli  collumano  di  fabbricar 
le  loro  cale  di  legname,  e  rare  volte  pii.  alte  di  un  folo  piano.  Le  loro 
cucnic  fono  Icmpre  in  qualche  diftanza  dalle  cafe  di  abitazione,  non  cTen- 
dovi  m  querte  ultime  nò  cammini ,  nò  altri  luoghi  dove  fi  faccia  fuoco. 
1  piantatori  di  confiderazione  hanno  ancor  elli  le  loro  abitazioni  lontane 
ilailc  Zucchcncre.  I  Negri  vivono  in  lunghe  capanne,  coperte  di  ftoppia, 
provvidi  di  vafi  di  terra,  e  alcune  Zucche,  che  fervono  loro  infiemc  da 
lecchie,  da  boccali ,  e  da  fcodelle. 

La  Jamaica  è  dell' ultima  importanza  alla  Corona  della  Gran  Brettagna, 
non  folamente  per  il  fuo  commercio ,  ma  ancora  per  la  fua  fituazione,  eh'  è 
propriamente  nel  centro  degli acquilti  Spagnuoli  in  America;  fìcchò  nelTun 
baftimento  può  far  vela,  nò  verlb,  nò  fuori  del  continente,  fcnza  venire  in 
vifta  di  Jamaica,  e  in  cafo  di  guerra,  fcnza  cader  nelle  mani  di  qualcuno 
dei  noilri  armatori ,  che  fono  Ih  ftabiliti .  Poichò  ogni  flotta ,  che  vien  da 
Cartagena  ,  fa  capo  nll'Hifpaniola,  di  dove  non  può  far  vela  per  l'I  [ava- 
na, ritrovato  generale  delle  Flotte  Spagnuole,  fenza  patfar  vicino  a  Ja- 
maica .  Intorno  1'  Ifola  vi  fono  molte  belle  baje  ,  convenientillime  per 
ballimenti  ;  e  alcune  di  effe  poffono  fervire  ad  utilifsimi  effetti  ,  poi- 
chò  può  ftarvi  una  groflii  flotta  coUa  maggior  ficurezza  ,  e  vigilare  fu  i 
movimenti  di  tutti  i  vafcelli,  che  vengono  dall' Mavana. 
James  Isola  di  ,  Vedi  Northmain. 

James  Contesa  di,  diflretto  della  Virginia  nell'America  Settentriona- 
e.  E  fituata  a  Levante  di  Charles  County  ,  e  fi  ftcnde  da  amendue 
le  parti  del  fiume  deU' illeffo  nome.  Il  numero  degli  acri,  che  con- 
tiene  monta  a  108362.  ,  ed  ò  diviià  in  cinque  parrocchie  ,  cioò  a  di- 
re  Wallingfbrd  ,  Wilmington  ,  JamesTown  ,  e  MerchantsIIundred  , 
dalla  parte  .Settentrionale  del  fiume  ,  con  Bruton  dalla  Meridionale 

James  Town,  anticamente  la  capi-ile  della  Contòa  di  James  ,  lìtua- 
ta  in  una  Perniola,    fhpra   la  parte  Settentrionale  del  Fiume  James,   o 
lunhatan   42.  miglia  fupra  la  fua  foce.  Gli  edifizj  in  queflo  luogo  nonio, 
no  ne  moki,  nò  contigui ,  non  eccedendo  prefentemente  il  loro  numero  70 
e  queftì  principalmente  abitati  da  pedone,   che  vanno  per  mare.  Lare! 
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fidanza  del  governo ,  e  i  Tribunali  di  giuftizia  fono  flati  trasreriii  a  VVil. 
liamsbourg,  otto  miglia  a  Tramontana  di  cfTì,  eh' è  una  fituazione  afciut- 
ta,  e  falubre;  dove  che  l'acqua  vicino  a  James,  eden  do  lalmaftra,  prò- 
duce  dei  fluilì ,  e  delle  febbri  intermittenti.  E'  fituata  a  gr.  37.  36.  di 
lat.  Sctten.,  e  76.  51.  di  long.  Occid. 

James  Baja  di  ,  la  parte  Orientale ,  e  la  divifione  piti  Meridionale 
della  Baja  di  Hudfon  nei  paefi  Settentrionali  di  America .  La  diftanza  dal 
capo  Henri etta  Maria  a  gr.  55.  15.  di  lat.,  dove  principia  la  Baja  di  Ja- 
mes,  fino  al  fondo  della  baja,  ò  di  circa  100.  leghe,  e  quafi  dell' ifteHà 
lirghezza  da  per  tutto,  cioò  fra  le  50.  e  le  60.  leghe.  Nella  Baja  di  Ja- 
mes  vi  fono  l'Ifola  Bear,  l'Ifola  di  Vincr,  l'Ifola  di  Charleton,  e  l'Ifola 
di  Capo  Speranza ,  o  Cape  Hope . 

Janeiro,  Provincia  del  Brafile  neU' America  Meridionale,  che  con- 
fina  con  Spirito  Santo  a  Tramontana  ;  a  Levante ,  e  Mezzogiorno  col  mar 
Adantico,  e  a  Ponente  con  le  montagne,  che  la  dividono  da  Guaira 
ncir  America  Spagnuola.  Quella  Provincia  è  così  chiamata  da  un  fiu- 
me  dell' ifteflb  nome,  che  nafce  nelle  montagne  a  Ponente,  e  fcorren- 
do  a  Levante  fi  getta  nell'  Oceano  Atlantico  a  gr.  23.  di  lat.  Meridion. 
Quella  ò  la  Provincia  più  conlldcrabile  fVa  quelle  che  appartengono  ai 
Portughefi,  che  ne  eftraggono  annualmente  per  portare  in  Europa  Oro, 
e  pietre  preziofe  in  una  quantità  aflài  confiderabile .  Ffituata  fra  il  Tro- 
pico di  Capricorno  e  i  gr.  22.  di  lat.  Mer.  e  fra  44.  e  49.  gr.  di  lonir 
Occici.  *' 

(  *  Iberville  ,  Fiume  o  piuttoflo  canale ,  che  attraverfando  con  un 
corfo  di  160.  miglia  i  laghi  Maurepas,  e  Pontchartrain ,  fi  getta  nell'eftre- 
mità  a  Greco  della  gran  Baja  dì  Spirito  Santo.  Non  è  largo  più  di 
40.,  o  50.  Jarde,  e  nel  principio  ha  due,  o  tre  palli  d'acqua,  ma  in 
feguito  diventa  un  bel  fiume.  Si  chiama  Iberville  da  Mr.  d'  Iberville, 
che  nel  principio  deU'anno  1700.  fabbricò  un  piccolo  Forte  preflb  la 
Baja  di  Bilocohi,  e  vi  lafciò  50.  uomini  ben  provvidi  del  necefliirio. 
I  Francefi  per  evitare  i  pericoli ,  e  le  difficoltà  di  navigare  per  la  prin- 
cipale imboccatura  del  Miflìffipi,  hanno  trovata  quella  comunicazione 
più  fpedita ,  e  più  ficura ,  e  l' hanno  da  qualche  tempo  in  qua  fempre 
praticata.  Egl'è  divenuto  prefentemente  luogo  dì  frontiera ,  eflendo  (la- 
to concordato  nella  ultima  pace ,  che  i  confinì  fra  i  dominj  di  S.  M,  Brittani- 
ca,  e  quelli  di  S.  M.  Crillianillìma  in  quella  parte  di  mondo,  rimanTa- 
110  irrevocabilmente  fifiati  da  una  linea  tirata  per  il  Millìihpi ,  dalla  fua 
Tum.II.  K  k  for- 
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forgcnte  fino  al  fiume  Ibervillc  ;  e  di  là  da  una  linea  tirata  per  il  mez- 
zo di  quefto  fiume  e  dei  laghi  Maurepas ,  e  Pontchartrain  fino  al  mare  .  *  ) 
Jekyl-sund,  piccola  baja  dell' Jfola  di  S.  Simone,  nell'imbocca- 
tura del  Fiume  Alatamha,  nella  Georgia,  una  delle  Colonie  Inglefi  nell' 
America  Settentrionale.  Quivi  poflbno  dar  fondo  ficuramente  io.  e  12. 
navi  di  quaranta  pezzi  di  cannone ,  e  per  la  loro  difefa  vi  fu  eretto 
dal  Generale  Ogiethorpe  un  forte  Caftello   con  una  batteria . 

Jersey  nuova,  una  delle  Provincie  appartenenti  alla  Gran  Brettagna 
neir  America  Settentrionale.  Al  tempo  del  fuo  primo  ftabilimento  ne! 
1692.  fu  divifa  in  due  Provincie,  cioè  a  dire  in  Jerfey  Orientale,  e 
Occidentale .  INla  quelle  fotto  il  regno  della  Regina  Anna  furono  riunite 
in  i.na,  e  fu  loro  coerentemente  alTegnato  da  S.  M.  un  Governatore,  f 
fuoi  limiti  fono  a  Tramontana  una  linea  tirata  dal  fiume  Dclaware  fi- 
no ai  Fiume  d'Hudfòn  a  gr.  41.  4.  di  lat.  Sett.  ;a  Levante  e  Mezzo- 
giorno l'Oceano  Adantico ,  e  a  Ponente  la  Baja  e  Fiume  Delaware, 
che  la  dividono  dalla  Penfilvania.  E'  fituata  fra  i  gr.  39.  e  41.  di  lat. 
Sett.  e  fra  i  74.  e  76.  di  long.  Occ.  avendo  circa  120.  miglia  di  lun- 
ghezza da  Tramontana  a  Mezzogiorno,  e  100.  di  larghezza  da  Le- 
vante a  Ponente.  Forma  preientemente ,  come  è  Arato  oilervato  di  l'o- 
pra, un  governo  regio;  poiché  il  Re  crea  un  Governatore,  e  un  Con- 
figlio, e  i  Cittadini  eleggono  i  membri  dell'  Aflcmblea,  o  il  corpo 
rapprcfentantc  i  Comuni.  Qualche  volta  il  Governatore  della  Nuova 
Joik  è  ancora  Governatore  delia  Nuova  Jerfey  ,  ma  in  quel  caio  le  fuc 
commillioni  fono  difi:inte. 

11  clima  della  Nuova  Jerfey  è  generalmente  plìi  caldo  di  quello  del- 
la Nuova  Inghilterra,  o  della  Nuova  Jork,  per  ragione  della  fua  fitua- 
zione  più  Meridionale.  I  prodotti  d'ambedue  le  Jerfey  fono  tutte  le 
forte  di  gmnella,  con  Cavalli,  beftiame  nero.  Porci,  pelli,  cuoj», 
e  fafl:clli  di  Doghe;  ed  cflraggono  Pane,  Grano,  Farina,  Bove,  Ma- 
jale,  Pefce,  Canape,  qualche  poco  di  Manteca  ,  Profciutti,  Birra, 
feme  di  Lino,  fpranghe  di  ferro,  e  arncfi  per  l'Indie  Occidentali; 
e  ne  ricevono  in  ritorno  Zucchero ,  Rum  ec.  Efportano  ancora  pel- 
li, cuoja.  Tabacco,  Pece  tenera,  e  foda,  e  altre  produzioni  per  la 
Vecchia  Inghilterra  ,  che  poi  barattano  con  mobilie ,  panni  ce.  I  Balli- 
menti  della  Nuova  Jerfey  imbarcano  ancora  frequentemente  della  Baie» 
ra  ,  di  cui  mandano  l'olio,  e  l'offa  ili  Inghilten-a.  Siccome  le  Città  fo- 
no generalmente  dentro  al  paefe,  cosi  il  commercio  fi    fa  ordinariamente 

alla 


I 


J  E  R  !3i 

alla  Nuova  Jork  per  terra.  Vi  è  un  luogo  in  quefl'  Ifola  ove  fono  da  loo. 
a  150.,  o  200.  famiglie,  la  maggior  parte  Olandefi ,  che  fono  Riddi- 
ti molto  tranquilli,  e  protetti  dal  governo  Inglefe.  Il  numero  degli 
abitatori  vien  computato  che  fia  di  60000.  di  tutte  V  età  ,  e  fedì;  e  di 
quelli  circa  a  3000.  fono  atti  a  portar  l' armi  ;  con  circa  200.  Indiani .  Non 
vi  ò  Città  alcuna  di  confeguen/a,  non  avendo  Perth-Amboy ,  che  è  la 
capitale,  piti  Ui  dugento    cafe. 

Jersey  orientale,  la  piìi  grande,  e  la  più  popolata  delle  due 
di  quello  nome ,  che  fi  eflende  a  Levante ,  e  Tramontana  per  cento  miglia 
lungo  tutte  quefte  cofte,  e  il  Fiume  Hudfon,  dai  piccolo  Egg-harbour 
o  fia  Porto  dell' Uovo,  fino  a  quella  parte  del  Fiume  di  Hudfon,  che  è 
a  gr.  14  di  lat.  Sctt. ,  e  vien  divifa  a  Mezzogiorno  e  Ponente  da  una 
linea  diviforia ,  che  pafla  da  Egg-harbour  al  Fiume  di  Crefwick ,  Hony- 
brook,  e  i  rami  Meridionali  del  Fiume  Raritan.  La  fua  larghezza  è 
difcgualiflima ,  eflendo  in  alcuni  luoghi  riftrctta  dalla  Jerfey  Occidentale .  Ella 
è  per  altro  la  parte  più  valutabile  del  paefe ,  e  fi  fuddivide  nella  Con- 
tòa  di  Monmouth  a  Mezzogiorno  del  Fiume  Raritan ,  nelle  Contèe  di 
Mlddlefex,  e  Efl'cx  a  Tramontana,  e  la  Contèa  di  Bergen  nel  Fiume 
Hudlbn . 

La  Jerfey  Occidentale  non  ha  tante  Città ,  né  è  così  ben  coltivata  co- 
me la  Jcrfcy  Orientale;  perciò,  mediami  i  fiioi  feni  di  mare,  navigabi- 
li, e  fituati  a  una  diftanza  conveniente,  qualcuno  dei  quali  s'inoltra  per 
buona  pezza  dentro  f Ifola,  quella  Provincia  è  divenuta  coniodifiìma 
per  il tnifiico.  11  Dott.  Cox  vi  crefle  giudiziofmicnte  fetf;  Contèe;  ma 
i  limi  fuccenuri  rovclciarono  il  progetto,  e  prefentemente  non  v'è  par- 
te di  quella  Provincia  che  fi  chiami  Contèa,  eccettuata  quella  chiama- 
ta la  Contèa  dì  Capo  May,  che  è  un  tratto  di  pacfc  fra  Capo  May, 
la  Illa  punta  di  terra  più  Orientale,  e  l'imboccatura  della  Baja  Delawa- 
re  ,  ed  il  piccolo  Egg-harbour,  che  divide  le  due  Jerfey  .  In  quefl:o  braccio 
di  terra  vi  fono  diverlì  calali  fiaccati  l' uno  dall'  altro,  ed  il  principale  è  Coxs- 
hall.  Una  gran  parte  degli  abitatori  fono  pefcatori ,  eflendovi  una  pe- 
lea di  Balene  in  ambedue  le  IpiaLìiTc  della  Baja  DeUuvare,  la  quale  iniiemc 
col  fiume  dell'  illefib  nome  irriga  tucce  le  parti  a  Scirocco  a  Mj/xo^iorno ,  e  a 
Libeccio  della  Jerfey  Occidentale;  e  le  piantazioni,  alcune  delle  quali  fo- 
no così  fìtte  che  vengtmo  chiamate  una  Città,  fono  fatte  lungo  que- 
lla bnja,  e  fiume.  Il  Fiume  Mauri/io,  fra  Capo  May,  e  il  fiume  Co- 
hanzy  è  il  più  grande    che  (ìa   nel  paefe,  e  quell'ultimo  quantunque  fia 
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piccolo,  è  per  altro  profondo,  e  navigabile  da  piccoli  baftimenti.  Dieci 
o  dodici  miglia  fopra  il  fiume  vi  è  una  Città  dell'ifteflb  nome  contenente 
circa  80.  famiglie. 

L'  accrefcimento  del  commercio ,  e  dei  prodotti  di  ambe  le  Jerfey  ,fi 
può  mifurare  da  quello  della  ^ua  popolazione,  fpecialmente  di  Negri ,  che 
fono  dieci  volte  più  di  quel  cfte  ciano  ^n.  anni  fa. 

Ilheos  ,  o  Rio  de  Ilheos  ,  capitanato  dei  Brafile  neu*  America  Meridio- 
nale ,  che  prende  il  fuo  nome  da  un  numero  d' Ifole ,  che  fono  fparfe  d* 
avanti  alla  fuabaja  principale,  fopra  una  delle  quali  èfituata  la  capit:.:e  dell* 
iftefTo  nome .  I  fuoi  limiti  fono ,  a  Tramontana  il  Fiume  Serenhaim ,  che  lo 
divide  dalla  Provincia  Bahaia,  oBaja  di  tutti  i  Santi,  a  Mezzogiorno  il  Rio 
grande,  che  lo  fepara  da  Porto  Seguro;  a  Levante  V  Oceano  ,  e  z  Ponen- 
te i  Vajmori ,  e  i  Quirigi ,  due  nazioni  d'  Indiani  barbare  ,  e  non  fog- 
giogate . 

Ha  alcuni  altri  fiumi ,  che  l'attraverfano  da  Ponente  a  Levante,  fpe- 
cialmente  Rio  das  Contas,  dos  Ilheos,  de  Duna,  e  JulFia.  I  fuoi  luo- 
ghi principali  fono  Ilheos  la  capitale  ,  la  Madonna  delia  Vittoria  , 
Sant'  Anna  ,  e  S«  Giorgio  ,  oltre  alcuni  cafali,  e  piantazioni  di  Zuc- 
chero . 

Fra  le  nazioni  barbare  ve  n*è  una  in  particolare  trasfcr.civifi  dal  fuo 
nativo  paefc ,  comporta  di  uomini  più  bianchi ,  e  più  alti  del  rimanci»' 
te ,  ma  della  Ipecie  errante  ,  e  che  giacciono  fulla  terra  per  le  forefte , 
e  per  i  campi  .  Non  vanno  mai  in  truppa  ma  iì  nafcondono  dentro  a 
gli  alberi  ,  e  fcrifcono  tutti  quei  che  incontrano ,  e  fono  nemici  invete- 
rad  dei  Portoghefi . 

Non  lungi  da  qucfti  vivono  gli  Aimari ,  probabilmente  Waymores - 
i  più  fieri ,  e  i  più  barbari  di  tutti ,  che  vanno  a  caccia  degli  uomini , 
come  altri  fa  delle  beftie ,  e  ne  mangiano  quando  ne  prendono ,  o  am- 
mazzano .  Diedi  ancora  cIk;  divorino  i  loro  propri  figliuoli . 

Quefti  recarono  per  alcuni  anni  gran  danno ,  e  quali  diltrullero  W 
Città  d' Ilheos  ;  ma   lurono  alla  fine  fuperati ,  e  obbligati  di  ritirarfi  dalle 
frontiere  Portoghefi  a  una  diftanza  conlìderabilc. 

Ilheos,  capitale  delle  Provincie  lliddette ,  piantata  circa  30.  leghe 
a  Greco  di  Porto  Seguro ,  e  circa  altrettanto  a  Libeccio  della  Baja  di  Tucci 
i  Santi ,  a  gr.  15.,  e  40.  di  latitud.  Merid. ,  e  34.,  e  28.  di  longitud.  Dee. 
r:^  ccmpofia  di  circa  a  200.  fiimiglie  Portoghefi,  ed  è  irrigata  dal  Fiu- 
HiC  Ilheos  .    Alcuni  autori  la   delcrivono  come  luogo  di  poca  confiderà- 
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zione  ;  i  Gcfulti  per  altro  vi  hanno  un  Collegio  ,  ed  iflruifcono  la  gio- 
ventti  Portoghefe  ,  e  quei  Selvaggi  ,  che  vogliono  applicare  alle  loro 
lezioni. 

Gli  altri  abitanti  fi  occupano  principalmente  nel  coltivar  le  pianta- 
zioni,  e  trafportarne  le  produzioni  per  mare  a  Pernambuco,e  ad  altre  Pro- 
vincie .  Circa  7.  leghe  all'  Occidente  della  capitale  vi  è  un  lago  di  acqua 
dolce,  lungo  circa  tre  leghe ,  e  quafi  altrettanto  largo  ,  e  profondo  15.  palli , 
donde  nafce  un  fiume,  che  fcorre  a  Levante,  e  poi  fi  getta  nell'Ocea- 
no ;  ma  !a  fua  imboccatura  è  così  rtretta ,  che  appena  le  barche  hanno 
Ipazio  per  pafi^are ,  ed  entrare  nel  lago .  Il  pefce  vi  è  ottimo ,  e  in  gran  co- 
pia, particolarmente  i  Manatis,  alcuni  dei  quali  pefano  dalle  20.,  alle 
30.  libbre.  Nutrifce  parimente  quella  grolla  Ipecie  di  pefci,  che  gli  Spagnuo- 
li  chiamano  Tuberones .  Produce  ancora  dei  Coccodrilli,  e  Alligatori  s 
che  divorano  il  rimanente,  e  danneggiano  moltiffimo  il  beftiame  in 
terra . 

Illinhi  ,  montagne  dell'  Andes  nell'  America  Meridionale ,  a  Ponente 
di  Catopaxa,  con  una  fomraitii  divila  in  due,  eh' è  collantemente  ricoperta 
di  neve. 

Illinesi  ,  Nazione  del  Canad;\ ,  che  abita  vicino  al  Iago ,  e  al  fiume 
dell' ilteflb  nome.  Quefl:' ultimo  elee  del  lago  Delfino,  e  dopo  un  corfo  di 
fopra  200.  leghe  entra  nel  gran  Fiume  Miinifipi  . 

Il  fuo  nome,  o  quello  di  Albini,  come  lo  chiamano  i  nativi ,  fignifi- 
ca  un  uomo  crefciuto  in  piena  filatura,  titolo  del  quale  qualificano  la 
loro  nazione  fispra  ogni  altra  delle  vicine .  Vivono  in  villaggi  molto  di- 
Itwiti  l'uno  dall'  altro,  in  pianure  paludofe,  di  qua  e  di  h\  dal  fiume,  e 
micino  ad  alcuni  gran  bofi:hi ,  e  collinette  dileguali ,  coperte  almeno  per  no- 
|te  mcfs  dell'anno  della  più  amena  verdura;  in  quello  tempo  la  Tua  cor- 
:s(t/ggf ,  per  lo  più  a  Libeccio,  è  sì  placida ,  e  dolce ,  che  poflTono  lalire  ,  e  fcen- 
d^^f  con  tutto  comodo  e  ficurezza,  vafcelli  di  una  portata  confiderabile 
ó{0m(x  il  corlb  almeno  di  110.  leghe,  prima  che  fi  fcarichi  nel  Miilìl- 
fipi. 

Le  terre  cb  iafcuna  parte  romminifl.rano  tale  abbondanza  di  pallura , 
«^  Ibm»  ricopci  di  bclliame  grofib ,  e  piccolo ,  e  di  ogni  fiDrta  di  animali 
per  la  ea««ia.  B  fiume  mcdefimo  ò  pieno  di  uccelli  aquatici,  come  Ci- 
gni,  Oche,  Gru»,  Anatre  ce.  animali  tutti,  che  vi  fi  nutrifcono  così  be- 
i«#*«  k  gran  quantità  di  vena  ihlvatica  che  crclce  nelle  arene,  e 
ucu'-  piafiKwe  vitiiì'.'  ,  che  una  gran  parte  fon  Ibilbcati  dal  gralTo. 
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I  villaggi  fon  grandi ,  e  le  capanne  artificiofamente  fabbricate ,  di  una 
figura  bislunga ,  coperte  di  giunchi  così  bene  intrecciati ,  che  pofTono  refi- 
ftere  alle  piogge ,  ai  venti ,  e  alle  nevi .  Ogni  capanna  ha  cinque  ,  o  Tei  fo- 
colari ,  e  ciafcuno  di  quefti  ferve  per  cinque ,  o  fci  famiglie ,  le  qua- 
li tutte  vivono  affai  pacificamente  infieme.  Il  più  grande  di  quefti  vil- 
laggi contiene  quattro ,  o  cinquecento  cafe .  Il  lavoro  di  legname  di  que- 
lle cafc  è  veramente  ordinario,  ma  lo  ftojato  interiore  è  notabilmente 
ben  lavorato ,  ed  hanno  fotto  alcune  celle ,  o  ripoftigli  per  il  loro  Gra- 
ne Indiano,  che  dopo  la  mietitura  fogliono  comunemente  mettere  in 
tali  luoghi  fotto  terra;  efiTendo  quefto,  infieme  con  delle  radici,  e  quel- 
la carne  di  cui  vanno  a  caccia  nei  bofchi,  il  loro  principal  nutrimento. 
I  Gefuiti  Francefi  Milfionarj  gli  haniìo  convertiti  alla  Fede  Criftj;]- 
na ,  e  prima  di  queft'  epoca  ,  non  vi  erano  fecondo  CharlevoJx ,  in  tutti) 
f  eftenfione  del  Canada ,  Selvaggj  che  aveffero  mena  buone  qualità ,  e 
più  delle  cattive:  ma  tale  è  f influenza  del  Criftianefimo  nelf animo,  e 
nel  carattere  della  gente,  che  ha  prodotto  in  efiì  un  total  cambiamen- 
to. Quelli  fono  fempre  ftati  trattabili,  e  docili,  ma  ncll' ifteflb  tem- 
po poltroni,  traditori,  incoftanti,  ingannatori,  ladri,  e  brutali;  fenza 
onore,  iuterelìati,  abbandonati  all'intemperanza,  e  alla  più  moftruofa 
iucantiuenza ,  delitto  quafi  fconofciuto  agli  altri  Indiani  del  Gaiwlà;  « 
perciò  non  è  maraviglia  fé  quelli  venivano  ancora  da  quefti  moito.  dì- 
Iprezzati . 

Patentemente  piire  che  fieno  cort^  ed  alSFabili  con  quoHi,  c^ia 
fono  iignoi^i  del  loro  paefe ,  e  fecciano  finezze  e  civiltà  a  quelli  co>>  \ 
quali  lóno  in  amicizia  ;  ma  fono  artificiofiHìini  ,  furbi ,  e  vendicati- 
vi. So^io  di  ibuiira  alta,  robufl:i,  e  ben  fornAati,  ma  bruni,  ed  eftrema- 
meute  agili  e  deliri  negli  efercizj  del  corpio.  Son  grandi  amatori  della 
caccia,  e  fi  permettono  di  aver  più  mogli;  ma  per  impedire  che  naR'a^io 
querele  di  famiglia,  prendono  ordinariamente  dcUc  forcllc,  a  delle  prof- 
fime  parenti ,  e  ne  fono  così  gclofi ,  clic  al  miaiiua  foipctto  d'  infe- 
deltà tagliano  loro,  o  sfregiano  la  faccia,  e  il  corpo  in  una  crudeUl^- 
raa  mauiera. 

Quefl;a  nazione  non  folaraente  fi  cdciiae  lungo  tutto  il  fiume  di 
quefto  nome,  ma  ancora  un  buon  tratto  a  Mezzogiorno  da  ambe  le 
p;irti  del  Fiume  Milliflipi .  Gì'  lllincfi,  ci  JMinni(.a  abitano  infieme  full' 
illeflb  luogo,  chiamato  la  Forca,  che  è>  i:  iiunto  di  confluenza  di  que- 
fto  fiume  con  quello  di   Pifticoni ,  Av  C  <i '..Uo  più  grande,  e  più  pro- 
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fondo ,  e  viene  dal  paefe  dei  Mud-oatini .  Circa  una  lega  in  giù  dal  luogo 
ove  detti  fiumi  s' unifcono  ,  dalla  parte  delira  ,  vi  ò  una  rocca  alta 
e  rotonda ,  nella  di  cui  fommicà  è  fituato  un  villaggio  chiamato  Fort 
Miamis ,  e  circa  una  lega  pia  giù ,  dall'  altra  parte ,  ve  n'  è  un  altro  dell' 
iftcfl-i  fpecie,  chiamato  femplicemente  la  Rocca ,  ma  che  a  qualche  diftan- 
za  fomiglia  molto  una  fortezza.  Querto  e  tuttora  circondato  da  paliz- 
zate, che  dimoftruno  eflere  (lato  una  fpcele  ó,i  trincieramento  degl'IUi- 
nefi,  o  Miamefi, 

Ai  piedi  di  quella  rocca  v'  è  un'  Ifoh  nel  mezzo  del  fiume ,  cir- 
condata da  una  moltitudine  di  altre  notabilmente  fertili,  e  dilettevoli. 
Nella  più  grande  vi  è  un  villaggio,  ove  rificde  uno   dei  loro  capi. 

Nefiune  di  quelle  nazioni  hanno  né  coraggio,  né  condotta  nelle 
loro  fcaramucce ,  giacché  le  pjù  terribili  delle  loro  battaglie  non  meri- 
tano miglior  nome.  Danno  folameute  un  aflììUo  impetuofo,  accompagna- 
to da  grida  fpaventevoli ,  e  il  primo  che  cede  é  totalmente  disfatto,  e 
cerca  la  fua  lììlute  in  una  fuga  prccipitofa. 

La  loro  principal  bravura  confiite  ncU'  imbofcate ,  nelle  quali  han- 
no la  pazienza  di  ftar  nafcofti  octo,  o  nove  giorni ,  col  fine  di  uccide- 
re o   far  prigioniero  qualche  nemico,  o  qualche  pi.lFaggiero . 

Quando  qualcuna  delle  loro  fpcdizioni  contro  a  un'  altra  nazione 
è  loro  ben  riufcita ,  ordinano  la  marcia  di  maniera  ^  da  non  arriva- 
re al  loro  villaggio  prima  che  fia  fatta  notte;  e  fermandoli  prima  d'en- 
trare, mandano  al  loro  capo  le  notizie  del  luccclfo,  dei  bottino,  e  del 
numero  dei  prigior^ieri ,  che  hannd  fisto;  dopo  di  che  entrano  dentro 
con  grida,  balli,  e  canti  allufivi  alla  loro  vittoria.  Ma  fé  l'uno  itati  ri- 
Ipinti ,  o  disfatti ,  bifogna  che  entrino  di  giorno ,  e  in  luogo  di  quelle 
acclamazioni  di  gioja ,  Taria  è  ripiena  di  grida  lamentevoli ,  e  (ignifìcanci 
la  loro  perdita  ;  fatto  quello  lì  ritirano  alle  loro  capanne  fveiigogiiati  ed 
afflitti ,    ed  ivi  incontrano  un  adeguato  ricevimento . 

Illinese  lago,  gran  collezione  d'acque,  ficuaua  fra  4.1.  e  4Ó-  gr.  di 
lat.  Sett.  e  fra  gr.  89.  e  94.  di  long.  Occ. ,  chq  comunicai  per  via  d'  uno 
Ihctto  canale  col  Lago  Huronc. 

Imperial,  un  Velcovado,  o  diftretto  dtìl  Chili  nelf  America  Me- 
ridionale. Quella  è  la  Provincia  fituata  più  a  Mezzogiorno  di  tutte  le 
altre  d'appartenenza  Spagnuola  nell'America  Meridionale,  e  fi.  chiama 
la  Concezione.  Si  ftende  dal  fiume  Callego  a  46.  e  20.  gr.  di  lat  Me- 
rid.  fino    >.  ?:.■  Vedi  Concezione. 
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Il  clima  di  qucfla  Provincia  ralTomiglia  molto  quello  di  Spagna. 
La  capitale  fi  chiama  coli'  iflelTo  nome ,  ed  è  piantata  in  una  delle  piìi 
amene  fituazioni  di  tutto  il  paefe  ,  fopra  un  graziofo  fiume  anticamen- 
te chiamato  Cauten ,  e  adeflb  Imperiai .  Tutto  il  diftretto  intorno  alla  Cit- 
i;^  ò  fertiliilìmo ,  e  produce  Grano  Indiano  con  ogni  Torta  di  frutti  e  legumi . 
11  paefe  ò  parte  piano ,  e  parte  montuofo .  I  monti  Ibno  dì  dol- 
ce e  comoda  montata,  con  buona  paftura  e  ricoveri  per  il  beftiame 
La  terra  non  ha  bifogno  d' effer  molto  innaffiata,  ellendo  refi  fertile 
dalle   guazze  frequenti,  e  copiofe. 

Quella  era  Vefcovado ,  e  al  tempo  del  fuo  primo  flabilimento  fé- 
ce  fperare,  per  ragione  dell' eccellenza  del  fuo  fuolo,  e  della  fua  finuazio- 
ne,  di  diventare  un  giorno  una  grande  e  popolata  Città.  Ma  effcndo  Ha- 
ta maltrattata  dagf  Indiani ,  ò  molto  decaduta,  e  appartiene  prcfcntemen- 
te  alla  Concezione,  dalla  quale  ò  diftante  130  miglia. 

Il  Fiume  Imperiai  ò  un  groffo  fiume,  che  fcorrc  per  un  gran  trat- 
to dentro  il  pacle,  e  le  fue  fpiagge  fono  benfllìmo  popolate  d'Indiani. 
Indiane,  nome  d'un  piccolo  Porto  neli' Ifola  di  Capo  Bretone. 
Indiani,  nome  col  quale  vengono  chiamati  generalmente  gli  Abo- 
rigeni dell'America.  Quello  popolo  ò  fparfo  per  tutta  redenlìone  dei 
due  prodigiolì  continenti,  e  divifo  in  un  numero  infinito  di  nazioni  , 
e  tribù.  Nelle  loro  maniere,  e  nei  loro  cofl:umi  difierifcono  pochif- 
iìmo  r  uno  dall'  altro ,  e  tutti  inlieme  formano  una  pittura  vivillima  dell' 
antichità   più  rimota . 

Chiunque  confiderà  gl'Indiani  d'oggigiorno  fludia,  non  folamcnte  i 
coftumi  di  una  nazione  vivente  da  noi  rimota,  ma  in  qualche  manie: 
ra  le  antichità  di  tutte  le  nazioni .  Da  quella  polfono  ricavarfi  lumi  non 
deboli  per  intendere  una  gran  parte  degli  autori  antichi,  tanto  facri, 
che  proianl.  Quello  che  più  merita  d'efier  letto  fu  quell'articolo  ò  il 
dotto  trattato  di  Lafitau . 

GÌ'  Indiani ,  o  lìano  i  popoli  d'  America  fono  di  una  datura  dri  t- 
ta,  ed  alta  fopra  le  proporzioni  ordinarie  della  maggior  parte  delle  na- 
zioni. I  loro  corpi  Ibn  robufti,  ma  di  una  certa  forta  di  vigore,  che 
è  più  adattata  per  iar  uno  sforzo  violento,  che  per  foffrire  la  fatica 
non  interrotta  di  un'  opera  fervile;  cioè  a  dire  hanno  più  la  forza  di  una 
bcilia  da  preda,  che  di  una  bellia  da  fuma.  Hanno  il  capo,  e  tutta  la 
pcrfona  un  poco  Ichiacciata,  elfetto  dell'arte  che  vi  ulano,  le  fittc/.- 
zj  regolari,  ii  contegno   lerocc,  i  capelli  lunghi ,  neri,  lottili,  e  l'orci, 
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quanto  quelli  di  un  Cavajllo ,  e  non  hanno  barba  .  II  colore  della  loro 
pelle  ò  di  un  roflìccio  fcuro ,  ammirato  fra  di  loro,  e  procurato  coli' 
ulb  collante  del  grado  d' Orfo ,  e  della  tinta. 

Quando  gli  Europei  vennero  per  la  prima  volta  in  America  tro- 
varono, che  quefto  popolo  coftumava  di  andar  tutto  nudo ,  eccettuato  che  in 
quelle  parti,  che  le  nazioni  più  civilizzate  fogliono  comunemente  na- 
fcondcre.  Da  quel  tempo  in  poi  portano  generalmente  un  veftito  di 
Bajetta  ordinaria  ,  che  comprano  da  noi.  Hanno  tutti  un  afpetto 
uniforme,  fono  robufti,  magri,  e  fquallidi,  e  la  loro  educazione  fino 
dalla  prima  infanzia  ò  Iblamente  diretta  a  render  i  loro  corpi  addattati 
alla  loro  maniera  ài  vivere ,  ed  a  ridurre  i  loro  animi  capaci  di  fof- 
frire  il  pefo  dei  mali  più  gravi. 

La  loro  fola  occupazione  è  la  caccia  ,  e  la  guerra.  Lafciano  l'agri- 
coltura alle  donne  ,  e  difprezzano  la  mercatura.  Quando  ò  pafiata  la 
ftagione  della  caccia,  che  elfi  trattano  con  tutta  pazienza,  ed  efercita- 
no  con  grande  ingegno,  e  dopo  che  hanno  radunate  le  loro  prov- 
vifioni ,  paflano  il  rimanente  del  loro  tempo  in  una  intiera  indolenza. 
Dormono  la  metà  del  giorno  nelle  loro  capanne,  e  l'altra  metà  cian- 
ciano, e  fi  traftuUano  fra  i  loro  amici,  e  non  oflervano  decenza,  né 
limiti  nel  loro  mangiare,  e  bevere.  Avanti  che  noi  fìiceflìmo  la  fcoper- 
t»  dell'  America ,  gì'  Indiani  non  avevano  liquori  forti ,  ma  adeflb  il  defi- 
derio  d' acquiftarne  è  tutto  quello ,  che  gli  fcuote  dal  loro  ripofo .  Que- 
llo è  il  fine  principale  che  fi  propongono  nei  loro  trattati  con  noi , 
e  quefto  è  poi  per  elfi  cagione  di  calamità  indicibili  ;  poiché  una  volta 
che  hanno  principiato  a  bevere,  non  fanno  più  ofTervar  mifura  alcuna, 
ma  padano  d'  un'  ubriacatura  in  un'  altra ,  finché  lor  manchi  il  modo  d" 
avere  il  liquore.  In  quefto  flato  vivono  diftefi  in  tenti,  ftanno  efpo- 
fti  a  tutta  r  inclemenza  delle  ftagioni  ,  e  s'  abbandonano  a  una  ferie 
dei  più  flitali  difordini.  Perifcono  nei  fiumi ,  e  nei  marazzi,  cadono  nel 
fuoco,  attaccano  rifili,  e  fpeiTilIìmo  fi  ammazzano  l'un  l'altro.  In  bre- 
ve una  pubblica  calamità  tra  di  loro  é  l'intemperanza  del  bevere,  cosi 
condannata  fra  di  noi ,  ma  non  generalmente  così  pcrniciofa  nei  lùoi 
elletti,  come  fra  quefta  gente  non  anco  affatto  civilizzata,  e  clie  non  ha 
arte  abbaftanza  per  difenderfi  dalle  confcguenze  dei  llioi  vizj.  I  pochi 
ira  di  eiH  ciie  ne  vivono  cfcnti  godono  in  premio  della  loro  Ibbrie- 
tà  una   robufta,e   lima  vecchiezza.    Quivi  fono  adatto  fconofciuti  quei 
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difordini,   che  fono  flati  introdotti  in   Europa  dalla  complicata   luOli- 
ria,   e  dalla  sfrenata  licenza  dei  coftumi. 

GÌ'  Indiani  fono  per  loro  carattere  feroci ,  ed  in  ogni  feria  occafio- 
ne  gravi  fino  alla  triflezza .  fono  riipettofi  in  compagnia ,  reverenti  ai  vec- 
chi ,  dì  temperamento  freddo  ,  e  deliberato ,  e  non  fi  affrettano  mai 
di  parlare,  finché  non  abbiano  ben  penfato  alla  materia,  e  prima  che 
quelli  che  parlano  avanti  di  effi  abbiano  terminato  quello ,  che  aveva- 
no da  dire.  Perciò  hanno  in  grandiifimo  difprezzo  la  vivacitJl  degli  Eu- 
ropei, che  fi  interrompono  f  un  l'altro,  e  parlano  frcquentemeute  tut- 
ti inficine. 

Non  vi  è  niente  di  più  edificante  del  loro  contegno  nelle  Aflcm- 
blee,  e  Configli.  Ognuno  può  parlare  al  fuo  rango  fecondo  gli  anni  , 
la  capacita,  e  il  fervizio  prefi:ato  alla  patria.  Mentre  uno  parla,  non  Ci 
fcnte  mai  fra  il  rimanente  né  una  parola,  né  un  bisbiglio,  né  un  fu- 
lurro.  Non  fi  fentono  fiitire  indecenti,  né  applaufi  intempellivi .  Qui. 
VI  s  iflruifcono  i  giovani  imparando  1' iftoria  della  loro  nazione,  ed 
infiammandoli  di  fete  di  gloria  al  canto  di  quelli,  che  celebrano  le  azio- 
ni  guerriere  dei  loro  antenati;  e  quivi  in  fomma  (ì  apprende  quali  fie- 
no gì'  mtcrelli  della  nazione,  e  quale  la  maniera   d'avvantaggiarli. 

Non  vi  è  popolo ,  appreflb    di  cui  le  leggi    dell'  ofpitalità  fieno  piJi 
l;.grofante,  ne  ofiervate  con  più  gcnerofit;\,  e  buona  volontà.  Non  ba- 
ftnno  a  fcnlo  loro  per  ben  trattnre  un  ofpite,  le  loro  cafe,  le  loro  prov- 
vifioni,  e  anco  le  offerte  che  noi  tenghiamo  per  meno   onefte.    Sono 
umani  parimente,  e  benefici  verfo  di  quelli  della  propria  loro  nazione;  e  fé 
è  lucceduta  qualche  difgrazia  nella  caccia  ad  alcuno,  fé   gli    è   mancata 
la   raccolta,  fé  gli  ò  bruciata  la  cafa,  qucfta  clilàvventura  non  ha  altro 
effetto,  che  di  dare  a  quello  l'opportunità  d'  efperimentare   la   benevo- 
lenza, eia  It.ma  dei  luoi  concittadini , che  a  queflo  efi^etto  mettono  qua- 
li  tutto   11   loro    in    ccmune.  Ma  con  i  nemici    del    fuo  paefe,  o  con 
quello  che  l'ha  particolarmente  ofTefo  l'Indiano  è  implacabile.  Nafcon- 
de  1  fuoi  fentimcnti ,  e  comparifce  rieonciliato ,  finché   non  abbia  occado- 
ne  con  qualche  tradimento   o  forpreHì  di  efeguirc  un'  ombilc  vendetti 
Non  VI  é  lunghezza  di   tempo  che  ferva  a  cnimnre  il   fuo    rifèntimen! 
to.  Non  VI  è  diftanza  di  luogo  grande  abbaflanza  per  difender  colui 
che  nò  l'oggetto.  Attravcrfa  le  più   erte  montagne,  palla   i  piì,   orri- 
bili pnduh  ,e  deferti ,  per  piii  centinara  di  miglia ,  fopportundo  V  inckmen- 
za  delle  ftagioni,  la  fatica  della  Ipcdizionc,  l' eftremità  della  fame,  e 
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fete  con  pazienza ,  e  gioja ,  fperando  di  forprcndere  il  fuo  nemico ,  di 
cui  fiipoi  ipiii  barbari  ftrazj,  fino  a  mangiarne  la  carne.  Quelle  fònol'eftre- 
mità ,  alle  quali  gì'  Indiani  portano  la  loro  amicizia ,  o  inimicizia  ;  e  ta- 
le veramente  ò  il  carattere  in  genere  di  tutti  gli  animi  forti,  ed  in- 
colti , 

Non  ollantc  quella  ferocia  effi  non  fono  iracondi ,  o  almeno  mo- 
flrano  di  poflcderfi  nella  loro  collera .  Fin  dall'  infanzia  fono  con  mol- 
ta cura  avvezzati  a  Ibpportare  Ichiaffi  ,  fchcrni ,  motti ,  ed  ogni  forca  d' in- 
fulto ,  con  pazienza,  o  almeno  compollamcnte;  e  quello  è'  uno  de  prin- 
cipali oggetti  della  loro  educazione .  Nulla  (limano  tanto  indegno  di  un 
uomo  di  lenfo  e  coftanza ,  quanto  un  umore  fantallico ,  ed  inclinato  ad 
una  fubita  e  prccipitofa  collera  ;  e  quello  ha  prodotto  tale  effetto  fopra 
di  cilì ,  che  raramente  feguono  fra  di  loro  querele ,  quando  non  fieno  al- 
terati dal  liquore,  che  fuole  operare  negli  Indiani  quel  che  in  noi  il  lin- 
guaggio ardito,  e  ingiuriofo,  forgente  ordinaria  di  tutte  le  rifife.  Ma 
tale  è  la  natura  umana,  che  ficcome  le  virtù  pofibno,  col  metodo  con- 
veniente, innefl:arfi  fopra  quafi  tutte  le  Ipecie  di  pallìone  viziofa,  co- 
sì i  vizj  poflbno  fpuntare  da  ogni  migliore  difpofizione,  e  fono  una 
confeguenza  di  quei  regolamenti ,  che  gli  producono ,  e  gli  avvalora- 
no .  Quella  ò  la  ragione  per  la  quale  deftate  una  rolta  che  fieno  le 
paifioni  negli  animi  degl'Indiani,  fé  faranno  reprelfe,  e  mefl!e  a  prova 
troppo  flretta,  divengono  più  furiofe.  In  fine  fono  cupi,  ofi:inati,  tra- 
ditori ,  e  irreconciliabili . 

GÌ'  Indiani  appena  può  dirfi  che  abbiano  Tempj  nefllmi ,  quantunque 
li  fappia  che  fra  gli  antichi  Peruviani ,  e  Meflìcani  ve  ne  fieno  (lati  degli 
ellrcmamente  magnifici.  Ma  quefl:e  nazioni  erano  ambedue  civilizzate;  e 
le  altre  a  noi  cognite  in  America  non  fi  poflbno  loro  ragionevolmente  pa- 
ragonare .  Pare  che  alcimi  abbiano  pochillima  idea  di  una  Divinità ,  e  che 
altri  ne  abbiano  cognizioni  un  poco  più  adeguate .  Tengono  l' efillenza  di 
un  Ente  fupremo ,  eterno ,  incorruttibile ,  e  potentefo  pra  tutti  gli  altri  :  e  fod- 
dislatti  di  quella  cognizione,  eh' ò  tradizionale  fra  di  loro,  non  gli  danno  ibr- 
ta  alcuna  di  adorazione .  Vi  fono  veramente  delle  nazioni  in  America  ,  che 
par  che  prefi:ino  una  fpecie  di  culto  religiofo  al  Sole,  e  alla  Luna;  cuna 
gran  parte  di  elfi  hanno  qualche  nozione  di  certi  enti  invifibili ,  che  me- 
fcolano  continuamente  nei  loro  afiari ,  dilcorrendo  fpedb  di  Demonj ,  Nin- 
fe, Cenj ,  e  altri  enti  fimili .  Hanno  ancor  delle  ceremonie,  che  parche 
dimoftrino,  che  abbiano  avuto  una  volta  una  forta  di  culto  religiofo  più 
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regolato  ;  poicliò  Hinno  una  fpccie  tli  oblazione  delle  primizie  dei  loro 
frutti,  ed  oircrvaiio  certo  ccrcmonie  a  Lu:ia  piena.  Hanno  nelle  io. 
ro  ietta  più  cole,  clic  proliabilmcnte  vengono  da  una  origine  reiigiofa 
quantunque  nioftrino  di  farle  femplicementc ,  perchè  fono  ftatcloro  tra! 
mandate  dagli  antenati,  fcnza  cercarne  altra  ragione.  lìenchò  non  abbiano 
religione,  abbondano  per  altro  di  fuperftizioni;  cofa  comune  fra  qudli 
cbccome  cdi  devono  cercar  la  loro  fullillenza  dal  cafo.  Siccome  fono 
grandi  oflervatori  degli  augurj .  e  dei  fogni,  e  diligentiJIimi  invclligatori 
del  ilituro  ,  così  hanno  una  gran  quantit;\  d' Indovini ,  Auguri ,  e  Magi  , 
iK'i  quali  conlìdano  affai  fopra  tutte  le  materie  di  loro  interdlc  ,  come  fa- 
rebbe la  falute  ,  la  guerra  ,  e  la  caccia . 

La  loro  medicina,  che  potrebbe  dirn  pluttofto  magìa ,  è  interamcn- 
te  nelle  mani  dei  loro  Sacerdoti .  V  ammalato  ò  naturalmente  inclinato  al- 
la  fuperfli/ione  ;  e  fajuto  umano  in  tali  cali  iì  ò  trovato  generalmente  co- 
sì debole,  che  non  ò  maraviglia  le  in  tutte  l'età  ,  e  in  tutti  i  paefi  ,  gli  uo- 
mini ,  in  quella  critica  circoilanza  della  natura  umana,  hanno  Icmprc  fpcrato 
un'allidenza  Ibpranaturale  , 

I  loro  medici  gli  curano  generalmente  con  V  irteffo  metodo  in  ogni 
male .  In  principio  gli  racchiudono  in  un  piccolo  llanzino  ,  nel  mezzo  del 
quale  vicn  collocata  una  pietra  calda  rovente,  Ibpra  di  cui  gettano  dell'ac- 
qua,  finché  il  paziente  fìaben  bagnato  da  quel  caldo  umore,  e  dal  Ilio  ludo- 
re  medelìmo  .  Allora  lo  levano  con  follecitudine  da  quel  bagno ,  e  lo  immer- 
gono fiibitamcnte  nel  fiume  vicino .  Quella  opera.done  fi  ripete  tante  vol- 
te ,  quante  ò  giudicato  necellario  ;  e  con  quello  metodo  ftraordinario  tal- 
volta le  cure  hanno  ottimo  fuccellb.  Ma  accade  ancora  frequentemente, 
che  quello  faccia  morire  il  paziente  nell'  atto  illclfo  dell'  operazione , 
fpecialmente  nei  nuovi  dilbrdini  portati  in  India  dagli  Europei  ;  e  da  que- 
llo metodo  forfè  ì;  proceduto,  che  il  vajuolo  ò  riufcitc  afliu  più  fatale  fra 
di  loro ,  che  fra  di  noi .  Non  li  può  negare  eh'  elli  abbiano  ancora  l' ulb 
di  alcuni  fpecilìci  di  un'  elìicacia  maravigliolh  ,  ma  Ibgliono  attribuirne 
tutta  la  forza  a  certe  ceremonic  magiche ,  colle  quali  collantemente  gl'ani- 
minillrano . 

La  libertà ,  prefa  nella  llia  maggiore  edenfione  ò  la  pallìone  prediletta 
dcgl'  Indiani  .  A  quella  fagrilìcano  ogni  coHi .  Quella  ò  quella  che  rende 
loro  fopportabile  una  vita  piena  di  rcvoluzioni,  e  miferie;  e  la  loro  edu- 
cazione coutribuifce  a  far  loro  gradire  al  Ibmmo  quella  dilpolizione.  Eiii 
non  fono  mai  llati  gailigati  con  colpi ,  e  rare   volte  Igridati  ;  dicono  elJi , 
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che  .  ragione  gw  jrò  1  loro  figli, qiiafvlo  \  ranno  in  flato  di  poterne  lUr 
ufo;  e  chcpiima  di  qucfto  tempo  i  lo..>  errori  non  poirono  efTerc  di  molta 
confcfc'ULUZa;  laddove  le  pcrcofle  pofFono  abbatte,  lo  fpirito  libero,  e 
marziale,  che  collitiiifcc  la  gloria  principale  della  nazione,  e  rendere 
meno  delicato  il  loro  fenfo  di  onore ,  abituandugli  a*'  agire  per  vili  motivi. 
Quando  luno  Civ  luti  in  ctit  non  conolcono  cola  (  '  con  ido  :pen- 
denza,  o  libordinazione  ;  e  quelli  che  hanno  qualche  iiillueuza  ^ira  di 
cITì ,  rifpiiirmn!  ^rr  tamente  le  pcrlliafioni  un  poco  fori ,  come  quel- 
le che  fomigliai  cnppo  il  comando  ,  e  pajono  una  furta  di  violenza, 
che  venga  fatta  alla  loiu  volontà . 

r  il  medefimo  principio  non  conofcono  altro  gafligo  che  la  morte  ; 
non  .lanno  pene  pecunarie,  perchù  non  fanno  come  efigerle  da  uomi- 
ni liberi  come  eflì  fono;  e  la  morte,  che  qualche  volta  s'  inHige ,  è 
piuttofto  la  confeguenza  di  una  forta  di  guerra  dichiarata  contra  un 
nemico  pubblico  ,  che  un  atto  di  forza  giudicialc  eieguito  fopra  un 
luddito  ,  o  citt;i'' no  .  Quella  difpufizione  all'indipendenza  ò  generale; 
e  bcnchò  fi  ti  io  alcune  tribù  in  America  ,  che  abbiano  un  capo , 
a  cui  danno  il  titolo  di  Re  ;  p(  altro  potrebbe  dirfi  che  la  fua  fofìe 
piuttoflo  una  poterti^  perfuafi\  ,  che  coercitiva  ;  effendo  in  effetto  più 
riverito  come  padre ,  che  rifpeuato  come  Sovrano  ;  quindi  è  ,  eh'  egli  non 
ha  ne  guardie,  nò  prigioni,  né  minillri  di  giuflizia.  L'  altre  forme  di 
governo,  che  fi  pofsono  conliderare  eortie  una  forta  di  arillrocrazìa ,  non 
hanno  più  potere  di  quella  ,  e  fono  le  più  comuni  nell'  America  Set- 
tentrionale .  In  alcune  tribù  vi  è  una  fpecie  di  nobilt;\  ;  e  quelli,  che 
la  godono,  quando  fono  crefciuti  aU' età  della  difcrezione ,  hanno  drit- 
to di  entrare,  e  votare  nei  Configli  della  loro  nazione,  da' quali  tutti  gli 
altri    fono   efclufi . 

Ma  fra  le  cinque  nazioni,  o  fia  fra  grirocchefi,  che  fono  la  Re- 
pubblica più  celebre  dell'  America  Settentrionale,  non  vi  ò  altra  qua- 
liiicazione  afiblutamente  neceOària  per  i  loro  capi,  che  l'efperienza,  e 
1"  abilità  negli  allari .  Vi  fono  per  altro  generalmente  in  ogni  tribù  alcune 
famiglie  ,  eh' elli  rifpettano  ,  e  che  confiderano  in  qualche  maniera  come 
loro  principali,  quando  che  non  fi  rendano  allatto  indegne  di  quedo 
v:ingo;  e  fra  le  tribù  illeffe  ve  ne  fono  alcune,  che  per  ragione  del 
loro  numero  ,  0  bravura ,  hanno  una  forta  di  pr  minenza  l'opra  tutte  le 
nlcre  ,  la  quale  lìcconij  (jUclle  non  pretendono  con  orgoglio  ,  e  con 
'ùiuM.  N  n  in- 
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infolenza,  e  non  foftetigono  con  tirannìa,  così  non  vien  loro  mai  difpu- 
tata  dall  altre ,  quando  è  dovuta . 

Il  loro  gran  Configlio  è  compoOto  di  queflri  capi  di  tribù  ,  e  famiglie, 
e  di  quelli  che  fi  fono  colla  capacità  foUevati  a  qualche  grado  di  confi, 
derazione.  S'adunano  in  una  cafa,  che  hanno  a  quefto  effetto  in  ogni 
Città ,  per  valerfene  in  tutte  le  occafioni  folenni ,  come  farebbe  per  rice- 
vere  gli  Ambafciacori ,  per  dar  ioro  lerifpofte,  per  cantare  le  loro  can- 
zoni  guerriere ,  che  hanno  imparate  per  tradizione ,  o  per  flir  commemo- 
razione dei  loro  morti  .   QuefH  Conli^^li  fono  pubblici ,  e  quivi  propon- 
gono  quelle  materie,  che  interedlino  Io  <lato,  e  che  fono  (late  preven- 
t: vamente  digerite  nei  loro  Configli  fegreti  j  ai  quali  non    poflono  affi- 
fiere  altri ,  che  i  loro  principali  capi  .  Qui  è  dove  i  loro  oratori    ven- 
gono  irapiegan,  e  hanno  comodo  di  fpiegar  i  pubblici  affari  ;  due  cofe 
nelle  quali  alcuni  di  effi  fono  muravigliofi  ,  Fuori  di    efli  non  vi  fono 
altri  che  panino  nei  loro  Configli  -,  e  quelli  fono  i  loro  A  mbafcir.tori  ,  e 
quelhai  quah  danno  le  commiUIoni  di  trattar  pace,  o   ,illeanza  con  l'ai- 
tre  nazioni.  LMmpegno  principale  di  quefli  oratori  confiiìe  nel  diire  un 
giro  artificiofo  agli  affari,  e  nelf  efprimere  i  loro  fenti menti  in  una  ma- 
mera  figurata,  e  vivacele  molto  piìi  forte  di  quel  che  viene  permef- 
fom  Europa,  e  con  gefti  egualmente  violenti ,  ma  ipeffo  eftremamen- 
te  naturali,  ed  efpreflìvi. 

Quando  è  terminato  qualche  afKire  di  confeguenza,  fanno  una  fé- 
fla,  della  quale  partecipa  tutta  la  nazione.   Vi  fono  ancora  delle  fcfte 
mmon,  lopra  materie  di  uninterefie  meno  generale  ,  alle  quali  non  ven- 
gono invitati  alrri  che  quelli,  che  fono  particolarmenrc  intereflàti  in  quel!' 
affare.   A    quelle  fefte   ò   contro    ogni   regola    il   lafciar  cofa  alcuna, 
licchè,  le  non  poffono  confumare  tutto  quel  che  rimane,  fi  getta  nel 
fuoco,  poiché  riguardano  queflra    elemento  come  facro,  e  probabilmen- 
te quefle  fcfle  non  erano  anticamente  alu'o ,  che  fagrifizj  .   Avanti  che 
I    trattamento  fia  pronto  ,  le  pcrfone  principali  principiano  un  canto , 
il  di  CUI   foggcrto   è  l'iftoria  reale,  o  favolofa  della  nazione;  gli  avve- 
niraenn  fuoi  piii  rimarcabili,  e  tutte  qudle  colè,  che  poflono  Icivire  per 
loro  glona ,  e  dillinzione  ;  e  dietro  di  loro  cantano  pofcia  tutti  gli  altri    H  ui- 
no  ancora  dei   balli,  fpecialmente  d'un  guflo  marziale,  con  i  quali  ac 
compagnano  i  loro  canti;    né  palili    veruna  folennità,  o   affaire   pubbli- 
co, fcTTza  quefl:i  balli,  e  canti.  Ogni  cola  fi  efèguilce  fra  di   loro  con 
molta  ceremonia,  la  quale  è  nccellìiria  in  un  popolo  barbaro;  poiché  len- 
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«a  di  quefta    entrerebbe  troppa  coiìfafione  nei   loro    afTari .  Oltre  di 
ciò  quelle  ceremonie  contribuì fcono  %  imprimer  loro  meglio  le  cofe  nel- 
la memoria .  Per  ajutar  quella  hanno  dei  pendaglj  fatti  di  pezzi  di  picco- 
coli    nicchi ,  o   globetti  di  differenti  colori ,  che  lianno  tutti  un  diver- 
rò  fìgnificato,  fecondo  la  loro  difpofizione  o  colore.  Alla  fine  di  ogni 
materia ,  fuUa  quale  abbiano  difcorfo  quando  trattano  con  uno  flato  efte- 
ro,  danno  uno  di  quelli  pendaglj  ;  e  fé  omettefTcro  quella  ceremonia  quel 
che  hanno  detto  non  avrebbe  valor  alcuno .  Quelli  pendaglj  fi  radunano  di- 
ligentemente in  ciafcuna  Città,  e  fervono  di  ttiemcirie  pubbliche   della 
nazione  ,   alte  quali    ricorrono  opportunamente,    quando   fegue    qual- 
che conteflazione  fra  di  elfi  e  i  loro  vicini.  Irt  ultimo,  ficcome  i  materia- 
li ,  dei  quali  fon  fatti  quelli  pendagli ,  fon  divenud  rari ,  cosi  danno  frequen- 
temente alcune  pelli ,  in  luogo  dì  Wampum  (  poichò  cosi  chiamano  elfi 
quelle  palle  nella  loro  lingua)  e  ricevono   in   rellituzione  prefenti  piU 
valutabili  ;  giacché  tutto  quello  che  potrà  dirgli  un  nollro  commllfiona-. 
rio,  non  farà  trovato  aver  qualche  fona  di  pefo ,  fé  ogni  propolla  non 
verri»  accompagnata   da  qualche  dono. 

Il  medefimo  Configlio  dei  loro  Anziani ,  che  regola  la  politica  elter- 
na   dello  fiato ,   ha  ancora  il  pefo  di  provvedere  ali*  ordine ,   e   alla   pa- 
ce intema.  1  loro  procelfi  fon  pochi,  e  prello  decifi;  non  avendo  di- 
fcernimento,   nò  arte  abbafi;anzaj  per  rendergli  intrigati,  o   tediofi.  Le 
materie  criminali  fi  portano  davanti  alla  nicdefima  glurifdizione,  quando 
quefte  fieno  cosi  atroci ,  che  meritino  l' interefie  della  nazione .  Nei    ca- 
l\   ordinari  le   para  intc.efllue,  o  punifcono    elfe  mcdelime  il   delitto, 
o  ne  fanno^  un  compromeflo .  Se  ò  fiato  commclfo  un  omicidio ,   la  fa- 
miglia che  ha  perduto  un  parente ,  s' indennizza  con  la  pena  del  Talio- 
ne  lulf  uccifore  .   Frequentemente  l'ammazzano,  e   quando   quefto  fuc 
cede,  i  parenti  della  perfona  che  è   fiata  uccifa  l'ultima,  fi  confiderano 
come  molto  ingiuriati,  e  Ù  credono  aver  diritto  di  farne  vendetta,  co- 
me le  la  violenza  non  folfe  principiata  fra  di  loro^  ma  in  generale  que- 
lle cole  fi  fìnifcono  più  all'amichevole.  L' uccilbre      allontana  da  fé  me- 
defimo; i  fuoi  amici  mandano  un  complimento  di  condoglianza  a  quel- 
li  del  partito  dell' uccifo  ;  fi  ofierifcono  i  prefenti ,  che  raramente   ven- 
gono rifiutad;  e  comparifcc  il  capo   della  famiglia,  il  quale  con   un  di- 
fcorfo    formale  confegna  i  preicnd,  che  conniloiio  frequentemente   in 
pili   di  fefiluita  capi ,  cialcunc  dei   quali    viene  accordato  per  cancellare 
qualche  parte  dell' off  eia,  e  per  riparare  il  danno  della  parte  pregiudica- 
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Cd .  Col  primo  dice  «  con  qucdo  io  rimuovo  fa  fcure  dalla  ferica ,  e  fo 
che  cada  dalle  mani  di  quello  che  l'ha  preparata  per  vendicar  l'ingiu- 
ria ««  ;  col  fecondo  "  afciugo  il  Hmgue  di  qucfta  ferita  « .  E  così  andando  avan- 
ti  con  idonee  figure ,  tolgono  via  ad  una  ad  una  tutte  le  male  confe- 
gnenze  deU' omicidio  ;  e  fecondo  il  folito  tutto  finifce  in  reciproche  fe- 
fte,  canti,   e  balli.  Se  l'ammazzamento  è  flato  commeflb  da  uno  del- 
la  fteffa  famiglia ,  o  camerata ,  quefta  ha  dentro  di  fé  medefima  piena 
autorità    di   giudicare  fenz' appello ,    tanto  col   gaftigare  il   reo    con  la 
morte,  quanto  col  perdonargli,   o  forzarlo  a  dar  qualche  ricompenfìi  al- 
la moglie  o  figli  dell' uccifo.  Fra  tanto  f  autorità   fliprema  della  nazio» 
ne  rimane  fpettatrice  imparziale,  e  non  efercita  la    pienezza   della    fua 
podeftà ,  che  è  più  venerata ,  che  temuta ,  e  fatta  fblamente  valere  in 
certe    particolari    occafioni .    Ognuno  procura  d'  efeguire  foUecitamente 
gli  ordini  del   Senato ,  e  non  fi  ò  viflo  mai  in  quedo  popolo  un  efcm- 
pio  di  fellonia,  o  di  ribellione.  Governati  come  fono,  non  per  via  dì 
leggi,    ma  per    via  di  maniere,  f  efempio,   l'educazione,  e  la  pratica 
collante  delle  loro  ceremonie,  ifpira  loro  il   più  tenero  fentimcnto  per 
il  loro  paefb,  e  il  più  religiofo  rifpetto  per  le  loro  conftituzioni ,   e  per  i 
coftumi  dei  loro  antenati. 

La  mancanza  di  leggi ,  e  di  una  potcftà  coercitiva ,  valida ,  od  uni- 
forme non  è  fenfibile  in  una  piccola  focieth,  nella  quale  ognuno  ha 
l'occhio  addoflb  al  fuo  vicino,  e  dove  tutto  quello  che  fi  fa  ù  diret. 
to  a  render  fempre  più  forti  quei  nodi ,  che  legano  la  foci?tJi .  L' amor 
di  flimiglia ,  raro  fra  di  noi ,  è  una  virtù  nazionale  fra  di  cflì ,  della 
quale  tutti  partecipano .  \'i  fono  ancora  fra  di  loro  delle  amicizie ,  che 
potrebbero  gareggiare  con  quelle  dell'antichità  favolofi  ;  e  quando  fi  ve- 
de  nafcere  qualcuna  di  quelle,  le  lamiglic  rcfpetcivc  fi  congratulano  fra 
di  loro  come  di  un  acquiflo ,  che  V.\  loro  fpcrare  un  nuovo  foftegno  , 
e  un  grand'  onore ,  e  vantaggio  alla  nazione . 

La  perdita  di  qualcheduno  dei  loro,  fia  per  morte  naturalo,  o  in 
guerra,  vicn  compianta  da  tutta  la  Città ,  a  cui  appartiene .  Quelle  Cit- 
tà  eflendo  piccole,  non  hanno  (  ccccttunti  gli  alìari  di  guerra,  o  di  Ita- 
to)  m  che  tenergli  occupati  in  tutto  il  rcito  dell'anno ,  quando  è  tini- 
"T  la  llagione  della  caccia.  In  tal  circoftanza  non  prendono  a  trattare 
a!Iare  nciriino ,  quantunque  importante .  Non  ò  permefib  fino  che  n^  n 
fieno  terminate  tutte  le  pie  ceremonie  dovute  al  morto,  fare  allegria  ve- 
runa,  per  quanto  le  ne  prelèntino  opportune  occafioni.-  Quelle  cere- 
monie 
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monìe  fi  fanno  Tempre  con  la  maggior  folennità.  Si  lava  il  cadavere, 
(1  unge ,  e  fi  dipinge ,  come  fé  fi  volelTo  in  qualche  maniera  fcemarc 
l'orrore  della  fua  morte.  Le  donne  piangono  la  perdita  fatta  con  i  più  ama- 
ri lamenti,  e  gli  urli  i  più  terribili,  frammiichiandovi  talora  dei  can- 
ti ,  che  celebrano  le  valorofe  azioni  del  defunto ,  e  quelle  dei  fuoi  an- 
tenati .  Gli  uomini  fi  contengono  in  una  maniera  meno  fl:ravagante .  Tut- 
to il  yPlaggio  accompagna  il  corpo  alla  fepoltura,  che  è  fatta  con  tut- 
t?.  la  magnificenza,  e  dove  alla  fine  viene  rinchiufo.  Infieme  con  eflb 
mettono  il  fuo  arco,  e  le  fue  frecce,  e  tutto  quello,  che  egli  aveva 
moftrato  di  valutar  più  in  vita;  ed  in  fine  fufficienti  provvifioni  per  il 
lungo  viaggio  ch'egli  intraprende;  poiché  credono  generalmente  nell' im- 
mortalità dell'  Anima  ,  quantunque  non  ne  abbiano  fé  non  un'  idea  molto 
confufa .  Dietro  quefte  ceremonie  funebri  ne  feguono ,  come  in  tutte  le 
folennità,  delle  fefl:e.  Quelli  pofcia,  che  fono  più  proflimamente  con- 
giunti al  defunto,  fi  nafcondono  nelle  loro  tende  per  un  tempo  con- 
fiderabile,  per  aver  agio  di  abbandonarfi  al  loro  dolore.  Non  fi  omet- 
tono nemmeno  in  quefl:'  occafione  i  complimenti  di  condoglianza ,  e  i  pre- 
fenti  ;  e  dopo  qualche  tempo  tornano  a  far  vifita  alla  tomba ,  nnnuovano  i 
loro  lamenti,   e  replicano  tutte  le  folennità  del  primo  funerale. 

Ma  di  tutte  le  dimoftrazioni  di  confiderazione  per  i  loro  amici  de- 
funti ,  nefllina  è  così  fuite  come  quella ,  che  chiamano  la  fefta  dei  mor- 
ti,  o  la  fefta  dell'  anime .  Il  giorno  in  cui  dee  farfi  quefl:a  ceremonia  vien 
deftinato  nel  Configlio  dei  Capi ,  eie  danno  gli  ordini  opportuni  per 
tutte  qudle  cofe  ,  che  poflbno  fervire  a  celebrarla  con  pompa ,  e  magni- 
ficenza .  In  queft' occafione  la  nazione  efaurifce  tutte  le  fue  ricchezze, 
e  fpiega  tutto  il  lUo  ingegno .  I  popoli  confinanti  fono  anch'  efll invitati  a  par- 
tecipar della  fefta ,  e  ad  efTer  teftimonj  della  folennità .  In  quefto  tempo 
fi  levano  di  fepoltura  tutti  quelli,  che  fono  morti  dopo  la  fefta  ante- 
cedente, e  quelli  che  fono  flati  fotterrati  in  molta  diftanza  dei  vil- 
laggi »  fi  cercano  diligentemente ,  e  fi  portano  a  quefta  grand'  aflemblea 
di  cadaveri .  E'  difficile  il  concepire  l' orrore  di  quefto  generale  diflbt- 
(erramenro,  che  Lafitan   ha  dipinto  in  una  maniera  vivaciflima. 

„  Senza  dubbio,  dice  egli,  l'apertura  di  quefte  tombe  fpiega  una 
„  delle  più  tragiche  fcene,  che  fi  pofi'ano  concepire.  Ella  è  un  ritratto 
„  molto  Ibmigliante  della  miferia  umana ,  efpreflb  in  varie  immagini  di  mor- 
„  te  ;  nelle  quali  pare  che  dia  fi  dia  il  piacere  di  dipingerfì  con  mille  divcr- 
„  fé  forme ,  fecondo  i  gradi  di  coriuzione  dei  cadaveri ,  o  della  maniera 
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colla  quale  fono  flati  da  efTa  attaccati.  Alcuni  compariTconoprofciugati 
e  fecchi  ;  altri  Iianno  una  Corta  di  cartapecora  fuUe  oda  ;  alcuni  fem- 
brano  come  fé  f uflcro  airumicati ,  e  cotti ,  fenza  nelTuna  apparenza  di 
infradicimento ,  e  alcuni  piegano  appunto  verfo  la  putrefazione,  mentre 
gli  altri  fono  pieni  di  vermi ,  e  nel   colmo  della  corruzione . 

„  E'  difficile  il  decidere  quel  che  ci  faccia  maggior  colpo ,  o  1'  orror 
di  una  villa  cotanto  orrida ,  o  la  tenera  pietà  di  quella  povera  gente 
verfo  i  fuoi  amici  trapaflati .  Poiché  non  vi  è  cofa ,  che  meriti  più  la 
,,  noflra  ammirazione,  di  quella  follecita  cura,  ed  attenzione,  colla  qua- 
})  le  compifcono  quello  trillo  dovere  della  loro  attenzione  ,  raccoglien- 
„  do  diligentemente  ogni  più  piccolo  olfo  ,  maneggiando  i  cadaveri ,  non 
ollante  la  loro  Ilomachevole  fchifezza ,  tenendogli  puliti  dai  vermi ,    e 
portandogli  fulle  loro  fpalle  per  un  cammino  difallrolo  di  più  giorni , 
fenza  rimanere  fcoraggiti  dal  loro  fetore  infopportabile ,  e  fenza  fcntir- 
fi  rifvegliare  altro  fentimento ,  che  di  difpiacere  per  la  perdita    di  pcr- 
fone,  che  furono  loro  così    care,  finché  viffero ,  e  ci/gioni   di  tanto 
cordoglio  quando   vennero  a  morire  „ . 
Quella  llrana  fella  è  la  più  magnifica,   e  la  più  folcnne,  che  ab- 
biano, non  folamente  per  ragione  del  gran  concorfo  dei  paefani,  e  fo- 
rellieri ,  e  della  pompa  colla  quale   danno  nuova  fepoltura  ai  morti ,  do- 
po di  avergli  velliti  colle  migliori  pelli  che  polfino   trovare,  e  di  aver- 
gli per  qualche  tempo  tenuti  efpolli  con   tutta  la  magnificenza  ;  ma  an- 
cora per  riguardo  ai  giuochi  di  varie  fpecie,  che  fi  celebrano  in  queft' 
occafione,  e  che  confervano  lo  fpirito  di   quelli,  che  in  cafi   fimili  fi 
celebravano  dai  Greci,  e  dai  Romani.   Quantunque  fra  quelle  nazioni 
felvaggc  un  tal   cofliume  porti  fempre  in  fronte  una  nota  della  ferocia 
del  loro  temperamento  ;  non  ollantt  un  certo  rifpetto  per  i  raiorti ,  un 
tenero  fentimento  per  la  loro  alfenza,  un  richiamarfene  la  memoria,  fo- 
no eccellenti  motivi   per  commuovere  gli  animi,  e   nlve^^'are  i  fenti- 
mend  d'umanith.  Nelle  nazioni  civilizzate  fi  ufano  men*.  quefl:e  cere- 
monie,  perchè  mancano  meno  altri  efpedienti,  che  fervono  al  medefi- 
mo   effetto;  ma  è  certo,  che  Tufo  di  certe  pratiche  civili  verfo  i  de- 
funti  è  fiato  di  tutti  i  tempi ,  e  di  tutti  i  luoghi . 

Benché  le  donne  in  America  abbiano  il  pefo  generalmente  del- 
la parte  laboriofa  dell'economia,  lono  per  altro  molto  lontane  dall' cf- 
ferc  quelle  fchiave ,  che  comparifcono  ,  e  non  fono  affatto  fottopolle  si 
una  così  gran  fubordinazione ,  come  fono  le  donne  di  quei  paei;,  do« 
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ve  pajòno  piìi  rirpettate.  Al  contrario  tutti  gli  onori  della  nazione  fo- 
no dalla  parte  delle  femmine.  Effe  tengono  i  loro  Configli,  ed  hanno 
la  loro  parte  in  tutte  le  deliberazioni ,  che  concernono  lo  (lato .  La  po- 
ligamìa è  in  ufo  appreflb  di  alcune  nazioni,  ma  non  è  generale.  Per  1?. 
maggior  parte  fi  contentano  di  una  moglie;  ma  ammettono  un  divor- 
zio ,  e  quello  per  le  medcfime  caufe,  eh'  era  accordate  fra  gli  Ebrei ,  i 
Greci,  e  i  Romani.  Non  vi  è  nazione  fra  le  Indiane,  che  non  abbia 
un  matrimonio  regolare,  in  cui  hanno  luogo  moltiflìmc  ceremonie,  la 
pincipalc  delle  quali  è  il  prefentarfi  della  (pofa  allo  fpofo  con  un  va- 
fo  del  loro  Grano  Indiano. 

Benché  le  donne  fieno  incontinenti  avanti  d'  efl^er  fpofate ,  per  al- 
tro la  loro  caflità  dopo  il  matrimonio  è  degna  di  ofllervazione .  Il  ga- 
ftigo  tanto  dell'  adultera ,  che  dell'  adultero  è  nelle  mani  del  marito  me- 
defimo,  e  quello  è  qualche  volta  rigorofo ,  per  la  ragione,  che  quello 
che  i'inflige  è  infieme  giudice,  e  parte. 

I  loro  matrimoni  non  poflibno  dirfi  fecondi,  eflendo  raro,  che  pro- 
ducano più  di  due ,  o  tre  tìglj  ;  ma  le  donne  n'  efcono  con  affai  minor 
pena  delle  noflre  ,  e  fenza  rimanerne  così  indebolite.  Può  effere,  che 
la  vira  auftera ,  che  menano  amendue  i  felli ,  non  fia  favorevole  alla 
procreazione;  e  che  l'abito,  che  hanno  le  donne  non  anco  maritate  di 
procurarfi  1'  aborto,  in  che  rare  volte  tallilconn,  le  renda  fiìrib  meno 
idonee  a  foftenere  le  gravidanze.  Quella  è  una  delle  ragioni  della  (po- 
polazione dell'  America  ;  poiché  tutte  quelle  perdite  che  foffroiio ,  o  per 
malattie  epidemiche ,  e  per  confeguenze  della  guerra ,  non  lì  ripartno 
fé  non  lentamente . 

L'  occupazione  quafi  unica  che  abbiano  gì'  Indiani  è  la  guerra ,  oppure 
quelli  efercizj  che  abilitano  a  farla .  Tutta  la  loro  gloria  confide  in  que» 
fio,  e  neffuno  vien  confiderato  fin  a  tanto  che  non  abbia  crefciuto  la 
forza  della  propria  nazione  con  uno  fchiavo ,  o  adornato  la  propria 
cafa  col    cranio    di    uno  dei  fuoi  nemici . 

Quando  gli  anziani  fra  di  loro  rifolvono  di  far  una  guerra  ,  non  di- 
chiarano fempre  qual  nazione  intendano  di  attaccare ,  all'  effetto  che  il 
nemico ,  fui  quale  realmente  intendono  di  dar  acldofl^o ,  non  fi  metta 
in  difefa.  Anzi  lafciano  paflare  qualche  volta  degli  anni,  fenza  commet- 
tere ncffuno  atto  di  ofi:ilità,-  acciò  mediante  la  lunga  fofpenfione,  a  l'in- 
certezza del  pericolo ,  fi  rallenti  la  lua  vigilanza  .  Elfi  fra  tanto  non 
(lanno  oziofi  a  cafa  loro .  Il  Capitano  principale  intima  la  gioventìi  del- 
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la  Città;  fi  mette  fui  fuoco  la  caldaja  da  guerra,  e  principiano  i  canti, 
e  Je  danze  militari.  Si  manda  la  fcure  in  tutti  1  villaggi  della  mede- 
fima  nazione  ,  ed  ai  fuoi  alleati  ;  fi  vedono  da  per  tutto  fuochi  ;  da 
per  nuto  fi  fentono  canti  guerrieri;  e  continuano  fenza  intermiffione  gior- 
no ,  e  notte  in  tutta  V  eftenfione  del  paefe  grida ,  ed  urli  fpa  ventevolif- 
fimi.  Le  donne  unifcono  le  loro  (Irida  con  quelle  degli  uomini,  pian- 
gendo la  perdita  di  quelli ,  che  fono  loro  mancati  o  per  guerra ,  o  per 
morte  naturale  ,  chiedendo  che  quei  porti  vengano  rimpiazzati  da 
altrettanti  nemici ,  ed  in  fine  ftimolando  i  giovani  con  rifvegliar  loro  dei 
fentimenti  di  vergogna,  che  le  donne  fanno  eccitare  nella  piU  forte 
maniera ,  ed  eccitati  che  fiano  tirarne  i  maggiori  vantaggi . 

Quando  che  con  querte  ,  e  con  tutte  le  altre  maniere ,  il  furore  della 
nazione  viene  a  efler  rifcaldato  al  piti  alto  fegno  ,  e  che  tutti  agogna- 
no d' infanguinarfi  le  mani ,  il  Capitano  di  guerra  prepara  il  banchetto  , 
che  confifl:c  in  carne  di  cane.  Tutti  quelli,  che  partecipano  di  quella 
fefta  ricevono  delle  piccole  fcuri ,  e  quefte  fono  come  tanti  impegni  eh* 
effi  prendono  di  eflTer  fedeli  fun  all'altro,  ed  obbedienti  al  loro  Coman- 
dante. Nefllmo  è  forzato  di  andare  alla  guerra,  ma  quando  hanno  ac- 
cettato quella  fcure  vengono  confiderati  come  arruolati ,  e  vi  è  pena  la 
morte  a  chi  recede. 

Tutti  i  guerrieri  In  qu^ft»  aflembl*»»  hanno  le  facce  tinte  col  car- 
bone, è  frammifchiate  con  dei  tratti,  e  ftrifce  di  vermiglio,  che  gli 
rendono  di  un  afpetto  terribile.  I  loro  capelli  fono  acconciati  in  una 
maniera  bizzarra,  con  piume  di  varie  forte.  In  quefta  aflemblea,  la  qua- 
le è  preparatoria  alla  loro  fpedizione  militare ,  il  Capo  principia  il  can- 
to guerriero,  e  continuandolo  per  qualche  tempo  alza  la  voce  al  piti 
alto  fegno,  e  poi  fcemando,  e  inflettendola  in  fuono  di  preghiera  fi 
indirizza  al  Dio  della  guerra,  che  cflì  chiamano  Arcskoni  „  lo  t'invoco, 
„  dice  egli,  perchè  tu  favorifca  la  mia  intrapprefa;  imploro  vivamente 
„  la  tua  protezione  fopra  di  me,  e  della  mia  famiglia.  Voi  parimente 
5,  invoco  Spiriti  tutti  e  Demonj  tanto  buoni ,  che  cattivi ,  tutti  voi  che 
„  fiete  nei  Cieli ,  e  fotto  la  ten-a ,  acciò  portiate  la  deftruzicne  fopra  i 
;,,  noftri  nemici,  e  riconduciate  me,  e  i  miei  compagni  fai  vi  al  nollro 
„  paefe  „ . 

Tutti  i  guerrieri  concorrono   a  qiierta  preghiera  con  i  loro  clamo- 
ri,   ed   acclamazioni.  Allora  il  Capitano  rinnuova  il  fuo  canto,  batte  il 
fuo  baftone  contro  i  pali  della  fua  capanna,  e  principia  il  ballo  mili- 
tare 
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tare  tipcompagniUo  dalle  voci   dei    fiioi   colleglli,  che    continuano   fina 
che  dura  la  danza. 

EHumlo  giunto  il  giorno  deftinato  per  la  partenza ,  prendono  li- 
cenza dai  loro  amici,  lì  barattano  gli  abiti,  e  tutti  1  mobili  clic  han- 
no ,  in  legno  di  reciproca  amicizia .  Le  loro  mogli ,  e  donne  del  paren- 
tado gli  precedono ,  e  gli  afpettano  a  qualche  diftanza  della  Cittìi . 
I  guerrieri  cleono  lliori  tutti  vediti  nella  piìi  fplendida  forma ,  e  con  i 
più  magnifici  ornamenti,  e  procedono  regolarmente  uno  dietro  l'altro, 
poichò  non  coftumano  di  andar  per  ordine.  Il  Capitano  va  lentamen- 
te avanti  di  tutti,  cantando  la  canzone  della  morte,  mentre  gli  altri  où 
fervano  il  piti  profondo  lilenzio;  e  quando  fono  arrivati  dove  fono  le  lo- 
ro donne,  depongono  in  mano  di  effe  tutta  la  loro  gala,  prendono  gli 
abiti  peggiori ,  e  profeguono   avanti  dove  crede  proprio  il  Comandante . 

I  motivi  ,  che  gV  impegnano  ad  una  gucn-a  ,  rare  volte  làrebbero 
apprellb  di  noi  capaci  di  farci  muovere.  Non  hanno  altra  veduta,  che 
la  gloria  della  vittoria,  e  il  benefizio  degli  fchiavi ,  che  ellì  o  flmno  fer- 
virc  air  accrefcimento  della  loro  mzione ,  o  (ligrifìcano  al  loro  furor  bru- 
tale. Perciò  è  raro  che  fi  prendano  alcuna  pena  di  dare  un  color 
di  giuftizia  alle  guerre  che  fanno .  In  mezzo  ancora  della  più  profon- 
da pace  non  ò  cola  inufitata  fra  i  loro  giovani  di  far  delle  felle  di  car- 
ne  di  cane,  e  dei  balli  guerrieri  in  piccole   truppe. 

Cadono  talora  addoflb  a  una  nazione ,  e  talora  addoflb  a  un'  al» 
tra ,  e  qualche  volta  forprendono  alcuni  dei  loro  cacciatori ,  e  gli  am- 
mazzano, o  portano  a  calh  come  prigionieri.  I  loro  maggiori  chiudo- 
no gli  occhi  a  quefli  difordini ,  o  piuttollo  ve  gì'  incoraggifcono  come 
a  cole,  che  tendono  a  tener  fvegliato  lo  l]7Ìrito  marziale  nella  nazio- 
ne ,  gli  avvezzano  alhi  vigilanza ,  e  alla  fatica ,  e  danno  loro  di  buon 
ora   un  gufto  per  lo  fpargimento  di   llinguc. 

Le  qualità  che  devono  aver  gì'  Indiani  nel  far  la  gueiTa  fono, 
vigilanza ,  e  attenzione ,  per  faper  dare ,  o  evitare  una  forprefa  ,  e 
pazienza  e  vigore  per  fopportare  le  fatiche ,  e  i  travagli  intollerabili , 
che  accompagnano   fempre  quelle  fpedizioni. 

Le  nazioni  d'America  fono  in  una  difl:anza  immenla  l'une  dall' 
altre ,  avendo  dei  vafl:i  deferti  per  frontiere ,  ed  eflcndo  nel  fondo  di  fo- 
refte  orribili, e  quafi  lenza  termine.  Biioina  che  attraverfino  quelle ,  pri- 
ma d'incontrar  il  nemico,  il  quale  fpclìc  volte  ò  a  una  così  gran  di- 
itanza  ,  che  li  potrebbe  credere  fufficiente ,  per  prevenire  ogni  forta  di  pe- 
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ricolo,  e  di  conteHi.  Mn  non  oftante  che  dia  fcgrctnmcntc  nafcoflo  il 
tliiegno  di  quella  nazione,  clic  fi  muove  la  prima,  il  nemico  che  ne 
riceve  frequentemente  la  notizia,  fla  preparato  per  f  attacco ,  e  pron- 
to  a  profittare  della  minima  mancanza  di  vigilanza,  che  poflà  fcopri- 
re  negli  aggreffori.  Tutta  l'arte  della  loro  guerra  confìfte  in  quello.  Non 
coftumano  di  venir  mai  in  campo  aperto,  altro  che  in  qualche  * occa- 
fione  moltoftraordinaria;enon  per  Codardia,  poiché  ne  fono  incapaci, 
ma  perchè  difprezzano  quefto  metodo,  come  indegno  di  un  bravo  guer- 
riero ,  e  come  quello  in  cui  ha  più  parte  la  fortuna,  che  la  prudenza, 
e  la  capaci  t;t . 

Quel  che  principalmente  gli  ajuta  a  fcoprìre  i  nemici  è  il  fumo 
dei  loro  fuochi,  di  cui  fentono  l'odore  a  una  diftanza  quafi  incredibi- 
le. L'irtefìb  dicali  delle  loro  veftigia,  nello  fcoprire,  e  diftinguere  le 
quali  hanno  una  capacità  egualmente  forprendentc;  poiché  potrebbero  di- 
re dalle  pedate,  che  a  noi  fembrerebbero  confunflìme,  il  numero  degli 
uomini  che  fono  paflati,  e  quanto  tempo  fia  che  fono  paffuti.  Vanno 
ancora  tanto  in  là,  che  dalle  differenti  imprelDoni,  e  tracce  dei  piedi, 
diftinguono  le  varie  nazioni,  e  vedono  delle  pedate  dove  noi  non  la- 
prebbamo  diflinguer  niente.  Un  animo  diligentemente  intento  a  una  co- 
fa  ,  ed  efercitatovi  per  una  lunga  cfpcrienza ,  vi  farà  dei  progredì  che 
a  prima  vifla  parranno  appena  credibili. 

Ma  fìccome  quelli  che  fono  attaccati  hanno  la  medefìma  pratica , 
e  cognizione ,  e  fono  capaci  di  tirarne  i  medefìmi  vantaggi ,  così  la  lo- 
ro bravura  confìfte  nelf  ingannarfi  gli  uni  cogli  altri  fu  quefti   punti. 

Ad  effetto  adunque  di  non  effer  fcoperti ,  procurano  nelle  loro  fpe- 
dizioni  d'accender  raramente  il  flioco,  tanto  per  fcaldarQ  loro  fleflì, 
che  per  prepararfi  il  cibo;  ma  fi  nutrifcono  puramente  di  una  mifera- 
bil  pietanza  d'  un'  poca  di  farina  mefcolata  con  acqua .  Stanno  diftefi 
in  terra  tutto  il  giorno,  e  camminano  folamente  la  notte. 

Siccome  effi  marciano  fecondo  l'ordine  folito  per  file,  cosi  quelli 
che  chiudono  la  retroguardia  ricuoprono  diligentemente  con  delle  foglie 
le  proprie  tracce,  e  quelle  di  tutti  gli  altri ,  che  gli  hanno  preceduti ,  e  fé 
incontrano  qualche  fiume  per  la  ftrada ,  camminano  un  buon  pezzo  den- 
tro di  elfo  per  deludere  i  loro  perfecutori. 

Quando  hanno  fatto  alto  per  ripofarfì,  e  rinfrefcarfl ,  mandano  degli 
efcurfori  per  tutte  le  parti ,  per  riconofcere  il  paefe ,  e  battere  tutti  quei 
luoghi ,  dove  ibfpettano  che  polla  effer  nafcofto  il  nemico .  In  quella 
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maniera  entrano  fVcquentcmenic  in  un  villnggio ,  nel  tempo  che  il  piìi 
forte  della  nazione  è  impiegato  nella  caccia,  e  vi  fanno  ftragc  di  tut- 
ti i  ,^.chi  imbelli,  delle  donne,  e  dei  ragazzi,  e  prendono  prigionie- 
ri tutti  quelli ,  che  poflbno  portare  arme ,  o  efler  in  qualche  maniera  uti- 
li alla  loro  nazione. 

Speflb  nelle  loro  cacce  fanno  ftragc  di  piccole  partite  d' uomini  :  ma 
quando  fcuoprono  un*  armata  di  nemici ,  il  loro  metodo  è  di  diftendcr- 
ii  con  le  facce  per  terra  fra  )c  foglie  cadute,  avendo  avuta  la  i /ecau- 
zìone  di  tingerfi  i  loro  corpi  di  un  colore,  che  fi  rafTomiglia  perfetta- 
mente ad  efìe.  Comunemente  fogliono  lafcianie  palTare  una  parte  fen- 
za  molcftarla ,  e  dopo  alzandofi  un  poco ,  prendono  la  mira ,  poiché  fo- 
no eccellenti  tiracori ,  e  gettando  un  urlo  fpaventofiflìmo ,  fcagliano  fo- 
pra  il  nemico  una  tempefta  di  palle  di  mofchetto;  poiché  è  di  già  gran 
tempo ,  che  hanno  abbandonato  le  frecce.  Il  corpo  dei  nemici ,  che  fi  vede 
attaccato,  rende  immediatamente  l'ifteflo  urlo,  ed  ognuno  di  elfi  fi  nafcon- 
de  dietro  a  un  albero ,  e  rifponde  con  alcrettanto  fuoco  addoflb  di  quel- 
li della  parte  avverili,  allorché  fi  alzano  da  terrn  per  fare  la  feconda 
fcarica. 

Dopo  di  aver  per  qualche  tempo  combattuto  in  quefta  maniera ,  quel- 
la parte  che  crede  di  aver  del  vantaggio,  efce  fuori  dai  fuoi  ripari  con 
delle  accette  nelle  mani ,  eh'  eflì  fanno  fcagliare  con  gran  bravura ,  e  de- 
ftrezza.  Dopo  di  ciò  raddoppiano  le  loro  grida,  cercando  d'intimorire 
il  nwMnico  colle  minacce,  e  dandofi  coraggio  l'un  l'altro,  a  forza  di 
vane  oftentazloni  della  propria  loro  bravura.  Quando  fon  venuti  alle 
mani  la  contefa  è  prefto  decilh,  e  i  conquifliatori  faziano  il  loro  furor 
felvaggio ,  col  fare  i  più  barbari  infuiti ,  e  crudeltà  ai  cadaveri ,  facen- 
dogli in  pezzi,  fpezzandone  i  cranj ,  e  avvoltolandofi  nel  loro  fangue  co- 
me le  fiere  lìilvatiche . 

Il  deftino  dei  loro  prigionieri  è  il  più  crudele  di  tutto  il  rima- 
nente .  Durante  la  maggior  parte  del  loro  viaggio  verfo  cafa ,  quefti  non 
foffrono  ingiuria  alcuna ,  ma  quando  arrivano  ai  territori  dello  fiato  con- 
quiftatore,  o  dei  fuoi  alleati,  efce  da  ogni  villaggio  il  popolo  ad  in- 
contrarli ,  e  crede  di  dimoftrare  un  vero  attacco  ai  fuoi  amici ,  col  fa- 
re i  piti  barbari  trattamenti  a  quei  millri  prigionieri;  ficchè  quando  ar- 
rivano al  luogo  dertinato,  fono  feriti,  e  mal  conci  in  una  maniera  ter- 
ribile.  I  conquiftatori  entrano  trionfanri  nella  Città,  fi  Capitano  d' ar- 
mata  afpetta  il  principale  della  Ci«à  ,  e  gli  narra  in  voce  fommefla  tut- 
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te  le  circoftnnzc  concernenti  lu  fpedizione,  il  danno  fatto  al  nemico,  e 
le  proprie  fuc  perdite.  Fatto  quello,  il  pubblico  oratore  Io  manifcila  al 
popolo ,  il  quale  prima  d'  abbandonarfi  ?Ila  gioja ,  che  gli  ha  recato  quella 
vittoria,  compiange  tutti  gli  amici  perduti  nel  ^guadagnarla ;  e  le  parti 
più  prollìmamcnte  congiunte  fono  in  apparenza  afllitte  d'un  profondif- 
fimo ,  e  {incero  dolore  ;  ma  per  ima  delle  flranc  vicende  del  cuore  uma- 
no ,  che  fa  l'abito  a  tutte  le  co  fé,  come  fé  anco  rell'angofcia  offer- 
\  afferò  una  certa  difciplina,  appena  vien  dato  i!  fcgno  di  rallegrarfi ,  che 
fi  afciuga  il  pianto  lugli  occhi  di  ognuno,  e  fi  abbandonano  ad  una 
gioja  (Iravngante   e  frenetica. 

Frattanto  il  deflino  dei  prigionieri  rimane  indecifo ,  finché  gli  an- 
ziani fi  trovino  infieme,  e  flabilifcano  quel  che  concerne  la  difl:ribu- 
zione  del  bottino,  K  ordinario  di  accordare  uno  fchiavo  ad  ogni  cafa, 
che  ha  perduto  un  amico  ,  preferendo  femprc  quelli  che  hanno  fatta  la 
maggior  perdita.  La  perfona,  che  ha  fiuto  il  prigioniero,  l'accompagna 
alla  porta  della  capanna,  a  cui  è  fiato  defcinato,  e  lo  prefenta  infieme 
con  una  cintura  ('"  Wampum,per  moftrare  eh'  eli'  ha  foddisflitto  all'ini. 
pca:no   della  fpedizione,  col  riparare  la  perdita   di  un  cittadino. 

Quelli  della  cafìi  cfamlnano  per  qualche  tempo  il  prefente,  che  lor 
vien  fatto ,  e  fecondo  che  trovano  quella ,  o  quello  (  poiché'  ò  la  me- 
defima  cola)  adattato  o  non  adattato  per  i  bifogni  della  fimiiglia,  fecon- 
do che  lor  piace,  o  difpiace  il  contegno  di  quella  perfona;  in  foni- 
ma  fecondo -quello,  che  lor  configlia  il  rifc  .timento,  che  confervano 
delle  loro  perdite,  o  fi  determinano  a  ricevere  dentro  le  loro  cafe  quel- 
la povera  creatura ,  o  la  condannano  a  morte  come  una  vittima .  Se  fi 
appigliano  a  quefta  ultima  rifoluzionc,  gettano  via  con  indignazione  la 
cincura,  e  allora  non  è  piìi  in  poter  di  veruno  il  fàlvar  quel  mifeni- 
bile.  La  nazione  allora  fi  aduna  come  a  una  gran  folcnniti^;  fi  al- 
za un  palco,  e  fi  lega  a  un  palo  .il  prigioniero,  li  quale  intuona  il 
fuo  canto  funebre,  e  fi  prepara  alla  prollima  fcena  di  crudelth  cui  più 
intrepido  coraggio.  Dall'altra  parte  quelli  fi  dilpongono  a  metterlo  alle 
più  dure  prove,  con  tutte  le  forte  di  tormenti,  che  può  inventare  una 
mente  ingegnofii  nel  male .  Principiano  dall' efiremitii  del  fuo  corpo,  e 
gradatamente  vanno  tormentandolo  per  tutta  la  perfona.  Uno  gli  ftrnp- 
pa  ad  una  ad  una  f  unghie  fin  dalle  radici;  un  altro  gli  piglia  un  dito  in 
bocca,  e  ne  flrappa  h.  carne  coi  denti;  un  terzo  mette  il  dito,  sbrana- 
to com'ò,  in  una  pipa  rovente,  e  lo   luma  come  il  Tabacco;   pofcia 
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gli  pcitano  fra  due  pietre  le  dita  dei  piedi  e  delle  mani ,  gii  fegano  le 
giunture  ,  e  facendogli  dei  tngli  nelle  parti  carnofc  ,  le  arroftifcono 
immediamente  con  dei  ferri  roventi.  Altri  ne  sbranano  de' pezzi ,  e  in  quell* 
acccfTo  di  furia  e  crudeltà  imbrattandofi  le  fìicce  col  fìmgue ,  fc  gli  di- 
vorano con  grande  avidità  .  Dopo  che  hanno  così  lacerata  la  car- 
ne di  quel  mefchino,  avvolgono  intorno  a  un  ferro  i  nervi  fpoglia- 
ti  e  i  tendini  ,  llrappandogli  polcia  barbaramente .  e  rompendogli  ;  men- 
tre altri  fono  occupati  a  inventar  nuovi  ftrazj,  che  poflano  accrcfcerc 
il  tormento  di  quelf  infelice .  Queilo  dura  fpefle  volte  cinque  o  fei  ore, 
dopo  di  che  ,  per  dar  qualche  refpiro  al  loro  furore ,  fciolgono  quel  di- 
f graziato ,  e  fi  danno  nuovamente  fra  di  eflì  a  penfare  ,  quali  non  provati 
tormenti  poflàno  infliggerli,  e  per  qual  via  riftórar  la  forza  del  paziente, 
il  quale  bene  fpcflb,  per  lo  fpafimo  di  quefte  inaudite  crudeltà,  cade 
in  un  letargo  così  profondo,  che  fono  obbligati  d'applicargli  il  fuoco 
per  rifvegliarlo,   e   potergli  replicare   quella  barbara  tortura. 

Vicn  pofcia  nuovamente  legato  al  palo,  egli  fi  rinnuovano  gli  ftra- 
zj. Gli  ficcano  per  tutto  delle  piccole  micce  di  un  legno,  che  pren- 
de fìicHmente  fuoco,  ma  brucia  lentamente;  io  pungono  perpetuamen- 
te con  delle  canne  aguzzate  ;  gli  levano  i  denti  con  delle  tanaglie  ;  gli 
IVcUono  gli  orecchi ,  e  in  fine  dopo  d'  avergli  levato  dall'  ofla ,  e  bru- 
ciato a  fuoco  lento  tutta  la  carne,  dopo  di  avergli  sbranato  il  corpo 
a  fegno ,  che  fia  divenuto  tutto  una  piaga ,  dopo  avergli  mutilata  la  fac- 
cia ,  in  nwnicra  da  non  riconolcervi  nulla  dell'  umano ,  dopo  avergli  leva- 
ta la  pelle  dal  capo,  e  di  averci  verfato  fopra  della  colla,  o  dell'ac- 
qua bollente,  fciolgono  un'altra  volta  quel  miferabile,  il  quale  cieco 
e  vacillante  dalla  pena,  e  dalla  debolezza,  aflalito  e  percoflb  da  ogni 
parte  con  baftoni ,  e  con  pietre ,  dando  a  ogiìi  paflb  nei  loro  fuochi , 
corre  di  qua ,  e  di  lù ,  finchò  qualcuno  dei  capi ,  o  prefo  dalla  compal- 
fione,  o  ftracco  di  crudeltà,  pon  fine  alla  fua  vita  col  colpo  di  un  pu- 
gnale .  Allora  il  cadiivcro  vien  nieflb  in  una  caldaja ,  e  alla  già  cfpofla 
terribile  (i:ena  ne  fuccede  una  fetta  altrettanto  funefta. 

Quella  relazione,  almeno  per  la  maggior  parte,  fembra  che  pafli  tut- 
ti i  termini  della  credibilità .  Poiché  come  mai  un  corpo  umano  fopra 
la  terra  potrà  Ibpravvivere  alla  decima  parte  di  tanti  tormenti ,  e  così 
diverliilcati ,  e  continuati  per  sì  lungo  tempo  ?  Chi  fa  ehe  quella  nuli 
fia  un' efagerazionc  del  mio  autore?  ma  leguitiamo. 
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Le  donne,  dimenticando  la  loro  feminil  coftituzione ,  e  crasformate 
in  queft'  occafione  in  qualche  cofa  di  peggio  delle  furie ,  fììnno  anch'  ef- 
fe la  loro  parte  in  quefta  fpuventofa  cataftrofe,  forfè  ancora  più  degli 
uomini .  Le  perfone  principali  del  paefe  fedono  intorno  al  palo ,  fuman- 
do, e  guardando  intorno  fenza  la  minima  emozione.  Quel  che  è  più 
ftraordinario ,  il  paziente  medefimo  nei  piccoli  intervalli  ,  che  fi  frap- 
pongono ai  fuoi  tormenti ,  fuma  ancor  eflb ,  e  converfa  con  i  fuoi  lor- 
mentatori  fopra  materie  indilFerenti.  Pare  veramente,  che  durante  tutto 
il  tempo  di  quella  efecuzione,  vi  fia  una  gara  fra  quefto  e  quelli, pro- 
curando quelli  d'infliggerli  le  piìi  orride  pene,  e  perfiftendo  quello  a 
foffrirle  con  una  fermezza,  e  coftanza,  che  ha  quafi  più  che  "dell'uma- 
no .  Non  gli  fcappa  nò  un  gemito ,  nò  un  fofpiro ,  nò  la  minima  con- 
torfione  della  pcrfona,  e  in  mezzo  al  fuoi  tormenti  rclla  fempre  pa- 
drone  del  fuo  fpirito,  racconta  le  fue  proprie  imprefe,  informa  quel- 
li che  gli  fono  intomo  delle  crudeltà,  ch'eflTo  medefimo  ha  ufate  ai  lo- 
ro propii  concittadini ,  e  gli  minaccia  di  una  fevera  vendetta  della  dia 
morte  ec. 

I  prigionieri ,  che  hanno  h  fortuna  di  andar  a  genio  a  quelli  ai  qua- 
li vengono  offerti,  hanno  un  dettino  interamente  Oi^pofto  a  quello  di 
quelli  poveri  condannati.  Vengono  adottati  nella  famiglia,  e  foftituiti 
nel  luogo  del  padre,  figlio,  o  marito,  che  da  efla  è  flato  perduto;  e 
non  hanno  altro  fegno  di  fchiavitù,  che  quello  di  non  poter  tornare 
alle  cafe  loro,  ed  il  folo  tentativo  di  farlo  cofl:erebbe  loro  la  vita. 

L'oggetto  principale  delle  loro  guerre  è  di  reclutare  in  quefla  ma- 
niera  ;  perciò ,  quantunque  un  Generale  faccia  delle  conquifl:e ,  fé  perde 
molta  della  fua  gente,  poco  manca  che  non  cada  in difgrazia  della  nazio- 
ne. A  qucflo  effètto  ha  un'  eflrema  cura  delle  fue  truppe,  e  non  attacca 
mai  fé  non  ha  una  fuperiorità  decifa,  tanto  per  il  numero,  che  per 
la  fittiazione. 

I  crani,  che  elfi  valutar»  tanto,  fono  i  trofei  della  loro  bravu- 
ra. Con  quciU  adomano  le  cafe,  le  quali  fon  fempre  fliimate  in  pro- 
porzione del  numero  di  tali  ornamenti. 

Vi  fono  deftinati  certi  giorni  folenni ,  nei  quali  i  giovai"»  ricevo- 
no dngli  anziani  qualche  nuovo  nome,  o  titolo  di  onore;  e  quefto  fi  ac- 
corda ad  ognuno  fecondo  le  lue  qualitii ,  e  meriti,  dei  quali  que- 
fti  cranj  depongono  manifeftauicnte .  Quefto  è  tutto  il  guiderdone ,  che 
ricevono  per  i  pericoli  corfi  nella  guerra,  e  per  gli  ftrapazzi  di  molte  cam- 
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pfigne,  laboriofe  oltre  ogni  credere.  Credono  cfTì  di  efrer  baftantemente  ri- 
compenfati  con  un  nome  che  venga  lor  dato  dai  loro  Governatori ,  per- 
chè effendo  quelli  uottiini  di  merito  per  loro  medefimi,  e  giudici  com- 
petenti di  ciò ,  il  nome  vicn  rifpettato  dai  nazionali ,  e  temuto  dai  ne- 
mici . 

Il  Signofe  Ulloa  nel  flio  celebre  viaggio  all'  America  Meridionale  fa  una 
molto  dilTerente ,  e  nel  tempo  ifleflb  affai  malinconica  pittura  degl'  India- 
ni nella  Provincia  di  Quito,  dove  l'auftero  dominio  degli  Spagrtuoli  lo- 
ro padroni  ha  opprefTo  affatto  il  loro  antico  fpirito ,  e  amore  di  liberta , 
e  gli  ha  refi  ftupidi,  vili,  e  f^iregevoli. 

Non  è  facile  imprefa ,  dice  queft'  ingegnofo  Spagnuolo  ,  11  rappre- 
fenCare  al  naturale  i  GoIì:umi ,  e  l' inclinazioni  degl'  Indiani  di  Quito  nell' 
America  Meridionale,  ed  efprimere  l'ingegno,  el'  indole  del  loro  fpirito; 
poiché  confidefandogli  come  una  parte  della  fpecie  umana ,  gli  flret- 
ti  limiti  dd  loro  intelletto  par  che  fi  oppongano  alla  dignità  del  loro 
animo.  La  loro  flupidità  è  tale  che,  in  certi  punti  particolarmente,  non 
fi  può  trattenerfi  dal  credergli  pure  beflie,  e  qualche  volta  ancora  de- 
flituiti  affatto  di  queir  iflinto,  che  nei  bruti  generalmente  fi  offerva;  men- 
tre Ara  quefli  medefimi  in  diverfe  circoflianze  fi  può  vedere  il  difeer- 
nimento  più  acuto ,  e  i  piani  meglio  immaginati ,  e  condotti  colla  mag- 
gior fottigliezza .  Quefta  contradizione  può  fconcertare  la  perfona  piìi 
fagace;  poiché  fé  quefta  ne  formerà  il  fuo  giudi;2io  dalle  prime  loro 
operazioni,  dovrà  necefliriamente  concliiderc,  che  quefto  è  un  popo- 
lo della  maggior  vivacità ,  e  penetrazione  ;  ma  quando  rifletterà  alla  lo- 
ro rozzezza,  aW'affurdità  delle  loro  opinioni,  e  alla  maniera  brutale  con 
cui  vivono,  dovrà  per  forza  mutar  d'opinione,  e  rapprefentarfegli  di  un 
ordine  poco  fuperiore  a'  bruti. 

La  difpofizione  degl'Indiani  è  taile,  che  fé  la  loto  indiflfbrenza 
per  le  cofe  temporali  non  fi  eftendc  ancora  all'eterne,  può  dirfi  che 
godano  quella  felicità ,  che  fi  godca  nell'  età  dell'  Oro ,  e  deUa  quale  i 
Poeti  antichi  ci   hanno  date  tante  forprendenti  defcrJziòni. 

Confcrvano  efli  una  tranquillità  inalterabile  in  tutti  gì'  mcrdenti  del- 
la vira ,  tanto  felici ,  che  difgraziati  .  Nella  loro  uitiil  VefliÉura  fon  cm- 
tenti  quanto  un  Monarca,  o  un  Princ^ie  ablvigliato  colle  più  sfolj^o- 
ranti  invenzioni  di  hiffo  ;  e  fon  così  lontani  dai  denilcraTe  di  andar  me- 
glio vclliti,  che  qtiantimque  vedano  lo^orarfì  gli  abiti  che  hanno  addof- 
Ib,  vicini  a  rimaner  quali  nudi  non  ic  ne  prendono  la  minima  briga.  Di- 

fprez- 


■it» 


Vi 


r 


y 


Ili 


■  •  K 


r5^ 


I  N  D 


il 


■  i  , 

■  t     ' 


ti 


^HH 

f 

^HH 

4. 

^HHi 

'^f  ! 

^^V^i' 

^^^B  hj^ 

W^M  w 

H'^ 

^ 

1  prezzano  egualmente  ogni  Torta  di  ricchezza ,  e  tutta  quell*  autorità ,  e 
grandezza  clic  potrebbe  efler  a  loro  portata,  è  un  così  piccolo  ogget- 
to per  la  loro  ambizione,  che  fecondo  tutta  l'apparenza  è  l'iftefla  co- 
la per  un  Indiano  l' efler  creato  un  Alcaldo ,  o  l' efler  condannato  a  far 
r  ufizio    d' un  comune  cfecutore . 

Per  quefta  ragione  la  loro  (lima  reciproca  non  crcfce,  né  fcema  per 
tali  circoftanze.  Pare  ancora  che  abbiano  Tiftefla  moderazione  perii  lo- 
ro nudrimenco  ,  e  fi  compiacciono  d'  un  vitto  frugale  ,  come  altri 
delle  tavole  piti  laute.  Non  è  da  dubitare,  che  fé  avefl^ero  la  fcelta , 
non  prcferiflero  quefte  a  quello,  ma  neU'ifteflTo  tempo  mofl:rano  sì  po- 
co interefle  per  gli  allettamenti  della  vita,  che  fi  accoflia  molto  a  un 
difprezzo  totale .  In  breve  il  trattamento  più  femplice ,  e  piCi  facile ,  pa- 
re il  meglio  adattato  al  loro  umore . 

Niente  gli  commuove,  niente  gli   conturba,    nemmeno  la   perdita 
di  tutta  la  loro   autorità  ;  ed  ò  codi  comune  fra  di   efli  lo   fcanfare   di 
flire  qualunque  piccolo  atto  di  fervizio,  quantunque  ne  fia  loro   olfer- 
ta  la  più  confiderabile  ncompenfa.  Non  ò  poflibile  lo  fl:imolargli  col  ti- 
more, l'indurgli  col  rifpetto,  né  l'obbligargli  colla  forza.  Hanno  vera 
mente  una  maniera  di  penfar  Angolare.  Sono  immobili  contro  chiunque 
tentafllì  di  fcuotergli  dalla  loro  naturale  indolenza ,  in  grazia   della  quale , 
pare  che  rimirino  con  difprezzo  il  più  fìiggio  fra  i  mortali.    Sono   fer- 
mamente perfuafi  in  favor  della  loro  fupina  ignoranza ,  e  fono  riufcite  inu- 
tili le  più  prudenti  mifure  prefe,  per  iftruìre  i  loro  talenti.    Sono  in 
ultimo   così  teneri  per  la  loro  femplicitJi,  e  indolenza,   che  non   fon 
fervite  per  cangiargli  tutti  gli   sforzi  delle  perfone  più  vigilanti,  ed  at- 
tente.   Alcuni  efempi  particolari  metteranno  più  in  chiaro   quefl:a  ve- 
rità . 

Gl'Indiani  fono  generalmente  afl-ii  lenti,  ma  molto  perfeveranti , 
e  quefto  ha  dato  motivo  a  quel  proverbio,  allorchò  una  cola  di  poco  va- 
lore ha  bi  fogno,  ^i  or  efler  fatta,  di  molto  tempo  e  pazienza,  !=  è  buona 
per  farfi  da  un  Indiano.  Nel  tefler  tappeti,  portiere,  coltri,  ed  altre 
robe,  per  mancanza  di  miglior  metodo  nel  pafliir  la  trama,  avranno  la 
pazienza  ogni  volta  di  contar  le  fila  ad  uno  ad  uno,  ficchò  vi  vorran- 
no due,  o  tre  anni  per  terminare  un  Hjlo  lavoro.  Certamente  quella 
loro  lentezza  non  è  da  attribuirfi  intieramente  al  genio  della  nazione,  perchè 
nafce  ancora  in  qualche  maniera  dal  non  aver  metodo  migliore  per  sbri- 
garfi;  e  ficcome  comprendono  prontilìimr.mente  tutto  quello  che  vie- 
ne 
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ne  loro  infegnato  riguardo  alle  meccaniche ,  potrebbe  eflere ,  che  colle 
opportune  iftruzionì  faceflero  anco  in  quefte  cofe  progreffi  confidera- 
bili.  Di  quefto  atteflano  innegabilmente  quel  refti  di  antichità,  che  fi  ve- 
dono nelle    Provincie  di  Quito,  e  generalmente  in  tutto  il  Perù. 

L'indolenza,  e  la  pigrizia  degl'Indiani  è  unita  coli' ozio  fuo  natu- 
rai compagno;  e  il  loro  ozio  è  tale,  che  né  il  proprio  interefle,  né 
il  dovere  verfo  i  loro  padroni,  gli  può  indurre  a  far  cofa  alcuna.  Per- 
ciò la  cura  di  tutto  quello ,  che  è  di  una  afToluta  neceflìtà ,  vì'm  Mela- 
ta alle  donne.  EfTe  filano,  e  fanno  le  mezze  camice,  e  calzoni,  che 
coftituifcono  il  folo  abbigliamento  dei  loro  mariti;  preparano  il  cibo 
che  fra  di  loro  univerfalmente  fi  coftuma;  macinano  l'Orzo  perii  Ma- 
chea,  arroflifcono  il  Maiz  per  il  Camcha,  e  compongono  il  Chicha, 
Nel  tempo  medefimo  ,  feppure  il  marito  non  è  flato  perfuafo  dal 
padrone ,  o  obbligato  a  lavorare  ,  quelli  fé  ne  fiede  fu  i  garetti  (  che 
è  la  pofìtura  ordinaria  di  tutti  gl'Indiani)  e  fta  a  guardar  la  fua  mo- 
glie, che  fli  le  cofe  necefilirie  per  la  flimiglia;  e  quando  non  fi  muo- 
va per  bevcre ,  non  fi  alza  mai  dal  canto  del  fuoco ,  fé  non  quando  è  ob- 
bligato d'andar  a  tavola,   o  a  ricevere  i  fuoi  parenti. 

11  folo  domeftico  lavoro  che  facciano,  è  quello  di  arare  la  loro  cha- 
charita  ,  o  fia  piccolo  pezzo  di  terra ,  per  poi  feminarlo  :  ma  queft'  ultima 
occupazione  ,  infieme  col  refto  della  cultura ,  è  parimente  rilafciata  al- 
le donne ,  e  ai  ragazzi .  Quando  una  volta  fi  fon  meffi  nella  fud- 
detta  pofitura,  non  vi  è  cofa  che  gli  pofla  far  muovere;  ficchè  fé  un 
viaggiatore  ha  perduta  la  ftrada ,  e  gli  fiiccede  di  capitare  a  una  di  quel- 
le capanne,  quefl:i  fi  nafcondono,  e  danno  incombenza  alle  loro  mo- 
gli di  dire,  che  non  fono  in  cafa;  quando  per  accidente  tutta  la  fatica 
non  do  vede  confiflere  neil' accompagnare  il  viaggiatore  un  quarto  dilega, 

0  forfè  meno;  e  per  quefto  piccolo  fervizio  vi  vorrà  un  Reale  o  un 
mezzo  Reale  almeno.  Se  il  viaggiatore  fccnde,   e  entra  nella  capanna, 

1  Indiano  fi  potrà  fempre  falvare  ;  poiché  non  cflendovi  dentro  altra  lu- 
ce, che  quella  che  pafla  per  il  buco  della  porta,  egli  non  può  elfer 
villo;  e  quando  ancora  fia  vifto,  nù  prc-giiierc,  nò  offerte  potranno  vin- 
cere quel  fuo  ozio  indegno ,  lino  a  furio  muovere  un  paflb  per  andar  fe- 
to.  L'ifteflb  luccedcrebbe  fc   fi  trattafle  di   impiegargli    in   altre    cofe. 

Che  gl'Indiani  lacciano  l'opere  impofte  loro  dai  padroni,  e  per 
le  quali  fon  propriamente  pagati ,  lìgniiica  pochillìmo  contro  1'  alllinto. 
Bifugiia  che  il  padrone  tenga  loro  perpetuamente  gli  occhi  addoflò ,  poi- 
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che  ogni  poco  che  gli  giri,  l'Indiano  lafcia  immediatamente  di  lavora- 
re. La  fola  cofa  nella  quale  moftrino  alacrità,  e  una  vivace  fenfazio- 
ne ,  fono  le  partite  di  piacere ,  l' allegrìe ,  i  trattamenti ,  e  fpecialmcnte 
i  balli;  ma  bifogna  che  in  quefte  coli-  circoli  abbondantemontc  il  liquo- 
re, che   par  che  fia  il  fupremo  motore  del  loro  brio. 

Con  quello  principiano  la  mattina,  e  continuano  a  bevere  finché 
non  fono  affatto  privi  di  moto,  e  di  fenfo. 

La  loro  inclinazione  all'  intemperanza  ò  tale,  che  non  vi  ò  digni- 
tà, né  carattere  che  gli  raffreni.  Il  Cacicco,©  l' Alcalde  non  tralalce- 
rà  mai  d' intervenire  a  tutti  i  fìmposj ,  e  di  bevere  come  gli  altri ,  fin- 
ché il  Chicha  non  l'abbia  interamente  ibprafflitto.  E'  degno  di  oflervnzio- 
ne  che  le  donne  Lidiane,  fieno  zittelle  o  maritate,  ed  anco  i  giova- 
ni Indiani,  prima  che  fieno  giunti  in  etiì  di  maritarfi ,  fi  aftengono  af- 
fatto da  quello  vizio  brutale  ;  avendo  la  maffima  fra  di  effi ,  che  V 
ubriacarfi  è  un  privilegio  dei  foli  capi  di  famiglia ,  come  di  peribne ,  che 
quando  non  fono  in  illtto  di  aver  cura  di  fé,  hanno  altri  che  fc  la 
prendono  per  loro . 

La  maniera  di  celebrare  le  loro  folennitit  è  troppo  fingolare  per 
doverla  omettere .  Quelli  che  danno  il  trattenimento  invitano  tutte  le 
loro  conofcenze ,  e  provvedono  Chicha  abbaftanza  per  tutti  gli  ofpiti ,  a 
rata  d'un  boccale  per  ciafcheduno,  e  quello  boccale  tiene  circa  due 
galloni .  Nel  cortile  della  cafa ,  fé  quello  fcgua  in  qualche  groff^a  Cit- 
tà, o  avanti  la  capanna,  fé  in  un  villaggio,  fi  colloca  una  coperta  con 
un  tappeto  di  cotonina,  che  fi  '.'ofliuma  iblamente  in  queflre  fede.  I  co- 
meflibili  confiftono  tutti  in  Camcha,  ed  in  alcune  erbe  falvatiche  bollite. 
Quando  vi  s'incontrano  dei  forellieri,  una  o  due  foglie  di  quell'erbe, 
con  dieci,  o  dodici  granella  di  Camcha  fono  tutto  il  loro  trattamento, 
finito  il  quale  fi  prcfentano  immediatamente  le  donne  con  zucche,  o 
altri  recipienti  pieni  di  Chica,  che  effe  prcfentano  ai  loro  mariti.  Que- 
llo Ci  replica  tante  volte  finché  ne  fieno  ubriachi  ,  dopo  di  che  una  ili 
eflcfi  mette  a  fuonare  il  cembalo,  e  la  zampogna,  mentre  l'altre  fanno  dei 
balli,  come  eilì  dicono,  quantunque  quelli  non  fieno  altro  che  movi- 
menti confufi  da  un  luogo  a  un  altro  fenza  mifura,  e  fenza  ordine. 
Alcuna  di  quelle  fra  le  donne  Indiane,  che  ha  la  miglior  voce,  fi  met- 
te ancora  a  cantare  delle  canzoni  nella  loro  lingua.  Così  continua  la 
loro  gioja,  mentre  frattanto  gli  uomini  fi  lafciano  foprafl^ìre  dui  liquo- 
re, che  come  s'è  detto  è  l'anima  di  tutti  i  loro  ritrovali  .   Un'  altra 
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ftrana  circoflanza  è,  che  quelli  che  non  ballano ,  fi  acquattano  giti  nelle  loro 
ordinarie  pofiture,  finchb  iion  tocchi  ad  eiìì  di  farlo.  Le  tavole  fervono  Ibla- 
mcnte  per  ornamento,  poiché  non  vi  è  fopra  cofa  alcuna  da  mangiare, 
né  gli  ofpiti  coftumano  di  mettervifi  a  federe.  Quando  coloro  fon  ttrac- 
chi  dalla  troppa  intemperanza ,  fi  pongono  a  giacere  indiftintamente  tut- 
ti infieme,  fcnza  penfare.fe  fieno  più  vicini  alla  moglie  d'  im  altro,  a 
qualche  loro  forella,  e  figlia,  o  a  qualche  altra  più  remota  parente.  A 
quelli  eccedi  fi  abbandonano  in  quelle  folennità  ,  e  qualche  volta  gli 
prolungano  per  quattro  giorni ,  finché  i  Sacerdoti  fi  credono  obbligati  di 
andarvi  in  perfona,  e  portar  loro  via  tutto  il  Chicha,  e  così  feparargli , quan- 
do che  non  ne  provvedano  dell'altro.   .  . 

Il  giorno,  che  fuccede  a  quefta  feda,  Ci  chiama  Concho,  che 
vuol  dire  il  giorno  declinato  a  bcverei  refidui  del  precedente.  Con  que- 
fi!  dunque  principiano,  e  fé  non  fervono  per  terminare  la  fella,  ognuno 
degli  ofpiti  corre  a  cala  fua  per  portare  un  boccale  di  Chicha,  o  contribui- 
fce  per  più  ;  e  quello  dà  motivo  a  un  nuovo  Concho  per  il  giorno  vegnen- 
te; e  così ,  a  lafciiirgli  fare  vanno  di  giorno  in  giorno,  finché  o  non  han- 
no più  Chicha,  o  manca  loro  credito  e  denaro  per  provvederne. 

I  loro  funerali  fi  folennizzano  parimente  colf  abbandonarfi  all'  ec- 
cefib  del  bevere .  La  cafa ,  ove  fi  celebra  quefta  fefta  di  duolo ,  è  pie- 
na di  boccali  di  Chicha ,  che  non  fervono  folamente  per  follievo  degli 
addolorati ,  e  di  quelli  che  fanno  lor  vifita  ;  ma  vanno  nelle  ftrade ,  ed 
invitano  tutti  quelli  della  loro  nazione ,  che  s' incontrano  a  paflar  di  lì , 
tanto  maritati ,  che  fcapoli  di  ambedue  i  felD ,  a  venire ,  e  bevere  in 
onore  del  defonto  ;  e  quello  è  un  invito ,  che  non  ardirebbero  di  ri- 
cufiire.  Quella  ceremonia  dura  quattro  o  cinque  giorni,  e  qualche  vol- 
ta pili  ;  poiché  in  fomma  il  liquore  é  il  loro  fupremo  dcfiderio ,  e  il  più 
grande  oggetto  di  tutte   le  loro  fatiche . 

E'  vero  che  tutti  gf  Indiani  fono  così  generalmente  abbandonati 
al  vizio  dell'  intemperanza ,  ma  il  gioco  é  uno  di  quelli  ,  che  non  può  eflbr 
loro  imputato.  Quantunque  paja  che  quelli  due  fieno  foliti  di  andare 
infieme,  ciò  non  oflante  non  fi  vede  che  elfi  abbiano  venuia  inclina- 
zione per  queft'  ultimo,  anzi  non  fi  fa  che  conofcano  altro  che  un 
8it)C0  che  è  antichilìimo  fra  di  loro  ,  e  eh'  elfi  chiamano  Pafa ,  cioè 
cento,  guadagnandolo  quello,  che  arriva  il  primo  a  qucflio  numero. 

Quando  lì  difpongono  a  fare  un  viaggio  tutta  la  loro  provvifione 
è  una  piccola  facchetta,  eh' cfiì  chiamano  gueri-tu  piena  di  fìirina,  o 
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Maiz,  con  un  cucchiaro;  e  quefto  ferve  per  un  viaggio  di  50.  0  100. 
leghe .  Quando  fono  (tracchi ,  o  che  hanno  Fame ,  fi  fermano  in  qual- 
che luogo ,  dove  poflàno  trovar  del  Chicha ,  o  un  poco  di  acqua ,  ed 
ivi  dopo  di  aver  prefa  una  cucchiarata  della  loro  farina  in  bocca,  ve 
la  tengono  qualche  tempo,  per  poter  più  facilmente  inghiottirla,  e  con 
due  o  tre  cucchiarate  di  quefta  materia ,  bene  ammorbidita  col  Chicha  o 
con  acqua,  fé  ne  tornano  via  così  foddisfatti ,  come  fé  fi  alLaflero  da 
un  banchetto. 

Le  loro  abitazioni  fono  piccoliffime,  e  confiflono  folamente  in  una 
tJÌccoIa  capanna,  nel  mezzo  della  quale  hanno  il  loro  focolare.  Quivi 
vivono  effi  promifcuamente  infieme  con  quelli  animali,  che  allevano. 
Hanno  una  tenerezza  particolare  per  i  Cani ,  e  non  danno  mai  fenza 
tre,  o  quatro  di  effi  nelle  loro  capanne;  un  Majale  o  due;  un  poco  di  pol- 
lame; ftoviglie,  vafi  e  boccali,  qualche  quantità  di  Cotone,  che  fila- 
no le  loro  mogli ,  fono  le  poche  cofe ,  che  coftituifcono  tutto  l' inventa- 
rio  degli  effetti  di  un  Indiano.  I  loro  letti  confìftono  in  due,  o  tre 
pelli  di  Agnello,  fenza  guanciali,  né  altra  cofa;  e  in  quelli  dormono 
neir  ordinaria  loro  pofitura  rannicchiata  ,  e  ficcome  non  fi  fpogliano  mai , 
così  flanno  fempre  nella  medefima  vcllitura. 

Benché  le  donne  Indiane  allevino  uccelli,  ed  altri  animali   dome- 
Ilici  nelle  loro  capanne ,  non  ne  mangiano  per  altro  mai ,  anzi  ne  han- 
no  sì  gran  tenerezza ,  che  non  folamente  non  fono  capaci  di  ammazzargli 
eolle  loro  mani ,  ma  non  vogliono  nemmeno  vedergli  ammazzare  ;  ficchò  le 
un  foreflierc ,  che  fia  obbligato  di  paflìir  la  notte  in  una  delle  loro  capan- 
ne, offrirà  loro  molto  denaro  per  uno  di  quelli  uccelli,  ricuferanno  di 
disfarfene  ;  onde  egli  ò  poi  obbligato  ad  ucciderlo    da  fé .  Allora  la  pa- 
drona comincia  a  ftrillare,  fi   fcioglie  in  pianto,  fi  llorce  le  mani,  co- 
me  fé  quell'animale  foffe  flatu  un  fuo  figlio  unico,  e  quando  poi  vede 
che  al  mal  fatto  non   vi  è  rimedio,  il  alci uga  gli  occhi,  e    piglia  quie- 
tamente quel   che  il  viaggiatore   le  olTcriicc. 

Moki  di  elfi  nei  loro  viaggi  conducono  fcco  tutta  la  loro  fami- 
glia, nel  qual  cafo  le  donne  portano  fulle  Ipallc  quei  figli,  che  per  reti\ 
non  pofllino  camminare.  Nello  ftefib  tempo  fi  chiudono  le  capanne, 
e  ficcome  non  vi  ò  mobilia  da  perdere ,  così  una  corda ,  o  una  ftrilcia  di 
cuojo  è  una  fufficiente  ferratura.  Se  quedo  viaggio  (ìm\  di  piti  giorni 
portano  i  loro  animali  alla  capanna  di  qualche  loro  vicino,  o  cono- 
Iccnce;   ma  le  fono   per  rimaner  breve   tempo  fuori  di   cala,   lafciano 
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di  tutto  guardiani  I  loro  Cani;  e  quelli  cuftodifcono  il  depofito  con 
tal  cura ,  che  Ibn  capaci  di  avventarli  a  chiunque  faccia  cenno  di  ac- 
coftarfi  alla  capanna,  eccettuati  i  loro  padroni.  £  qui  merita  ofFerva- 
zionc ,  che  i  Cani  educati  dagli  Spagnuoli ,  e  Meflizi ,  hanno  un  odio 
tale  contro  gl'Indiani,  che  le  mai  fé  ne  accolta  uno  a  una  cafa,  do- 
ve non  fìa  ben  conofciuto ,  gli  lìilteranno  addoflb ,  e  fé  non  diranno  fgridati , 
e  chiamati,  lo  metteranno  in  pezzi ,  poiché  col  loro  odorato  lo  conofco- 
no  in  molta  diftanza.  Dall'altro  canto  i  Cani  degl'Indiani  fono  educa- 
ti animati  della  ftefla  rabbia  contro  agli  Spagnuoli,  e  Meflizi,  e  come 
i  primi  gli  fcntono  a  gran  dillanza. 

GÌ'  Indiani  del  Perù ,  che  non  fono  educati  in  qualche  Citt:\  o 
Cartello ,  non  parlano  altra  lingua ,  che  la  loro  propria ,  che  vien  chiama- 
ta Quichua,c  fu  llabilita  fra  di  loro  dagl'Incas,  con  un  ordine,  che  fi 
dovelle  propagare  per  tutta  l' cftenfione  di  quel  vallo  impero,  ad  ef- 
fetto che  tutti  i  loro  fudditi  potelfero  intcnderfi  l'un  l'altro;  e  que- 
llo ò  il  motivo ,  per  cui  fu  dillinta  col  nome  di  linguaggio  dcgl'  Incas . 
Alcuni  intendono  lo  Spagnuolo,  e  lo  parlano;  ma  fon  pochilUmi  quel- 
li,  che  abbiano  la  docilità  di  rifponderc  in  quella  lingua,  quantunque 
lappiano  nel  tempo  ifteflb,  che  quelle  perfonc ,  colle  quali  converfano ,  non 
pollbno  intendergli  in  Quichua;  né  giovano  punto  le  premure,©  le 
preghiere ,  per  llu'  che  fi  vogliano  fpiegare  in  Spagnuolo  ,  poiché*  ricu- 
iano  aOblutamente  di  fììrlo  ;  colà  che  non  fuccede  cogl'  Indiani  nati  ed 
educati  nelle  Città ,  poiché  anche  interrogati  nella  loro  lingua  rifpondo- 
no   ficuramente  in  Spagnuolo. 

La  fuperllizione  è  generale  fra  di  clTi;  e  tutti  più  o  meno  preten- 
dono  ad  eder  indovini.  Quella  é  fra  cortoro  una  debolezza  molto  anti- 
ca ,  della  quale  non  hmmo  potuto  guarirgli  radicalmente  nò  le  rimollran- 
zc  dei  Preti,  nò  la  loro  propri:!  efperienza.  Così  fi  vedono  fempre  im- 
piegati con  dei  pretefi  incanti  ,  o  con  qualche  llrana  compolizione  a 
procurarli  qualche  immaginaria  felicit:!,  o  il  fuccelfo  di  qualche  loro  fli- 
vorito  progetto,  o  altra  cofa  importante. 

Hanno  f  animo  così  infatuato  di  quelli  prcHigj,  che  il  dimollrar  lo- 
ro, che  quelle  pratiche  fono  fblli ,  e  malvagie,  e  il  pcduadergii  fblida- 
mentc  ad  abbracciare  la  Religione  CriltJana ,  é  dilliciliHima  imprefa  ;  ed 
anche  quando  f  hanno  ab'.n-acciata ,  iono  l'o>\  fupjiiidali ,  e  deboli, 'che 
fé  adiltono  al  fervizio  divino  nel  Sabaco  o  nella    Domenica,  é  pura'men- 
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te  per  timore  dd  R.iflifio  ;  poichò  altrimcMitl ,  rpccinlmonte  parlando  di 
quelli  iV  inrcrior  ordine,  non  ve  ne  Inccrvcnchhc   nlcuiio. 

Ne!  loro  miuriinonj  v;inno  contro  ii  fontiincnd  di  tutte  le  nn/.ioni,  (lì- 
mando  quel  che  «H  altri  detelbno;  poichò  non  pieiidenuino  mai  per  lo- 
ro lecita  una  donna  ,  che  non  lìa  (lata  preventivamente  da  altri  coiiu- 
feiuta  ;  conliileraniio  quella  circoftanza  come  un  legno  evidente  ,  the  ella 
non  abhia  in  le  niente  di  piacevole. 

Hili.^Mia  veramente  attribuire  unti  gran  parte  del  harharillno ,  e  del- 
la roxze/./a  degli  animi  degl' Indiani  alla  loro  mancanza  di  cultura;  poi- 
chò quelli ,  che  in  iiualche  parte  hanno  avuto  quello  vantaggio,  non  li  tro- 
va che  lleno  meno  ragionevt»li  de^li  altri  uomini;  e  le  non  arrivano 
a  tutta  la  pulitezza  delle  nazioni  civiliz/.ate ,  non  ne  lon,>  per  altro 
troppo  lontani. 

Una  prova  molto  chiara  di  ciò  fono  gP  Indiani  della  IMiilione  del 
Paraguay,  i  quali  dalla  loro  antica  maniera  ili  vivere  erriiue     e  lòlvi"- 
gia,   fono  llat'  ridotti  all'ordine,  alla  ragione,  e  alla   Religione;   ni  qua-- 
le  enetto  lono  Hate  inllituitc  delle   Icuole  per  inlegnar   loro   la  lingui 
Spagnuola;  e  quelli  che  fono  (lati   trovati  di    un   ingegno  conveniente 
(ono  (lati  illruiti  ancora  nella  l.atina.  Sicchò  in  tutti  i  villaggi  nonio- 
lamente  ò   llato  penlato  a  lar  loro  imparare  a  leggere,  e   l'eri  vere     ma 
ancora  Parti   meccaniche;  e  gli  artelìci  fra  di   elli  non  Cono  inCeriori  -i 
quelli  di   Europa.    Quell'Indiani  lono  nei  loro  collumi ,  e  intelletti  una 
lorta  di  popoli  diflerente   da  quelli    Ibpramentovati .  Hanno  elli  comu- 
nemcnte  una  chi;ira  idea  delle  cole,   un   (àggio  dilccrnimento  delli  de- 
lormitJl  del  vizio,  e  delle  attrattive  della   virtù,  ed  operano  conforme- 
mente  n  qucfti    lentimenti  .    Non  ò  eh'  elli    abbiano   ricevuto    qualche 
vantaggio  dalla  natura  (opra  degli  altri;  poichò  ò  (lato  odervato  per  tut- 
to'quali  il  miovo  Mondo,  che  gl'Indiani    Cono  (Va  di  loro   tutti  (ìmili  ; 
licchò  quelli  di  Ouito  non  Cono  più  delìcienti  nei  loro  intelletti  ili  quel- 
li di  Valles,  o  Lima,  nò  quelli  più  acuti,   o   più  Cagaci  dei  nativi  del 
Chili ,  o  di  Arauco . 

In  conCeniia  di  quello,  che  è  (lato  avanzato,  abbiamo  una  pi-va 
?tncrale  nella  Provincia  di  Ouiro;  poichò  tutti  gl'Indiani  edueiti  per 
qualche  arte  ne'  C\ìUc!li ,  e  nelle  gran  Citt:^ ,  e  che  parlano  .Spagnuo- 
lo,  luna  aliai  più  acuti  ,  e  intelligenti,  ed  hanno  un  contegno  adài  più 
conlurme  ai  dettami  delia  ragione  di  quelli ,  che  hanno  pallàto  la  U,ro 
viu  uci  piccoli   villaggj.  Sono  uomini   di  abilit;^ ,    ed  elpericn/.a ,  e  che 
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fi  fono  ancora  fpogliati  di  molti  dei  loro  errori;  donde  fono  poi  fta- 
ti  denominati  Ladino's,  o  fia  uomini  di  cognizione;  e  fo  ritengono  an- 
cora qualcuna  delle  antiche  illodcvoli  pratiche,  dependerà  dall'infezione,  e 
dal  commercio  che  hanno  con  gli  nitri,  o  quella  farà  un'  idea  erronea,  che 
conlervernnno  come  trafmcllii  dal  loro  antenati .  Un'  arte  nella  quale  gì' 
Indiani  fanno  dillinguere  la  loro  abilità  è  quella  del  cavar  fangue ,  eh'  e(lì 
cfcrcitano  con  tal  deflrezza ,  che  a  lentimento  di  giudici  intendenti ,  egua- 
glia quella  dei  più  famofi  di  Europa;  e  il  commercio  che  hanno  col- 
le perfonc  gentilmente  educate  gli  mette  in  iltato  di  comparire  con  mol- 
ta dillinzionc  fra  i  loro  paeliuii. 

Gl'Indiani  in  genere  fon  robufti,  e  di  una  buona  conftituzione ; 
e  benehò  in  (^>uito  il  mal  venereo  fia  così  comune,  non  oftante  è  po- 
chilfimo  conofciuto  fra  di  loro.  La  ragione  principale  di  quello  con- 
file lenza  dubbio  negli  umori  dei  loro  corpi,  che  non  fono  fufcctti- 
bili  del  veleno  di  quelta  malattìa.  Molti  per  altro  T  attribuifcono  alle 
qualità  del  Chicha,  loro  comune  bevanda. 

La  malattìa ,  che  fa  la  maggiore  ftrage  fra  di  effi ,  è  il  Vajuolo ,  clie 
è  così  latale ,  che  pochi  ne  fcappano .  Quello  male  non  t;  continuo ,  co- 
me nell'altre  nazioni,  padàndo  fette  o  otto  anni  e  più,  fenza  che  le 
ne  fenta  parlare;  ma  quando  domina,  fi  vedono  fubito  le  Città,  ei  Vil- 
laggi rimaner  defolati  dei  loro  abitatori .  Quella  fpopolazione  depende 
particolarmente  dalla  malignità  della  malattìa,  e  molto  ancora  dalla  man- 
canza di  medici  • 

(  *  Quantunque  gl'Indiani  in  genere  fieno,  come  è  (lato  detto  di 
fopra  dall'  autore ,  cloquentilìimi ,  ed  eccellenti  ragionatori  nelle  loro  Af- 
lemblce ,  Configli  ce.  fono  per  altro  edremamente  economi  delle  loro  pa- 
role in  particolare ,  e  non  rifpondono  quafi  per  altro  che  per  monolìl- 
Inbi  .  I  leguenti  efempj  ferviranno  a  far  concepire  apprelfo  a  poco  il 
laconifino  dei  loro  privati  dialoghi.  Suppongafi  ,  che  un  Indiano  torni, 
da  qualche  luogo  aliai  didante  alla  fua  capanna  ,  tutto  quello  eh'  egli 
dirà  alla  fua  famiglia,  farà  "  io  arrivo,  delidcro  molto  onore  a  tutti 
„';voi .  "  Fumata  che  avrà  la  fua  pipa  fenz'  altro  dire ,  ricomincerà  il  fuo 
dilcorfo  dicendo  "  afcolrate  parenti  !  ho  villo  la  tale,  e  tal  cola,  "  e 
andrà  concifamentc,  e  pianamente  narrando  loro  tutto  ciò  che  in  via^^- 
Kio  hn  avuta  occalìone  di  vedere,  che  fembri  ad  qìYo  di  maggior  impor- 
tanza .    Stanno  gli  altri   ad  alcoltarlo  fenza  parlare ,  e  quando  deggiano 

rilpondei-c  a  qualche   interrogazione,   rcplicb - .   lolamentc  qualcuna 
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di  quelle  Ihifi  generali  '"  qiiefto  va  bene  ♦«  quert-o  non  vai  niente 
„  fio  è  mirabile  "  qucfto  è  di  ragione  "  quello  ò  da  valorofi  «♦  o  co- 
ù  fimiii.  Se  arriverii  qualcuno  a  dar  la  nuova  ad    un  padre  di  famiglia 
che  i   Cuoi  figliuoli  fi  ibno  fegnalati  contro  a  i  nemici ,  e  che  hanno  fat- 
to  molti  fchiavi ,  quello  gli  rifponderA  femplicemcnte  "  queflo  va  bene  " 
f\-n/.a  informarli  del  rimanente  ;  e  le  gli  Ihrù  detto ,  che  i  fuoi  figliuoli  fo- 
no flati  ammazzati,   din\  fubito  "  quello  non  vai  niente  "  fcnza  ncp- 
pur  domandare  come  ciò  fìa  accaduto .  Se  un   Miflionario   in  mezzo  ad 
un  cerchio  d'Indiani  predichLT:\  loro   le  verità    della    Religione  Criflia- 
na,  le  profezie,  i  miracoli,  gli  rifpondoranno    folamente  «  queflo  è  am- 
„  mirabile  «'  e  niente  di  più.  Se  fi  parlerà  avanti  di  eflì  delle  leggi  ,  dei 
coflumi ,  e  delle  maniere  degli  Europei ,  ripeteranno  cento  volte  "  que- 
„  fio  ò  ragionevole  «'.  Trattifi  di  qualche    imprefa  di  dilhcile  cfccuzione 
diranno  «*  è  cofa  di  valorofi  "  e   lenza    fpicgarfi  più  chiaramente  Han- 
no con  tutta  l'attenzione  ad  afcoltar  fino  all'  ultimo. 

Se  taluno  andrù  a  far  una  vifita  ad  un  altro  ,  entrato  nella  ca- 
panna  dirh  «  vengo  a  vedere  un  tale  "  tutti  allora  quieta  mente  fi  ritirano 
per  lafciare  al  forefliero,  ed  a  quello,  che  riceve  la  vifita,  il  comodo  di 
parlare  con  liberti^  .  L'  illcflb  fegue  quando  la  vifita  venga  fatta  a  una 
donna,  ed  anco  ad  una  zittella,  non  efiendovi  pericolo,  che  alcuno  di 
giorno  le  parli  di  amore,  come  materia,  ch'cllì  per  collumc,  e  per  leg- 
ge trattano  di  fera  . 

Poflìamo  dunque  conchìudcre ,  che  quantunque  abbiano  una  fanta- 
sìa fublime,  una  tortiUìma  immaginazione,  e  una  lingua  ordirariamcnte 
piena  di  energia ,  elfi  non  ne  fanno  ufo  alcuno ,  toltene  le  occafioni  dei 
Configli,  e  delle  Aflemblee,  o  e  lì  trattino  gli  aflari  più  importanti  per 
la  gloria ,  e  l' interelle  della  nazione . 

Spiegano  ancora  una  certa  grandezza  di  fentlmenti,  ed  una  flra- 
ordinaria  forza  di  efprefiione ,  qualora  li  parli  di  Dio ,  di  i'rovvidenza  , 
o  di  altra  cofa  relativa  alla  Religione.  Riconofcono,  come  è  flato  detto 
di  fopra  una  Diviniti^,  ch'elli  contemplano  nella  maniera  piìi  allratca> 
e  più  fublime,  e  non  fi  credono  lecito  rapprcfentarlelu  i\n<:o  veruna  Ipc- 
cie,  o  modificazione  a  portata  delle  nollre  idee.  La  defini/ luiV.-  '.-h'  elli 
ne  danno  porta  feco  un  carattere  di  dignit;\  e  grande .-/i,  poclufiimo 
conforme  alla  maniera  colla  quale  obbedifcono  .a  quella  k^gc,  che  fol- 
to nome  di  legge  di  natura   k  Hata  da  Dio   generalmente  dettata. 
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Quel  che  ò  ftato  detto  di  Copva  dnll* nitore,  riguardo  ai  ciuocl.i 
dcgrind.ani,  ch'dlb  rcftringc  ad  uu  iblo.  d.cend;  L  vi  fono" 
fimo  inelmac,  e  clic  quello  non  è  un  vi/.io,  clic  (ì  poHU  loro  impu- 
tare,  o  ò  vero  di  alcune  nazioni  in  partieolarc,  o  .1011  11  può  dire  uni- 
vei-iulmente  di  t.rte.  Hanno  elH  dei  giuochi  di  ogni  genere,  tanto  gim- 
nalbei  che  di  azzardo,  e  di  fpeeuiazione;  e  quantunque  rare  volte 
lueccda  c^e  fra  di  loro  fi  giuochi  per  interefTe,  pure  talora  addiviene 
che  vi  facciano  delle  perdite  confiderabiliHìmc.  Sogliono  (pccialmentc 
giuocamc  uno  chiamato  il  giuoco  del  piatto,  in  cui  vengbiamo  af- 
icurati ,  che  fi  riicaldano  di  maniera ,  da  perdervi  bene  Tpefro  U  ripo- 
lo  e  la  ragione.  Quefto  è  per  edì  un  giuoco,  in  cui  arrifchiano,  fé 
ò  di  bifogno,  tutto  ciò  che  polliedono,  e  non  fanno  ftacearfenc ,  fé  non 
dopo  d,  aver  perduti  i  loro  abiu,  le  loro  capanne,  e  qualche  volta 
la  libertà  medefima. 

E'  bensì  vero  che  generalmente  fra  di  effì  non  fi  gfuoca  fé  non 
per  la  gloria  di  vincere,  per  mettere  del  brio  nelle  fede,  o  per  de- 
cidere  fra  i  giuocatori  chi  abbia  più  abilit;^,  od  ingegno.  A  quek' efrec- 
to  ne  hanno  un  altro  chiamato  il  giuoco  delle  paglie,  eh' è  di  puro  Ipirito. 
Cd  in  CUI  è  fìeuro  di  vincere  clii  fa  meglio  ciUcolare,  moltiplicare,  e  di- 
videre . 

Hanno  ancora  una  forta  di  ginoco  di  dadi,  che  fon  neri  da  una 
parte,  e  bianchi  dall'altra.  Culhimano di giuocarc  con  otto ,  facendo-^li  fiu- 
tare in  aria,  e  cadere  fopra  un  pi.itto  pofato  in  terra:  la  faccia  nera 
e  la  buona,  il  numero  difpari  gu^ula^na,  e  gii  otto  tutti  bianchi,  o 
tutti  neri   guadagnano   il  doppio. 

^  ^  Il  giuoco  della  pillotta  ò  un  giuoco  fra  di  loro  di  grandiilìmo  efer- 
cizio.  Qucfta  è  grcllii  come  due  pugni,  e  la  racchetta  con  cui  vi 
giuocano,  non  dilleriile  in  altro  dalle  noltre.  che  nel  manico,  ch'eil 
fi  adoprano  Ungo  tre  piedi .  Vi  fogliono  giuocare  tre .  o  quattrocento 
pc^  volta,  ed  11  metodo,  ed  ingegno,  col  quale  lo  fanno  non  à  molto 
differente  dal  noftro  Calcio*). 

1  1  HM ''l-  ^"^'.°^^^^'^"  '  »«"ie  dato  air  America  per  contradiftinguer- 
La  dal  Indie  Orientali  nelI'Af.a;  le  prime  fono  a  Ponente  dell'Europa 
e  1  ultime  a  Levante.  Il  nome  deve  la  fua  origine  alle  prctenlìoni  dei 
primi  chfcopritori  dell'America,  eh' eflefero l'Indie  ed  unirono,  quantun- 
que  dillanti  l'une  dall'altre  circa  la  meuì  della  circonferenza  de  gLo  tJ  - 
raqueo .  ="        ••  * 
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Inghilterra  nuova  ,  Sede  delle  più  floride ,  e  piìi  potenti  Colo- 
nie,  che  la  nazione  Inglefc  abbia  nell'America  Settentrionale,  che  con- 
fina a  Levante,  e   Scirocco  col  Mar  Atlantico,  a  Greco  colla  Nuova 
Scozia,  o   fia  Acadia,   a   Tramontana  col  paefe  degl'  Indiani  Selvaggi', 
a  Ponente  con  una  parte  dei  Canada;  e  colla  Nuova  Jork,  e  l'Ifola 
Lunga  a  Mezzogiorno,  e  Libeccio.   Queflo  paefe,  fé  fi  vorrà  confidc- 
rare  nel  piti  eftefo  fignifìcato  della  parola,  ha  qualche   cofa  meno   di 
SCO.  miglia  di  lunghezza,  e  circa  a  200.  di  larghezza,  dove  ella  ò  mag- 
giore. Ma  fé  noi  riguardiamo  quella  parte  fiata  dr.  noi  piantata  in  ge- 
nerale ,  non  fi  (tende    in  qualunque  luogo  fi  confidcri  per  qucfto  ver- 
lo ,  molto  più  di  60.  miglia  dalla  corta  del  mare .  E'  fituata   fra  i  gradi 
41.  e  45.  di  lat.  Sctt.,   e  fra  i  69.  73.  di  long.  Occ.  Benché  la  Nuova 
Inghilterra  fia  fituata  quafi   io.  gradi  più  vicino  al  Sole,  di  quel  che  fia- 
mo  noi  in  Inghilterra,  l'Inverno  per  altro  vi  principia  più  pretto,  vi  du- 
ra più,  e  vi  è  incomparabilmente  più  fevero,  che  fra  di  noi.  L'Ellate 
ancora  vi  è  efiremamente  calda,  e  più  ardente,  che  nei  luoghi  fituati  fot- 
te l'iftenb  parallelo  in  Europa.  Per  altro  tanto  il    caldo  che  il  freddo 
fono   adefib  afilli  più  moderati,  e  la  coftituzione  dell'aria  in  tutti  i  ri- 
guardi è  afl^ai  migliore,  di  quel  che  la  trovò  la  nofira  gente  nel  lùo 
primo  fi.ibilirvifi.   L'aver  tagliato  i   bofchi,  e  rotta  la  terra  da  per  tut- 
to ha,  col  dare  un  libero  palio  all'aria,  portati  via  que'  vapori  perni- 
ciofi  ,  che  erano  così  nocivi  alla  làlute  dei  primi   abitatori .  La  tempe- 
rie dell' aria  vi  è  generalmente  tanto  di  Eftate,  che   d'Inverno   cofhntif- 
fima,  e   ferena,  pafiano  frequentemente  due  mefi  fenza  l'apparenza  di 
un  nuvolo,  e  le  piogge   vi  i'ono  forti,  ma  brevi. 

Il  clima  della  Nuova  Inghilterra,  paragonato  con  quello  della  Vir- 
gìnia, è  come  il  clima  della  Brettagna  Meridionale  paragonato  a  quel- 
lo della  Settentrionale.  Eflendo  la  Nuova  Inghilterra,  come  è  fiato  det- 
to ,  più  vicina  alla  linea  Equinoziale  della  vecchia ,  i  fuoi  giorni ,  e  le 
lue  notti  fono  confeguentemcnte  più  eguali .  Il  Sole  fi  leva  a  Bollon 
nel  giorno  più  lungo,  cioè  adire  li  11.  di  Giugno,  26.  minuti  dopo  le 
quattro  della  mattina,  e  tramonta  34.  minuti  dopo  le  fette  della  fera. 
]•:  nel  13.  di  Deccmbre,  che  ò  il  giorno  più  corto,  fi  alza  35.  minuti* 
dopo  le  fette  della  mattina ,  e  tramonta  27.  minuti  dopo  le  quattro  del- 
la fera.  Sicché  il  giorno  più  lungo  nella  Nuova  Inghilterra  e  di  circa 
15«  ore,   ed  il  più  breve  di  circa  9. 
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Quefto  paefe ,  quando  fu  la  prima  volta  vifitato  dagl'  Inglefi ,  era 
una  gran  forefta  ;  avendovi  gì'  Indiani  rotti  fclamente  dei  piccoli  pez- 
zi di  terra  qua  e  là  per  feminarvi  del  loro  Grano;  ma  ogni  tre,  o  quattro 
miglia  i  noftri  patriotti  vi  trovarono  qualche  vallata  fenile,  e  dei  ru- 
fedii.  La  terra  vicina  al  mare  è  generalmente  bafla,  ed  in  alcune  par- 
ti pantanofa;  ma  più  in  fu  fi  folleva  in  colline,  e  dalla  parte  di  Gre- 
cale è  dirupata ,  e  montuofh .  Intorno  alla  Baja  di  MalFachufet  il  ter- 
reno ò  graffo,  e  nero,  quanto  in  qualunque  parte  d'Inghilterra;  ed  i 
primi  piantatori  trovarono  l'erba  nelle  valli  affai  dura  e  forte,  per  non 
cfler  (lata  tagliata.  Ma  la  terra  di  monte  non  è  così  fertile,  effendo  per 
la  maggior  parte  un  fuolo  ghiajofo,  ed  arenofo,  e  che  partecipa  dell* 
argilla . 

Pochi  paefi  fono  cosi  bene  irrigati  da  forgcnti ,  fiumi  e  laghi  come  la 
Nuova  Inghilterra  ;  ma  quelli  ultimi  non  vi  fon©  così  grandi  come  a  Tramont. 
e  Ponente.  De'  fuoi  fiumi,  che  fono  tutti  abbondanti  dipefce ,  ve  ne  fono 
fette  dei  navigabili  per  diverfe  leghe,  e  lo  farebbero  per  molto  piii,  fé  non 

10  impediffero  le  cateratte ,  e  le  cafcate .  Quefi:i  fono  I.  il  Fiume  Con- 
necticut II.  il  Tamigi ,  III.  il  Fiume  Patuxet ,  IV.  il  gran  Fiume  Mer- 
rimack  V.  il  Fiume  Pifcataway  VI.  il  Fiume  Saco  VII.  il  Fiume  Cafco. 
In  oltre  a  Levante  di  quelli  vi  fono  i  Fiumi  Saghedock,  Kenebeck, 
Pcnobfcot,  e  molti  altri  confiderabili , 

All'  opportunità  di  tanti  bei  fiumi  fi  afcrive  giuftamente  il  nume- 
ro delle  grandi,  e  popolate  Città,  che  fono  in  quefto  paefe;  e  in  quel- 
li fpazj ,  che  fono  fra  i  fiumi ,  vi  fono  tanti  rivi ,  e  forgcnti ,  che  appe- 
na vi  è  un  luogo,  dove  fcavando  un  pozzo  io.  o  12.  piedi  fotto  la 
fuperficie  ,  non  fi  poffa  troviire  acqua  dolce  ,  e  quefia  generalmente 
buona . 

I  capi  pili  confiderabili  da  Mezzogiorno  a  Tramontana  fono,  Ca- 
po Cod,  Tefta  di  Marmo,  Capo  Anna,  Capo  Netick,  Capo  Porpus, 
Capo   Elifabctta,  e  Capo  Small-point. 

II  terreno  delia  Nuova  Inghilterra  è  vario,  ma  è  meglio  quanto  piti 
va  hioltrandofi  dalla  parte  di  Mezzogiorno.  Somminidra  prati  eccel- 
lenti nelle  terre  balfe,  e  buoniUima  paftura  quafi  da  per  tutto.  Si  cal- 
cola regolarmente  a  ragione  di  due  Acri  il  mantenimento  di  una  Vac- 
ca. I  prati,  che  vengono  giudicati  i  migliori,  rendono  circa  una  ton- 
nellata di  fieno  per  ogni  Acro,  ed  alcuni  ne  producono   due,  ma   allora 

11  fieno  è  duro  e  mal  maturo.   Quello  paefe  non  è  favorevolillimo  per 
veruna  fpecie  delle  granella  di  Europa.  \\ 
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II  Grnno  vi  ò  foggetto  ad  annebbiare  ;  V  Orzo  vi  è  dentato  ;  In  Vena  vi  è 
rnngrn,  e  pagliola;  ma  il  Grano  Indiano,  che  fa  ii  cibo  ordinario  del- 
la  bafla  gente,  vi  fa  ottima  prova .   Di  quefto,  come  di   una  fpecie    di 
granello  non  così   univerfalmente  conofciuto,  e  di  tutte  V  altre  produzioni 
che  rendono  il  maggior  profìtto,  daremo  la  breve  defcrizione  che  fegue 
Quefta   pianta,  che  gli  Americani  nativi  chiamano  Veachin,a  co- 
nofce  in   alcune  delle   parti   Meridionali  di    America   fotta   il  nome   di 
IMaiz.  La  fua  [piga  è  lunga  circa  una  fpanna,  econfifte  in  8.  ordini  di  gra- 
nella, o  più,  fecondo  la  bontà  del  terreno,  con   circa  30.  granella  in 
cialcuno  ordine.  Sulla  cima  del  granello  pende  una  forta  di  fiore,  non 
diffomighante  da  un  fiocco  di  feta  di  diverfi  colori,  come  bianco    tur- 
chino,  verdiccio,  nero,  macchiato,  o  vergato,  i  quali  danno    a  que- 
llo Grano,  mentre  crefce  ,  l' apparenza  piCi  graziofa.  I  granelli  fono  di  tut- 
ti quei  colon,  che  prevalgono  nel  fiore;  ma  più  frequentemente  gialli,    e 
bianchi .  Il fuo  gambo  crefce  aU' altezza  di  6. ,  o  8.  piedi,  ed  è    di   una 
groffezza  confiderabilc  .  La  pianta  è  meno  alta  nella  Nuova  Inghilterra    e  nei- 
le  altre  parti  Settentrionali ,  che  nella  Virginia,  e  nelle  parti  fituate  più 
a  Mezzogiorno .   Ha  le  giunture  come  le   canne ,   e  da  ciafcuna  di  el'- 
fé  efce    fuori   una  quantici  di  foglie   fimili    ai   giunchi ,    che  fono   un 
ottimo  pafcolo  per  il  beftiame.  Il  gambo  è  pieno  di  un  fugo,  del  qu-^- 
le  n'  è  flato   fatto  frequentemente  uno  fciroppo  ,  dolce  quanto  lo  Zuc- 
chero.  Queflo  granello  fi  fcmina  generalmente  in  piccoli  quadri,  e  ri- 
cerca una  coltivazione  diligentiflìma .  Il  terreno  nel  quale  alligna  meglio 
è  il  leggero,  e  arenofo,  con  una  piccola  miftura  di  terra  grafcia    Cir- 
ca un  quarto  di  feme  è  efficiente  per  un  Acro,  e  quefto , prendendo 
una  rendita  di  mezzo,  produce  circa  25.  ftaja  MI  popolo  della  Nuo- 
va Inghilterra  non  folamente  ne  fa  pane,  ma  lo  manipola  per  farne  una 
forta  di  Birra,  che  non  è  difprezzabile .  La  maggior  parte  della  loro  Bii- 
ra  per  altro  è  fatr  di  Melazzi,  con  Luppoli,  e  colf  aggiunta,  qualche 
volta,  delle  cime  infufj  di  una  pianta  fimile  all'Abete,  detta  dagl'lnclc- 
fi  Spruce.  ^ 

Fanno  nella  Nuova  Inghilterra  una  gran  quantità  di  Lino,  ed  han- 
no  fatto  per  aver  della  Canape  delle  prove,  che  non  poffono  dirfi  in- 
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«emeiue  50   llaja  d    Grano  """°  "°  ^"°'  '  "''  ""  ^"°  '"  ''"""  '"«"°  produce  comu- 
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che  ta  p,u  uniformemente  caldo  deiringhilterra  N.ova ,  poiché  aum 
tunque  la  maggi- r  parte  della  noftra  Canape  ci  fi  pord  d,me   part?Se^ 
tentnonali,  fono  per  altro  le  Provincie  pii.  Meridio,«;    d     Ruin  ",f.  i 
le,  eie  producono  la  miglior  Canape,  che  venga  fra  di  noi 
m.    ,™""'',8''''"^«5™  q"»"'''* 'li  tutte  le  forte  di  radiche,  come  Ra- 

le     benché  il  loro  fcmc  venga  originalmente  di   qua  ;  buona  quanti- 
tì  d.  Cipolle,  Ccu-iuoli,  e  Zucche,  ma  il  feme  dei  còcoraen    che  vi 

sr  Lro™"''-  ■■■'  "  '"'"  ""'  p-°s»"».  "ove  ^r  -oatn  : 

gozianti  mandano   contmuamente  gran  quantità  di  pefce 

te  prfm7che\?°n!.'- ^•'''"p/^""'''^'''-'  "'  "'''"v»"»  fpontancaraen. 
te,  prima  che  vi  arrivafFero  gP Inglefi ,  particolarmente  Uve,  Uve  palTe- 
re,  Fravole,  More  di  Rovo,  Caftagne,  Noci,  Nocciuole    e  nioUe  a 

dnXr'e^drorf  ■  "''f  r"  ''"'"""  «--«sia,  é  fimùfrc 
„!       1    "  '     r       T^«'°-  O""  '"  <!"'="evi  erano  altre  erbe  medici- 

"e  bili  Tt     fiT        "«"'™'  ""   *'"^'"^"te  Fagiuoli;  i  qu^lve- 
„eabil    tutti  fi    fono   ancora  molto  aumentati.   Mr.    Dudley  uno  del 
ConOgUo  nella  Nuova  Ingbilterra  dice,  che  le  Pefche   vi    fono  grand 
e  d,  ogni  fpecie,  e  migliori  delle   nollre  ,  e  che  comunemente  femi 
rate  col  nocciolo    portano  il  frutto  in  tr^  anni;  che  ne  T/T     in  un 
vilaggio  vicino   a   Bofton  di  circa  40.  caie,  fecero  vicfao  a  s^Ó  b" 
II.   d,  Sidro,  e  che  alcuni  dei  loro  Meli  rendevano  fei ,  Ó  Itee    ba 
rih  a  ragione  d,  8.  o  9.  ft.ja  per  barile.  Egli  vi  vidde  un  Pa-o  nano  li 

ou      «ano  di  .0    ^■',    '   ""•''  "'"'"'  "^  •  P"'   ^'"  Meli,  che  trovò 
qua ,  erano  di  io.   piedi  e  mezzo  di  circuito  ,  oltre  i  FraOini     Siin 

frani,  e  Patani  Occidentali ,  tutti  di  una  confidet^biliinma    g  andezzt 

yuivi    fono  piante  di  diverflllima  fpecie,  e  dilferenti  d,  queUe  d 

Kuropa.,  fpecialmente  la  Savina  comune,  che  crefce  frequei    Ime  fu 

vatie,    nei  monti,  quella  chiamata  Cardo  d'Orlò,  che  è  córt"  fflma     e 

P  noia    e  la  radice  della  quale,  con  una  decozione  di  quella  eh"  "eh  ama 

Radica  di  Granchio  ,  e  una  lòrta  di  pianta  delta  Boccone  lei  Diavolo   cura T 
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Il    bcllinuie    cornuto  è  numerofiffimo  nella  Nuova  rnchìiterra      (• 
parte  anco  groHiinnio;  efrendovi  (lati  ammazzati  Bovi  di  i8.Cantara  Li 
gleli .  Hanno  ancora  gran  numero  di  Porci   eccellenti ,  ed"  alcuni    così 

Sili  cLT"° ':''"'"""  ''''''''  "'^"'"•"  °'^^-'''  "-  --'^  ^«  P'-oI 
t^frllne^^^^^  cftremnmente  robufti .  Quefti  camminano  di  portante  na- 

turalmente, benché  m  una  maniera,  che  non  è  molto  comoda,  nò  gru- 
ziofaj  ma  vanno  con  tal  rapidità,  e  reggono  così  lungamente,  che  dee 
quafi  parere  mcredibile  a  quelli,  che  non  ne  hanno  fatta  efperienza. 
Hanno  ancora  un  buon  numero  di  Pecore  di  buona  razza,  la  lana  delle 
quah  ò  di  fpecie  lunga  fullicientemente,  ma  non  così  buona  a  un  gran  pez- 
zo   come  quella  della  Vecchia  Inghilterra  .  Elfi  per  altro  ne  lavorano  una 

fnnT.ln  '  "^"  ™«^^^Pr«fi««'  e  ne  fimno  panni  di  una  tdlitura  non 
tanto  bella,  ma  llrettae  foda  quanto  quella  di  qualunque  dei  noftri 
panni  migliori ,  e  fuperiore  a  qualunque  altra  cola  fi  fabbrichi  in  In- 
ghilterra per  l' ufo  ordinario  della  bafTa  gente . 

In  queflo  paefe  vi  fono  molti  gentiluomini ,  che  hanno  pofTclTìonì 
confìderabih  di  terreno,  che  eflì  affittano  a  fattori,  o  amminiLno  me- 
diana I  loro  maeftri  di  cafa ,  o  infpettori .  Per  altro  la  maggior  parte 
del  popolo  ò  comporto  di  ricchi  ,  e  d' independenti  contadini,  che  vi- 
vono fui  loro,  e  lavorano  i  proprj  effetti.  Quelli  fi  devolvono  gene- 
ralmeiite  ai  loro   figli  per  una  fpecie  di  legge  diviforia,   o  fia    per   un 
egual  partizione,  che  ha  luogo  fra  di  efli  come  in  Kant;  e  quefio  ini- 
pcdifce  loro  di  diventar   mai  capaci  di  emergere  dalla  loro  originale     e 
beata  mediocrità.  Quefta  maniera  di  ereditare  ha  quivi  un  buono    ef- 
fetto di  più,  che  confifle  nel  fare,  che  la  gente  fi  applichi  più  volen- 
tieri a  coltivare  le  parti  incolte  del  paefe,  inoltrandofi  Ik  dove  fi  pu(:> 
avere  il  terreno  a  miglior  prezzo,  ed  in  maggiorquantita.il  popolo, 
attelo  1  effer  m  tal  maniera  generalmente  comporto  di  perfone  indepen- 
denti,   ed  m  coufeguenza  ancora  della  forma  del  fuo  governo,  ha  uno 
pirito  hbenlhmo,  ardito,  e  repubblicano.  In  nelTuna  parte  del  mondo 
la  gente  del  volgo  ò  generalmente  così  afibluta  ,  né  gode  di    tanti  co- 
modi  della  vita.  Sono  avvezzi  fin  dalla  loro  infanzia  ad  efercitarfi  net 
maneggio  delle  arme;  ed  hanno  ima  milizia,  la  quale,  tal  qual  è,  no» 
può  dirfi  in  veruna  maniera  di fprezzabile .  E  certamente ,  fé  quella  fof- 
le  dilciplmata  con  un  poco  più  di  regola,  e  tenuta  in  maggior  fubor- 
diiiazione,  non  fi  potrebbe  trovare  ia  altro  paefe  alcuna  truppa  migliore 
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di  quella,  che  potrebbe  fomminlrtrarc  la  Nuova  Inghilterra.  Quefl'  an- 
cora è  di  tutte  le  noftre  Colonie  nel  continente  quella,  che  ò  meglio 
popolata .  Si  calcola ,  che  le  quattro  Provincie  in  ella  comprefe ,  la  lia- 
ja  di  Mallachuret,  Connecticut,  l'Ifola  di  Rodi,  e  Hampshire  Nuova, 
contengano  fopra  350000.  anime.  Quefti  quattro  governi  fono  fra  eflì 
confederati  per  la  comun  difefa  ;  ed  il  più  confiderabile  fra  di  eflì  per 
ricchezza  e  per  popolazione ,  quantunque  non  fia  tale  per  f  eftcnfione , 
èia  Baja  di  IVIainicbulet,  che  ne  ha  200000.  vedi  Maffachufet. 

Nefllmo  dei  nofliri  ftabilimenti  può  paragonarfi  alla  Nuova  Inghil- 
terra ,  per  f abbondanza  degli  abitanti,  per  il  numero  delle  Cittìi  con- 
fiderabili ,  e  commercianti ,  e  per  le  manifatture ,  che  vi  fi  efercitano . 
Le  più  popolate,  e  le  più  floride  parti  dell'  Inghilterra  appena  fanno 
una  comparfa  migliore .  Le  noftre  Provincie  Meridionali  di  quefto  con- 
tinente fono  ftimabili  per  il  calor  del  loro  clima,  e  per  la  fecondità 
del  terreno,  che  produce  naturalmente  molte  diverfillìme  fpecie  di  ric- 
chi ,  e  bei  "Cgetabili  ;  ma  la  Nuova  Inghilterra  è  la  prima  in  America 
per  la  coltivazione ,  per  il  numero  del  popolo ,  e  per  V  ordine  che 
nell'  uno  e  nell'altro  fi  ofl^erva. 

Benché  in  tutte  le  Provincie  della  Nuova  Inghilterra  vi  fieno  del- 
le grofle  CittJi,  che  facciano  un  commercio  confiderabile,  la  fola  Bo- 
fton,  capitale  della  Baja  dì  Maflachufet ,  è  la  prima  CittJt  della  Nuo- 
va Inghilterra,  e  di  tutta  l'America  Settentrionale.  Vedi  Bofton. 

Benché  non  cada  gran  neve  nelle  parti  Settentrionali  della  Luifia- 
na,  aflai  per  altro  ne  cade  nella  parte  Settentrionale;  e  non  folamen- 
tc  fl  Miflìflìpi,  ma  molti  altri  gran  fiumi,  che  in  eflb  cadono,  foglio- 
no  annualmente  dar  fuori  .  Non  poflbno  trovarfi  mai  in  quefto  paefe- 
in  fcarfltà  di  legname  buono  per  la  navigazione  ;  e  benché  il  pafl^Iiggio 
all'  Ifolc  Francefi  fia  per  una  gmn  parte  fopravvento ,  di  maniera  che 
il  portar  loro  quefta  mercanzia  lia  per  una  via  diiaftrofa,  ed  a  un  prez- 
zo più  caro  ,  non  è  molto  meglio  ,  ch'elle  la  ricevano  da  noi  a  buon 
mercato,  che  cara  da  lor  medcHmc-J'  Quefta  difllcoln\,  che  è  minore 
in  fatti  di  quel  che  viene  rapprelentata ,  iii.ncdin\  ll-mpre  che  i  Francefi 
fcendano  a  livello  delle  noftre  Colonie  di  Zucchero ,  quantunque  fieno  ca- 
richi di  talfe ,  e  gemano  fotto  il  pefo  di  molte  gravezze  ;  ficchò  non 
è  da  fperare  che  ci  fiicciamo  rivali  degli  ftabilimenti  Francefi  ,  e  che 
rimediamo  a  queft'  inconvenienti  colf  anguftiarc  il  commercio ,  ma  coli' 
incoraggirlo  giudiziofamente . 
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Il  piano  pcncralc  elei  noflri  regolamenti  ,   riguanio   al   commercio 
tlellc  nollrc  Colonie,   dovrebbe  efiere  d' incoraggirc  in   ciafcuna  di  cde 
Maniche  Iccreto ,  e  diflinto  articolo,  ii   quale,  non  cnendo  attravcrlato , 
j'uò  renderle  abili  a  traflìcarc  l'ima  con  l'altra,  e  tutte   inficm    a  fare 
iin  vantaggiolb  commercio  colla  patria  :  ed  allora ,  dove  noi  avelumo  de' 
riv;ili  in  qualunque  ramo  di  quel  commercio ,   che  fanno  le  nollrc  Co- 
lonie,  metterle  in    flato   di   mandare  i  loro  clletti  ai  mercati   foreflicri 
direttamente,  e  fare  che  i  ballimenti,  che  vi  fi  impiegano     tocchino  (  co- 
me fogiiono  praticare  i  l-raneeli )  Porti  Inglefì  nel  tornarfenc ,  per  timo- 
re che  impieghino  i  loro  ritorni  in  manilattun    (brefliere.  Quello ,  e  il  non 
impiegarfi  elli  troppo  in  manifatture,   che   facciano  guerra   alle  noflrc. 
Tono  i  Ioli  punti  ,  che  dovrebbero  avere  in  mira  le  nollrc  rellrizioni . 

Abbiamo  creduto  di  dover  citare  quelle  mallìme  di  commercio  , 
perdio  quello  della  Nuova  Inghilterra  ha  più  bilbgno  di  efler  Ibllenu- 
to,  che  crollato.  Il  Ilio  commercio  in  molti  articoli  ò  manifellamcnte 
in  declinazione;  e  quella  ò  una  circollanza  che  deve  altamente  interellarei  ; 
poiché  quella  Colonia  ò  valutabilillima ,  quando  non  ci  mandi ,  e  quando  non 
premia  nulla  da  noi,  perdio  ò  la  gran  barriera  di  tutte  l'>  rimanenti, 
e  jierdiè  ò  il  prineipal  magazzino,  che  provvede  le  nollre  Indie  Oc- 
ddeiuali,  donde  noi  tiriamo  vantaggi  così  grandi. 

Noi  ripetiamo  i  noftri  diritti  (opra  l' America  dalla  fcoperta ,  che  fece 
la  prima  volta  Sebaftiano  Cabot  *  del  continente  Settentrionale  nel  1497.  Fu 
quella  parte  chiamata  allora  generalmente  Terra  Nuova,  nome  che  viene  ap- 
propriato prelentcmente  ad  un  Ilbla  della  lua  colla.  Quello  legul  pri- 
ma aliiii  che  noi  faceUimo  alcun  tentativo  per  llabilirci  in  quel  pade. 
11  Cavalier  Walter  Ralcigh  ce  ne  inoltrò  la  llrada ,  piantando  una  colonia 
nella  parte  Meriilionale ,  alla  quale  diede  il  nome  di  Virginia.  K  quantun- 
quelo  fpirito  di  colonizzazione  non  Iblìe  ancora  giunto  al  Ilio  colmo,  eflen- 
tlo  fili  all'ari  ddl'  America  Settentrionale  nelle  mani  di  una  compagnia 
clclulìva  ,   crebbero  profperamente . 

A  niifura  che  i  primi ,  che  vi  fi  llabilirono ,  fi  andarono  moltipli- 
cando ,  nacquero  fra  di  cHi  delle  nuove  opinioni  in  materia  di  Religio- 
ne, che  dettero  motivo  a  ddle  difputc,  a  delle  controvcrlìe ,  e  a  de- 
gli fcilhii;   e  nella  lidia  nianiera,  che  una  perlecuzione  dette    origine 

al 

•  Vieii  RtncMlnifMtc  crcdutn.  che  Cabrit  non  sharcam-  in  coik'Ho  virggio  in  pnrts  nlcuna  m}  del 
i"mincntc,  no  ilcll  liolo  ;  (nuli.'  pari;  clic  lui  elio  non  li  dcblvi  1' «norc  liclh  Itopcrci  atiribuitngli  ilall' ar.. 
t'ire,  e  CU'  non  le  ne  polla  ikiVaiulHrc  il  benmiisrito  noltro   t;io\i.a:ii    Verri/.,  unì    1'.,)i.m'iio  . 
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al  primo  ftabilimcnto  nella  Nuova  Inj;|iiltcrra,  altre  pcrfccuzioni  rimili 
dettero  principio  a  divcrlc  nuove  Colonie ,  che  li  l'ondarono  ia  tutu 
reUenfionc   di   cfìTa. 

Inna  Quito  ,  Una  delle  due  fpaziofc  pianure ,  che  fono  fopra  I^  parte 
Settentrionale  di  Quito  nel   Perii:  Vedi   Quito. 

iNVERNEss  Nova  ,  Uno  ftabilimcnto  della  Georgia  nell'  America  Set- 
tentrionale, così  chiamato  per  clferc  Ihito  principalmente  popolato  dai 
mcintanari ,  e  da  altra  gente  raccolta  nella  Città ,  e  Provincia  dell'  Ulcflb  no- 
me nel  Nord  di  Scozia,  e  ftatavi  di  qua  condotta  dui  Capitano  Gugliel- 
mo Maekintosh  nell'anno  1738.  per  ordine  dei  Procuratori  della  Geor- 
gia, e  lotto  il  comando  del  Capitano  Giorgio  Dunbar.  E"  fitup'-i  ne  • 
la  parte  Meridionale  della  Provincia,  fui  Fiume  Alatamha,  ic».  20. 
miglia  lontano  da  Frederica. 

JoNAs's  suND ,  L'  entratura  piCi  Settentrionale  nella  Colla  Occiden- 
tale della  Baja  del  Cav.  Tommalb  Smith,  che  ò  fituata  vicino  al  circo, 
lo  Artico  a  gr.  ì'6.  di  latit.  Settent. 

Ipswicii,  Nuova,  Città  della  Contèa  di  Eflex,la  parte  piti  Setten- 
trionale della  Colonia  della  liaja  di  Maflhchulet.  E^  fituata  dalla  parte 
Settentrionale  di  Capo  Anna,  lulle  rive  di  un  bel  fiume.  Qui  fi  tiene 
nelf  ultimo  martedì  di  Marzo  il  Tribunale  ;-.iferiorc,  ed  il  fuperiorc  nei 
terzo  martedì  di  Maggio . 

Ironcastel  ,  o  come  Io  chiamano  gli  SpagnuoU  S.  Filippo  de  Todo 
Fierro,  uno  dei  Forti  di  Porto  Bello,  nell'America  Meridionale,  che  fu 
prelb,  e  diftrutto  dall'Ammiraglio   Vernon  nel    1739. 

Irocchr-si  ,  Indiani  più  conlìderabili ,  e  più  cogniti  di  tutta  1'  Ame- 
rica, ficcome  ancora  i  più  forti,  e  più  potenti. 

11  loro  paefe  ò  fituato  fra  i  gradi  di  lat.  Sctt.  41.  e  44.  e  fi  cften- 
dc  circa  70.  in  80.  leghe  da  Levante,  a  Ponente,  cioò  a  dire  dalla  for- 
gcnte  del  Fiume  degli  Irocchefi  a  quella  di  Richelieu  e  Sorel,  e  dal 
Lago  San  Sagramento  fino  alla  caduta  di  Niagara  ;  e  fopra  40.  leghe  da 
Tramontana  a  Mezzogiorno,  cioò  a  dire,  dalla  forgente  del  Fiuine 
Agniez ,  fino  all'  Ohio ,  il  quale  infieme  con  la  Pcnfilvania  forma  la  fua 
Frontiera  Meridionale.  Confina  a  Ponente  col  Lago  Ontario,  a  Libec- 
cio col  Lago  Erio ,  a  Tramontana  col  Lago  Giorgio ,  e  col  Fiume  S. 
Lorenzo,  e  a  Greco  colla  Nuova Jork, 


1"1 


i 


Tfw.  IL 


Xs 


Si 


w 


ifA 


IS  C 


I 


VÀ  ■ 


Si  dividono  gì' Irocchcfi  in  diverfi  cantoni,  i  principali  dei  quali 
fon  cinque  ,  cioè  1  Tfonantovans ,  i  Goyogoans,  gli  Ounotagues,  gli  Ou- 
nogoats,  e  gli  Agnicz. 

Ciafcuna  di  queftc  cinque  nazioni  ha  un  grofTo  villaggio  confi- 
ftente  in  capanne  ordinarie .  Sono  diftanri  circa  30,  leghe  l' una  dall'  al- 
tra ,  e  per  la  maggior  parte  fituate  lungo  la  corta  Meridionale  del  La- 
go Ontario.  Parlano  tutte  quafi  1*  iftefra  lingua,  e  fono  unite  in  una 
Ipecie  di  Democrazia,  fimile  a  quella  degli  Svizzeri. 

(*  Di  quefta  nazione  molti  fono  i  convertiti  alla  Fede  Criftiana, 
e  ve  ne  fono  fino  dei  villaggi  interi .  A  una  lega  in  fpecie  di  Mon- 
treal  a  pie  di  una  montagna ,  ve  n*  è  uno  bcllillimo ,  e  di  Ih  dal 
fiume   in   diftanza   di  due  leghe  ve  ne  fono   molti  piii.  ♦) 

IscA,  O  piuttofto  Ica,  con  Pifco,  e  Nafca .  Tre  Citt;\,  dalle  qua- 
li prende  il  fuo  nome  una  giurifdizione  di  Lima,  nel  Perù ,  nclf  Ame- 
rica Meridionale . 

Una  parte  di  quella  giurifdizione  fi  (tende  per  più  di  50.  leghe 
lungo  la  corta  Meridionale  ,  ma  ha  dei  deferti  framczzo  ;  ficchè  cl- 
fcndo  il  paefe  arenolb  ,  quelle  parti  che  fono  troppo  diftanti  da' fiumi, 
fono  per  l'aridità  affatto  fterili.  Vi  fono  per  altro  alcuni  pezzi,  che, 
fenza  il  benefizio  di  neffuna  artificiale  irrigazione,  fono  piantati  di  vi- 
gne ,  e  producono  Uve  eccellenti ,  eflendo  le  loro  radici  nutrite,  e  in- 
naffiate dall'  umido  naturale  del  terreno.  Da  quefte  Uve  fi  cava  una 
gran  quantità  di  Vino,  che  fi  trafporta  per  la  maggior  parte  a  Callao , 
e  di  là  a  Guajaquil,  e  Panama;  ficcome  ancora  a  Guamaniju,  e  ad 
altre  Provincie  infulari,  e  per  il  rimanente  fé  ne  cava  una  gran  quan- 
tità di  Acquavite.  Alcune  pani  di  quefta  giurifdizione  fono  piant?- 
te  di  Ulivi,  che  producono  eccellenti  Ulive,  tanto  per  mangiare,  che 
per  far  olio, 

I  campi,  che  fono  adacquati  dai  fiumi,  rendono  una  quantità  ftra- 
•rdinaria  di  Grano,  Maiz  ,  e  frutte .  Querta  giurifdizione  è  confiderà- 
bile  per  i  fuoi  fpaziofi  bofchi  di  Carubbio,  col  frutto  del  quale  gli 
abitatori  alimentano  un  gran  numero  di  Afini,  per  ufo  dell' agricoltu- 
ra ,  tanto  nelle  loro  proprie  giurifdizioni ,  come  nelle  vicine .  GÌ'  In- 
diani, che  vivono  vicino  al  mare,  fi  applicano  alla  pcfca,  e  dopo  di 
aver  falato  il  loro  pefce,  lo  portano  nelle  Città  fra  le  montagne,  do- 
ve non  manca  loro  m,ù  occafionc  di  trovarle  buon  pi\zzo. 
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Ju.AN  Fernandez,  Ifola  nel  Mar  del  Sud,  fituatn  a  gr.  33.  040. 
di  lat.  Merid.  diftante  100.  leghe  dal  continente  del  Chili  ,  e  440.  a 
Tramontana  di  Capo  Horn .  Dalla  parte  Orientale  di  cfla  trovafi  una  pic- 
cola Kbla,  chiamata  l* Ifola  delle  Capre,  e  a  Libeccio  uno  Icoglio  chia- 
mato Monkcy  Key .  La  Baja  di  Cumbcrland  refta  in  mezzo  a  due  al- 
tre baje,  ed  è  la  migliore  fpiaggia  per  le  navi,  e  quella  dove  diede 
fondo  la  fquadra  dell'  Ammiraglio  Amfon . 

L'  Ifola  mcdcfima  eh'  ò  di  una  figura  irregolare  ;  non  oltrepalTa 
nella  llia  maggiore  cilenfione  le  cinque  leghe ,  e  appena  arriva  a  cin- 
que miglia  dove  ò  più  larga.  Il  folo  luogo  ficuro  in  qucft'  Ifola  per 
gittarvi  r  ancora  è  dalla  parte  Settentrionale ,  ove  fono  le  tre  baje  fopra- 
dette  ;  ma  quella  di  mezzo ,  conofciuta  col  nome  di  Baja  di  Cum- 
bcrland,  è  piti  larga,  più  profonda,  e  in  tutti  i  rifpetti  molto  migliore 
dell'  altre .  L'  altre  due  Baje  denominate  1'  Orientale ,  e  l' Occidentale  fo- 
no poco  più  che  buoni  luoghi  da  sbarco ,  dove  le  lance  poflbno  comodd- 
mente  sbarcare  le  loro  botti,  qualora  vanno  a  f^r  acqua.  La  Baja  di  Cumber- 
Isnd  è  benilfimo  difefa  dalla  parte  di  Mezzogiorno,  cfTendo  folamcnte 
cipolla  a  Tramontana  per  Ponente,  ed  a  Levante  per  Mezzogiorno; 
e  ficcome  in  quel  clima  i  venti  Settentrionali  rare  volte  foilìano ,  e  mai 
con  molta  violenza,  così  il  pericolo  per  quella  parte  non  merita  mol- 
ta confiderazione . 

Siccome  quefla  baja,  che  abbiamo  dcfcritto,  è  a  un  gran  pezzo  la 
piaggia  più  comoda  di  tutta  l' Ifola ,  così  procurano  tutti  i  vafccUi  di 
gettar  1'  ancora  nella  parte  Occidentale  di  ella ,  dentro  però  più  di  due 
gomene  di  diftanza  dal  lido.  Quivi  polìbno  dar  fondo  in  quattordici 
palli  di  acqua,  per  una  gran  parte  ficuri  contro  l'impeto  di  un  mar  grol- 
fo ,  che  quandi  fpirano  venti  tanto  di  Levante  ,  c1il>  di  Ponente  viene 
furioiamente  a  invertire  .  Conviene  per  altro  in  quello  cafo  armar  le 
gomene  con  una  catena,  o  con  una  buona  camicia  di  ferro,  fino  a 
cinque,  o  fei  palli  lontano  dall' ancora ,  per  difenderla  dal  follregamcn- 
to  del  fondo  mcmmofo  del  mare. 

La  parto  Settentrionale  di  quefl:'  Ifola  ò  comporta  di  aite  monta- 
gne, e  fcofcefe,  molte  delle  quali  fono  inacccllibili ,  quantunque  tut- 
te ricoperte  di  alberi .  Il  fuolo  in  quelle  montagne  non  ò  ben  lodo  , 
né  profondo,  onde  i  più  grand'  alberi  prelto  pcnlconu  per  mancanza 
di  nutrimento. 
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Ln  parte  Meridionale,  o  piuttofto  la  parte  a  Libeccio  ciJl"  Ifola, 
è  afTai  diflerente  dal  rimanente,  cffendo   arida,  faflblà,  e    Ipogliaca  di 
alberi,  e  paragonata  colle  montagne  della  parte  Settentrionale  molto  pia- 
na, e  baflà.  Quefta  parte  d' Ifola  non  è  frequentata  da  baflimenti,  el'- 
fcndo  circondata  da  una  fpiaggia  fcofcefa,  e  non  trovandovilì  che  pò- 
ca  acqua,  e  cattiva.   Ella  è   ancora  troppo    crpofta  ai  venti   Meridio- 
nali ,  che  loffiano  la  maggior  parte  dell'  anno ,  e  verfo  il  Solftizio   hic- 
male  fono  impctuofiflìmi .  Gl'alberi,  dei   q.ali  fono  comporti  1  bofchi 
della  parte  Settentrionale  dell'  Ifola ,  lòno  generalmente  di  fpecie  aroma- 
tica,  e  di  varie  forte.  Non  ve  n'ò  alcuno  di  grandezza  capace  a  fom- 
miniftrare  molto  legname,  eccettuato   f albero  di   Mirto,  eh' è   il  più 
grande  che  fi  trovi  nel!'  Ifola .  La  cima  dell'  albero  di    Mirto  è  circola- 
re,  e   comparifcc  così  regolare  e  uniibrrae,   come  fé  fofle  tofata  ard- 
licialmente.   Ila    nella  fua  corteccia  un' efcrefcenza   fomigliante   al  Muf- 
co,  ma  che  ha  il  gufto,  e  l'odore  deli" Aglio.    Trovafi  quivi  ancora  il 
Pimento,  e  l'Albero  del  Cavolo,  ma  non  in  gran  quantità. 

In  alcuni  luoghi  vi  fono  diverfc  montagne  di  una  qualin\  partico- 
are  di  terra  rofìli,  che  ha  un  color  eccedentemente  vermiglio,  e  la  qui- 
le  forle,  iaccndone  fanalifi,  potrebbe  trovarfi  utile  per  molti   ufi 

L'Ilola  abbonda  di  piante  di  diverfe  fpecie,  particolarmente  di 
quelle,  che  comunemente  fi  ftimano  eccellenti  in  quelle  malattie  fcor- 
Inuiche,  che  fi  contraggono  colf  ufo  dei  cibi  falati,  e  nei  lunghi  viag- 
g^^;  fpec.a  mente  poi  vi  fi  trovano  il  Crefeione  aqr>atico,  la  Porcellana, 
Acetola  ialvatica  eccellente,  e  una  gran  quantua  di  Rape,  e  Ra^'ichc  Si* 
cilianc .  " 

I  bofchi  dalla  parte  Settentrionale  dell'  Ifola  fono  netti  da  ogni  fter- 
po,  e  cefpugho,  e  fomminifirano  un  comodillimo  pallàggio  per  o-ni 
parte  di  eili.  Le  irregolarità  delle  montagne,  e  dei  preciptj ,  colle  to- 
o  varie  combinazioni,  Ibrmano  una  gr.n  quantità  di  valli  pittorelchc, 
e  quali  per  la  maggior  parte  hanno  un-rulcello  di  acqua  limpidiUima,  che 
Icorre  per  il  mezzo  di  effe,  e  all'  ultimo  Icende  per  certe  cafcate  di  bai- 
za  in  balza,  finché  fi  getta  nell'Oceano.  Alcuni  pezzi  in  particolaic  di 
quelle  valh,  dove  l'ombra,  e  la  fiagranza  dei  bofchi  vicini,  la  fubli- 
mità  delle  rup,  la  tralparenza,  e  la  quantità  delle  cadute  dei  rufcelli 
confinanti,  prelcntano  delle  fccne  belle,  ed  amene,  appena  troveranno 
gì  eguali   in   tutte  le  altre  parti  del  Globo.  In   breve  quivi   puù  dirfi 
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che  le  femplici  produzioni  della  natura  non  eccitata  dall'arte,  vincano 
tutte  le  defcrizioni  fittizie  della  più  brillante  immaginazione . 

Queft'  Ifola  aveva  una  volta  gran  quanticJi  di  Capre  ,  eflcndo  il  luog» 
dove  ordinariamente  davano  fondo  i  pirati,  che  frequentavano  allora  que- 
lli mari;  e  vene  fono  due  prove,  una  di  un  Indiano Mofchito,  e  l'altra 
di  Aleflandro  Selkirk,  che  furono  ambi  lafciati  dai  loro  refpcttivi  bafti- 
menti  in  queft' Ifola,  evi  vilTero  foli  per  alcuni  anni;  onde  doveano  effer 
pratici  delle  fue  produzioni. 

Ma  gli  Spagnuoli  eflèndo  informati  dei  vantaggi ,  che  gli  armatori 
ritraevano  da  quelle  provvifioni  ,  procurarono  di  eftirparne  la  fpecie, 
col  mettere  a  terra  un  gran  numero  di  grojfi  Cani,  che  fi  moltiplicaro- 
no preftamentc ,  e  diftruflero  tutte  le  Capre ,  che  erano  nelle  parti  ac- 
cellìbili  del  paefe.  Sicché  adeflb  non  ve  ne  fono  rimafte  altro  che 
poche  fra  rupi  ,  e  precipizj  ,  dove  i  Cani  non  podbno  feguitar- 
le.  Quefte  fon  divife  in  greggi  feparati,  di  venti,  o  trenta  l'uno,  che 
abitano  in  luoghi   diftinti,   e  non   fi  mefcolano  mai  infieme. 

Ma  quello  che  merita  piti  offervazione  è  un  animale  anfibio,  che  vi 
fi  trova ,  chiamato  Leone  Marino  (  il  Sig.  UUoa  lo  chiama  Lupo  Marino) 
il  quale  ha  qualche  fomiglianza  col  Vitello  Marino  ,  ma  è  molto  più 
grande.  Queflio  animale,  quando  è  finito  di  crefcere  avrà  dai  12.  fino 
ai  20.  piedi  di  lunghezza,  e  dagli  8.  fino  ai  15.  di  circonferenza,  ed 
è  efl:remamente  grolfo  ;  ficchè  facendogli  un  taglio  orizontalmente  fui- 
la  pelle,  che  è  groflà  circa  un  dito,  vi  è  almeno  un  piede  di  graflTo, 
avanti  di  poter  arrivare  al  magro,  o  all'ofl'a;  e  il  graflb  di  qualcuno 
dei  più  groin  ha  qualche  volta  reib  una  botte  di  olio.  Gli  animali 
di  quella  fpecie  fono  ancora  pienillimi  di  fangue;  ficchè  le  faranno  fe- 
riti profondamente  in  dodici  luoghi,  immediatamente  zampilleranno  al- 
trettante fontane  di  Ikngue ,  che  arriveranno  a  una  diftianza  molto  confi- 
derabile .  Le  lofx>  pelli  fono  coperte  con  un  pelo  corto ,  di  un  colo- 
re fcuriccio;  e  le  loro  code,  e  ale,  che  fervono  loro  di  piedi  quan- 
do fono  in  terra,  fonquafi  nere.  Le  ale  fon  divife  nell' eftremità  come  fé 
foifero  diti ,  non  arrivando  quella  membrana  che  le  unifce  fino  alla  cima  ;  e 
cialcuna  di  quefl:c  cftrcmitÀ  e  armata  di  un'  unghia .  I  mafchi  hanno  un 
grolfo  grifo ,  o  tronco  pendente  giù  cinque  o  lei  pollici  dalla  mafcella 
fuperiore  ;  particolarità ,  the  non  fi  trova  nelle  femmine  ;  le  quali  fo- 
no ancora  molto  più  piccole . 
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Quefti  animali  dividono  il  loro  tempo  egualmente  fra  la  terra  ,  e 
il  mnrc ,  reftando  in  mare  tutta  l' Eftatc ,  e  venendo  all'  entrar  dell'  Inver- 
no in  terra ,  dove  rimangono  fino  che  dura  la  ftai,none .  In  qucfto  inter- 
vallo generano,  e  partorifcono  i  loro  feti,  ordinariamente  due  ad  ogni 
parto  .  Quefti  in  principio  vengono  allattati  dalle  madri ,  e  Ibno  dell'  altez- 
za di  un  Lupo  adulto .  Durante  il  tempo  che  quefti  animali  rimangono  in 
terra,  fi  nutrirono  dell'  erba,  e  della  verzura,  che  crelcc  vicino  ni  mar- 
j'ine  dei    ni(celli ,  e  quando  non   fono    occupati  a  mangiare,   dormono 
in  branchi  nei    piìi  fangoli  luoghi ,    che  polfono  trovare'.  Ma  fono  ihn- 
nolenti  di  coftituzione,  e  diilìcili  a  cflerc  fvcgliati.  Ogni  branco  collo- 
ca qualchcduno  dei   fuoi  mafchi  a  una   certa  diftanza,   quafì    in    luogo 
di  fcntinella,  e  qucfto  non  tralafcia  mai  di  d.ir  loro  f  allarme,  le  qual- 
che pcrfona   molha    di    volerfi  accertare ,  o  molcft  irgli  ;  cU  ò    capacil' 
fimo  di  dcftargli  anco  a  una  diftanza  conlìderabile,  poiché  lo   ftrcpir-j 
che  fa  è  grandillimo,  e   di  fuono   vario,  poiché  qualche   volta  gru-p,i- 
fcc   come  un  Porco,  e  qualche  altra  nitnfce    come  un  Cavalla  in  pieno 
vigore . 

Il  pefce  è  quivi  di  molte  fpecie,  e  in  grand' abbondanza  ;  vi  fono 
Merluzzi  di  una  grandezza  prodigiofa ,  Abrami  groUi ,  Squadri  ,  l>cici 
Argentini,  e  Gronghi  di  una  fpecie  particolare,  e  fopra  tutto  vi  ò  un 
pefce  nero ,  il  più  ftimato  di  tutti ,  e  chiamato  da  alcuni  Spazza  Cam- 
mino, radbmigliante  nella  figura  a  un  Carpio.  Oltre  il  pefce  già  rife- 
rito  lì  trovano  quivi  in  grande  abbondanza  Gamberi  di  un  peib  con- 
fiderabile,  e  di   un  gufto  fquifìtillimo. 

JucATAN  o  YucATAN ,  Una  delle  fette  Provincie  dell*  Udienza  del 
Mcffico,  nell'America  Settentrionale.  Quella  è  una  Penifola  ,  circonda- 
ta a  Ponente,  e  Tramontana  dal  Golfo  del  Meflico ,  fra  la  Baja  di 
Campeggio  alJbeccio,  e  quella  tli  Honduras  a  Scirocco,  ed  ha  la  pic- 
cola Provli  eia  di  T;ìbafco  a  Libeccio,  e  quella  di  Vera  Pax  neU'Udien- 
7a  di  Guatininla  a  iVIezzogionio ,  dove  ò  attaccata  al  continente  per  un. 
Iftmo,  che  nnn  arriva  a  40.  leghe  in  larghezza.  Quefto  è  in  tutti  i  ri-' 
guardi  uno  lli;n;ilvliiIimo  pacfe,  che  fi  ftende  dai  gr.  di  lat.  Sete,  i- 
fino  ai  21.  y.,  e  (':ii  gr.  di  long.  Occ.  91.  ai  95.  '     '' 

Q:!dh>  clima  ò  cildinimo  ncirEftatc,  la  quale  principia  vQTfo  Aprile, 
e  termina  di  Settembre ,  e  vi  piove  raramente  durante  la  ftagione  deU* 
livcnu)  ;  benché  il  tempo  fia  fulìicientcmcnte  frefco,  eccettuato  nel  Gen- 
naro, e  nel  Febbraio,  che  lon  quali  tanto  caldi ,  quanto  il  colmo  dcilL' 
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Efiate .  Egli  6  per  altro  un  pacfe  faniffimo ,  fpecialmentc  in  quel  gran 
tratto  montuofo ,  che  lì  ftcndc  da  Salamanca  a  Ponente  fino  alla  fron- 
tiera Orientale;  ed  i  nativi  del  paefe  vi  vivono  lunghiirimamcnte  .  La 
parte  Meridionale  di  quella  Illa  di  monti  ò  malillìmo  popolata ,  e  peg- 
gio coltivata,  per  mancanza  d'acqua;  mala  parte  Settentrionale  ò  po- 
pulatillima,  e  refa  molto  piacevole  dai  venticelli  frefchi,  che  vi  Ispira- 
no.  I  giorni,  e  le  notti  fono  quivi  quali  eguali  tutto  l' anno .  Il  ter- 
reno ,  quando  è  coltivato  convenientemente  ,  produce  gran  quantità  di 
Grano  Indiano,  Cotune,  e  Indaco.  Vi  Ibno  ancora  in  gran  quantit;\  be- 
lliami  di  tutte  le  forte,  animali  fiilvntici,  Mele,  Cera,  e  uccelli;  e  fi 
trovano  fulla  coda  grulli  pezzi  d'Ambra.  Ma  ficcome  gli  Spagnuoli  non 
vi  hanno  trovato  miniere ,  così  non  hanno  cercato  di  farvi  ftabilimen- 
to  alcuno;  Hcchò  per  la  maggior  parte  il  paefe  ò  ripieno  d'Indiani  fog- 
gctti  agli  Spagnuoli ,  che  gì'  impiegano  in  far  del  Sale  nella  Baja  di  Cam- 
peggio ,  dove  fono  obbligati  di  flarc  efpofti  a  tutte  le  inclemenze  dei 
tempi,  fcnza  un  poco  di  capanna,  che  gli  ricuopra.  Quefli  tengono  pa- 
rimente il  loro  bcfliame,  e  fanno  per  elTì  ogni  altro  ufficio  fervile.  Quella 
Penifola  ha  pochillimi  fiumi,  ma  pozzi  innumerabili  ;  e  dovunque  lì  fca- 
vi ,  fi  trova  gran  quantit;\  di  nicchi  ;  cofa  che  unita  alla  balfezza  del 
terreno ,  e  al  poco  fondo  che,  ò  nel  mare ,  che  lo  circonda ,  ha  fatto  credere 
a  molti,  che   la  maggior  parte  di  eflb  folTe  una  volta  lutt' aequa. 

Gli  Spagnuoli  ci  dicono,  che  quando  arrivarono  la  prima  volta 
in  quello  paefe  vi  trovarono  qualche  ombra  di  BattcOmo ,  che  i  natu- 
rali chiamavano  una  feconda  nafcita,  e  lo  rifguardavano  come  il  fon- 
damento di  tutte  le  bont;\ ,  e  una  ficurezza  contro  i  lacci  degli  fpiriti 
maligni.  L'eti\  per  quella  cercmonia  era  fra  i  tre,  e  i  dodici  anni,  e 
non  era  pcrmeUò  ad  alcuno ,  che  non  fofle  battezzato ,  il  contrar  ma- 
trimonio. 

La  capitale  di  Jucatan  è  Campeggio.  In  quella  baja,  e  in  quella 
di  Honduras,  vengono  gl'Inglefi  a  tagliare  il  loro  legno  per  i  tintori. 
La  p.ima  ò  fìtuata  a  Ponente,  e  la  feconda  a  Levante  della  defcritta 
l'iovincia.  Vedi  Campeggio,   e  Honduras. 

(  *  Se  la  lurga  vita  ,  di  cui  godono  gli  abitatori  d  Jf  Jucatan , 
ferve  a  provare  la  falubriti\  del  Ilio  clima,  non  v'  ò  paefe  nel  Mondo, 
in  cui  vi  fieno  cfcmpj  di  perfone  giunte  ad  una  così  avanzata  vec- 
chiezza. Quakhe  raro  cafo  in  Europa  di  perfone,  che  hanno  vilìlico 
oltre  i  120.  e  i    130.  anni,  può  dilporre  a  credere  ,  che    nell' Jucatan 
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fi  viva  frequentemente  fino  a  150.;  ma  non  fi  potrà  ftnza  molta  violenza 
pcrfuaderfi  di  ciò  che  attefta  fu  tal  propofito  un  Miflìonario  Francefca- 
no,  che  dice  di  avervi  veduto  un  uomo,  che  di  propria  confeffio. 
ne,  e  per  depofto  dei  fuoi  vicini,  non  avea  vifluto  meno  di  tre  fé- 
coli.  Egli  avea,  come  viea  detto,  il  corpo  così  incurvato,  che  toc- 
cava con  i  ginocchi  la  tefta,  ed  avea  la  peUc  così  dura,  che  n  fa- 
rebbe  creduta  una  fcaglia  *  ) . 
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JV  APPAs ,  Tribù felvaggia  d'Indiani  Illinefi  nella  Luifiana  fituataun  poca 
fopra  il  Southouis .  Quella  nazione  era  numerofiffima  avanti  la  fcoperta 
del  Miffiffipi.  In  faccia  al  fuo  villnggio  vi  fono  i  miferabili  avanzi  dcUe 
pofleffioni  accordate  a  Mr.  Law  ec.  delle  quali  è  proprietaria  la  Compagnia 
Francefe.  Quefto  è  uno  ftabilimcnto  per  il  quale  erano  flati  deftinati 
9000.  Palatini .  Forfè  non  vi  è  in  tutta  la  Luifiana  un  paefe  più  proprio 
per  produrre  tutte  le  forte  di  granella,  uè  più  abbondante  di  paftura  per 
il  beftiamc  .  Ma  Mr.  Law,  come  ancora  la  maggior  parte  degli  altri 
conceffionarj ,  furono  mal  ferviti . 

KicAPous,  Popolo  felvaggio  del  Canada,  nelP  America  Settentrio- 
nale ,  che  inlìeme  con  i  Mofcontini  abita  un  bellilfimo  paefe,  fpe- 
cialmente  dove  fi  cflcnde  meridionalmente ,  verfo  il  Fiume  degf  II- 
liucfi  . 

KiLLisTiNONs ,  Popolo  del  Canada,  nell'America  Settentrionale ,  altri- 
menti  detto  Chillinaux,  o  Crccks . 

KiNGs-CouNTv ,  nella  Nuova  Jork,  nell'America  Settentrionale.  E' 
fituata  in  faccia  alla  Nuova  Jork,  nella  parte  Settentrionale  dell' Ifola 
Lunga . 

I  fuoi  abitanti  fon  tutti  Olandefi ,  ed  avendo  un  ottimo  fuolo  vi- 
cino ai  noflri  mercati,  vivono  agiatilfimi.  Il  paefe,  il  quale  ò  piccolif- 
limo,  è  fertile  in  ogni  p^vrte,   e  contiene  diverfi    ameni  villaggi . 

Kingston,  Città  beniUìmo  fabbricata,  e  popolata,  nella  Provin- 
cia della  Nuova  Jork ,  fuuata  fulie  Iponde  del  Fiume  di  Iludfon ,  o 
dcgl'  Irocchcfì ,  lontana  circa  io.  miglia  dalla  di  lui  imboccatura.  E  abitata 
da  Inglefi,  e  Olandefi ,  ma  le  fue  caie  fono  difieminate  qua  e  lii,  eccettua- 
tene circa  a  100.  che  fono  unitillìme,  e  coftituifcono  veramente  la  par- 
te  principale  della  Città.  Il  Fiume  Elòpo  dalla  Nuova  Jerlly  fz  get- 
ta  nel  l'iume  Iludfon  vicino  alla  Città,  mediante  che  vi  è  una  buona 
comunicazione  fra  le  due  Provincie. 

Kingston,  Città  della  Jamaica ,  una  dell' Ifolc  Antille  ,  nell'In- 
die  Occidentali .  E  lituata  a  Tramontana    della  Baja   di  Port  Rojal    ed 

èprelentemente  la  capitale  ddl'llula,  o  almeno  il  luogo  dove  vanno  a  carica- 
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re ,  e  fcaricare  la  maggior  parte  dei  baftimenti  della  Jamaica  I,i  oso 
fa  parrocchia  da  fé  ma  anticamente  apparteneva  a  qudia  Ts.  aJ!^ 
V.  fono  da  Porto  Reale  circa  a  cinque  miglia  per  acqua,  e  niente  „": 
no  d.  qu,nd,ci  per  terra,  con  una  peffima  ftrada  .  Tutto  il  giro  "he 
b  rogna  fare   per  andarvi  dalla  Città  Spagnuola  a  Maeftro  é  di  ,9.  „' 

P  'acoul'  e  r  ■""'"  ""'"'™  "™"'  "'  '=•  «"""a.  da  doverQ  f^iTi 
per  acqua ,  e  fei  per  terra . 

Lillv  *?W  i^'"^  ''"  '''"''"■'™''  ""  '*'"  '■''""''°  "  P™°  ^^'  Colonnello 
Lillj  dopo  ,1  gran  terremoto,  che  rovinò  Port  Roial.  Ella  ha  il  Por- 
to  d,  queft-ult.ma  piazza  a  Libeccio      .  •..  r.rre  del  Sig.  Gugieh^o 

te  età  u^ZT'  '  "Tr™"  ""' ' """^"^  '''"''  ™"'-™"- 

do  F'  r,r^'  "°°-.'"''^'  '"="  «'"«=.  -  -he  va  giornalmente  crcfcen- 
flo.  1.  diftribuita  ni  piccoli  quadrati,  con  (Irade  larghe,  regolari    e  ta- 

S  "oX  ri;  'A  »'""'?'  '''  "»  '""''»  un^mi  lio  "e  la'rgVu 
mert .  Quella   è  la  refldenza   dei    mercanti  pia  confiderabili ,    i  balli- 

OueftoM  '"?,  t""°  '"»  ^"*"'=>  0  '-i"^-»»  le  loro  mercanzie, 
fa  et  t  ?"'"*'  ™'  P""»  *  «--andimnio  commercio,  e  nella  ba- 
PUÒ  dM  nt""""'  "°"  "  '"°™  """"  "'  ''"'•■•  °  3°°-  baftimenti,  talch6 
V,  vengono  molto  vicm.  a  terra;  ma  elTendo  la  Penifola,  che  gli  cuo- 
flé   1,Z""'    'f'  '  "''    ■'■  """  '°'»  ""^™'™""-"  '-"ri  dalle  tempe- 

Ca;au!r  fZ'  ■'°-  """''•■"^"''•"  "'  '"«""'^™'  ^  """^  I-quadroni  di 
Lavaltaia,  formanti  m  tutto  1,00.  uomini.  Ve  una  Chiefa,  vi  fon» 

RnpprSlal  A^^'Vr""  ^™^™'™'°  ''  Q-)-"- Mandai 
Kapprelemani.  al  Aflèmblca,  e  vi  fi  tengono  le  feflioni  del  Quartiere, 

nlServiTm  «"  •^'""'""■^  ogni  due    mefi,    e  fono  obbligati  a 

nkdervi  un  Ricevitor  Generale,  un  Ufizial  di  marina,  un  Segretario. 


^'S,^^m»,^Smiie'^i^^^0k.<^if 


m 


L 


JL'ABRADOR  TERRA  DE,  Uno  dei  pacfi  Scttcntrionali  d'America,  chia- 
niato  ancora  Nuova  Brettagna,  e  Esquimaux.  E'  fituata  a  Libeccio  della 
Groenlandia ,  ha  a  Greco  lo  ftretto  di  Hudfon ,  con  una  parte  dell'  Oceano 
Atlantico ,  e  a  Levante  una  parte  dello  fteflb  mare .  E'  feparata  a  Sciroc- 
co da  Terra  Nuova  mediante  lo  Stretto  di  Beline  ;  a  Mezzogiorno  ha  il 
Golfo,  e  il  Fiume  di  S.  Lorenzo,  con  una  parte  del  Canada,  e  a  Po- 
nente la  Baja  di  Hudfon.  Si  ftende  dai  50.  a  63.  gradi  di  lat.  Sett. 
e  dai  51.  ai  79.  di  long.  Occ.  Ella  è  di  una  figura  quafi  triangola- 
re, ma  non  abbiamo  piena  cognizione  delle  parti  mediterranee  del  pae- 
fe ,  e  folamente  una  idea  'mperfctta  della  corta .  La  gran  povertà ,  e 
ferocia  del  popolo ,  che  vive  vicino  alla  fpiaggia  del  mare  ,  unita  al 
freddo  ecceffivo  del  clima  hanno  fpaventato  gli  Europei  dallo  ftabilir- 
vi  colonie.  I  paefani  vanno  a  caccia  di  pelli,  delle  quali  fanno  poi 
traffico  cogli  Europei .  Quefta  ,  colla  corta  della  Baja  di  Hudfon ,  e  i  pae- 
fi  confinanti,  ftirono  col  trattato  di  Utrecht  nel  171 3.  cedute  dalla  Fran- 
eia  alla  Gran  Brettagna. 

Fra  tutti  i  popoli  conofciuti  d'America  non  ve  n'  è  alcuno  che 
corrifponda  tanto  all'idea,  che  ci  prefenta  la  parola  felvaggio,  come  quel- 
Io  degl'  Efquimaux ,  che  fono  per  tutti  i  riguardi  un  popolo  brutaliifi- 
mo.  Vedi  Ertjuimaux. 

Labrador  laghi  di,  Nome  di  diverfe  collezioni  di  acque  in  Ca- 
po Breton ,  che  fi  fcaricano  a  Levante  nel  mare ,  per  due  canali  di  di- 
fcguale  grandezza,  formati  dall' Ifola  di  Verderonne,  o  la  Boularderie, 
che  è  lunga  circa  fette,  o  otto  leghe. 

Lambayeque,  Città  fituata  fuUa  ftrada,  che  da  Guayaquil  condu- 
ce a  Lima,  nel  Perù.  Confirte  in  1500.  caie  in  circa  ,  comporte  di 
materiali  dilTerenti,  ma  in  generale  di  argilla  non  cotta.  Ve  ne  fono  al- 
cune che  fono  di  canne ,  con  una  camicia  di  argilla  dentro  e  iliori  ;  ma  le 
più  ordinarie  fra  elFe,  che  fono  quelle  degl'Indiani,  fon  fatte  interamen- 
te  di  canne .  Il  numero  dei  fuoi  abitanti  monta  circa  a  3000.  fra  i  qua- 
li vi  fono  delle  famiglie  molto  confiderabili ,  e  ricche;  ma  per  il  lima- 
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nentc  non  fono  altro  che  poveri  Spagnuoli ,  Mulatti ,  Meflizi ,  e  Inclin- 
ni.  La  Chiciii  parrocchiale  è  flibbricata  di  pietre,  grande,  e  bella,  ed 
i  fuoi  ornamenti  fono  magnificentiflìmi .  Ha  quattro  Cappelle  chiamate 
Ramos ,  con  altrettanti  S;Jcerdoti ,  che  maneggiano  gì'  intereflì  fpirituali 
dcgl'  Indiani ,  e  non  trafcurano  ancora  alternativamente  fra  di  loro  quelli 
degli  abitanti . 

Quella  Cittìl  non  fu  molto  popolata ,  fino  che  non  vi  fi  trasferirono 
le  famiglie,  che  abitavano  nella  Citti\  di  Sana,  allorché  fu  faccheggiata 
da  Odoardo  Davis,  avventuriere  Inglefc,  che  prefe  feco  tutte  quelle 
cole  di  valore,  che  vi  trovò;  e  quel  che  vi  rimafe  fu  portato  via  da 
un'iraprovvifa  inondazione  del  fiume  dell' ifteflb  nome. 

Lambeyeque  è  adefib  la  refidenza  d'un  Correggidore ,  che  ha  fot- 
to  la  fua  giurifdizione ,  oltre  molte  altre  Citti\,  quella  di  Morropc. 
Quivi  rificde  ancora  uno  dei  due  Ufiziali  delle  rendite  di  Truxillo.  Le 
mura  della  piazza  fono  bagnate  da  un  fiume  dell'  ifleflTo  nome  ,  a  cui , 
quando  l'acque  fono  alte,  vien  meflb  attraverfo  un  ponte  di  legno. 
Eijli  è  per  altro  ordinariamente  guadabile,  e  qualche  volta  affatto  fecco. 
Il  territorio  di  LambayequQ,  per  quanto  l'indufliria  degli  abitanti 
ha  potuto  ridurio  per  via  di  canali  tagliati  dal  fiume ,  abbonda  di  va- 
rie  fpecie  di  vegetabili,  e  frutti.  Quefl:i  in  parte  fono  della  fpecie  di 
quelli  cogniti  in  Europa,  ed  in  parte  Creoli  ,  in  quanto  fon  piante 
Europee  piantate  in  America,  che  hanno  folTerto  un'  alterazione  gonfi- 
derabile  per  la  natura  del  clima. 

Lontano  circa  dieci  leghe  dal  luogo  fuddetto  vi  fono  delle  fpal- 
liere  di  viti ,  delle  di  cui  uve  fanno  il  vino  ;  ma  quefto  non  ò  così  buo- 
no ,  né  così  abbondante  come  nell'  altre  parti  del  Perii .  Molta  di  quel- 
la  povera  gente  s'impiega  in  lavori  di  cotone,  e  ne  fìi  fiizzuoletti ,  col- 
tri,  e  cofe  fimili. 

Lambeyeque  è  fituata  quattro  leghe  lontano  da  ISIorrope  a  gr.  6. 
41.  37.  di  lat.  Merid.  e  76.  15.  di  long.  Occ. 

Lampa  ,  Giurifdizione  di  Cufco  ,  nel  Perù ,  nell'  America  Meridio- 
nale .  Principia  circa  30.  leghe  a  Mezzogiorno  dalla  Citt;\  di  Cufco ,  ed 
t'  la  principale  fra  le  Provincie,  che  vengono  lotto  il  nome  di  Callao, 
Le  fue  pianure  fono  interrotte  da  piccole  collinette,  ma  tanto  fune, 
che  l'altre  abbondano  di  buone  paHure.  In  confeguenza  di  ciò  que- 
lla Provincia  merita  un  particolar  riguardo  per  la  quantiti\  del  fuo  be- 
iliame,  che  le  produce  un  commercio  profittcvolillìmo .  Ma  l'aria  ef- 
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fendevi  da  per  tutto  fredda  non  ha  altri  frutti  che  Papas,  e  Quincas. 
Un'altro  vantaggio  importantilììmo  fono  le  fuc  miniere  d'Argento,  che 
fono  aflai  ricche  ,  e   coftantcmente  lavorate . 

Lancaster  baja  di,  uno  ftretto,  o  ingreflb  nella  corta  Occi- 
dentale della  Baja  del  Sig.  Tommafo  Smith.  E'  fituato  a  gr.  74.  20.  di 
lat.  Sett.  Laddove  fi  ftcnde  piìi  a  Settentrione  fi  chiama  lo  Stretto  del 
Senator  Jonas ,  ed  è  fituato  a  gr.  76.  di  lat.  Sett. 

Lapislazuli  Rock,  Piccola  Ifola  a  guifa  di  fcoglìo,  quafi  ricoper- 
ta dal  mare,  vicina  alla  cofta  della  Nuova  Scozia.  E'  lituata  circa  tre 
quarti  di  lega  lontano  dall'  Ilbla  Menano ,  e  forma  il  pallaggio  dentro 
il  Fiume  di  S.  Giovanni ,  a  Tramontana  della  liaja  Fundy  ,  e  della  Piata . 
Laricaxas,  Provincia  di  La  Paz,  e  Udienza  di  Charcas ,  nel  Perù  . 
Quefto  è  un  paefe  adiacente  ai  territori  della  giurifdizione  di  La  Paz, 
ò  fituato  a  Tramontana  di  e(ìh ,  e  fi  ttende  1 1 8.  leghe  da  Levante  a  Ponen- 
te ,  e  circa  30.  da  Ponente  a  Mezzogiorno .  La  temperie  dell'  aria  vi 
è  differente  noi  fuoi  differenti  luoghi  ;  e  alcune  delle  fue  produzioni 
fono  le  medefÀme  di  quelle  di  Carabaya ,  a  cui  ferve  di  frontiera  a  Tra- 
montana . 

Tutta  la  Provincia  abbonda  di  miniere  di  Oro,  ed  il  metallo  è 
di  qualità  così  fine,  che  fecondo  il  faggio  fattone  ,  fi  valuta  a  23.  ca- 
rati e  tre  grani. 

In  qucfta  Provincia  i.  trova  la  celebre  montagna  di  Sunchuli, 
nella  quale ,  circa  a  56.  anni  fono ,  fi  fcoperfe  una  miniera  d' Oro ,  ric- 
ca notabilmente  ,  ed  alla  medefima  bontà  di  metallo:  ma  quando  era 
nella  fua  maggior  profperità  fu  ricolma  dalle  frane,  e  non  oflantc  le 
fomnie  prodigiole  fpefe  per  farla  fognare,  tutte  le  fatiche  e  premure 
lìu'ono  gettate  via ,  e  molto  giudiziolàmcnte  e  (lato  tralafciato  di  lavo- 
rarla . 

Latacunga  ASSIEN70  DI,  la  prima  giurifdizione  a  Mezzogiorno 
della  giurifliizione    di   Quito ,   nel  Perti . 

La  parola  AfTiento  fìgnifica  luogo  più  piccolo  di  una  Citth ,  ma  più 
groliò  di  un  villaggio.  Queflo  ò  collocato  in  un'ampia  pianura,  ed  ha  a 
Levante  la  Cordillera  Orientale  delle  Andes ,  dalle  quali  forge  un'  altillima 
montagna;  ed  a  una  piccola  diflanza  dalle  fùe  radici  è  fìtuata  Latacun- 
ga ,  a  minuti  di  lat.  Mcrid.  55.  14.  fecondi,  e  ",o.  terzi.  A  Ponente 
di  ella. vi  è  un  fiume ,  il  quale,  quantunque  fìa  qualche  volta  guadabi- 
le, al  minimo  acciefcimcnto  dell'acque  biiogr.a  paflare  fopra  un  ponte. 

Tm.II.  A  a  a  Que- 
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Qucft' Amento  ò  p-andc  e   regolare;   ha  le    fuc  ftradc    larghe,  <? 
dritte,    le    cafc     di    pietra,  con    Volte,   e  beniinmo  immaginate,    ma 
lenza    piani    alcuni  ,    per    ragione    delie   conCeguenze     pericoloie    de 
terremoti    frequenti.    CI' abimnti   hanno   creduto    di    efler  obbligati    ad 
enervare  quella  precauzione,  dopo  la  fpaventola  deftruzione  di  tutti   gì* 
cdifizj,  chefeguì  il  =9.  di  Giugno ,  nel   1699.  Quella  Icollà  fu  generale 
per  tutta  la  Provincia   di   Quito ,  e  i  fuoi   elfetti  egualmente  funefli  in 
molti  altri  luoghi.  Di  600.  cale  di  pietra,  che  erano  tutto  il  numero 
che  componeva  di  quel  tempo  quello  Alfiento ,  non  rimale  in  piedi  al- 
tro che   una  parte  di   una,  eia  Chieia   dei   Gefuiti;  e   quelle   ancora 
così  maltrattate ,  che  fu  neceflàrio  il  demolirle .  Il  terremoto    principiò 
all'un  ora  della  mattina,  tempo  di  fìlenzio,  e  di  quiete  univerfale,  e  con- 
tinuò  le  fue  leofTe  a  piccoli  intervalli  per  la  maggior  parte  del  giorno. 
La  pietra  della  quale  fono  in   oggi  fabbricate  le  cale ,  e  le  Ghie- 
fé,  è  una   fpecie  di  pomice,  o  pietra  fpumola,   eruttata    dai    Vulcani 
che  hanno   formate    nelle  loro  vicinanze    delle  mafie  inelàurlbili  di  pie- 
tra.  Ella  ò  così  leggiera  che  galleggerebbe  nell'acqua,    e  per    ragione 
della  fua  gran  poronn\  la  calcina  ne  lega  i  pezzi  inlieme  tenaeillimamen- 
tc;  per  la  qual  ragione,  come  ancora  per  la  loro  baflezza,  le  cafe  adef- 
fo   fono  abili  a  follenerlì,  durante  una  fcollit,  molto    meglio  che   pri- 
ma di    quello  terremoto,   quando   poche    di   elfe  erano  fenza  qualche 
piano;  e  le  fuccedelle  loro  di  cffer  rovefciate,  la  rovina ,  fecondo  tut- 
ta l'apparenza,  farebbe  molto  meno  fatale. 

Quella  giurifdizi«ne  contiene   17.   villaggi  principali.  L'  aria    deir 
Amento  propriamente  detto  è  rela  più  fredda  dalla  fua   fituazione  me- 
dcfima,  che  è  fole  fei   leghe   lontana  dalla  montagna  di   Cotopaxi  ,  la 
quale  ficcome  non  è  meno  alta ,  nò  meno  elteih  di  quella  di  Chimbo- 
razo ,  e  Cajamburo ,  così  a  fomiglianza  di  quelle  è  coperta  di  diaccio ,  e 
di  neve.  Non  fi  fcoperfe,  che  quella  montagna  contcnelle  nelle  fue  vifcc- 
re  materia  alcuna  infiammabile,  fé  non  nel   1533.,  quando  vi    entrarono 
Seballiano,    e   Bclaleazar,  che  intraprefero  la  conquilla  di  quella    Pro- 
vincia; e  quefiia   circoflanza  medefima  contribuì  moltillimo  all'intrapre- 
la;  poiché  gf Indiani   perfuafi   della   verità   d'una  predizione   dei  loro 
Sacerdoti ,  che  neh' accenfione  di  queflo  Vulcano ,  e  nell'invaiione  di  un* 
armata  forefliera,  farebbero  fiati  privati  del  loro  pa'>fe,  e  ridotti  fotte  il 
governo  di  un  Principe  fconofciuto.  furono  così  colpiti  dalla  combina- 
zione   del  Vulcano  infiammatofi ,  e  dall' invafione  di  un'armata  cftranea, 
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che  lo  fpirito,  che  avcano  dlmoftrato  univcrfalmentc  nelle  preparazio" 
ni  ratte  da  per  tutto  per  una  vigorofa  refiftenza ,  gli  abbandonò  allatto , 
e  tutta  la  Provincia  fu  fìicilmente  conquiftata,  con  cflcrfi  i  loro  Ca- 
cicclìi  fottomelfi  al  Re  di  Spagna. 

La  gran  pianura,  nella  quale  è  fituato  rAOìento,  ò  piena  di  fram- 
menti di  mafTo,  vomitati  da  quella  eruzione  luppofta  di  cattivo  pre- 
liigio ,  e  alcuni  di  clll  fino  alla  diflanza  di  cinque  leghe  dalle  radici  del 
Vulcano.  Neil' anno  1743.  fcguì  un' altra  eruzione ,  ma  meno  fpaventevole. 
La  temperie  dell'aria  in  quella  giurifdizione  ò  diflerentiffima ,  fecon- 
do la  fituazione  dei  fuoi  villaggj,  cflendo  calda  in  quelli  polli  nelle 
valli ,  e  temperata  in  quelli  che  fono  fituati  nelle  pianure  ;  ed  in  quelli 
che  fono  intorno  alle  montagne  ,  a  fomiglianza  dell'  aria  dell'  Affiento 
metlefimo ,  è  fredda ,  e  talvolta  ad  un  grado  eccedente  .  I  villaggj  di 
quella  fono  generalmente  più  grandi ,  e  più  popolati  di  quelli  dell'  al- 
tre giurifdizioni  della  medciìma  Provincia.  I  fuoi  abitatori  fono  India- 
ni, Meflizi,  e  Spagnuoli. 

Oltre  la  Chiefa  parrocchiale ,  che  ò  fervita  da  due  Preti  ,  uno 
per  gli  Spagnuoli,  e  l'altro  per  gl'Indiani,  quello  Allìento  ha  conven- 
ti di  Francefcani,  Agolliniani,  Domenicani,  Padri  della  Mercede,  e  un 
Collegio  di   Gefuiti 

Le  Chiefe  di  quelli  Religlofi  fono  benilTìmo  fabbricate,  ornate  de- 
centemente ,  e  tenute  pulitillìme.  Gl'abitanti,  fecondo  il  computo  più 
recente,  montano  circa  a  io.  o  i?.ooo.  principalmente  Spagnuoli,  e  Me- 
flizi .  Fra  i  primi  vi  fono  varie  famiglie  di  un  rango  eminente ,  e  rie- 
chifllme  .  Gì'  Indiani  vìvono  in  un  quaniere  feparato,ma  contiguo  al  luo- 
go, ove  Hanno  tutti  gli  altri 

In  quell'  Allìento  fono  fiate  introdotte  tutte  le  fpeeie  di  traffico  , 
ed  arti  meccaniche;  e  a  fomiglianza  di  tutte  l'altre  parti  di  quella  giu- 
rifdizione vi  ò  un  numero  conlìderabile  di  maniflitture  di  panni ,  ba- 
jette,  e  cotonine. 

Quivi  fi  fala  una  gran  quantità  di  Porco  per  mandarlo  a  Quito , 
Guajaquil,  e  Riobamba,  cflendo  filmato  moltilTìmo  per  il  fapore  ec- 
cellente,  che   prende  nella  lalamoja. 

Tutto  il  pacfe  vicino  è  feminato  di  Mcliloto ,  e  iparfo  di  pianta- 
zioni  di  falci,  i  quali  col  loro  verde  perenne  danno  un  graziofilll- 
mo  afpctto  al  paelc,  e  accrefcono  l'am^aitìl  dell' Allìento . 
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CV  abitanti  di  Piif>ili ,  e  Saquinii  fon  famofi  per  far  lavori  di  ter- 
ra o  lia  Iloviglic,  come  giare,  vali,  brocche  ec.  che  fono  nioltillìmo 
iVnmtc  m  tutta  la  Provincia  di  QuJto.  L'argilla,  di  cui  quefti  lavori  (ì 
fanno,  ha  un  rodò  vivace,  e  che  tramanda  una  lorta  di  odore;  e  la  loro 
manifattura  ò  pulitillima,  eingcgnola. 

Le  mauu:  ,  Vedi   Maire  Stretto  di  la. 

Leon,  Citt;\  della  l'rovineia  di  Panuco  nel  Memco.  Ih  delle  ric- 
che miniere,   ed   ò  lìtuata   30.  leghe  a  Tramontana  di  Mechoacan  e  si 
il  Maellro  della  Citt:ì  del  INlelIico. 

Lewis,  Citt:\  principale  di  Suììck,  una  delle  Contèe  piìi  baffe  della 
Pcnfìlvania  ,  nell'America  Settentrionale.  E'  grande,  bella,  e  fìtuata 
fopra  la  (piaggia  amena  di  un  liiiinc ,  la  di  cui  imboccatura  forma  il 
Porto.  Prima  di  Lewis  vi  ò  il  Capo  Ilinlopen,  o  Capo  Guglielmo, 
e  venti  miglia  di  1^  da  quello  v'  ò  Capo  James ,  U  frontiera  più  remota 
della  Pcnfilvania. 

Lewis,  Porto   principale  di  Granata,  una  dell' Ifole  Caribi,  nell'In- 
die Occidentali,  e  appartenente  alla  Gran  brettagna .  rfuuato  nel  mez- 
zo  d'una   gran  bnja  a  Ponente  dell' Ilbla,  con  un   fondo  fabbiofo,do. 
ve  poflono  ftare  (icuri  dalle  tempode  un   migliaio   di  baftimenti ,  dalle 
3.  alle  400.  tonnellate.   11   Porto   ò  conllderabilmcnte  capace,    eflendo 
lullicicnte,  perehò    vi   poflano    gettar  l'ancora  100.  basimenti  di   1000. 
tonnellate.  Vicino  al  Porto  vi  è  un  gran   recinto    d'acqua   feparata  da 
c(o    mediante  una   fecca   d'arena,    la  quale    le    fi  tagliafle,  lo   rende- 
rebbe   capace  di   contenere  un  grandiUìmo    numero    di   basimenti-  ma 
per  ragione  di  quefta  fecca    i  grollì  vafcelli   fono   obbligati    di  pafTìire 
dentro  Oc.  palli  d'una  delle  due  piccole  montagne,  che  fono  all'imboc 

quelle  y  e  flato  eretto  un  Forte  da  un   ingegnere  Fra  leefe ,  con   una 

mezza   luna  di  fronte,    e  altre  opere  regolari,  tutte  di  buona  pietra. 

I  l<orte  ira  il  Porto,  e  il   iuddetto    recinto  d'acqua,   o  bacino,  è  di 

cgno,  cu  55.  piedi  quadrati,  e  ailicurato  con  una  forte  palizzata  d'al- 

.!inn/"rT'  ^'  '^"'  '"^^"  ""'■^^  "  '''''' ^  ^'  ''^"°  '^^'  piccoli  padi- 
glioni di  legno ,  in  uno  dei  quali  rifiede  il  Comandante .  Il  Signor  Par- 
quet luo  primo  proprietario  ville  in  un  gran  falvatico ,  che  circonda 
J  montagna  ai  piedi  della  quale  vi  fono  dei  magazzini  fabbricai  di 
^^^«oni,  e  di  legname.  La  Chiefi  che  ò  vicina  al  Forte,  6  (abbrcata 
lu  canne,  ed  anco  interiormente  fa    una   mifcrabililììma  comparUi .  Nel 
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tempo  di  Parket ,  ogiìi  Cd  capanne  v'  era  un  edifizlo  più  eminente  de- 
gl'  altri ,  e  più  force ,  dove  gì'  abitanti  di  tutte  le  fci  abitazioni  fi  ri- 
tiravano la  notte ,  per  non  cfTer  forprelì  dai  Selvaggj . 

Lima,  capitale  del  Perù ,  ncll' America  JMcridionale  .  Sì  chiama  an- 
cora Los  Reyes ,  o  fia  la  Citth  dei  Ke,  ed  ^  tuttavia  l'emporio  di  quel- 
la parte  di  Mondo.  Il  ragguaglio  fegucnte  di  efla  fu  fcritto  avanti  lo 
fpaventofo  terremoto,  che  feguì   nel  2i.  d'Ottobre  del    1746. 

La  Cittìi  di  Lima  fu  fondata  da  Don  Francefco  Pizzarro  nel  18. 
di  Gennaro  del  1535.  La  fua  fituazione  è  nella  fpaziofa  valle  e  dilet- 
tevole di  Rimac,  che  è  il  vero  nome  della  Città,  effendo  quello  di 
Lima  una  pronunzia  corrotta  dalla  parola  Indiana  .  La  valle  ancora  , 
e  il  fiume  ritengono  anche  adelFo  il  nome  di  Rimac,  che  è  deri- 
vato da  un  Idolo,  al  quale  gl'Indiani,  e  i  loro  Incas  coftumavano  di 
fagrificare.  Eflcndo  flato  creduto,  che  l'Idolo  rifpondefFe  alle  preghie- 
re, che  gli  Yenivano  fìitte,  lo  chiamarono  per  via  di  diftinzionc  Ri- 
mac, cioè  a   dire   il  parlatore. 

Lima ,  fecondo  le  varie  oflervazioni  fatte  fulla  fua  fituazione ,  è 
polla  a  gr.  di  lat.  Merid.  12.  2.  31.,  ed  a  75.  52.  di  longit.  Occid.  La 
variazione  dell'  ago  ò  di  9.  2.  30.  vcrfo  Levante . 

La  fua  fituazione  è  una  delle  più  vantaggiofe ,  che  fi  poflano  im- 
maginare ;  poiché  eflcndo  nel  centro  di  quella  valle  fpaziofa  ,  la  domi- 
na tutta  fcnza  nefllma  oppofizione .  A  Tramontana,  in  una  confi  dcrabil  di- 
fiianza ,  vi  ò  la  Cordillera ,  o  fia  la  catena  dell'  Andes ,  donde  forgono 
alcune  montagne ,  che  dominano  la  valle .  Fra  queflie  le  piìi  vicine  al- 
la Città  fono  quella  di  S.  Criftofano,  e  Amancaes.  L'altezza  perpen- 
dicolare della  prima,  fecondo  la  miiura  geometrica  fitta  dai  Sigg.  IJl- 
loa,  e  la  Condamine  nell'anno  17:37.  è  di  134.  tele;  ma  il  Padre  Feuil- 
lèe  la  la  di  136.  e  un  piede;  differenza,  che  nafce  fenza  dubbio  dal 
non  aver  mifurato  con  cgual  precifionc  la  baie,  fulla  quale  l'uno,  e 
gli  altri   fondarono   i  loro    calcoli . 

L' altezza  deif  Amancaes  ò  poco  minore  della  precedente ,  ed  ò  fi- 
tuata  circa  un  quarto   di  Ioga  lontano  dalla  Città. 

Il  fiume  dell' illcnb  nome  Icorre  per  le  valli  di  Lima,  e  quan- 
do non  è  gonfiato  dai  torrenti ,  che  fccndono  dalle  montagne ,  è  ià- 
cilmcnte  guadabile;  ma  in  nitri  tempi,  oltre  il  crefccre  d'ampiezza, 
ha  tal  proturdità ,  e  rapidità,  che  rendono  afiulutamcnte  impoìlibde  il 
guadarlo .  In  confegucnza  di  quello  vi  è  fiato  lìibbricato  lupra  un  pon- 
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te  di  pietra,  fpaziofo,  e  ffalantiffimo ,  che  a  una  delle  fue  ellremitk  h» 
una  porta,  la  di  cui  bella  architettura  corrifponde  all'altre  parti  tutte 
di  quefta  utile  fabbrica.  Quella  porta  forma  l'ingreflb  della  Città     e 
conduce  alla  gran  piazza ,  che  è  vaftifllma,  e  bene  ornata.  Nel  centro  di 
quefta  vi  è   una   fontana  egualmente  confiderabile  per  la   fua  grandez- 
za,  e  capacità ,  che   ha    nel  mezzo  una  ftatua  di  rame,  rapprefentan- 
te   la  Fama,   e  nei  quattro  angoli   retti   quattro  piccole   valche    L'ac- 
qua  fcaturifce  dalla  tromba  della  ftatua,  e  fimilmente    dalle   fauci  degli 
8.  leoni,  che  la  circondano,  e  che  contribuifcono  ad  accrefcere  la  be', 
ezza  di  tutta    l'opera.  La  parte   Orientale  della  piazza  è  occupata  dal- 
la  Cattedrale,  e  dal  palazzo  Archiepifcopaie,  che  è  l'edifìzio  piti  alto, 
che  fia  nella  Città.    I  fuoi   fondamenti,  e  le  bafi  delle  fue    colonne  e 
pilaftri,  infieme  colla  facciata  che  guarda  a  Ponente,  fono  di  pietra  vi- 
va  .    interiormente    rafibmiglia    la   Cattedrale    di    Siviglia  ,    ma    non    è 
così    grande.   L'efteriore   è  adornato   con  un   magnifico  frontone,  che 
va  a  terminare  in   due   torri  molto    elevate .   Nel  centro  vi  è  la  porta 
principale,   e  intorno  a  tutta  la  fabbrica  infieme  ricorre  una    gran  gal 
lena,  con   una  balauftrata  di  legno,  di  un  colore  fimile  al  rame;   e  alle 
debite  diftanze  vi  fono  delle  piramidi ,  che  aumentano  confiderabilmcn. 
te  la_  magnificenza  della  ftruttura .  Nella  parte  Settentrionale  della  piaz- 
za  VI  è  il  palazzo  del  Viceré ,  dove  fono     ancora  i  tribunali   di   Giù- 
ftizia,  mficmc  coU'ufizio   delle   rendite,  e  le  prigioni    li   ftato.    Quefta 
era  anticamente  una  ftimabilillìma  fabbrica,  ^anto  riguardo   alla   fua  va- 
Itità,  come  alla  fua  architettura;  ma  elfendo  ftata  per  la   maggior  parte 
rovinata  dal   terremoto  terribile,  che  venne  in  quefta  Città  il  20  di  Ot- 
tobre  del   1687.  adeffo  non  confifte  in  altro,  che  in  alcuni  degU  appar- 
lamenti  più  balfi.  dove  rifiede  il  Viceré,  colla  fua  famiglia . 

Dalla  parte  di  Ponente ,  eh'  è  in  faccia  alla  Cattedrale ,  vi  fono  la 
cala  del  Configlio  e  le  prigioni  della  Città.  La  parte  a  INIezzogiorno 
è  occupata  da  cafe  particolari,  le  quali  ,  come  le  prime,  non  fono  al- 
tro  che  di  un  piano;  ma  cfiendo  le  loro  facciate  di  pietra,  l'uniformi- 
ta,  1  logguui ,  e  la  loro  eleganza,  fono  d'un  grande  ornamento  alla  piaz- 
za, i  di  cui  lati  fono  cialcuno  di  80.  tefe. 

La  figura  della  Città  è  triangolare,  e  la  bafe  del  lato  più  lungo  fi 
ftende  lungo  le  rive  del  fiume.  La  fua  lunghezza  6  di  ,920.  tele, 
o  lia  due  terzi  di  lega  preeilàmence  ;  e  la  ilia  maggior  larghezza  da 
iraraontana  a  Mezzogiorno,   cioè  a  diro  dal  ponte  all'angolo    oppofto 
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alla  bafc  è  di  190.  tefe,  0  due  quinti  di  lega.  E'  circondata  da  una  mu- 
raglia di  mattoni ,  molto  a  propofito  per  l' oggetto  per  cui  in  principio 
fu  fatta;  ma  che  non  ha  forta  alcuna  di  regolarità.  Quello  fu  un  lavoro 
principiato,  e  terminato  nell'anno  1685.6  fiancheggiato  da  34.  baftionij 
ma  fenza  verune  piattaforme ,  e  troniere  ;  cffendo  flato  folamentc  avu- 
to in  mira  di  rinchiuder  la  Città ,  e  renderla  capace  di  foftenere  ogni 
attacco  improvvifo  degl'Indiani.  In  tutto  il  fuo  circuito  vi  fono  fet- 
te porte,  e  tre  porticciuolc . 

Dalla  parte  del  fiume  oppofta  alla  Città  vie  un  fobborgo,  chia- 
mato S.  Lazzero,  che  è  flato  poco  fa  grandemente  accrefciuto.  Tut- 
te le  flrade  di  quello  fobborgo,  a  fomiglianza  di  quelle  della  Città, 
fono  larghe,  parallele,  e  ad  angoli  retti .  Alcune  vanno  da  Tramontana 
a  Mezzogiorno  ,  ed  altre  da  Levante  a  Ponente,  e  così  formano  de 
quadrati  di  cafe,  ciafcuno  dei  quali  ha  di  fronte  150.  Jarde,  che  è  l'or- 
dinaria dimcnfione  di  tutti  quelli  quadrati  in  quel  pacfe  ;  dove  che  quel- 
li di  Quito  fono  folamente  di  100.  Le  fi:rade  fono  laftricate,  e  lungo  di 
elle  pallano  dei  canali  d'  acqua ,  condottivi  dal  fiume ,  che  fcorre  un  po- 
co fopra  la  Città  ;  e  l' efler  quella  così  fognata ,  contribuifce  moltiffimo  al- 
la fua  pulizia ,  fcnza  la  minima  inconvenienza . 

Le  cafe ,    benché  baiìilfime ,   fono  comode ,  e  fanno  una  bella  com- 
parfa .  Sono  tutte  di  canne  ,   e  argilla ,  quantunque  pajano  compofte  dì 
materiali    più  folidi,  tanto  riguardo  alla    {labilità  delle   muraglie  princi- 
pali ,   che  riguardo   ai    cornicioni,  e  agf  altri  loro  ornamenti  .    Acciò 
che   pollano   meglio   reggere  contro  alle  fcolfe  dei  terremoti,  dei   quali 
quella  Città  ha  tanti  dolorofi  efempj ,  le  loro  parti  principali  fono  di  legno 
congegnato   nei   correnti  dei    tetti;  e   quelle   che   fervono  di    muraglie 
fono    intonacate   di  dentro ,  e  di   fuori  con  canne   ialvatiche ,   e  filci , 
fìcchò  l'opera  di  legno  è  affatto   coperta.    Quelli  falci  fono  incamiciati 
con  argilla ,  e  imbiancati ,   ma  le  fìicciate   fono   colorite  ad  imitazione 
della  pietra  viva.   Vi  aggiungono   anc«ra  cornici,   e   portici,  che  fon 
tutti  dipinti  del  colore  della  medefiraa  pietra .  I  tetti  fon  piani ,  e  co- 
perti folamentc  quanto  è  ncceifario  per  impedire  il    vento  ,    e   parare 
i   raggi    del   Sole .  I   pezzi   di  legname ,   del  quale  foiì    fatti  i  tetti ,  e 
che  dalla  parte  di  dentro   fono  decorati  con  lavori ,  ed  ornamenti  mol- 
to eleganti ,  vengono  coperti    di   una  forta   di  argilla ,  che  gli  difende 
dal  Sole  ;   e  quella  piccola  ditela  è  ballante  ;  poiché  non   vi  fi    cono- 
fcono  piogge  molto  violente.  In  quella  maniera  le    cafe  fono  in  mol- 
to 
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t(^  minor  pencolo  ,  che  fé  fofTero   fabbricate  di  una  materia  pih  com. 
F^Uta ,  perchè  così  l' intero  edifizio  cede   un  poco   all'  urto  del  terre 
moto ,  e  i  rorfdamcnti  medefìmi .  che  fon  commellì  coile  varie  parti  del' 
la  fabbrica ,  fecondano  il  medefìmo  movimento;  ficchè,  così  cedendo  al 
Ja  Icoflà,  quantunque  poffimo  eOcr  danneggiate,  non  è  così  facile  che 
fieno  gettate  giù.  "^ 

Le  canne  falvatiche,  che  fervono  per  il  di  dentro  delle  muraglie 
rnnbmighano  in  lunghezza,  e  grottezza  quelle  conofciute  in  Europa f  ma 
non  hanno  dentro  cavit:^  alcuna  ;  ed  eOendo  il  loro   legname  folidillimo     è 
poco  foggetto  a  marcire  .  Vi  è  ancora  il  Bajuco  fpecie  di  pianta  ,   che 
crelce  liilvauca  nelle  forefte  e  fuUe  rive  dei  fiumi, e  che  è  forte,  e  flef, 

Verfo  le  parti   Orientale,  e  Occidentale  della  Città,  vi  è  una  gran 

rn?^n  '7'"'  "  '.'^'■''"'  ''"""  '  ""°'  '  ""^  Srnn  parte  delle  cafe 
del  pubblico  hanno  giardini  per  diporto  ,  che  s'  irrigano  continuamente 
con  acqua   condottavi  per  canali.  «Jinaiuamcnte 

Tutta  la  Città  è  divilà  in  cinque  parrocchie,  che  fono  il  Sagra- 
lo, S.  Anna,  S  Sebafliano,  S.  Marcello,  e  S.  Lazzero.  Queft'ultU 
fi  eftende  per  cinque  leghe  fino  alla  Valle  di  CarabaiUo;  ficchè  in  que! 

flTr  ^'  ^"""^  ri"  P'^"f^^'«"^  ^1^^^  le  appartengono .  Perciò  vi 
fono  fiate  erette  delle  Cappelle  per  celebrarvi  la  Melfa,  acciò  il  popò- 
lo  pofla  fare  il  fuo  dovere  fenza  la  flitica.  e  l'incomodo  d'andare  a 
Lima  Vi  foro  ancora  due  Cappelle  di  comodo  ,  cioè  quella  di  S.  Salvado- 
re  nella  parrocchia  di  S.  Anna,  e  quella    degl' orfimi  nel  Sagrario    Nel 

d^lnT^^^T.^'^'^™''"  "'"'  città,  vi  è  ancora  una  parrocchia  d' In, 
Ulani  lotto  1  ifpezione  dei  Gcfuiti . 

I  Conventi  in  quella  Città  fono  numerofifflmi ,  effcndovene  quat- 
tro  di  Domenicani,  uno  dei  quali,  detto  il  collegio  di  S.  Tommafo. 
è  deftinato  per  gli  fiudj;  tre  di  Francefcani  uno  dei  quali  è  nei  fob- 
borghi  diS.  Lazzero;  tre  di  Agofiiniani,  uno  dei  quali  è  collegio  lit- 
tcraiio,  e  un  altro  noviziato;  e  tre  che  appartengono  all'Ordine  della 
iVlercede,  fra  i  quali  vi  è  un  collegio. 

I  Gcfuiti  hanno  fei  cafe;  cioè  a  dire  S.  Paolo  loro  collegio  prin^ 
cipalc  S.  Martino  per  gli  Rudenti  fecolari,  S.Antonio  noviziato,  la 
caia  di  poflcfio  lotto  l'invocazione  di  Nuefira  Scnora  de  los  Dolores, 
un  collegio  nel  Circado,  dove  vengono  inrtituiti  gl'Indiani  nei  precet- 
ti della  Religione,  e   quello   ili  ChacariUa  delUnato   per  gì'  elercizj  di 
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S.  Ignazio ,  dove  fi  ammettono  tutti  quei  Iccolari ,  che  defidcrano  di  far- 
gli. Ottengono  ancora  la  libertà  di  potergli  principiare  quando  lor  tor- 
na comodo ,  e  fono  molto  ben  trattati  dai  Collegio  in  quelli  otto  gior- 
ni ,  che  quelli  durano .  Ma  è  da  offervarfi ,  che  di  tutti  quefti  Conven- 
ti, le  Cailis-Grandes  è  adeflb  il  più  confiderabile  ;  non  avendo  tutti  gli  altri 
che  pochi  membri ,   e  pochiHime  entrate . 

Oltre  i  19.  Conventi,  e  Collegi  gij\  detti,  v*è  ancora  un  Orato- 
rio di  S.  Filippo  Neri,  un  Monaftcro  dell'Ordine  di  S.  Benedetto,  e 
un  Convento  dell'  Ordine  degli  Agonizzanti .  Nel  fobborgo  di  S.  Lazze- 
ro  v' è  un  Convento  di  S.  Francefco  di  Paola,  di   fondazione  moderna. 

Vi  fono  ancora  in  Lima  tre  altre  fondazioni  pie  ;  cioè  S.  Gio- 
vanni de  Dios,  per  il  fullievo  dei  convalefcenti ,  e  due  di  Betlcmiti; 
una  fuori  della  Città,  peri  malati  Indiani,  e  1' altra  dentro  la  Città,  chia- 
mata quella  degl'  incurabili,  dove  fi  ricevono  le  perfone,  che  fono  af- 
flitte da  malattie  di   codelta  fpecie. 

Quella  opulenta  Città  ha  ancora  nove  altri  fpedali,  ciafcuno  de' quali 
è  deftinato  a  qualche  carità  particolare;  come  farebbe  per  i  foli  Spagnuo- 
11,  per  i  poveri  ecclefiaftici ,  marinari,  negri,  Indiani,  donne,  e  leb- 
brofi . 

Vi  fono  ancora  14.  Conventi  di  monache,  nei  quali  il  numero 
delle  Religiofe  fiircbbe  fufficiente  per  popolare  una  piccola  Città .  I  pri- 
mi cinque  fon  regolari,  e  gli  altri  nove  Riformati. 

In  ultimo  vi  fono  quattro  altre  Cale  Conventuali,  dove  le  fuo- 
rc  non  hanno  claufura,  quantunque  una  gran  parte  di  efl!e  l'ollervino. 
Fra  quelle  quella  di  S.  Giufcppe  è  un  ritiro  per  quell  e ,  che  vogliono 
far  divorzio  dai  loro  mariti .  A  quelle  bifogna  aggiugnere  ancora  una 
cafi  illituita  a  foggia  di  Convento,  per  le  povere  donne,  con  un  cc- 
clefiaflico  ,   che  ò  il  loro  Cappellano . 

Vi  ò  ancora  una  cafa  d' orfìini ,  divila  in  due  confervatorj ,  uno  per 
i  ragazzi,  e  l'altra  per  le  ragazze;  oltre  molte  altre  Cappelle  fituate 
in  dilllrcnti  parti  della  Città ,  che  fono  fempre  egualmente  confpicue  per 
il  loro  zelo  per   la   Religione,  ed  il  loro  confiderabile  fplendore. 

Tutte  le  Chicle,  tanto  conventuali,  che  parrocchiali,  cerne  an- 
co le  Cappelle  ibno  grandi ,  fabbricate  particolarmente  di  pietra ,  e  ador- 
ne con  pitture,  e  altre  decorazioni  di  gran  valore:  fpecialmente  poi  la 
Cattedrale,  e  le  Chicle  di  S.  Domenico,  S.  Francefco,  S.  Agollino,  dei 
Padri  della  I\Icrcede,c  quella  dei  Gcfuiti,  fono  ornate  coììì  ipLndida- 
Tiiw.  II.  Ce  e  .    men- 
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mente,  che  forpaflano  ogni  poflìbile  defcrizione,  e  bifogna  vederle  per 

nelle  fefte  folenni,  è  forprcndentc  .  GÌ'  AItnri  dalla  bafe  fino  alla  cima 
fono  ncopert,  d  Argento  malliccio  ,  lavorato  in  diverfi  ornamenti.  le 
murnghe  delle  Chicle  fono  anch' eiTc  parate  di  velluto,  o  tappezzerà 
d  ugual  valore,  frangiata  d'Oro,  e  d'Argento;  cofc  tutte,  che  in  que- 
fto  pacfe  fon  care  confiderabilmente.  Quivi  ancora  fi  veggono  foinefi 
dei  pezzi  d  argenterìa  in  varie  figure;  e  da  qualunque  parte  della  Chic 
a  II  prendeva  guardare,  fi  rimane  forprefi  ed  abbagliati  da  innumera- 
bill  oggetti  di  magnificenza,  e  di  pompa.   Vi  fono  candellieri    d'Argen- 

vJ^fr^'A  'r  '"'  ""  ^'"'  ^''^^''  '^°""^^'^^'  '■"  ''"^  «^'l'"»'  l^>"go  1«  na- 
vata della  Chiefa  ;  tavole  rilevate  dell'  iftcfib    metallo ,   che    foftengono 

candellieri  più  piccoli;  e  negl'intervalli  fra  elfi,  vi  fono  dei  piediftalli 
lui  quali  fon  collocate  delle  ftatuc  d'  Angeli .  In  fine  tutta  la  Chiefa  è 
ncoperta  d  argenterìa,  qualche  volta  d'un  valore  eguale  alla  Chiefi  ftef- 
fa  ;  ficchè  li  divino  fervizio  fi  fa  in  quefte  Chiefe  con  una  magnifi- 
cenza.  che  appena  è  polfibile  l'immaginare;  e  gli  ornamenti  ancora 
di  tutti  1  giorni,  riguardo  alla  loro  ricchezza,  eccedono  quelli,  che  mol- 
te  Citta  di  Europa  farebbero  pompa  di  fpiegare  nelle  occalioni  più 
lolcnni ,  ^ 

Se  impiegano  tante  ricchezze  nel  corpo  della  ChicHi,  chi  fi  pò- 
tra  formare  un'  idea  delle  infinitamente  maggiori ,  desinate  al  culto  piti 
immediato  del  Signore;  come  farebbero  vafi  facri  ,  calici  ,  oltenlbrj 
ee.  nella  ricchezza  dei  quali  vi  è  una  forta  d'emulazione  fra  le  dif- 
ferenti  Chiefe  della  Città  ?  Li  quefl:i  1'  Oro  è  ricoperto  di  Diamanti ,  Per- 
le,  e  gemme,  a  fegno  Cd  abbagliare  l'occhio  dello  fpettatore.  I  broc 
cati  d'Oro,  e  d'Argento  per  gli  abiti,  e  altri  diverfi  ornamenti , fon  fem- 
pre  dei  più  ricchi,  e  dei  più  ilimabiii  che  fi  portino  dalle  Navi  di 
Regiflro.  L'ifteflò  fono  ancora  le  frange,  i  cordoni  ec.  In  fine  tut- 
to quello,  che  viene  impiegato  nel  decorar  le  Chiefe  ò  fempre  della 
più  ricca  qua?it:i,  che  fi  pofià  trovare. 

^  I  Conventi  principali  fono  grandinimi,  con  appar^^mentl  convenien. 
ti,  ed  ariofi.  Alcune  parti  di  elfi,  come  le  mura  citeriori,  che  ^\i 
rinchiudono,  fono  di  mattoni  crudi;  ma  l'edifizio  medefimo  ò  di  mi- 
teriali  meno  folidi,  e  meno  refificnti.  I  tetti  di  molte  di  quelle  Chie- 
fe ^fono  fatti  a  volta,  e  di  mattoni;  altri  di  fabbrica  più  debole,  ma  di 
un'architettura  così  curio  fa,   chj  nafconde  affatto  i  primi    materiali,    l 
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fì-ontoni  delle  porte  principali  hanno  un'  afpctto  maeflofiflTimo  ;  le  co- 
lonne, i  fregi,  le  datue,  e  le  cornici  fono  di  legno  molto  ben  inta- 
gliato; ma  imitano  tanto  il  colore,  e  l'apparenza  della  pietra,  che  len- 
za toccarlo ,  non  è  poffibile  l'  accorgerfcne .  Queft'  imitazione  ingegnofa 
non  procede  da  parfimonia,  ma  è  un  compenlb  necefrario  per  evitare 
quanto  è  polfibile  le  terribili  devjftazioni  dei  terremoti ,  i  quali  non  am- 
mettono fabbriche  conftruitc  di  materiali  troppo  pefanti. 

Le  Chiefe  fon  decorate  con  delle  piccole  cupole ,  di  belliifima  figu- 
ra ;  e  benché  fieno  tutte  di  legno  ,  al  primo  vederle  fi  credono  di 
pietra .  Le  torri  di  quelle  cupole  dai  fondamenti  fino  a  fette ,  o  otto 
piedi  di  altezza  fono  di  pietra  ;  da  codeflo  fegno  fino  a  tutta  1'  al- 
tezza della  Chiefa  fono  di  mattoni  ;  ma  il  rimanente  è  di  legno  di- 
pinto djl  colore  della  pietra  viva,  e  va  a  terminare  in  una  fiiatua, 
o  in  un'  immagine  allufiva  al  nome  della  Chiela .  L' altezza  di  quelle  fi  può 
apprcflTo  a  poco  giudicare  da  quella  di  S.  Domenico,  la  quale,  fecon- 
do la  mifura  geometrica  Hatane  fatta,  fi  è  trovata  efler  alta  fra  le  50. 
e  le  60  Jarde  ;  eminenza ,  la  quale ,  benché  piccola  in  proporzione  del- 
la grandezza  dell'  edifizio ,  è  per  altro  regolata  colla  necefl[aria  cautela , 
tanto  per  riguardo  alle  fcolTo  dei  terremoti,  che  al  pefo  delle  campa- 
ne, che  nella  groflezza,  e  nel  numero  eccedono  quelle  di  Spagna;  e 
in  generale  fogliono  col  loro  fuono  rendere  un'  armonìa  molto  gra- 
ziola . 

Tutti  i  Conventi  fono  provvifi:i  di  acqua  dalla  Citti\,  non  giJi  di 
quella  dei  rivoletti ,  che  Icorrono  lungo  le  ilrade  per  canali  coperei ,  m;i 
di  quella  portatavi  da  una  forgente  per  via  di  condotti.  Sono  dall'altra 
parte  i  Conventi  tanto  di  monache,  che  di  rcligioH  obblig;iti  di  mante- 
nere una  fontana  nella  llrada ,  per  l' ufo  pubblico  della  povera  gente  , 
che   non  ha  comodo  d' acqua  in  cafa . 

Il  Vicerò  ,  rifiede  ordinariamente  a  Lima  ,  ed  ha  un'  autorità ,  che  fi 
ellcnde  fopra  tutto  il  Perii;  ma  ne  fono  ilate  fmembrate  ultimamente  la 
Provincia,  e   l'Udienza   di   Quito. 

Quello  governo  è  fcaiplicemente  triennale,  e  allo  fpirar  del  termi- 
ne il  Sovrano  può  prolungarlo.  L'impiego  ò  di  tale  importanza,  che 
il  Viceré  gode  tutti  i  priviiegj  della  Ibvranith.  ìv;,\i  è  aliuiuto  in  tutti 
gli  aflari ,  fieno  politici ,  militari ,  civili ,  criminali ,  o  relativi  alle  ren- 
dite; avendo  l'otto  di  le  ufi/j,  e  tribunali  per  efeguire  le  vario  par- 
ti del  fuo  governo .   Sicché  la  grandezza  di  quello  puilo  è  in  ogni  par- 
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tìcolare  corrifpondcnte  al   titolo.   Per  la  ficurczza  della  firn  pcrfona ,  e 
per  Ibftencr   la  digniti^  tld  fuo  impiego ,  ha   due  corpi  di  guardie  t  uno 
a  cavallo,  che  conlìftc  in  i6o.  comuni,  un  Capitano,  e  un  Tenente,  ed 
ha  l'uniforme    turchino,   con    le  rivolte  rolFe  ,  e    gallonato  d'Argen- 
to. Quefta  truppa  è  comporta  di  uomini  molto  puliti,  tv  n  Spagnuoli 
nativi,  ed  il  pofto  del  Capitano  è  riputato  onorevolillìmo .    Quefti  fanno 
il  fcrvizio  alla  porta  principale  del  palazzo  ;  e  quando  il  Viceré  va  fuo- 
ri è  nccomi^agnato  da   un  picchetto   di  guardia,  compofto   da  otto  di 
quefti    Cavallejgicri .   Il  fecondo  è  quello  degli  Alabardieri ,  confiftente 
in   50.   uomini,   che  fono  parimente  tutti  Spagnuoli,  veftiti  con  un'uni- 
forme turchino  ,    con  le  rivolte  di  velluto  cremifi ,  e  gallonato  d' Oro  . 
Quefti  fìmno  il  fervizio   nelle  ftanze,  che  conducono  alla  camera    dell' 
Udienza ,   e  negli  appartamenti  privati .  Accompagnano  ancora  il  Viceré , 
quando  comparifce  in  pubblico,  o  vifita  gli  ul\  j,  e  i  tribunali.  Il  folo 
ufiziale,  che  abbia   quefto   corpo,  è  il  Capitano,   il  di  cui  pofto  è  pa- 
rimente  riputato  decorofillimo .  Ambi  quefti  Capitani  vengono  nomina- 
ti dal  Viceré.  Oltre  di  quefte ,  v'ò  un'altra  guardia  dentro  il  palazzo, 
comporta  di  100.  uomini,  con  un  Capitano,  un  Tenente,   ed  un  Sot- 
totenente, ed  ò  un  diftaccamenco  della  guarnigione  di  Callao.  Quefti  ven- 
gono all'  occafione  impiegati  nell'  efeguire  gli  ordini  del  Viceré ,   o  i  de- 
crcti  dei  tribunali,   quando  hanno  avuta   la  di  lui  approvazione. 

Il  Viceré ,  oltre  all'  aisiftere  ai  tribunali  di  Giuftizia  ,  e  ai  Confi- 
gli,  tanto  relativi  alle  finanze,  che  alla  guerra,  dà  ogni  giorno  udienza 
pubblica  a  tutte  le  forte  di  pcrfone  ;  e  a  quefto  effetto  vi  fono  nel 
palazzo  tre  ftanze  grandillsime ,  e  fpaziofe.  Nella  prima  ,  eh' é  or- 
nata  coi  ritratti  di  tutti  i  Viceré,  riceve  gl'Indiani,  e  le  altre  fpecie, 
*  nella  feconda  dà  udienza  agli  Spagnuoli ,  e  nella  terza  ,  dove  fotto  un 
ricco  baldacchino  fono  collocati  i  ritratti  del  Re,  e  della  Regina  re- 
gnanti ,  riceve  quelle  dame  ,  che  dcfidcrano  di  parlargli  in  privato  ,  lenza 
cfler  conofciute. 

GÌ' 

.  ,*  '/'""ione,  o  iiiefcolatiza  ileile  tiiverfc  sonorazioni  d*  nomini  in  America  ,  coglie  di  bianchi,  ne- 
n,  uuiiani  cc.  lia  dato  iiiocivo  a  divede  innumcraliili  denominazioni  ;  ed  alcuni  vi  fono,  clic  coiii- 
cierano  come  una  Icienza  ,  il  potc-  diilinijiiere  mia  Ipecie  dall'altra,  e  faperle  allegnare  il  Ino  nome. 
J.e  principali  fono  le  (ej;iienti ,  primo  Spa-nuoli,  cioè  nativi  della  Spa-iia  Vecchia;  fecondo  Creoli, 
Cloe  nati  in  America  di  parenti  bianchi;  terzo  Mulatti,  cioj  nati  di  bianco,  e  ne-ro;  quarto  Melìizi, 
ciot  nati  di  bianco,  e  lndir.no  ;  quinte  Quarto  Xe.^ro  ,  cioè  nato  di  bianco,  e  mulatto;  lello  Quarto  India- 
no, cioè  natoi.i  bianco,  e  meliizo;  leitimo  Sanibo  de  i"\lulatto,  mv  di  ne^ro  ,  e  mulatto;  ottavo  Sam- 
Do  ne  indimi,  nato  di  nc:;ro ,  e  Indiano  I.a  razza  compulh  di  lineili  due  ultimi,  cioè  Ìmì'oo  ì^v 
iMuiatco,  e  ^ambo  de  Iikìkji  li  riguarda  come  la  ptgifiiJ  ii-clinata  di  tutte  T  altre. 
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or  aflTiiri  relativi  al  governa  vengono  fpcditi  di  un  Segretario ,  in- 
(leme  con  un  afsiftente ,  eh'  abbia  la  capaci r:\  i"  occupare  un  pofto  co- 
si tlillicile  .  Da  quello  ufìzio  cleono  gì'  ordini  per  i  paffapord  ,  di  cui 
hanno  bilbgno  tutti  i  Correggidori  nella  loro  gì  uri  Idi  zio  ne.  Il  Segretario 
ha  ancora  U  facoltà  di  occupare ,  per  il  tcrnriine  di  due  anni ,  tutti  gì'  im- 
pieghi giuridici,  che  vengono  a  vacare;  ficcome  anche  quelli  di  magiftra- 
tura,  che  allo  fpirar  del  loro  termine  non  fono  (lati  rimpiazzati  colla 
nomina  di  fua  Maeftii.  In  una  parola  può  dirfi ,  che  queft' uffizio  fia 
il  canale,  per  il  quale  pafllmo  tutti  gì'  all'ari  relativi  tanto  alla  guerra, 
che  al  governo. 

Tutte  le  caufe  relative  alla  giuftizia  s'  efaminano  nel  tribunale  dell* 
Udiei'.za,  i  di  cui  decreti  non  ammettono  appello  al  Conlìglio  fupre- 
rao  dell'Indie»  quando  che  l'  ingiullizia  non  fia  notoria,  o  non  fé  ne  faccia 
un  fecondo  procefTo  ,  al  quale  prefieda  il  Viceré  in  perlbna  .  Quello 
è  il  fupremo  tribunale  di  Lima ,  e  fi  tiene  nel  palazzo  del  Viceré ,  nei 
tre  faloni  a  ciò  deftinati .  In  uno  di  quelli  fi  pronunciano  le  fuc  deli- 
berazioni, e  negli  altri  due  fi  elaminano  le  caufe  civili  o  pubblicamen- 
te, o  privatamente.  Le  caufe  criminali  11  efaminano  in  un  quarto  appar- 
tamento > 

Vicino  al  tribunale  dell'Udienza  vi  è  la  camera  del  conti.  Quivi  fi 
paffano  tutti  gli  atti  pubblici  ddle  rendite ,  e  vi  fi  regola  la  diltribu- 
zione   dell'entrate  regie. 

In  ultimo  vi  è  il  teforo  reale,  i  di  cui  uffiziali  hanno  la  fopra- 
intendcnza  di  tutte  l'entrate  del  Re  di  qualunque  fpecie  fieno,  nel- 
la maggior  parte  del  regno . 

La  Comunit;\  di  Lima  è  compofla  di  Reggidori ,  o  fia  Senatori , 
un  ufliziale  e  due  giudici,  tutti  nobili  della  prima  difiinzione  •  Quelli 
hanno  la  direzione  della  polizia  del  paelè ,  e  1'  amminiflrazione  della 
giullizia  ordinaria. 

Dietro  a  quello  ne  viene  il  tribunale  del  commercio ,  nei  quale  fi 
decidono   tutte  le  difpute,  e  procelfi  mercantili. 

Lima  ha  ancora  un  Corregidore,  la  di  cui  giurifdizione  fi  cllen- 
de  fopra  tutti  gì'  Indiani ,  tanto  deutro  la  Città ,  che  a  cinque  leghe 
all'  intorno  . 

Il  Capitolo  cattedrale ,  oltre  T  Arcivcfcovo,  è  compoflo  di  cinque 
dignitJi,  ce.  I  fuoi  fullraganei  lòno   il  Vcllovo  di   Panama,  di  Quito, 
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di  Truxillo,"(li  Giiamnnga,  dì  Aicquipa,  di  Cufco  ,  di  S.Jago,  e  della 
Concezione;  i  quali  due  ultimi  fono   nel  regno  del   Chili. 

Quivi  fono  ancora  il  tiibunnlc  dell'  Inquifìzionc ,  e  quello   della  Cro- 
ciata ;  e  in  fine  vi  ò  una  zecca,  dove  fi  conia  Oro,  e  Argento. 

Neiruniverfinì.e  nei  collcgj  gf  ingegni  felici  dei  nativi  del  pac- 
fé  hanno  il  comodo  di  effer  elcrcitati  nelle  fcienze  tanto  facre,  che 
rroftnc,  e  fogliono  dare  molto  di  buon  ora  faggj  dei  loro  futuri  pro- 
grclFi.  Di  quefto  fon  debitori  molto  pia  alla  natura,  che  all'arte  ,  e 
ali  applicazione. 

il  principale   di  qucfli  femìnarj  è    1'  univerfità  di   S.  Marco,  con 

I  collegj  di  S.  Toribio,  S.  INlmtino,  e  S.Filippo.  Nel  primo  di  quc 
fti  VI  fono  cattedre  per  tutte  le  forte  di  fcivnze,  e  alcuni  dei  profef- 
lori  di  ette  hanno  ottenuto  1' applaufo  dei  letterati  d'Europa. 

L' univerfità  fli  una  bella  comparili  al  di  fuori,  ed  è  interiormen- 
te  molto  ben  decorata.  Ha  un  gran  cortile  quadro,  e  un  loggiato  d'in- 
torno; ai   lati  Vi  fono  le  fale  per  le  letture;  e  in  uno  degli  angoli  vi  è 

II  teatro  pubblico,  ornato  con  i  ritratti  dei  grand' uomini,  che  hanno 
nvuta  la  prima  educazione  in  quell'univerfinl,  con  ornamenti  di  bella 
fcultura,  e  dorati  riccamente. 

GÌ'  abitanti  di  Lima  fogliono  nelle  folenniti  pubbliche  fpiegare  I;i 
loro  magnificenza  con  una  dignità  particolare;  tanto  che  fra  tutti  quel- 
li,  che  fi  vedono  in  America,  l'ingreffo  del  Viceré  può  diri]  fplcndidif- 
fimo ,  e  quello  in  cui  fi  manifefta  il  fallo  forprendentc  di  quella  Cit- 
tà. Non  fi  vede  altro  che  carrozze,  e  calelìì  ricchiHimi,  galloni,  gioje. 
ed  equipaggi  magnifici,  nei  quali  la  nobiltà  porta  l'emulazione  a  un  Cerno 
da  far  llupire. 

Oltre  le  ccrcmonie  di  queflo  pubblico  ingreflb,  che  è  accompa- 
gnato  dai  varj  corpi  della  Città,  civili,  ed  cccldiaftici,  che  formano  un 
lungo  feguito;  in  cui  fi  dilpenlano  rinfrcfchi  lautillìmi  ec.  Vi  fono  an- 
cora altre  folcnnità ,  le  quali  ricorrono  tutti  gli  anni  ;  e  in  quefte  ocea- 
fieni  gì'  abitanti  non  fi  danno  meno  premura  di  mollrare  le  loro  rie- 
chezze,  e  la  loro  liberalità,  fpecialmente  nel  giorno  di  Capo  d'Anno,  o 
nella  mattina  dell'Epifania. 

La  popolazione  di  Lima  confiflc  in  Bianchi ,  o  fia  Spagnuoli ,  Ne- 
gri.  Indiani,  e  Mellizi,  e  altre  generazioni  procedenti  dal  mele uglio  di 
quelle  tre  (pecie  . 
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Le  famiglie  Spagnuole  fono  numerofiflìmc  in  Lima,  che  fecondo  r  ul- 
timo computo  contiene  i6.  o  18000.  bianchi,  fni  i  quali  ve  n' è  una 
terza,  o  una  quarta  parte  della  noblltìi  più  diftinta  del  Perii.  Molti  di 
cITi  fono  qualificati  fullo  ftile  antico  e  moderno  dei  Caftigliaiii  ,  non 
eflendovi  meno  di  45.  fra  Conti,  e  Marchcfi .  E^  ancora  confulerabile 
il  numero  dei  Cavalieri  dei  varj  ordini  militari  che  vi  fono .  Oltre  di 
quelle  vi  fono  molte  altre  famiglie  non  meno  rifpettabili ,  e  che  vivo- 
no con  eguale  fplendorc  ;  fpecialmente  2+.  gentiluomini  di  nafcita  ,  i 
quali,  benché  non  abbiano  titoli,  fono  per  una  gran  parte  di  mmiglie 
antichillìme.  Una  di  quelle,  che  ripete  la  fua  origine  dagl'Ineas,  vien 
chiamata  Ampuero,  da  un  comandante  Spaglinolo,  che  nel  tempo  della 
conquiila  di  qucfto  paefe  fposò  una  Coya,  o  fia  la  figlia  di  un  Inea. 

Tutte  quelle  famiglie  vivono  in  una  maniera  conveniente  al  lo- 
ro rango  ,  e  tengono  un  pollo  eguale  alla  loro  indole  generofa,  fervi- 
le fempre  da  un  gran  numero  di  fchiavi,  e  fervitori;  e  quelle,  che  af- 
fettano di  tar  maggior  comparfa  fra  f  altre,  tengono  carrozza,  mentre 
il  rimanente  fi  contenta  di  calcili,  e  fedie,  le  quaU  fono  così  comu- 
ni,  che  non  vi  è  famiglia  di  qualche  fortuna,  che  non  l'abbia.  Quelle 
vetture  fono  veramente  piìi  nccefiarie  quivi,  che  in  altre  Citti\,  per  ra- 
gione  dei  muli ,  e  dei  greggi  innumerabili ,  che  palfano  continuamente 
per  Lima ,  e  che  ricuoprono  le  tlrade  dei  loro  efcremcnti ,  1  quali  lec- 
candofi  fi  fciolgono  in  una  polvere  llomachevolilììma ,  a  cui  quelli  che 
camminano  a  piedi  appena  pollbno  rcfillere.  Quelle  fedie,  che  fono  ti- 
rate  da  una  loia  mula,  e  guidate  da  un  folo  uomo,  hanno  folamente 
due  ruote,  con  due  ledili,  uno  in  faccia  all'altro,  e  pofibno ,  a  un  bi- 
fogno,  fervire  per  quattro  pcrlbne .  Sono  Icggerillimc,  e  lottih,  ma 
per  ragione  delle  dorature,  e  (altri  ornamenti  coltcranno  qualche  vol- 
ta eoo.  o  1000.  Pezze.  Il  numero  di  elle  dieefi,  che  monti  a  5000. 
o  6000.  Quello  ancora  delle  carrozze  ò  confidcrabìle ,  ma  non  egua- 
glia il  primo . 

I  fondi,  coi  quali  refillono  a  quelle  fpefe  fono,  gran  polfenio- 
^^\  ,  piantazioni  ,  imoieghi  tanto  civili  che  militari  ,  e  commercio  ,  il 
quale  quivi  non  fi  ftima,  che  deroghi  al  decoro  delle  famiglie  più  co- 
fi^  j<-"ii'-'  •  ,  j-r 

Il  commercio  in  Lima  è  così  lontano  daU'  elTcr  confiderato  difono- 

raiite,    che  anzi  da    quello  fono   nate  le  loro  maggiori  fortune.  Si  di- 
fprezzano  al  contrario  piuttoilo  quelli ,  che  non  avendo  facoltà  fuliìeien- 
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ti  vivono  ncir  indolenza ,  e  trafcurano   di  ricorrere  a  codeflo  ripiego , 
per  poter  migliorare  le  loro  condizioni. 

Quello  partito ,  cflcndo  flato  una  volta  prefo  dagli  Spagnuoli ,  per 
un  vano  defiderio  di  acquillar  ricchezze ,  adedb  è  quello ,  che  realmen- 
te fofliene  tutto  lo  fplendore,  in  cui  vivono  quelle  famiglie;  e  quella 
ripugnanza,  che  potrebbero  avere  al  commercio  i  gentiluomini  originai- 
mente  militari,  è  fiata  tolta  di  mezzo  per  un  proclama  regio,  col  quale 
vien  dichiarato,  che  il  commercio  nell'Indie  non  debba  ciciudcre  dalla 
nobiltiì,  né  dal  rango  militare. 

Vi  fono  alcune  ira  le  famiglie  più  illuilrì ,  che  fono  da  lungo  tem- 
po flabilite  a  Lima,  ed  altre,  che  none  molto  che  fono  giunte  a  quella 
prolperità  ,  in  cui  fono . 

I  Negri ,  e  i  Mulatti ,  e  i  loro  defcendenti  coftituifcono  il  maggior 
numero  degl'abitanti,  e  quefli  fon  quelli,  che  comunemente  s' appli- 
cano  alle  manifatture;  quantunque  anco  gl'Europei  non  ifdegnino d' e- 
fèrcitare  arti  meccaniche,  le  quali  non  fono  a  Lima  così  vili,  come  a 
Quito .  Dappoiché  il  guadagno  è  divenuto  la  paffione  generale  del  pae- 
fe  ,  gì'  abitanti  ne  vanno  in  traccia  con  ogni  forta  di  traffico  ,  fenza 
guardare ,  fé  anco  i  Mulatti  fònno  l' ifteHb  ;  poiché  l' interelle  prepon- 
dera in  eflTi  ad  ogni  altra  confiderazione . 

La  terza ,  e  l' ultima  claflé  fono  gì'  Indiani ,  e  i  Meflizi  ;  ma  quefli  fo- 
no pochidìmi ,  in  proporzione  del  numero  della  feconda  claffe ,  e  del- 
la grandezza  della  Città.  S'impiegano  elfi  principalmente  nell'agricol- 
tura, fiinno  lavori  di  terra  ,  e  portano  al  mercato  prov  'ifioni  di  tut- 
te le  fpecie  .  I  f ervizj  domeflici  fi  fanno  dai  Negri ,  e  da'  Mulatti ,  tan- 
to fchiavi  ,  che  liberi  ;  quantunque  ordinariamente  più  dai  primi ,  che 
dai   fecondi  . 

L'ordinaria  foggia  di  vefllrfi  negl'uomini  diffcrifce  pochifsimo  da 
quella  praticata  in  Spagna  ;  e  la  diflinzione,  che  è  fra  le  varie  dafsi,  non 
può  dirfi  grandifsima;  poiché  eficndo  permellb  1' ufo  d' ogni  ibrta  d'abi. 
to,  ognuno  porta  quello,  a  cui  giungono  le  fue  forze;  onde  non  ò 
adatto  flraordinario  il  vedere  un  Mulatto  ,  o  altro  manifattore  ,  vclti- 
to  di  una  roba  eguale  a  quella  che  può  portare  la  perlbna  più  opu- 
leuta . 

Tutti  affettano  moltifsimo  d'  andar  ben  vefliti  ;  e  può  dirfi,  che 
non  cflendovi  a  Lima  limiti  alla  vanità,  e  al  fallo,  vi  lì  V(:dvno  gc- 
neralmente  più  belli  abiti ,  che  in  qualunque  altro  luogo . 

Così 
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Così  tutta  quella  gran  quantità  di  quefic  robe ,  che  vi  fi  porta  dai 
galeoni ,  e  dalle  navi  di  regiltro ,  benchl'  iì  venda  qui  infinitamente  piii 
del  Rio  primo  collo  in  Europa  ,  trova  lempre  compratori  ;  e  le  piti 
ricche  di  tutte  s' adoprano  in  abiti,  che  poi  fi  portano  con  un  difprez- 
zo  poco  adeguato  al  loro  valore  eforbitante.  Ma  in  quello  articolo  gì* 
uomini  fono  anche  molto  fiiperati  dalle  donne  . 

Quel  che  ò  piìi  degno  di  oflervazione  è,  che  le  donne  portano  il 
loro  gullo  per  le  trine  a  un  eccefll»  prodigiofo .  Qucflia  emulazione  non 
fi  rellringe  Iblamente  alle  pcrfone  di  qLUilit;\ ,  ma  ha  luogo  in  tutte  le 
chifsi ,  eccettuata  quella  de'  Negri .  Cuciono  la  trina  alla  loro  bianche- 
rìa ,  che  è  iempre  delia  qualità  migliore  ,  quantunque  non  Ce  ne  veg- 
ga fé  non  pochif^sima,  ellendo  per  l;i  maggior  parte  ricoperta  dalla  tri- 
na. Quella  trina  deve  necefìàriamcntc  ellcre  delle  fabbriche  di  Fian- 
dra ,  poiché  non  vi  è  dunii.i  di  rango ,  che  fi  degni  di  gettar  1'  occhio 
fopra  trina  d'  altra  fona . 

Il  loro  vellire  e  diilerentilTìmo  dall'Europeo.  Confifte  in  un  pa- 
ro di  fcarpe,  una  camicia,  una  fottana  di  dobletto,  una  fopra  fottana, 
e  una  velie,  che  nell'cfiatc  è  di  tela,  e  nell'inverno  di  fl:o(ra;  ed  a 
qiieita  alcune  aggiungono  un  mantelet  per  tenere  fciolta  la  prima.  La 
dillcrcnza  fra  quell'abito,  e  quello,  che  fi  ufa  a  Quito ,  è  che  a  Li- 
ma è  molto  più  corto,  non  arrivando  piìi  giìi  che  alla  polpa  della  gam- 
ba ,  dalla  quale ,  fino  vcrlb  il  nodo  del  piede ,  pende  un  lembo  di  bel- 
liilimo  gallone ,  per  cui  fi  fcuoprono  l' eftremità  dei  legaccj ,  che  fo- 
no ricamati  d'Oro,  e  d'Argento,  e  qualche  volta,  benché  non  co- 
munemcnte ,  arricchiti  con  perle .  La  fopra  fottana ,  la  quale  ò  di  vel- 
luto, o  di  qualche  altro  drappo  di  prezzo,  è  frangiata  tutta  intorno, 
e  guarnita  con  ornamenti ,  che  fono  fcmpre  di  qualche  merito  partico- 
lare. Le  maniche,  le  quali  fon  larghiilime,  fpccialmente  ih  occafione  dì 
gala ,  Ibno  ricoperte  di  fiocchi  di  trina  ,  variati  di  un  gullo  elcgantif- 
limo.  Sopra  la  camicia  portano  la  velie,  le  maniche,  della  quale  fo- 
no anche'  clTc  larghe  cccellivamentc  ,  e  di  figura  circolare ,  e  fon  fat- 
te o  di  trina,  o  di  pezzi  di  cambraja,  ce.  con  trina  intrecciata,  co- 
me fono  ancora  le  maniche  della  camicia.  Il  corpo  della  velie  è  at- 
taccato fulle  fpalle  con  nallri;  e  le  fue  maniche,  clìendo  alzate  fino  al- 
le fpalle  ,  fono  così  difpolle  con  quelle  della  camicia  ,  che  par  che 
formino  quattro  ale.  In  breve  tutta  lu  loro  abbigliatura  prelh  inlieme 
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la  un' elegantiflima  figura.  Quelle,  che  ufano  la  camiciuola   ftretta,   la 
■rrano  con  gangheri,  e  vi  portano  fopra  l'abito  fciolto. 

Neil' efiate  hanno  una  Corta  di  velo,  che  è  dell' iftcfla  roba  della 
camicia,  e  del  corpo  della  camiciuola,  cioè  della  cambraja,  o  renfa  più 
bella ,  e  riccamente  trinata .  Ma  d' Inverno ,  il  velo  che  portano  per  le 
cafe,  è  di  bajetta,  e  quando  vanno  fuori  vellite  in  gala,  è  anch' efTo  or- 
nato come  le  maniche  .  Adoprano  ancora  bajette  fcure  ,  ben  trinate  , 
frangiate,  e  orlate  ,  con  flrifce  di  velluto  nero.  Sopra  la  fottana  han- 
no un  grembiule  della  mcdtfima  roba  delle  maniche  dell'abito,  che  va 
fino  aireflremit;\  di  eflb.  Da  qucfto  fi  può  prender  qualche  idea  del- 
la  fpefa,  che  vi  vuole  per  una  tal  abbigliatura;  nò  parrà  fti'ano,  che 
una  camicia  da  fpofi  corti  mille  pezze,  e  qualche  volta  più. 

Un  articolo ,  fui  quale  le  donne  fondano  una  gran  parte  della  lo- 
ro vaniti\ ,  fono  i  piedi  ;  poichò  un  piede  piccolo  è  fra  di  effe  una  del- 
le principali  bellezze.  S'avvezzano  dalla  loro  infanzia  a  portare  fcarpc 
ftretriflime ,  che  non  eccedono  qualche  volta  cinque  dita  e  mezzo,  o 
fei  dita  in  lunghezza;  e  nelle  donne  di  piccola  ftatura  fono  ancora  più 
piccole. 

Le  loro  fcarpe  non  hanno  che  poco ,  o  punto  fuolo  ;  poiché  un 
pezzo  di  cordovano  ferve  tanto  per  il  tomajo ,  che  per  la  parte  di  fot- 
to.  Sono  larghe  e  rotonde  tanto  all' eftremitìi ,  che  al  calcagno ,  e  fé  non 
fono  adattate  alla  figura  del  piede ,  col  portarli  vi  fi  accomodano.  Que- 
fte  fcarpe  fono  femprc  legate  con  delle  fibbie  di  diamanti,  o  di  qual- 
che altra  cofa  molto  brillante,  fecondo  le  forze  di  chi  le  dee  portare, 
poiché  fi  fanno  in  maniera,  che  non  poffono  fcioglierfi  da  lor  medefi- 
.me ,  nò  le  fibbie  impedifcono ,  che  fi  poflano  levare  ;  non  vi  è  per  al- 
tro  coflume  di  mettervi  fibbie  di  perle.  I  calzolari  procurano  di  far  le 
fcarpe  in  maniera,  che  fieno  di  pochillìma  durata,  e  le  fmno  pagare 
ordinariamente  una  pezza  e  mezzo  il  pajo,  fuori  che  quelle  ricamd^ 
te  dt  Oro,  o  d'Argento,  che  coftano  dalle  otto  alle  dicci  pezze.  Que- 
iV  uldmt?  per  alti'o  non  fi  portano  che  raramente ,  perché  fanno  com- 
parire il  piede  piuttofto  piìi  grande  del  naturale. 

Amano  moltilfimo  le  calze  di  Icra  bianche ,  fatte  cflremamcnte  ra- 
de,  per  flir  meglio   difiingucre  la   figura  della  gamba, 

Quella  defcritta  fin  qui  ò  folamcnte  la  foggia  ordinaria  di  veflirfi 
di  quefle  fignore;  ma  chi  vedea'c  i  loro  ornamenti,  quando  vanno  in 
vinta,  o  nelle  pubbliche  ielle,  prcadcrcbbc  un'idea  multo  maggiore 
delle  loro  magnificenze.  j  ^^^ 
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I  loro  capelli  fono  naturalmente  neri ,  ed  arrivano  loro  fino  all'  e- 
llremità  delle  vefti  ;  perciò  fé  gli  tirano  fu  in  fei  ciocche  intrecciate  ,  at- 
traverfo  le  quali  è  inferito  un  dirizzatojo  di  Oro ,  un  poco  incurvato , 
con  una  borchietta  di  diamanti  a  ciafcuno  dei  fuoi  capi .  A  quello  fo- 
no  attaccate  le  trecce  in  maniera,  che  arrivano  fino  alle  fpalle.  Nella 
fronte  ,  e  nella  parte  fuperiore  della  tefta  portano  dei  pennini  di  dia- 
manti, e  portano  dei  capelli  in  piccoli  anelli  pendenti  dalla  fronte  fi- 
no alla  metà  del  vifo  ,  con  un  largo  pezzo  di  velluto  nero  a  ciafcu- 
na  delle  due  tempie. 

I  loro  orecchini  fono  di  brillanti,  mefcolati  con  fiocchi  di  feta, 
coperti  di  perie.  Quefte  fono  un  ornamento  così  comune,  che  oltre 
1  vezzi ,  portano  ancora  al  collo  dei  rofarj ,  o  corone ,  coi  paternofl:ri 
di  perie  o  fciolte  ,  o  collegate  infieme  ,  della  grofiezza  di  una  grof- 
fa  nocciuola;  e  quelle,  che  formano  la  croce,  fono  ancora   piti  grandi. 

Oltre  degl'  orecchini  di  diamanti ,  dei  vezzi ,  delle  cinture ,  e  dei  brac- 
cialetti tutti  ftimabilifsimi  riguardo  all'  acqua ,  e  alla  grofiezza  delle  pietre , 
molte  fignore  ufano  di  portare  altri  giojelli  legati  in  Oro ,  o  in  altro  me- 
tallo . 

In  fine  dalla  loro  cintura  pende  fofpefo  un  gran  giojello  tondo  , 
tempefliato  di  diamanti  ,  molto  più  fuperbi  dei  braccialetti .  Una  (igno- 
ra così  ricoperta  delle  migliori  trine,  e  galloni,  e  sfolgorante  da  ca- 
po a  piedi  di  gioje ,  fi  calcola,  che  per  veftirla,  non  vi  voglia  meno 
di  30. ,  o  40000.  mila  pezze .  Come  mai  un  luflTo  così  forprendente , 
è  divenuto  così  comi.ine  ! 

Un  gran  piacere  di  i^  ridere  mofiirano  ancora  nello  flirano  difprez- 
zo ,  e  nel  piccolo  conto ,  che  par  che  facciano  del  loro  ricco  appa- 
rato; poiché  lo  portano  nella  maniera  più  trafcurata;  e  così  fpeflb  fi 
mettono  lotto  la  fpela  di  rifircirc  le  gioje  vecchie  ,  e  provvederne 
delle  nuove;  fpecialmente  quando  fi  tratti  di  perle,  che  fono  eftrema- 
mente  fragili . 

II  più  comune  abbigliamento  quando  vanno  fuori ,  è  il  velo ,  e  la 
fottana  lunga ,  con  un  niantclet .  II  primo  ferve  per  andar  in  Chiefa , 
e  V  altro  per  andare  a  fpaflb,  e  a  prendere  aria  ;  ma  amcndue  fono 
riccamente  ricamati  d'  Argento ,  o  d'  Oro . 

Nel  Giovedì  Santo  fon  veftite  colla  fottana  lunga,  efiendo  il  gior- 
no ,  in  cui  vilitano  le  Chiefc ,  accompagnate  da  due ,  o  tre  fchiave  ne- 
gre ,  o  mulatte  veltitc ,  con  un  u'^ilbrme  limile  a  quello  dei  pagjij . 

Riguar- 


■.  li: 


'  't^^^'^^BPIto-  ' 


^^IM 


■■'mi:. .7^7^- 


204 


LI  M 


IH 


m 


Riguardo  alle  loro  perfone  cfle  fono  generalmente  dì  una  flatuni  me- 
diocre ,  graziofc  ,  gentili  ,  dì  un  beli'  nfpetto  fenza  alcuno  ajuto  dell' 
arre,  ed  hanno  per  ordinario  nei  loro  occhi  una  vivacità,  e  dignità  , 
che  incanta .  Quelli  loro  meriti  perfonali  vengono  ancora  a  efll-re  mol- 
to rilevati  dalle  doti  dell'  animo .  Hanno  una  fcioltezza  nel  loro  con- 
tegno così  ben  regolata  ,  che  nel  tempo  ifteflb  ,  che  infinuano  amo- 
re ,  comandano  rifpetto  .  Le  grazie  della  loro  compagnia  forpalTano 
ogm  efpreflìone.  Hanno  l'idee  giufte,  il  linguaggio  puro,  eie  manie- 
re  graziofc  inimitabilmente  .  Quefti  fono  quelli  allettamenti ,  che  fan- 
no  dimenticare  a  una  gran  quantità  di  Europei  le  delizie  delle  loro  ca- 
fé,  e  gì' inducono  a  prendervi  moglie,  e  ftabilirvifi. 

Vengono  efFc  acculate  d'  elTer  così  pcrfuafe  dell'  eccellenza  dei  lo- 
ro meriti,  da  nutrirne  un  orgoglio,  capace  appena  di  cedere  alle  volon- 
tà  efprcfie  dei  loro  mariti  ;  hanno  per  altro  1*  arte  di  guadagnare  col- 
le  maniere ,  e  con  una  compiacenza  infinuante  il  loro  afcendcìite  ,  tal- 
che  fono  da  efsi  rilafciate  alla  loro  difcrezione  .  Perciò  V  indipendenza 
che  dimoftrano,  non  è  altro  che  un  coftume  'già  da  lungo  tempo  Ibibi- 
lito  nel  pacfe ,  al  quale  i  mariti  intanto  fi  conformano ,  in  quanto  quefta 
compiacenza  vien  loro  ricompenHita  dalla  difcrctezza ,  e  dall'  adetto  del- 
le  loro  mogli,  le  quali  per  quefto  capo  non  fono  da  mettere  in  para^jone 
con  verune  altre  di   tutto  il  refto  del  mondo . 

Amano  ancorai  profumi  a  tale  ecceflb,  che  portano  fempre  dell' 
ambra  grigia  appreflò  di  loro  ;  mettendofene  dentro  gì'  orecchi ,  e  in 
varie  parti  dei  loro  abiti.  Non  contente  della  fragranza  naturale  dei 
fiori  ,  che  fono  ancora  un  ornamento  loro  favorito,  fpargono  dei  pro- 
fumi fopra  i  mazzetti  di  fiori  mcdefimi.  I  più  belli  fé  gli  mettono  fra  i 
capelli,  e  gli  altri,  che  fono  più  limabili  per  l'odore,  le  gl'adattano  nelle 
maniche.  Il  fiore,  che  è  in  maggior  credito,  è  il  Chirimoya,  il  quale  ,  quan- 
tunque abbia  un' apparenza  molto  comune,  ha  uno  Iqun'itilsimo  ociore. 
Da  quefta  loro  pafsione  per  i  fiori  ne  fucccde ,  che  la  gran  piaz- 
za ogni  mattina ,  per  ragione  dell' immenfa  quantità  di  bellii'simi  vc^^eta- 
bih,  che  vi  fi  portano,  raflcmbra  un  giardino  (paziofo  ,  atto  a  gratifi- 
care  abbondantemente  l'  odorato ,  e  la  vifta .  Le  fignore  vi  vanno  nei 
loro  calcisi;  e  fé  le  piglia  qualche  capriccio,  non  fanno  fé  non  picco- 
lifsima  difficoltà  ililla  fpelh .  Un  forcftiero  può  quivi  aver  il  piacere  di 
veder  radunate,  non  folamente  lefignore,  ma  tutte  le  perfone  di  rango, 
che  non  fieno  impedite  o  d.i  ailàn ,  o  da  poca  falutc. 
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I.e  claTi  inferiori  delle  donne  ,  fino  alle  negre  iftefle,  nirettano 
fecondo  la  loro  pollibllitìi  d'  'niitare  quelle  di  rango  luperiorc  ,  non 
tanto  nella  moda,  quaiiro  ancora  nella  ricchezza  dei  loro  abiti  .  Non 
Tene  vedrà  quivi  alcuna  lenza  fcarpc,  come  a  Quito.  La  paflione  di 
diitiivuerfi  con  un'  acconciatura  elegante  è  univerlalc  ;  e  la  loro  bianche- 
rìa è  Tempre  moltilfimo  inamidata ,  all'  en>'tto  che  vi  fiicciano  maggior 
figura  le  trine .  Dietro  t  quefta  quella  paflione ,  che  ha  luogo  imme- 
diatamente fra  quelle  donne,  è  la  pulizìa,  della  quale  ò  fufliciente  pro- 
va la  nitidezza    e  la  pn^prieth  delle  loro  cafc. 

Sono  naturalmente  allegre ,  Ipiritofe  ,  e  fcherzevoli  ,  fenza  efler 
iciocche;  molto  portate  per  la  mulica,  a  fegno  che  ancora  fra  le  me- 
no civili  fi  ricevono  dei  trattamenti  di  canto  piacevoli,  e  graziofi.  Con- 
tribuì fce  a  fomentare  quefta  loro  inclinazione  1'  aver  efTe  generalmente 
buone  voci,  ed  in  fattive  ne  fono  alcune,  che  fi  fanno  fentire  con  ammi- 
razione .  Amano  ancora  moltiilìmo  i  balli ,  nei  quali  (1  fìinno  diftinguc- 
re  tanto  per  f agilità,  che  per  la  grazia  dei  loro  movimenti  .  In  bre- 
ve   Vr  paflione  regnante  delle  belle  di  Lima  è    l'allegrìa,  il  tripudio,  e 

Ja  ferta. 

La  vivacifà  naturale,  e  penetrazione  degli  abitanti  di  Lima  tanto 
uomini  ,  che  donne ,  è  venuta  confiderabilmente  aJ  accrefcerfi  median- 
te il  loro  commercio  colle  perfone  di  merito,  che  di  Spagna  fi  fon 
qua  trasferite ,  le  quali  forfè  vi  hanno  anco  introdotto  il  coftume ,  che 
generalmen-e  vi  ò  di  far  delle  aflemblce. 

Benché'  i  nativi  di  queflo  pacfe  abbiano  una  gran  dofe  d'orgoglio, 
non  lafciano  per  altro  d'  cflcr  docili  verfo  di  chi  la  fervirfi  con  elli  dei 
metodi  opportuni  .  Ripugnano  ordinariamente  di  obbedire  a  un  coman- 
do, che  lìa  loro  dato  con  alterigia  ,  ma  fono  offequiofi  verfo  chi  li 
dà  loro  con  moderazione .  Sono  aflai  coraggiofi ,  e  bravi ,  e  molto  delicati 
nell'onore;  non  diflìmulano  mai  gl'aflron»::,  che  ricevono,  nò  foglio- 
no  farne  mai  ;  ficchè  vivono  infieme  con  molta  concordia,  e  civiltà  . 
I  Mulatti  ,  effendo  meno  civilizzati  ,  e  non  avendo  che  deboli  cogni- 
zioni della  deformità  del  vizio ,  e  dell'  eccellenza  della  virtù ,  fono  al- 
tieri ,  torbidi  ,  e  litigiofi  :  ma  quelle  confeguenze  pcrniciofe  ,  che  fo- 
gliono  nafcere  da  quelli  vizj ,  fono  meno  comuni ,  di  quel  che  lì  potreb- 
be naturalmente  credere  in  una  Città  tanto  popolata . 

Le  maniere ,  e  le  qualità  dei  nobili  corrifpondono  al  loro  rango ,  e 
alle  loro  fortune .   Traluce  in  tutte  le   loro  operazioni   una  certa  natu- 
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turai  gentilezza  ;  llcchc  il  ricevimento  ,  che  Hinno  ai  forcflicri  è  aflài 
lontano  dal  partecipar  niente  o  d'una  vile  adulazione,  o  d'uni  or- 
M-oghofa  rifcrva.  Com  gì'  l'.uropei,  che  gli  vilitano ,  rimangono  fempre 
incantati  della  loro  probità,   p.iliccz/i,   candore,  e  magnificcnzi 

La  temperie  dell'  aria  di  Lima  dinenTce  moltillimo  da  quella  di 
Cartagcna,  benchò  ambedue  fieno  nella  medefima  latitudine  nei  due  lorc 
refpettivi  cmisfeij  Settentrionale,  e  Meridionale;  poiché  quanto  quella 
di  Cartagcna  ò  calda  intollerabilmente,  altrettanto  quella  di  Lima  è  pcr- 
lettamente  graziofa.  La  dillerenza  fra  le  quattro  Itagioni  ò  quivi  mol- 
to lendbile  ;  tutte  per  altro  fono  moderate  ,  e  ncHuna  incomoda  lo- 
vcrchiamente . 

La  primavera  principia  verlb  la  Hne  dell'  anno,   cioè  a  dire  vcrfo  la 
Une  di  Novembre,  o  il  principio  di  Decembre.  Quello  deve  intenderfi 
lolamentc  delle  mutazioni,   che  feguono  nel  clima  ;  poiché  cominciano 
allora  i  vapori ,  che  occupavano  l' atmosfera  nel   tempo    d'  Inverno ,  a 
dileguarfi  ,    il    Sole    torna    a   comparire  ,   e    la    campagna    fi  vede  'ri- 
nalcere.    Querta    ftagione    ò  feguitata    dall' Efiate,   la    quale,    quantun- 
que calda  per  la  direzione  perpendicolare  dei   raggj  del  Sole,   non  è  in 
maniera  alcuna  inlbpportabile  ,    venendone   moderato    il  calore    dai  ven- 
ti meridionali  ,    i    quali  ,   quantunque  con   poca   violenza  ,    in    quella 
fbgione  Ibn  Tempre  fbliti  di  fbdìare .  Al  termine  di  Giugno,  o  al  prin- 
cipio  di   Luglio  comincia  l'Inverno,  e  continua  fino   a  ^Novembre     o 
Decembre  ,  e    dentro  codeflo  intervallo    medeiìnio   ha   luogo  ancora  la 
itagionc  dell'  Autunno  .    Verfb    qucflo   tempo  i    venti   meridionali   ed» 
minciano  a  divenir  più  forti  ,  e  portano  un  certo   freddo,  che  nono 
veramente   come   quello    dei  paefi    dove  nevica    e  ghiaccia,   ma  ferve 
per   obbligare  a    deporre  gl'abiti  leggieri,   e    metterne    dei    più  gravi. 

Il  freddo  di  Lima  ò  cagionato  dai  vena  ,  che  pan''ndo  fopra  il 
clima  gelato  del  polo  audralc,  portano  fece  parte  di  quella  materia  fri- 
gorihca,  che  hanno  attratta  in  quelle  gelide  regioni.  Ma  ficcome  quc- 
fle  particelle  non  potrebbero  tralportarfì  in  fuITicientc  quantit:\  lun-o 
queir  nnmcnfo  Ipazio,  die  ò  fra  la  zona  gelata  e  la  torrida  del  ìom 
emisfero,  così  la  natura  vi  ha  provvitLo  con  altro  efpediente  ;  poiché 
durante  1  Inverno  la  terra  ò  coperta  da  una  nebbia  sì  folta,  che  im- 
pedilce  allatto  i  raggj  del  Sole  ;  licchè  propagandofl  i  venti  lòtto  1.» 
>difefa  di  quello  vapore,  ritengono  le  particelle  contratte  nella  zona  fri- 
gida.  Quella  nebbia   non    11  reilrlnge  Iblamente  al  paefe  di   Lima,   ma 
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s'  cfbende  colla  mcdefima  denfitJi  vcrfo  Tramontana,  lungo  tutto  il  ter- 
ritorio, riempiendo  nei   tempo  ifteflò    tutto  1'  atmosfera   del  mare. 

Rare  volte  fuccede ,  che  quella  nebbia  non  cuopra  la  terra  oj'ini  gior- 
no ,  e  con  una  dcnfitfi,  che  oleiira  gì'  oggetti  a  qualunque  diftanza  . 
Vcrfo  le  IO. ,  o  r  II.  ore  principia  a  diUiparfi ,  e  quantunque  non  lì 
dilpcrga  totalmente  ,  non  toglie  per  ai'tro  di  vedere  gì'  oggetti ,  e  ierve 
folo  ad  impedire  il  padìiggio  ai  rnggj  del  Sole  di  giorno,  e  a  quelli 
delle  Stelle  di  notte  ;  poicht:  a  qualunque  altezza  quelli  vapori  0  folle- 
vino  neir  atmosfera  il  cielo  ò  feniprc  odlilcato.  Qualciie  volta  veramen- 
te (i  rarefanno  a  fegno  di  lafciar  vedere  il  difco  del  Sole ,  ma  impedi- 
icono  lempre  il  calore  dei  llioi  raggj  . 

Dee  ollervarll  fu  quello  articolo,  che  alla  diflanza  di  fole  due  o 
tre  leghe,  i  vapori  fono  dal  mezzo  giorno  alla  fera  alTai  più  difsipa- 
ti ,  che  nella  Citti'i ,  fcoprendofi  il  Sole  quanto  bada  per  moderare  la 
frigidità  dell'aria.  A  Callao  illeflb ,  che  è  folamente  due  leghe  e  mez- 
zo lontano  da  Lima  ,  l'Inverno  ò  molto  più  dolce,  e  l'aria  più  ferena 
durante  quella  ttagionc;  dovechè  le  giornate  in  Lima  fono  nojofe,  e  malin- 
coniche ,  non  foiamente  per  ragione  dell'  ofcurità  ,  ma  ancora  perchè 
frequentemente  i  vapori  continuano  tutto  il  giorno  nella  medefima  den- 
fità,  e  fituazione,  fenza  romperli  niente,  e  lenza  foUevarfi  punto  dal- 
la terra. 

(Quella  è  la  fola  flagionc,  nella  quale  i  vapori  fogliono  difrolverfi 
in  una  fottiliUima  nebbia,  o  guazza,  chiamata  Garuas  ,  e  così  inumidi- 
scono la  terra  da  per  tutto  egualmente  ;  mediante  la  qual  cola  tutte 
quelle  montagne,  che  durante  falrre  parti  dell'anno  non  prefentano  al- 
tra cola  alla  villa,  che  rupi,  edclcrti,  il  vertono  di  verdura,  eli  fmal- 
tano  di  fiori ,  dei  colori  piìi  graziofi ,  e  con  gran  piacere  dcgl'  abitanti , 
i  quali,  liibito  che  l'Inverno  lì  fi  meno  fevcro ,  vanno  a  follazzarfi 
in  quel  paefe,  che  lor  prefenta  un  afpetto  così  graziofo .  Quelle  Ga- 
ruas non  cadono  mai  in  quantità  tale  ,  da  guaftare  le  ftrade  ,  nò  inco- 
modare i  viandanti  ;  non  fono  nemmeno  tali  da  palìlirc  così  facilmente 
attravcrfo  ai  panni  anco  fottili  ;  ma  cagionando  un'umidità  continua,  che 
non  viene  mai  per  l'azione  del  Sole  ad  cfalare,  fertilizza  le  parti  del  ter- 
reno pili  arido,  e  più  infecondo.  Per  l'ideila  ragione  riduce  ancorala 
polvere  delle  ilrade  di  Lima  a  una  belletta,  che  ì;  piuttofto  piìi  dan- 
nofa . 

I  venti , 
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I  venti ,  che  dominano  durante  l' Inverno ,  fmio  quafi  bcnciici  nou 
intieramente  Meridionaa  ,  eflendovenc  alcuni  clic  piegano  un  poco  a  Sci- 
rocco. Qucfli  peraltro  fono  i  due  punti  ,  dai  quali  Ibgliono  fcmpre  Ibr- 
ijare  ;  come  ippiamoda  un'  oflervazione  Hata  latta  da  chi  vi  ha  rificduto 
due  inverni  ,  uno  a  Lima  nel  1742.  ,  e  1'  altro  a  Callao  nel  1743. 
Il  primo  fu  uno  dei  piti  'everi ,  che  fi  fia  mai  lentito ,  e  il  freddo  fu 
generale  in  tutte  le  p  nd  d'  America  fino  a  Capo  Horn  .  Nel  Chili  , 
l^aldivia  ,  e  Chiloe  il  freddo  ili  proporzionato  alle  lantudini  ,  e  a  Li- 
ma cagionò  coftipaxioni ,  e  fiullìoni ,  che  portarono  via  tal  numei  o  di 
perfone,  che  parve  un  contagio;  poiché  quantunque  le  malattìe  di  qucfta 
ipecie  fieno  comuniffimc  in  quella  ftagionc,  rare  volte  fono  ;i  compagna- 
tc  da  tanto  pericolo . 

Si  oflerva  come  una  fingolantJi  ftraordinaria  nel  regno  del  Perii , 
che  non  vi  piove  mai  ;  o  a  parlare  più  propriamente  ,  che  le  nuvole 
non  fi  convertono  mai  in  una  pioggia  formale  ;  e  ficcome  il  L'ma  par- 
ticolarmente non  fi  vede  piovere,  che  raramente  o  mai;  così  quefto 
luogo  è  del  pari  libero  da  temporali  ;  a  legno  tale  ,  che  quelli  che 
non  fono  andati  mai  fuUe  montagne  ,  ne  hanno  viaggiato  in  altre  paici , 
come  a  Guajaquil,  oal  Chili,  non  hanno  veruna  idea  di  tuoni,  né  di  ba- 
leni ;  perchè  quivi  cofe  fimili  non  lì  conolcono .  Di  qui  ò  ,  che  gii  abi- 
tanti rcftano  terribilmente  Ipaventati ,  quando  fuccede  loro  la  prima  vol- 
ta di  fentire  gì'  uni ,  o  di  vedi  e  gì'  altri .  Ma  ò  molto  degno  d' of- 
fervazionc ,  che  quello ,  che  quivi  è  interamente  fconofeiuco  ,  ò  cuuiu- 
nillimo  a  30.  leghe  di  diibnza,  o  forfè  meno ,  a  Levante  di  Lima;  non 
cfiendo  maggiore  la  difiianza ,  che  è  di  lì  alle  montagne ,  dove  le  piogge ,  e 
le  tempefte  Ibn   così  frequenti  come  a  Quito . 

I  venti  ,  quantunque  regolarmente  follino  da  Mezzogiorno ,  o  da 
Scirocco  ,  fono  foggetti  ad  alcune  benqhò  impercettibili  variazioni  .  Ag- 
giungafi,  che  fono  moderatiUimi ,  e  anco  negl' Inverni  più  crudi  non 
Ibgliono  fiir  danno  alcuno  colla  loro  violenza.  Sicché,  fé  quello  paelc 
fofle  al  coperto  di  tutti  gl'altri  inc(  nvenienti ,  ed  incomodi ,  i  fuoi  abi- 
tatori non  avrebbero  niente  da  defiderare,  per  poter  vivere  gioconda- 
mente. Ma  a  quelli  fcgnalati  vantaggj  la  natura  ha  accompagnato  certi 
difordini ,  che  diminuifcono  d'  afliii  il  loro  valore ,  e  rendono  il  paefe 
anco  inferiore  a  quelli,  che  la  natura  ron  ha  dotato  di  tanta  fertilit;'i, 
e  ricchezze . 
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Qiinmunquc ,  come  è  Anto  ofTcrvato ,  i  venti ,  che  per  V  ordinarlo  domi- 
unno  quivi  tutto  l'iinno,  vengano  da  Mezzogiorno,  la  regola  per  altro  am- 
mette qualche  eccezione ,  la  quale ,  lenza  gran  Uiverfit;\  confiltc  in  ciò  che 
qualche  volta  vengono  da  Tramontana ,  ma  debolilUnii ,  e  appena  capa- 
ci di  muovere  le  banderuole  dei  baltimenti  ;  e  confiftono  Iljlamente  in 
una  leggerilsima  agitazione  dell'  aria  ,  ruiriciente  precifamcntc  a  indica- 
re, che  il  vento  '  c.i  igiato  dall'udito  Ibo  punto  iVIeridionalc .  Quefto 
cambiamento  è  reg  -lare  in  Inverno,  e  con  ellb  rincipiano  immedia- 
tamente le  nebbie  .  QaefV  alito  di  vento  ù  così  particolare ,  che  nell' 
iftante  medelìmo  che  principia,  e  avanti  che  la  nebbia  fi  fia  condea- 
fata,  gli  abitanti  lo  conofcanu  immediatamente  per  loro  difgrazia  da  dei 
crudulillìmi  dolori  di  teda;  i  ^to  che  diftinguono  benillimo,  qua'  Torta 
di  tempo  fliccia,  prima  d'  ufcire  dalle  loro  camere. 

Uno  degl'inconvenienti  di  Lima,  durante  l'  eftate,  è  T incomodo  del- 
le pulci ,  e  delle  cimice,  dalle  quali  gl'abitanti  con  tutta  la  cura  pof- 
fibile  non  fi  fanno  liberare  .  La  prodigiofa  loro  moltiplicazione  de- 
pende particolarmente  dalla  polvere  d'"  quel  letame,  di  cui  le  ftrade  fo- 
no continuamente  ricoperte;  e  molto  ancora  dalla  figura  piana  dei 
te  ti  ,  Ci  ve  qucfia  polvere  ifi<  i\l\ ,  portatavi  dai  venti ,  produce  quei  ma- 
kiici  infetti,  i  quaU  vanno  continuamente  infinuandofi  per  le  feflTurc  dei 
tavolati  ,  che  formano  appartamenti  ,  e  in  queflia  maniera  rendono 
imponibile  agi'  abitatori  ,  non  ofiante  tutt("  le  loro  diligenze,  il  tener- 
ne libere  le  cafe  loro  .  Le  zanzare  ancora  vi  fono  aflìii  laftidiofe,  ma  mol- 
to meno  degli  animali  fuddetti. 

L'altra  circofianza,  e  certo  la  più  dolorofa  è  quella  dei  terremoti, 
ai  quali  è  -osi  fottopofto  quello  pacfe ,  che  gì'  abitanti  fono  in  un'  ap- 
prcnlìone  continua  d'  eilere ,  o  dalla  loro  iftantaneità ,  o  dalla  loro  vio- 
lenza ,  feptlti  fotto  le  rovine  delle  proprie  cafe.  *^ ' iella  sfortunata  Cit- 
rh  ha  divcni  cfempj  deplor^'Mli  di  quella  forta  ,  e  i  m  è  molto ,  che  fof- 
ferfc  la  dellruzione  totale  ci  lioi  cdifizj  .  Queftt  terribili  fcoffe  non 
hanno  una  regola  fifià,  né  r^  uardo  alla  loro  violenza,  né  riguardo  alla  loro 
durata;  ma  è  collante,  che  gl'intervalli  fra  tiTe  non  fono  mai  1  nghi  quan- 
to ferva  per  cancellarne  la  memoria . 

Quelli  terremoti,  quantunque  così  fiuùtanci,  liimno  i  loro  pre- 
flig'  .  Il  irincipale  di  elfi  è  uno  llrepito  terribile  nelìb  vifcere  della 
terra,  che  fi  hi  Icntire  circa  un  minuto  avanti,  che  incominci  la  fcof- 
fa;  e  quello  rumore  non  è  fcmprc  fiilo  nel  .    »go,  do\c  è  principiato, 
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mn  par  che  s'  cftcìuln  per  tutte  le  fuo  rotterranro  adiacenze      Oueflo 

I  L-fr;'"'°-'",  "'"  "'•'■'"'"  ''■•'  ""'  •  '■"■■  P"'  e'-  «Uno  n  p  tao 

ro  per  le  rtadc,  fi  rcrnwno  ,  e  per  mi  iftinio  loro  naturale  alLircino 
e  sambe,  per  poter  meglio  ainet.rarlì  dal  non  eadere.  Spave,  ti  Ir  r 
<ator,  da  quefli  portenti  fusgono  dalle  cafe  nelle  ft«d  eo,  p  It." 
ramente  el,e  fc  qt.dto  fneeede  di  notte,  fi  troveranno  a  ^«0" 
poiehe  .1  t,mor  del  pericolo,  e  la  fi.«ta  di  feanfarlo  bandilèono  un 
tempo  ogn,  iVntnnento  di  decenza.  In  quella  maniera  veggo,  fi  ,e  " 
ftrade  figure  cosi  (tane  e  (ingoiati ,  che  darebbero  motivrdi  div  ! 
nrlene     (e  querto  (uHè  ponìbile  in  un  momento  così  fpaven    vJ 

fe.ppa1"di'i':o',e;;r""'!'-V"^°""'"^"~  '^'^  «-'•'  ^^  «--■" 

Icppat,  dai  loio  le,,     o   da,  lamenti  delle  donne,   che  colle  loro  que- 
relè  ,  e  mvoea2,o,„  di  tutti  i  Santi  accrefeono  il  tet,-o.-e     e  h  con  h 
none  u,,,ver  ,le    Gì' uo.nini  anch'ein  Con  troppo  eoa     ad .  p  r       :; 
mttenerf,  dal  dar  legn,  del  pi,  grande   (pavento.   Sicché  la  Qtà  tu 
inl,e„,e  rapprefenta  la  pii,  t,-agiea  fccna  di  collen,  azione  ,    e  di  o  ,! 
re     Al  term,nar   della  fcodà  non  tennina  il  difordine,  p;ichè  neZ,o" 
ard,ce  e.  r,tor,jare  alla  propria  cafa  ,  per   timore,    ci,;   un'  alt",       i° 

la  pHma     ■"  ""  '""'"'"'  '    ^''"    '"™  «»»   "'"^-^"«t^-  ''^^ 

Colle  oflcrvazioni  efattamente  fatte ,  partieularmente  nel  te„,po ,  in  cui 
fuccenei-o  le  cnque  fcolTe  dell'anno   ,-.p.  ih,  il  o    di  iM.r-ir.     ,    ,  ? 
d-  Ottobre.  S-.  meno  in  chiaro,  che  vanivano  i.Kn^L™^,'»  a  ,      i 
zo  il  fluflb,   o  a  mezzo  il  refluflb     e  imi  m.in,?^  v.  u  a  uicz 

f        ,    .r,.  ^.  n-nuuu ,   L  mai  quando  1  accuic  cninn  n  af. 

i-la  rt^chezfrn'"^  "  '"'  '""'"''  '"'"-•"—'  quel  "d.e  c:„ 
noppa  fianchezza  e  (lato  avanzato;  cioò  a  dire,  che  i  tencioti  vi  Co- 
no l^em^e  iuceedut,  duranti  le  Cei  ore  del  rellullb ,  e   mai  nel  te,i,po 

t^frJ^v"^."  ""f  ^  P"'  """"  <^°^'  Cottoporto  a  i  teriemori  ,  che    di 
tutte  1  ct.^   ,,e  ha  provate  delle  devadazioni  orribili. 

venne  ,1    .8.  d  Ottob,e  i;4«.  a  ,o.  ore  e  mezzo  della  fera,  quattro  ore 
e    tre    quart,  ava,,,,  il  p,,,,-.,,,^  .   q,,,,i,  '^     ^2' 

chem  poco  ,m,  d,  «-e  ,„inuti  ri,„arero  atterrate,  (e  non  tutte,  la  mag 
g,or  parte    delle   fabbriche   g,-a„di  e    piccole    della   Citta,  e   renarono 
fcpult,  nel  tempo  ifiedó  lotto   le  loro   rovine    tutti  qucgl' abitanti ,  che 
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non  s'erano  abbaftanza  affrettati  per  correre  nelle  ftradc  ,  e  nelle  piaz- 
ze ,  che  fono  i  foli  luoghi  di  ricovero  in  qiiefte  convulfioni  tcrriliili 
tlella  natura.  All'ultimo  gì' effetti  fpavcntofi  di  quella  fcollli  celiarono, 
ma  la  tranquillità  non  fu  ,  che  di  breve  durata  ;  poichò  ne  replicarono 
tante  altre ,  che  gì'  abitanti  ,  fecondo  il  computo  mandatone ,  ne  con- 
tarono fino  a  2C0.  nelle  prime  24.  ore  ;  e  fino  al  24.  di  Febbraro 
deU'  anno  feguente  1747.,  che  è  il  giorno  della  data  di  quefta  narrati- 
va, non  ne  furono  contate  meno  di  415.,  alcune  delle  quali  ,  fé  furono 
di  meno  durata  ,  eguagliarono  in  violenza  la  prima. 

Air  iflellilsima  ora  rovinò  il  Forte  di  Callao  ;  ma  quello  eh'  egllfolfer- 
fe  dal  terremoto  nelle  fue  fabbriche  non  è  confiderabile ,  paragonato  al- 
la fpavcntolìi  cataltrofc ,  che  ne  fuecefle .  Poiché  il  mare ,  come  ò  or- 
dinario in  quelle  occafioni  ,  ritirandofi  a  una  diftanza  confiderabile,  ri- 
tornò pofcia  in  montagne  di  flutti,  fehiumantc  dalla  violenza  della  fua 
agitazione,  e  fece  improvvifiimcnte  un  vafto  lago  di  Callao,  e  di  tut- 
to il  paefe  vicino .  E  ficcome  queflo  non  potea  farfi  col  primo  ,  e  fo- 
lo  gonfiamento  ,  così  recedo  nuovamente  ,  e  tornando  con  impeto 
fempre  maggiore  foverehiò  colla  quantità  ftupenda  delle  fue  acque, 
tanto  le  muraglie ,  che  tutti  gì'  altri  cdifizj  della  piazza  ;  ficchò  tut- 
to quello ,  che  era  rimaflo  illefo  a  principio ,  fu  poi  totalmente  ro- 
vefciato  da  quella  prodiglofa  montagna  di  ikitti  .  Non  rimafe  in  piedi 
cola  alcuna ,  eccettuatone  un  pezzo  di  muro  del  Forte  Santa  Crux  , 
quafi  in  memoria  di  quella  djvallazione  terribile.  Eranvi  allora  nel  Por- 
to 23.  baflimenti  fra  grandi,  e  piccoli,  19.  dei  quali  rimafero  aflbluta- 
mente  affondati ,  e  gì'  altri  quattro ,  fra  i  quali  v'  era  una  fregata  chia- 
mata S.  Fermin ,  furono  trafporcati  dalla  forza  deU'acqua  a  una  diflanza 
confiderabile   dal  pacle . 

Quella  inondazione  terribile  s'  eftcfe  ancora  fopra  altre  parti  del- 
la cotla,  come  Cavallos  ,  e  Guanape;  e  le  Città  di  Chancay,  Guaura , 
e  le  valli  di  Baranco ,  Sape  ,  e  Pativilla  ,  fubirono  il  defl;ino  illefib 
della  Città  di   Lima . 

Il  numero  delle  pcrfonc  ,  che  perirono  nelle  rovine  della  Città , 
avanti  il  31.  ddf  illefib  mefe  d'  Ottobre,  fecondo  i  cadaveri,  che  fu- 
rono trovati ,  montò  a  1500. ,  oltre  gli  florpiati,  e  feriti ,  la  maggior  parte 
dei  quali  ville  pochifsimo,  e  molto  infelicemente.  A  Callao  dove  il  nu- 
mero degf  abitanti  montava  a  4000.  in  circa.  Ioli  200.  ne  feamparono, 
e  22.  di  quelli  col  favore  di  quel  pezzo  di  muro  Ibpra  riferito . 
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piufla  la  relazione  mandata  a  Lima  dopo  qucft' accidente ,  s'ac- 
cefe  l'ifleflà  notte  un  Vulcano  in  Lucanas  ,  ed  eruttò  tal  quantità  d* 
acqua,  che  tutta  la  contrada  ne  rimafe  inondata;  e  nella  montagna 
vjcino  a  Patas,  chiamata  Converfiones  de  Caxamarquilla,  s'acccfcro  tre^al- 
m  Vulcani,  e  vomitarono  torrenti  d' acqua  fpaventoa  ,  nella  maniera 
iltcfla  che  quello  di  Carguayraflb. 

Alcuni  giorni  avanti  queflo  deplorabile  fuccenb  furono  fentiti  in 
Lima  dei  rumori  fotterranei,  qualche  volta  fuiiili  al  muggito  dei  bovi, 
e  talora  a  una  Icarica  d'artiglierìa;  e  ancora  dopo  il  terremoto  conti- 
nuarono a  fentirli  durante  il  filenzio  della  notte;  prova  convincente, 
che  la  materia  infiammabile  non  era  totalmente  elaufla  ,  né  affatto  ri- 
molla la  caufa  di  quelle  fcolle . 

Benché  r  Eftate  fia  qua  ,  come  ò  di  già  (lato  olTervato  ,  mol- 
to  lenfibilc,  non  produce  per  altro  veruno  di  quei  vclenoli  viven- 
ti degl  altri  paefi  caldi  ,  che  quivi  certamente  non  fi  conofcono  .  L' 
illeflb  dicafi  ancora  di  Tumbez  ,  e  Piura,  dove  il  caldo  è  quafi  e- 
guale  a  quello  di  Guayaquil  .  Quella  particolarità  per  altro  non  può 
procedere    da   altra    cagione,  che    dalla   liceità  naturale    del    clima. 

Le  malattìe  più  comuni  a  Lima  fono  febbri  maligne,  intermittenti 
e  catarrah,  p.eurisìe,  e  coflipazioni  ;  e  quefte  fanno  uno  ftrepito  conti-* 
nuo  per  la  Città.  Vi  fi  conolce  ancora  il  vajuolo  come  aQuito;  ma  non 
è  quivi  ricorrente  tutti  gli  anni ,  quantunque  quando  v'  entra ,  porti 
via  un  gran  numero  di  perfone.  Le  convulfioni  ancora  vi  fono  comu- 
iiiisime,  e  non  meno  fatali.  Quella  malattìa  benché  fconofciuta  a  Qui. 
to,  e  frequente  per  tutti  quei  contorni  ;  e  più  pericolofa  in  alcune  par- 
ti ,  che  m  alcune  altre .  . 

Quefta  malattìa   fi  divide  in   due  forte ,   la  comune  o   parziale 
e  la   maligna  o  perniciofii  .   Ambedue   fopravvengono  ,  quando  la   na- 
tura fi  sfoga  in  una  crife  di  qualche  male  acuto  ;  ma   con   quella    dif- 
tucnza  importantifsima  ,  che  quelli   attaccati  dalla  prima  frequentemen- 
guarifcono  ,  quantunque   ne   muora   una    gran  parte    nel  terzo,    o 
quarto  giorno  ,  che   ò  il  termine  della    fua  durata  ;  dove   che  quelli 
tne    hanno   la  difgrazia  d'  cfler  attaccati  dalla  feconda ,  ne  muojono  ili 
^^'Jir^  ^'^"^''  ^'^  ^  ftraordinario ,  che  qualcheduno  ne  fcampi. 
^li  fpafimi  ,  o  le  convuUìoni  conlillono  in  una  totale  inazione  dei 
muicoli,  e  111  una  contrazione  dei  nervi  di  tutto  il  corpo  .  printipal- 
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mente  quelli  del  capo.  Aggiungiifi  a  qucdo  un  umor  pungente,  che  fi 
fpande  per  tutte  le  membrane  del  corpo,  e  cagiona  dolori  acerbillìmi  ; 
ficchò  il  povero  paziente  roiìre  tormenti  indeicrivibili  ,  i  quali  fi  fanno 
anche  piìi  acuti,  quando  cerca  di  mutar  di  pollo,  quantunque  lo  fac- 
cia con  tutta  la  nolìibile  diligenza,  e  delicatezza.  Viene  talvolta  a  fer- 
rarglifi  di  maniera  la  gola,  che  non  fi  può  fiirgli  introdurcofa  alcuna  nello 
Itomaco  :  e  fé  gli  chiudono  le  mandibu'e  così  fi:rettamente  ,  eh'  è  im- 
ponibile d'aprirle  .  In  quella  maniera  il  povero  miferabile  rimane  fenza  mo- 
to ,  e  tormentato  in  tutte  le  parti  del  corpo  ,  finché"  ,  efaulla  che  fia 
la  natura,  cade  vittima  di  quella  fataìiliima  malattìa. 

Nella  Ipecie  parziale  il  pollo  non  ò  diverlàmente  affetto  ,  di  quel 
che  fia  nella  malattìa,  che  la  precede;  e  comunemente  abbatte  la  vio- 
lenza della  febbre  ;  ma  nella  fpecie  maligna  l'accrefce,  rendendo  più  vio- 
lenta la  circolazione  .  Il  paziente  fuole  regolarmente  cadere  in  un  letar- 
go ,  il  quale  però  non  gli  toglie  di  fentire  le  dolorofe  punture  del  ma- 
le ,  che  fono  qualche  volta  così  infopportabili  ,  che  il  miferabile 
s'  agita  violentemente  ,  e  fi  contorce  ,  e  così  inafpril(;e  le  fue  ago- 
nìe. 

(^uefi;o  Ipafimo  maligno  è ,  ancora  nel  primo  grado ,  così  violen- 
to,  che  cagiona  una  contrazione  univerfale  delle  vertebre;  e  a  mi- 
l'iira  che  la  malattìa  crelce,  i  nervi  fi  contraggono  icmpre  più,  fin- 
ché il  corpo  del  paziente  s' incurva  in  un  arco  ,  e  gli  fi  disluogano  tutte 
r  olla . 

Suole  la  malattìa  principiare  da  una  convuinonc  generale  di  tutto  il 
corpo  ;  (ìcchò  ogni  parte  viene  a  cifcr  allctta ,  e  per  tutta  la  fua  durata 
nlfucto  priva  di  l'enfo  ;  finché  cfiendo  la  natura  troppo  defatigata  prin- 
cipili r  accefib  letargico,  ed  ò  quello  in  cui  generalmente  il  paziente  li- 
nil'ce  di  vivere. 

Il  metodo  ordinario  di  curar  quella  malattìa,  è  di  tener  ben  chiufa 
la  camera,  ed  il  letto,  mettendovi  ancora  del  fuoco,  all' eifetto  che  il  cal- 
do faccia  rarefare  i  pori,  e  la  trafpirazione  ne  divenga  piìi  copioia.  Si 
pratica  ancora  1'  injezione  di  clillcri  lallìitivi ,  e  fi  limno  talvolta  delle  ap- 
plicazioni citerne  per  umettar  le  parti,  e  dilatare  i  vali.  Per  fifleflb  fine 
fi  prefcrivono  ancora  delle  droghe  diuretiche,  e  cordiali,  come  anco  i  ba- 
gni; ma  quelli  ultimi,  quando  il  male    è  nel  fuo  principio. 

Le  donne  di  Lima  i(.)n  (bttopolte  a  una  malattìa  cllremamentc  peno- 
la,  contagiofillima,  e  quafi  incurabile.  Qucfia  è  tm  cancro  nella  matrice , 
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li  quale  anco  nel  luo  principio  è  accompagnato  da  pene  così  doiorofc, 
che  le  loro  vite  non  fono  altro  che  una  Ibric  continuata  di  tormenti! 
Quello  male  -fi  forma  così  impcrccttibilmeiìte,  che  non  fé  ne  trova 
indizio  nel  polfo,  fé  non  quando  ò  nel  fuo  colmo  ;  e  il  fuo  conta-io 
e  tale ,  che  qualche  volta  è  flato  contratto  col  folo  federe  in  una  fetlia 
adoprata  da  una  perfona  infetta,  o  col  portarne  gf  abiti.  Ma  quel  che 
pm  forprende  è,  che  non  li  la  die  abbia  mai  attaccato  i^li  uomini ,  quan- 
tunque  i  manti  fogliano  vivere  colle  loro  mogli  fino  all'  ultimo  grado 
della  malattìa.  La  cagione,  che  fi  afiegna  per  quella  ma!- :tìa  è  1'  ufo  ec- 
cedente che  fanno  dei  profumi ,  e  che  cofiumano  di  portar  fempre  ad- 
dofìo.  ^ 

Dominano  ancora  moltiilimo  in  quefio  paefe  le  fl-bbri  lente,  o  eti- 
che,  e  quefie  fono  parimente  contagiofe ;  ma  più  per  mancanza  d'  at- 
tenzione, e  diligenza  nelle  perfune,  che  ne  fono  attaccate,  che  per  alcu- 
na malignitìi  nel  clima. 

Il  mal  venereo  ò  quivi  anch' efib  molto  comune,  come  fuol  efiec 
generalmente  in  tutta  f  America;  ma  ne  fanno  pochitiimo  conto,  finché 
non  e  arrivato  al  più  alto  grado. 

Sarebbe  naturale  il  credere ,  che  in  un  paefe  dove  piove  raramcrte 
o  mai,  la  terra  dovelfc  efler  neceffariamente  Iterile.  fJontuttoclò  JJmi  hj 
una  fertilità  hividiabiie ,  produce  ogni  l(.rta  di  granella,  e  gran  cwcrmà  di 
frutti .  Quivi  par  che  l'indufiria,  e  farte  fupplifcano  a  quel  iwtrimento, 
di  CUI  VI  fono  avari  i  cieli,  ed  il  fuolo,  il  quale,  mediante  quefia  cu- 
ra  diventa  confiderabilmcntc  fruttifero  ad  onta  di  una  perpetua  fio 
cit;\.  ^ 

Una  delle  cure  principali  degl'Incas  fu  di  tagliare,  e  difporre  nella 
maniera  piì,  vantaggiofa  dei  condotti,  o  piccoli  canali ,  nu'diante  i  quali  il 
portava  1  acqua  dei  fiumi  ad  irrigare  ogni  parte  del  pacle,  e  renderla  capace 
di  produzione.  Gli  Spagnuoli  avendo  avuto  quelli  lavori  belli  e  latti,  e  tro- 
vatii  utdi,  procurarono  di  confervarli  full' ifleflò  piede;  e  così  vengono 
a  tfìcr  mnaftati  quei  campi  Ipaziofi  di  Grano  e  Orzo,  quei  gran  pra- 
ti quelle  p^antazioni  di  canne  di  Zucchero,  d'Olivi,  Viti,  e  ^ardmi  ,i 
ogni  lorta,  che  rendono  un  frutto  llraordinario  . 

LiPEs;  Giuiùfdizione  dell' Arci  vefcovado  della  Piata,  nel  Perù,  conti- 
gua  a  quella  di  Porco,  e  che  ha  circa  35-  leghe  .U  ellennone  .  L' aria 
V  e  efiremamente  fredda,  fìcchc^  non  ù  a  propolito  per  granella  ,  e  frut- 
ti, ma  V  c^  abbondanza  di  belliame,  come  è  comunemente  in  tutte  quel 
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le  Provincie,  dove  le  colline,  e  i  monti  fono  d'  un'  altezza  tale,  da  con- 
Icrvar  Tarla  continuamente  frefca .  Vi  fi  trovano  ancora  delle  miniere 
d'Oro,  ma  quelle  fono  prefentemcnte  trafcurate .  Quella  di  S.  Crillo- 
foro  de  Acochala  era  anticamente  una  delle  più  famofc  miniere  d'  Ar- 
gento, che  foffero  nel  Perii,  edendo  ftato  in  qualche  luogo  di  eOa  ca- 
vato fuori  il  metallo  nativo  con  lo  fcalpello  ;  ma  adeffo  non  vi  fi  lavo- 
ra più ,  probabilmence  per  mancanza  d'  operai . 

LoDos  DE  LA  Mar  ,  o  fia  l' Ifole  di  Lobos ,  nome  di  varie  Jfole  nell' 
Oceano  Pacifico.  Due  delle  più  grandi  fra  di  cfìe  hanno  un  nome,  che 
le  diltitigue  dall'altre,  e  fi  chiamano  Lobos  de  la  Terra,  appunto  per- 
dio non  fono  diihinti  da  terra  più  di  tre  leghe.  Tanto  fune,  che  1'  al- 
tre fono  fituate  nel  regno  del  Perù  a  gr.  6.  50.  di  latitud.  Mcrid.  fono 
lontane  circa  a  15.  leghe  dal  continente,  e  hanno  circa  fei  miglia  di 
lunghezza . 

A  Levante  di  effe  v' è  molto  vicina  un'altra  Ifola ,  lunga  circa  un 
mezzo  miglio,  con  alcuni  fcogli,  o  malli  intorno  di  ella  molto  vicini  a 
terra,  fpecialmcnte  da  ciafcuna  delle  parti  dell'  ingrellb  nella  fpiaggia ,  do- 
ve il  mare  frange,  e  non  v'ò  alcun  pericolo  apparente.  Ivi  è  un  paf- 
figglo  per  le  barche ,  che  poffono  entrar  a  fopravento  nella  fpiaggia ,  che 
è  fituata  a  fotto  vento  di  querte  Ifole,  ed  ha  un  canale  fra  di  effe.  Que- 
llo canale  non  ò  largo  mezzo  miglio ,  ma  è  più  del  doppio  lungo ,  ed 
ha  dai  io.,  ai  20.  palli  d'  acqua,  con  un  buono  ancoraggio.  Non  pof- 
fono entrarvi  i  bailinienti  fé  non  a  fotto  vento  dall'  Ifole  .  Dalla  parte 
Orientale  di  elle  v'  è  un  recinto  rotondo,  dove  l'acqua  è  tranquilla, 
profonda,  e  convenientillima  per  carenarvi  i  ballimenti .  Il  lliolo  v'ò  ma- 
gro ,  bianco ,  e  d'  una  Ibrta  di  terra  argilla  ,  mefcolata  con  arena    e   mallo . 

Londra  IN  uova.  Contèa  della  Nuova  Inghilterra,  nell'  America  Set- 
rcntriunale.  Quella  è  la  prima  che  fi  trova  fopra  la  colla ,  venendo  da  quel- 
la di  llertford  .  La  parte  Orientale  di  ella  è  amena,  e  fruttifera,  ma  l'Oc- 
#àdencale  paludofa,  e  montuofa. 

LimcMBEc,  vedi  Luisburg. 

Lor,  .),  piccolo  villaggio  d'Indiani  Crilliani ,  tre  leglie  a  Greco  di 
fucine,  nel  Canadìi,  nell' America  Settentrionale.  Ha  preia  la  llia  de- 
iuméin/Mr^  da  una  cappella  fabbricata  fui  modello  della  Santa  C:ì;à  di 
Lmmi)  m  Italia,  donde  è  fiata  mandata  a  quelli  converciti  un'Immagine 
éiék  Santa  Vergine,  che  rallbmigiia  quella,  che  li  venera  in  quel  la.nofu 
S.»<i:uario  d'Italia.   Non  era  pulìibile  lo  fcegliere  un  luo^o  più  faivatico 
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di  quello,  e  il  P.  Cliarlevoix  ci  dice,  che  il  concorfo  vi   è  confiderà^ 
bililiimo  ,  e  che  ncgr  abitanti   di  quello  deferto  regna  una  pietà  molto 

Quefli  fon  felvnggj  in  vero ,  aggiunge  quedo  Padre  ,  ma  non  riten- 
gono  altro  della  loro  origine,  che  quello  che  è  degno  di  ftima;  cioè  a 
dire  lalemplicit:^,  e  la  rettitudine  delle  prime  età  del  mondo;  un'inno- 
ccnza  incredibile  nei  coflumi;  una  Crlftianità  pura,  e  incorrotta  dal  con- 
tagio  del  Iccolo,  e  frequentemente  ancora  dei  tratti  della  virtù  piìi  croi- 
ca.  Non  v'è  cofa  più  commovente  del  fentirgli  cantare  nei  loro  cori, 
gì  uomim  da  una  parte,  e  le  donne  dall'altra,  le  preci  ,  e  gì'  inni  del- 
la Uuela  nel  loro  proprio  linguaggio;  ed  il  fervore,  e  la  modcnia,che  di- 
moltrano  m  tutti  i  loro  Religiofi  efercizj  fono  confìderabilinimi 

Quefto  villaggio  era  anticamente  molto  più  popolato,  ma  le  mnlat- 
tìe,  e  altre  ignote  cagioni  hanno  aflai  diminuito  il  numero  dei  fuoi 
abitatori , 

Regnano  quivi  perfettamente  la  pace,  e  la  fubordinnzione  ;  e  par 
che  tutto  quefto  villaggio  non  formi  altro,  che  una  gran  flimiglia,  mo- 
celiata  lulle  mallime  più  pure  dell'Evangelo.  Quello  ò  anco  più  furpren- 
clente  achi  la  fin  dove  quelli  popoli,  fpecialmente  griluroni,  inoltrino 
la  loro  naturai  ferocia,  e  indipendenza. 

LoRKTo,  Madonna  di,  luogo  nel  diftrctto  di  S.  Dionigi,  nell'  Iflmo 
di  Caliiorma,  che  gì'  Indiani  chiamano  Concho.  \"  è  un  piccolo  For- 
te eretto  dai  iMillìonarj ,  che  conlìlte  in  quattro  ballioni ,  ed  è  circuii* 
dato  da  un  profondo  follo . 

LouDON  Forti:  ,  un  cadrcllo  eretto  nel  paefe  dei  Cherokees  che  è 
flato  ultimamente  prcfo  da  quelli  barbari  Selvaggi. 

Lt)VE  Cove,  una  bella  apertura  a  Ponente  nel  Wlialc  Cove,  nella 
Nuova  W'alles  Settentrionale ,  e  nella  parti  Articiie  d'  America  ;  vien 
creduto ,  che  Ila  un   paflaggio  nel  Mir  del  Sud . 

L<'vis  Fort,  llabilimeiito  eretto  dai  Fraiicclì ,  vicino  iilf  inibncc-itun 
del  iMumc  Co/.a ,  nella  Florida,  circa  20.  leghe  a  Crceo  della  più  prol' 
f.ina  imboccatura  del  IMiHillìpi  ,  e  relidenza  ordinaria  del  Governator 
pi:neipalo  della  Luifiana. 

.l-)a  quella  guarnigione  i  Francclì  coflumavano  di  mandare  dei  diflac 
cranenci ,  per  alsicurare  i  loro  diverll  Ilabilimcnti  Ira  gflndiani,  nelle  parti 
...ed.terranee  A'Ail illibal^s ,  o  Allibamaus ,  Chicacas ,  e  C.ttas;  le  più  conlide- 
rab.h  ira  le  nazioni,  che  abitano  le  Iponde  dd  Coza  ,e  del  Aiii.siisipi,  trntta- 
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rono  per  alcuni  nniìl  inolro  gentilmente  fra  di  loro  il  Pvefidente  Inglefe ,  e  fe- 
cero con  quelh  nazione  un  commercio  molto  tranquillo  ,  e  ficuro ,  fino 
il  vedo  l'anno  iri,"). ,  allorcliò  ,  mediante  le  pratiche  dei  Francefi ,  flirono 
obbligati  a  far  luogo  a  quelli  nuovi  occupanti  ,  che  s'  impadronirono,  e 
fortificarono  i  detti  luoghi,  onde  poter  tenere  a  dovere  i  naturali  del  paefc, 
e  ta^^Iiar  loro  ogni  comunicazione  coi  mercanti  Inglefi  .  In  quella  maniera 
introdufll'ro  per  500.  miglia  di  pacfeun  commercio  per  elTì  molto  van- 
tajjgi  ,ib ,  liei  quale  da  pochi  anni  in  qua  1  fudditi  Brittanni  fono  gì'  unici , 
e  alluluti  paJroni. 

LoxA ,  oLoja,  CittJi  di  Quito  nell'America  Meridionale.  E'  capitale 
d'una  giurisdizione  dell' ilteflo  nome,  ed  è  (ìtuata  225.  miglia  a  Levante 
di  Pa:t.i,a  gr.  5.  10.  di  lat.  IVlcrid.  e  77.  io.  di  long,  Occid.  Oltre  due 
(-hicle,  ha  nel  fuo  diltrctto  varie  pie  fondazioni,  come  farebbe  un  col- 
legio di   Gefuiti,uno  fpedale,  e   14.  villagg. 

La  giurifdizionc  dell'  iltcnb  nome  produce  il  famofo  fpecifico  per 
le  febbri  intermittenti ,  conofciuto  fotto  il  nome  di  Cafcarilla  de  Loja  , 
Oiiinquina,  o  Scorza  dei  Geiliiti.  Di  quello  fpecifico  ve  ne  I'diio  varie 
fnccie ,  ma  alcune  più  clficaci  dell'altre.  Le  l'pecie  migliori  fono  Hate 
dclcritte  dal  Sig.  Jufìeu ,  boitanico  ingegnofo,  che  nell'illeffo  tempo  iftrui 
gl'Indiani  impiegati  a  tagliar  quefta  Icorza,  e  a  mandarla  fchietta  in  Eu- 
r(jpa  :  inilgnò  loro  ancora  come  farne  un  eflratto,  che  viene  ad  elio 
generalmente  adoprato  in  tutte  le  forte  di  febbri  .  L'  altezza  confueta 
ildì'  albero  ù  di  15.  piedi;  e  fogliono  gf  Indiani  gettarlo  giù,  e  dopo  d* 
averlo  fcortccciato ,  nefcca;io  la  (^uinquina. 

Li  giurifdizionc  di  Loia  ha  ancora  il  gran  vantaggio  di  produrre  la 
Coccin'glia ,  che  ò  un  infetto ,  dal  quale  i  tintori  eftraggono  il  loro 
mirabile  fcarlatto.  Quello  fi  genera  in  una  pianta  conofciuta  fotto  il  nome 
di  Nopal,  e  Nopalleca,  clf  è  l'albero  del  fico  fra  gf  Indiani.  L'infetto  in 
vari  riguardi  ò  analogo  al  baco  da  feta ,  ma  fpecialmente  nella  maniera  di  dc- 
pufitar  le  fue  uova.  Il  metodo  d'ammazzarla  Cocciniglia  ò  con  l'acqua 
calda,  col  fuoco,  o  con  i  raggi  del  Sole;  ma  quell'ultimo  par  meglio  in- 
dicato per  ridurla  a  maggior  perfezione .  Gf  inietti  deltinati  alla  propaga- 
zionc  fi  mettono  in  un  panno  ruvido,  e  così  rinchiull  depongono  prima 
Io  loro  uova,  e  poi  fé  ne  mujono.  Quando  la  fl:agione  diventa  opportuna, 
nicLCono  gl'infetti  fui  Nopal  ,dal  di  cui  fugo  nutritivo  eftraggono,  mediante 
In  loro  propuicidc,  f  alimento,  lenza  che  lacciano  alcun  danno  vilibile 
«ilii  rianta. 

Urli  AL  lii  I  paefì 


w 


Ili 


•1 


I 


>j8 


L  O  X 


kìé'.. 


mi- 


Ir*' 

*1 


I 


I  paefi,  dove  principalmente  s'educano  qucH:'  infetti  di  Coccini-Iii 
ono  Oaxaca,  Tlafcala  ,  Clu.U.la ,  Nuova  Galizia,  e  Chinpa  nd  Rc,mo  del- 
la Nuova  Spagna.  Ma  in  Oaxaca  Iblo  fi  raccolgono  i,i  grand'  abhculan- 
^a,  e  formano  un  ramo  di  cumnicrelo;dovc  che  negl'altri  luoghi  -rahi- 
tanti  non  fc  ne  prendono  ic  non  piccoliinma  cura,  e  gl'infetti  crefcòno 
falvatrc. ,  e  H  chiamano  Grana  Silvertre  ;  ma  in  Inghilterra  fi  conofcoPo 
gcnci-:ilmente  fotto  il  nome  di  Cocciniglia  INIeflique. 

GÌ'  abitanti  di  Loja  ,  chiamati  Lojanos ,  non  eccedono  le  loooo  ani- 
nie,  benché  anucamente  foffero  molto  più  numcrofi.  In  quella  giu'rifdi- 
zione  s  allevano  moltidimi  greggi  di  beftiame  cornuto ,  e  di  midi  ner 
fupplne  al  bifogno  degl'  abitanti  della  provincia,  e  di  qt.ella  anco'ra  di 
crfi^ckifl?'''''     ''  ^''  ''  fabbricano,  fono  ancor  ellì  d'una  bellezza 

Le  miniere  d'Oro  della  Citt-i  di  Zeruma  hanno  adlii  declinato,  e  ciò 
vien  imputato  alla  negligenza  di  quelli  che  avevano  intereOe  di  farle  la- 
vorare. ()uoiìo  è  (lato  di  moitidìmo  danno  a  tutto  il  dipartimento  di 
l.oja  ,  e  conleguentemcntc  ha  diminuito  il  numero   dei  fuoi  abitatori 

(  Pare  che  l'Autore  in  quello  articolo  confonda  gratuitamente  la  Grana 
Mlveltre  colla  Cocciniglia,  quantunque  quelli  colori ,  anco  nella  loro  ori-ine  ' 
Jieno  divernilimi.  ,].a  Grana  Si  Ivellre,  che  è  un  nome,  che  i  tintori  danno  ^ 
una  fpcciedi  colore, coru^fte  in  un  granello  roni,,  che  fa  in  America,  e  11 
trova  m  un  frutto,  che  s' aliomiglia  molto  a  quello  della  Cocciniglia  Gf 
alberi  iftefli ,  che  producono  quelli  irutti ,  iono  ira  di  loro  fom i.lia'itrdi  ni  e 
tanto  dall'uno  che dalf  altro,  con  una  piccola  agitazione, cade  il  colore,' e 
viene  diligentemente  dagl'Indiani  raccolto  .  V  è  peraltro  quella  dilferenza 
tra  eli  ehi,  che  per  Grana  Silvcllrc  s'intendono  quei  piccoli  lèmi,  cheli  con- 
tengono nel  frutto ,  e  per  Cocciniglia  quei  piccoli  inletti ,  che  li  fono  per 
un  c.aix)  tempo  nutrici  del  lligo  del  irutto  della  Cocciniglia;  onde  potreb- 
t>e  ciu-Si,  che  I  uno  lia  un  colore  vegetabile,  e  l'altro  animale. 

La  Cocciniglia,  pianta  che  chiamali  dai  bottanici  Cactus,  o  Oountii 
produce  una  Ipecie  di  fico,  ripieno  d'  un  fugo  cremili  ,  del  quale  m.ml 
giano  gì  inietti  ,  ed  al  quale  deve  la  Cocciniglia  il  ilio  colore  I  Le   il 
lemmine  fra  quetti  infetti  fon  quelle ,  che  li  raccolgono  per  leccare    e  far 
ne  colore;  ed  i  mafchj  ,  che  Ibno  i  foli  alati  ,  f.  lulciano  in  libertà.'  Se 'ne 
loghono  lare  quattro  raccolte  l'anno,  e  le  ne  compongono  tre  fpecie  di  (^oc 
ciniglia,  che  fi  dillinguono  ^.h  tre  diverfe  maniere  di  prepararla     La  nri 
.ma  è  la  Renegrida,  che  li  i;  coli' imuKr^ere  prima  gl'infetti   nell'  acqu:; 
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bollente ,  e  mettergli  pofcia  a  fcccarc  al  fole .  La  feconda  e  la  Dlafpcrara 
in  cui  fi  mettono  gì'  animali  a  feccare  in  forni  fatti  per  quefl:'  ufo .  La  ter- 
za clicefi  In  Negra,  e  fi  fa  mettendo  gf  infetti  a  feccare  fulle  focacce   di 
IVIaiz .  Quella,  per  cfier  regolarmente   troppo  profciugata,  t  la  peggio- 
re *  ) . 

LucANAs ,  Giurifdizionc  nella  Dioccfi  di  Guamanga,  nel  Perù,  che 
principia  circa  25..  o  30.  leghe  a  Libeccio  di  Guamanga.  Il  fuo  clima  ò  in 
alcune  parti  freddo  ,  e  in  altre  moderato.  Dove  prevale  il  primo  s'allevano 
grandinimi  greggi  d'  ogni  forta  di  belUamc  ;  e  dove  ha  più  luogo  1'  ulti- 
mo è  fertile  in  biade,  erbe,  e  frutte,  che  fono  le  ricchezze  principa- 
li del  Perù .  In  qucfta  maniera  è  divenuta  adefTo  il  centro  d' un  gran- 
diflimo  commercio ,  perchè  vi  capitano  in  gran  quantit:\  i  mercanti ,  o  a  por- 
tarvi le  loro  mercanzie ,  o  a  provvederfi  di  quelle ,  che  i  proprj  paefi  loro 
non  fomminillrano . 

LucAjA  ,  o  Bahaima  ,  mucchio  d' Ifolc  ncU'  Oceano  Atlantico ,  fcoperte 
da  Colombo  ,  allorché  andò  per  sì  lungo  tempo  in  traccia  dell' America. 
Vedi  Bahama. 

Lucia  Santa  ,  così  chiamata  dai  Francefi ,  perchè  fu  fcoperta  nel 
giorno  di  detta  Santa .  F  una  delle  Ifole  Caribi ,  lèi  miglia  a  Mezzogior- 
no della  Martinicca,  e  21.  a  Maeflro  di  Barbados.  E'  lunga  circa  23.nìi- 
glia ,  e  larga  1 2.  e  vi  fono  varie  montagne ,  due  delle  quali  ,  effendo  ro- 
tonde, e  fcofcefe,  fono  chiamate  le  Capocchie  di  S.  Lucia,  e  fi  dice 
che  fieno  Vulcani .  Ai  piedi  di  elle  vi  fono  delle  belle  valli ,  con  un  buon 
terreno ,  e  ben  irrigato ,  dove  fono  dei  grand'  alberi ,  col  legname  dei 
quali  i  piantatori  della  Martinicca ,  e  di  Barbados-  fabbricano  le  loro  ca- 
fe,  e  mulini  a  vento.  V'è  ancora  gran  quantit:\  di  Caccao  ,  e  Fulticc. 

Si  crede  the  vi  fia  un'  aria  falubre ,  non  eflendo  le  montagne  così  alte  , 
che  impedifcano  i  venti  regolari,  che  fogliono  fcmpre  fòilìare  da  Le- 
vante, e  mediante  i  quali  fi  modera  il  calore  del  clima ,  e  fi  rende  piacevole  . 

In  Santa  Lucia  vi  fono  divcrfebnje,  e  porti  molto  comodi,  con  un 
buono  ancoraggio .  Vi  è  Ipecialmente  un  luogo  chiamato  il  piccolo  care- 
naggio ,  nel  quale  gì'  Iiiglcfi  ,  non  ha  gran  tempo ,  che  volevano  fabbricar- 
vi un  forte.  Quivi  i  baftimenti  pofibno  dar  carena  lenza  pericolo,  e 
ftar  llcuri  a  tutte  le  forte  di  tempo.  L' Ifola  è  ilat.i  più  d'una  volta  pol- 
feduta,  e  hilciata  dagringlefi,e  Francefi  alternativamente.  INIa  all' ultimo 
le  Corti  d'ambe  le  nazioni  convennero  verlb  l'anno  1-22.,  che  S.  Lucia, 
infieme  con   S.  \'inccnzo ,  e    la   Dominica,  s'  evacuaUci-o ,   fino    che  il 
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loro  diritto  fopra  di  effe  non  fofTe  amichevolmente  determinato  .  INla  fu  don 
prcfto  provato  fuor  d'ogni  dubbio  appartenere  agrinj^Med;  In  conlegucn/a 
di  che  il  Re  Giorgio  I.  garantì  S.  Lucia,  e  S.  Vincenzo  all'ultimo  ])iic;i 
di  Montague ,  che  con  una  rpefìi  immenla  vi  mandò  il  Capitano  Uring ,  de- 
putato Aio  Governatore  ec.  con  piantatori,  die  avevano  armi,  ftrumcn- 
ti,  e  tutte  le  cofe  necellhrie  a  queft'  elìerto .  Furono  quelli  nielli  a  bordo 
di  fette  baftimcnti ,  fotto  il  convojo  della  nave  da  guerra  Winchelfea ,  e  iani , 
e  falvi  sbarcati  a  S.  Lucia .  INIa  poco  tempo  dopo  furono  obbligati  da  forze 
fuperiori,  che  vi  andarono  dalla  Marcinicca,a  rinibarcarfì;  e  flfola  dovè 
r.mancr  neutrale ,  fino  che  non  foflero  decife  le  varie  pretenlìoni  d'  am- 
bedue le  parti.  INIa  ne  hanno  poi  prefo  poffenb  i  Francefi ,  e  v'  hanno 
fabbricato  diverfe  fortificazioni:  è  fituata  a  gr.  13.,  e  75.  di  lat.  Setten. ,  e 
61.  di  long,  Occ, 

LuisBouRG,  Capitale  dcll'Ifola  di  Capo  Breton ,  neU' America  Scttcn- 
trionale.  Il  fuo  porto  ò  uno  dei  piìi  belli,  che  fieno  in  quel  paefe , 
avendo  quattro  leghe  di  circuito  ,  e  in  ogni  parte  fei,  o  fette  palli 
d'  acqua . 

L'ancoraggio,  o  fia  il  rlpofo  fiilf  ancora  vi  è  buono,  e  i  bafiimen- 
ti  pofibno  darvi  fondo  lenza  verun  pericolo.  Il  fuo  ingrefi^o,che  non 
^  è  piìi  largo  di  300.  tele,  e  vien  ad  efier  formato  da  due  piccole  Ifole, 
fi  difiingue  in  mare  a  12.  leghe  di  dift.mza  da  Capo  Lorembec ,  che  gì* 
è  fituatoquafiaCreco.  Quivi  è  gran  quantità  di  Merluzzi ,  e  fé  ne  può  con- 
tinuar la  pelea  da  Aprile  fino  a  tutto   Dccembre. 

Fu  prefa  fopra  i  Francefi  dalla  Flotta  Inglcfe  comandata  dal  Sig 
Pietro  Warrcn,  e  dalle  noftre  ibrzc  Americane,  fotto  gf  ordini  del  Sig. 
Guglielmo  Papparci,  neU' anno  1745.  ;  ma  fu  poi  refa  alla  Francia  col 
trattato  d'  Ai\  la  Chapelle  nel  1749. 

^  Fu  prefii  di  nuovo  dagl'  Inglefi  fotto  il  comando  dell'  Ammiraglio 
IJofcawen,  e  del  Tenente  Generale  Amherft  nel  27.  di  Luglio  1758,,  e 
ne  furono  demolite  le  fortificazioni;  ficchè'  farebbe  fuperfiuo  di  dclcri.. 
vere  adefiTo   cofe   che  non  efiftono  altrimenti. 

La  Città  di  Luisbourg  è  fituata  in  una  punta  di  terra  a  Scirocco  dell' 
Ifola.  Le  fue  fi.-rade  fono  regolari,  e  larghe,  compofie  di  cafe  per  la 
maggior  parte  di  pietra  ,  con  una  gi-an  piazza ,  dove  flir  la  parata ,  in 
piccola  difianza  dalla  Cittadella ,  l'interior  della  quale  ò  un  bel  quadrato, 
con  i  lati  di  quali  eco.  piedi  l'  uno .  Dalla  parte  di  Tramontana ,  finché  fu 
poflcduta  dai  Francefi,  v'  era  la  cafa  del  Governatore,  e  la  Chieiaje  le 
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oltre  parti  erano  occupate  da  capanne  a  prova  di  bomba,  dove  i  Franccfi 
ricoverarono  le  loro  donne,  ctanciulli,  durante  l'afiedio.  La  Città  ha  quali 
la  meth  di  un  miglio  Inglefe  di  lunghezza,  e  due  di  circuito. 

Il  Porto  dove  è  più  ftretto ,  cioò  da  Maeftro  a  Scirocco ,  è  largo  piìi  di 
un  mezzo  miglio  Inglefe,  ed  èfei  miglia  lungo  da  Greco  a  Libeccio .  Nella 
parte  del  Porto ,  che  guarda  a  Greco ,  è  un  bel  dar  carena ,  e  ficuro 
da  ogni  Torta  di  venti .  Dalla  parte  oppofta  vi  fono  le  pcfche ,  e  v'  è  luo- 
go per  2000.  barche  per  acconciare ,  e  cuftodire  il  pefce . 

Neil'  Inverno  il  Porto  è  totilmentc  impraticabile,  efTcndo  gelato  a 
fegno  di  potervi  pafleggiar  fopra.  Quella  llagione  principia  quivi  al  fi- 
ne di  Novembre,  e  dura  fino  a  Maggio,  o  Giugno  .  Qualche  volta  i 
ghiaccj  principiano  più  prcllo,  e  fono  più  intenfi;  come  legni  partico- 
larmente nel  1745.,  allorché  verfo  la  metà  d'  Ottobre  una  gran  parte  del 
Porto  era  di  già  gelata  . 

11  principale,  fé  non  il  folo  commercio  di  Luisburg,  è  la  pefca 
dei  Baccalari ,  dalla  quale  gl'abitanti  cavano  un  grandifilmo  profitto;  Q^Tcn- 
dovcne  una  quantità  conlìderabile ,  e  ..eli' illeflb  tempo,  eflendo  i  migliori 
che  fi  trovino  intorno  Terra  Nuova .  La  ricchezza  degl'  abitanti  confilte  nei 
loro  magazzini,  alcuni  dentro  il  forte,  ed  altri  lungo  il  lido,  e  nel  nu- 
mero delle  loro  barche  pcfcareccc .  Un  abitatore  ne  manterrà  40. ,  o  50. , 
con  tre  o  quattro  uomini  fopra  ciafcheduna ,  a  cui  dà  un  falario  fillb  ,  ed  è 
obbligato  di  dare  anco  un  certo  numero  di  pelei;  ficchè  ì  magazzini  di 
Baccalari  fono  fempre  benillìmo  forniti  per  quel  tempo,  in  cui  vi  capitano 
i  ballimenti,  dalla  maggior  parte  dei  porti  della  Francia,  e  gli  pigliano  in 
baratto  di  provvifioni,  e  altri  generi;  o  gì'  abitanti  li  confegnano  loro  per 
vendere  in  Francia .  Vengono  ancora  dei  basimenti  dalle  Colonie  Fraiìcefi 
di  S.  Domingo,  e  della  Martinicca ,  e  portano  Zucchero,  Tabacco,  Caf- 
fo ,  Rum  ec. ,  e  tornano  carichi  di  Baccalari  ;  e  del  refiduo ,  dopo  d' aver 
fornito  Luisburg,  trovano  uno  fmercio  nel  Canada  ,  dal  quale  i  ritomi  ven- 
gono in  pelli  di  Caftoro ,  e  altre  belle  pelli . 

Luisbourg  non  era  per  altro  il  folo  Porto ,  dove  i  ballimenti  Francefi 
carieaflero  Baccalari;  andando  un  gran  numero  di  elfi  a  pefcare  ancora  a 
Terra  Nuova  ,  fulla  colla  del  piccolo  Nord,  e  fui  Banchi. 

Oltre  gì'  abitatori  di  Luisbourg,  v'  ò  ancora  una  gran  quantità  di  Frnncefi 
llabiliti  lungo  le  colle  dcU'  Ilblc  vicine  ,  particolarmente  di  quella  di  S. 
(Giovanni ,  dove ,  oltre  le  loro  abitazioni ,  hanno  dei  magazzini ,  e  ordigni 
per  la  pelea  ;  poicLò  eflendo  qucfta   1'  occupazione  più  vantaggiofa ,  e  il 
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Suadagiio  meno  incerto  ,  pochifsimi  s'  nppllcnno   alla  coltivazione  delle 

Srjnnr"     ,rT'"'"''v  '"'""  '^'''''''  ''^""^"^^^  '''P''''  ^>'  "«ve,  qual- 
che volta  fino  ali  altezza  d.  tre  o  quattro  piedi ,  che  non  f,  Icioglie  fino  che 

Imn'"'"''".^'        ""^  ""'''^''''  ''''^'^'  l'agricoltura  pare  che  ■   ,n  abbia  il 
empo  ncceflario  ,  perchè  le  produzioni  polFano  arrivare  alla  loro  mata- 

1  H ti  • 

Luisbourg  ò  rituata  a  gradi  45.  50.  di  lat.  Sett. ,  e  a  cracli  i".  17  di 
ong.  Occid  dal  Meridiano  di  Lizzard,  o  58.  35-  da  <i,cll„  di  Londra, 

0  01.  da  quello  di  Parigi. 

LuisiANA,  o  Nuova  Francia,  paefe  dell'America  Settentrionale  di 
.randuhma  cftenfione.  Confina  a  Mezzodì  col  gullb  del  IMelIico,  a  Tra- 
montana col  Fiume  Illinois,  e  con  tutti  i  territori  dei  PaniafJus,  Paoducas, 
Cniges,  Trononte,  Tecagas,  Chavanons,  e  altri  Indiani  felvaggj;  a  Le- 
vante   con  umì  parte  della  Florida,  della  Georgia,  e  della  Carolina;  e  a 

1  onente  col  Nuovo  IMelIieo,  e  la  Nuova  Spaglia.  Si  (tende  da  Settentrio- 
ne a  iMezzogiorno  circa  15.  gradi,  cioè  a  dire  da  gradi  25.  a  40  di  lat 
Sete  ;  e  da  Levante  a  Ponente  ,0. ,  o  1 1.  gradi  ,  cioè  a  di"re  dai  gradi  ^6." 
ni  y6.  o  97.  di  long,  in  circa;  poiché  le  lue  frontiere  non  Ibno  filiate  precila- 
mente  II  S.g.  de  L'ifie  le  dà  una  molto  maggior  cftenfione,  Ipeeialmen. 
te  dalla  parte  di  Tramontana,  dove  egli  l'unilee  col  Canada;  ficehè  una 
parte  di  cfia  confinerebbe  colla  Nuova  Jork ,  colla  Penfilvania ,  e  colla  Vii-i- 
ma  ce.  e  a  Ponente  col  Fiume  Di-avo,  e  Salado. 

Non  oftante  che  fieno  fhui  fatti  diverfi  tentativi  dagli  Spagnuoli,  e  dai 
y  rancefi  per  far  degli  flabilimenti  in  quello  paefe ,  tutti  fono  generalmente  an- 
dati a  vuoto  ;  ne  apparifce  che  quefti  ultimi  vi  abbiano  avuto  alcun  ftabili- 
mento  funieiente  fino  all'  anno  1720. ,  eccettuato  quello  dell'  Ifola  Delfina 
e  delle  rive  della  Mobile,  circa  ?o.  leghe  a  Levante  della  foce  del  MilUflipi' 
Dopo  codcfto  tempo  in  vero  hanno  efsi  molto  accrcf-iuti  auefti  loro  flabi- 
limcnt. ,  tanto  lungo  alcune  cofte,  come  fopra  le  fponde  delk  INIobile ,  e  del 

Ì^n'ir^rn",^  "'"  ^T.  ?'  """^''''"^  "'"^"  confiderazione ,  toltine  quelli 
dell  Ifola  Delfina ,  e  del  Forte  Lewis . 

Gli  abitatori  della  Luifiana  differifcono  generalmente  da  quelli  del  Ci- 
nnda  nell  cfler  più  vivaci  ed  attivi ,  e  meno  rellef.ivi  e  lenti .  I  loro  capi 
fono  più  afibluti,  e  il  loro  governo  più  regolare.  Non  conobbero  ef.i  L 
runo  ifirumento  fatto  di  ferro,  o  d'  aeciajo,  e  molto  meno  1'  arme  da  fuoco 
fino  alla  venuta  dei  Franeefi;  e  prima  di  quella  i  loro  ordigni  da  taglio  erma 
fatti  molto  ingegnofàmente  di  pietra  foeaja  afibttigliata ,  e  gì'  adopravano 
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con  ct^ual  jflrczzn.  I  loro  orn^ncr.  principali  fono  braccialetti,  penden- 
ti, e  coli;*ri.  Ne  hanno  alcuni  di  perle,  ma  fcioltc ,  per  non  iuper  come 
porcaiic  altrimenti . 

Divertì  dei  fiumi ,  che  inondano  in  certe  ftagioni ,  rendono  il  pacfc 
fertile.  Non  v'  ò  niente  di  piìi  dilettevole  ici  llioi  prati,  che  fono  adat- 
tauisimi  p.  l'agricoltura;  ed  in  alcune  parti  il  jrrei.  rcn  re,  ©quattro 
rr  colte  l'ann'  noichò  l'Inverno  conliltc  Iblainencc  in  t^rolle  piogge, 
lenza  '1  troppo  pungente . 

Tui-u  gì  alberi  cogniti  in  Europa  allignano  quivi,  infìemc  con  una 
gran  varietà  d'  altri  a  noi  fconolciuti;  come  farebbero  gran  Cedri,  che 
diftillano  una  gomma  molto  odorifera  ,  e  alberi  di  Cotone ,  che  vi  fono 
d' un'  altezza  prodigioHi . 

Tutto  il  paefe  abbonda  di  varie  fpecie  di  cacciagione,  d'uccelli, 
di  bcftiame,  e  d'  ogni  altra  cola  neceflària  per  la  vita. 

La  Luifiana  ha  moltìlsinii  fiumi ,  i  principali  dei  quali ,  oltre  il  Iviifsil- 
fipi ,  foni  S.  Francefco,  il  Fiume  Oxen,  il  Fiume  Nero  ,  e  la  Mobile,  che 
irriga  uu.  .lei  più  bei  paefi  del  mondo ,  e  forma  una  nobilifsima  baja  alla 
fua  imboccatura . 

Le  parti  Orientai'  della  Luifiana  appartenenti  agi'  Inglefi  fono  auto- 
rizzate con  patenti  regie  a  eftendere  le  loro  Colonie  della  Carolina,  Vir- 
ginia, e  Penfilvanin  tanto  lungi,  quanto  lor  piace;  ficchù  i  Francefi ,  fé 
pur  non  foflero  fiiati  obbligati  ad  evacuare  tutto  il  paefe ,  farebbero  ri- 
marti circofcritti  dentro  limiti  rifl:rcttifsimi  . 

LuMBLEY  Ingresso  di,  golfo  di  Northmain,  nelle  parti  Artiche 
d'America.  Giace  fuUa  coda  Orientale,  ed  è  fituato  a  Levante  della  baja 
detta  r  Urlò  bianco . 

Lunga  Isola,  qualche  volta  chiamata  l' Ifola  di  Nafiliu ,  è  una  grand' 
nòia  nella  Provincia  della  Nuova  Jork.  Ella  ha  l'Ilbla  di  Statcn,  e  quel- 
la nella  quale  ò  fituata  la  Nuova  Jork  a  Tramontana ,  e  IVIacfiiro  ;  la  Colo- 
nia di  Connedicut  a  Settentrione;  e  f  Oceano  Adantico  a  Levante,  e 
RIezzogiorno.  Non  eccede  in  larghezza  le  18.  miglia,  e  le  120.  in  lunghez- 
za; lì  Itcnde  lungo  la  Contèa  di  Fairfield  nella  Nuova  Inghilterra,  vicino 
alla  iòce  del  Fiume  lludlòn,  ed  è  da  per  tutto  fornita  d'ottimi  porti.  Vicn 
fcparaca  dal  continente  per  un  canale  lungo  100.  miglia,  e  largo  12.;  e 
contiene  dentro  di  fé  le  Contèe  di  Suiru,.x  ,  Rieheniont ,  e  la  Contèa  del- 
la Regina.  Il  commercio  che  fanno  quivi  gì' Inglefi  confifte  in  pelli,  e 
cuoja  ,  in  tabacco  buono  quanto  quello  di  Maryland ,  in  cavalli ,  e  carne 
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falaw ,  Pirelli ,  Fermento ,  ed  ogni  altra  Torta  di  granella  d'Inghilterra  che 
fi  producono  quivi  in  gran  quantità.  Quelli  generi  a  manZo  rColo. 
n.e  di  Zucchero,  e  fé  ne  riceve  in  baratto  Zucchero,  Rum,  Cotone  e 
ndaco.  Il  terreno  ancora  v'  è  così  buono,  che  v'  allgna  ogn  alt  o  qu. 
lunquc  frutto  è  vegetabile,  infieme  con  Lino,  Canap  , 'zucche  fé  P^^^^^^^^ 
m  ec.  Nel  mezzo  di  elTa  v'  è  la  pianura  di  Salisbury  lunga  i6  m'gUa  e 
larga  quattro ,  fenza  un  arbufto ,  né  una  pietra  ^     ' 

r.JLZTrJ''  .^"'"'^^*^^«  ^'  ^  ""^  ^^zza  eccellente  di  cavalli ,  così  la  fu, 
milizu  confifte  m  cavalleria.  Di  quefti  cavalli  fi  fa  due  volte  '  anno  neUa 
pianura  una  corfa,  di  cui  èpremiouna  coppa d' argento .  A  quefta  concór 
re  tutta  la  nobiltà  della  Nuova  Inghilterra ,  e  delU  Nuova  Jo^  Vi  fono 

non  ve  ^^ ,'Z::ìiIlu^^^^  '  '^^"^^'  ''  '^"^  '^'^  ''^'^^  - 

ra     Ti  Wr?r  ""l^'^''  '^^  !?'''"'  '  '^'  "'""'^^  ^^'*°  '  '  ««"^  •■"  I^gWlter. 

ra  ,  e  ne  ritrae  m  baratto  v^ftimenta,  e  fupellettili ,  L'altre  pcfcheanco 

ra  fono  quivi  confiderabiliffime ,  ^  ^"''^ 

Lyn,  piazza  della  Contèa  d'Eflex,  e  MafTachufet  propria, nella  Nnn 

Mafm'o'r;  ^^ '^""^  ""i  '^"'^^  '^'""^  ^^^•^'  «  Mezzo'gioZ'dTa^^^^^^^^ 
Marmo,  ed  è  vicina  a  un  fiume,  che  al  partir  dell'Inverno,  e  allo    fcio 
glierfi  de.  ghiaccj,  e  delle  nevi,  fi  getta  nel  mar,  con  un,  corrente  rapTdif, 
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J\j.ACAS,  diftretto  Meridionale  di  Quìxos,  governo  del  Perù,  nelf 
America  Meridionale.  I  fuoi  confini  fono  a  Levante  il  governa  di  Mai- 
nas ,  a  Mezzogiorno  quello  di  Bracamoros ,  e  Jaguarfongo ,  e  a  Ponen- 
te la  Cordillcra  Orientale  delle  Andes,  che  lo  divide  dalle  giurisdizioni 
di  Riobamba,  e  Cuenci-  La  fua  capitale  èia  Città  di  Macas,  nome 
dato  comunemente  a  tutto  il  paefe  . 

La  vicinanza  di  Macas  alla  Cordillera  cagiona  una  dìfFerenza  fenfibi- 
le  fra  la  temperie  del  fuo  clima,  e  di  quello  di  Quixos;  poiché  l'Inverno 
principia  in  Quixos  d' Aprile ,  e  non  finifce  fino  a  Settembre ,  che  è  il 
tempo  d'  Eftate  fra  le  Cordillere  ;  ma  in  Macas  la  bella  fliagione  è  di  Set- 
tembre ,  ed  è  molto  piacevole  per  ragion  dei  venti ,  che  per  lo  piìi  fono 
di  quel  tempo  Settentrionali .  V  atmosfera  vi  è  chiara,  il  cielo  fcreno,  e  la 
terra  veftita  di  tutte  le  fue  attrattive,  alle  quali  fi  fentono  gl'abitanti  quafi 
ravvivare,  perchè  s'  accorgono  cflcr  ormai  paflati  gl'orrori  dell'  Inverno, 
che  è  quivi  terribilifllmo . 

Produce  in  gran  quantità  di  quelle  granella ,  e  frutti ,  che  richiedono  un' 
urla  umida ,  e  moderatamente  calda  ;  ma  una  delle  principali  occupazioni  del- 
la gente  del  paefe  è  la  coltivazione  del  Tabacco ,  che  effendo  eccellente 
nella  fua  fpecie  ,  s'  eftrae  in  rotol^  per  il  Perii .  Crefcono  quivi  ancora 
molto  bene  le  canne  di  Zucchero ,  ed  anco  il  Cotone  ;  ma  il  timore  degl* 
Indiani  felvaggj,  che  hanno  bene  fpeflb  faccheggiato  il  paefe,  fpaventa 
gì'  abitanti  in  guifa,  che  non  piantano  piìi  di  quello,  che  di  mano  in  ma- 
no è  loro  neccflario  per  l'attuale  bifogno. 

Fra  la  gran  diverfità  d' alberi ,  de'  quali  i  bofchi  fono  ripieni ,  v'  è  Io  Sto- 
race ,  la  di  cui  gomma  è  fquifitamente  odorifera ,  ma  in  poca  quantità  . 
i^uefti  alberi  crefcono  in  qualche  diflranza  dai  villaggi  ;  ed  è  perciò  perico- 
iolb  r  andarne  in  traccia  nelle  foreflie ,  per  cagione  degl'  Indiani .  L'  ifteflb 
può  dirfi  riguardo  alle  miniere  di  Azzurro,  dalle  quali  quel  che  s' eftrae 
è  pochillimo ,  ma  del  più  bel  colore ,  che  fi  pofl^a  immaginare . 

11    territorio  di  Macas  produce  fimilmcnte  degl'alberi  di  Cannella, 
la  quale  dicefi,  che  fia  d'  una  qualità  llpcriore  a  quella  di  Ceilan.  Il  fio- 
Tofn.II.  Lll  re 
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S-  cftrae  da  Macns  una   sr.nn  quSntitì  di   Coppale,  ficcome  anco- 
■      ,'■'""  '^'™"'^»'  '"■'  quei- uiflraa  è  di  piccola  valuta;  poMtó  o|  re 
ali  cn-cr  fcunccia .  non  affoda  mai  ;  e  quelle  candele,  che  fon  Irte  di  me 

"M^Vr     r-^'M;?™'  -""-<"•"»  4nclcvoli,ìi,„o  odore    ' 

Machala,  Cittì  di  Guayaquil.  nella  corta  di  Tunibez.nerPeri.    prc 
fcntementem  flato  di  declinazione.  '  ^ 

La  giurifdizione  dell' ifteflo  nome  produce  una  gran  quantità  di  Cac 
cao   che  ven  riputato  il  migliore  di  tutto  il  Guayaquil.  nJic  Tue  v  cinan 
ze  .  è  un  gran  numero  d' alberi  di  Mangrove,  che  coli' ellenfione  dei  Toro 
rami,  e  la  denfit    dei  tralci,  ricuoprono  tutta  la  pianura,  la  quale  cffin- 
do  baffi,    viene  ad  elTere frequentemente  inondata.  Quell'albero  fi  diS- 
.n  tronchi  ™dofi  ,  e  ritorti,  e  da  ciafchedun  nodo  ne  germoglia  ù 
moltitudine  d'altri,  che  fanno  una  fiepe  impenetrabile.  Il  legno  dSr  alb 
ro  di  Mangrove  è  così  pen.nte,  che  precipita  nell'acqua,  e  quando  s'ado- 
pra  per  baftimenn  ce.  riefce  di  grandifsima  durata  ;  poiché  non  è  fotto- 
porto  né  a  fpaccarfi    né  a  infradiciare.  GÌ'  Indiani   di  quefta  giurifd^  o- 
ne^^pagano  .1  loro  tributo  annua   in  tanto  legname  d'  albero    di   Man- 

Machancara,  fiume  formato  dalla  confluenza  didiverfi  fiumi  minori 
che  vengono  dalle  parti  IVIeridionalc ,  e  Occidentale  di  PaneciUo ,^  da l^ 
montagna    detta  Pane  di  Zucchero  , a  Libeccio  di  Quito,  nel  Perù  Ba^« 
le  pam  Meridionali  di  detta  Cittù ,  ed  ha  un  ponte  di  pietra.  '  * 

Madeua  ,  uno  dei  fiumi  piii  grandi .  che  cadano  nel  fimofo  Mi 
ragnonc    o  Fiume  delle  Amazoni ,  nell' America  Meridionale    Nel  ,  ,4 

vicinfsim,  a  S.  Crux  dell,  Sierra,  fra  17.,  e  .8.  gradi  di  latitudine  Meri- 
dionaie    Da  querto  fiume  ingic.il  Managnone  fi  conofce  fra  di  efsi  fot»  ! 

SoZVe:       "'  '""  ''"'"^°"'  "  '"  ^"  «"^-"'>  "  "--  "'Fi" 

ridicnnll'"fi^,nf,  rTt-  '^"1"  '^'"'""  *  '^'"''  F™»  •  "di' America  Me- 
le cont^or  "'  ^'''"^'-  '  l''="''S""i  dell'America  Mcridiona- 
e  concorrono  m  gran  numero  a  querta  pia  fondazione ,  che  v'  è  quafi  in 
unta  reputazione     quanto  la  Santa  Cafa  di  Loreto  i^  Europa-  dee 

vofe'dcire  nte%     """?'  ""°  '^"°  ""  '=«"  """-™  "'  minali  toX 
voie  dcUe  Flotte  Spagnuole,  e  dei  loro  marinari,  che  fono  perciò  libe- 
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lidimi  dei  loro  doni  per  la  fua  immagine .  È'  fituata  54.  miglia  a  Le- 
vante di  Cartagcna:  a  gradi  10.  51.  di  latit.  Sete,  e  76.  15.  di  longir. 
Occid. 

INIaddalena  ,  gran  fiume ,  le  di  cui  due  principali  forgenti  non  fono 
a  gran  diflanza  dalla  Città  di  Popayan,  in  Terra  Firma,  nell'  America 
Meridionale .  Bclaleazar,  andando  giù  per  quefto  fiume,  trovò  un  paflaggio 
al  Mar  del  Nord ,  e  ritornò  nella  Vecchia  Spagna ,  per  follecitare  in  Tuo 
lavore  il  titolo  di  Governatore  di  quel  paefe,  che  avea  fcoperto,  conqui- 
llato,  e  popolato.  Quello  fiume,  dopo  d'  aver  unite  le  fue  acque  con 
quelle  del  Canee,  prende  il  nome  di  Grande,  e  cade  nel  Mare  Setten- 
trionale, fotto  la  Città  di  Madre  de  Popa. 

Maddalena  Capo  della.  Promontorio  nel  centro  del  Canada,  nell' 
America  Settentrionale ,  dov'  è  una  miniera  di  ferro ,  che  promette  gran- 
dillìmo  utile ,  tanto  riguardo  alla  bontà  del  metallo  ,  che  all'  abbondanza 
del  minerale. 

Macellano  Stretto  di,  pafTaggio  nel  Mar  Pacifico,  fituato  fra  52. 
e  54.  gì',  di  latit.  Merid. ,  e  fra  76. ,  e  84.  di  long.  Occ.  Egli  è  lungo 
fopra  300.  miglia,  dal  Capo  Vergine  nell'Adantico  al  Capo  Defire  nell* 
Oceano  Pacifico .  In  alcuni  luoghi  ò  largo  diverfc  leghe ,  ed  in  altri  non 
è  la  metà  d'una.  Quefto  flretto  fu  fcoperto  e  paflato  nell'  anno  1520. 
da  Ferdinando  Magellano  Portoghefe  ,  al  fervizio  della  Corona  di  Spa- 
gna ,  mentre  andava  cercando  un  paflaggio  a  Ponente  all'  Indie  Orientali , 
come  in  effetto  trovò;  ma  fu  dilgraziatamente  uccifo  noU'Ifolc  Moluc- 
che  :  contuttociò  il  fuo  vafccllo  ritornò  per  il  Capo  di  Buona  Speranza , 
e  fu  riconofciuto  per  il  primo  ballimento  ,  che  avelie  girato  il  globo.  Dicefi 
che  vi  fieno  molto  fi:retti ,  e  baje  aflai  larghe ,  circondate  da  alte  mon- 
tagne ,  che  le  tengono  così  ftrettamentc  chiufe ,  che  i  baftimenti  poflbno 
tencrvifi  colf  Ancora  più  piccola ,  qualunque  tempo  fiiccia  fuori .  L' Am- 
miraglio Drake  pafsò  ancor  elio  quefto  ffcretto  nel  fuo  viaggio  intorno  al 
mondo . 

Gì'  ultimi,  che  hanno  navigato  nel  Mar  Pacifico,  fpecialmente  il  Ca- 
po Squadra,  dipoi  Lord  Amlbn ,  pafllìrono  intorno  al  Capo  Ilorn.  Ma 
quelli ,  che  hanno  pofcia  v  oluto  girare  quefto  Promontorio  Meridionale , 
hanno  fpeflb  incontrate  delle  tempefte  fpaventofe. 

MagellaìSia  ,  o  Terra  Magellanica,  vafto  tratto  di  terra,  che  s'eften- 
de  dal  Rio  della  Piata  fino  alla  punta  eftrcma  dell'  America  Meridiona- 
le, cioè  da  35.  a  54.  gradi  di  latitudine  Meridionale.  Il  fiume  Sinfundo  di- 
vide 
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vide  la  parte  Occidentale  di  efTa  dalla  Meridionale  del  Regno  del  Chili . 
Le  parti  ancora  Settentrionali  di  eflTa  confinano  col  Chili ,  e  con  Cuyo ,  o 
Chucuito  a  Ponente.  Confina  in  parte  col  Mar  Pacifico  a  Ponente,  in- 
teramente coll'Adantico  a  Levante,  e  collo  ftretto  di  Magellano  a  Mez- 
zogiorno . 

L'iftcflo  Magellano  non  fece  grandi  fcoperte  in  quefto  paefe,  eccet- 
tuati i  due  capi  di  Vergine,  e  Defire;  e  riguardo  alla  ftatura  gigante- 
fca  dei  Tuoi  abitatori ,  della  quale  fanno  menzione  tutti  gì'  avventurieri  po- 
ftcriori ,  pare  che  U  loro  rappono  fia  fondato  fopra  qualche  inganno ,  o 
qualche  falfità. 

Le  due  nazioni  principali  fcoperte  dai  Miffionarj  fono  i  Chunians ,  e 
gli  Huillans.  I  primi  abitano  nel  continente  ,e  in  diverfe  Ifole  a  Tramon- 
tana degl'Huillans,  che  vivono  nel  paefe  vicino  allo  ftretto  Magellanico. 
Il  fuolo  vi  è  generalmente  fpogliato ,  e  produce  appena  qualche  forta  di 
granella,  gl'alberi  vi  prefentano  un'afpetto  orribile,  e  gì' abitatori  vivono 
miferabilmente  in  un  clima  freddo,  e  inofpitale.  GÌ*  Huillans  non  fono 
numerofi,  poiché  i  Chunians  ne  vanno  a  caccia  come  di  beftie  fclvag^e, 
e  gli  vendono  come  fchiavi .  Quante  più  nazioni  in  numero  poflUmo  ef- 
fere  in  quefto  vafto  continente  non  fi  può  (Iipere,  e  molto  meno  la  loro 
indole ,  e  maniera  di  vivere . 

Le  corte  Orientali  della  Terra  Magellanica  fono  generalmente  bafle , 
abbondanti  di  paduli ,  ed  hanno  divcrie  Ifole  vicine  al  lido  ,  la  più  confide- 
rabile  delle  quali  è  l'Ifolade'  Penguini,  così  chiamata  da  un  uccello  di  que- 
fto nome,  di  cui  è  quivi  grande  abbondanza  i  ma  non  ò  noto,  fé  fia  po^ 
polata  o  no . 

L' Ifole  Meridionali  dello  ftretto  Magellanico  fono  quelle ,  che  cadono 
fotto  il  nome  di  Terra  del  Fuoco  ;  e  nella  più  grande  d' effe  v'  è  un  Vulcano, 
che  vomita  fiamme,  e  fumo,  ed  ha  nella  notte  un  afpetto  terribilillimo. 

Maguelon,  la  più  Occidentale  delle  tre  Ifole  di  S.  Pietro,  fituata 
r  To  Terra  Nuova,  nell'America  Settentrionale.  Non  ò  alta  come  l'al- 
tre due,  il  fuo  terreno  ò  ftcrilillìmo  ,  ed  è  lunga  circa  tre  quarti  di 
lega. 

Maine  ,  provincia  della  Nuova  Inghilterra ,  nell'  America  Settentrio- 
nale ,  dagl'  altri  confiderata  folamente  come  una  Contèa  della  ProvinciJI 
della  Nuova  Hampshire.  PJaine  confina  a  Greco  colla  Nuova  Scozia,  a 

Mezzogiorno  colla  Baja  di  Mafiachufet,  e  a  Libeccio  e  Maeftro  colla  Nuo- 
va Hampshire. 

Eflen- 


MAN  229 

Eflcndo  quefta  e  Comwal  due  Contèe  di  frontiera,  ed  efpofte 
principalmente  agi'  Indiani ,  molte  delle  loro  CittJi  fono  difefe  con  forti 
regolari ,  che  vengono  mantenuti  fempre  in  buono  flato . 

Mamarumi.  luogo  nella  ftrada,  che  conduce  da  Guayaquil  a  Quito, 
nell'America  Meridionale,  dove  ò  una  belliilinia  cafcata  d'acqua.  La  bal- 
za da  cui  precipita  queft'  acqua  è  quafi  perpendicolare ,  e  alta  so.paflì ,  e  da 
ambedue  le  parti  vi  fono  degl'alberi  groiTiHìmi.  La  cafcata  abbaglia  l'  oc- 
chio colla  chiarezza  dell'  acque ,  che  concorrono  in  sì  gran  volume  in  quel 
punto  da  formare  una  vif.ii  dilcttevolillima  ;  e  pofcia  continuano  il  corlb 
in  un  letto  con  piccoliilimo  declive ,  fopra  del  quale  è  piantato  un  ponte . 
Mancora,  piazza  che  s' incontra  nell' andar  da  Guayaquil  a  Truxil- 
lo  ,  nel  Perii ,  fìtuata  fulla  corta  del  mare .  Lungo  di  eflìi ,  durante  l'Inverno , 
fcorre  un  rivoletto  d'acqua  dolce,  che  ferve  di  gran  follievo  ai  muli,  che 
viaggiano  per  quella  ftrada;  ma  nelf  Eftatc  il  piccolo  refiduo  di  quefto 
rufcello  ò  così  lììlmartro,  che  appena  è  tollerabile  .  Le  fue  rive  fono 
refe  molto  fertili  dall'acqua,  e  producono  un  gran  numero  di  grofli  albe- 
ri, che  formano  un'  ombro  fa  forefta. 
Mamitoualin.  Vedi  Mantovalin. 

TNIansfield  Isola  dì,  piccola  Ifola  nell'imboccatura  della  Baja  d'Hud- 
fon  ,  ncU'  America  Settentrionale . 

Manta,  una  Baja  di  Guayaquil,  nell'  America  Meridionale,  famola 
anticamente  per  una  pefca  confiderabile  di  perle ,  che  da  alcuni  anni  in 
qua  è  ftata  totalmente  abbandonata. 

Quella  baja  ha  prefo  il  fuo  nome  da  un  gran  numero  di  grofli  pefci. 
chiamati  Mantas,  la  pefca  dei  quali  è  l'occupazione  ordinaria  degl'  abitatori 
Il  metodo  di  far  quefta  pefca  è  il  fegucnte  .  Gettano  nell'  acqua  un 
toppo  di  legno ,  che  è  lungo  circa  1 8.  piedi ,  ed  ha  quafi  un  piede  di  dia- 
metro .  A  una  delle  fue  eftremità  collocano  le  loro  reti ,  e  full'  altra  fta 
hi  piedi  un  Indiano,  e  con  un  folo  remo  fa  andare  avanti  la  fua  bar- 
ca vacillante  full' acque,  alla  diftanza  d'una  mezza  lega  dal  lido,  do- 
ve egli  getta  le  fue  reti .  Un  altro  Indiano  lo  fegue  fopra  d'  un  legno  fi- 
mile,  prende  la  corda  attaccata  a  un'  etlremità  della  rete,  e  ambedue 
fé  ne  vanno  verfo  terra,  rimburchiando  la  rete  dietro  di  loro.  E'  for- 
prendente  il  vedere  con  quale  agilità  gl'Indiani  mantengano  f  equilibrio 
fu  quelli  toppi  ,  non  oftante  l' agitazione  continua  del  mare ,  e  l' effer  elfi 
obbligati  di  p.'nfìre  al  remo  ed  alle  reti  nel  medefimo  tempo.  Sono  vera- 
mente nuotatori  eccellenti ,  ficthè  fc  lor  fuccede ,  il  che  è  rarifslmo  ,  di 
^''W.  //.  M  m  m  ca-  1 
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cadere ,  immediatamente  fono  fui  legno  di  nuovo,  e  nella  loro  pofitura 
primiera . 

Mantovalin,  Ifola  nel  Ingo  Ilurone  nelCanadi\.  F  fituata  lungo  la 
coda  Settentrionale,  ha  fopra  30.  leghe  di  lunghezza,  e  circa  quattro,  o 
cinque  di  larghezza. 

Maracaibo,  o  Maracaya,  una  piccola,  ma  ricca  Città  di  Venezue- 
la,  provincia  di  Terra  Firma,  nell'America  Meridionale,  lìtuata  fulle 
fponde  Orientali  del  lago  dell' ifteflb  nome,  circa  18.  miglia  lontano  dalla 
di  lui  foce,  e  73.3  Libeccio  di  Coro.  K  fabbricata  eflrcmamente  bene, 
ha  diverfi  nobili  edifizj ,  regolariffimi ,  e  ornati  con  balconi ,  dai  quali  fi  gode 
la  Vida  del  lago ,  che  ha  tutto  l' afpetto  d' un  mare.  Vi  fono  circa  4000.  abi- 
tanti, dei  quali  800.  fono  atti  a  portar  l'arme.  Ha  un  Governatore  fubordina- 
toa  quello  di  Terra  Firma;  ha  un' ampia  Chiefa parrocchiale ,  uno  fpedale, 
e  quattro  Conventi .  Capitano  quivi  continuamente  baftimentì  dalle  25.  alle 
30.  tonnellate,  con  manifatture,  e  mercanzie  procedenti  dai  luoghi  vicini 
al  Iago,  che  fi  mettono  poi  a  bordo  delle  navi  Spagnuole .  Si  fabbrica- 
no quivi  i  baftimenti  che  fervono  al  traffico  di  tutta  1'  America,  ed  ancora 
della  Spagna ,  efl^endo  quello  un  luogo  comodiffimo  per  la  coftruzione  . 
F  fituata  338.  miglia  a  Levante  di  Rio  de  la  Hacha  a  gr.  10.51.  di  lat! 
Sette  nt.  ,  e  gr.  70.  15.  di  long.  Occ. 

Maracaibo  Lago,  o  piuttofl:o  Golfo ,  o  fia  gran  collezione  d' acque  , 
fulla  quale  è  fituata  la  Città  fopra  riferita.  E^  lungo  circa  208.  miglia,  e 
in  alcune  parti  largo  50.,  fcorre  da  Mezzogiorno  a  Tramontana ,  e  fi  getta 
nel  Mar  Settentrionale.  L'ingreflb  in  eflb  è  molta  ben  difefo  da  forti  vali- 
diffimi  ;  ma  M.  Henry  Morgan  pafsò  per  mezzo  di  elfi ,  demolì  di verfe  piazze 
Spagnuole,  e  disfece  unofquadrone,  che  era  Arato  mandato  per  refpingerlo. 
Siccome  la  marea  fi  ftende  fenfibilmente  dentro  del  lago ,  così  le 
fue  acque  fono  qualche  poco  falmaftre ,  non  ottanti  i  molti  fiumi,  che 
eflb  riceve.  Abbonda  d'  ogni  forra  di  pefci,  alcuni  dei  quali  fono  grof- 
fiflìmi.  Mediante  la  navigazione  di  quefto  lago  gf  abitanti  di  Venezuela 
fanno  un  commercio  con  quelli  di  Granata  la  nuova,  il  lago  verfo  il  mez- 
zo, dove  è  eretta  la  Città,  è  molto  più  ftretto  che  in  qualunque  altra 
parte . 

Maranhao,  o  Maragnano,  Capitanato  delBrafile,  nell' America  Me- 
ridionale, così  chiamato  da  un' Ifola,  che  porta  l' ifteflb  nome.  E'  con- 
tiguo a  Para,  ed  ha  a  Levante  il  Capitanato  di  Siara  ,  a  Tramontana  l'Ocea- 
no, e  a  Mezzogiorno  i  Tupoios,  nazione  barbara  d'Indiani.  Qucfta  na- 
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zione  Indiana  6  numcrofifsima ,   e  clivift  in  varie  tribù,  e  lirig-ii,  c:r  '. 
eftendono  per  un  gran  pezzo  da  Levante  a  Ponente ,  lungo  la  corta  Oncnt.ue 
di  quello,  e  di  qualche  altro  Capitanato .  Veramente  la  larghezza  del  teni- 
torio  dei  Portoghefi  da  Mezzogiorno  a  Tramontana  non  è  molto  confide- 
rabile,  (non  ofandoefsidi  penetrare  troppo  addentro  del  paefe  dei  felvagg] 
loro  nemici  )  ma  la  fua  eftenfionc  da  Levante  a  Ponente  fi   computa 
che  fia  circa  80.  leghe;  e  l'iftefTo  fi  potrebbe  dire  di  tutte  l'altre  Provincie 
delBrafile.  Alcuni  vogliono,  che  quefto  con  Para  fia  un  governo  folo  .  il 
quale  fi  ftcnda  a  Ponente  fino  al  fiume  delle  Amazoni.  Le  cofl:e  di  Mara- 
nhao  proprio  principiano  a  Ponente  delb  baja  di  Pirang.  ,0  fecondo  le  no- 
ftre  carte  piti  moderne ,  al  Capo  di  Cuma,a  Ponente  dell  Ifola  di  S.  Lo- 
dovigo  di  Maranhao,  e  fi  eftendono  a  Levante  verfo  il  fiume,  o  le  Bar- 
reiras  di  Vermelhas  circa  cinque  leghe . 

Lungo  quefte  corte  vi  fono  l'Ifole  di  Sipotuba,  e  Igarapoe  con  S. 
Lodovigo  ,  ed  altre  molte  più  piccole .  Oltre  i  tre  notabili  Fiumi  di  Ma- 
racù,  Topocoru,  e  Mony,  che  unifcono  le  loro  acque  nella  baja  di  qucll 
Ifola,  ve  ne   fono  altri  quattro,  che  fanno  per  l'  ifteflli  Provincia  il  me- 
defimo  corfo  a  Settentrione;  cioè  a  dire,    Paragues ,  Parai.iin,  Camif- 
fimiri,  e  le  Barreiras  Vermelhas,  che  la  divide  da  Siara. 

Maranaho  Isola,  Piccola  Ifola  all'imboccatura  dei  tre  fiumi  rife- 
riti, a  Tramontana  della  Provincia  dell' ifteffo  nome.  E'  bifiunga,  ha  45. 
miglia  di   circuito,   ed  è  fertililìlma ,  e  ben  popolata.  I  Francefi,  che 
fé  ne  impadronirono  nel  1612.VÌ  fabbricarono  una  Città  chiamata  S.  Lui- 
gi  de  Maragnnn;  ma  i  Portoghefi  la  ricuperarono  pofcia   dalle  loro  ma- 
ni.   Ella  ò  adcilb   fortillìma ,  ed  ha  un   valido  cartello,  fabbricato  fopra 
una  rocca  verfo    il  mare,  che  domina  un  Porto  molto  ragionevole.  E' 
diocefi  di  Veicovo,  fuflVaganca  alf  Arcivefcovado  di   S.  Salvadorc  Della 
Baja.  L'  Ifola  medefima  è  d'un  difficilillìmo  acceflb ,  per  ragione  della 
rapidità  dei   tre   fiumi ,  che  la  formano,   ficchè  i  baftimenti  bifogna  che 
afpettino  l'opportunità  di  certi  venti  e  rtngioni,  per  poter  approdarvi. 
Oltre  alla  Città  fopraddetta,    ve  ne  fono  due  altre,  ma  meno  confide- 
rabili,   cioè  a  dire ,  S.  Andrea  fulla  punta   più  Settentrionale,  e   S.Ja- 
go  fulla  Meridionale .   I  naturali  del  pacfe  hanno  circa  27.  calali  chia- 
mati   Geo  Tave,  cialcuno  dei  quali  confi  ite  in  quattro  gran  capanne, 
che  formano  una  piazza  nel  mezzo;  ed  hanno  da  300.  a  500.  palfi  di 
lunghezza,  e  non  più  di  25.  o  30.  piedi  in  circa  di  larghezza.  Son  tut- 
te fab- 
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tialcune  polTono  contenere   3.  o  300.  abitatori. 

,.  ..  V^^*^'?  "°"  ^  "^  P'«"a«  "-•  troppo  montuofa,   ma  graziofamente 
d,v,fa  in  comnette  dolci,  e  valli  irrigate  da  faimi,  e  piccoli   toncn 
Siccome  è  folamente  due  gradi  a  Mezzodì  dell'  Equatore,  così  i  giorni, 
e  le  notti ,  e  le  ftag.oni  ec.  fon  quafì  Tempre  l' iftefle  tutto  l' anno .  L' arii 
Vi  e  ferena,  raramente    refa  incomoda  datempefte,  ficcità,  o  umidit.^ 
eccettuatone  ,1   tempo  delle  piogge  periodiche,  che  durano  da  Fcbbrnro 
imo  a  Giugno.  Il  terreno  v'  è  fertile,  e  graflb,  e  produce  tutte  le  cole 
a  perfezione,  fenza  faticano  concime.  Gl'abitanti  vanno  nudi ,  ma  fi  di- 
pingono  le  facce ,  e  i  corpi  di  varj  colori ,  e  s' adornano  la  tclla ,  e  le  brac- 
eia  con  diver  e  forte  di  piume.  I  ragazzi  nafcono  bianchi,  ma  a  forza  di 
ungerli  con  olio,  la  loro  pelle  gradualmente  ifcuri^ce,  e  diventa  di  color 
d  uliva.   Sono  robufti,  e  fani,  vivono  lungamente,  e  rare  volte  fono 
attaccati  da  malattie.  Le  loro  fole  arme  fono  l'arco,  e  la  freccia,  che  efsi 
adoprano  con  molta  deftrezza;  ma  fon  fieri ,  e  crudeli ,  fpecialmente  ver. 
lo  1  loro  prigionieri . 

J^  continente  di  Maranhao  ,  lungi  circa  tre ,  o  quattro  leghe  da  queft» 
Jlola,  è  abitato  dai  Tapouytaparc ,  e  Toupinambois  nazioni,  che  fono 
felvagge,  e  fiere,  e  divife  in  15.,  o  20.  di  quei  caHili,  che  abbiamo  de- 
Icntti  di  (opra.  Contigui  a  qucfti  fono  i  tcrritorj  di  Cuma,  e  Gajcta,  abi- 
tau  da  un  popolo,  cheòquafi  dell' iftelfa  indole.  Quefti  fono  divifi  in  circa 
30.0  40  vilhiggj,  e  vivono  in  un  pacfc,  il  di  cui  terreno  ò  più  ricco ,  che 
quello  dell  Ilola,  dove  fono  perla  maggior  parte  ftabiliti  i  Portoghcfi. 

^  (^ucftc  due  nazioni  fono  in  guerra  continua  con  i  Tapouycs ,  le  pian- 
tazioni  de.  quali  fono  Hate  in  ultimo  devndntc,  mediante  1' ajuto  dato 
loro  dai  1  ortoghcfi  ,  i  quali  h.nno  dipoi  itabilito  in  quefto  territorio  nlcu- 
ni  della  loro  gente.  Gì'  Olandcfi  fecero  alcuni  tentativi  inutili  contro  al 
Capitanato,  e  contro  all'Ifola,  ma  i  Francefi  vi  fono  meglio  riufciti   di 

La  firn  capitale,  che  porta'  fiftcnb  nome,  o  quello  di  Marignan, 
ha  un  porto  al  imboccatura  del  Fiume  Santa  Maria,  nell' Oceano  Adan- 

T:-?^'   o^  '  '  ^^''^^'''  ^"  ^-  l^^'^^O'  ^Sr.2.  27.  dì  lai.  M.r.,  e  44. 
36.  di  long.  Occ.  o  i  >     ^^. 

.  ^ìai^agnone  ,  r  iitefib   che  il  Fiume  delle  Amazoni.  Vedi  Ama- 
zoni . 
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Marbleufad,  o  fia  teda  di  Marmo,  Città  della  Contèa  d'EfTex,  e  di 
Manachufet  propria,  nella  Nuova  Inghilterra.  E^  fituata  quattro  miglia  t 
Mezzogiorno  di  Salem,  ha  un  piccolo  porto,  ma  le  fue  fpondc  fono 
ripiene  di  fcogli .  Quivi  la  focietà  ha  un  Millionario  per  U  propagazio- 
ne dell'Evangelio. 

Marca  RETTA,  o  Santa  Margherita  de  las  Caraccas ,  Ifola  di  Terra 
Firma ,  neir  America  Meridionale  ,  dalla  quale  è  divifa  pcruno  flretto,  58. 
miglia  a  Ponente  di  Paria  ,  o  Nuova  Andalufia .  Colombo  la  fcoperfe 
nel  Tuo  terzo  viaggio  nel  1498.  E'  circa  50.  miglia  lunga ,  e  24.  larga. 
e  dicefi  che  il  clima  ne  fia  mai  fano ,  per  le  caligini  frequenti ,  dalle  quali 
r  Ifola  è  ricoperta . 

Produce  Grano  Indiano  con  i  frutti ,  che  allignano  generalmente  fot- 
to  la  zona  torrida  .  Le  parti  fue  Settentrionali  fono  montuofe ,  ed 
hanno  un  terreno  proprio  per  le  canne  di  zucchero ,  e  per  il  tabacco  ec.  Vi 
ibno  varie  forte  di  animali,  fpecialmente  porci  falvatici ,  con  pefci ,  e 
uccelli.  E'  foggetta  alla  Spagna,  e  porta  a  gradi  11.  46.  di  lat.  Sett.  e 
64.    12.  di  long.   Occ. 

Marigalante,  una  dell' Ifole  Caribi  d'America,  nell'Oceano  Atlan- 
tico; così  chiamata  dal  nome  del  battimento,  fui  quale  era  Colombo 
allorché  la  fcoperfe  nel  1493.  E'  d'una  figura  ellittica,  e  fi  ftende  5.  le- 
ghe e  mezzo  da  Tramontana  a  Mezzogiorno,  e  quattro  da  Levante  a 
Ponente.  E'  fituata  vicino  alla  Guadalupa,  e  porta  a  gr.  16.  32.  di  latit. 
Sctt. ,  e  60.  5 1 .  di  long.  Occ. 

Marta's  Vineyard  ,  Ifola  vicina  all'  Ifola  di  Rodi ,  fulla  corta  del- 
la Nuova  Inghilterra,  nell'America  Settentrionale,  76.  miglia  a  Mezzo- 
giorno di  Borton .  I  fuoi  abitanti ,  ficcome  ancora  quelli  di  Nantueket  , 
efercitano  con  molto  utile  la  profeffione  di  pcfcatori:  a  gr.  41.  12.  di  lat. 
Sctt. ,  e  /ip.  20.  di  long.  Occ. 

Marta  Santa  ,  Provincia  di  Terra  Firma ,  nell'America  Meridionale . 
Confina  a  Settentrione  col  Mar  del  Nord  ,  a  Levante  col  Rio  de  la 
Ilacha,  a  Mezzogiorno  colla  Nuova  Granata ,  e  a  Ponente  col  territo- 
rio di  Cartagena .  Ha  circa  300.  miglia  di  lunghezza ,  e  200.  di  larghez- 
za .  Il  pacle  è  montuofo ,  e  riputato  il  più  alto  del  Mondo . 

Marta  Santa  Città  nella  Provincia  ultimamenie  riferita,  nell'America 
]Meridionalc ,  con  un  Porto  fui  Mar  del  Nord,  all'imboccatura  di  Guay- 
ra,  circa  24.  miglia  a  Greco  di  Cartagena:  a  gr.  11.  7-5.  di  lat.  Sett.,  e 
T4'  56.  di  long.  Occ. 
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Martinicca  ,  ima  delle  grandi  f-.  V  Ifolc  Caribi ,  o  fia  Ifolc  a  fopravcn. 

ronMrrT',''/T''^''^  ^  la  Tendenza  delloro  Governatore  generale 
dell  Ilolc.  Ha  di  lunghezza  circa  r^o.  miglia,  e  3^  H  larghezza;  ed  è  Htinta 
circa  40  leghe  a  Maeftro  di  Barbados.  In  alcune  parti ,  fpecialmcnte  nelle 
più  mediterranee  dell  Ifola,  vi  fono  diverte  montagne  fcolccfe,  dalle  qu.li 
icendono  da  per  tutto  nelle  valli  rivoletti  in  gran  numero  .  che  la  rendono 
dehziofa,  e  confiderabilmente  fruttifera.  Le  fuc  baje,  e  porti  fono  nume- 
roii ,  iicuri ,  comodi ,  e  molto  ben  fortificati . 

Il  fuolo  ò  fertililfimo,  e  abbondante  di  tutte  quelle  produzioni,  che 
fono  comuni  alle  noftre  Ilble  in  quella  parte  di  Mondo.  II  fuo  prodot- 
0  principale  è  lo  Zucchero,  del  quale  fc  ne  fii  una  grandiUima  quan- 
tith.  \i  nalcono  ancora  l'Indico,  il  Cotone,  il  Pimento,  o  ali  Spiccs. 
Zenzero  Cacao,  Aloe,  Plantanes ,  e  tutti  gì'  altri  frutti  comuni  alla  zo- 
na  torrida,  mlicme  con  una  gran  quantità  di  Caffè  - 

L'  aria  alla  Msrtinicca  è  più  calda,  che  alla  Guadalupa;  ma  gì'  Ura- 

^r'/nMr?  ^'T-  ^''^^""'^"'  ^  "^^»  f'^^rti,  che  in  quella,  e  in  alcune  ai- 
tre  dell  Ifole  (^nribi . 

Ella  non  ..a  meno  di  40.  fiumi,  alcuni  dei  quali  fono  navigabili  per 
un  gran  tratto  dentro  il  pacfe,  e  non  reflano  mai  aiciutti,  ma  di  tempo 
m  tempo  luverchiano  le  fponde ,  e  portano  via  colla  loro  corrente  alberi 
e  cafc^  Olcre  di  qucfti  v'ò  ancora  una  gran  quantità  d'altri  torrenti ,  che 
nella  llagionc  piovolà  innaflkno  i  prati,  e  le  valli.  Alcune  delle  fue  mon- 
tagne fon  coltivate ,  ed  altre  coperte  di  bofcaglie,  che  fervono  d' afilo  al- 
ebemelclvag-c,e  a  unagmn  quantiti\  di  ferpentl,  e  di  bifcie .  Il  Ta- 
bacco che  crefce  fui  declive  dei  detti  monti,  dee  preferirfi  a  quello  dd- 
le  valh.  ^ 

Oltre  i  difturhi  che  ha  fofTerti  quefl'  Ifola ,  ed  ai  qunli  hanno  data  oc- 
caionc  le  follcvazioiii  frequenti  dei  Selvngiy  naturali  ,ld  paefe,  fu  anche 
nel  29.  d'Ottobre  del  1727.  fcofla  da  uno  fpaventolb  terremoto,  il  qua- 
le  duro  per  11.  ore  con  piccolifiìma  intermiUìone ,  e  ne  continuarono  a 
rephcare  le  fcofiè  diverfi  giorni  dopo. 

^  La  IMartinicca  ciò  non  oilante  è  al  prefente  in  una  noridiflìma  condi- 
zione. Oltre  molto-  fortificazioni,  con  buonifiime  guarnigioni  di  truppe 
regolari  Francefi,  può  mettere  infìeme  loooo.  uomini  di  milizia,  e  40 
o  50000.  xNcgri,  che  ha  Iparfi  nelle  piantazioni,  che  fono  per  tutta  l'jfola* 
Oflcrvali ,  che  la  popolazione  della  Martinicca  s'accrebbe  molto  nel 
tempo,  che  fu  da  Luigi  XIV.  coh\    fatto  trafporcare   un  gran  numero 
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dei  fuoì fudditì  proteftanti .  Un'altra  ragione,  per  cui  s'è  molto  accrefciu- 
to  il  numero  dei  fuoi  abitatori ,  è  che  la  maggior  parte  dei  baftimenti 
Franccfi ,  che  navigano  per  America  ,  vi  fanno  capo  per  rinfrefcarfi  ;  e  quc- 
fte  fono  ancora  quelle  ragioni ,  per  le  quali  molte  famiglie  fi  ritirano  dalla 
Francia  e  vi  fi  ftabilifcono . 

La  Citth  della  Martinicca  è  la  refidenza  di  molti  mercanti ,  ed  è  mol- 
to frequentata  da  baftimenti  procedenti  fpecialmente  da  Nantes ,  che  qui- 
vi trovano  immediatamente  fpaccio  del  loro  carico.  Il  fuo  porto  è  ancora 
un  refugio  ficuro  nella  ftagione  degl'Uracani ,  ed  è  nel  mcdefimo  tempo  a 
fopravento  di  tutte  l'ifole  ;  cìrcoftanza  vantaggiofiflìma  per  i  baftimenti  de- 
ftinati  per  l' Europa .  La  Chiefa  è  il  folo  edifizio  di  legno  che  vi  fia  :  a  gr. 

14.  33.  di  lat.  Sett. ,  e  a  60.  54.  di  long.  Occ. 

(  *  li  Cotone ,  che  fi  coltiva  con  eftremo  profitto  in  quafi  tutte 
rifole  Franccfi  d'America,  è  quivi  in  fpecie  un  articolo  di  molta  con- 
fìderazione.  L' anncflli  tavola  fervirà  a  fìir  meglio  comprendere  in  che 
maniera  fi  foglia  preparare ,  ed  imballare .  Si  fa  un  facco  ben  cucito ,  in 
cui  s'impiegano  2.  braccia  di  grofla  tela,  e  fé  gli  danno  due  braccia, 
e  tre  pollici  di  larghezza.  Quando  il  facco  è  ftato  tuffato  nell'acqua, 
ed  è  bene  inzuppato,  fi  fofpende  in  aria,  attaccandolo  per  le  cime  del- 
la fua  bocca  a  delle  traverfe  inchiodate  a  delle  colonne  di  legno ,  pian- 
tate in  terra,  e  alte  7.  08.  piedi.  Il  lacco  fi  ammolla,  acciò  vi  fi  attac- 
chi il  Cotone;  perchè  fenza  quefta  precauzione  farebbe  impoflibile  di 
ben  pigiarlo .  Quello  che  deve  flir  la  balla  entra  nel  facco ,  che  ha  fci 
piedi  e  nove  pollici  in  circa  di  profondità,  e  pigia  o  calca  con  i  pie- 
di ,  e  con  le  pugna  il  Cotone ,  eh'  egli  fi  fa  porgere  ,  rinfrefca  di  tempo 
in  tempo  la  tela ,  procurando  di  pigiare  egualiifimamente  per  tutto ,  e 
mettendo  pochillìmo  Cotone  alla  volta;  e  così  continua  fino  che  aonfia  ben 
piena  la  ballala  quale  poi  fi  fiacca,  e  fé  ne  cuce  l'apertura.  Il  tempo  piìi 
proprio  per  imballare  il  Cotone  è  l' umido ,  e  il  piovofo ,  purché  fi  fac- 
cia al  coperto.  Una  balla  ben  fatta  fecondo  quefto  metodo  potrà  te- 
nere 300.  o    320.  libbre  di  Cotone.  P.  Labat  *  ). 

Martino  San  ,  una  delle  Ifole  Caribi ,  fituata  nell'  Oceano  Atlantico, 
fra  Anguilla  a  Macftro ,  e  S.  Bartolommeo  a  Scirocco  ,  e  lontana  circa 

15.  miglia  da  ciafcuna  di  efle.  E' lunga  circa  fette  leghe,  e  larga  quattro , 
con  delle  baje  comode,  e  dei  paifi  a  Maeftro.  Quivi  trovafi  del  buon 
falnitro,  e  dei  lajihi  d'acqua  l'alata,  che  s'inoltrano  per  un  gran  tratto  den- 
tro il  paefe  ;  ma  non  v'  è  altra  acqua  dolce ,  che  quella ,  che  cade  dal  cie- 
lo. 
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Io,  che  vien  dagl  abitanti  confervata  in  cifterne.  I  laghi  Calati  abbondano 
diljuon  pefce.  particolarmente  di  Tartarughe;  e  gli  flagni  d'acqua  falata 
fon  frequentati  da  un  gran  numero  d'uccelli.  Nei  bofchi  vi  fono  Porci 
falvatici,  Tortore,  e  Pappagalli  innumerabili;  vi  fono  diverfi  alberi  che 
producono  gomme;  e  v'è  grand' abbondanza  degl'alberi  di  un  legno  che  fa 
Iume,Iefcheggie  dei  quali, quando  fon  fecche  e  accefe,  tramandano  gran, 
diffimo  odore.  Il  fuo  Tabacco,  che  fi  reputa  i!  migliore  di  tutte  i'Ifole 
Caribi,  è  il  prodotto  e  il  traffico  principale  degl'abitanti. 

Gli  Spagnuoli  anticamente  tennero  in  un  forte  che  v'era   una 
guarnigione;  ma  verfo  l'anno  1650.  lo  demolirono,  bruciarono  le  cafe    e 
abbandonarono  il  luogo .  Allora  i  Francefi ,  e  gli  Olandefi  fi  divifero  l' Ifola , 
evi  viflcro  amichevoliffimamente .  I  Francefi  ebbero  per  altro  la  miglior 
parte  dell' Ifola;  ma  il  luogo  dove  era  fituato  il  forte   degli   Spagnuoli 
toccò  in  divifione  agli  Olandefi,  che  vi  ereffero  delle  belle  cafe,  con 
dei  gran  magazzini ,   e  provviddero   un  numero   confiderabile  di  Negri 
Ma  nel   1689.  furono   attaccati,   e  battuti  dal  Sig.  .Timoteo  Thornhillj 
e  nel  Luglio  del   1744.  cacciati  interamente  dagl'Inglefi,  che  continua' 
no  ad  efferne  attualmente  in  pofreffo.  Il  partito  Olandcfe  vi  fi  mantie- 
ne bcnìfflino,  ma  non  ha  un  Porto  tollerabile,  e  quel  folo  luogo  in  que- 
fta  parte  d'Ifola,  dove  fi  può  meglio  ftare  ancorati,  non  è  tale,  che  i  ba- 
ttimenti non  vi  ftieno  moltiflìmo  efpoflii.  Oltre  di  ciò  S.  Martino  è  tanto  a 
fottovento  ,  che  viene  a  render  difficilifslmo  il  commercio  aU'Ifole  a  fopra- 
vento:  a  gr.  18.  6,   di  lat.  Sett. ,  e  62.  30.  di  long.  Occ. 

Maryland,  una  delle  Colonie  Inglefl  neU' America  Settentrionale . 
lu  fempre  confiderata  come  una  parte  della  Virginia,  finché  il  Re  Carlo 
I.  non  ne  fece  una  cefsione  a  Giorgio  Calvcrt,  Lord  Baltimore,  Irlandefe. 
11  quale  efTendo  morto  prima  che  ne  fofll-  fpedita  la  patente,  lafciò  un 
tìglio,  che  la  riportò  nel  1632.  Lo  ftabilimento  della  Colonia  coftò  una  gran 
lemma,  e  fU  fatto  in  principio  con  circa  200. perfone ,  tutti  Cattolici  Ro- 
mani, e  molti  di  efsi  d'aflai  buone  fiimlglie;  ma  il  proprietario  v'  intro- 
dufic  una  generale  tolleianza  per  tutti  i  Criitiani;e  con  tal  metodo  contri- 
buì ali  accrefcimento  delle  Colonie . 

EMivifa  dall' eftremità  Settentrionale  della  baja  di  Chefapeak  in  due 
parti,  dette  l'Orientale  e  1*  Occidentale  ,  ed  ò  fituata  fra  gr.  38.,  e  40.  di 
iat.  Sett. ,  e  fra  f  4. ,  e  78.  di  long.  Occ. 

Maryland  confina  a  Tramontana  colla  Penfìlvania,  a  Levante  con  un" 
altra  parte  dell' iltcfla  Provincia,  e  l'Oceano  Atlantico,  a  Ponente  colla 
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montagna  Apalachian,  e  a  Mezzogiorno  con  la  Virginia.  E  lunga  circa 
140.  mij^lia,  e  quali  altrettanto  larga. 

Le  terre  vicine  al  mare  fon  bafle,  ma  s' inalzano  gradatamente,  finché 
vanno  a  terminare  nella  montagna  Apalachian.  Una  gran  parte  del  paefe 
fu  ricoperto  di  bofcaglie ,  fino  che  quelle  non  furono  tagliate ,  e  dirada- 
te dai  piantatori  ;  ed  è  framezzato  da  valli ,  e  praterìe  irrigate  da  rufcelli , 
e  piccoli  torrenti. 

Quefl:a  Colonia ,  ficcome  ancora  la  Penfilvania ,  hanno  per  un  lunghlf- 
fimo  tempo  confervata  con  gf  Indimi  loro  vicini  una  perfetta  armonìa  . 
E  febbcne  qucfH ,  in  una  guerra  che  mollerò  contro  alla  Virginia  ,  fa- 
ceflTero  delle  fcorrerìe  nel  territorio  Ji  Mar>  land ,  lì  penciroiìo  ben  pre- 
tto del  loro  errore.  La  guerra  prefcnte  hn  pofcia  cangiato  ogni  cofa, 
e  gì'  Indiani ,  mediante  le  inlìnuazioni  dei  Francetì ,  hanno  talora  inlultato  i 
loro  antichi  alleati . 

Maryland  a  fomifilianza  della  Virginia  non  ha  alcuna  Citth  confide- 
rabile ,  e  ambedue  per  la  mcdelìma  ragione  ;  cioè  a  dire  per  il  numero  dei 
loro  leni  di  mare  ,  e  fiumi .  AnnapoUs ,  che  è  la  fede  del  governo  ,  è  pic- 
cola ,  ma  ben  fituata  fui  Fiume  Patuxent ,  e  quivi  è  polla  la  Dogana  prin- 
cipale . 

I  popoli  di  Maryland  fono  deiriftefia  religione  di  quelli  di  Vir- 
ginia ,  cioò  a  dire  della  profefsione  Anglicana  ;  ma  il  loro  Clero  è  molto 
meglio  provvifto . 

Prefentemente  1  popoli  di  Maryland  coltivano  principalmente  il  Ta- 
bacco, come  fanno  alla  Virginia;  1  piantatori  vivono  in  poffefsioni  fpar- 
fc  per  il  paefe ,  ed  hanno  il  bel  comodo  d'  avere  i  baftimenti  fin  lotto 
le  porte  di  cafa ,  mediante  la  baja  di  Cheflipeak ,  e  i  fuoi  fiumi  navigabili . 
Il  loro  Tabacco ,  chiamato  Oroonoko ,  che  è  piìi  gagliardo  di  quello 
di  Virginia,  e  che  per  queflia  ragione  è  moltifsimo  richiefto  nelle  parti  Orien- 
tali ,  e  Settentrionali  d' Europa ,  dove  vien  preferito  al  Tabacco  odorofo 
dei  fiumi  di  James,  e  di  Jork  nella  Virginia,  monta  a  40000.  botti  in  cir- 
ca .  or  abitanti  bianchi  vi  fono  in  numero  di  circa  40000. ,  e  1  Negri 
ibpra  60000. 

Il  numero  dei  baftimenti ,  che  vengono  quivi  dall'  Inghilterra,  e  da 
altre  parti  dei  dominj  lirittanici  per  commcrv-iarc ,  fi  computa  che  da  più  di 
40.  anni  in  qua  monti  a  100.  vele .  Ma  dall'  accrefcimento  dei  fuoi  abitatori 
bilcgna  conchiudere,  che  il  loro  numero  vada  fempre  aumentandofi confide- 
bilmcntc . 

J'wi.ir.  Odo  Gì' 
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Gì*  abitanti  s'applicano  a  poche,  o  a  nefluna  manifattura  di  Una,  ec- 
cetto  quella  che  fi  fa  nella  Contèa  di  Sommerfet.  La  bevanda  loro  ordì- 
naria  è  il  Sidro ,  che  è  buonifsimo ,  e  quando  è  fatto  bene  non  è  inferiore 
a  nefluno  dei  vini  bianchi.  Hanno  il  Rum  dalle  Barbados,  il  vino  da 
Madera,  e  Fial,  ficcome  ancora,  Birra,  Orzo  infranto,  e  varie  forte  di 
vino  dall'Inghilterra.  Nei  bofchi  nafce  una  gran  quantità  di  buone  uve  fai- 
vatiche,  ma  non  fé  ne  fa  vino  alcuno. 

l.a  maggior  parte  degl'Indiani  vive  nella  parte  Orientale,  e  folo  alcuni 
di  efsi  fi  trasfcrifcono  nell'altra  parte  neU' Inverno,  per  andare  a  caccia  di 
Cervi ,  che  piacciono  loro  moltifsimo  ;  ed  è  aflai  raro ,  che  alcuno  di  effi  vo- 
glia  abbracciar  la  vita  o  religione  dei  Criftiani;ma  in  oggi  il  numero  ne  è 
divenuto  pochiisimo  confiderabilc ,  per  le  perpetue  diflenfioni,  che  hanno 
fra  di  loro . 

I  fiumi  principali  fono  Patowmalk,  Patuxent,  e  Sevem,  fulla  parte 
Occidentale;  e  dall' altra  Chiptouk ,  Chefter  , Safl^ipas  ec. 

La  Provincia  di  Maryland  fi  divide  in  ii.  Contèe;  fei  dall'  Occiden- 
tale, e  cinque  dalla  parte  Orientale  della  baja  di  Chefapeak.  Quelle  dalla 
parte  Occidentale  fono  le  Contèe  diS.  Maria,  Charles  ,  Principe  Giorgio, 
Calvert,  Anna  Arundel,  e  Baltimore;  dalla  parte  Orientale  della  baja  vi 
fono  le  Contèe  di  Sommerfet,  Dorchefter,  Talbot ,  Kent,  e  Cecil. 

Lord  Baltimore  è  Governatore,  e  pfoprietario  di  Maryland,  e  la  fua 
fiimiglia  è  adeflb  Protefiiante . 

Massachuset  ,  la  principale  fuddivifione  della  Nuova  Inghilterra  nell* 
America  Settentrionale.  Confina  a  Tramontana  con  la  Nuova  Hampshi- 
re ,  a  Levante  e  Mezzogiorno  coli' Oceano  Atlantico   e  Conneélicut,  e 
a  Ponente  colla  Nuova  Jork.  La  fua  lunghezza  è  di  112.  miglia,  e* di 
^8.  la  fua  larghezza .  Produce  Grano  Indiano  in  abbondanza,  ma  pochif- 
fimo  d'altre  granella.  V'è  gran  quantità  di  Caftrati ,  Bovi ,  Porci,  uccel- 
lame, e  pefce,  con  molto  Lino,  e  Canape.  Gl'abitanti  vi  fi  occupano 
in  manifatture  di  Lino,  Lana,  e  Cuoja;  fabbricano  un  gran  numero  di 
▼afcelli  per  l'abbondanza,  che  hanno  di  legname,  e  altri  materiali  per 
quello  effetto;  hanno  miniere  di  Rame,  e  d'Acciajo,  e  fra  quefi:' ultime 
Te  ne  fono  alcune,  che  fi  lavorano;  ma  le  loro  fabbriche  in  genere,  fra 
le  quali  fpecialmente  quella  di  cappelli,  dalla  loro  metropoli  Itefla vengono 
fcoraggite.    Mandano  provvifioni  falate  all'Ifole  dello  Zucchero,  e  ne 
ricevono  in  baratto  Zuccheri,  e  Melazzi.  Hanno  dei  diftiUatorj  per  fa- 
re  il  Rum,  e  vi  fono  Itati  ultimamente  eretti  alcuni  laboratori  di  Zuc- 
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Il  Governo  è  un  mirto  di  monarchia,  e  magiftrntura ,  con  pivvilcgj, 
e  lettere  patenti  :  poiché  il  Re  elegge  il  Governatore  ,  e  1'  Aircmblca  nomi- 
na il  ConfigUo;  né  vogliono  aHcgnare  al  Governatore  un  ialnrio  liflb, 
per  tcnerfelo  fcmpre ,  come  cfsi  credono  ,  più  fubordinato . 

Quella  è  a  un  gran  pezzo  la  piti  potente  fra  tutte  1'  altre  Colonie  In- 
glefi  ;  ed  ha  un  numero  di  marinari  fufficiente  per  equippaggiare  una 
grofla  flotta ,  e  potrebbe  mettere  in  piedi  in  cafo  di  neccfsità  circa  20000. 

ioldati . 

La  maggior  parte  di  quei  popoli  erano  una  volta  della  fetta  degl*  In- 
dipendenti ,  ma  diverfl  di  cfsi  fono  ultimamente  venuti  alla  comunione 
Anglicana.  Vedi  Inghilterra  Nuova. 

Avvi  ancora  nel  detto  paefe  un'  ampia  baja ,  e  profonda ,  chiamata 
la  baja  di  Maflachufet. 

Massedan  ,  baja  fra  Aquapulco ,  e  Acquacara ,  porto  vicino  al  Capo 
di  California,  nell'America  Settentrionale,  dove  dette  fondo  il  Cav.  Tom- 
mafo  Cavendish,  dopo  d'aver  paflìito  lo  ftretto  Magellanico. 

Masque  Pocona  ,  Giurisdizione  di  Charcas  nel  Perù ,  che  ha  circa 
30.  leghe  di  eftenfione .  Il  fuo  clima  è  caldo ,  ma  non  tanto ,  che  non  vi 
fiorifcano  molto  le  viti . 

La  Città  dell'  iflieOTo  nome ,  dove  rifiede  :\  Vefcovo  di  S.  Crux  della 
Sierra ,  è  pochifsimo  abitata  ;  ma  in  altre  parti  di  efla  giurifdizione  vi  fono 
diverfe  Città  popolate .  La  valle ,  in  cui  è  collocata ,  ha  circa  otto  leghe 
di  circuito,  e  produce  ogni  forra  di  granella  e  frutti.  I  bofchi,  e  le 
montagne  incolte  fomminiflrano  una  gran  quantità  di  mele  e  cera ,  che 
coftituifcono  il  ramo  principale  del  fuo  commercio . 

Masques  ,  o  Chilques  e  Mafques ,  giurifdizione  di  Cufco  nel  Perii, 
che  principia  circa  fette,  o  otto  leghe  lontano  da  Cufco,  e  fi  eftende  fo- 
pra  30.  leghe  in  lunghezza.  Vedi  Chilcha, 

Matane  ,  Fiume  del  Canada ,  la  di  cui  foce  è  capace  di  ricevere 
baftimenti  di  200.  tonnellata .  Tutta  quella  corta  del  Fiume  S.  Lorenzo  , 
fpecialmente  vicino  a  Matane  per  più  di  20.  leghe,  abbonda  di  merluzzi , 
può  impiegare  tutte  a  un  tratto  più  di  500.  fcialuppe,  o  barche  pefcarec- 
ce  .  Il  pefce  v'  è  ottimo ,  e  buono  per  portar  nello  Stretto ,  in  Spagna , 
e  in  Levante.  Sono  quivi  ftate  vedute  galleggiare  full' acqua  delle  Balene 
in  gran  quantità ,  che  fi  potrebbero  prendere ,  e  llirebbero  un'  utilifsima 
pcfca. 
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Matta  de  Rrasil,  Città  nel  Capitanato  dì  Pernamlnico  nel  Brafi- 
le,  nove  leghe  in  circa  lontana  da  Olinda .  E^  popolatidima ,  e  nel  Tuo 
territorio  fi  taglia  una  gran  quantità  di  legno  del  Brafile,  per  mandar- 
fi  in  Europa. 

Mattia  S.  ,  La  più  Orientale  delle  due  Ifole  fcoperte  da  Dampier, 
nella  corta  della  Nuova  Brettagna ,  nell' America  Settentrionale.  EMun- 
ga  circa  nove,  o  dicci  leghe,  montuofa,  e  fclvofa,  ma  fparfa  di  val- 
li ,  e  pezzi  di  terra ,  che  fembrano  coltivati . 

Maven  Isola  di,  Ifola  fituata  a  Libeccio  di  Spitzbergen  a  gradi 
71.  23.  di  latit,  Settent.  Il  mare,  che  bagna  le  fue  corte,  era  anticamen- 
te  frequentato  da  una  gran  quantità  di  Balene;  ma  efrcndofi  quefti  pc- 
fci  riurati  più  verfo  Tramontana,  T Ifola  ne  è  rimarta  fcnza.  Un' al- 
tiffima  montagna ,  che  principia  vicino  alla  fua  eftremltà  Settentriona- 
le, chin..iata  Beerenbergen,  olia  montagna  dell' Orfo,  fi  eftende  allatto 
attraverfo  f  Ifola,  e  fi  può  dirtinguere  in  mare  a  30.  miglia  di  diftan- 
za.  Sono  quivi  molte  buone  baje,  il  terreno  vi  è  abitabile,  evi  è  abbondan- 
za  di  pefce ,  e  cera  ;  ma  la  gran  quantità  di  ghiaccio ,  che  galleggia  da 
tutte  le  parti,  fpecialmente  verlb  Levante,  la  rende  alfolutamente  inac- 
cellibile  nella  Primavera, 

Maynas,  Governo,  e  anticamente  il  termine  piìi  Orientale  della 
giurifdizionc  di  Quito  nel  Perù ,  unito  a  Levante  con  i  governi  di  Qui- 
xos,  e  Jaen  de  Bracamoros,  Nd  fuo  territorio  fono  le  forgenti  di  quei 
liumi,  che  dopo  d'aver  rapidamente  traverHito  una  vafta  eftenfionc  di  pae- 
fe  ,  formano  nel  punto  di  lor  confluenza  il  famofo  fiume  delle  Amazo- 
ni,  conolciuto  ancora  fotto  il  nome  di  Mara-none.  Le  fponde  di  elfo 
e  di  molti  altri  fiumi,  che  gli  pagano  il  tributo  delle  loro  acque,  cir- 
condano ,  e  provvedono  i!  Governo  di  Maynas .  I  fuoi  limiti  a  Tramon- 
tana,  e  Mezzogiorno  fono  poco  conofciuti ,  inoltrandofi  alfai  nei  paefz 
degl  Indiani  lelvaggj.  E  divila  dalle  pollellìoni  dei  Portoghefi  mediante 
la  famoia  linea  di  frontiera  fra  i  paeli  appartenenti  alla  Spagna,  e  al 
Portogallo. 

La  Ina  capitale  è  S.  Francefco  Borgia ,  refidenza  del  Governatore  ; 
ma  il  fupcriore  rifiede  a  S.  Jago  delia  Laguna. 

Nel  governo  di  Maynas  ,  e  Dioccfi  di  Quito,  vi  fono  varie  Miffio- 
ni  ;  fpecialmente  12.  fui  Fiume  Napo ,  e  24.  fui  Maragnonc,  molte  delle 
quali  fono  grandi ,  e  popolate . 
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Mechoacan  ,  Provincia  dell'  Udienza  del  MefTico ,  nell'  America  Set- 
tentrionale ,  che  confina  a  Tramontana  con  iiiu  parte  di  Panuco ,  e  colle 
Provincie  di  Zacatccas ,  e  Guadalajara ,  a  Levante  con  un'  altra  parte  di 
Panuco ,  e  col  Melìico  proprio ,  e  a  Mezzogiorno  con  queft*  ultimo .  e 
col  Mar  del  Sud ,  il  quale  infieme  con  Xalifco  le  ferve  di  confine  anco  a 
Ponente,  e  Macftro.  Si  (tende  70.  leghe  lungo  la  corta,  e  anco  più  den- 
tro terra. 

Il  clima  v'ò  crtremamente  buono,  il  fuolo  confiderabilmente  frut- 
tifero ,  e  vi  fono  nella  Provincia  delle  miniere  d*  Argento  ,  e  alcune 
d'Oro,  e  di  Rnmc.  Fra  le  Tue  numcrofe  produzioni  vi  fono  ii  Caccao, 
la  radica  Mechoacan ,  diverfc  gomme  e  balfarai  odoriferi ,  la  Saliapariglia , 
r  Ambragrigia ,  la  Vainiglia ,  e  la  Calila  ec. 

I  naturali  del  pacfe ,  adeflb  incorporati  fra  ^i  Spngnuoli ,  fanno  fare 
ogni  forta  di  metticrc;  e  fon  panicolarmente  abili  nel  fiir  ftipi,  e  lavori 
jn  feta  ;  ma  la  loro  maggior  bravura  conlìfte  nel  fare  immagini  di  piccole 
piume,  eguali  alle  più  fquifitc  pitture.  Il  pacfe  ò  infettato  da  Volpi,  Sco- 
jattoli,  Leoni,  Cani  falvatici ,  e  Tigri;  ma  ha  ancora  una  razza  copiomii- 
ma  d' eccellenti  cavalli  da  fella ,  e  da  carrozza .  Produce  molta  quantità  di 
mele ,  e  cera  ;  e  il  mare ,  e  i  fiumi  vi  abbondano  di  pefcc  eccellente . 

Mechoacan  era  anticamente  un  Regno ,  ma  gli  Spagnuoli  1'  hanno 
j-idotto  a  un  Veicovado ,  nel  quale  vi  fono  circa  200.  Cittii  di  nazionali 
convertiti .  La  maggior  pane  dei  commercio  di  quella  Provincia  vi  fi  fa 
per  terra  ,  eflcndovi  appena  Porto  di  mare  ,  che  ne  meriti  il  nome 
Mechocan  ,  Città  Vefcovile ,  e  Capitale  della  Provincia  dell'  ifl:e(fo 
nome ,  fituata  fopra  un  gran  fiume ,  abbondante  di  pefce ,  e  vicina  al  la- 
to Occidentale  d'  un  lago ,  circa  1 20.  miglia  a  Ponente  del  Meifico  .  E'  un 
"roflb  pacfe,  graziofamente  decorato  ,  con  una  bella  Cattedrale,  e  confu- 
perbe  cale ,  appartenenti  a  ricchi  Spagnuoli ,  proprietarj  delle  miniere  d' Ar- 
gento di  Guanaxoato,  o  Guaxafiata. 

Mendoza  ,  GiurilUizione  del  Regno  del  Chili ,  nelf  America  Meri- 
dionale. Ha  una  Città  dell' ilteflb  nome,  ed  è  fituata  llilla  parte  Orientale 
della  Cordillera ,  circa  50.  leghe  lontana  da  S.  Jago ,  in  una  pianura  adorna 
di  giardini ,  e  ben  provvida  d'  acque  per  mezzo  di  canali .  La  Città  con- 
tiene circa  100.  famiglie , mezze  di  Spagnuoli,  e  f  altra  metà  di  altre  gene- 
razioni, infieme  con  un  Collegio  di  GelUiti,  una  Chiefa  parrocchiale,  e 
tre  Conventi .  In  quella  giurilUizione  vi  fono  ancora  la  Città  di  S.  Gio- 
vanni della  Frontcra,  fituata  a  Levante  delia  Cordillera,  e  cu'ca  30.  leghe 
J'jm.il.  Ppp  a  Tra- 
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•a  Tramontana  di  Mendoza;  e  S.  Luigi  de  Lojola,  circa  50.  a  Levante  di 
Mendoza .  Qucft*  ultima  ò  piocoliilima  ,  ma  ha  una  Cliieìa  parrocchiale , 
un  Convento  di  Domenicani ,  e  un  Collegio  di  Gcfuiti . 

Merida,  Capitale  dell'  Jucatan  ,  Provincia  nell'Udienza  del  Mefsico, 
nell'America  Settentrionale.  E  fede  d'un  Governatore,  e  Diocefi  di  Ve- 
(covo,  ed  è  fituata  prcffo  la  parte  Settentrionale  della  Provincia  ,  fra  i 
golfi  del  Mefsico,  e  di  Honduras,  45.  miglia  a  Mezzogiorno  dell'Oceano, 
e  135.  a  Greco  della  Città  di  Campeggio:  a  gradi  21.  38.  di  lat.  Sete,  e 
90.  36.  di  long.  Occ. 

Merida ,  Cittìi  di  Granata  Nuova,  Provincia  dì  Terra  Firma,  nell* 
America  Meridionale,  fituata  preflb  i  confini ,  che  la  dividono  da  Vene- 
zucla.  Il  terreno  intorno  di  efia  abbonda  di  frutti  di  tutte  le  forte,  e  fo- 
novi  ancora  nelle  fue  vicinanze  delle  miniere  d'Oro.  E^  fituata  circa  54. 
miglia  lontano  dal  lago  di  Maracaibo  ,  e  260.  a  Greco  di  S.  Fò.  Gf  abi- 
tanti  portano  le  loro  frutte,  e  altre  mercanzie  a  Truxillo. 

Mesassii>i'i  ,  Vedi  Millillipi . 

Mestizi,  nome  darò  a  quelli  abitanti  dell' America  Spagnuola,  i  pa- 
dri  de'  quali  fono  Spagnuoli ,  e  le  madri  Indiane . 

Messico  ,  chiamato  ancora  Nuova  Spagna ,  gran  Provincia  dell'  Ame- 
rica  Settentrionale ,  foggetra  alla  Corona  di  Spagna.  Forma  un  impero  pò- 
tente,  e  fi  fudclividc  in  due  parti,  in  Mefsico  Vecchio  o  Meridionale,  e 
Mefsico  Nuovo  o  Settentrionale. 

Il  Mefsico  Vecchio  confina  a  Ponente  col  Mefsico  Nuovo,  a  Tramon- 
tana  col  Golfo  del  Mefsico ,  a  Scirocco  con  Terra  Firma,  e  a  Libeccio 
colf  Oceano  Pacifico,  o  Mare  del  Sud.  Ila  2000.  miglia  di  lunghezza,  e  da 
ri.  a  550. di  larghezza;  difeguaglianza  che  nafce dalle  cale  o  feni  delle  fue 
diverfe  baje,  fulla  corta  Settentrionale,  e  nel  golfo  di  California  a  Ponente. 

E'  un  paefe  generahuente  montuofo ,  fcorrendo  lungo  di  effo  da 
Scirocco  a  Maeftro  una  catena  di  montagne .  La  fua  fpiaggia  Orientale  è 
un  paefe  bafib  e  piano,  pieno  di  marazzi,  e  inondato  nella  ftagione  pio- 
vofii  ;  ma  così  ricoperto  di  macchie  di  Bambou ,  Mangroves ,  ed  altro  , 
che  i  tagliatori  del  Campeggio  l' attraverfiino  a  forza  di  fcure.  Gl'alberi  in- 
irutnicr;  vi  fono  continuamente  verdeggianti,  e  quelli,  che  fono  fruttile- 
ri,  Tirr.  no  fior  t  frutti  quafi  tutto  l'anno.  Si  educano  quivi  in  gran 
quiuitita  gl'infetti  della  Cocciniglia  per  fiir  lo  fcarlatto;  ed  hanno  Ananas, 
Pomi  granati.  Aranci,  Limoni,  Cedri,  Fichi,  e  Caccao  in  grandifsima 
quantità  e  perfezione  . 
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I  prefentl  fuoi  abitatori  fono  Indiani  naturali ,  Spagnuoli ,  Creoli ,  Mc- 
ftizi,  Negri,  e  Mulatti. 

II  Melsico  ò  governato  da  un  Viceré ,  che  viene  dalla  vecchia  vSpagna, 
ed  è  difpotico .  Le  forze  di  quello  paelc  non  fono  confidcrabiii ,  nC;  vi 
fono  molte  CittJi  fortificate;  e  quelle  poche,  fono  (late  prefe  e  maltrattate 
pili  volte  dai  Ruccanlcri,  o  Pirati.  L' entrate ,  che  cava  il  Re  di  Spagna  da 
quello  pacfc  fon  prodigiofc ,  e  rifultano  dalla  quinta  parte  dcU'Oro ,  e  dell' 
Argento ,  che  li  cava  dalle  miniere ,  dalle  dogane ,  dalle  taflc ,  e  altre  impo- 
ftc ,  infiemc  colle  rendite  di  quei  terreni ,  che  lì  tengono  a  nome  della  Co- 
rona . 

Quello  è  il  primo  paefe ,  nel  quale  fi  ftabilirono  gli  Spagnuoli  nel 
cor.rinentc  d' America  ;  e  continua  tuttora  a  cffcre  la  loro  principale  Colo- 
:iia .  E*  caldo  eccedi vamente ,  eflendo  fituato  per  la  maggior  parte  dentro 
la  zona  torrida ,  ed  ha  la  coda  Orientale  eflremamente  infalubrc ,  e  rico- 
perta di  bofcaglic ,  che  fi  ellcndono  per  un  tratto  confiderabile  nell'  ac- 
qua .  La  parte  mediterranea  è  più  amena ,  e  l' aria  v'  ò  d' una  temperie  mi- 
gliore . 

Il  numero ,  che  vi  è  del  beftiame  cornuto ,  è  in  una  certa  maniera  infi- 
nito, cllendovcne  molto  anco  del  falvatico.  Delle  fue  pelli  e  fego  fc  ne 
fa  un  commercio  molto  confiderabile ,  ma  la  carne  rende  pochilFimo  pro- 
fitto, per  ragione  del  caldo  ecccllivo.  I  Porci  vi  fono  fimilmente  in  gran 
quantità ,  e  v'  ò  gran  richieda  del  loro  lardo ,  che  per  tutto  il  paefe  fi  ado- 
pra  in  vece  di  butirro .  V  è  grand'  abbondanza  di  Pecore ,  ma  la  loro  la- 
na non  ò  in  molta  filma,  eflendo  ifpida  e  corta.  Il  Cotone  v'  è  buonif- 
fimo,  ed  in  gran  quantiti^i,  e  fé  ne  fanno  moltifiime  maniiatture,  che  fer- 
vono al  vcfiire  ordinario  degli  abitanti  ;  poiché  è  rifervato  alle  fole  perlo- 
ne  di  qualche  condizione  il  portar  i  panni ,  e  le  tele  di  Europa .  Alcune 
Provincie  producono  della  feta,  ma  non  in  tale  abbondanza,  né  in  tal 
perfezione ,  che  ferva  a  fare  una  parte  confiderabile  del  loro  commer- 
cio attivo.  L'Oro,  e  l'Argento  di  quello  paefe  richiamano  piìi  fpecial- 
mcnte  l' attenzione  dei  fuoi  abitanti ,  e  le  mercanzie  della  maggior  im- 
portanza nel  traffico  ellcrno  fono  la  Cocciniglia ,  l'Indaco,  e  il  Caccao; 
come  ancora  lo  Zuccl?ro,   il  Tabacco,  e  il  Cami>cggio. 

Il  commercio  del  Mellìco  fi  confiderà  come  conlificnte  in  tre  gran 
Kimi,  per  i  quali  fi  comunica  con  tutto  il  mondo;  cioè  a  dire  nel  com- 
mercio delf  Europa  per  via  della  vera  Crux,  in  quello  dell'Indie  Orientali 
per  via  d'Acnpulco ,  e  in  quello  del  INIar  Pacifico ,  mediante  l'iftcllb  Porto . 
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Il  Vocclilo  Menico  fi  divide  in  tre  diflrctti ,  o  governi ,  cliinmaLi  Iklion- 
zc,  in  qunnto  luno  i  Inolili,  ove  rllioilono  i  tribunali  /upcnori,  i  quali, 
benché  lotto  l'ilpezione  d'  un  Vicerò,  decidono  in  tutte  le  materie  cri- 
minali e  civili,  guclle  fono  I.  Guadalajara ,  contenente  le  i'rovincie  dì 
Cinaloa  ,  Culiacan ,  Cabiiieplian ,  Xalilco,  Guadalajara  propria,  Zacate- 
cas,  e  la  Nuova  lMrca«lia .  II.  Il  Mellìco,  che  inelude  le  Provincie  i.\i 
Mcchoacan  ,  Medico  proprio,  Panuco,  Tlafcalà,  Guaxaca ,  Tabafco,  e 
jucatnn.  Ili,  Cuatimala,  che  comprende  le  Provincie  di  Chiapa ,  Soconu- 
ll'o,  (Hiatimala  propria,  Vera  Pax,  Honduras,  Nicaragua,  Colla  Ricca,  e 
>  era  tuia, 

V  Udienza  del  Meilìco  confina  a  Tramontana  col  Nuovo  MefTico , 
a  Levante  col  Mar  del  N-  ul,  o  lìa  Golfo  del  Melfico,  ha  il  Mar  Pacifi- 
co n  Mezzogiorno  e  Libeccio,  ed  a  vScirocco  ò  attaccata  alle  Provincie 
di  Chiapa,  e  Soconufco,  nel  governo  di  Guatimala.  ìì:  lltuata  fra  1  17.  o 
i  23.  gradi  ili  lat.  ò'ctt. ,  quali  interamente  nella  zona  tgrrida .  La  lua  cltcn- 
fionv"  dal  punto  più  remoto  di  Panuco  a  Greco,  a  quello  di  RTechoacan 
a  Libeccio,  da  un  Marc  all'altro,  ò  ili  200.  leghe,  e  quali  rilleflò  dalla 
parto  Settentrionale  di  IMcchoacan  a  Macllro ,  a  Ciiiapa  verlb  Scirocco  , 
ma  non  vi  fono  interamente  60.  leghe  <.l\  un  mare  all'altro  attravcrfo  di 
Ciua.\;ica,  cfclula  per  altro  la  Penifoln  di  jucatan. 

La  Provincia  chiamata  Mellìco  proprio  ha  Tlafcala  a  Levante,  Mc- 
choacan a  Ponente,  Panuco  a  l'ramontana ,  e  l'Oceano  l'aciijco  a  Mez- 
zogiorno. J:'3I5.  miglia  da  Tramontana  a  Mezzodì,  e  200.  fulla  cofta , 
in  quel  punto  i\o\'c  C  più  larga;  poichC?  fi  rillringe  aliai  dalla  parte  di  Tra- 
montana . 

iMi:>Mco,  ritt;^  Regia,  dioccfi  d' Arcivefcovo ,  e  capitale  della  Pro- 
vincia  dell' illdlo  nomee  di  tutto  il  regno  del  INlefiico  nelf  America Set- 
leiitrionale.  l'/fituata  in  un'ifola,  in  mezzo  a  un  lago  fpaziofo ,  in  cui  vi 
fono  dei  hmghi  argini,  per  i  quali  lì  va  alla  Citti'i .  K'  di  figura  quadrata, 
h.\  cirea  lene  miglia  di  circuito,  ed  i  fuoi  abitatori,  fecondo  il  compu- 
to d'alcuni,  luoiuano  al  numero  di  circa  70.  o  80000.  Vien  molto  Itinia- 
la  per  le  lite  Ihaile  diritte  e  Ipuziofe,  per  le  lue  piazze,  per  la  fua  tem- 
perata fituazione  in  un  clima  co.sì  caldo,  e  per  eller  così  ben  fortificala 
dalla  natura  .  Contiene  29.  Conventi,  22.  Monalterj ,  ed  oltre  alla  Catte- 
ilraleungran  numeri^  di  Chicle  parrocchiali. 

I'.'  reliden/.a  vlel  Viceré  ,  fede  della  prima  l\lienza,  e  una  delle  più 
ricenc,  e  più  ipk'iidide  Città  del  moiuK>;  e  quantunque  non  abbia  porto 
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ili  mare,  né  nlciin' altra comunictizionc  con  eflb  pec  via  di  fiumi  navigabi- 
li ,  gode  d'  un  prodigiofo  commercio ,  ed  ò  il  centro  di  tutto  quello  che 
fi  fa  fi-a  r  America  e  1'  Europa  da  una  parte ,  e  fra  l' America  e  l' Indie 
Orientali  dall'altra.  Per  mezzo  di  eflìi  palTano  tutti  gì'  effetti,  che  vanno 
da  Acapulco  alla  Vera  Crux,  o  dalla  Vera  Crux  ad  Acapulco,  per  l'ufo 
delle  Filippine ,  ed  in  gran  parte  per  l' ufo  del  Perù  e  di  Lima  ;  ed  in 
ciò  s' impiega  un  numero  incredibile  di  cavalli ,  e  di  muli .  Quivi  fi  por- 
ta tutto  l'Oro,  e  l'Argento,  che  fi  deve  coniare;  quivi  fi  depofita  la 
quinta  parte  per  il  Re,  e  tutta  qucll'immcnfii  quantitfi  d'Argento  lavora- 
to ,  che  fi  manda  annualmente  in  Europa.  Sfolgorano  le  botteghe  da  tut- 
te le  parti  d'Oro,  Argento,  e  Git)jc,  oltre  le  gran  calle  ricolme,  che  non 
afpettano  altro  che  l'occafionc  d' efier  trafportate  nella  Vecchia  Spagna. 
La  Città  per  fé  mcdefima  è  ben  fabbricata,  e  le  fue  cafe  fon  belle,  ma 
non  molto  ftabili.  Ol'  ornamenti  delle  Cliicfe  fono  ftraordinariamente  ric- 
chi ,  ma  in  paragone  di  tanta  magnificenza  la  loro  architettura  è  mefehina . 
;E  fituata  170.  miglia  alf  Occidente  del  Golfo  del  Meilìco  ,  e  190.  a  Tra- 
montana d' Acapulco,  a  gr.   30.  15-  di  latit.  Settent.,  e  103.  12.  di  longit. 

Occid. 

Messico  Nuovo ,  paefe  che ,  incluflivì  la  California ,  confina  con  del- 
le terre  incognite  a  Tramontana,  colla  Florida  a  Levante,  col  Vecchio 
Meiìico  a  Mezzogiorno  ,  e  col  Mar  Pacifico  a  Ponente .  E^  temperato , 
ed  in  alcune  parti  fruttifero .  La  California  ò  un  tratto  di  paefe  montuo- 
fo ,  fcofcefo ,  e  ftcrile ,  tanto  nelle  parti  piti  vicine ,  che  più  lontane  dal 
i-olfo  ;  e  non  oftanti  le  cure  indefelfe  dei  Miflìonarj  Gefuiti  verfo  i  na- 
turali di  quefto  paefe ,  per  veder  di  convertirgli  alLi  Fede  Criftiana  ,  col 
dar  loro  da  mangiare  quotidianamente ,  e  praticare  tutti  i  metodi  oppor- 
tuni per  perfuadergli ,  ritengono  ellì  tuttavia  la  loro  antica  brutalità .  Di 
ciò  hanno  date  diverfe  prove  ;  ed  una  volta  in  fpecie ,  che  dopo  d'  ef- 
llru  gettati  addoflb  ad  un  cavallo  appartenente  ad  un  Miflìonario ,  e  do- 
po d'averlo  uccifo  a  guifa  di  tripudio  e  di  fella,  s'  abbandonarono  po- 
feia  ad  un  eftremit;\  molto  peggiore  col  trucidare  barbaramente  i  Padri 
Caranco,e  Tamaral,  con  molte  altre  perfone,  fra  le  quali  v'erano  fino 
dei  loro  padani  medefimi ,  che  elfendofi  melli  dal  partito  dei  Miliìonarj ,  cad- 
dero loro  sfortunatamente  nelle  mani .  Fecero  Itrage  ancora  d'  altri  quat- 
tro IMiUìftnarj ,  e  quei  12.,  o  13.  che  rimafero ,  ebbero  la  forte  di  fottrarfi 
colla  l'uga  al  mcdelìmo  dcltino.  Hanno  quelli  Padri  trovato,  mediante  le 
loro  oill-rvazioni,  che  la  California  è  una  Perniola  ,     icaecata  al  Nuovo 

Jtìiff.J/.  Qqq  INIef- 


24^ 


M  E  T    JNI  I  C 


'J^ 


ìm 


iilKI 


Iti*      ?^'     '     ^ 


INIcfsico  da  Greco ,  ove  fono  vicine  delle  pefche  di  perle ,  che  fembm- 
no  r  articolo  piCi  confiderabilc  in  quel  luogo ,  benché  non  ih  pofsibile 
r  indurre  queir  infingarda  gente  a  lavorare ,  nò  in  traccia  di  quella ,  né  d'al- 
tra cofa  qualunque.  Vedi  Calilornin. 

Nel  Mefsico  vi  fono  delle  ricche  miniere  d'Argento,  le  principali 
delle  quali  fono  quelle  di  S.  Barbara . 

Metà  incognita  ,  tratto  di  terra ,  del  quale  prcfe  pofTefib  in  nomo 
della  Regina  Elifabetta  il  Cav.  Martino  Forbisher  nel  1578.,  nel  fuo  ter- 
zo viaggio ,  fatto  per  ifcoprire  un  palTaggio  a  Maeftro  ;  ma  non  è  flato  do- 
po creduto ,  che  meritaffe  alcuna  confiderazione . 

MiAMis ,  nazione  felvaggia  del  Canada ,  nelf  America  Settentrionale , 
nel  fondo  del  Lago  Michigan ,  dove  ha  un  villaggio  a  Chicagou ,  che  è  re- 
lìdcnza  del  fuo  Capo  o  Cacicco .  Quello  può  mettere  in  piedi  fra  i  4. 
e  i  5000.  combattenti ,  e  non  va  m«i  fuori  fenza  una  guardia  di  40.  fol- 
dnti ,  i  quali ,  quando  egli  è  dentro  alla  fua  capanna,  gli  fanno  fcntinella  gior- 
no e  notte.  Rare  volte  fuole  egli  farfi  vedere  ai  fuoi  fudditi,  ma  iì 
compiace  di  fìgnificar  loro  i  fuoi  ordini  per  mezzo  d'  uno  dei  fuoi  Ufi- 
ziali . 

I  Capitani  anch'  efsi  fra  di  loro  rifcuotono  più  rìfpetto ,  e  fono  di 
più  dilBcile  accefTo  di  qualunque  altro  fra  la  maggior  parte  dei  Sel- 
vaggi . 

Michigan,  uno  dei  cinque  principali  laghi  mediterranei  del  Canada, 
nell'America  Settentrionale.  Fra  una  punta  del  continente  vicino  a  Mi- 
chillimtkinac.  flabilimento  Hurone,  che  fi  ftende  meridionalmente,  e  l'al- 
tra che  le  fta  in  facci?  e  guarda  a  Tramontana ,  viene  a  formarfi  uno 
flretto ,  per  il  quale  il      ',0  Hurone  comunica  col  lago  Michigan. 

Quello  fito  ò  Jnt  j.iiodo  per  fìirvi  llabilimenti ,  clfendovi  un  freddo 
ecceflìvo  ,  procedente  fenza  dubbio  dalla  perpetua  agitazione ,  in  cui  quei 
venti  proccllofiinml  tengono  1'  acque  di  quei  tre  laghi ,  fra  i  quali  è 
pollo,  ed  il  minore  dei  quali,  che  è  il  lago  Michigan,  non  ha  me- 
no di  300.  leghe  di  circuito ,  non  computata  la  baja  des  Puants  ,  che 
s'  inoltra  per  28.  leghe  dentro  terra  ,  e  fi  getta  in  detto  lago. 

L'  ineguaglianza  delle  marèe  difiiurba  moltifsimo  la  navigazione  dì 
queflii  laghi,  poiché  è  fl:ato  olfervato  che  non  hanno  alcuna  forta  di 
regolarità,  e  fono  in  alcuni  luoghi  gagliardillìme .  Prefi^D  la  piccola  Ifola  di 
Michillimakinac  calano  e  crefcono  una  volta  ogni  24.  ore,  a  Luna  pie- 
na e  nuova,  e  portano  femprc  dentro  il  lago  Michi^ian .  E  del  pari  fuor 
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d'  Ogni  dubbio  ,  che  indipendentemente  da  quelle  mnròe ,  v'  è  una  cor- 
rente diretta  continuamente  dal  lago  I  luronc  dentro  V  altro  ;  fenomeno 
che  nafce ,  fecondo  quel  che  pare ,  dalle  fteflTe  ragioni ,  per  cui  s  incon- 
trano frequentemente  in  alto  mare  . 

Quella  corrente  per  altro  non  trattiene  il  corfo  naturale  del  lago 
Michigan,  che  a  fomiglianza  del  lago  Superiore  va  a  gettarfi  nel  lago  IIu- 
rone .  La  prima  di  quelle  due  correnti ,  cioè  a  dire  quella  dd  lago  IIu- 
rone  nel  lago  Michigan ,  è  più  fenfibilc  quando  fofRano  venti  dal  punto 
oppollo ,  cioè  da  Mezzogiorno  ;  poiché  allora  fi  vedono  trafportarfi  da 
quello  in  quello  dei  gran  pezzi  di  ghiaccio ,  con  quella  velociti^ ,  con  cui 
camminerebbe  un  ballimento  col  vento  in  poppa .  L' iftelTo  fi  fa  che  fuc- 
cede  precillimente  anche  nello  tiretto  di  Bahama . 

Nel  canale,  per  cui  il  lago  Superiore  va  a  gettarfi  nel  lago  Hurone, 
vi  f«no  fotto  acqua  coiTenii  in  gr^n  numero ,  qualche  volta  così  forti , 
che  portano  via  le  reti  dei  pefcatori;  donde  fi  può  congetturare,  che 
quefto  gran  lago  fcarichi  una  parte  delle  fue  acque  in  quello  di  Michi- 
gan ,  per  via  di  canali  fotterranei ,  formativifi  a  queft'  effetto ,  nella  maniera 
illefla  che  fi  crede ,  che  il  Mar  Calpio  comunich»  coli*  Euxino ,  e  quelt' 
ultimo  col  Mediterraneo .  Tutto  quello  è  tanto  più  ragionevole ,  quanto 
che  il  lago  Superiore  riceve  dentro  di  fé  almeno  40.  fiumi,  io.  o  12. 
dei  quali  fono  grandi  quanto  lo  ftretto  medefimo,  ed  in  confeguenza, 
fé  non  avefle  altro  sfogo  che  quello  canale ,  fcarichercbbe  meno  acqua  a 
un  gran  pezzo  di  quella  che  riceve . 

L' iftelTo  dicafi  del  lago  Michigan ,  il  quale  riceve  anch'  efib  dentro  di  fc 
un  gran  numero  di  fiumi ,  molti  dei  quali  fono  grofsifsimi ,  ed  hanno  un  lun- 
go corfo  ;  perciò  è  neceflìirio ,  che  oltre  lo  sfogo  vifibile  delle  fue  acque  nel 
Ingo  Hurone ,  fi  fcarichi  ancora  per  qualche  canale  fotterraneo ,  come  ò 
di  già  fiato  detto  del  lago  Superiore .  Quella  congettura  fi  con'obora  da 
una  fcoperta  fatta  fu  tale  articolo  ;  cioè  a  dire ,  che  tutti  li  fcogli ,  che  li 
fono  trovati  a  una  certa  profondità  nello  ftretto  chiamato  la  Cafcata  di 
S.'»  Maria ,  fono  perforati ,  e  porofi  come  fpugne,  e  molti  di  efsi  fcavati  a 
guifa  di  grotte  ;  e  quefto  fecondo  T  apparenza  procede  dalle  correnti  già 
riferite. 

Nell'andare  da  Michillimakinac  al  Fiume  S.  Giufeppc,  nel  fondo  del 
lago  Michigan ,  fi  trova  che ,  quantunque  il  vento  ih  contrario ,  un  balli- 
mento farà  8.  o  10.  leghe  in  un  giorno,  cofa  che  prova,  che  le  correnti  vi 
devono  contribuire .  L' iftellìi  cola  è  rtata  oOervata  nell'  entrare  nella  baja 
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dcs  Piians.  Non  v'è  dubbio,  che  quefta  baja,  la  quale  non  ha  altro  sfo- 
go vifiblle  che  da  una  parte,  non  fi  getti  nel  lago  Michigan,  il  quale,  of- 
fendo nelle  medcfìme  circoftanze  di  ella ,  fcarica  le  fue  acque  nel  lago 
Ilurone;  fanto  piìi  che  la  baja,  ed  il  lago  fpecialmente ,  ricevono  dentro  di 
loro  dive  ì  fiumi ,  alcuni  dei  quali  non  fono  inferiori  in  groflezza  al  fiu- 
me Senna  in  Francia.  Qucfiic  correnti  per  altro  fono  fcnfibili  folamente 
nel  mezzo  dei  canale ,  per  una  fpecie  di  TÌHufTo ,  o  contracorrente  da 
ambe  le  parti  delle  fue  Iponde,  dalla  quale  fi  cava  vantaggio,  cofteg- 
f  andò  preflb  la  riva,  da  quelli  ,  che  fono  obbligati  di  navigare  in  canoe 
liltte  di  fcorza  d'  albero. 

Vanno  a  principio  per  cinque  leghe  a  Ponente,  per  entrare  nel  lago 
INIichigan,  e  dopo  fi  girano  a  Mezzogiorno,  che  è  il  folo  corfo  ,  che  de- 
vono prender  i  baflimenii  per  100.  leghe,  le  quali  fono  tutta  ren:enno- 
ne  di  quello  lago  da  Tramontana  a  Mezzogiorno  ;  e  cosi  continuano  fino 
che  non  arrivano  al  Fiume  S.  Giufeppe. 

Non  v'  ò  cofii  che  fuperi  in  amenità  quella  parte  di  paefe ,  che  fepa- 
ra  il  lago  Michigan  dal  lago  I  lurone . 

IMiciiiLLiMAKiNAC ,  piccohi  Ifohi  ucl  lago  Ilurone,  nel  Canad:\,  ncll* 
America  Settentrionale,  fituata  a  gr.  43.  30.  di  lat.  Sett.  Quivi  ò  un  me- 
diocre villaggio  ,  dove  per  altro ,  a  quel  che  dicefi ,  fi  fiìceva  un  fulHcicn- 
te  trafiìco  in  pelli,  efliendo  luogo  di  paflb,  o  di  concorfo  di  diverfc  na- 
zioni  felvagge:  ma  quefto  commercio  è  fiato  pofcia  trafÌJortato ,  fecon- 
do quel  che  vicn  riferito,  alla  baja  di  Iludlbn,  per  via  del  Fiume  Bor- 
bone . 

La  fituazione  di  Michillimakinac  ò  vantaggiofifsima  per  1'  effetto  del 
commercio  ;  poiché  è  porta  fra  tre  gran  laghi ,  cioè  a  dire  il  Michigan , 
die  ha  300.  leghe  di  circuito ,  fcnza  contare  la  gran  baja  des  Puans ,  che 
fi  getta  in  elio;  il  lago  Hurone,  che  gira  350.  leghe,  ed  ò  di  figura  trian- 
gelare;  ed  in  ultimo  il  lago  Supcriure,  che  ha  500.  leghe  di  circonferenza. 
:!iono  tutti  tre  navigabili  da  barche  grofic ,  e  i  due  primi  fono  divili  fola- 
mente  da  un  piccolo  ftretto ,  nel  quale  ancora  v'  ò  acqua  abbadanza ,  per- 
chò  vi  poflàno  navigare  gf  iftclsi  baftimcnti  lenza  impedimento  per  tutto 
il  hip  Erio  fino  a  Ningara.  V'ò  veramente  ira  il  lago  Ilurone  e  il  Su- 
periore una  comunicazione  per  via  d'  un  canale  lungo  22.  leghe  ,  ma  ù 
nioltilsimo  interrotta  da  cateratte,  o  fiano  cadute  d'acqua,  non  tali  per 
altro  da  impedire,  che  pollano  le  canoe  andare  a  learicarc  a  IMichiiliina- 
kinac  tutto  ciò,  che  pofìbno  portare  dalhigo  Superiore.  Vedi  Superiore,  e 
gl'altri  laghi  focto  :  luro  proprj  nomi;  e  vedi  Cimacià.  IMiu. 
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Minni-ETON ,  una  fumcicntc  Citth  di  Monmouth ,  la  Contèa  più  Me- 
ridionale della  Jerfcy  Orìcnule,  ndl' America  Settentrionale.  Condftc  in 
un  100.  di  famiglie,  con  30000.  Acri  di  piantazioni .  La  corta  quivi  è  ri- 
torta  come  un  amo,  ed  cilondo  fahbiola,  lì  denomina  Sandyhook ,  cioè 
a  dire  amo  d'arena.  F;  fituata  36.  miglia  a  Mezzogiorno  di  Plfcataway. 

Mississipi ,  paefe  dell'  America  Settentrionale ,  che  confina  a  Tra- 
montana col  Canada  ,  a  Levante  colle  piantazioni  Inglefi ,  a  Mezzogiorno 
col  Golfo  del  Medico ,  e  col  Metfico  Nuovo  a  Ponente . 

Scorre  a  Mezzogiorno  un  grodb  dinne,  che  porta  lo  fl:enb  nome  del 
paefe  precedente,  ed  ha  la  fua  origine  nel  Canada,  donde  va  poi  a  gettarli 
nel  Golfo  del  Medico.  E'  navigabile ,  ed  ha  un  corfo  torcuoddimo,  elungo, 
1  quel  c^ -^  vici  detto, per  più  di  2000.  miglia .  Su  quello  fiume,  ficcome 
ancora     .  1  paefì  adjaccnti,  hanno  pretendone  i  Franccfì,  e  fono  gii\  in 
poncflt.       'f^   dall'      no    1712.    d'  una    parte   di   edì  *  .    Nello    fcanda- 
gliare  V  ingrcfib  dei  Mifiìdipi  fu  trovato  cdcrvi  fopra   la  fecca  16.  pie- 
di d'acqua,  i.^    co...egucnza   di  che  vi   fu  mandato  immediatamente  il 
Nettunno ,  baftimento  arrivato  appunto  allora  di  Francia ,  che   navigò  co- 
modamente fu  per  il  fiume  finoa^'a  Nuova  Orleans.  Dal  Forte  Crcvcccur 
entrarono  nel  Milsifsipi  il  Sign»r  Dacan ,  ed  il  P.  1  lennepin  ,  e  vi  navigarono 
fino  a  46.  gr.  di  lat.  Sett  ,  dove  furono  trattenuti  da  un'  alta  cafcata  d' acqua , 
che  prendeva  tutta  Ir.  larghezza  del  fiume ,  chiamata  la  cafcata  di  S.  Anto- 
nio di  Padova.  La  forgentc  del  Mifsifsipi  ò  tuttavia  incognita  , e 'blamen- 
te fi  la  ch'egli  fcorrc  attiavcifo  quafi  tutta  l'America   Settentrionale.  Il 
lago  Alsiniboils  è  lontanifsimo  dai  luoghi ,  dove  andarono  quelli  due  viag- 
giatori ,  ed  è  certo  che   i  F'-anceli   non  avevano  in  quel  tempo   llabili- 
menco  alcuno  fulle  fponde  di  quel  fiume,  per  il  quale  navigarono. 

La  Francia  fotto  la  Reggenza  del  Duca  d'Orleans  dello  l'efpettativa 
della  nazione  ad  un  sì  «Ito  fegno ,  colle  ricchezze  che  fi  dovcano  acqui- 
Itare ,  mediante  gli  Habilimcnti  da  farvifinel  1719  lotto  il  nome  di  Com- 
pagnia del  Mifsifsipi,  quafi  fimile  a  quella  in  Inghilterra  del  Mar  del 
Sud  ,  che  tutti  fi  afibllarono  a  metter  il  loro  denaro  in  fondi ,  che  la  com- 
pagnia vendeva  a  2000.  per  100.;  ma  fu  dato  al  denaro  un  altro  dcd:ino, 
0  quelli  che  vi  fi  erano  impegnati  fi  rovinarono  .  Tuttaciò  impedì  per 
'Jìtfi.IL  llrr  allora 


*  Nella  pace  ultima  0  rimafio  concordato ,  che  rcfli  libera  a  ciafcuna  delie  due  nazioni  Iir^'icle  e 
Francete  la  iiL\vl!!;azione  dì  detto  liiimc  ,  e  che  una  linea  tirata  per  il  mezzo  di  eiro  ferva  di  troiuiera 
ai  domiiij  vclpeiiìvi  d'ambedue  le  potenze  ;  eolla  convenzione,  che  tutto  il  continente  a  1-onenie  di  detto 
iiiinie  limansa  di  proprieiii  dei  rii'.neelì,  e  tlie  i  paeli  a  Levante  relUno  inconlìrallabilinente  iiurìiuli- 
c;iti  air  lii.V.ilterr.i , 
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nllora  che  vi  fi  faccfìcro  puntazioni  alcune,  ma  quelle  fono  (late  dopo 
moltifsimo  incoraggite . 

Riceve  nel  Tuo  corfo  un  gran  numero  di  grofsi  fiumi ,  come  l'Ohio , 
quafi  eguale  al  Danubio ,  l' Ovabache ,  che  gì'  è  pochifsimo  inferiore ,  con 
i  gran  fiumi  Alibama ,  Mobile  ce.  alcuni  dei  quali  portano  gjìi  una  quantità 
così  prodigiofa  di  fango,  e  di  mota  ,  che  appena  fi  rifchiarano  per  il  cor- 
fo di  2c.  leghe .  Quello  fiume  nutrilcc  un  gran  numero  di  Coccodrilli , 
e  d' altri  animali  anfìbj ,  ha  copia  d' uccelli  aquatici ,  ed  il  paefe  è  da  arabe  le 
parti  paflììbiimcnte  fertile,  ed  abitato  da  molte  diverfc  nazioni  .  Va  a  get- 
tarfi  nel  mare  per  due  rami,  che  formano  un'Ifola  d'una  lunghezza  con- 
fìderabile .  Le  fue  foci  fono  fitiiate  fra  i  gr.  29.  e  30.  di  lat.  Settcnt.  ,  e 
fra  gì'  89. ,  e  i  90.  di  longit.  Occid. ,  e  fono  piene  di  diverfc  Ifolettc  più 
piccole . 

Il  paefe  da  ciafcuna  parte  di  quelle  due  foci  è  affatto  falvatico ,  e  in- 
abitabile ,  per  ragione  delle  frequenti  inondazioni ,  e  della  llerilità  del  terre- 
no, che  non  produce  altro  che  aibulli,  canne, e  una  forta  d'alberi,  i  quali 
in  gran  parte  giacciono  sbarbati  dalla  forza  delf  acque .  Alcune  leghe  piii 
5ti ,  verfo  r  Ifola ,  ci  fien  rapprefentato  come  un  paefe  ameno ,  coperto  di 
viti ,  e  d' ogni  fpecie  d' alberi  fruttiferi  ;  e  dicefi  che  produca  in  quantità 
nrano  Indiano,  legumi,  e  biade,  e  che  vi  fi  facciano  due  raccolte 
l'anno. 

Mobile,  Fiume  del  CanadJi ,  nelf  America  Settentrionale,  che  è  uno 
dei  più  confiderabili ,  che  fi  gettino  nel  Mifsifsipi.  Sulle  fue  fponde  v'  è 
lo  (labiw.ncnto  Francefe  dclf  Ifola  Delfina,  circa  70.  leghe  a  Levante  di 
quefl:' ultimo  fiume.  Quefi:o,  e  il  Forte  Luigi  lontano  da  elfo  nove  leghe 
da  Tramontana,  fono  prefentemcnre  gli  fiiabilimcnti  più  confiderabili  di 
quella  nazione. 

MoiiAWKs,  una  delle  cinque  nazioni  Irocchefi  alleate  colla  Gran  Bret- 
tagna. II  fuo  paefe  è  fituato  fra  la  Nuova  Jurk,  e  il  lago  Ontario,  nclf 
America  Settentrionale.  L'iftefibnome  s'adatta  ancora  ad  un  fiume,  che 
fcorrc  per  il  paefe  dei  Mohavvks . 

Mona,  una  dell'Ifole  Antille,  non  lontana  dall' Ilifpaniola,  e  diretta- 
mente a  Levante  di  efia,  per  la  via  che  conduce  a  Porto  Rico.  Non  ha 
più  di  tre  leghe  di  circuito ,  ma  dicefi  che  abbia  un  clima ,  e  terreno  ec- 
cellente,  che  produce,  oltre  molti  altri  frutti,  le  più  grolle,  e  le  più  bel- 
le arance  d'America.  V"  è  abbondanza  di  buona  aequa,  e  l' Ifola  è  fiillì- 
.cicntemente  popolata . 
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MoNQCECUA,  Giiirifclizionc  tlclla  Dioccfi  d' Arequipn,  nel  Perii, ncll' 
America  Meridionale .  E"  fituata  circa  40.  leghe  a  Mezzogiorno  della  Cit- 
th  d'Arequipa,  indiftanza  di  16. leghe  dalla  corta  del  Mur  Pacifico.  Si  ftcn- 
de  almeno  40.  leghe  in  lunghezza ,  ed  ò  in  un  clima  così  felice ,  che  è 
tutto  ripido  di  vigne,  dalle  quali  fi  fa  una  quantità  confiderabile  di  Vi- 
no,  ed  Acquavite,  che  coftituifcono  tutto  il  fuo  commercio;  perchè 
provvedono  tutte  le  Provincie  intomo  alle  Cordillerc  fino  al  Potofi  per 
terra ,  e  fi  trafportano  per  mare  a  Callao ,  dove  fono  in  grandiffima  fti- 
nin .  Quivi  fimno  ancora  i  Papas ,  1'  Ulive  ce. 

LaCittJi  principale,  che  porta  riftefib  nome,  è  abitata  da  Spagnuoli, 
e  fra  quelli  vi  fono  diverfe  famiglie  nobili,  e  facoltofe. 

Monte  Cristo  ,  Citth  nella  «iurifdizionc  di  Gunyaquil ,  che  era  an- 
ticamente fituata  nella  baja  di  Manta,  e  (1  chiamava  colf  ifteffo  nome. 
Aveva  allora  un  commercio  confiderabile,  medianti  i  baftimenti,  che  paf- 
favano  da  Panama  ai  Porti  del  Perii  ;  ma  eficndo  fiata  depredata ,  e  faccheg- 
giata  da  alcuni  avventurieri ,  gì'  abitanti  fi  trasferirono  ai  piedi  di  Monte 
Criflio,  dov' è  fituata  prefentemente. 

Monte  Video  ,  Città  di  Buenos  Aires ,  e  della  Piata ,  nel!'  America 
Meridionale .   E'  fituata  nella  baja  dell'  ifteflb  nome  . 

Montreal  ,  Città  del  Canada ,  nell'  America  Settentrionale .  E'  fitua- 
ta in  un'Ifola  dell' iftefib  nome  ,  nel  Fiume  S.  Lorenzo,  60.  leghe  ,  o  co- 
me altri  dicono  ,  100.  miglia  a  Mezzogiorno  di  Quebec.  E'  una  piazza  ben 
popolata ,  di  figura  bislunga ,  colle  ftrade  larghillìme ,  e  le  cafe  ben  fabbri- 
cate. Le  fuc  fortificazioni  fono  validiiTime,  efi^endo  circondata  da  una  mu- 
raglia ,  e  fiancheggiata  da  11.  ridotti,  che  le  fervono  di  baftioni  .  Il 
fofib,  che  gira  tutta  la  Città ,  eccettuatane  quella  parte,  che  è  fituata  vcrfo 
il  fiume,  ò  profondo  circa  otto  piedi,  d' una  larghezza  proporzionata,  ma 
afciutto.  Ha  ancora  una  Fortezza,  o  Cittadella,  le  di  cui  batterìe  do- 
minano le  ftrade  della  Città  da  un  capo  all'altro  ',  e  fui  fiume  già  detto ,  che 
fi  chiama  S.  Pietro  ,v'  è  un  ponte. 

La  fponda  del  Fiume  S.  Lorenzo,  fulla  quale  è  fituata  la  Città  di 
Montreal,  fi  foUeva  infenfibilmente  dalla  fuperficic  dell' acqua  fino  all'al- 
tra parte  della  Città ,  la  quale  fi  divide  in  due  parti ,  una  detta  la  Città  Su- 
periore ,  e  r  altra  l' Inferiore ,  quantunque  la  falita  per  paflar  da  queflia  a 
quc'lla  fia  appena  fenfibile .  I  mercanti  ftanno  comunemente  nell'  Inferiore , 
dove  fono  ancora  la  piazza  d'arme,  lo  fpedale ,  e  i  magazzini  del  Re. 
Le  fabbriche  principali  fono  per  altro  nella  Città  Supcriore,  e  fra  efic  vi 
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fono  il  convento  dei  Francefcani  Riformati,  la  Chiefa  parrocchiale,  la 
fcuola  pubblica ,  la  Chiefa ,  il  collegio  dei  Gcfuiti ,  il  palazzo  del 
Governatore,  e  le  cafe  della  maggior  parte  degl'Ufìziali  della  guarnigio- 
ne .  II  convento  de'  Francefcani  Riformati  è  un  cdifizio  vallilììmo ,  e  la 
loro  comunità  numerofillìma .  La  Chielìi  parrocchiale  è  grande ,  e  ben  fab- 
bricata di  pietre  tagliate;  e  la  fcuola  pubblica,  che  l'è  attaccata,  è  como- 
dillima,  ma  non  magnifica.  Il  collegio  dei  Gefuiti  è  piccolo  ,  ma  la  loro 
ChicHì  ò  beniflìmo  ornata.  Il  palazzo  del  Governatore  è  una  groflìi  flibbri- 
ca ,  e  r  iftcflb  può  dirfi  di  diverfe  altre  nella  Città  di  Montreal .  Lo  {pe- 
dale è  un  cdifizio  molto  comodo ,  e  fervito  da  delle  fuore  religiofe ,  che 
vengono  originalmente  da  la  Picche ,  Città  d' Anjou ,  nella  Francia .  Il  va- 
fo  di  elfo  ò  grande,  e  ben  fornito,  e  la  loro  Chiefa  è  ben  fabbricata,  pu- 
lita ,  e  decente . 

Fuori  della  Città,  dall'altra  parte  del  Fiume  S.  Pietro,  vi  fono  diver- 
fé  belle  cafe ,  fpecialmente  una  che  appartiene  al  Sig.  de  Calliere  ,  e  lo 
fpedal  pubblico ,  chiamato  i  Fratelli  Charrons ,  per  cfler  Itato  fondato  da 
un  gentiluomo  di  quel  nome ,  che  s' era  unito  con  diverfe  pcrfonc  dotte 
e  pie  a  flir  quefi;a  opera  di  carità ,  ed  a  provvedere  di  maeltri  di  fcuola 
le  parrocciiie  del  pacfe,  per  f  irruzione  dei  ragazzi  Indiani.  Egl'  ebbe  il 
piacere  prima  della  fua  morte,  che  feguì  l'anno  171 9.,  di  vedere  ftabilito 
lo  fpedalc  pubblico,  quantunque  i  fuoi  compagni  l'avefll^ro  abbandonato 
molto  tempo  prima.  La  piazza  apparteneva  una  volta  ai  Franccfi,  ma  gì' 
ìnglefi  la  tolfero  loro  nel  1760. ,  eflendofi  prima  impadroniti  di  Quebec,  di 
cui  fono  in  oggi  in  poflcflx) ,  infieme  colla  maggior  parte  del  pacfe  *  a  gr. 
46.  IO.  di  hitit.  Sett. ,  e  75.   12.  di  long.  Occ. 

L'  Ilula  di  Montreal,  fulla  quale  ò  fìibbricata  la  Città  deU' ifteffo 
nome,  ò  lunga  circa  io.  leghe,  e  larga  quattro,  fertile  in  granella,  ed  ab- 
bondante di  belle  piantazioni .  Prende  il  fuo  nome  da  una  montagna  di 
Mirande  altezza  ,  fituata  verfo  il  mezzo  dcll'lfola,  donde  par  che  la  domi- 
ni come  un  INIonarca  dal  fuo  trono  ;  per  il  che  è  Hata  chiamata  la  mon- 
tagna reale,  nome  che  è  ftato  pofcia  dato  alla  Città  medcfima,  che  lì  chia- 
mava originalmence  Villa  Maria . 

Il  Fiume  S.  Lorenzo  è  quivi  largo  circa  una  lega,  e  le  lue  fponde 
fono  ricoperte  d'alberi,  e  ville.  Vi  fono  alf  intorno  Iparfe  dclf  Ifolctce, 
alcune  abitate,  ed  altre  nel  loro  fi:ato  naturale,  che  prefcntano  aU'  occhio 
lo  fpetracolo  più  graziofo .  Veramente  fulle  fponde  del  fiume  di  Qi  ebcc 
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n  Montrcnl  vi  fono  degli  flnbilimeiiti  luilìcicnti  ;  le  piantazioni  vi  fono  per 
tutta  hi  flrada  molto  fpefTe  ,  e  vi  s'incontrano  di  luogo  in  luogo  diverfe 
ville  di  Signori  ;  ma  il  fiume  per  le  fteflb  non  è  navigabile-  fino  9,  Montreal , 
per  ragione  di  molte  cafcate ,  e  fcogli ,  che  impedifcono  il  paflTarvi . 

Benché  le  terre  di  Montreal  producano  Grano  Indiano  in  abbondan- 
za,  e  vi  fiorifcano  tutti  i  vegetabili  d' Europa ,  non  hanno  per  altro  fa- 
puto  mai  i  Francefi  flabilirvi  veruno  articolo  principale ,  corri fpondente  al- 
le mire  della  loro  metropoli.  Il  commercio  cogl' Indiani  produce  tutti  i 
loro  ritorni  ;  le  pelli  di  Caftoro  ,  con  quelle  di  Volpi ,  e  Racoons  ;  le  pelli 
di  Daino ,  e  tutti  gì'  altri  rami  di  quello  genere ,  inlìeme  con  quelle  biade, 
e  maflerizie,  che  poflbno  mandare  all'Indie  Occidentali,  coflituifcono 
tutte  le  loro  mercanzie;  e  queflie  fervono  per  ftr  menar  loro  una  giocon- 
da vita  in  quefto  fertile  paeie  . 

Hanno  vino,  acquavite,  pannine,  tele,  e  ferro  lavorato  d'Europa; 
ed  il  commercio  cogl' Indiani  ricerca  acquavite,  tabacco,  fucili,  polvere, 
palle ,  caldaje  ,  accette ,  con  varie  forte  di  chinchaglie  ,  ed  altre  bagat- 
telle . 

GÌ'  Indiani  fon  quelli  che  ponano  le  pelli ,  ed  hanno  ì  Francofi  certi 
traflìcanti ,  eh'  elìì  chiamano  Courcurs  de  Bois ,  i  quali ,  artraverfando  dei 
valli  laghi ,  e  fiumi ,  che  tramezzano  quella  contrada ,  in  canoe  flutc  di  cor- 
teccia d'albero,  con  una  pazienza  e  indullria  incredibile,  portano  i  loro 
eflctti  nelle  più  rimote  parti  d'America,  e  gl'efitano  apprelTo  nazioni  inte- 
ramente incognite  a  noi .  Quelli  portano  in  ritorno  la  fiera  a  Montreal, 
lì  in  quella  maniera  vengono  incoraggiti  gì'  Indiani  a  trniTicare  con  i  Fran- 
cefi .  A  tale  eiletto  concorrono  popoli  da  tutte  le  parti ,  ancora  quelli  clic 
abitano  in  difl:anza  di  più  di  100.  miglia,  alla  fiera  di  Montreal, che  fi  tie- 
ne ogn'anno  nel  mcfe  di  Giugno,  e  dura  qualche  volta  tre  mefi  di  fe- 
guito .  Molte  fono  le  lulennità,  che  s'ofiervano  in  queir  occafione.  Si 
piantano  nei  luoghi  opportuni  delle  guardie,  e  il  Governatore  medefimo 
vi  ailille  in  perfona ,  perchè  in  un  concorio  sì  vallo  di  nazioni  felvagge 
l'ordine  non  venga  a  turbarfi.  Tutte  quelle  precauzioni  non  fono  per  al- 
tro fultìeienti  ;  poiché  i  Selvaggj  trovano  troppo  frequentemente  occafione 
d' attoHìcarlì  con  liquori  forti,  che  producono  in  elfi  una  Ipecie  di  follìa, 
che  dura  loro ,  fino  che  non  fi  fieno  reti  ivi  dei  delitti  più  enormi . 

Non  oflantc  un  tal  dilbrdine ,  quello  commercio  è  andato  avauti  pei' 
molti  anni  a  Montreal;  e  quantunque  uiuke  delle  tribù  dei  Selvaggj  pai- 
fino  attualmente  per  i  nollri  fiiabilimenti  d'Albania  nella  Nuova  Jork,  do- 
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ve  potrebbero  provvedere  Ri' cfTetti,  che  loro  mancano,  a  un  prezzo  cena 
derabilmente  minore  che  a  Montreal,  ciò  non  oflantc  viaggiano  fopr, 
200.  migha  più  oltre,  per  comprare  le  medcrmie  mercanzie  di  fecond'i 
mano,  alla  fiera  di  Montreal , dopo  che  fono  crefclute  di  prezzo,  mediante 
la  fpefa  d  un  lungo  trafporto  per  terra.  I  Francefi  iftedi  hanno  provata 
per  efpericBza ,  che  provvedono  a  miglior  mercato  i  loro  generi  dai 
mercanti  della  Nuova  Jork,  che  dal  loro  proprio  pacfe  ;  ficchò  bifo- 
gna  che  abbiano  trovato  il  fegreto  di  conciliarfi  T  affetto  dei  Selvaggi 
Il  quale  non  hanno  i  noftri  trafficanti,  o  almeno  non  fi  curano  di  met- 
tere in  pratica . 

MoNTSERRAT,  uiia  dcIlc  più  piccolc  fra  rifole  Caribi,  nell'  Oceano 
Atlantico,  m    America,   fcoperta  da  Colombo    nel  1493.  E^  d'una  figu- 
ra ovale,  lunga  circa  tre  leghe,  ed  altrettanto  larga,  ed  ha  da  18.,  o  20. 
leghe  di  circuito.  Le  fue  montagne  fono  ricoperte  di  cedri,  accajous  ec  le 
lue  valli  fon  beniffimo  innaffiarle ,  e  fruttifere;  ma  il  clima ,  e  il  fuolo    V  ulti 
mo  dei  quali  quantunque    moltilììmo  fertile  è  leggero  e   fabbiofo'    fono 
molto  fiDmiglianti  a  quelli  dell'  altre  Ifole  ;  come  Io  fono  ancora  i  fuoi  ani- 
mah,  ed  il  fuo  traffico.  Lafua  principal  produzione  è  f  Indaco, eh' è  per 
nitro  di  una  qualità  molto  inferiore;  e  vi  è  ancora  qualche  quantità  di  Zuc- 
chcro,  con  tutto  quello,  che  fi  cava  dalle  fue  canne.  EU' è  così  circondata 
da  fcogh  che  è  cofa  molto  azzardoHi  l' inoltrarvifi  all'  avvicinarfi  d' una  bur- 
rafca;  poichònon  puòdirfi  propriamente,  che  abbia  porto  alcuno.  C.ntiene 
circa  5000.  Europei,  che  fono  padroni  di  io.,  o  12000.  fchiavi  Affricani. 
IN  ci  29.  e  30.   di  Giugno  del  1733.  vi  feguì  un  Uracane,  che  fece  un 
danno,  che,  non  computato  quello  dei  baftimenti,  fu  valutato  afcendere  a 
non  meno  di  50000.  Lire  ftcrline. 

Nella  guerra  della  Regina  Anna  queft'lfola  fu  dai  Francefi  fnccheg'ri,. 
ta  e  devaftata  per  io.  giorni  di  feguito;  ma  coli'  articolo  XI.  del  trattato 
d  Ltrecht  fu  Ibpulato,  che  fi  dovefle  dare  ogni  foddisfazione  a  quelli  fra 
gì  Inglefi,  che  ne  avevano  fofTcrto.  Non  fi  fa  peraltro  quel  che  ottcnef- 
iero,n.  le  d.  iatto  efigenerocofi  alcuna.  ETituata  30.  miglia  a  Libeccio  di 
Antigua,  ed  e  fogge  tta  alla  Gran  Brettagna  ;  a  gr.  ij.  io.  di  lat.  Scttent.,  e 
62.  loi.  di  long.  Occ. 

_  MoosE  Fattori'a  df.l  Fiume,  ftabiliniento  nella  Nuova  Walles  Me- 
naionale  ,  enei  paefi  Settentrionali  d' America .  ftatovi  eretto  dopo  il  i  -40. 
L  fituato  vicino  alla  foce  del  Fiume  Moole,agr.  di  lat.  si.  2!?.  fcmra 
d  un  fiume  navigabile,  che  a  12.  miglia  di  diltanza  dal  Forte  fi  divide  in 
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due  rami ,  l' uno  dei  nuali  viene  dalla  parte  di  Mezzogiorno  ,  e  V  altro  da 
Libeccio  .  Soprale  fpondc  di  quefto  ramo  meridionale  fimno  prova  tutte  quel- 
le forte  di  granella,  che  vengono  nella  fattorìa,  cpme  orzo,  fave,  e  pi- 
felli ,  quantunque  fieno  cfpofle  ai  venti  gelati  cagionati  dal  ghiaccio  del- 
la b0ja .  Sulla  detta  parte  Meridionale ,  di  ibpra  alla  cafcata ,  vegeta  fpon- 
taneamente  lungo  il  fiume  una  fpecie  d'  avena  falvatica ,  t  di  fegale  fimilc 
al  rifo .  Nei  bolchi ,  e  nel  fondo  della  baja  Moofe ,  e  Albania ,  ficcomc 
ancora  fui  Fiume  Rupert ,  vi  ibno  dei  groflì  alberi  di  tutte  le  fpecie  co- 
me ,  querci  ,  frafiini  ,  pini ,  cedri ,  e  fpruce .  V  ò  ancora  dell'  ottima  er- 
ba per  far  fieno,  e"  fi  poflbnoi  aver  da  per  tutto  dentro  terra  legumi, 
granella ,  e  alberi  da  frutto,  quali  fi  potrebbero  avere  in  un  clima  corrifpon- 
dente  in  Europa . 

Il  ghiaccio  rompe  alla  flittorìa  di  Moofe  nel  principio  di  Marzo  ,  ma 
piii  alto  verfo  la  mct:\  del  mefe.  Il  fiume  è  navigabile  all' insù  da  Canoe, 
per  un  gran  pezzo  di  ftrada,fra  delle  calcate.  A  una  diflanza  confiderabi- 
le  ve  n'  è  una  di  50.  piedi ,  ma  paflìita  quella  il  fiume  ò  profondo  e  navi- 
gabile parimente  per  un  gran  tratto,  ed  il  clima  vi  è  ottimo. 

MoRROPE,  Cittù  nella  flrada  fra  Quito  e  Lima,  ncll'  America  Me- 
ridionalc.  Confifi:e  in  ;o.,  o  80.  cale  in  circa,  che  contengono  circa  160. 
flimiglie,  tutte  d'Indiani.  Le  fcorre  vicino  il  Fiume  Pozuelos,  le  di  cui 
fponde  fono  coltivate ,  e  coperte  d' alberi .  L'  iltinto  delle  beflie  afiTuefiitte 
a  quella  fl:rada  è  forprendcnte;  poiché  anco  alla  diftanza  di  4.  leghe  in- 
tono l'odor  deir  acqua,  e  confeguentcmentc  tengono  il  cammino  più  bre- 
ve per  arrivarvi .  Morrope  ò  difiante  da  Sechura  28. ,  o  30.  leghe ,  che  fo- 
no tutte  d'  una  pianura  vada  e  labbiofa,dove  fi  vedono  continuamoncc  le 
rotaje  cambiar  direzione. 

Mortella  Isola  della,  Ifola  nella  baia  diNaflau  nella  Florida.  Ve- 
diNafiau  baja  di. 

MoscniTo ,  contrada  del  Meffico ,  nell'  America  Settentrionale ,  fra  Tru- 
xìUo,  e  Honduras,  a  13.  15.  gr.  di  lat.  Sctt.,  e  85.  88.  di  long.  Occ.  Con- 
fina a  Tramontana  e  Levante  col  Mar  del  Nord,  a  Mez.:ogiorno  con  Ni- 
cnragua ,  e  con  Honduras  a  Ponente .  Gli  Spagni-oli  veramente  la  conli- 
derano  una  parte  della  provincia  d'Honduras,  bcnehò  non  abbiano  llabi- 
Imi.nti  nel  paefe  dei  Mofchiti. 

«Quando  gli  Sp.igPuoli  invafero  per  la  prima  volta  quella  parte  del 
Mdhco  trucidarono  una  gran  parte  dei  naturali  del  paefe;  donde  pro- 
cede 
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cede  queir  avcrfione  invinci!)ilC(,  eh'  hanno  contro  agli  Spagnuoll  i  difccn- 
dcnti  di  quei  pochi ,  che  fi  fulvarono  fopra  monti  inacccdìbili  ;  e  quella  ò  la 
cagione,  per  cui  fono  flati  fcmpre  pronti  ad  unirfi  con  tutti  gl'Europei, 
che  vengono  fulle  loro  code  con  animo  di  fiir  intraprefe  contro  agli  Spagnuo- 
li ,  e  particolarmente  con  gì'  Inglefi ,  che  frequentemente  vi  fogliono  capitare. 

Gì'  Indiani  Mofchiti ,  cffendo  eccellenti  berfagliatori ,  vengono  impie- 
gati dagl'  Inglefi  per  tirare  al  pefce  Manatca  * ,  e  molti  di  elli  fé  ne  vanno 
alia  Jamaica  fopra  bafliimenti  Inglefi , 

Quando  il  Duca  d'  Albemarle  era  Governatore  della  Provincia  ulti- 
mamente defcritta,  quella  gente  fi  mefle  fotto  la  protezione  della  corona 
d' Inghilterra ,  e  il  loro  Re  ne  ricevè  da  eflìi  una  fpecial  commillìone .  Do- 
po quello  tempo,  allorché  qucflio  Re  venne  a  morire,  il  mafchio  piti  prof- 
lìmo  crede  fé  ne  andò  alla  Jamaica ,  e  ricevè  anch'  cffo  coerentemente  la  fua 
commillìone  ;  poiché  lenza  di  quella  non  era  Arato  dai  fuoi  padani  mede- 
fimi  riconofciuto  come  tale. 

Ultimamente  abbiamo  mandato  loro  delle  propofizioni ,  per  potervi 
ilabilire  delle  Colonie, 

(  *  Dampier  dice  che  quelli  popoli  hanno  la  vìfl:a  efl;remamente  acu- 
ta ;  che  fcuoprono  un  bafl:imento  in  molto  maggior  dillanza  di  noi  ;  e  che 
vedono  molto  meglio  ogni  forra  d' oggetti .  La  loro  deftrezza  è  così  ftraordi- 
naria ,  che  per  puro  fcherzo  fi  mettono  afflitto  nudi  per  berlaglio  alle  frecce , 
e  fono  ficuri  con  una  piccola  bacchetta  come  quella  d' un  fucile  di  pa- 
rarne ogni  colpo ,  purché  ne  fia  fcagliata  una  per  volta .  Prcfentemcntc 
r  affetto,  e  fineUnazionc  di  coflroro  è  affatto  dichiarata  per  gì' Inglefi. 

MouNTjoY,  un  feudo  nel  paefe  di  Nccucaflile  e  Penfilvania,  dove 
fu  fcopcrta  la  prima  pietra  calcarla  d'America.  Quello  paefe  è  celebre 
per  la  fua  ghiaja  eccellente ,  che  è  cofa  rarillìma  a  trovarfi  nel  continen- 
te d'America. 
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